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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. c.3, 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inse. ‘{! nel Giornale di.Roma sono officiali, 


— 0400 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 
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ROMA 2 Novembre 


Nelle ore pomeridiane del passato sabato, 
ultimo giorno di ottobre, la Savtità' pi Nostro | 
Sicxone, nella Cappella di Sisto IV al Vatica- 
no, assistè ai primi Vespri della festività di 
Ognissanti. 

Jeri mattina, giorno della grande solen- | 
nità,- Sa BearituDINE egualmente prestò assi- | 
stenza alla Messa che nella suddetta Cappella 
fu pontificata dall'Emo e Riîo signor Cardi- 
nale Mattei Vescovo di Ostia e Velletri, De- | 
cano del Sacro Collegio. In essa, dopo il primo 
Vangelo, da un alunno del Collegio Germa- 
nico-Ungarico, si recitò il discorso latino ana- | 
logo alla festiva ricorrenza. 


Sulle ore pomeridiane dello stesso gior- 
no, nella medesima Cappella, furono cantati | 
i Vespri, il Mattutino e le Laudi dei Morti. 

Questa mattina poi, ricorrendo la Com- 
memorazione di tutti i Fedeli Defonti, la Sax- | 
mira Sua, nella ricordata Cappella Sistina, ha 
assistito alla Messa di Requie, pontificata dal- 
l'Eîîo e Rio signor Cardinale Cagiano, Vesco- 
vo di Frascati, Penitenziere Maggiore, dopo la 
quale Sca Bearitupine ha fatto 1° Assoluzione 
sopra il Tumulo. 

A tutte le predette sacre funzioni sono 
intervenuti gli Emi e Rmi signori Cardinali, 
i Patriarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi SÌ 
diversi Collegi della Prelatura, l’Ecedo Magi 
strato Romano, e gli altri che godono l’onore 
del posto nelle Cappelle Papali. 
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Apprendesi dai giornoli di Napoli del 30 e 31 otto- 
bre che lo stato d'assedio, cui per la legge Pica sono 
sottoposte se non di nome senza dubbio di fatto 
tutte le napolitane provincie , ha poten'emente se 
non esclnsivamente contribuito a che le operazio- 
ni dell'ultima leva siano procedute senza i disordini 
ci tafferugli verificatisi per lo passato in simili circo- 
Stanze. Non è men vero però che nei giorni di sor- 
teggio richiamavansi nei singoli pacsi tutte le truppe 
Sparse per la campagna, le quali ‘assistendo col fu- 
cile in parata alla sortizione davano a divedere , es- 
sere fermo iotendimento del governo che qualsiasi 
disordine 0 tumulto venisse colla forza immediata- 
mente represso. 

È constatato dal giornalismo napoletano che se per 
Questa parte la legge Pica ha conseguito uno dei fini 
propostisi da chi l'ha divulgato, per Ja parte che ri- 
guarda il suo fine diretto, cioè il brigantaggio , me- 
schinissinni se non nulli ne sono i risultati. Il che secon- 
do il giornalismo resta evidentemente provato non so- 
lo dalla recrudescenza cui andò soggella di questi 
giorni la reazione, ma eziandio dalle misure più, ener- 
giche ancora della legge stessa, adottate in qualche 
provincia dalle autorità governative. E così in oggi 
è ricordato come il prefetto di Foggia, De Ferrari, 


abbia fatto appello caloroso a tutte le guardie nazio- 
nali per combattere. Caruso, ed abbia promesso un 
premio di 20 mila franchi a chi entro una settimana 
consegni vivo o morto quel capo banda. 

Dal Giornale Officiale di Napoli si rileva che 
il 25 ottobre una bavda di 45 reazionari presso Pic- 
cinisco di Terra. di Lavoro veniva alle mani colla 
truppa, che ritolse alla banda alcuni individui seque- 
Strati. Reoa dar-Morsa essere stato il giorno 23 ‘in 


vaso il paese di Acqua-fondîtta da una banda di 60 
reazionari, i quali, non avendo trovato resistenza ve- 
runa per parle,della popysirzione, soccheggiarono d 

verse abitazioni di persone che avevano in prece- 


| denza combattuto contro la bunda. Narra infine il 


Nomade che per dispaccio telegrafico si è saputo 
come il giorno 28 ottobre le guardie nazionali di S. 
Marco la Catola e di Volturara attaccassero la banda 
dlel Caruso pella terra di S. Bartolomeo in Galdo. 
Aggiunge il Nomade che la banda fu sconfitta com- 
pletamente, il che per altro non appare dai resultati, 
prichè un solo reazionario si dice caduto in potere 
della truppa , senza poi accennare nè a morti nè a 
feriti. 

Tutti i giornali d'Italia compresi i fogli officiosi 
di Torino imprecano contro una barbarie commessa 
a Petralia Soprana da un distaccamento di truppe 
piemontesi comandate da un tenente. La lunga nor- 

fone di questo fatto orrendo leggevasi già nel 
Giornale di Sicilia del 18 ottobre, e contro di esso 
in dita di Palermo dello stesso giorno 18 pubblicava 
una ben calorosa protesta il deputato di Petralia So- 
prana al Parlamento di Torino , Filippo Santocana- 
le. In sostanza, e dall’ articolo del foglio uflicia- 
le e dalla protesta del deputato si trae come po- 
che sere iunanzi una pattuglia , presentatasi al- 
la casa di un contadino , a due miglia da Petra- 
lia, per avere informazioni sopra un renitente, non 
potè accedere a quella casa attesa la ricusa degli 
abitanti di aprire. Reiterate le insinuazioni all'arri- 
vo del tenente comandante la compagnia, costui die- 
de l'ordine che s’ incendiasse il pagliaro aderente a 
quella casa, e mentre il fuoco a questa veniva co- 
municato il tenente adoperò a fare aprire la porta 
affiuchè ne uscissero gli abitatori; ma di colà i sol- 
dti non poterono trarre che tre persone le quali 
soffocate dal fumo morirono poco dopo malgrado le 
cure loro prodigate. Aggiungesi che dietro a questo 
fatto il tenente fu chiamato a Palermo per render 
conto del suo operato. 

- -0-6040-080 0 

La Gazzetta di Colonia contiene il seguente rias- 
stnto della seconda nota indrizzata dal governo in- 
glese alla dieta germanica, per distoglierla dal suo 
progetto d'esecuzione militare nell'Holstein: 

Lord Russell comincia col far osservare che il 
governo inglese aveva dei motivi per credere che la 
Davimarca, nella risposta che farebbe alla dieta , si 
dichiarerehbe disposta a modificare l'ordinanza del 30 
marzo, cioè a non considerarla che come provvisoria, 
finchè non siansi intesi sulla posizione definitiva del- 
lHolsteio. Gli Stati dell’Holstetm conserverebbero 
dunque i loro privilegi costituzionali; ma in compenso, 
la Danimarca spera un aggiordamento della questione 
dell'esecuzione. 

La nota fa osservare che l' esecuzione federale, 
anche limitata rigorosamente all’ Holstein , non può 
avere altro risultato che di aumentare le difficoltà 
esisteti. Assai probabilmente la Danimarca vorrà far 
uso di rappresaglie per gl’interessi del commercio 
tedesco. Ciò cagionerebbe irritazione in Germania, 
come la stessa esecuzione ne produrrebbe in Dani- 
marca, 

Il conflitto ne sarebbe inasprito, sorgerebbero 
domande d'indennità che formerebbero un nuovo osta- 
colo ai tentativi d’accomodamento. Pel caso in cui 
lu guerra dovesse stendersi nuovamente allo Schles- 
wig e nell'Yutland, si rammentano gli obblighi risul- 
tanti dal trattato del 1852 riguardo all’ integrità ed 
all'indipendenza della Danimarca, Il loro adempimento 


potrebbe portar seco nuove complicazioni a Franco- 
forte. 5 

Lord Russell termina riconoscendo pienamente 
le pretese della Confederazione concernenti l'Holstein 
ed il Lauenborgo, ma aggiungendo che, se le dimande 
della Dieta si ristringessero a questi due ducati, esse 
potrebbero ricevere soddisfazione, anche senza esecu- 
zione federale e per conseguenza senza i pericoli che 
ne risultano. 

— Scrivono da Francoforte alla Bullier: 

« Noi non ci dissimuliamo che alla prossima pri- 
mavera la questione polacca avrà suscitato complica- 
zioni tali che le potenze occidentali saranno costrette 
a venirne a misure coercilive, non foss'altro, in nome 
dell'incivilimento e dell'umanità. 

« Lettere che ci pervengono dalle provincie re- 
nane non dissimulano un fatto il quale ha il sno si- 
gnificato, L'istruzione delle reclute in certe località 
viene spinta innanzi con attività raddoppiata. Gli 
istruttori, che di solito prendono un riposo di più 
settimane dopo il compimento della loro missione, han- 
no ricevuto quest'anno l'ordine di rimanere al Joro 
posto, perchè stanno per ricevere nuove reclute la 
cui istruzione dovrà essere pienamente terminata per 
la prossima primavera.» 
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Le notizie di Grecia , scrive la France, conti- 
nuano ad essere gravi. Si temeva in questi ultimi 
giorni un movimento nella capitale e sopra sichiesta 
degli interessati, il contr ammiraglio Daboville , che 
comanda la squadra navale francese, aveva fatto sa- 
pere che se veniva minacciata la Banca di Atene , 
egli avrebbe messo a terra le compugnie di sbarco 
della Magicienne e degli altri bastimeuti da guerra 
dipendenti dai suoi ordini, per proteggere questo 
stabilimento, 
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Scrivono alla Gazzetta Nazionale della Volinia, 
che Druzbacki, il quale era stato arrestato alcuni 
mesi sono cou c.»le e suggelli del governo nazionale 
e condannato dal consiglio di guerra ad essere fuci» 
lato , fuggì dalla cittadella di Kiew colla sua guar- 
dia e sedici soldati sotto il comando di due uffici 

Czachowski, assalito il 21 dai russi comandati 
da Zvaroft, Czenziery e Golsiboff, fu vinto e fuggi 
con un distaccamento di cavalieri nelle montagne di 
Szulikrzyz. 

I distaccamenti di Waligowski e Slaski , forti 
di 700 uomini furono assaliti e disfatti dai russi. 
Sloski, è tra i feriti. I fuggiaschi passarono la fron- 
tiera austriaca. 

Kruk riportò un notabile vantaggio sui russi nel 
palatinato di Lublino. 

— Una corrispondenza , diretta da Galatz all’ 
Ost-Deutsche- Post, contiene qualche particolarità sui 
preparativi di guerra che fa la Russia sulle coste del 
mar Nero. Sarebbe stato dato l’ordine di levare 50 
reggimenti di cosacchi del Don e 100 reggimenti di 
cosacchi d'Oremburgo. 

Il principe Costantino passerebbe l' inverno al 
suo castello di Orienda, per sorvegliare da vicino que- 
sti armamenti. ì 

— Scrive la France che a Varsavia si è mani- 
festala una crisi monetaria. La Banca di Polonia ha 
sospese lulte le sue anticipazioni sopra titoli , e sa- 
rebbe disposta ben anche a rifiutare lo sconto alle 
migliori firme. 

I direttori dichiarano ch’ essi deggiono prendere 
le misure necessarie per trovarsi in grado di soddi- 
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sfare gl' interessi del debito nazionale, e che non a- 
vendo il comitato delle finanze pagato la sua quota 
parte all’ epoca della scadenza dei due ultimi termi- 
ni, la Banca andava incontro al pericolo di nou poter 
pagare alle scadenze, se avesse continuato a fare le 
sue ordinarie anticipazioni. Quest’ è l'ultimo colpo 
che cade sul commercio già prostrato della Poloni 

I Polacchi pretendono che i Russi vogliano per tal 
modo fivire di mandare il paese in rovina, per to- 
gliere le sue ultime risorse alla insurrezione, e che 
lo scopo sia quello di concentrare tutto il danaro nelle 
mani del governo. 

— La Prussia ha anch’ essa pubblicato un de- 
creto, a tenore del quale i beni di quei polacchi prus- 
siani, i quali senza permesso del governo soggiornano 
all'estero, verranno confiscati e passeranno iu proprietà 
del governo. 

— Il Lloyd di Vienna dice che i principi Obe- 
lenski e Bibikolf hanno ricevuto una missione confì- 
denziale per Berlino, per concertare colla Prussia lu 
condotta da tenere in certi casi, l'interno della Russia 
essendo pel momento sguarnito di truppe. 


— Il Wanderer di Vienna racconta che il ca- 
pitano Maguan |’ ardito esploratore del Danubio , 
sbarcò a Bardana nel Mar Nero volontari, armi e mu- 
nizioni per i Circassi. Il suo piroscafo fu inseguito 
da due incrociatori russi, ma gl'indusse in inganno 
durante la notte prendendo la direzione di Tuabs. 
Mentre i Russi stavano in aguato colà, la mattina 
dopo il cap. Magnan approdò felicemente a Burdana 
Aveva numerosi volontari polacchi, francesi , italiani 
e anche inglesi, Vi erano artigiani, due gneri del- 
le miniere e un altro ingegnere, tutti forniti d'armi, 
e di strumenti. 

La Circassia ha ora 9 cannoni rigati con 30,000 
cariche, 150 revolvers e 3400 carabine Mini. 
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La France del 26 scrive : 

Riceviamo da Haiti notizie dirette che ci per- 
mettono di precisare le condizioni della lotta impe- 
guatasi nel sud dell’ isola. 

Gi' insorti hanno cambiato la loro tattica, ed 
invece di fare contro gli spagnuoli una guerra di par- 
tigiani, che la nutura del paese rende facile e van- 
taggiosa, si sono concentrati a La Vega, piccola città 
situata al nord del Porto Plata, e vi si fortificano. 

ll generale spagnuolo ha approfittato di questo 
sproposito. Egli ha investito La Vega, ed aspetta per 
attaccarla regolarmente i rinforzi che gli furono spe- 
diti da Cuba. Egli non vuole agire che con forze 
considerevoli. 

Gl’insorti non hanno mai preso la città di San 
Domingo, come si era sparsa voce. Anzi non furono 
mai neppure in istato di minacciarla seriamente. 

—La Gazzetta di Madrid pubblica la seguente 
relazione sulla condizione della parte spaguuola di 
San Domingo, 

Ministero della Guerra 

Le notizie ricevute col corriere ordinario parti- 
to dall'Avana il 1. di ottobre contengono particolari 
sui principali avvenimenti accaduti fino ai 23 di se 
tembre a San Domitgo. Gli ultimi dispacci del ca- 
pitano generale dell’isola, datati dalla capitale , sono 
del 23 di settembre. 

Si sa che le forze riunite dal brigadiere Bucetùa, 
comandante generale di Cibao, si trovano riunite a 
Santiago. Il nemico, foste di 6 0 7 mila uomini, at- 
taccò questa città al 34 di agosto. Essendo stata av- 
verata la superiorità numerica e non potendo difen- 
dersi la città colla guarnigione, che non era maggio- 
re di 817 uomini, si ritirò questa nel forte di San 
Luigi, specie di campo triucerato, ove la truppa ri- 
solvè di far la più energica difesa. Le vettovaglie 
furono deposte nelle case vicine difese dal fuoco del 
forte, stantechè non avevasi nell'interno del forte edi 
ficio che le potesse ricoveraro. E col mezzo di un 
fortino di legno venue assicurato l'approvigionamento 
dell’acqua. 

Il nemico circondò la posizione con forti distac- 
camenti e trincerato dietro enormi alberi non restò 
di far sugli assediati un fuoco ben mantenuto, che 
fu ui 3 rinforzato da due artiglierie. Nel niattino del 
6 si notò fra’ ribelli un insolito movimento, che an- 
nunziava un attacco immediato. Le nostre forze tro- 
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vavansi divise in due sezioni, che si alternavano ogni 
sci ore. Una di esse difendeva il servizio e la sezio- 
ne scambiata, suddivisa in tre frazioni, componeva la 
riserva, disposta in modo che potesse operare secon- 
do il bisogno. Le munizioni divenivano rare, e per 
usarne con parsimonia si fece comprendere alle trup- 
pe che bisognava tirare solo quando il nemico sca- 
lerebbe le mura, e la truppa ubbidì. 

Dalle 8 alle 9 del mattino l'assalto era annun- 
ziato da un fuoco di moschetteria e grida sì conti- 
nue che riusciva difficile l'udire gli ordini dati. Ma 
il nemico ributtato su tutti i punti credette doversi 
vendicare della scoufitta incendiando la città. Furono 
prime incendiate le case vicine al forte. E il vento 
era sì gagliardo che le fiamme non tardarono ad ap- 
picarsi allo spedale e si dovettero perciò trasportare 
i malati e i feriti in altre fabbriche senza tetto. Il 
caldo era tale che presso le mura di difesa le vesti 
dei difensori prendevano fuoco. Tuttavia non uno 
abbandonò il posto affidatogli. L'entusiasmo era. tale 
che alcune donne che avevano chiesto ricovero nel 
forte è trovavansi nel recinto gareggiarono in zelo e 
devozione coì difensori del forte. E I° entusiasmo di 
questi era tanto che diedero ad una di quelle donne 
i galloni di caporale. L'incendio durò intenso più «di 
quattro ore 

Il nemico minacciava con terribili voci di dare 
un nuovo assalto nella notte seguente e aveva riunite 
grandi forze sulle strade della Vega e di Moca, collo 
scopo di impedire la ritirato. La guarnigione cra de- 
terminata a dar al nemico una nuova lezione, ina 
questo aveva distrutto i conlo:ti d'acqua, mancava il 
bestiame per gli alimenti e i magazzeni di sussisten- 
za ciano stati arsi. Noa potevasi dunque prolungare 
la difesa; ma fortunatamente verso le tre si vide a- 
vanzare nella direzione del forte la colonia del co- 
lontello D. Mariano Cappa, capo di Stato-maggiore 
nella capitaneria generale. Era questa colouna di 1300 
uomini partita ai 3 da Puerto-Plata e s'era con pe- 
ricolo aperta una strada a traverso i più grandi osta- 
coli fino a Santiago. Arrivando ai 6 in vista della 
città |’ aveva trovata incendiata e attorniuta da ne- 
mici già padroni delle strade e dei tre forti di cn- 
trata detti Dios, Patria e Libertad, in cui trovavausi 
alcune artiglierie. Il battigione dei cacciatori d' Isa- 
bella II uttaccò impetuosamente il forte Patria, di cui 
s'impadrouì, cd altre compagnie impadronivansi al 
tempo stesso del forte Dios. 1 battaglione d'Isabella 
Il occupò quindi il forte Libertad ed ivi fecero la 
loro congiunzione il colounello Cappa ed il brigadiere 
Bucceta, comandante generale di Cibao. Costò questa 
fazione 17 morti, 80 feriti e 9 asfissiati. I ribelli 
s'erano ridotti in un sito fortificato , che domina il 
forte S. Luigi. 

Occuparono le truppe parecchi punti della città 
distratta; ma, difettando i viveri e lo munizioni, di- 
veniva necessario appigliarsi ad un gran partito. Ai 
13 cominciarono a ritirarsi da Santiago c non ostante 
le incessanti ostilità del nemico giunsero il 15 a Puerto- 
Plata, ove giunse al tempo stesso la colonna del bri- 
gadicre Primo de Rivera. Erasi allora propagata l’in- 
surrezione uel Cibao, nella provincia di Arua e iu 
parte di quella di S. Domingo. Perciò il capitano geve- 
rale arrestò la marcia del generale Santana, che era 
stabilito a Monte Plata con un battaglione e forze in- 
digene, e il 23 di settembre , rinunziando al movi 
mento combinato per Montecristo proposto dal geve- 
rale Gondara, dava ordini di concentrazione in virtù 
di cui le truppe necessarie per la difesa di Puerto- 
Plota resterebbero ivi. L6 stesso si doveva fare a Sa- 
mana, dovendo il grosso delle forze rimanere a S. Do- 
mingo. Da questo puuto il capitano generale intende- 
va ricominciare le operazioni, secondo i mezzi onde 
poteva disporre. 

Oltre i quattro battaglioni di fanteria, uno di arti- 
glieria, le compaguie di montagna e i due squadroni 
di cacciatori dell’esercito, era esso stato rinforzato nuo- 
vamente dal capitano generale di Puerto-Rico con due 
battaglioni e da quello di Cuba con sette altri, senza 
contare il battaglione della Corona che era a S. Do- 
mingo, dieci artiglierie di montagna, una compagnia 
del genio, una di operai, sezioni del parco sanitario , 
tende ed una grande quantità di munizioni di viveri e 
di guerra. 
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La Corrispondenza Havas ha d& Costantinopoli, 
25 ottobre : 

Il bilancio è stabilito senza veruna diminuzione 
dell’eccedente. La banca imperiale pagherà il divi- 
deudo dei Consolidati turchi nel novembre, a Loudra 
e a Parigi. 

— La Corrispondenza Havas ha da Buckarest 
25 ottobre: 

L'assemblea è convocata pel 15 novembre. 

Il generale Floresco a Buckarest, il colonnello 
Mario a Jassy, il colonnello Couloglou a Craiova, 
sono mcearicati di tre grandi comandi wilitari con 
residenza in quelle tre città. 


——u9cue enzo 
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Corrispondenze di Torino ai giornali di Poscana 
farebbero credere che i sequestri ordinati dal mioi- 
stero ad istanza del governo russo contro quei gior- 
nali che più trasmodarono in ingiurie contro la Russia 
a proposito degli affari di Polonia, non abbiano co- 
stituito un semplice fatto isolato e senza consegucuze. 
Tratterebbesi , secondo esse , di una comunicazione 
fatta al governo di Torino per parte del gabinetto di 
Pietroburgo, concepita in termini più che risentiti , 
minaccevoli e pungenti. Il primo ministro dello czar 
avrebbe scritto al ministero degli affari esteri di To- 
rino che il governo del preteso regno ha troppo da 
inorridire per le atrocità che veggonsi in (casa pro- 
pria per aver tempo di versar lagrime sulle condi- 
zioni dei polacchi. La comunicazione, tutta di questo 
tenore, finirebbe, al dire delle corrispondenze sud- 
dette, colla seguente espressione: « È inutile che il 
ministro sottoscritto chiami l’atteozione del gabinetto 
di Torino sulla grande differenza che passa tra le 
due nazioni. In Polonia il governo’ dell’ imperatore 
comprime una ribellione contro la sua autorità; quello 
di Torino reprime colle fucilazioni lo slaveio e l'en- 
tusiasmo delle popolazioni cui esso stesso per l'innanzi 
acclamava ». 

Nulia € mutato nella questivne polaeca: così ri- 
feriscono concordemente gli odiervi fogli ed è facile 
crederlo perchè con tauta lentezza di negoziati e di- 
vergenza di opinioni non è da aspettarsi da un gior- 
no all’altro una risoluzione di qualche rilievo. Pare 
che adesso le principali trattative sieno tra i gabi- 
netti d'Austria e d'Inghilterra: anzi un corrisponden- 
te della Gazzetta universale afferma che per maggior 
speditezza si fanno col mezzo del telegrafo. Ma poi 
soggiunge che queste due potenze sono assai disere- 
panti uelle opinioni, nè si è potuto ottenere finora un 
accordo. 

Quanto all’attitudine della Francia, tutti i gior- 
nali che ne fanno parola lasciano swpporre che siasi 
colà alla vigilia di gravi avvenimenti; ed è degno di 
nota che anche il Memorial diplomatigue, la France 
e gli altri che furono finora più avversi ad una azio- 
ne coercitiva, modificarono adesso sensibilmente le loro 
idee, facendo intravedere la probabilità di energiche 
misure. L'Indépendance belge parla di ordini positivi 
dati al ministero della guerra in Francia, che si spie- 
gano, dice essa, colla necessità di esser pronti ad 
ogni avvenimento; ed il Giornale di Francoforte as- 
sicura che l'imperatore avrebbe domandato al mare- 
sciallo Randon quale sarebbe il numero di truppe che 
potrebbero porsi sul piede di guerra col 15 di mar- 
20, ed aggiunge che quel ministro avrebbe risposto 
che, chiumando il contingente del 1863 e le riserve, 
l’esercito avrebbe raggiunto la cifra di 700 mila uo- 
mini. Il Wanderer ritiene per certa una spedizione 
delle potenze occidentali nel mar Nero e nello stesso 
senso sì esprime la Corrispondenza Bullier. 

E queste allarmanti notizie, posto ancora, come 
è assai probabile, che abbiano tra breve ad essere 
smentite, provano però sempre, secondo il parere dei 
giornali, quale sia presentemente l’agitazione degli a- 
nimi e come attualmente l' opinione pubblica presti 
maggiore credenza a queste voci che a quelle di pa- 
ce. Inoltre la insistenza della Russia nel procurare di 
sottomettere la Polonia ed i grandi preparativi di di- 
fesa coi quali rispose alle rimostranze delle potenze, 
aumentano la convinzione di una prossima guerra. 

Un corrispondente della Gazzetta di Colonia par- 
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lando della disposizione degli animi in Russia la pa- 
ragona a quella del 1812 ed anzi afferma che |’ ar- 
dore bellicoso è oggigiorno ancora più graude che in 
quell'anno memorabile. Informazioni positive assicu- 
rano, prosegue quel corrispondente, che, venendosi 
alla guerra, la Russia potrà mettere in campo un mi- 
lione di soldati. Un altro indizio della disposizione 
alla guerra è la straordinaria operosità nell’ apparec- 
chiare i mezzi di difesa o di offesa da un estremità 
all'altra dell'impero. La strada ferrata da Odessa a 
Bender, per esempio, fu terminata in poche settima- 
ne, mentre in tempi ordinari e secondo il piano sta- 
bilito vi si sarebbero impiegati parecchi anni. 

Nè più tranquillanti sono le notizie recate dai 
giornali e dalle corrispondenze prussiane. Tra queste 
una diretta al Mossaggere Gerlinese, dopo avere asse- 
rito che il gabiuetto di Berlino non può per le sue 
ufficiali informazioni nudrire dubbio veruno circa le 
intenzioni della Francia, soggiuuge che anche il 
verno prussiauo va preparandosi ad ogni eventual ità, 
al qual uopo il ministro della guerra prende attivi 
provvedimenti, avendo fra le altre cose ordinato che 
tutti i giovani militari Vengano cou molta sollecitudi- 
ne e cura ammaestrati nell’ esercizio delle armi per 
poter entrare in linea nella prossima primavera, epo- 
ca iu cui si considera universalmente inevitabile una 
guerra. 

Passando poi a dar conto della interna situa- 
zione della Prussia, dice lo stesso giornale che ad 
onta della grande manifestazione elettorale che cbbe 
luogo testè , il signor di Bismark è risoluto a non 
cedere ed a spingere anche le cose agli estremi. Nel 
che egli incontrerebbe il pieno appoggio del re, co- 
me fu fatto manifesto dal recente colloquio col re 
del Belgio, nel quale il re Guglielmo declinando in- 
ticramente i consigli da quello portigli circa |’ inter- 
na amministrazione, avrebbe solennemente dichiarato 
il benessere e la sicurezza della Prussia star riposta 
nella politica con tanta energia Pappresentata dal suo 
ministero. 

La Gazzetta di Vienna ha pubblicato il re- 
scritto imperiale che rileva, sopra sua domanda , il 
conte di Wicklemburg dalla carica di ministro del com- 
mercio e lo nomina membro a vita della Camera dei 
signori. Giusta diversi giorwali,'il motivo della dimis- 
sione si è che il suddetto ministro voleva Mantenere 
una risoluzione anteriore del governo austriaco s di 
fare a Vienna nel 1866 una esposizione universale ; 
malgrado l’avviso contrario del conte di Rechberg. 

La Danimarca si dispone alla guerra come se 
il nemico fosse già alle porte. Oltre ad armare gli 
autichi trinceramenti di Danewirke, il governo pre- 
para un altro mezzo di difesa s l'allagamento artifi- 
ciale; al primo muoversi delle truppe federali verso 
l'Holstein, una vasta. pianura per la quale devono 
passare sarà trasformata in una palude, inaccessibile 
ui cavalli ed all'artiglieria. Verso la metà del cor- 
rente mese le fortificazioni alla Linca del Danewirke 
saranno terminate; e convengono i giornali alemauni 
che un assalto a quella linca, auche con un esercito 
doppio di numero , deve costare enormi sacrifici e 
forse rimanere senza resultato. 

È assai strano tuttavia che per quanto la Dani- 
marca e la Confederazione germanica si preparino 
con sommo ardore alla guerra, la maggior parte dei 
giornali no credano che essa possa aver luogo. Il 
Times considera come una millanteria della Dieta il 
rifiuto di prendere in considerazione la Nota del conte 
Russell e dichiara che « se i signori di Francoforte 
persistono nel loro progetto di aggressione , essi ap- 
prenderaono che non solo la Danimarca ma anche le 
grandi potenze respingono la loro interpretazione dei 
trattati e del diritto delle genti 

Il re degli elleni ebbe dall’ Ioghilterra e dalla 
Francia l’assicurazione che il suo governo sarà aiuta- 
to, nel caso non fosse fore abbastanza per mante- 
nere la pubblica quiete. Il contramiraglio francese 
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Secondo scrivono all'Independance belge , il re 
Leopoldo ha pienamente approvato per lettera la ri- 
sposta dell’ arciduca Massimiliano alla deputazione 
messicana. Siccome poi le condiziani preliminari po- 
ste dall'arciduca sono in grau parte adempiute , la 
Sua partenza potrebbe avvenire assai prima di quel 
che si è finora creduto. 

Mentre i dispacci di Nuova-York ci fanno sa- 
pere che gli ammiragli francese ed iuglese col loro 
seguito hanno visitato i monumenti della città , ag 
giungono che gli ammiragli ed. ufficiali russi, benchè 
invitati, si sono astenuti di prender parte a quella 
visita. li Messager du midi narra un altro fatto che 
coincide con quanto è avvenuto a Nuova-York. Il 
vascello russo che deve accompagnare ad Asene il re 
degli elleni unitamevte ai legni francesi ed inglesi , 
non sarebbe giunto a Tolone e si assicurava che i 
russi attendevano in alto mare gli altri bastimenti per 
non comparire a rendere gli onori in un porto fran- 
cese. Così dalle due parti dell'Atlantico si manifesta, 
al dire dei fogli, quale sia l'attitudine della Russia 
ne' suoi rapporti colla Francia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 1. — Stamane entrava nel porto la squa- 
dra proveniente da Lisbona, forte di cinque fregate. 

Torino 31. Gazzetta di Torino: Assicurasi che il 
Ministero del Commercio abbia conelusa una conven- 
zione per la cessione delle bonifiche napoletane a Gal- 
liera, essendo accettate in massima tutte le condizio» 
ni imposte dal governo. La concessione verrà sotto- 
posta all'approvazione del Parlamento. In seguito a 
ciò sopprimerassi al ministero la divisione di agricol- 
tura, 


Parigi 31. — Bedeau è morto. 

Il Courrier du Dimanche dice che Russell ha 
spedito a Pietroburgo un dispaccio con conclusioni 
meno radicali del precedente; non parlerebbesi di de- 
cadenza dei diritti della Russia sulla Polonia. Secon- 
do lo stesso giornale, la Francia non sarebbesi mo- 
Strata disposta di aderire, attesa la nessun'importanza 
delle comunicazioni. 


Parigi 31. — Pays: Forey imbarcossi a Vera 
Cruz il 5. Recasi a York ed assicurasi incaricato di 
Una missione, 

Parigi 31.— IlMoniteur ha'notizie da Vera-Cruz 
1 ottobre e da Messico 27 settembre, le quali consta- 
tano la buona situazione, le numerose adesioni, l’ or- 
ganizzazione della milizia rurale, la discordia nel cam- 
po di Juarez. La maggior parte dei governatori ri» 
fiutano di riconoscere la sua autorità. Una lettera di 
Forey all’ imperatore espone la situazione; fa alcune 
osservazioni relativamente alle condizioni dell’ arci- 
duca Massimiliano di accettare il trono soltanto dopo 
l'adesione della maggioranza degli Stati. Forey so- 
stiene che l' adesione può considerarsi come avvenu- 
ta, perchè massima parte dei juaristi è assente e le 
popolazioni aderiscono spontaneamente al nuovo ordi- 
ne di cose. 


Londra 31.—Il vascello corazzato Prince Consort 
recandosi a Liverpool soffrì gravi avarie e dovette ri- 
fugiarsi a Dublino. 


Francoforte 30. — L' Europe dice che la risposta 
della Danimarca produsse nella Dieta una impressione 
sfavorevole. Benchè redatta in maniera conciliante , 
tuttavia non risponde a nessuna delle questioni poste 
così chiaramente dalla Dieta. 


York 21. — Meade avanzossi a Warentown. 
Lee ha indietreggiato ed assicurasi che ha ripassoto 
il Rappahanok dopo distrutta la ferrovia. Dicesi che 
voglia spedire un corpo contro Burnside il quale pre- 
parasi a passare il Potomac ed entrare in Pensilva- 
nia. Tomas rimpiazza Roscocranz.fNel fatto di Chic- 
camaga i federali hanno perduto 16,000 tra morti, 


Dadoville ha già ricevuto l'ordine di sbareare una 
parte dei soldati di marina appartenenti alla sua sta- 
zione navale. 

I fogli più autorevoli di Londra non vedono di 
buon occhio la guerra del Giappone. Il Times doman- 
da se non si poteva evitare ed il Morning Post dice 
che queste guerricciuole periodiche nella più remota 
parte del globo sono sempre cagione di guai e non 
recano nessuna ulilità. 


feriti e prigionieri, e 36 cannoni. Davis rimandò i 
consoli inglesi. 


Montevideo. — Flores battuto sta ritirandosi. 


BORSA DI PARIGI 
del 80 ottobre, 


3 per 100..... 67 10 
44 per 100 . ni 95 30 
Consolidato inglese ..... + 93 418 


APPENDICE 


Nel num. 245 del nostro Giornale annunciammo 
la notizia del Possesso preso dall’Eto e Rmo Siguor 
Cardinale Guidi della Protettoria di Braociano. Ade- 
rendo alle premure ricevute , pubblichiamo oggi una 
Corrispondenza da quella città, in cui si descrive la 
serie delle feste che per sì bella circostanza ebbero 
luogo. 


Bracciano 24 ottobre 

Giorno senza meno d'esultanza e di gloria era 
disposto che tornasse al popolo di Bracciano l'11 
del corrente mese di ottobre, in cui |’ Ero e Rio 
siguor Cardinale Filippo Maria Guidi prendeva so- 
lenne possesso del Protettorato di detta Città. Ed 
acciocchè memoria indelebile rimanga di sì fausto 
avvenimento, la prego signor Direttore d'inserire nel 
suo pregiatissimo Giornale il seguente ragguaglio di 
quanto ebbe luogo in quella occasione. 

Erano le 3 pom. del giorno 10 ottobre, quan- 
do |’ Eccmo signor Gonfaloniere  Puolo Traversini , 
insieme ad altre distinte persone del paese ed’ in- 
torni, tutte in carrozze di gala spoutaneamante of- 
ferte da agiate famiglie della Città e dei limitrofi 
luoghi, difi'ando iu bell’ordine per la via privcipale, 
di poco precedute dal bravo concerto dei Gendarmi 
Pontifici, si facevano ad incontrare l’Ermo Principe, 
che di tanto gaudio riempir dovea i nostri cuori, di 
tanta gloria la patria nostra. Non vi mancava scelto 
drappello di giovani su focosi destrieri, i quali for- 
mar dovendo corona alla carrozza, che conducea 
l'Eto Porporato, voleano renderve più nobile e più 
maestoso l'ingresso. Il novello Ero Protettore incon- 
trato il predisposto accompagnamento , ne fu alta- 
mente commosso, e subito disceso in mezzo di noi, 
si fucca a tutti largo di cortesia e di grazia; e tu 
deznando d’un benigno sorriso, divenne l'oggetto più 
caro del nostro cuore. Senonchè omai prossimo a sa- 
lire le pendici dell'amena collina sù cui Bracciano 
torreggia, di nuovo disceso di carrozza, non appena 
Lo vide la moltitudine accaleata del popolo, che un 
grido di gioia levossi al cielo, e sempre più vivi, 
fragorosi c spontanei s'udirono gli applausi, E già sin 
dal palazzo dei signori Floridi versandosi a larga 
mano olezzanti fiori, s'avvanzava, preceduto dal mi- 
litare concerto, lungo la via principale messa a festa, 
finchè non giuvse alla Chiesa de’ PP. Agostioiani 
per farvi l'adorazione a Gesù Sacrameotato , e pren- 
ere poi dimora nell’annesso convento. c 

Intanto essendo sera la città era spleodidamente 
illuminata; soavi armonie rallegravano le classi tutte 
dei cittadini; e l'innalzamento d'un globo areostitico 
se metteva fine per quella sera ai popolari diverti 
menti, addiveniva altresì il preludio faustissimo d'un 
giorno più bello. ; A 

Infatti spuntava appena l'aurora, e il lieto squillo 
dei sacri bronzi , il rombo dei mortari salutando il 
nostro desideralissimo Ospite, invitava pure l'intera po- 
polazione alla solenvità di quell’atto, che tra non molto 
compier si dovea. Pertanto, aflin di rendere più de- 
corosa la festa, a principiare dalla soglia del Palazzo 
Comunale erano in bell'ordine disposti vasi di leg- 
giadri fiori, e l'ampia scala riccamente adornata. Nella 
sala, che accoglier dovea l'Emo , disposta e prepa- 
rata con molta eleganza, sorgeva maestoso trono ric- 
camente fregiato. AI quale, poichè l'Etno Protettore 
vi fu seduto, appressossi l'Eccmo sig. Gonfalomere, 
e pronunciava un ragionato ed elegante discorso, cui 
l'Eiîza Sua degnavasi rispondere con tanta grazia € 
dignità, che ogni mente ne fu attonita , e il cuore 
sperimentò un piacere, che descriver non si po- 
trebbe. A x 

Seguito il Possesso, rogatosene l’atto dal si; nor 
avv. Vincenzo Polidori, Segretario Comunale, l'Emo 
Porporato riprendeva la via , che mette alla Colle- 
giata, ove impartì all'immensa moltitudine la trina 
benedizione  coll’Augustissimo Sagramento. Compita 
questa religiosa cerimonia rientrava, la Chiesa dei Pa- 
dri Agostiniani per assistere ad uu’ Accademia che 
tenevasi analoga alla fausta circostanza. Ai lati di 
Lui sedevano le Autorità tanto Civili , che Eccle- 
siastiche ; e sempre meglio distendendosi in giro , 
mentre la sinistra veniva occupata dagli Accadetnici, 
scelti fra i RR. signori Canonici, i PP. Agostiniani, 
e valenti secolari, la destra era tenuta da folto stuolo di 
nobili signore, L'esercizio Accademico si aprì col canto 
di un Inno, dettato dal ch. ab. Mariano Mattioni, e 
con molta maestria posto in musica dal Maestro di 
Cappella sig. Partenio Galluppi, e venne eseguito da 
dilettanti del Paese con l' accompagno del sullodato 
concerto. Finito il canto il Rrîo sig. Can. Carlo A- 
mati, già Vicario Generale della città e diocesi di 
Civita Castellana, lesse dotta ed eloquente Prolusio» 
ne, cui tenne dietro una serie non breve di poeti- 
che composizioni tanto latine che italiane , quali 
tutte meritaromno gli applausi degli astanti , e più 
assai l'alta approvazione di Sua Etoza. In fine, re- 
plicato il canto dell’ Inno , ebbe termine quest’ atto 
d'omaggio, che a ragione può dirsi la espressione più 
eloquente del nostro cuore. o 

Nelle ore pomeridiane , affiuchè il popolo avesse 


dial dint ra 


— 998 — 


——@(|\|( —'  xll1n1-.--t1zéz<t«<©@L—o]qsczszwopece««---—»1#—————r ——--' 1 - 


di che intrattenersi con piacere, veniva estratta una 
tombola ; e sulle due di sera, all'incendio di vago e 
brillantissimo fuoco d'artificio si piacque di assistere 
l'Emo nostro Protettore. E fu allora che s' intese il 
grido unanime d'un popolo plaudente, tanto che es- 
sendone altamente commosso, non sapea che render 
grazie per sì bell'attestato d'affetto e nobilissimi sen- 
timenti. Evviva replicati all’ Immortale Pontefice 
Pio Nono echeggiarono poi nella sala dove preparato es- 
sendo conveniente rinfresco, veniva pregata Sua Emza 
a volerne gradire. 

Nel lunedì la dirottissima pioggia permise solo 
all'Emo di visitar nelle ore pomeridiane il Convento 
dei PP. Cappuccini, dove si trattenne alquanto con 
grande soddisfazione di quella religiosa famiglia. Mar- 
tedi, giorno 13, tutto disposto per opera del signor 
Antonio Quinti, per una gita di piacere a Monte Vir- 
gineo, sulle 9, antimeridiane l’Emo salito in car- 
rozza pervenne in brev'ora alla Manziana, dove s'ebbe 
i consueti onori. Entrato in Oriolo visitò il 
dei Principi Altieri, dai quali con tutta cort 
cevuto, fu ovunque accompagnato a vedere qui 
di raro e pregevole vi si trova. Intavto vicino a s 

. lire il monte si fece ad incontrarlo il P. Procurato- 
re dell'Eremo ; e non lungi da questo scese a salu- 
tarlo l'Emo sig. Cardinale Caterini, quale volle essere 
indiviso compagno nel percorrere che fece il nostro 
Amabilissimo Protettore tutti i punti più deliziosi 
difiquell’ ameno ritiro. Verso le 5 di sera’ presa di 
nuovo la via di Bracciano sigfermò in Canale sì per 
compiacere al Sig. Arciprete, che l'attendea sulla so- 
glia della Chiesa, sì per testificare deferenza ai 
sigg. Stefanucci, che lo pregavano portarsi alla loro 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI Mi: 


Confronto delle scale 253?°" 


casa dove era preparato nobilissimo rinfresco. Preso 
comiato dai detti signori fra non molto rientrava in 
Bracciano in un subito illuminata , e fra i plausi si 
riducca al luogo di sua dimora. 

Mercoledì, giornata di bellissimo cielo, andando 
per la via di Vicarello gli piacque fermarsi sù tutti 
i punti più deliziosi del lago, nel ritorno prendenlo 
l'antica strada che porta a $. Liberato ( proprietà de' 
PP. Agostiniam ) veniva ricevuto dal P. Priore 
Giuseppe Martini, dalla religiosa famiglia e da altre 
persone a tal uvpo invitate per passare il resto del- 
la giornata in quel deliziosissimo Imogo. Sull’ imbra- 
nire ritornato in Bracciano s' accendevano fuochi di 
gioia lungo la via del Convento, mentre che nell'in- 
terno si rep'icava il canto dell'inno accompagnato con 
fisarmonico dal sig. Maestro Galluppi, Giovedì, giorno 
stabilito ‘alla partenza, dopo aver celebrato l'ineruento 
Sacrificio nella Chiesa del divino Amore, e dopo trat- 
tenutosi alquanto con quelle religiose, l'Eminentissimo 
Guidi passava a visitare il Castello che fu degli Or- 
sini, ora del Sig. Principe Odescalchi. Ricevuto dal 
sig. Ernesto de Leo, e sua famiglia, girò con piacere 
l'immenso esiifivio considerando attentamente quanto 
di raro e pregiato vi si trova. Uscito dagli Apparta- 
menti si portò su i torrioni per percorrere |’ intera 
merlatura e così deliziarsi in tanto amabili aspetti e 
più gioconde vedute. Nè gl’infermi dell'Ospedale volle 
privati del piacere di sua csritatevo!e visita. Sicché 
colà entrato lodò la convenienza e pulitezza del luo- 
g0, e parole affettuose di conforto disse ai pochi, che 
malati giacevano in letto. Infine fatto visita al sig. 
Gonfaloviere e famiglia, al sig. Giovanni Gandini e fami- 
glia, ritornato in Conveuto riceveva dinuovo la Magistra- 


Il 


tura, i sigg. Canonici, la religiosa famiglia ed altre di- 
Îstinte persone, che si fuceano un alto dovere di 
porgergli vivi ringraziamenti per tanto onore impar- 
tito a Bracciano. Ma omai vicina l'ora stabilita alla 
partenza, dopo uvere con effusione di cuore tutti 
ringraziato, dopo largite generose gratificazioni , e 
limosine abbondanti pei poveri della Città, scendeva in 
Chiesa per visitare il SS. Sacramento, dove trovaron- 
si adunate le più distinte Signore, le quali, compiuta 
la visita, dimandarono all’ Etno ed ottennero l’ono- 
re di baciare il sacro Anello. Intanto alcuni legui 
furono pieni di quelli che più oltre accompagnar 
volevano Sua Enza insieme a molti cavalieri co- 
i me nel di della venuta. Dopo breve tragitto l' Emo 
| disceso altra volta e preso da tutti comiato, insieme 
vi suoi famigliari, e ad uno degli Anziani, proseguì 
il viaggio per Roma, lasciando in tutti i cuori l’ar- 
dente desìo di presto rivederlo, ed il sentimento inal- 
terabile della nostra eterna riconoscenza. 

P. G. B. 
LP P _—»-: 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 

Nel giorno 29 del cadente fu rinvenuto fuori di 
Porta Salara , e poco lungi dalla medesima una Pe- 
cora con Agnellino nato da poche ore. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, po promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo iu 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 31 ottobre 1863. 

Il Capo dell’Oflicio Giudiziario 
D. Ricciotti 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


ma casa in via dei Forni numero 210 com- 


in conformità alla denunzia 


dell’ aggiudica- Cassa di Risparmio, in mani del sig. Presid. 


= 8 Per il 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 

Si cerifica da me in/ito Cancelliere del 
Trib. civ. di Civita-Vecchia, qualmente frà 
gli atti del Tribunale stesso esiste il se- 
guente: 

Oggi 26 ottobre 4869. 

__ Avanti di me Cancelliere del Trib. Civ. 
di pina istanza di Civita-Vecchia è compar- 
so il signor Luigi Contardo del vivente Be- 
nedetto Negoziante qui in Civita-Vecchia 
domic., il qua'e ha dichiarato che con atto 
del quindici corrente ottobre a rogito del 
Notaro sig. Giovanni Dott. Sperandio regi- 
strato il sedici det.o al volume trentuno, 
pubblici, foglio due retto cas. ottava e se- 
guenti col pagamento di scudi duecento 
trentuno e baiocchi dieciotto , e trascritto 
nei registri ipotecarj lo stesso giorno al vo- 
lume sessantaquattro, arlico!o diecinove, ha 
acquistato alia pubblica auzione dai signori 
Luigi e fratelli Cardini eredi boneficiati 
della bona memoria Giacomo Cardini li 
quattro fondi seguenti. 

4. « Parte del primo piano del casa- 
« mento i» via dei Forni, segnato col m 

mero civico duecento dieci, composta 
due camere verso la via dei Forni, ed 
una cucinetta con cortiletto pensile in- 
terno dalla parte opposta della scala con 
separato accesso nel ripiano , confinante 
a mezzogiorno col primo piano dell'altra 
casa Cardini al numero civico 207, a po- 
nente coll'altra parte di detto primo pia- 
no, a Tramontana col primo piano dell’at- 
ligua casa di proprietà Padovani, ed a Le- 
vante con la via dei Forni, per scudi no- 
vecento. » 

.__2. Secondo piano dello stesso casamento 
in via dei Forni al num. civico 210, com- 
posto di cinque camere ed un camerino, 
confinante a mezzo giorno col secondo pia- 
no di proprietà Vidau dell’ attigua Casa al 
numero civico 207, a ponente con la via 
del Lavatojo, a tramontana col secondo pia- 
no di proprietà della Ven. Confraternita 
della morte, dell’ altra casa superiormente 
annessa, a levante colla via dei Forni , per 
scudi mille seicento dieci. 

3. Terzo piano e soffitte della medesi- 


posto di cinque camere ed un camerino ed 
altrettante soffitte, confinante a mezzogior- 
no col terzo piano Vidau, dell'atligua casa 
al numero 207, a ponente con la via del 
Lavatojo, a tramontana col terzo piano pu- 
re di proprietà Cardini, della casa superior 
mente seguente, ed a levante con la via dei 
Forni, per scudi duemila quattrocentoventi. 

4. Terzo piano della casa al civico nu- 
mero 213 della stessa via dei Forni con sot- 
toscala, terreno, e grottice:la murata, an- 
nessa, confinaate il detto piano a mezzo 
giorno col terzo piano dell'altra casa Car- 
dini a! numero civico 240, a ponente dalla 
via del Lavalojo, a tramontana dal casa- 
menio De Filippi, ed a levante dalla via di 
Forni, ed il sottoscala terreno e grotticella 
confinante a mezzo giorno col piano terreno 
Alibrandi, a ponente con la stalia Cardini, 
a tramontana la casa De Filippi, cd a levan- 
te con la bottega Cardini al numero civico 
214 per scudi millesettecento venti e bai. ven- 
totto, prezzi formanti la *omma di scadi sei 
milaseicento cinquanta e bai. venti sono stati 
da esso dichiarante depositati presso il sig. 
Vincenzo Piferali depositario di questo S. 
Movte di Pieii a favore dei creditori ipote- 
cari, onde a termini di legge vengano ra- 
diate le rispettive ipoteche. Non essendo 
però forse bastante Ja sudetta somma a sod- 
disfare tutti i creditori, così il comparente 
ha emesso il presente atto a forma e per 
gli effetti del paragrafo duecento sette del 
Reg. Leg. e giudiz. 

In fede di che il sig. Contardo con me 
Cancelliere si è firmato — Luigi Contardo — 
Andrea Pizzoli Cancelliere. 

Per copia conforme all'originale al qua- 
le ec. salvo sempre ec. 

Dalla Cancelleria del Trib. Civ. di Ci- 
vitavecchia questo dì 26 ottobre 1363. 

Andrea Pizzoli Cano. 

Reg. a Civitavecchia 27 ottobre 1863 
bai. 7 pa +. al vol. 29 giud. 4 v. c.6 
esatti bai. 40 copia d'Arch. al N... 

ll Preposto = L. Ludovici 

Ayauti il Trib. civ., e criminale seden- 
te in Civitavecchia. = Ad istanz 


zione fattaglione, ai medesimi eseguita sotto 
il 24 ottobre 1863; e ciò per gli effetti vo- 
tati dal $ 207, e seg. del Regol. Legis. e 
giud. 

1. Sigg. Filippo, Girolamo , Giuseppe 
Arduino, e Melchiorre Cotii De!la Porta di 
Roma, e per essi signora Contessa Mar 
Laura Della Porta Negroni di Roma col do- 
micilio eletto in Civitavecchia presso l'ufli- 
cio delle Ipoteche per sc. 222 20. 

2. Sig. Luisa Guglielmotti vedova del 

como Cardini di Civitavecchia col do- 

eleito in casa propria per sc. 850. 

3. Ven. Cappellania del fu Andrea Lan- 
tieri nella Chiesa Cattedrale di Civitavecchia 
presso il Rev. sig. Camerlengo per sc. 1800. 

4. Sig. Pietro De Filippi col domicilio 
eletto i Civitavecchia în casa propria per 
se. 

3. Sig. Edvige, e Placida Desplas di 
Civitavecchia col domic. in casa propria 
per so. 3540. 

6. Sig. Vincenzo Cardini di Civitavecchia 
col domic. eletto in casa propria per scu- 
di 1650. 

7. Fccima Cassa di Risparmio in Civita 
vecchia col domic. eletto nella propria re- 
sidenza per sc. 2500. 

8. Sig. Belardino Capezza col domie. 
eletto in Civitavecchia presso l'officio delle 
dpoteche.per so. 41M 23 3. 

Luigi Contardo 

N. 1352. Reg. 


Civitavecchia li 30 ottobre 1863. 

Io infrascritto Cursore presso il Trib. 
civ. di Civitavecchia, dichiaro di aver noti- 
ficato il premesso atto ai qui sotio notati 
individui, ciascuno nelle rispettive qualifi- 
che, e nei loro domicilii, lasciandone copia 
= 1. Per la sig. Contessa Maria Laura della 
Porta Negroni in maai del signor Ludovico 
Ludovici, conservatore dell'Ipoteche = 2. Per 
la sig. Luisa Guglielmotti ved. del fu Gia- 
como Cardini in mani proprie. = 3. Per 
Ven, Cappellania del fa Andrea Lantieri nel 
la Chiesa Cattedrale di questa città, in mani 
del Camerlengo sig. Don Pietro Conversani = 
4, Per il sig. Pietro De Filippi, in mani pro- 
prie = 3. Per le sigg.Edvige e Placida Des- 
pias nelle loro mani, = 6. Per il sig. Vine 
cenzo Cardini, in mani della sua cognata 
sig. Luisa ved. Cardini = 7. Per l'Ecciîa 


della medma, Luigi Cav. Ari 

sig. Bernardino Capezza, nel suo dofilio © 

letto presso l’ufficio dell'Ipoteche , in mani 

dello stesso sig. domiciliatario. In fede ec. 
B. Salvati Cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 

In forza di Sentenza emanata dal Trib, 
civ. di Roma Secondo Turno il giorno 24 
aprile 1863 ad’istanza dei sigg. D.Francesco 
Feliziani e Luisa Caciari come eredi del fù 
Pietro Caciari possid. dom. in Roma in via 
Porta Angelica n. 10 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 5 decembre 1863 alle ore 41 
antim nell’officio della Depositeria Urbana 
situato entro il Sacro Monte di Pietà di Ro- 
ma si procederà per mezzo del publico in- 
canto alla venditi giudiz. al maggiore e mi- 
gliore offerente del quì appresso descritto 
fondo con tulti e singoli i suoi annessi, con- 
nessi ec. 

Casa posta in Bracciano al vicolo ossia 
in contrada Pratoterra di nuova costruzione 
e! in parte non ullimata composta la parte 
‘ultimata di pianterreni e due piani superio- 
ri di scun piano in quattro ambienti 
cantina ec. e nella parie non ancora ulti- 
mata si compone di un area scoperta rac- 
chiusa da muro annesso alla quale evvi an- 
cora un piccolo ambiente coperto corrispon- 
dente sotto la scala ed andito superiore e 
come trovasi dettagliatamente descritta nella 
Perizia del Perito sig. Giacomo Monaldi alla 
qualeec. quel fondo confina con il Prato 
Comunale, e la strada salvi ec. ed è isolato 
stimato dal sud. Perito sc. {181: 80. 

Nella Cancelleri il sullodato 2 * 
turno civ. sotto il giorno 418 settembre 1863 
al fasc. N. 246 dello stesso anno 4363 tro- 
vasi prodotto il Capitolato l'estratto auten- 
tico dei Registri ipotecarj ed è stata fatta 
la ripetizione del rapporio del sud. Perito 
Monaldi prodotto avanti il sud. Trib. li 47 
agosto 1963. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in detto fondo ‘valore attribuitogli dal 
sud. Perito Monaldi a forma in tutto e per 
tuttò del sò rapporto come’ sopra prodotto 
tenendo luogo. degli lestrattò dei Registri 


c N 
ipiala Pietro Mandolesi Proc. 
Carlo Danesi Curs. 
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Num. 249 — 1863. 


IlGiormale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occettò i festivi 


— 404-000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 8 Novembf 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rom 


— creto 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 3 Novembre 


Questa mattina nella Cappella di Sisto IV 
al Vaticano hanno avuto luogo le Esequic in 
suffragio dei Romani Pontefici defonti. 

La Saxrità” pi Nostro Siaxore ha presta- 
to assistenza alla Messa solenne di Requie , 
che è stata pontificata dall'Emo e Rio signor 
Cardinale Altieri, Vescovo di Albano, Camer- 
lengo di Santa Romana Chiesa. Dopo la me- 
desima Sva Santità” ha fatto, secondo il rito, 
l’Assoluzione al Tumulo. 

Gli Emi c Ri signori Cardinali, gl'Illmi 
e Riîi Mousignori Patriarchi, Arcivescovi c 
Vescovi, i vari Collegi della Prelatura, l'Eceio 
Magistrato Romano, e tutta la Corte Pontifi- 
cia hanno assistito alla sacra espiatoria fun- 
zione. 


—Ha- 


Monsignor Giovanni Antonio Gianotti , Arcive- 
scovo Vescovo di Salnzzo, passò in quella città agli 
ete:ni riposi, sull'ora una pomeridiana del di 29 del 
trascorso ottobre, 

L'egregio Prelato ebbe i suoi natali in Torino , 
ai 17 gennaio dell'anno 1784; e la sa, mo. di Gre- 
gorio XVI, nel Concistoro dei 15 e 1833, lo 
preconizzò all’Arcivescovato di Sassari, in Sardegi 
da dove ‘nel Concistoro dei 13 maggio 1837, lo tra- 
Sferì alla sede Vescovile di Saluzzo, nel Piemonte. 


TP 610 — 
Irizio Dive 


Leggesi nella Borsa di Napoli del 1 corrente 
che il ministro Peruzzi, il quale doveva fare un viag. 
gio nelle provincie meridionali afine di rendersi conto 
delle loro interne condizioni , si limiterà per ora a 
prender parte uì festeggiamenti inaugurali della fer- 
rovia di Foggia, la cui apertura sembra dover aver 
lnogo 1°8, dappoichè da Torino è stato telegrafato 
officialmente a Napoli che per quel di debba tenersi 
immancabilmente pronto un lauto convito di 300 co- 
perte. Vittorio Emanuele dopo il pranzo muoverà, 
con buona scorta, alla volta di Napoli, ove dalle au- 
torità non si lascia intentato mezzo perchè la popo- 
lazione partecipi all'accoglimento e non se ne astenga 
come altra volta. Intanto è annunciato dal Monitore 
che 200 carrozze con bandiere vennero noleggiate 
per tale evenienza, ed accertasi pure che dal muni- 
cipio si predisponga, anche con mezzi cocrcitivi, la 
ci'tà a festeyole apparato. 

Però, mentre i giornali indipendenti registrano 
codeste notizie affinchè ciascuno possa rendersi ca- 
pace della spontaneità è dell'entusiasmo delle popo- 
lazioni, non tralasciano al tempo stesso di dar luogo 
nelle {loro colorine ad altre notizie che alle prime 
fanno ben strano e doloroso contrasto. Così è dei 
molti e, molti contadini che quasi giornalmente am- 
manettati. e legati dalle campagne vengono tradotti 
alle prigioni di Napoli e delle altre grosse città delle 
provineie; così è dei molti e molti giovani. che ri- 
pugnando di servire sotto il vessillo rivoluzionario si 
dindo alla vità ‘nomade dell’ avventuriere , e gli 
stessi rapporti dei commissariiti di leva si accordano 
nell'affermare ghe .i renitenti all'ultima coscrizione 
superano questa volta le precedenti, sendochè il loro 
numero: fin. quà :compsciuto ascenda alla significantis- 
sima cifrà di okte-:digiottomila ;. così è infine, ta- 
cendo‘d' “alted' ,= della? miserrima ‘condizione della 
Sicilia, fatta compo: di èfbitri, di atrocità, di ‘sangue. 


AI qual proposito il Precursore, giornale rivoluzio- 
nario di Palermo, dice se Casta burrasca incalza, e 
che di fatti inumani ne avvengono tali e tanti da fur 
riccapriecio » El aggiunge che le comuni doglian 
ze sono sì generali di sembrare es ni, cche 
la situazione della Sicilia si è resa tanto più terri. 
bile dicchè l'attuale regime adottò l' arbitrio è la 
violenza per norma, « Iusomma, conchiude, lo stato 
del nostro paese fa spavento ; lo scompiglio è in 


tutte le classi di cittadini anehe le più distiate; pare | 


sia per appressarsi il finimondo.» 


04 E 0 — 


La Gazzetta officiale di Venezia ha da Vien- | 


na 28: 

Una corrispondenza della Boemia asserisce  po- 
sitivamente che S. E. il ministro di Stato ha inten- 
Zione, non appena chiusa la sessione del consiglio 
dell’ impero, di convocare la Dieta croata, e d'ordi- 
nare l’elezioni al Parlamento nel regno Lombardo- 
Veneto. 

— Si ritiene che S. E. il sig. Lasser abbia ad 
assumere il portafoglio «el commercio ; ieri, egli cb- 
be udienza da S. M. l' imperatore. 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna, 28 
ottobre : 

Nella seduta d’ ieri, la Camera de’ deputati ap- 
provò senza dibattimento i bilanci della corte , della 
cancelleriadi gabinetto , dgl consiglio dell’ impero e 
del consiglio de’ ministri. Skene espresse il desiderio 
che venga introdotta una lista civile. La Giunta fi- 
nanziaria fu rinforzata di quattro deputati della Tran- 
silvania. Nella seduta di ieri della Camera de’ signo- 
ri, il presidente salutò i Transilvani, i quali presta» 
rono la promessi , invice di giuramento, e fece con- 
stare l'ampliamento delle auribuzioni del consiglio 
dell’ impero. Indi si passò a trattare d' oggetti finan- 
ziari. Il conte Leone Thun dichiarò voler partecipa- 
re bensi alle discussioni, ma dover protestare contro 
l’idea ch'egli consideri il consiglio delio impero 
come costiluzionalmente competeute in seguito all’in- 
gresso dei membri per la Transilvania. I progetti di 
legge per continuar a riscuotere le sovrimposte e per 
abolire la tassa differenziale sull’ acquavite furono 
approvati secondo le deliberazioni della Camera dei 
deputati. 

— La sera del 28, il consigliere del tribunale 
di Lemberg, sig. Kuczinski, venne ucc'so prodito» 
riamente in piazza, con un colpo di pugnale ; l'as- 
sassino fuggì. . 

— Le Camere d’ Austria dovranno nel corso di 
questa sessione discutere un assegno di 6000 fiorini 
inscritto nel bilancio dell’ istruzione per sovvenzione 
al viaggiatore veneziano Giacomo Miani nella prossi- 
ma nuova sua spedizione dilé sorgeuti del Nilo. I 
giornali di Vienna hanno già anvuoziato come S. M. 
l’imperatore abbia del proprio largita una geuerosa 
retribuzione al sig. Miani. 

—0-104-46-3-00-0_ 


Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Potigi, 27 ottobre: 

Oggi abbiamo calma completa quanto a notizie 
politiche dell’estero. Si pretedde che il gabinetto di 
Vienna abbia mandato a Londra'ed a Parigi un pro- 
getto di nota da spedirsi a Pietrobùigo ; ignoro che 
cosa: risponderà lord Russell, ma posò assicurarvi che 
il signor Drouya de Lhuys si coniénterà -di dire che 
egli aspetta le osservazioni del,.gabinelto britannico. 
Il gran successo del. momento; pèr la diplomazia fran 
îese consiste in pretendere che?prima-di dire dà sua 


opinione i governi austriaco ed inglese si mettano di 
accordo; così egli conserva la libertà della iniziativa. 
Si innuveia che il governo russo insiste. energi- 
camente presso il re di Prussia, perchè obbedendo 
aile stipulazioni delf trattato dell'8 febbraio questi 
faccia entrare in Polonia alcuni corpi di truppe. 

La corte di Berlino che si ricorda il rumore 
fatto in Europa dalla conclusione di quel trattato, e 
prevede Je conseguenze che ne potrebbero derivare 
Si mostra restia; ma le couverrà tosto o tardi pro- 
munziarsi tanto più che si attribuiscono a Guglielmo I 
certi progetti di colpo di stato che renderebbero ne- 
cessaria in Berlino la presenza di tutti i suoi sol- 
dati. Le clezioni hanno infatti inflitto nuovo scacco 
al signor Bismark, il quale sarebbe deciso a sospene 
dere la costituzione. 

1 membri del corpo legislativo apparteneuti al- 
l'opposizione cominciano ad agitarsi assai. Si parla 
di una riunione della maggior parte di loro la quale 
sarebbe stata presieduta da Thiers, ed in cui sa- 
rebbe già discusso il piano di campagna per l'immi- 
nente sessione. Thiers si riserva, a quanto si dice, 
le questioni finanziarie principalmente il sistema del 
signor Fould. 

La France non era troppo bene ispirata quando 
asseriva l’altra sera che il governo deve tenersi spet- 
tatore impassibile nelle discussioni relative alla veri- 
ficazione dei poteri. Io credo di sapere al contrario 
che il governo è deciso a difendere energicamente le 
elezioni che verranto menzionate e fra le quali si 
citano più particolarmente quella di de Bulach no- 
minato nell'Alto Reno contro Hallez-Claparède, quel- 
la di Carè a Bordeaux, e quella del concorrente di 
Casimiro Perier nell’Isére. Infatti non saranno i can- 
didati del governo che saranno posti sotto processo, 
bensì l'amministrazione che li ha patrocinati; e sa- 
rebbe strano che il governo lasciasse esclusivamente 
ai deputati eletti la cura di difendere i suoi agenti. 
È anzi da supporre che coloro, la cui elezione sarà 
attaccata, avranno il buon gusto di astenersi dal pren- 
dere parte ai dibattimenti. 

Il deputato Marie è attualmente a Marsiglia. Mi 
si scrive dà questa città che egli vi ricevette una ma- 
gnifica accoglienza. Quando è andato a visitare i 
porti, gli operai si sono posti in fila sul passaggio , 
e lo salutarono rispettosamente, ma evitando di emet- 
tere un grido, che potesse giustificare i rigori della 
polizia. 

Marie rispondeva a quei saluti con una commo- 
zione xisibile; egli fa un'inchiesta molto profonda su 
tutte le questioni che interessano il commercio ed il 
popolo marsigliese, 

Si aspetta sempre con grande impazienza il rap- 
porto finanziario del signor Fould. 

Il duca di Morny è completamente ristabilito ; 
quanto al signor Troplong, egli sta meglio da due 
giorni. Non si sa però ancora se egli potrà presie- 
dere le sedute del senato nella prossima sessione ; è 
certo ad ogui modo che non gli verrà dato un suc- 
cessore immediato, e che la nostra prima camera sa- 
rà presieduta dal vice-presidente Delangle. 

Continuano î rumori' d° imminenti modificazioni 
ministeriali; ma vi ‘esorto a non crederci punto. Ove 
un mutamento di gabinetto divenga necessario , esso 
non avrà luogo che quando si lascierà finalmente la 
politica fin qui seguita rapporto alla Polovia. 


ceto 


:, ‘Nell'occasione che ‘il ministro Gladstorie metteva 
la prima pietra dell’ istituto Vedgwood" # Burslem , 
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il conte Grandville, che presiedeva la festa, pronunciò 
un discorso di cui ecco la conclusione : 

Non v'ha uomo dotato di qualche umanità che 
non deplori le due guerre civili che desolano attual- 
mente diverse parti del mondo, Riguardo alla Polo- 
nia, la politica da seguitare offriva grande difficoltà ; 
il governo inglese avrebbe avuto meno ostacoli se 
avesse potuto negoziare segretamente: ma avendo il 
governo inglese stesso dovuto concludere che la vera 
politica da adottarsi per la Granbretagna, qualunque 
d'altronde fossero la simpatia e i sentimenti profes- 
sati verso la Polonia, era di tenersi intieramente ap- 
partata dalla lotta, sarebbe stato troppo erudele da 
parte] del governo di fronte ai polacchi di lasciar 
credere ad essi che l'Inghilterra avrebbe prese le 
armi per difendere la loro causa. 

Quanto all'America il governo deplora la guer- 
ra calamitosa da cui è afflitto quel paese: noi stessi 
ne abbiamo sofferto, ma grazie all’ apertura d’ altri 
mercati l'Inghilterra è tratta di impaccio. Presso di 
noi non si è unanimi a favore o contro la causa fe- 
derale. Alcuni dei miei più eminenti amici politici 
stano per la causa confederata ; altri vi si dichia- 
rano contrari con non minore energia. 

Il governo di S. M. ha studiata la questione 
americana con la più grande cura, e col più sincero 
desiderio di giungere ad un’ apprezziazione perfetta- 
mente imparziale, ed ha conchiuso che indipenden- 
temente dalle simpatie, fosse suo dovere di restare 
completamente neutrale nella lotta e di non permet- 
tere che l'agitazione di un qualunque partito potesse 
reagire sulla politica del governo. Senza tener conto 
dei suoi interessi immediati, il governo è risoluto dî 
mantenersi imparziale. 

Circa altri punti che si riferiscono alla politica 
estera, devo dire che l'ardente desiderio del gover- 
no di S. M. fu di scongiurare ciò che sarebbe sen- 
za dubbio stato una guerra disastrosa fra due nostri 
alleati, cioè fra la Dunimarca e l’Alemagna. 

—— 0404-94-24 — 


La Gazzetta di Colonia dà il testo di due di- 
spacci inglesi relativi alla questione di Sleswig-Hol- 
stein, comunicati alla Dieta di Francoforte. Il primo 
del 27 maggio 1863 e diretto agli ambasciatori d'In- 
ghilterra a Vienna e a Berlino fu corsegnato alla 
Dieta ai 22 di ottobre ed è concepito così : 

« Signore , il governo di S. M. udì con molta 
ansietà che la Dieta federale di Francoforte intende 
prendere in considerazione un’ esecuzione federale 
nell’ Holstein. Senza discutere l'ordinanza del re di 
Danimarca del 30 marzo, il governo di S. M. m'in- 
carica di dirvi quanto sarebbe desiderabile che le 
complicazioni e pericoli esistenti in Europa non fos- 
sero ancora accresciuli. 

« L'Austria e la Prussia ricusarono nel 1861 di ne- 
goziare sugli affari dell'Holsteiu senza regolare al tem- 
po stesso quelli dello Slesvig. Ma gli affari Jello Slesvig 
sono di natura iuternazionale: essi dovrebbero esser di- 
scussi colla maggior calma e ponderazione dalle grandi 
potenze europee e non possono esser decisi dalla Dieta 
federale di Francoforte ». 

Il dispaccio di lord Russell al sig. Alessandro 
Malet del 14 ottobre, comunicato alla Dieta al 18, 
è concepito così : 

« Signore, vogliate rappresentare al presidente 
della Dieta federale che il governo di S. M. ha mo- 
tivo di credere che la risposta cui la Danimarca farà 
alla Dieta federale proverà la sua disposizione a mo- 
dificare la patente del 30 marzo nel senso della ri- 
soluzione federale di marzo 1860, cioè a renderla 
provvisoria, finchè non siansi presi accordi coll’ Ale- 
magna sulla condizione definitiva dell’ Holstein, 

« In questo modo gli Stati dell’ Holstein conser= 
veranno i loro privilegi costituzionali come ricono- 
sciui dalla patente reale. Ma se ciò si fa Ja Dani- 
marca spera che si differisca l' esecuzione, 

« Vogliate rappresentare al presidente della Dieta 
federale che un’ esecuzione federale, supponendo an- 
che che venisse ristretta rigorosamente all’ Holstein, 
non potrebbe aver luogo senzachè si accrescessero le 
difficoltà già esistenti. 

« È probabilissimo che il governo danese ri- 
sponderebbe coù rappresaglie e un blocco molto pre- 
giudizievole al commercio tedesco. Ma tali provve 
dimenti, provocherebbero altrettuata irritazione in Ar 


testazione riuscirebbe invelepita , si farebbero dalle 
due parti dimande di risarcimento e nuove difficoltà 
si opporrebbera ad un_assestamento pacifico. 

« Se si estendesse allora nuovamente la guerra 
allo Slesvig e al Jutland sarebbe il gaso di ricordarsi 
che l'Austria e la Prussia, non meno che la Gran 
Bretagna e la Francia, sono obbligate dai trattati del- 
l'anno 1862 a rispettare l'integrità e indipendenza 
della Danimarca. Naturalmente queste obbligazioni 
sarebbero adempite , ma potrebbero suscitare novelle 
complicazioni a Francoforte. 

«Il governo di S. M. ammette compiutamente 
le pretensioni della Confederazione intorno all’ Hol- 
stein e Lavenburgo , ma avvisa che se le domande 
della Dieta si limitassero ai ducati tedeschi , esse 
potrebbero venir soddisfatte senza esecuzione federale 
e senza i pericoli derivanti da un simile provvedi- 
mento estremo. 

« Sicte pregato a consegnare copia di questo di- 
spaccio al presidente della Dieta federale. » 

Russell 

— Saul dispaccio del conte Russell a sir A. 
Malet che fu consegnato al presidente della Dieta 
germanica nella tornata del 18 ottobre, la Dieta prese 
il 22, a proposta dei Comitati per la questione co- 
stituzionale dell’ Holstein, la risoluzione seguente : 
1 La Dieta non è in grado di dar seguito alla co- 
municazione del ministro della Granbretagna in data 
del 1 ottobre: 2 in conseguenza la Dieta invita il 
suo presidente a portare, col mezzo di una Nota, 
questa risoluzione e la relazione del Comitato a no- 
tizia del ministro inglese in risposta alla  comunica- 
zione menzionata, 

— Alcuni giornali riferivano testè un vuovo in 
citleute sopravvenuto nella quistione dello Zollverein. 
Essi affermavano che la Baviera e il Wurtemberg , 
due degli Stati che sedevano coll’ Austria nella re- 
cente Conferenza doganale di Monaco, avevano pro- 
testato contro le ultime convenzioni commerciali 
concluse dalla Prussia col Belgio. La Gazzetta di 
Baviera conferma tale asserzione. La Prussia, essa 


| dice, conchiuse nella primavera scorsa col Belgio un 


trattato di navigazione e una convenzione letteraria 
e sottoscrisse un protocollo sopra cose di dogana e 
di commercio. La protesta non concerne che il pro- 
tocollo, La Prussia non aveva alcun diritto di fare 
al Belgio le promesse, anche semplicemente even- 
tuali, ch'essa fece in quel documento in nome dello 
Zollserein. Il giornale officiale aggiunge di nou saper 
uulla in proposito dell'altra asserzione di giornali, 
secondo la quale la Prussia avrebbe dichiarato di 
non tenere in conto alcuno la protesta del governo 
bavaro. 
— 0-04 


Scrivono da Pietroburgo, 21, alla Corr. Bul- 
lier. 

La notizia dell'arrivo della squadra russa con 
300 cannoni nei paraggi americani diede luogo a 
serie riflessioni. « Bisogna mettersi di accordo coll’ 
America, esclama il Giornale di Mosca, in modo 
che possa fare assegnamento su di noi in caso di 
bisogno. Quanto più s«rà intima e solida la nostra 
alleanza coll’America, tanto più cercherà l'Inghilter- 
ra di mantenersi in buove relazioni colla Russia. JI 
ceto mercantile inglese freme perchè la squadra russa 
si è mostrata nell’Altantico. La nostra flotta, duran- 
te la guerra di Crimea, non ci vplse a nulla; ma 
le 8 fregate che trovansi nell’ Oceano ci ren- 
deranno importanti servigi in caso di guerra con- 
tro le potenze marittinte , col tener in iscacco 
le flotte mercantili dell’ Inghilterra e della Fran- 
cia. Ecco perchè la Russia le ha spedite a tem- 
po opportuno a scorrazzare nell' Oceuno. 

«1 vostri incrociatori troveranno un rifugio nei porti 
neutrali dell'America, saranno il terrore della marina 
mercantile delle potenze nemiche , e queste saranno 
costrette ad impiegar metà delle loro flotte per la 
custodia dei navigli mercantili ». 

— Ecco in quali termini il Nord smentisce la 
notizia che la Russia stia costruendo legni da guerra 
nel Mar Nero, e che esista tensione di rapporti fra 
la. Russia e la Turchia, secondochè fu annunciato. dal 
telegrafo: 1 

« Possediamo aggi le informazioni precise che 
ieri ci mancavano. I nostri corrispondenti di. Pietro- 


nella notizia della costruzione per ordinp della Russia 
di bastimenti da guerra nel Mar Nero @ di una ten- 
sione eccessiva dei rapporti fra il governo russo e 
quello della Porta, Tutto si riduce , come si potrà 
vedere, all'ampliazione della fortificazione di Kertch, 
cieè, un atto che il trattato di Parigi non pensò af- 
fatto a proibire. 

« Cadono così tutte le voci che molti si erano 
compiaciuti di mettere in giro circa una pretesa vio- 
lazione per parte della Russia del trattato del 1856, 
e d'una supposta imminente rottura fra le due po- 
tenze dell’Eusino. Noi non cistancheremo mai di ri- 
petere la nostra formula : Non è nemmeno da quel 
lato che la guerra troverà motivo di scoppiare. » 

— Un telegramma officiale russo di Varsavia 26 
ottobre, reca ai fogli di Vienna: 

Una banda di 1300 insorti venuti di Galizia, e 
comandata da Czachowski, fu del tutto viota in due 
combattimenti il 20 il 21 presso Jurkowice ( governo 
di Radom ). La fanteria degl'iusorti fu distrutta. Il 
capo è in fuga con la cavalleria ; 150 jasorti venero 
fatti prigionieri. 

L'Invalido Russo del 23 pubblica un’ ordinanza 
del gen. Mouraviel?, la quale proibisce, sotto severe 
pene , l’uso della lingua polacca negli uffizi , velle 
giustizie di pace, nelle ammicistrazioni comunali e in 
tutti gli altri uffizi pubblici. 

La Corr. Havas ha da Varsavia 28: 

Cominciando dal 10 novembre sarà proibito por- 
tare il lutto. Vi saranno multe di 10 rubli per i 
pedoni, di 100 per le carrozze, di 15 per le vetture 
da nolo. Gl'impiegati perderanno un mese dello sti- 
pendio. Si permetteranno soltanto i lutti di famiglia. 

La Gazzetta dt Slesia la da Varsavia che la 
stampa rivoluzionaria è di nuovo attivissima. È com- 
parso un nuovo giornale popolare che ha per titolo: 
Venga il vostro regno. 

Il Giornale Officiale di Varsavia annunzia che 
fu impiccato a Gostyn certo Pauliuski , già capo di 
quel distretto, ghe fu preso con le armi in mano. 

Riferiscono da Vilna, 21, che il governa- 
tore generale Murawicff diramò una circolare , con 
cui ordina ai capi di goveruo di far perquisizioni a 
tutti gli abitanti delle città e della campagna tranne 
coloro che si serbarono fedeli al governo, per isco- 
prire armi nascoste. Si obbligano i contadini ad in- 
vestigare se i possidenti abbiano armi, munizioni ed 
altri materiali da guerra, ed a fermare e consegnare 
all’autorità quelli, a cui si rinvenisse qualcosa di 
sospetto. Viene promesso un premio ai contadini per 
ogui oggetto sospetto che venissero a scoprire. 

( Gax. Fir. ) 
——0-404-180-3900— 


Le elezioni generali pel rinnovamento della rap- 
presentanza popolare nel Consiglio Nazionale e la 
strada federale attraverso le Alpi sono le due impor- 
tanti faccende che tengono in moto la Svizzera. I pri- 
mi dispacci recano che a Ginevra, Losanna, Berna e 
Zurigo e nel Cantone Ticino furono la domenica scor- 
sa, giorno delle votazioni, eletti i radicali. Quanto 
alla strada ferrata i Cantoni di Zurigo, Berna, Lu- 
cerna, Uri, Svitto, Unterwald Soletta, Basilea, Sciaf- 
fusa, Argovia e Ticino chiedono il passo pel San 
Gottardo, che è avversato dai Cantoni di San Gallo, 
Appenzello, Grigioni, Vaud, Vallese e Ginevra. Fri- 
borgo, Neuchatel, Zugo e Glarona sono neutri. Ill 
Comitato del San Gottardo ha chiesto che piaccia al 
Consiglio federale d'informarsi presso il Governo di 
Torino quaudo intenda sottomettere al Parlamento 
proposte riguardo alla linea alpina, e instato ad un 
tempo sulla convenienza di non mettervi troppa fret- 
ta , affiuchè la Svizzera possa preparare .le sue pro- 
poste da comunicare con quella maturità che è ri- 
chiesta dall'importanza della materia. Il Consiglio fe- 
derale decise di accogliere la seconda istanza. D'altra 
parte il piccolo Consiglio di. Coira pensa che se il 
Consiglio federale soddisfa ul desiderio dei difeusori 
del San Gottardo intavolando pratiche col Piemonte 
col Wurtemberg, col Baden e coll'Inghilterra, |’ Au- 
torità federale debba pure trattare coll’Alemagua me- 
ridionale per giungere all'esecuzione di’ una strada 
ferrata pel Lukmanier. Questa domanda dei Grigioni, 
che il Consiglio federale si. restringe per ora a con- 
segnare negli atti, è stata fatta. auche in mome di 
San Gallo. Ù i 
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A far cessare tutte le voci messe in giro a que- 
sti giorni dalla stampa torinese, i fogli officiosi di- 
chiarano che il ministero si presenterà alle Camere 
tal quale è oggi costituito, e che dai singoli ministri 
vanno preparandosi tali materiali da rendere inefli- 
cace fino dal principio qualsiasi velleità d'opposizio- 
ne, imperocchè sarà dimostrato come sotto il gover- 
no attuale l'amministrazione del preteso regno abbia 
sotto ogni rapporto migliorato di molto. In qual 
modo sia accolta questa dichiarazione dalla stampa 
indipendente, e quali argomenti essa adopri per far 
rilevare la falsità delle officiose assertive è facile ima- 
ginarlo ; e perciò basterà solo di vecennare che la 
maggior parte dei fogli attribuiscono invece ai diversi 
partiti rappresentati nella Camera, specialmente a 
quello di cui è capo il Rattazzi, idec molto aggres- 
sive, prevedendosi che le prime sedute saranno assa 
tumultuose e che si ha in pensiero di attaccare su 
tutti i punti il gabinetto. Intanto tra le informazioni 
che i giornali vanno divulgando per. contradire la 
stampa governativa, alcune se ne trovano che non 
potrebbero passare inosservate. Così si dà per certo 
che contemporaneamente alla misura imposta al ga- 
binetto di Torino di procedere severamente contro 
quei giornali che troppo acremente si erano espressi 
contro la Russia, il sig. Drouyn de Lhuys dal canto 
suo chiedeva schiarimenti al Nigra sull’avvenuta con- 
elusione del trattato di commercio tra il governo di 
Torino e quello di Russia, nonchè sull'accennato af- 
fare del sequestro dei giornali. Similmente è degno 
di nota che avendo qualche giornale fatta parola di 
Una pretesa rimostranza che il gabinetto di Torino 
avrebbe fatto a quello di Parigi per renderlo più fa- 
vorevole alle sue vedute nelle cose della Penisola, i 
fogli ministeriali piemontesi furono costretti a dichia- 
rare che nulla di vero esisteva nelle voci suddette e 
che ogni pratica di tal genere dovrebbe rimanere 
senza fallo inutile ed inopportuna. 

Il discorso che l'imperatore dei francesi pronun- 
cerà all'apertura del Senato e del Corpo legislativo è 
naturalmente aspettato con grande curiosità dai gior- 
nali, che sperano trovarvi la chiave della situazione 
attuale. Perciò dalle corrispondenze parigine si inco- 
minciavo a far correre ogni sorta di voci intorno a 
ciò che sarà detto o taciuto nel dicorso medesimo, 
non essendovi quasi giornale che non offra a'suoi let- 
tori una speciale versione. Tutti pretendono sapere, 
© presso a poco, quale ne sarà la sostanza , nè esi- 
tano a dare l'analisi, se non il testo, dei singoli pa- 
ragrafi. Essi sanno già ciò che l'imperatore dirà sul 
Messico, sulla Polonia, sugli Stati-Uniti, sulle quistio- 
ni di politica interna; in una parola, con essi il pros- 
simo discorso imperiale diverrebbe perfettamente inu- 
tile essendo già conosciuto in antecedenza , nè man- 
cando che di pubblicarlo. Ma è duopo credere che i 
sunti comunicati « tutti questi corrispondenti che 
pretendono di essere bene informati non siano gli stes. 
si, imperocchè gli uni parlano di un discorso pacifi- 
co, gli altri di un discorso bellicoso, questi afferma- 
no che fino a nuovo ordine null'altro sarà fatto per la 
Polonia, quelli che la questione polacca farà tra brevis= 
simo tempo un passo decisivo. Siccome però sarebbe 
affatto inopportuno il voler tener conto di tutte que- 
ste nolizie fondate soltanto sopra mere ipotesi e con» 
getture, basterà l’accennare che la moggior parte dei 
carteggi si accordano nel dare alle supposte parole im- 
periali una tinta piuttosto bellicosa che pacifica , in- 
clinandosi generatmente a credere che |' imperatore 
farà invito al Senato ed al Corpo legislativo di pro- 
nunciare l’ullima parola in proposito della Polonia, 
promettendo che esso si sottoporrebbe al decreto dei 
grandi corpi dello Stato, 

Quanto poi alle voci dei giornali circa lo stato 
attuale della questione diplomatica a proposito della 
Polonia, tutto si riduce a costatare che nulla fu an- 
cora deciso fra le tre potenze intorno al passo ulte» 
riore da: farsi col gabinetto di Pietroburgo , dacchè 
Francia ed. Austria. giudicarono inopportuna e di nes- 
suna effitacia lo comunicazione che il governo ingle- 
se dicesivaver: fatto isolatamente. Se poi è vero quan- 
to scrivonoulla Gazzetta universale d' Augusta, lo 
Stesso governo russo avrebbe fatto pratiche a Vienna 
per attenuare l'impressione prodotta dalla sua rispo- 


|| sta, dichiarando di avere troncato la discussione sol- 


tanto per impedire che, prolungandosi , si inasprisse 
maggiormente. Da tale dichiarazione quel foglio è in- 
dotto a credere che anche la Russia non sia del tut- 
to tranquilla sulle conseguenze del suo rifiuto. Di più, 
giusta carteggi di Londra allo stesso foglio, anche in 
quella città, sia alla Borsa, sia nel pubblico e persi- 
no nelle stesse aule ministeriali, si incomincierebbe a 
meditare seriamente sulla possibilità di una guerra 
contro la Russia, Naturalmente si vorrebbe che Au- 
stria e Francia andassero innanzi e si accontentasse- 
ro dell'appoggio morale dell’ Inghilterra. 

Un dispaccio da Berlino trasmesso dall’ Havas 
fa parola di pratiche che avrebbero luogo presente 
mente tra il gabinetto prussiano e quello di Pietro- 
burgo nello scopo di giungere ad uni comune intel- 
ligenza in vista di certe eventualità. Si aggiunge che 
un geverale prussiano sarebbe stato iuviato a Varsa- 
via, non già, come pretese qualche giornale, per istu- 
diarvi lo stato dell’ insurrezione , ma piuttosto per 
prendere accordi sull'organizzazione rispettiva dell’ar- 
mata russa e dell’armata prussiana, ed armonizzarle 
in previsione delle evenienze che potrebbero verifi- 
carsi in un prossimo avvenire 

Il re dei belgi, dopo gl'infruttuosi tentativi pres- 
so il re Guglielmo di Prussia , continua il suo giro 
attraverso la Germania e credono i fogli tedeschi che 
scopo del suo viaggio siano specialmente tentativi di 
conciliazione. Dopo aver visitato l'arciduca Massimi- 
liano suo genero, sembra che il re Leopoldo passerà 
per Vienna a fine d’abboccarsi coll’imperatore Frun- 
cesco Giuseppe ed intendersi con esso ad effetto di 
ricondurre possibilmente un pieno accordo nell'inter- 
no della Germania. La perseverante opposizione della 
Prussia al progetto di riforma proposto nel congresso 
di Francoforte, l'antagovismo fra Vienna e Berlino, 
la posizione interna della Prussia e la questione da- 
no-germanica, sarebbero altrettanti punti cui si vol 
gerebbero le cure ed i consigli di quel decano dei 
monarchi. 

Nuovi particolari intorno al resultato definitivo 
delle conferenze di Norimberga ci sono forniti. dalla 
Presse di Vienna. Tutti i membri della conferenza, 
dice questo foglio , furono d* accordo per respingere 
le proposte preliminari della Prussia. L' Austria ri- 
sponderà al gabinetto di Berlino a nome dei segnata- 
ri dell'atto di riforma e questa risposta, che sarà in 
antecedenza sottoposta ali' approvazione dei suddetti, 
esprimerà anche una volta la speranza che la Prus- 
sia sia per decidersi a contribuire all'opera della ri- 
forma, ritirando le sue condizioni; e conterrà inoltre 
la dichiarazione espressa che la Prussia sarà sempre 
libera di occupare nella Confederazione il posto che 
le appartiene e che questo posto rimarrà sempre a 
sua disposizione. Secondo altre notizie , la. risposta 
collettiva progettata dall'Austria sarebbe stata formu- 
lita immediatamente, e l’Austria sarebbe stata auto 
rizzata a negoziare col gabinetto di Berlino sulla base 
dell'atto di riforma. Dal suo cauto un giornale di 
Vienna, il Botschafter, pretende che se i ministri dei 
diversi Stati i quali avevane assistito al Congresso 
di Francoforte non parteciparono alle conferenze di 
Norimberga, ciò non prova affatto che l’ accordo dei 
principi sia menomamente indebolito , ma dipende 
unicamente da ciò che questi governi credevano l’Au- 
stria sufficientemente autorizzata dal Congresso diFran- 
coforte a continuare i negoziati colla Prussia. 

Quattro Stati, la Prussia, il Belgio , la Sviz- 
zera e la Spagna, furono - testò agitati dalla febbre 
elettorale. A Berlino , tutti i candidati del partito 
progressista furono eletti ad una forte maggioranza e 
le notizie delle provincie funno preseutire una vitto- 
ria decisiva dei partiti liberali riuniti. AI Belgio , 
nelle elezioni comunali il ministero riacquistò in parte 
l'appoggio che sveva perduto nelle parlamentari, tal- 
chè credesi possa esso nelle Camere vincere la op- 
posizione che in questi ultimi tempi erasi manife- 
stata contro di lui. Ed é pure in favore del partito 
radicale che la lotta si compiè iiella Svizzera; ma notavo 
a questo proposito i fogli locali che siffatta vittoria 
è da attribuire in gran parte al partito cattolico con- 
servatore, il quale credette opportuno di appoggiare 
i candidati radicali per impedire la elezione dei con- 
servatori ‘protestanti. Le elezioni della Spagna final 
mente ‘diedero in tutte fe provincie uu resu'tato to- 
talmente favorevole: al ministero, non uvendo ! potuto 
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ottenere i partiti liberale e progressista che una insi- 
gnificante minoranza. 

Abbiamo superiormente riportato dai giornali in- 
lesi un nuovo discorso in cui è spiegata, per la ven- 
tesima volta almeno, la politica del gabinetto inglese 
nelle due grandi questioni che preoccupano in così alto 
grado l'Inghilterra e l'Europa, la questione polacca e la 
questione americana. Questa volta fu lord Granville 
che prese la parola in una festa data a proposito 
dell'inaugurazione del monumento eretto all’ inglese 
Wedgwoord. Il ministro Granville non fu meno espli- 
cito di lord Russell nel proclamare che la politica del- 
l'Inghilterra in ambedue le questioni suddette sareb- 
be quella del non intervento. 

Le notizie della Polonia tendono a vieppiù con- 
fermare ogni giorno ciò che avevano già annunciato le 
anteriori corrispondenze; che cioè gli insorti vanno 
attivamente preparandosi ad una campagna d’inverno, 
al qual'uopo disciolgono le grandi bande e molupli- 
cano le piccole. 

Da Atene si annuncia, in data del 4, l'arrivo 
del re Giorgio I che fu accolto con entusiasmo, 

Il Fremdomblatt di Vienna assicura che lettere e 
petizioni furono dirette da tutta l'Alemagna, dal Te- 
xis ed anche da Nuova-York all'arciduca Massimi- 
liano per sollecitarlo ad accettare la corona del Mes- 
sico. 

I giornali inglesi si occupano quasi esclusiva- 
mente della situazione rispettiva dell'armata del Sud 
e del Nord agli Stati-Uniti. Le notizie che nci giorni 
trascorsi ne comunicò direttamente il telegrafo , dal 
teatro della guerra, reudono inutile di seguire i fogli 
di Londra in tutti gli ulteriori dettagli che ora re- 
cano e basterà soltanto di notare come essi costatino 
che l'assieme delle notizie è sfavorevole al Nord e 
che l'armata di Rosencranz trovasi in una critica po- 
sizione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Francoforte 1. — Europe: La Danimarca aderì 
alle idee svolte nel dispaccio di Russell in data del 29 
settembre, con cui viene dato alla questione dei Du- 
cati un carattere di questione internazionale. 

Parigi 2. — Morny è arrivato, 

Parigi 2. — Moniteur: L' imperatore aprirà 
personalmente la sessione del Corpo Legislativo. 

Londra 2. — Lo sconto fu elevato al 5 per 
cento. 

Berlino 2. — La Camera è convocata pel 9 
novembre. 

Breslavia 1. — Gazzetta di Breslavia : Gli in- 
sorti hunuo bruciato il ponte della ferrovia tra Pie- 
trikov e Bol; le comunicazioni sono interrotte, 

Funzionari russi sono arrivati a Varsavia per 
riorganizzare l’amministrazione sul modello delle pro- 
Vineie russe. 

Trieste 2. — Notizie delle Indie fanno sperare 
un grande raccolto di cotone. 

Un vapore federale insegue Ì corsari separalisti 
Alabama e Georgia nei paraggi di Goijland. 

fork 24. — I giornali attaccano Rosencranz e 
Banks. La spedizione del Texas è sbarcata alle boe- 
che del Rio-Grande. 

York — È smentita la voce di rimpiazzo di 
Meade. In un meeting democratico fu dichiarato che 
i democratici non acconsentiranuo mai a lasciar scin- 
dere l'unione; e si prese una risoluzione favorevole 
alla guerra e di respingere l'intervento francese ed 
inglese. 
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Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîmo Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Attilio Faella negoz. 
dom. in Genova, che ha eletto il domie. in 
Roma via della Dogana Veechia n. 18 presso 
il sig. Francesco Lasagni dal quale è rapp. 

Sì cita il sig. Vincenzo Baldine'li per 
affss. ed inserz. stante l' incog. domic. a 
comparire dopo tre giorni © pri la reas- 
sunzione del giudizio, stante la prestazione 
del giuramento, sentirsi condannare solidal- 
mente all’altro citato al pagam. di sc. 474, 
68 | imposto di cambiale protesto, ed altro; 
rilasciare l’ord ne esecutorio reale, e per- 
sonale eseguibile non ostante appello con la 
condanna alle spese 

Lì 28 ottobre 1863. Aflissa a forma di 
legge. 

Pietro Reggiani Cursore 


Eccmo Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. del sig. Attilio Faella dom. e 
rapp. ©. 

Si cita il sig. Vincenzo Baldinelli c. s. 
a comp. dopo tre giorni, # previa la reas- 
sunzione del giudizio stante la prestazione 
del giuramento sentirsi condannare solidal- 
mente all’altro citato al pagam. di se. 474 
74 dovuti per cambiale protesto ed altro 
rilasciare l'ordine esecutorio reale , e por- 
sonale eseguibile non ustante appello conla 
condanna alle spese. 

Li 28 ottobre 1863. Allissa a forma di 


legge. 
Pietro Reggiani Cursore 
Ecco Trib. di Commercio di Roma 
Ad ist. del sig. Attilio Faella neg. dom. 
e rapp. c. s. 
Si cita il sig. Vincenzo Baldinelli c. s. 
a comparire dopo tre giorni, ed in 
zione del giudizio, stante la prestazic 
giuramento, sentirsi condannare solidalme 
te all’altro citato a! pagamento di sc. 474 
68 £ importo di cambiale, protesto, ed altro; 
rilasciare l'ordine esecutorio reale , e per- 
sonale eseguibile non ostante appello colla 
condanna alle spese. 
Li 28 ottobre 1863. = Allissa aforma di 
legge. 
Pieivo Reggiani Cursore 
Fecino Trib. di Commercio di Roma 
Ad ist. del sig. Attilio Faella dom., e 
rapp. c 
Si cita il sig. Vincenzo Baldinelli c. s. 
a comparire dopo tre giorni, e previa la 
riassunzione del giudizio, stante la. presta 
zione del giuramento, sentirsi condannare 
solidalmente all’altro citato al pagamento di 
sc. 474 74 importo di cambiale protesto, ed 
altro; rilasciare l'ordine esecut. reale , e 
personale eseguibile non ostante appello colla 
condanna alle spese. 
Li 28 ottobre 1863. Affissa a forma di 
legge. 
Pietro Reggiani Cursore 
Ecemo Trib. di Commercio di Roma 
istanza del sig. Angelo Anau e C.i 
Banchieri di Ancona rappr. dal sig. Fortu- 
nato Pifferi Proc, 
Sia intimato ai sigg. Fratelli Almagià e 
C.i in liquidazione per inserz. in Gazzetta 
come d’incognito dom. quslmente le tratte 
d acceltazione Antonio Bastianelli del 40 
settembre pp. di romani sc. 280 una, e di 
300 l’altra, scadute il 10 ottobre decorso, 
e creale a favore dell’intimato di cui l’Ist. 
ne è possessore, sono stale prolestate per 
difetto di pag: to, e tuttociò si deduce 
a notizia per ogni effetto di legge 
Fortunato Pifferi Proc. 


Ecco Trib. di Commercio. 
Roma 

Ad ist. del sig. Angelo Anau e C.ban- 
chieri dom. in Ancona e per |’ effetto del 
pute in casa del Proc. sig. Fort. Pifferi da 
cui viene rapp. 

Si citino gl’iîifri a comp. dopo 3 gùi per 
sentirsi inseme agl'altri citati solid. cond 
nare al pagamento disc. 290 62 dovuti a fia 
dei documenti, e sentirsi rilasciare Ja Senza 
munita dell’o:d. esecut. solid. reale e per- 
sonale con le clausole cummere, e condan- 
na a tulte le spese. 

Sigg. fratelli Almagia e C. per a@Mss. 
stante l'incog. domic. 

Ag 2 novembre 1863. 

Affissa copia simile Jorla prifiple 
dell'Uditorio a forma di legge: in 

Severino Cortese Cursore 
Fortunato Pifferi 


Eccîo Trib, di Commercio 
di Roma 

Ad ist. del sig. Angelo Anau e C. ban- 
chieri. domic. in Ancona che per |’ effetto 
del pùte lo elegge in casa del Proc. Fortu- 
nato Piffori da cui viene rapp. 

Si citano gl’iùfri a comp. dopo 3 gai per 
sentirsi insieme agl'altri citati solid. condan. 
al pagam. di sc. 342 90 dovuti a fi de' do- 
cumenti, e sentirsi rilasciare la Sentenza 
munita dell'ord, es. id. reale e personale 
con le clausole comili e condanna a tutte 
le spese ec 

Sigg. fratelli Almagia e C. per affiss. 
stante l'incog. domic. 

A di 2 novembre 1863. 

Affissa copia simile alla porta principale 
dell'Uditorio a forma di legge. 

Sevevino Cortese l'uvsore 
Fortuna!0 Pifferi proc. 


anza di Mano-Regia 
rilasciata dall’Illîo, ed Ecco si 
si el di 6 decembre 1862, a 
Agraria di Corveto, ed 
a carico di Luigi Maria Querciola fù Lu 
Maria, Giuseppe, Vincenzo, Raffaele, Anto- 
nio, e Margherita fratelli Qu. recola del fù 
Egilio Maria tu:ti d':mic. in Corneto. Dopo 
10 giorni trascorsi dalla pubblicazione del 
presente avviso nel palazzo Comunale di 
questa Città posto sulla piazza di s. Fran- 
cesco, e perciò nel giorno 10 del prossimo 
futuro novembre alle ore 41 ant. si aprirà 
l'incanto e si procederà alla vendita giudiz. 
dell'utile dominio della Lestra situata nella 
Macchia Comurale in vocab. la Selvaccia 
nel territ. di Corneto posseduta attualmente 
dai sunnominati signori Querciola, il cu do- 
minio dir:tto appartiene alla Comunità di 
Corneto, dell'estepsione di Rubbia dieci , 
pari a tavole suali 184. 84 confinante 
verso levante e tramontana il Corw.itore della 
Macchia Comunale aperta denominata li Spi- 
nicci, verso mezzo giurno laLestra dell'Ospe- 
dale dei Benfratelli, e verso Ponente la Le- 
stra del Si Crispino Mariani, salvi al- 
tri eco. 

Neila Cancelleria del Tribunale sopra- 
detto trovansi prodotti il processo Verbale 
di pignoramento redatto dal Cursore Carlo 
Paolucci il sette Gennajo 1863, la perizia e 
stima dell'utile dominio di cu: si tratta, non- 
chè l'estratto dei Registri Censnarj. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto è di scadi Duecento e bajocchi no- 
vantotio a forma della suddetta perizi 

Civitavecchia dalla Cancelleria del Tri- 
bunale sopraletto questo di 26 Ottobre 1863. 

Andrea Pizzoli Cancelliere 
Turno Camerale 

Ad istanza della Comunità di Monte Ro- 
tondo, e per essa dei Sigg. Giacomo Riva 
Presidente, e Salvatore Betti Esattore. 

S'intima al Sig. Giovanni Fabiini per 
affissione come d'incognito domicilio , che 
se nel termine di giorni tre non avrà pa- 
gati sc. 30, per tassa bestiame del corrente 
anno, verrà contro di esso spedita ed ese- 
guita l'ordinanza di manoregia anche per le 
spose. 

Li 23 Ottobre 41863 affissa copia a forma 
di legge. 

R. Bertoni Cursore. 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 
Si certifica da me infito Cancelliere dl 
Trib. civ. di Civita-Vecchia, qualmente frà 
gli atti del Tribunale stesso csiste il se- 
guente: 


Oggi 26 ottobre 1863. 
Avanti di me Cancelliere del Trib. Civ. 
istanza di Civita-Vecchia è compar- 
ignor Michele Siniscalchi figlio del fa 
Giov. Antonio possidente e Negoziante do- 
mic. in Civita-Vecchia, il quale ha dichiarato 
che con atto del 43 corr. ottobre a rogito del 
Notaro sig. Giovanni Dott. Sperandio regi 
strato il sedici detto al volume trentuno 
pubblici, foglio due retto cas, ottava e ss 
guenti, col pagamento di scudi 
trentuno e baiocchi dieciotto , e trascritto 
nei registri ipotecarj lo stesso giorno al vo- 
lume sessantaquattro, articolo diecinove, ha 
acquistato alla pubblica auzione dai signori 
Luigi e fratelli Cardini eredi benefìviati 
della bona memoria Giacomo Cardini il 
primo piano del casamento iv via dei Forni 
al numero civico duecento sette composto di 
nove ambienti con un andito contiguo sl ri- 
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piano della scala, ed un cortiletto pensile, 
confinante a mezzogiorno con la casa Ara- 
ta, a ponente con la via del Lavatojo, a 
‘Tramontana con altra casa Cardini, ed a Le- 
vanto con la via dei Forni per scudi due- 
mila cento cinquanta, i quali sono stà 
esso dichiarante depositati presso il s 
Vincenzo Piferali depositario di questo S. 
Monte di Pietà a favore dei creditor 

carj, onde a termini di legge vengano ra- 
diate le ipoteche rispettive. Non essendo 
però forse bastante la sudetta somma a sod- 
disfare tutti i crelitori, così il comparente 
ha emesso il presente atto a forma e per 
gli effetti del paragrafo duecento sette del 
Reg. Leg. e giudiz. 

In fede di che il sig. Siniscalchi si è 
con me Cancelliere sottoscritto — Michele 
Siniscalchi — Andrea Pizzoli Cancelliere, 

Per copia conforme all'originale al qua- 
le ec. salvo ec 

Dalla Cancelleria del Trib. Civ. di Ci- 
vitavecchia questo dì 26 ottobre 1863 

Andrea Pizzoli Canc. 

Reg. a Civitavecchia 27 ottobre 1863 
di 4 pag al vol. 29 giud. 4 v. c. 7 
esatti bai. 40 copia d'Arch. al N. 

Il Preposto = L. Ludovici 

Avanti il Trib. civ., © criminale seden- 
te in Civitavecchia. = Ad istanza del signor 
Michele Siniscalchi domie. in Civitavecchia = 
Si notifichi = Il suddetto atto agl'ivfrascritti 
Signori come creditori ipotecari iscritti su- 
pra il narrato fondo dall' Istante acquistato, 
in conformità alla denunzia dell’ aggiudica- 
zione fattagliene, ai medesimi 
il 24 ottobre 1863; e ciò pi 
Juti dal $ 207, e seg. del 
giud 

4. Sigg. Filippo, Girolamo, Giuseppe 
Arduino, e Melchiorre Conti De'la Porta di 
Roma, e per essi signora Contessa Maria 
Laura Della Porta Negroni di Roma col do- 
micilio eletto in Civitavecchia presso l’uffi- 
cio delle Ipoteche per sc. 2 

2. Sig. Luisa Guglielmotti vedova del 
fu Giacomo Cardini di Civitavecchia col do- 
mic. eleito in casa propria per se. 850. 

Ven, Cappellania del fu Andrea Lan- 
tieri nella Chiesa Cattedrale di Civitavecchia 
presso il Rev. sig. Camerlengo per sc. 1800. 

Pietro De Filippi col domicilio 
itavecchia in casa propria per 


ig. Edvige, e Placida Desplas di 
itavecchia col domie. in casa propria 


sa propria per scu- 


ia Ca-sa di Risparmio in Civita 
vecchia col domic. eletto nella propria re- 
sidenza per se. 2500. 

S. Sig. Ilelard:no Capezza col domie. 
eletto in Civitavecchia presso l'officio delle 
ipoteche per sc. 141 

Michele Siniscalchi 

N. 1353. Reg. 

Civitavecchia li 30 ottobre 4863. 

lo infrascritto Cursore presso il Trib. 
civ. di Civitavecchia, dichiaro di aver noti- 
ficato il premesso atto ai qui sotto notati 
individui, ciascuno neile rispettive qualifi- 
che, e nei loro domicilii, lasciandone copia 
= 4. Per la sig. Contessa Maria Laura Ne. 
groni in mani del sig. conservatore dell'Ipo- 
teche =2. Per la sig. Luisa Guglielmotti ved. 
del fu Giacomo Cardini in mani proprie. = 
3. Perla Ven. Cappellania del fa Andrea Lan- 
tieri nella Chiesa Cattedrale di questa città, 
in mani del Camerlengo sig. Don Pietro Con- 
versani = A. Per il sig Pietio De Filippi, in 
sue mani = 3. Per le sigg. Edvige e l'lacida 
Desplas in loro mani. = 6. Per il Vi 
cenzo Cardini, in mani della sua cagna! 
sig. Luisa ved. Cardini = 7. Per l' Eccia 
Cassa di Risparmio, in mani del sig. Presid. 
della medma, Luigi Cav. Arata. = 8_Per il 

ig. Bernardino Capezza, nel suo doinlio e. 

ito presso l'ufficio dell'Ipoteche , in mani 

dello stesso sig. domiciliatario. In fede ec. 
B. Salvati Cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 


Rinnovazione 

Ad istanza della sig. Serafina Borgogno- 
ni in Mattia, e Ignazio Mattia di lei marito 
e legittimo Ammini tratore , possidenti do- 
mic. in Roma via del Pellegrino N.11, rapp. 
dal sott. Proc. 

In virtù di una sentenza emanata da 
Mons. Iiliîîo e Rio Latoni Giudice delle 
cause Eccl. nell'Uà. del 30 mag. 1860, reg. 
al vol. 293, fog. 23, v. c. 4, pagò sc, 4 Hi 


METEORE AVVENUTE DAL MUZZODÌ PRECEDENTE 


Preposto Pieratti debitam. notificata li 6 giu- 
gno 1860 dalli Cursori dei Trib. civ. di Ro- 
ma Apollonj e Sconocchia, quale ordina la 
vendita dei quì appiè descritti fondi, ed in 
seguito della produz, prescritta dal $ 4308 
del vig. reg. leg. e giud., effettuata il gior- 
no 26 feb. 1560 al fasc della causa n. 510, 
dell’anno 1859. 

Nel giorno di sabbato 14 novembret863 
alle ore ii antim. nello Stabilmento del s. 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte Numero 33, col mezzo di pubb. 
incanto si eff-ituerà la vendita giud. dei qui 
appiè descritti beni immobili, il primo prez- 
20 su cai viene aperto l'incanto è fissato a 
forma della Perizia redatta dal Perito eletto 
da S. E. Mons. Latoni Giadice delle Cause 
Feclesisstiche, sig. Giuseppe Virzili, reg. a 
Roma li 44 gennaro 1861, al vol. 712, fog. 
14, v. c 4, pagò bai. 40 ‘al Preposto Com- 
pagnoni, prodotta in atti lo stesso giorno al 
fasc. N. 510 dell'anno 1859. 


Descrizione dei Fondi 


4. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta Livia segnata coi 
civici N. 15 al 18, composta di due piani, 
pianiterseni, botteghe, stalle, rimesse; oglia- 
ra, orto © linello, ed altri annessi © con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze e 
comollità qualsivogliano, sc. 6655. 

2. Alto casimento posto nella sudetta 
città di Genzano nella via delle Carceri, di- 
stinta dai n. civ. 22 al 24, facendo angolo 
sulla via della Fontanella coi N. 25 al 29, 
composta di un pianoterreno e tre piani su- 
periori alla via delle Carceri, ed un pian- 
terreno e due piani superiori abitabili alla 
via della Fontanella, pianterreni composti di 
tinelli, stalle e botteghe, montano ad oli», 
ed altri annessi sc. 3597 30. 

3. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta dell’ Annunziata , 
segnata dai N. civ. 28 al 32, composto di 
pianterreni e due piani superiori, pianterre- 
ni al uso di tinello © per uso di' torcitore , 
ed altri annessi sc. 789 48. 

4. Terren. olivato e cannetato posto nel 
territorio di Genzano , in voc. Colle ossia 
Valle Fattobono, della quantità superficiale 
di rub. 3, scorzi 2 e stajoli 149, con n. 340 
piante di olivi, libero di canone, sc. 2438 


5. Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo 0 Paluzzo, 
olivato © cannelato , con alcune piante di 
frutto, della quantità superficiale di rub. 9, 
scorzi 3 e quart. 3, gravato di canone a fa- 
vore del sig. Paolo Finocchio sc.1819: 74 è. 

6. Altro terr. olivato, vitato e canneta- 
to, posto nel terr. di Genzano in vocabolo 
Valle Campanella, della quantità superfic. di 
quarte 2, quartucci 2 e stajoli 109, libero 
di canone, sc. 394 27. 

7. Altro terr. olivato e cannetato posto 
nel terr. di Civita Lavinia, in voc. Soriano, 
della quantità superfic. di quarte 9, scorzo 4, 
quartucci 3 e stajoli 69, gravato dell’ annuo 
canone a favore del signor Paolo Finocchio 
sc. 629: 81 9. 

8. Altro terr. vignato, alberato, vitato e 
cannetato con casa colonica posto nell’ agro 
Romano, în voc. s. Gennaro, della quantità 
superficiale di rub. 5, quarte 2, scorzi 3, 
quartucci 2 o stajoli 150, sc. 3380 20 9. 

9. Altro terreno vignato e cannetato po- 
sto nell’agro romano, in vocab. $. Gennaro, 
della quantità superficiale di rubbia 2, quar- 
te 3 e quartucci 3, gravato dell’ annuo ca- 
none di sc. 19 a favore del Rino Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, sc. 977 32 2. 

10. Altro terreno vitato e cannetato, con 
alcune piante di olivi sparse lungo il viale, 
posto nell'agro Romano, in voc. Tor Paluz- 
20, della quantità superfic. di rub. 4, quar- 
te 2, scorzo 4, quart. 3 e stajoli 52, grav. 
di canone a fav. della Eccia casa Altieri, 
sc. 2243 37 4. 

41. Altro terr. vignato e cannetato con 
N. 40 piantoni di olivi posto nell Agro Ro- 
mano in voc. Paluzzetto della quantità su- 
perfic. di rub. 4, scorsi 3, e quart. 3 gra- 
vato di annuo canone a fav. dell’Eccma Casa 
di Piombino se. 759 07 6. 

12. Altro terr. vignato con piccola casa 
Colonica posto nell’ Agro Romano in voc. 
Campo Leone della quantità superfic. di rub. 
5, quarta 4, scorsi 2, quart. 2, e stajoli 41, 
gravato di canone a fav. dell’ Eccma Casa 
Piombino sc. 4179 47. 

I sudd. fondi saranno venduti separala- 


mente, 
Filippo Guarnieri Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Cursore 
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Seguo un Suppleme 
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ta delle Offe 
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Anna Clarini il 
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gnoni in Matti 
ria Mattias il. 
vera donmi di 
Blasi povera dj 
cia, Maria, Te] 
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Supplemento 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI Ro 
DENARO DI S. PIETRO 


ANN 


ARCHICONFRATERNITA DI S, PIETRO IN ROMA 


ANNO TERZU 


Continuazione e fine della Decima No- 
ta delle Offerte dell' Obolo di S. Pietro rac- 
colte in Roma e dalle Confraternite aggre- 
gate , nel Giugno 1863. Vedi Supplemento al 
Giornale N.° 223. 


tei 


Giuditta Borgognoni ved. Clarini id. bai. 10 — 
Anna Clarini id. bui. 5 — Pietro Celli id. bai. 20— 
Giuseppe Mattias id. bai. 5 — Serafina Borgo- 
gnoni in Mattins id. bai. 5 — Alessandro e Ma- 
ria Mattias id. bai. 5 eronica Vannucci po- 
vera donna di servizio id. bai. 5 — Annunziata 
Blasi povera donna di servizio il. bai. 5 


5 — Lu 
cia, Maria, Teresa ed Auna sorelle Gioacchini id. 
bai. 20 — Ignazio Mattias id. bai. 5 — F. Gio- 
acchioi id. bai. 10 — D. Leonardo Falconi, ag- 
gregato, per Maggio e Giugno bai. 10 — (Car- 
lotta Hammer id. bai. 40 — Luisa de Bock Men- 
cacci idem bai. 50 — Paolo Mencacci idem 
bai. 50 — — Maria Teresa Mencacci id. bai. 10 
— Adelaide Mencacci Floridi idem bai. 20 — 
Francesca Ferruggia idem bai. 10 — Serafina 
Gregori idem bai. 10 — Felice Ceteroni idem 
bai. 05 — Maria Ceteroni idem bai. 05 — Rai- 
monda Pluske idem bai. 05 — Celeste Rossi id. 
bai. 04 — N. N. idem bai. 28 $ — Teresa Ga- 
sparri, aggregata, per Giugno bai. 20 — M.C. 
idem bai. 20 — Maria De Dominicis id. bai. 10 
—_ N idem bai. 10 — Elena Compagnoni 
idem bai. 10 — Felice Compagnoni id. bai. 10 
— Chiara Guidi idem bai. 10 — Maria Macali 
idem bai. 05 — Lodovico Rocchi idem bai. 05 
— Elena Bruni, aggregata per Giugno bai. 05 
— Angela Leoni idem bai. 05 — Anua Lupi 
idem bai. 05 — Caterina Benai idem bai. 05 — 
N. N. idem bai. 02 4 — N. N. idem bai. 02 } 
— Anna Serletti idem bai. 02 3 — N. N. idem 
bai. 01 — N. N. idem bai. 01 — Vittoria Mo- 


roni idem bai. 01 — P. Aotonio Bennicelli Par- 
roco di S. Maria Maddalena de’ Ministri degl’ In- 
fermi idem bai. 30 -— P. Francesco» Bernardi 


Vice-Parroco idem bai. 15 — P. Adriano Lelmi 
idem bai. 10 — P. Camillo Squaglia idem bai.10 


— P. Gioacchino Ferrini idem bai. 05 — Un 
Religioso del medesimo ordine idem bai. 10 — 
Fr. Serafivo Jacchini idem bai. 05 — Fr. Sera- 


fino Marrè idem bai. 05 — Fr. Augusto Garga- 
ni idem bai. 05 — Fr. Cristoforo Bruschi idem 
bai. 03 — Fr. Giovanni Martini idem bai. 03 — 
Cav. Gaetano Marchetti idem bai. 60 — Filippo 
Bernardi idem bai. 05 — Costantino Alati idem 
bai. 05 — Luigi Berlam idem bai. 10 — Filip- 
po Santini idem bai. 05 — Odoardo Mancini id. 


bai. 05 — Augusto Mancini idem bai. 05 — 
Luisa Mancini idem bai. 05 — Clementina Ma- 
gistrelli idem bai. 05 — Pio Magistrelli idem 


bai. 05 — Tommaso Garzoli Cappellano Militare 
aggregato , offerta 32. mensile sc. 1 — Odoar- 
do Dottor Franciarini 30. offerta sc. 2 80 — 
Un divoto di Maria Santissima dimorante fuori 
di Roma = Expectans expectavi Domine sc. 10 
— Barone Camillo Trasmondo Frangipane per 
consueta offerta di Maggio e Giugno sce. 1 — 
Sacerdote D. Raffaele Sardi idem bai. 60 — 
Angelo Borzelli con tre figli ed un nepote offre 
al Santo Padre, dimandando la Santa Benedizione, 
aggregata bai. 20 —- Niccola Rossi, aggregato , 
mensilmente ‘bai. 30 — Elisabetta, Francesca , 
Maria, Fippo, Annunziata e Teresa Fedeli of- 
frono al Santo Padre mensilmente bai, 17 — 
P. D. Ambrogio Rainen de’ Pii Operaj sc. 2 50 
— Al Beatissimo Papa Nostro Pio salute, vitto- 
ria di tulti i suoi nemici, e molti anni bai. 89 
— Tu es Domine spes mea = Un aggregato 
bai. 80 — Felice Cometti idem bai, 05 — Mad- 
dalcna Cavalletti idem bai. 20 — B.L C.M 
idem bai. 20 — Canile Tate idem bai. 10 .— 
Luigi Squalia- idem bai. 10 — Irene. Squaglia 
ao bai. 10.— Faustina Squaglia id Bg pai 
Dottor »Valerio De Belardini. offse sc. 10 — B. 
D. A. offre al Santo Padre sc. 13 95 — Loren- 


zo Vanninetti , aggregato, da Gennaro a tuito 
Maggio sc. 1 — "Gaetano Invernizi » Aggregato , 
per mesi due bai. 40 — Un anosimo offre 
bai. 40 — M. M. C. aggregata bai. 05 — Gia- 
como Targhini idem bai. 05 — Conte Bernardi- 
no Giraud idem bai. 20 — Obsccro Te S. Ma- 
ria, suscipe causam istam in menu Tua = Fer- 
dinando Vicari idem — Portae inferi 
non praevalebuot = C. A. G. idem bai. 20 — 
Post tencbras. spero lucem = G. L. id. sc. A — 
March. Angelica e Laura Potenziani id. 150 
— Iu Te Domine speravi non cnofundar in ae 

ternum = G. V. idem bai. 20 — Donna Carlot- 
ta Marta Casali idem sc. 1 20 — Celestina Cor- 
t«ggiani idem bai. 03 — Conte Carlo. Guglielmi 
idem bai. 20 — Marchesa Donna Faustina Ca- 
sali idem sc. 3 — Conte Solaro di Campello 
idem bai. 20 — Sauto Padre Benedite il fede- 
lissimo vostra suddito Pietro Targhini Ghiranti, 
aggregato, per mesi due sc. 1 —- S, P. Dio vi 
canceda tutto il bene, che vi desidera la vostra 
suddita Caterina Valadier Ghiranti idem bai. 50 
— La Giovane a Voi fedele vi chiede una Be- 
nedizione particolare per i suvì Genitori e per 
tutta la sua famiglia idem bai. 20 — Auguta 
Mconi idem bai. 05 — D. Antonio Tempesta, 
aggregato, per Aprile e Maggio bai. 20 — Kor- 
zenioski Giuseppe Onofrio il 31 Maggio bai. 93 
Una pia persona delle Marche bai. 70 — Mons. 
D. Domenico Blasetti Arcidiac. di Rieti sc. 5 30 
— Pietro Cestelli, aggregato, per Giugno ba- 
iocchi 20 — Teresa Cestelli idem bai. 10 — 
Luisa Bianchi idem bai. 10 — S. B. id. bai. 05 
Carolina Trosoni idem bai. 05 — F. T. di Gub- 
bio sc. 1 — Luigi Madena se. 1 — Principessa 
di Tricase se. 3772 — Anonimo se. 1 — Una Me- 
daglia di Argento — Cav. Nicola Scatizzi , ag- 
gregate, per Maggio e Giugno sc. 1 — D. Ber- 
nardino Lombardi 3. offerta sc. 3 21 — Dal 
Sargente Maggiore Luigi Cruciani della terza 
Compagnia del Battaglione ausiliari di Viterbo si 
sono versati pel Danaro di S. Pietro sc. 4 75 — 
Francesco Patrizi , aggregato sc. 1 — Germano 
Sabatini 7° offerta bai. 50 — 


Pro . incolumitate 
PMI . IX . Pont. Max 
festo . Aloisiano 
sacror. sollemnibus . initiati 
anno . XVIII. ab. eventu . felicissimo ineunte 
Aloisius . Fornarius . rom. 
patrono . caelesti 
in. cuius . tutela . rite . lotus . constitutus . est 
stipem . et . precem. — bai. 36 


Filippo Corazzini, aggregato, per un semestre a 
tutto Giugno sc. 3 — P. F. C., aggregato , per 
Maggio e Giugno sc. 1 — Dottor M. C. o Con- 
nor contea di Kerry in Irlanda ofire sc. 55 80 
— Domenico De Luchi quondam Pietro nativo di 
Genova 27. offerta franchi 120 pari a sc. 22 50 
— Il suddetto De Luchi augurando che sia li- 
bero dagli ipocriti il Santo Padre Pontefice Re, 
dal quale implora umilmente l' Apostolica Benedi- 
zione, offre straordinariamente sc. 50 — Il sud- 
detto come aggregato, per Giugno sc. 1 — Pie- 
tro Mercurelli idem bai. 50 — Rosa Mercurelli 
idem bai. 50 — Giacinto Erzen idem bai. 20 — 
Giuseppe Bertini idem bai. 15 — Giuseppa Mo- 
retti idem sc. 1 — D. Francesco Regnani idem 
sc. 1 — D, Paolo Regaani idem bai. 20 — Pie- 
tro Gondi idem bai. 30 — Carlo Gondi idem 
bai. 20 — Gaetano Gondi , aggregato , per Mag- 
gio e Giugno bai. 40 — Giovanni Gondi idem 
bai. 40 — Maria Majoni, aggregata , per Giu- 
gno bai. 20 — Lucia Freschi idem bai. 10 — 
b. Giacomo Paolo Felice Lartigue idem bai. 10 
— Cesare Panieri idem bai. 05 — Maria Panie- 
ri idem bai. 05 — Giovanni Tonetti idem bai. 20 
— Bartolomeo Rinaldi idem bai. 10 — Alessan- 
dro Aicardi con moglie e tre figli idem sc. 1 20 
— Rio Padre Hekking dell’ Ordine de’ Predica- 


tori, Lettore in S. Theologia fr. 20 pari a Scu- 
di 3772 — Le tre figlie del Conte Filippo Scotti 
Gallarati sc. 8 — Ta loro istitutrice Signora 
Giulia Gi i di Firenze bai. 70 — Una pove- 
ra operaja di Vienna (d’ Austria ) fiorini 8 scu- 
di 1 854 — Monsignori Uditori di S. Rota Se- 
rafini, Te Witten, Sbarretti, Rodriguez , Polle- 
grini , Cajani, Nardi, De Avila, aggregata, per 
Giagno sc. d — 


Offerte del. Collegio Nazareno delle Scuole Pie 
di ROMA 


Rmo,P. Alessandro Cheducci Rettore , aggregato, 


6) 
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bai 20 — Rmo P. Piciro Taggiasco .id.. bai. 10 
— Ro P. Agostino Nuvoloni idem bai. 10 — 
Rmo P. Angelo Molle aggregato bai. 10 — Rmo 
P. Agostino Farnocchia idem bai. 10 — Rmo P. 
Giovanni Nuvoloni idem bai. 10 — Rmo P. Giu- 
seppe Rolletta idem bai. 10 — Rmo P. Giusop- 
pe Mingolla idem bai. 10 — Rmo Db, Giuseppo 
Nordio idem bai. 10 — (Ch. Raffaelle Addosio 
idem bai. 05 — Ch. Federico Maggi id. bai. 10 
— Ch. Gautano Sodini idem bai. 10 — Ch. AI- 
fonso De Angelis idem bai. 10 — Ch. Sisto 
Cianfrocca idem bai. 10 — Antonio Crivelli Con- 
vittore idem sc. 1 — Annibale Pace idem bai. 20 
— Giuseppe Milella idem bai. 20 — Pio Floridi 
idem bai. 05 — Achille Bartolini id, bai. 05 — 
Eurico Baseggio idem bai. 20 — Paolo Lezzani 
idem bai. 20 — Francesco Cristofani id. bai 05 
— Giovanni Milella idem bai. 10 — Cesare Pa- 
ce idem bai. 20 — Giovanni Datti idem bai. 10 
— Augusto Lais idem bai. 20 — A. N. idem 
bai. 10 — Raffaele Giri idem bai. 10 — Giulio 
Checchini idem bai. 19 — Pietro Puccini idem 
bai. 06 — Beniamino Ruffo idem bai. 20 — 
Rodolfo Buti idem bai. 20 — Vincenzo Zaccheo 
idem bai. 10 — Pio Bartolini idem bai. 05 — 
Teodosio Venarubea idem bai. 20 — Pio Sara- 
ceni idem bai. 10 — Francesco Zaccheo Convit- 
tore , aggregato, bai. 10 — Ludovico Floridi 
idem bai. 05 — Eorico Zampetti idem bai. 10 
— Giuseppe Zaccheo idem bai. 05 — Vincenzo 
Garinei idem. bai. 05 — Luigi Olivetti idem 
bai. 05 — Luigi Bertolini idem bai. 05 — Pi 
tro Landoni idem bai. 05 — Fetice Giannetti id. 
bai. 05 — Italo De Practis idem bai. 05 — 


Alberto Polidori idem bai. 05 — 
idem bai. 05 — Eugenio Zaccheo id. 
bai. 08 — Filippo Lais idem bai. 05 — Odoar- 
de Martinori idem bai. 05 — Giovanni Monghi- 
ni idem bai. 05 — Benedetto Saraceni id. bai. 05 
— Carlo Tro.li idem bai. 05 — Rodolfo Ser- 
nicoli idem La. 05. — Augusto Cagiati idem 
bai. 05 — Emmanuele Murena idem bai. 05 — 
Felice Gio: Giacomo idem bai. 20 — Fr. vin- 
cenzo Turiziani idem bsi. 05 — Fr. Lorenzo 
Bianchi idem bai. 05 — Vincenzo Tilesi idem 
bai. 10 — Antonio Ferretti idem bai. 10 — 


Offerta proveniente dalla Città di RENNES 


Monsignor De Saint Mare Arcivescovo di Ren- 
nes franchi 12000 pari a sc. 2266 36 — 


Offerta proveniente dalla Diocesi di LEMPERG 
( Pologne Autrichienne ) 


Trois personnes du Diocèse de Lemperg ( Polo- 
gne Autrichienne ) = Due certifiati del Prestito 
Pontificio di sc. 18 60 ciascuno e Num. 10 
coupons, formanti in tutto la somma di sc. 66 03 


Offerte provenienti dalla Città e Porto 
di CIVITAVECCHIA 


Barcaroli del Porto di Civitavecchi sc. 3 — Far- 
chini della Dogana di Civitavecchia sc. 2 — Fac- 
chini della Caravana alle sbarco di Civitavecchia 
sc. 2 — Terzo rilasciato dai medesimi sc. 1 85 — 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di VIGNANELLO 


Dalla Confraternita di S. Pietro in Vignanello 
sc. 10 — 
Totale sc. 3162 92 4 


Una deputazione composta del Vice-Presidente, 
del Tesoriere, del Consigliere Signor D. Giovan- 
ni Biffani e dei Co'lettori Sigg. Antonio Grandjac- 
quet e Pietro Cestelli ebbe |’ onore di rimettere 
nelle mani della SANTITA’ DI NOSTRO SIGNO- 


RE la detta somma di sc. Tremilacentosessanta- 
due e bai. 92 4 il giorno 6 Luglio 1863 totale 
delle offerte raccolte a tutto il mese di Giugno. 


G. Parrizi Montoro Tesoriere 


Il Presidente 
P. Domenico Orsini 


ID Segretario 
Marck, GiroLaMo CAVALLETTI 


Il Vice-Presidente 
P. Cir 
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DENARO DI S. PIETRO 


ad 2; © Looni 
ARCHICONFRATARNITA DI S. PIETRO IN ROMA 
NUBE 


ANNO TERZO 


Undecima nota delle Offerte dell’ Obolo 
di S. Pietro raccolte in Roma e dalle Con- 
fraternite aggregate, nel Luglio 1853. 


I conjugi Rodrigo e Marianna Conrad», aggregati, 
per Maggio sc. Î. — Casa Professa del Gesù 
2 — Serittori della Civiltà Cattolica se. 9 3: 
N. N. bai. 50 — Ta nos ab hoste protege = Un 
aggregato bai. 29 — Date obolum Petro dem 
bai. 20 — Fratelli Carlucci al Santo Padre sc. 5 — 
Felice Cometti, aggre-ata , bai. 5 — Maddalena 
Cavalletti id. bai. 20 u es Domine spes mea 
= Un aggregato, Db 1. 3 
20 — Camilla Tabo id. hai. 10 — Luigi 
glia id. bai. 10 — Irene Squaglia id. bai. 
Faustina Squaglia id. bai. 10 — Gaetano Inver- 
nizi id. bai. 20 — Vincenzo Brancadoro id. bai. 
20 — Un Sacerilote Sabinese offre per l' Obolo 
di S. Pietro se. 18 — Persona Sabinese chieden- 
do al Santo Padre la benedizione offre se. 1 — 
Angelo Nesti Ajutante di Camera di N. S. aggre- 
gato, bai. 30 — D. Marcello Segretario dell'Ele- 
mosineria Apostolica id. bai. 20 — Angelo Tra- 
versari Decano di Nostro Signore Pio IX. id. bai. 
20 — Famiglia Massi al Vaticano id. bai. 
Caralier Pietro Baladelli, aggregato , per mesi 
cinque hai. 50 Ponziono De Angelis Scopato- 
re Segreto di N. S., aggregito, bai. 2) —- Fran- 
cesco Minocchieri Scopatore Segreto di Nostro 
Signore id. bai. 10 — Giuseppe Zanzolini Scopa- 
tore Segreto di Nostro Signore id. bai. 10 — 
Carolina Zanzolini il. bai. 5 — Alessandro Zan- 
zolini id. bai. 5 — Pio Zanzi id. bai. 5 — 
Alessandro Boccabella id. bai. 5 — Cum exarse- 
rit in brevi ira cius: beati omnes qui confidunt 
in eo = Offerta di D. Francesco Manni per il 
primo semestre 1863. sc. 3 21 — A. V. B. B. 
offre per la 35.° offerta mensile del Danaro di 
S, Pietro per Luglio sc. 1 — Un fedele impiega- 
to Perugino per la 19.* rata di Luglio sc. 1 — 
Dextera Domini fecit virtutem: Dextera Domini 
exaltavit Te (Salm» 117) = A Pio IX. P. Me 
Re domanda la sua particolare Benedizione ed of- 
fre N. N. sc. 5 — Mons'g. D. Placido Ralli, ag- 
gregato, per mesi quatiro a tutto Luglio sc. 6 — 
Raffaele Costa dolente per non poter vedere il 
completo Trionfo il 1 Papato lasciò morendo per 
l' Obolo di S. Pietro se. 15 — Il Canonico D. 
Birtolomeo Ramella che nel corso dei suoi 
studi Teologici ebbe in premio tre Medaglie, 
dalla volta di S. Lorenzo Provincia di Frosinone 
ne fa dono al S. Padre — Casa a S. Andrea al 
Quirinate offerta 31* se. 1 — Carlo rappagliosi 
e sua particolare famiglia aggregato, per Luglio 
bai. 40 — Gio. Balt. Fiorentini, aggregato , per 
Giugno hai. 20 — Reverendo D. Achille Amati 
offerta 34.* bai. 20. E. C., aggregato, per Giu- 
guo hai. 30 — Domenico Vagni, agsregato, per 
Laglio bai. 15 — C. F. G. F. id. bai. 10 — Ca- 
terina e Camilla sorelle Ricci, aggregate, per Lu- 
glio bai. 10 — G. (. offerta 30. bai. 25 — 
D. Stefano Antoneili rio Curato perpetuo La- 
teranense, aggregato, office se. 1 — Il Medesino 
per offerta straordinaria se. 1 — Maria Dome- 
ica Ferretti, aggregata, offre bai. 10 — Costan- 
za Marcelli id..bii. 10 — La Superiora e Co- 
munità Religiosa delle Ospedaliere di S. Giovan- 
ni in Laterano, augregati, per Maggio e Giugno 
sc. 2 — Alcuni Monaci Camaldolesi, aggregati , 
a tutto Giugno sc. 5 60 —- Camillo Giovannetti 
Maresciallo id. sc. 3 — Agostino Gradassi Briga- 
diere id, sc. 1 40 — Fa Superiora e Religiose 
Carmelitane Scalze del Monastero dei SS. Marcel- 
lino e Pietro, aggregate, offrono il frutto di tre 
Cuponi del prestito Ponteficio se. 1 39 1 — AL 
Ottimo dei Pad.i, al più Legittimo dei Sovrani 
un figlio devoto e suddito fedele offre sc. 2 — 

o Fortini, aggregato, per Luglio bai. 10 — 

(ierina Cernitori id. bai. 10 — La medésima 
per olferta straordinaria bai. 10 — N. 
dito, per Luglio bai. 5 — Rosa Biroccini id. bai. 
© — Amalia Belli id. bai 8 — Antonio Ansini 
vi. bai. 5 — Maria Semiel in Bruni implora l'A+ 
postolica Benedizione per-sè; c' sue famiglia-bui. 


10 —Marianna Topi, Adelaide Teresa figlie id. 
bai, 20 — Annunziata Agostini id. bai. 5 — 
Francesco Prodon, Luisa e Carolina sorelle id. 
bai. 50 — Il Luogo Pio di S Maria dell'Anima, 
per Luglio Agosto e Settembre. bai. 15 — Fra- 
telli Sarti aggregati sc.1—Rndo D. Francesco Si- 
meoni, aggreg. per Giugno bai. 30 —— Redo D. 
Orazio Corbucci id. sc, 1 — Luisa D'Ardia ve- 
dova Mencacci aggreg. bai. 10 — Anna Sterbini 
Mencaccì id, bai. 20 — Maria Mencacci id. bai. 
5 — Vincenza Menca bai. 5 — Anna Ri- 
naldi id. bai. 50 — Ludovico Mencacci id. bui. 
30 — Raffaele :Mencacci id. bai. 20 — Domeni- 
co Benedetti id. bai. 60 — Giovanni Rinaldi il. 
sc. 1 — Bartolomeo Benedetti id. bai. 10 — 
Eurico Minelli id. sc. 1 — Alessandro Rwiz id. 
bai. 60 — G. F. Pittore per seconda e terza of- 
feria bai, 10 — Baronessa Piccolomini, aggrega- 
ta, per un quadrimestre a tutto Luzlio sc. 1 20 
-— Marchesa Theodoli, aggreg., per Giugno e Lu- 
glio sc. 10 -— N. N. aggregata, per Asesto id. 
bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — N. N. id. L 
30 — N. N. id. bi. 30 — Quattro individui 
d'una famiglia id. bai. 20 — Giuseppe ed Emi- 
lia Sgariglia , aggregati, per un semestre a tutto 
Luglio sc. 1 20 — Gaetano Albonetti aggregato 
per Luglio bai. 5 — Fratelli Canestrelli id. bai. 
50 — A. C. id. bai. 5 — N. D'A. il. bai. 5— 
Fedele Koller id, bai. 5 — Expecta Dominum vi- 
riliter age = Un aggregato per Luglio bai. 5 — 
Pietro Navone id. bai. 5 — Ginseppo  Petraglia 
id. bai. 5 — Francesco Poggioli id. bai. 5 — 
Rosa Pozzi id. bai. 2 1 —Cesare Persiani id. bai. 
iani id. bai. 5 — S. R. id. bai. 
ccia id. bai 
10 — Temistocle Sebregondi id. ba — Mal 
dalena Tagliaferro aggregata, per Luglio bui. 2 4 
— Pietro Traversi id. bai. 5 — Autonio 
id. bai. 5 — F. V. id. bai. 5 — Annamaria Va- 
gnuzzi id. bai. 10 — Rosa Massaruti id. bai. 10 
— Achille Seni id, bai. 10 — Si Deus pro no- 
bis quis contra nos? = Un aggregato, per Luglio 
bai. 10 — Regina Mariyrum ora pro nobi3=id. 
bai. 5 — Auxilium Christianorum ora pro nobis 
id. bai. 5 — Cleto Benvignati id. bai. 10 — Vin- 
cenzo Benichi, aggreg. per un trimestre a tutto 
Settembre bai. 45 — Giovanni Collini aggregato 
per un quadrimestre a tutto Ottobre bai. 40 — 
Antonio Seni, aggregato per un trimestre a lullo 
Settembre bai, 60 — Augusto De Cupis, aggreg. 
per Luglio bai. 5 — Gaspare De Romanis id. 
bai. 5 — A. M. id. bai. 10 — Vinceuzo Marini 
id. bai, 5 — Luigi e Maria Persiani id. bai. 5 
— Filippo Persiani id. bai. 5 — Luigi Giorgioli 
id. bai. 5 — D. Getulio Versani id. bai. 10 — 
Raffacle Pozzi aggreg. per un trimestre a_ tutto 
Settembre bai. 15 — Raro antecedentem scele- 
stum deseruit paena pede claudo = Un aggregato 
per Luglio bai. 20—Anna Agolmni id. bai. 2 #— 
Giovanni Buri id. bai. 5 — Augela Buri id. bai. 
2 4 — Giuseppe Bacci id. bai. 10 — Camillo 
Beccari id. bai. 5 — Un Padre ed una Madre di 
Famiglia id, bai, 10 — Antonio Belletti id. bai, 
20 — Salvatore Bedoni id. bai. 10 — Anna Blasi 
id. bai. 5 — Filippo e Caterina Buzzetti id. bai. 
5 — A. C. E. C. aggreg. per Luglio bai. 10 — 
Antonio Clausen id. bai. 5 — Giorgio Clansen 
id. bai. 5 — Justitia clevat gentes = Un aggreg. 
per Luglio bai. 10 — Avv. Fil.ppo Ciabatta e 
sua famiglia id. bai, 20 — Pietro Cremaschi id. 
bai.5—Filippo Cecchetti id. bai. 40 — Felice Ca- 
damortoli id. bai, 2 4 — Luigi Calisti id. bai. 10 
— Carolina Calisti id. bai. 10 — Antonia Calisti 
id. bai. 10 — Maria De Angelis id bai. 3 — 
Francesco e Francesca Ferrajoli îd. bai. 10 — 
Vincenzo ed Angela Florio id. bai. 7 } — An- 
drea Fedcli id. bai. 10 — Augusto Fedeli id. bai. 
10 — Giuseppe Grandussi id. bii. 5 — &. G. 
id. bai. 10 — Luigi @ Carolina Gentili id. bai. 
20 -— Vincenzo Novelli id. bai. 5 — Felice 
Graziosi id. bai. 80 — C. L. il. bai.10 — Car- 
lo e Giuseppe Lori id. bai. 10 — fa te Domine 
speravi non confandar in acternum = Un aggre- 
gato per Luglio bai. 20 — S M. id. hai. 5. — 
Raffaele Molinari id. bai. 10 — Pasqua Antonia 
Mizioni id. bai. 2 } — Giacomo Moretti e sua 
famiglia id. bai. 60 — Egdio Manerfì id bai. 
5 — Bernardino, Monaldini c sua fumig. id. bai. 
10 — Salvuta fic populum tuum Domine:-= Un 
aggregato per Luglio bai. 10 — Vincenza e Gel 
trade Negri id. bai. 10 — Carlo Palma id. bai. 


‘15 — Giuseppe e Marià. Pozzi il. bai. 2 } — 


Augusto Pallotti id. bat. 5 ‘— ‘Piolò Pierini'id. 
bai. 30 — Caterina ‘Pàpeschi id. bai. 10 — 
Bernardino Quintilti aggregato, per Luglio bai. 
20 Amalia Rosati ‘id Mara — Pietro Ro- 


monelli id. bai. 5 — Una Madro di 

famis. id. bai. 10 — Leonardo Ro; 

— Domenico e Orsola Reggiani i 

Giovanni Steffeu id. bai 5 — F S. id. 
bai. 10 — Nicola Schimid. id. bai. 5 — Domi- 
ne mìserere mi = Un a g. per Lnglio bai. 
15 — Tu es Petrus id. bai. 10 — Aona Solari 
id. bai. 2 4 — Costanza Tosi id. bai. 2 j — 
Domiue exaudi orationem meam = Un aggregato, 
per Luglio bai. 5 — Clamor meus ad te veniat 
id, bai. 5 — Giacomo Traversi id. bai. 3 — 
Vincenzo «Vanzini id. hai — Marchesa Brigi- 
da Ferrari aggregata sc — Dal Principe di 
Ruviano sc. 100 — Da un impiegato dell’ Ain- 
mini ione dei Sali e Tabacchi sc. 5 

Da vari 


Un Anonimo per offerta mensile bai. 

Borgognoni aggregato, per Luglio bai 20— 
Natalina Borgognoni id. bai. 10 — Maddalena « 
Maria Concetta Borgognoni id. bai. 10 — Emi 
nucle Borgognoni id. bai. 10 — Una famiglia 
Romana offre al Santo Padre sce. 5 — Rosa Bor- 
gognoni aggregata, per Luglio bai. 10 — Salva 
tore Borgognoni id b:i. 10 — Giuditta  Borgo- 
gnoni vedova Chiarini id. bai. 10 — Anna Cla- 
rini id. bai. 5 — Serafina Borgognoui in Mattias 
id. bai. 5 — Ignaziu ias id. bai. 5 — Giu- 
seppe Mattias id. bai. 5 — Alessandro e Maria 
Maltias, aggregati, per Luglio bai. 5 — Veroni- 
ca Vannucci povera donna di servizio il. hai. 5 
— Un suddito fedele offre bai. 10 — Pietro 
Celli aggregato , per Luglio bai. 20 — Lucia , 
Maria, Teresa ed Anna Gioacchini id. bai. 20 — 
F. Gioacchini id. bai. 10 — Annunziata Blasi 
povera donna ai servizio il. bai. 5 — Caterina 
Raggi vedova Fulzacappa © Cesare suo figlio ag- 
gregati, bai. 50 — C. K. come amico della gio- 
stizia e del diritto, offre mensilmente bai. 30 — 
Un Officiale de.l''Armata Pontificia bai. 30 — 
M. P. Vice Brigadiere della Gendarmeria Pontili- 
cia offre al Santo Padre per l° Obolo di S. Pie- 
tro scudi sei per la decima volta, frutto de' suoi 
risparmi dal suo soldo mensile implorando l'Apo- 
stolica Benedizione sc. 6 -—- La Procura dei Car- 
melitani Scalzi della Provincia Romana, aggreg., 
per Giugno e Luglio se. 10 — Michele Ruffo 
Conte di Molina e Teresa conjngi, aggregali, of- 
frono al Santo Padre scudi due e doman dano l'A- 
postolica Benedizione sc. 2 — Francesca Lomhar- 
di Cameriera , aggregata, bai. 10 — Vincenzo 
Fanciullo , aggregato , per Giugno e Luglio bai 
10 — Diamo tutti di gran cuore al Grande « 
Santo Pio, Pontefice Sommo e Re Magnanimo e 
non ci curiamo del resto = Nicola e Vincenza 
Crociani conjugi con due nepoti, una nepote, co- 
gnata, giovane di bottega e domestica , tulti ag- 
gregati bai. A4 — Signore chiama. il tuo  gio:no 
e in un momento gli empi disperdì come  polve 
al vento = Le RR. MM. Domenicane del Moni- 
stero dei SS. Domenico e Sisto, aggregate , do- 
mandano dal Santo Pudro l'Apostolica Benedizio- 
ne se. 5 — AI Padre, al Pontofice=DcFigli l'a- 
mor= Col dono dell'obolo=lLa fede del cor = Le 
Suore dell'istituto delle Dorotec di 3. Maria 
presso S. Onofrio aggreg. s, 1 — Lo Novizie 
di detto fstituto id. sco 1 — Le Elucande di 
Istituto id. sc. ft — Il dono e lievo= Ma grande 
è il core= Di chi il riceve = Le Suore dell bii- 
tuto delle Dorotee della Casa di S. Ambrogio , 
colle fanciulle di scuola il. se. 1 — Cavalier 
Gioacchino e Carolina Valentini conjugi id se. 2 
— Teresa Mascelli , aggrog., per Giugno e Lu- 
glio bai. 40 — Marianna Masceili id. bai. 20 — 
Maria Casteltani il. bai. 20 — Pietro Minocchie- 
ri, aggregato, per un quadrimestre a lulto Luglio 
bai. 40 — La Società Canirale delle Ferro-vic 
Romane, coll'Amministrazione Generale di detto 
Ferro-vie del Sig. di Salamanca dirette da S. E. 
il Sig. General Cordova Senatore contribuiscono 
volentieri mensilmente sc. 50 — Nazzareno Ba- 
rucca aggregato bai. 5 — Il Comandante del 
primo Battaglione dei Cacciatori il Cav. Achille 
Azzanesi con tutti i suoi Uificiali e Soldati , cou- 
tribuiscono volentieri anch’ essi per la scconda 
volta al Damro di S. ‘Pietro nella somma di scu- 
di sessantasei, e al Saulissimo Padre , e Sovra- 
no PIO NONO i loro sensi esprimono con ì s0- 
enti. = Cola destra |" acciaro brandiamo, = 
‘olla manca offriîm l'oboto a Piero: = Così ve- 


glia il Romano Guerriero = L'ara e il soglio al 
Pontefice 0’ Re. ='Si, gran ‘Padre, siam teco : 
a'taci fidi =Benodici; e date benedetti. > Pu- 
gneromo: co' branii e<co’'petti-= Vinteremo , 0 
morremo per: Te s0..66 +...» 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 4 Nov 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rof 
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Le letiere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Cameralo n.°144» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn,* del trasmittente» 


embre 


La Santità pi Nosrao Siernone, in treno 
semipublico, accompagnata dalla Sua Corte, ed 
avendo Seco in carrozza gli Emi c Rumi Si- 
gnori Cardinali Carlo de Reisach e Carlo Sace 
coni, si è portata, questa mattina, nella Ven. 
Chiesa dei Ss. Ambrogio e Carlo al Corso, ove 
con maestosa pompa celebravasi la festa di 
S. Carlo Borronico, Cardinale di Santa Romana 
Chiesa, ed Arcivescovo di Milano. 

Il Santo Papre, disceso alla porteria , è 
stato ricevuto dall’Emo e Rio signor Cardi- 
nale Mattei, Vescovo di Velletri, Decano del 
S. Collegio, e dal Clero e dai Supegiori del- 
l'Archiconfraternita che hanno in cura la Chie- 
sa. Quindi, vestiti nella sagrestia gli abiti sacri, 
è entrata nel tempio, e, dopo adorato l’Augu- 
stissimo Sagramento, in sedia gestatoria è an- 
dato al Trono, da dove ha prestato assisten- 
za alla solenne Messa, che è stata pontificata 
dall'Eîîo e Rio signor Cardinale De-Silvestri, 

Alla sacra funzione hanno pure assistito 
gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Patriarchi, 
gli Areivescovi e i Vescovi, il Magistrato Ro- 


mano, i diversi Collegi della Prelatura, e gli | 
altri personaggi che nelle Pontificie funzioni go- | 


dono l’onore del posto. 

Terminata la Messa, Sua BeatituDINE, de- 
posti nella sagrestia i sacri indumenti, è pas- 
sata nell’Oratorio, ove ha ammesso al bacio 


del Piede il clero della Chiesa, i superiori e | 
i soci dell’Archiconfraternita, e gli alunni del | 


Seminario Lombardo, che è stabilito nella casa 
unita a quella Chiesa. 

Dopo ciò il Santo Papre tornato nel sa- 
ero tempio, è andato a venerare e baciare 
la insigne reliquia del Cuore di S. Carlo, che 
conservasi nell’altare, eretto nell’atrio interno 
che gira dietro all’abside della Chiesa. 

Sulla piazza, per rendere gli onori mili 
tari a Sua Santità’, stavano schierate milizie 
Francesi e Pontificie , coi rispettivi musicali 
concerti. Straordinaria poi era la folla, che 
empiva la Chiesa in tempo della sacra funzio- 
ne; ed immensa Ja moltitudine che nella 
piazza e nelle vie circostanti, mentre passa- 
va il Pontificio corteggio , nell’atto che di- 
mandava 1’ Apostolica Benedizione , usciva 
nelle consuete espressioni a significare la de- 
vozione e l’affetto al venerato Papas e Sovrano. 
Buon numero di esteri, che già sono perve- 
nuti a questa metropoli per passarvi Ja inver- 
nale stagione, hanno unite le loro dimostra- 
zioni a quelle dei fedeli Romani. 


ebree 
NOTIZIA DIVERSE 


I gioruali di Napoli del 2 corrente, quantunque 
preoccupati pressochè esclusivamente della rivista na- 
vale che deve aver luogo in quel golfo verso la metà 
del mese, non sanno distogliersi dal calzante soggetto 
della critica situazione delle napoletane e sicule con- 
trade, 

Rispetto alla rivista navale, ; i giornali  officiosi 
ne menano» grande scalpore, e dal modo onde ne par- 
lano ben: chiataniente. si rivela come Ja grandiosa 
solennità tmilitare’ miri ‘non’ tanto ad uno sfoggio; di 


forze havalf'e terreitti, quanto’ ad' intimorire i napo: | 


© far loro comprendere che le forze stesse po- 
trebbero alla circostanza essere rivolte contro di loro. 
E perchè la rivista navale: cia resa più imponente 


| per lo scopo presupposto vi prenderà parte eziandio 


l'esercito di terra. Difatti si lgge nel Nomade che 
fra altre manovre si fingerà quella di uno sbarco 
sulla napoletana spiaggia fra Baia e Miliscola me 


{ chiante 200 scialuppe circa nelle quali si trovereb- 


bero imbarcati gli equipaggi delle navi, che ancorate 
a distanza figurerebbero di fulminare la costa colle 
loro numerose artigliciie. 

Malgrado però tutti i comentari avche  minac- 


il è ’ 
| ciosi coi quali gli accennati giornali governativi ac- 


compaguino tali notizie, l'opposizione non si dà per 
vinta è dichiara anzi , col inezzo di uno dei suoi 
orgrni, essere impossibile che i napoletini, delusi ed 
immiberiti, dismettano dalla loro contrarietà ed apra- 
no l'animo alla spersnza. Ma questo è pico, chè la 
Campana , dando ragione di siffatta avversione, non 
esita d'affermare ridondarne tutta la colpa agli vomi- 
ni che hanto retto e reggono il timone dello stato; e 
conchiude nei seguenti termini « Settemila moschet- 
tati, quindicimila prigionieri, quattordici paesi sac- 
cheggiati, arsi e distrutti, dieci milioni consumati in 
un baleno, non possono al certo rallegrare gli animi 
dei popoli meridivnali , così barbaramente offesi cd 
oltraggiati dal governo attuale. Arroge che undici 
provincie sono soggette allo stato d'assedio, alla leg- 
ge dei sospetti, alla deportazione, alla relegazione: la 
maggior parte dei munick' disciolti e retti da com- 
missari straordinari ; i balze!li innumerevoli ed in- 
sopportabili, il brigantaggio ogni di crescente. » 

Dice il giornale napolitano l' Azione sapere da 
buona fonte che il generale Sirtori, comandante in 
Calabria, serisse da Catanzaro al prefetto di Cosenza 
pregandolo di far costruire da buoni artefici di co- 
là 400 ceppi, atteso che quelli che aveva portati 
seco non bastavano, Mentre che gli altri giornali ri- 
producono questa notizia, seuza reudersene malleva- 
dori e sperando anzi che sia smintita, von ommet- 
tono di far osservare che il ceppo di cui si tratta è 
composto di due anelli di ferro, che si applicano ai 
polsi, i quali sono tormentati da due aculei che spor- 
gono dulla parte del ceppo quard. questo è stretta- 
mente serrato, Per cotal guisa, aggiungono i giorna- 
li, nel bel mezzo del secolo decimonono vedrebbousi 
del tutto rinnovellate per opera dei generali e pre- 
fetti piemoutesi le crudeltà dei secoli più nefasti e 
barbari. 

———0-40-4-00-300-0— 

Dai giornali di Vienna del 34 ottobre si ha che 
quella Camera dei Deputati aveva respinta !a propo- 
sta d’istituire un ministero dell’ istruzione pubblica, 
e che alla vedova del consigliere di tribunale Kuc- 
zinski, pugnalato a Lemberg, erasi assegnata una pen- 
sione di mille fiorini, 

— Il tenente marcsciallo Prokesck d' Osten, in- 
ternunzio e ministro plenipotenziario a Costantinopoli, 
fa nominato generale di artiglieria. 

— Secondo la Presse viennese continua sempre 
a correre la voce che il Duca di Gramont sarà sur- 
rogato dal conte Walewski nella carica di ambascia- 
tore francese a Vienna. Da due giorni trattavasi a 
Vienua per comperare un palazzo che dovrebbe ser- 
vire d'abitazione al conte Walewski. 

L'Ost-deutsche Post aununzia nei seguenti ter- 
mini come. siano andate fallite le nuove negoziazioni 
avviate, tra Vienna e Londra : 

€ Jl tentativo di rimettere.in iscena, nella qui- 
stione polucca , un'azione comuue puramente: diplo- 


matica delle tre potenze è nuovamente ‘ fallito , Se 
eoudo le odierne notizie da Londra. Lord Russell ha 
respinto definilivamente la dichiarazione proposta dal 
gabinetto anstriaco e spedito in pari tempo un dispae- 
cio a Pietroburgo, concepito in termivi meno aspri e 
senza che vi si parli della nota teoria di caducità. 
Tuttavia l' argomentazione del nobile lord si avvicina 
d’assai al primiero ragionumento. Il nuovo dispaccio 
inglese constata soltanto che la Russia stessa, quanto 
4’ suoi diritti di possesso sulla Polonia, non si rife- 
risce più ai trattati del 1815, « La Polonia ( argo- 
mentava il principe Grciakoff nelle sue ultime di- 
chiarazioni) ha perduto colla rivoluzione del 1830 i 
diritti che le competevano per quei trattati ; essa 
soggiucque alla potenza delle armi russe ». Con ciò, 
dice il dispaccio inglese , sostiene la Russia il nudo 
diritto della conquista e dichiara essa medesima che 
essa non possiede più il regno di Polonia sulla base 
dei trattati. L' Inghilterra insiste su questo fatto. Il 
dispaccio, come si è detto, fu già spedito a Pietro- 
burgo. Oggi noi abbiamo ulteriori notizie sulle inten- 
zioni della Francia. Anche il governo francese non è 
molto edificato della proposta austiiaca, e lo attesta» 
no alcune espressioni aspre della ufficiosa stampa 
francese circa il contegno del gabinetto di Vienna ». 

— La Gazzetta Austriaca riferisce correr voce 
a Vienua dell'invio nel mar Nero d' una squadra 
francese a cui terrebbe dietro ben presto una squa- 
dra inglese. Queste voci sembrano accreditate dalla 
flagrante violazione per parte della Russia del trat- 
fato di Parigi che proibisce la costruzione nei can- 
Vieri russi del mar Nero di navi da gueria. L' Ost- 
deutsche Post ha in questo proposito un lungo articolo 
di fondo in cui constata questa violazione, 

— In un banchetto dato dul Consiglio dell’ Im- 
pero il 28, il ministro Schmerling, facendo un brin- 
disi ai deputati trausilvani, disse essere sua ferma 
opinione che non sia più lontano il lempo in cui tut- 
to l'impero manderà i suoi rappresentanti a Vienna. 

9-08 

— Il Moniteur di Parigi , 28 ottobre, pubblica 
due decreti aventi per iscopo di migliorare in alcuni 
punti il regime dell’ iscrizione marittima , cioè il si- 
stema stabilito pel reclutamento della flotta. Il primo 
ed il più importante di quei decreti compone di 24 
articoli. Le modificazioni ch’ esso introduce nell’ at- 
tuale sistema di reclutamento, hanno in primo luogo 
per oggetto di alleviare i carichi dei marinai inscritti, 
col non esigere da essi che un solo periodo di ser- 
vizio. 

Nello sviluppare il principio dell’ arruolamento 
‘volontario , esso mantiene l’ inscrizione marittima 
« come una possente riserva fatta soltanto pel giorno 
in cui divenisse necessario farvi appello ». Esso en- 
tra altresì in una nuova via, la quale ‘consiste nel 
non chiedere all’ iuscrizione , in tempi ordinari , che 
una parte di più in più ristretta nell’effettivo delle 
forze navali. 

Il Debats dice di quesio decteto che esso è un 
primo passo in una buona via da seguirsi. 

— Sembra che Parigi voglia proprio divenire 
porto di mare. Tutte le difficoltà d' esecuzione, dice 
la Corrisp. Havas, sono oramai risolute , quella se- 
gnatamente dell’alimentazione del canale ; ehe' era la 
più grave. Il conale avrà 190 chilometri di lunghez- 
za fra Parigi e Dieppe. Questa misura dà un rispar. 
mio di oltre 160 chilometri se si dovesse tenere la 
linea della Senna da Parigi all’ Havre. La larghezza 
sarà di 46 metri e la profondità di 8. La linea passa 
|| per Beauvais, Gournay e Neuchatel. Un porto di ri- 
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fugio verrà aperto pei grandi vascelli di guerra nelle 
circostanze d' Etran a 5 0 6 chilometri da Dieppe e 
di quivi al mare il canale avrà due metri di più di 
profondità. Costituita col capitale di 200 milioni di 
franehi la Compagnia Subattié che ha fatto gli studi, 
non chiede sussidi di sorta allo Stato e s° impone da 
se medesima |’ obbligo di non emettere azioni in Fran- 
cia. — La Corrispondenza uggiunge che fra breve 
potrà recare nuovi ragguagli intorno ad un’ impresa 
che farà forse una rivoluzione nel commercio francese. 

Il Moniteur Universe annunzia che si sta per 
sostituire sulla colonna della piazza Vendòme in Pa 
rigi , alla statua attuale dell'imperatore Napoleone I 
uva statua che ricordi quella del Primo Impero. È 
noto che Napoleone I volendo perpetuare la memoria 
della campagna che si chiuse colla battaglia d'Auster 
litz ordivò |’ erezione di una colonna col bronzo dei 
cannoni tolti al nemico, Comincrato nel 1806 e ter- 
minato nel 4810 quel monumento era sormontato dal- 
la statua di Napoleone in costume eroico , come vo- 
leva la tradizione. Quella statua, opera dello scultore 
Chaulet, venne atterrata nel 1814 e poi fusa per 
farne la statna di Enrico IV che sorge snl terrapieno 
del Ponte Nuovo. Un' ordmanza reale dell’ 8 ap ile 
1831 ristabili l' effigie del primo imperatore colla dif- 
ferenza che in luogo dell'eroico la statna di Napo- 
leone fu vestita del noto costume di guerra. La nuo 
va statua, eseguita da Scurre, fu collocata nel 1833. 
Napoleone HI, considerando le molte critiche fatte 
contro la modificazione recata nel costume , e fedele 
alle memorie del primo impero, volle che 1° effigie del 
fondatore della sua diapstia fosse conforme illa tra- 
dizione. La nuova statua affidata a Damont e fusa da 
Thiébault, sarà fra breve posta al suo luogo. Essa 
tiene in una mano quella stessa Vittoria alata che 
portava già la statua del 1810, La statua attuale non 
sarà tolta alla vista del popolo e dell'esercito, ma 
sorgerà di nuovo su piedistallo di gramito sulla piaz- 
za della caserma detta di Courbevvie. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi, 27 ottobre. 

Io ritorno pur oggi sulla situazione della politi 
ca europea negli affari di Polonia per dirvi che il 
gabinetto francese pare abbia perluto ogni speranza 
di trarre ai suoi progetti l'Inghilterra e | Austria, 
progetti veramente serii contro la Russia, 

È inutile il dirvi con quanta impazienza l’opi- 
nione pubblica si preoccupi dell'attitadine che pren- 
derà l’imperatore nel discorso d'apertura delle came- 
re. Gli uni persistono a credere che il linguaggio 
del capo dello stato sarà bellicoso, gli altri pensano 
al contrario che alcune parole niente più che simpa- 
tiche saranno l'epitafio della Polonia. Iv però tengo 
per egualmente esagerate ambe l’opinioni.  Napolev- 
ne III, ritenete per certo, non si lascierà scappare 
alcuna parola che possa scontentare la maggioranza 
della camera, o dare forti speranze agli amici della 
Polonia. 

Il discorso della corona probabilmente non sarà 
nè più chiaro, nè più preciso di quello pronuucia- 
to da Napoleone III all'apertura della sessione del 
1859; eppure allora esso veniva dopo la solenne di- 
mostrazione fatta al barone Hubuer. Quelli che cre- 
dono ciecamente al mantenimento della pace — guand 
méme — cilano con compiucenza il fatto che  nel- 
l’ultimo ricevimento del nostro ministro degli affari 
esteri al co'po diplomatico, il siguor Drouyn de Lhuys 
si è mostrato affabile ed amabile all’ estremo : quelli 
che parteggiano per la guerra, persistono a credere 
che la diplomazia si copra più che mai di un velo 
impevetrabile, e che attraverso le carezze di mhi- 
sli convien vedere le minucce, 

Il fatto si è che al ministero della guerra si la- 
vora con un'attività inusitata : a che cosa debbano 
servire quei lavori, nessuno lo sa. I ministri non solo 
sono impevetrabili, ma non sanno nulla ; l'imperatore 
evita d' intrattenersi della Polonia, 

Il discorso, di cui vi dava ultimamente la con- 
clusione, provunziato al banchetto di Versailles. dal 
colonnello dei dragoni, Pajol, ebbe per effetto di pro- 
durre una certa effervescenza nelle file dell’armata 
e particolarmente nella cavalleria della guardia im- 
periale. 

Gran numero degli ufficiali di quest'arma si in- 
dirizzavano al mibistro della guerra per ottenere di 
essere ammessi nella cavalleria leggera, la qualé ha 
molto più probabilità di misurarsi col nemico. 


N maresciallo Rundon fece rispondere col mezzo 
dei loro colonnelli agli ufficiali ch' essi non dovevano 
d'ora innanzi fare di simifi domande, poichè la guer- 
ra non solo non è imminente ma non avrà nemmeno 
luogo. 

lo non presto grande importanza a siffatta rispo- 
sta del miistro della guerra. 

Si conoscono le immense risorse, delle quali 
dispone la Francia, e la prontezza , colla quale si 
potrebbero fare i preparativi di guerra, ma il lin- 
guaggio del maresciallo non pare che sia la fedele 
interpretazione delle attuali idee del governo. 

Del resto si assicura che anche a Vienna il par- 
tito della guerra cominci a spiegare una certa iu- 
fluenza. 

Si comivcia parlure dei documenti contenuti nel 
libro giallo , la cui distribuzione ai senatori ed ai 
deputati avrà luogo il 5 novembre. Si dice che esso 
conterrà l’untiera collezione delle note cui diede mo- 
tivo la questione policca e si aggiunge che ve ne sia- 
mò di molto importanti ed inticramevte inedite. 

Il maresciallo Forey è decisamente in viaggio 
per far ritorno in Francia; questo richiamo viene 
interpretato generalmente come sintomo di guerra. 

Si continna a discorrere della prossima partenza 
per Pietroburgo del maresciallo Niel, e siccome si 


i dà sempre a questo fato un significato bellicoso , 
| così il maresetallo non andrebbe già per sostituire il 


signor di Montebello, ma sarebbe semplicemente in- 
caricato d'una missione straordivar Egli è anche 
permesso d’ intravedere in tale missione un progetto 
d'alleanza della Francia colla Russia, od almeno un 
ravvicinamento, scopo del quale potrebbe ben essere 
la questione d'O;iente, Questa conghiettara è pura- 
mente ipotetica. 

Richiamo la vostra attenzione su di un articolo, 
pubblicato dul Jourua? des Déebats, intorno alla attua- 
le situazione del regno di Poloni: 

Secondo gli ageuti della Prussia e dell'Austria, 
la Russia sì prepara a combattere l'insurrezione con 
dei mezzi ancor più formidabili di quelli fin adesso 
impie; 


armata di Polonia sarà portata per la fine di 
ottobre a 180,000 uomini. In realtà essa non sarà 
dumentata che della metà di questo numero , ma ; 
malgrado tutto , il patriottismo dei polacchi sembra 
che cogli ostacoli aumenti. 

Lord Cowley è di ritorno a Parigi e riprese la 
direzione dell'nnba ciata brittannie 

Il signor de Talleyrand, ambasciatore a Berlino, 
abbandonò quella città per venire pur egli a Parigi, 
cd approfittando delsuo congedo , rimane parecchi 
giorm a Bruxelles presso sto cognato. 

Le spese della costruzione del nuovo palazzo 
dell'ambaserata di Torino a Parigi, vengono sostenu- 
te dal sig. Pereire per conto del credito mobiliare. 
Esse ammonteranno a due milioni, 

Oggi ci assicurano alla borsa che la differenza 
esistente tra la banca di Francia e quella di Savoia 
fosse amichevolmente composta. Questa notizia ha 
dato un certo impulso al mercato. 
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Il Daily News dedica un articolo importante al- 
le diflicoltà che si opponzono ancora alla riunione 
delle Isole Ionic alla Grecia e che possono, secondo 
quel giornale, esporre gli Elleni ad essere abbando- 
nati dal loro uuovo re, che non accettò il trono se 
non che sotto la condizione espressa dell'annessione 
di quelle isole. 

Gli jonii vogliono, ed è questa per essi una 
condizione sine qua non della toro annessione, che le 
fortificazioni di Cortù stano rimesse alla Grecia nel 
loro stato attuale : d'altra parte il governo inglese ha 
precedentemente posto come condizione della rinun- 
zia al suo protettorato, ch'esso distrarrebbe i lavori 
di difesa che ha fatto eseguire in quella piazza. 

In presenza di questo contrasto, il lord alto 
commissario ha prorogato il Parlamento Jonio a sei 
mesi, Questa misura non tronca la questione: il suo 
primo risultato è di ritardarne la soluzione. 

Ma il Dasly News crede che alcuna fra le gran- 
di potenze abbiano opposto a questa annessione ra- 
gioni serie e pensa che questa dilazione ‘dì sei mesi 
surà utilmente spesa nell’esaminarle. L' Austria, per 
esempio, avrebbe dichiarato che non accetterebbe |' 
annessione se le fortificazioni non fossero demolite ; 


la Turchia avrebbe anche posto condizioni difficili ad 
adempiersi. 

Un altro ostacolo serio sarebbe il rifiuto degli 
ionii di apportare alla Corona una rendita di 10 mi- 
le sterline : questa clausola è inscritta nel numero 
delle condizioni della accettazione per parte del re. 
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Le elezioni politiche di secondo grado si tenne- 
ro in Prussia il 28. A Berlino ebbero grande mag- 
gioranza di voti tutti i candi della parte progres- 
sista, e nelle provincie le notizie telegrafiche face- 
vano presentire una vittoria incontestata a quelli di 
tutti i partiti liberali. Di parte liberale si conoscono 
eletti Jacoby e Mommsen, e di ministeriale il mivi- 
stro della guerra De Roon, 

I giornali tedeschi parlano in contrario senso 
dell'esito della conferenza ministeriale di Norimber- 
ga. Quelli di parte prussiana dicono che i disegni 
dell'Austria fallirono un’ altra volta e gli austriaci 
affermano dal canto loro che quella conferenza non 
terminò senza un prospero risultamento. 

— Resoconto ufficiale della tornata della Dieta 
germanica del 22 di ottobre. 

Il presidente sottomette all'Assemblea una Nota 
del ministro regio della Granbretagna, del 18 di 
questo mese, per cui il rappresentante dell’Inghilter- 
ra da comunicazione alla Dieta di un dispaccio che 
il primo segretario di Stato inglese , conte Russell , 
diresse al 27 di maggio ai ministri d'Inghilterra a 
Vicuna e Berlino , relativamente alla differenza fra 
la Confederazione germanica e il governo danese ri- 
guardante la questione costituzionale del ducati di 
Holstein e Lauenbonrg, come di un altro dispaccio 
diretto al 14 di questo mese al ministro inglese a 
Francoforte, sig. Alessandro Malet, intorno alla stes- 
sa questione. Questi documenti sono inviati ai Co- 
mitati riuniti incaricati dell'esame della questione. 

Il governo reale dell'Annover si dichiara pronto 
ad aderire alla proposta della Giunta concernente una 
legislazione generale sui brevetti, a condizione tut- 
tavia che aderiscano a loro volta a questa proposta 
ru numero sufficiente di Stati tedeschi. 

I Comitati incaricati del regolamento della que- 
stione costituzionale dell’ Holstein presentano una re- 
lazione in cui mavifestano il loro avviso sulla Nota 
del 1 di ottobre (inviata lo stesso giorno al loro esa- 
me) per cui il ministro della Granbretagna ha eo- 
municato all’Alta Assemblea un dispaccio del conte 
Russell del 29 di settembre. 

Aveva in questo dispaccio il conte Russell 
espresso il desiderio che la Dicta rinuoziasse all'ese- 
cuzione nell’ Holstein e ricorresse, a proposito del 
conflitto colla Danimarca, alla mediazione delle Po- 
tenze estere. Secondo la risoluzione presa giusta le 
conclusioni dei Comitati riuniti. 

4. La Dieta non è in grado di dar seguito alla 
comunicazione del ministro regio della Granbretagna; 

2. Iuvita il suo presidente a far conoscere, col 
mezzo di una Nota, questa risoluzione, come la re- 
lazione dei Comitati riuviti, al ministro inglese , in 
risposta alla mentovata comunicazione. 

Nella relazione sono esposti i motivi per cui la 
Confederazione germanica non può ammettere l’ioter- 
vento delle Putenze estere nella. questione dell’ Hol- 
stein. I Comitati dichiarano che la questione costi- 
tuzionale dei ducati di Holstein e Lanenbourg è un 
allare puramente interno e che la Dieta germanica 
non è punto in grado, stante la persistenza della Da- 
nimarca nel mantenere provvisioui illegali, di rivun- 
ziare all' esecuzione federale deliberata senza metter- 
si in contraddizione colle leggi fondamentali della 
Confederazione e i doveri che spettano all’ Alta As- 
semblea. 

S'astengono dal prender il partito gl'inviati del- 
la Danimarca e dei Paesi Bassi. 

— La gran questione della proprietà letteraria 
ed artistica, che una commissione composta d’uomini 
eminenti fu incaricata di regolare in Francia con un 
progetto di legge che sarà sottomesso alla Camera 
nella sua prossima sessione, è all’ ordine del giorno 
avche in Alemagna. I membri della commissione fe- 
derale si sono riuniti il 26 a Francoforte ed hauvo 
cominciate le loro deliberazioni im vista di fissare una 
disposizione comune a tutti gli Stati tedeschi. Due 


progetti furono ad essi sottoposti, uno dall’ Austria, 
l'altro dalla Sassonia : essi devono servire di base 
alla discussione. 
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e la Danimarca , e si crede che misure definitive 
siano più prossime di quello che certi corrisponden- 
ti facciano presentire, 

L'intervento dell'Inghilterra nella questione non 
sembra straniero ai sentimenti che si manifestano 
dall'una parte e dall'altra. 

Si sa che lord Russell ha indirizzato parecchi 
dispacci alla Danimarca per offrirle la mediazione 
iuglese a certi patti, e per altra parte esso ha di- 
retto alla Dieta rimostranze molto male accolte. 

Ci domandiamo, pel caso in cui l'esecuzione fe- 
derale avesse luogo, ciò che farà il gubinetto di 
s. Giacomo che si è tauto ingerito in questa faccen- 
da, mentre altre potenze più riservate non v' inter- 
venivano che indirettamente e in via di consigli 
amichevoli. 

Nullameno uno dei nostri corrispondenti di 
Francoforte ci fa notare una situazione che potreb. 
be aggiornare l'esecuzione delle risoluzioni della 
Dieta. Crediamo far menzione sotto riserva delle 0s- 
servazioni che precedono. (France) 

— La recente Conferenza ministeriale di No- 
rimberga ha ravvivato la polemica dei giornali tede- 
schi sulla riforma federale. In una lettera alla Gas 
retta di Colonia rappresentavasi testè l'esposizione 
ufficiale dell'atto di riforma austriaco escito dall'As- 
semblea dei Principi a Francoforte come scorretta e 
perfino designata in alcuni luoghi come contraria al 
deliberato. La Corrispondenza generale di Vienna di- 
ce senza preamboli infame quest'accusa e dopo aver 
ristabiliti i futti che potrebbero aver dato motivo al- 
le voci raccolte dalla lettera del giornale di Colonia, 
rettificando un'asserzione di una corrispondenza da 
Francoforte alla Gazzetta d'Augusta, così conchiude: 

« I sovrani tedeschi, con poche eccezioni, ve- 
dono nel diritto d'onore spettante non già all'Austri 
come il più potente degli Stati federali, ma all'Im- 
peratore e quindi al suo rappresentante. presso la 
Dieta federale, un riconoscimento onorevole per tutto 
il principato tedesco delle grandi memorie storiche 
dell'Alemagua, la cui corona imperiale fu portata per 
secoli dai capi della Casa d'Absborgo. Ma questo di- 
ritto d'ouore cambierebbe del tutto il suo carattere 
ove si volesse dividerlo fra principi confederati ba- 
dando solo alla condizione della potenza; imperocchè 
assumerebbe con ciò un'importanza politica che non 
hia nè dall'atto federale nè dall'atto di riforma. Que- 
sto ben fondato modo di comprendere la cosa è tan- 
to predominante, e tanto poco fondata la. previsione 
del corrispondente della Gazzetta d' Augusta « che 
« per parle dei sovrani tedeschi non vi sarebbe nul- 
€ la da obbiettare contro una eventuale volontaria 
« adesione dell'Austria in tale argomento » che lo 
Stesso articolo del progetto austriaco di riforma, se- 
condo cui gl'inviti alle assemblee dei Principi doves- 
sero partire in comune dall'Austria e dalla Prussia 
non venne adottato senza obbiezioni nell’ Assemblea 
dei Principi di Francoforte. » 

— —0-406-004-000 

L'Assemblea Nazionale greca condannò a 10 an- 
ni di morte politica, come reo di aver calpestato la 
costituzione del paese e provocato lo spargimento del 
sangue greco, tutto il ministero Miaulis, quello che 
era al governo nella primavera del 1862 durante la 
sommossa militare di Nauplia. Tra quei ministri v'era 
un figliuolo dell'ammiraglio Miaulis , un figliuolo di 
Marco Bozzuri e un figliuolo di Coiduriotis. Una 
lettera dell’Ossero. Triestino dopo aver del'o che se 
quel ministero meritava di essere punito , bisognava 
invitarlo a scolparsi , aggiunge correr voce che gli 
ambasciatori delle tre potenze protettrici abbiano in- 
tenzione di presentare all'Assemblea una nota collet- 
tiva contro questo suo decreto. 

i ——004tt000— 

Dilla Gazeta de Portugal , in data di Lisbona 
19 ottobre, togliamo queste notizie 

Il principe reale era stato battezzato il di della 
sua nascita nella cappella particolare del castello , 
giusta gli usi della corte portoghese , ma il compi- 
mento delle cerimonie religiose e ufficiali del batte- 
simo ha avuto luogo stimane ne'la chiesa dell'antico 
convento dei Domenicani in-presenza di S. M. il re 
D. Luigi I, di S. M: il re Ferdinando Il padre del 
re, di S. A. l’ iofante D, Augusto, di tutta la corte 
e degli ufficiali invitati a quella solenuità, 


pe reale vennero imposti i nomi di 
Carlo, Ferdinando, Luigi, Maria, Vittorio, Michele, 
Ruffaello, Gabriele, Gonzoga, Saverio, Francesco di 
Assisi, Giuseppe Simoue di Braganza , Savoiù Bor- 
bone Sassonia-Coburgo-Gotha. 

Il corteo era notevole per gli antichi cocchi di 
corte, la cui ricchezza, valore artistico , pitture e 
qualità dei cristalli sono superiori a quanto le corti 
straniere poierono preservare dagli oltraggi del tem- 
po e delle rivoluzioni. 

-—— o-t04463000 —. 

Scrivono da Pietroburgo al Borschafter di'Vienoa: 

« La nostra corte e la nostra aristocrazia sono 
animate da sentimenti i più ostili verso l'Occidente. 
Ciò si manifesta nelle disposizioni che si hanno ver 
so il granduca Costantino. Quest ultimo è in aperto 
dissidio coll’imperatore e non verrà quest'inverno a 
Pietroburgo, ma lo passerà con tutta la sua famiglia 
ud Orianda, in Crimea. Alla corte lo si accusa d'a- 
ver simpatizzato coll'insurrezione, di non aver firima- 
to alcuna condanna di morte, d'aver pagato la tassa 
di 10,000 rubli, alla quale l'aveva condanvato il go- 
verno nazionale, ecc. Quest'avimosità si propaga a 
poco a poco in tutto l'impero. Il granduca Costan- 
tino è attualmente l'uomo più impopolare della Rus- 
sta » 

Il genera'e Mouravieff? ha vietato con ordinan- 
za del 15 settembre che nel governo di Mohilew si 
tenga corrispondenza olliciale 10 liugua polacca dalle 
Corti di giustizia e da qualunque persona impiegata 
sì negl' istituti comunali come uelle altre ammiuistra- 
zioni distiute, Nell'ordinauza il generale inseri questa 
nota: « Gl'impiegati delle amministrazioni rurali e 
comuu.li , 1 funzionari delle Compagnie del guverno 
ei contadini temporariamente ingaggiati non avranno 
più il diritto di usare d' ora innanzi della lingua po- 
lacca tanto nella trattazione degli alari, quanto nella 
tenuta dei libri ; essa lingua sarà pure. vietata pei 
Lolli, pei sigilli e per le stampiglie ». 

— Il maggiore Lencisa da Torino è stito ue- 
ciso nel combattimento, avvenuto in Polonia il 14 ot 
tobre. Mentre alla testa di un pugno di valorosi ca- 
Ficava È russi, voleudo fare un ultimo sforzo per re- 
sistere al nemico, fu ferito da una palla. Nonostante 
continuò a combattere. Ma fu colpito da due palle 
al petto. 
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Se il ministero di Torino preparosi con un fa- 
scio di leggi, che dicesi debbano essere trenta per 
lo meno, a dar pascolo ai sopravvenienti deputati, i 
partiti dell'opposizione cercano essi pure di raggra- 
nellarsi, di consolidarsi, di concertarsi. Il partito me- 
no formidabile, quelli di cui era poco tempo fa capo 
il Lafarina, ha messo già fuori una specie di suo 
programma; il partito più litigioso, quello di coloro 
che rimasero fedeli al Rattazzi, nol metterà fuori si- 
no al venturo giorno 15, epoca in cui esce definiti 
vamente il nuovo giornale incaricato di propugnare la 
loro politica. I fogli torivesi che danno siffatte noti 
zie aggiungono che si fecero pratiche attivissime e 
si adoperò ogni mezzo per trar fuori dalle scene il 
Rattazzi, che è un pruno nell'occhio a ta'uui miuvistri, 
#l qual'uopo gli sarebbe stato offerto il posto di pre- 
sidente della corte dei conti o un seggio nel Senato; 
ma ogni tentativo sarebbe riuscito inefficace, essendo 
l'antico presidente del consiglio deciso a eapitanare 

gli stesso le schiere dei più molesti oppositori del 
subivetto nelle prossime battaglie parlamentari. Di 
ciò ne dicono i fogli stare in grave pensiero il par- 
tito ministeriale, cui inoltre la propria posizione si è 
futta oltremodo difficile a causa delle divergenze che 
regnano nel seno del gubinetto e che potrebbero porlo 
più tardi in un penoso imbarazzo Tra le quali dis- 
sidenze è avuoverata per lu prima quella esistente 
tra il Minghetti ed il Peruzzi, il quale ultimo inosso 
sempre dal patriotico desiderio di supplautare il suo 
collega , come andò cercandosi a dispetto di lui la 
benevolenza del partito democratico , così ora vor- 
rebbe procedere immediatamente .e di proprio arbi- 
trio all'attuazione di talune sue leggi, cui il Minghetti 
crede più opportuno di rifiutare ln-propriu edesione, 


flitto-Lamarmora non tralascia d' inquietarè il mini- 
stero, giacchè essa è lungi dall'essere sopita e rese 
finora inefficaci tutte le alte influenze impiegate a 
comporta, 

Intorno alle cose di Polonia notizie e voci bel- 
licose continuano ad essere divulgate dai giornali e 
dalle corrispondenze parigine, ma dopo il dispaccio 
telegrafico, il quale anvunciò l'avvenuto invio di una 
nuova comunicazione inglese alla Russia all’ infuori 
delle altre due potenze mediatrici, è inutile occuparsi 
e dar fondameuto alle previsioni bellicose. È chioro 
infatti che se i negoziati che si proseguivano fra i 
tre governi allo scopo d' intendersi sopra una Nota 
collettiva da inviarsi a Pietroburgo non riuscirono, 
ciò signfica che non vi ha luogo da aspettarsi dui 
medesimi una azione comune; e, siccome non è am- 
missibile che alcuna delle tre potenze voglia i pe- 
gnursi da sola in una guerra contro la Russia, sem- 
bra doversene concludere che la pace non sarà tur- 
bata, almeno prima della primavera. 


Del resto, per quello che concerne le trattative 
Seguite finora, trovasi nella stampa una tal confusio- 
ne di notizie che anche i fogli più autorevoli confes- 
suno di nulla saperne. Sembra che il corso dei ne- 
goziali sia stato questo: l'Austria ricusò di associarsi 
alla dichiarazione di nullità ideata dall’ Inghilterra e 
lo stesso fece la Fravcia; l'Inghilterra dal canto ‘suo 
von volle aderire ad una nuova Nota proposta dall’ 
Austria; Inghilterra e Austria infine respinsero il pro- 
getto di un tltimatum messo in campo dalla Francia. 
Rimane ora il dubbio se le trattative sieno troncale 
del tutto, ovvero, lo che da alcuni é duto per certo, 
se continuino svcora fra i due gabinetti di Londra e 
di Vienna. Vuolsi che la Francia abbia dichiarato as- 
solutamente che ad una proposta unanime delle due 
ultre potenze essa è sempre pronta a dare il suo as- 
senso. Per riferire poi tutte le voci fatte correre in 
proposito , è da ricordare un dispaccio da Londra 
dell’ Z/avas, il quale fa credere che anche nel gabi- 
netto inglese dopochè vide non accolta la sua ultima 
proposta, sia avvenuto un cambiamento. Lord Russell 
cioè avrebbe dichiarato alle altre due potenze che il 
governo inglese nou respiuge ora più assolutamente 
le eventualità di una guerra, ma che nulla potrebbe 
decidere stante la vacanza del Parlamento, in assen- 
za del quale non può assumere la responsabilità di 
così grave faccenda. 

Nei giornali e nelle corrispondenze di Parigi con- 
tinuano a succedersi le congetture a proposito del di- 
scorso che l’imperatore terrà all'apertura del Senato 
e del Corpo legislativo. Ciascuno fa predizioni secon- 
do i propri desideri; ma vi ha un punto sul quale 
quasi tutti si accorduno , la nomenclatura cioè degli 
argomenti che si crede abbiano ad essere svolti nel 
discorso imperiale. Prevedesi generalmeute che l'im- 
peratore Napoleone parlerà degli affari di Polonia, di 
quelli del Messico, dell’ Italia, della Germania e del- 
l'America del Nord e che farà almeno una allusione 
al viaggio dell'imperatrice in Ispagna; ma da nessu- 
no sa dirsi quale sarà la natura delle comunicazioni 
che verranno a porre in campo le questioni che saran- 
no trattati, Secondo una versione che circola nelle 
accennite corrispondenze , parrebbe che il duca di 
Morny , sotto il pretesto di un viaggio per affari di 
famigiia, si disponesse a partire alla volta di Pietro- 
burgo con una missione officiosa. 

1 carteggi della Russia nou parlano d'altro che 
delle formidabili disposizioni di guerra, dello spirito 
bellicoso dell'intero popolo, dello sdegno unanime con 
tro quella che i russi dicono inframettenzà straviera. 
E contemporaneamente da Vienna si annuncia essere 
arrivate agli insorti polacchi grandi quantità d' armi 
e munizioni dalla parte della Bessarabia. Il governo 
russo lo attribuisce a poca vigilanza del confine lun- 
go il Pruth e ne mosse querela al governo del prio- 
cipe Cuza, 

Il Morning Herald, foglio dei tories, seguita ad 
osteggiare il ministero inglese. Lo chiama responsa» 
bile della rivoluzione polacca, delle sue illusioni, del- 
le sue sciagure. Esso trova poi solto ogni aspetto 
censurabile il pensiero di voler annullare per la Rus- 
sia i trattati di Vienio , che furono siuora la sola 
salvaguardia della nazionalità polacca. 

Un dispaccio da Berlino pervenuto ‘ai giornali 


Similmente, sostiepsi che avche la poeta questiune d'Af-. || di Parigi unnuncia che il resultato delle elezioni se- 
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condarie in Prussia sembra promettere ai partiti li- 
berali riuniti una vittoria decisiva. Un altro dispaccio 
da Vienna poi dice che quattro quinti delle elezioni 
caddero sui liberali e soltanto 38 sui conservatori. 
Il Morning Post torna nel suo ultimo numero 
sulla questione dei ducati danesi. Esso persiste a ve- 
dervi una questione europea e si diffonde a segna- 
lare i pericoli che potrebbero derivare da una guerr 
intrapresa dall'Alemagua contro la Danimarca. Ecco 
la conclusione del suo articolo: « Il re di Danimarca 
non ha bisogno di temere: nè la Francia, nè la Sve- 
zia, nè la Granbrettagna permetteranno che la Dani- 
marca sia cancellata dalla carta dell'Europa, unica- 
mente per soddisfare l'ambizione della Germania ». 
A proposito di queste parole peraltro chieggono i 
giornali francesi se il governo iuglese pensi realmente 
nell'istesso modo che il Morning Post, e risponmilono 
di dubitarse,imperocehè parrebbe ad essi assai strano 
che il gabinetto di Londra considerasse la questione 
dell’Holstin come più europea della questione po- 
lacca e fosse dsposto a muover guerra all'Alem 
per l'una, quando non vuol farla in verun modo per 
l'altra. Ben è vero che, al dire degli stessi fogli , 
volendo cancellare la Dammarca dalla carta d'Euro- 
pa la Germania ferisce direttamente gli interessi in- 
glesi, mentre cancellando la Polonia, la Russia nov 


ferisce che gli interessi generali dell'Europa , della 
giustizia e dell'umanità, 

Una corrispondenza diretta da Parigi all'Furope 
di Franesforte reca notizie abbastanza gravi dell’ A- 
merica, che però meritano di essere accolte cou mol- 
ta riserva. Premesso che ie notizie umericane fanno 
credere all'esistenza di uni alleanza offensiva e di- 
vensiva fra gli Stati-Uniti c la Russia, prosegue : 
e La flotta russa che è nelle acque americane deve 
essere considerevolmente accresciuta , tanto da navi 
da guerra che si aspettavo dai porti russi, che dalle 
numerose commissioni e compre di vapori corazzati 
che il governo avrebbe fatto agli Stati-Uniti. Non si 
troverebbe nei cantieri marittimi de'l’ America del 
Nord la possibilità di far costruire un solo basti 
mento mercantile. Tutti sono occupati a costruire 
fotte alla Russia e alla sua alleata. Vi è forse in 
ciò esagerazione, ma sarebbe un crroregil credere che 
non vi sir qualche cosa di vero. Da qualche giorno 
si parla molto di proposte di psce fra gli Stati del 
Nord © gli Stati del Sud. Assicurasi che una perso» 
na da quale gode l'alta fiducia dell’ amministrazione 
degli Stati-Uniti si sarebbe recsta a Richmond con 
pieni poteri per couoscere le inteuzioni dei ribelli e 
far loro le seguenti proposte: Il presidente Lincoln 
acconsentirebbe a sospendere tutte le operazioni mi- 
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Iitari per due anni, a condizione che gli Stati del Sud 
acconsentissero ad eleggere i membri per le due Ca- 
mere e li inviassero a Washington. Il Sud sospende - 
rebbe dal canto suo le ostilta per lo stesso periodo 
di tempo e potrebb-, giudicandolo conveniente , no- 
minare elettori per l'elezione presidenziale ». 


DISPACCI ! LETTRICI PRIVATI 


Parigi 3 — France: Malgrado |’ aggiornamento 
della pubblicazione del libro giallo, un riassunto del- 
la politica interna ed estera verrà distribuito il 6 
Novembre ai deputati ed ai senatori. 

Il trattato d'unnessione delle Isole Jonie verrà 
firmato quanto prima a Londra. 

York 20. — L' infinteria dell’ armata di Lee 
avrebbe passato la riva settentrionale del Rappalian- 
nok respiugendo la cavalleria federale comandata da 
Gregg con grandi perdite. Dopo uno scontro con due 
briganti d’infauteria federale i separatisti sonosi avan- 
zati sopra Beallot dove ebbero un nuovo scontro di 
cui non si conosce il risultato, 

BORSA DI PARIGI 
del 3 novembre. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
— col diretto doi 
della linea ini 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX biamo ordinal 
Felicecmente Regnante © reintegrazio 
L'Eccimo Trib. Feel. di Roma in pia | nio della ca 
istanza ossia Monsignor Illino e Rio Odoar- | del Moro in 
do Agnelli ha emanato Ja seguente Senten- 


chiarazione della riconsolidazione deli'utile 
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minio , attesa la cessazione 
estita di Giovanni Magri ab- 
0 ed ordiniamo la immissione 
ne al possesso dell'util: domi- Cassini Proc. 

e suoi annessi posta in via S'intuma a tutti i 
rastevere N. 48 di cui in at- 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
in Primo turno 
Ad istanza della sig. Carolina Santini 
Ved. De Andreis rapp. dal signor Marcello 


litori tanto certi, 
che incciti del defunto G.Batt. De Andreis, 
no contro i Rei qualmente l'istant: ha sotto questo medesi- SE 


Il primo prezzo dell’ incanto è fissato 
nella somma di sc. 192 64. 
Gio. Cippitelli Canc. 
G. B. Alciati Proc. 
——_—_———_—_————_____ 


AVVISI DIVERSI 


za solto l'iîifito giorno nel a causa posta in 
protocollo dell’anno 1863 al n. 346. 
Fra 

Il Pio Regio Sl:bilimento di S. Anto- 
nio dei Portoghesi, e per esso S. E. .1 sig. 
D. Pietro De Costa Governatore dei med 
simo domiciliato nel pa‘azzo Torlonia in 
piazza Scossa Cavalli attore rappresentato 
dal Procuratore sig. Ilario Borghi da una 
parte 

Ed 

1 sig. Filomena Bottari domiciliata în 
via de' Zucchelli n. 29 lett. A. 

Luigi Canevscci come marito e legitti- 

lella detta Bottari do- 
liato in via di s. Bartolomeo de’ Vacci- 
nari 6. 

Carolina Bottari vedova Del Prete do- 

mie. ii i; 13. 

igi e F.lippo Bottari, ed E 

Bottari in Rossi, ed Andrea Bossi di lei ma- 
rito e | gittimo amm nisl'a ore tutti d'inco- 
gnito domicilio per affiss. ed inserz. in gaz- 
zetta a forma del paragrafo 483 del vig 
Reg. leg. e gudiz. tutti i Rei Convenuti 
contumaci dall'ilir: 

Sull'istanza dall'attore promossa del te- 
nore seguente — Ritenuto ec, Sentir decre- 
tare a favore del Pio Regio Stabilimento 
Istante la imm ssione e reintegrazione al 
possesso deil’utile dominio della casa, e suoi 
annessi posta nel vicolo del Moro in Tra- 
stevere segnala coi numeri civici 941, e 32 
confinante ec. conce-sa in enfiteusi cme so- 
pra a forma dell'istromento rogato dal No- 
tato Cecconi li 18 m ggio 4790 attesa la 
crssazione della linea investita cone verrà 
in alli giustificato, e per per tale effetto ri- 
lasciare contro i citalî, © contro chiunque 
altro illegittmo detentore l' opportuno or- 
dine esecutorio di espulsione e d' immissio= 
ne e reintegrazione a favore dell’ Istante, 
ovvero venga interposto qualunque’ altro 
decreto necessario ed oppo:tuno con la 
condanna dei citati alla restituzione dei 
frutti indebitamente percetti, ed a tutte le 
spese, 

Visto ec. Considerando ec. 

Invocato il Nome S8ino di Dio 

Noi Odoardo Agnelli Giudice ec. defi- 

nilivamente pronunciando, e previa la di- 


Convenuti 0 altro illegittimo detentore l'or- 
dine ili espu!s one con 'a condanna alla re- 
sttazione dei fratti indebitament: prreetti, 
ed alle spese del presente giulizio, che li- 
quiliamo in se. 19 e bai. ‘0 citre quelle di 
edizion: e nolifica della presente Sen- 

tenza. 

Giudicato in Roma nella pubblica Ud. 
del 28 svitembre 4863. 

Redatta e sottoscritta li 46 tl bre 1963. 

Odoardo Agnelli Giudice Fecles 

l'el Cancclilere sig. Antomio Ruggieri 

L. Petti Commesso 


Roma dal Pal zzo di Mon!e Citorio 
queste dì 20 ottobre 1869. 
Raffaele Petti V. C. 
Avanti l'Illîo e Rio Monsig. Agnelli 
Giudice Ecelesiastivo. 
del Pio Reg'o Stabilimento 
Portoghesi, e per esso 
. li. Pietro De Costa Governa- 
domie, e rapp c. s. 
Si nolfica agl'inifiti ls presente Senten- 
22 a forma di les 
Signori Luigi © Filippo Bottari, ed E 
sabetta Bottari in Bossi, cd Andrea Bossi di 
lei marito e I: gittimo amministratore tutti 
d'incog. domic. per affiss ed inserz. ingaz- 
zetta a forma del $ 483 del vig. Reg. leg. 
e giud. 
Ilario Borghi Proc. 
Ilio sig. Ass, Brusi 
Ad istanza dei sigg. Conte Giacomo Lo- 
vatelli, o Camillo Pietraccini possid, dom, 
via Fratlina N. 110 rapp. dal Proc, Camillo 
ni. 
Si cita il sig. Pietro Valentini per aiss 
@ inserz. in Gazzetta stante |’ incog. do- 
mic. a comp. alla pina Ul. dopo tre giorni 
er sentir I quidare fl danno dato dalle sue 
estie all'erba degl'istanti, deputa'si il Pe- 
rito, e condannarsi all'importo del danno 
stesso ed alle spese: emanandosi .1’ analoga 
sentenza ec. 
A di 2 novembre 4869. 
Affissa a forma di legge alla porta del- 
l’Uditorio, 
Andrea Zecca cursore 


mo gioruo eme so nella Canc. del Trib. civ. 
di Romi in 1° tu no formate rinuncia alla 
er dità deferitigli dal d. su» defanto con- 
sort: con testamento in atti Monti notaro 
del Vicariato «el giorno 4 maggio 1863, per- 
tanto a loro si deduce a notizia onde ec. 


Marcello Cassini Proc. 

Il giorno 9 del corr. novembre alle ore 
9 antim. in punto ad istanza dei sig. lietro 
Paolo © Zenone fratelli Fin:terj eredi Te- 
stamevtarj del fu Don Giovani Fineterj di 
bo. me, morto a Patrica il giorno pio del 
passato agns!o con testamento rogato per gli 
atti dell'infito Notaro sotto il giorno 29 di- 
cembre 48%, avrà principio per gli stessi atti 
l'inventario dei beni lasciati dal Jefonto 
nella casa di ultimo suo domic. a Patrica in 
contrada Sambucito Parochi : di S.Gio Batt., 
@ quindi dove occorrerà sotto tutte le ri- 
serve e proteste di ragione, 

Si deduce ciò a notizia del pubblico a 
termini del S 4947 e seg. del Reg. in vigore. 

Patrica 2 novembre 1863. 


Gius. Maria Pilotti Notaro 
in Patrica. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In esecuz, di Sentenza emanata dill'Ass. 
legale di Velletri nell'Ud. dell'8 febb. 1862 
colla quale fu ordinata la vendita Giudiz, 
della infita vizna, cd in sequela del Capi- 
tolato, dell'Estratto Autentico delle iscrizio- 
pi ipotecarie, della l’erizia e stima prodot- 
ti nel fasc. della causa al Prot. num, 902 
del 1856 

Nel giorno di giovedì 3 prossimo decem- 
bre alle ore 410 ant. neila Sala della Can- 
cell. dell'Assessorato legale di Velletri si 
procederà :lla Vendita giudiz. dell'utile do- 
minio di vigna e canneto posta nel territo- 
rio di Velletri contr, Rioli vocab. Colle Ot- 
tone di capez, "88 solchi 33 con due capan- 
ne, Giolta" di tre Nicchie, venti ‘alberi di 
olivo, e tre piantoni di olivo, respons.va al 
quinto di fatti i fratti al Rino Capitolo di 
Velletri, confin. coi beni Giuliani; Sugame- 
le, Moscatelli, stimsta colle norme Censua- 
rie dal Perito sig. Augusto Pipini. 


Ad istanza del sott. Conte cav. Gaspare 
Demaklis. 

Si deduce a publica notizia che quan- 
tunque la proprietà dei m bili e tutto altio 
esistente negl'Appartsmenti posti tanto in 
via di’ Fornari N. 244 2.* piano, quanto al 
palazzo Capizucchi piazza Campitelli N. 3 
2° piano, figuri a favore di Clemente Otla- 
Viani per consentita patente a suo nome; 
non ostante questi sono di assoluto, € piv- 
no dominio del sott. e conseguentemente 
non ha l'Ottaviani alcun diritto nè condo- 
minio sop:a di essi avend» per solo comollo 
del proprietario infilo prestato il suo nome. 

Dichiara quindi il so‘. come solo ed 
unico proprietario degli appartamenti soprac- 
cennati, che non sarà per riconoscere alcun 
conbatto, ubligazione, cessione, ne pegno 
su detti mobili, e tutt'altro esistenti nelli 
detti designati appartamenti ritvnendo nel 
caso qualunque atto di niun valore cd ef- 
fetto, e ciò a scanso di qualunque errore 
che da chicche.ia si potesse incorrere. 

Roma 3 novembre 4863. 

Conte Cav. Gaspare Demaklis. 
Pietro Paparozzi Proc. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi dagli Amministratori dell'E- 
redità della fu Marchesa Maria Del Soc- 
corso Tudò y Catalan Vedova Stefanoni 
procedere alla vendita del Palazzo e Case 
contigue poste qui in Roma nel Rione Sant' 
Angelo, contradistinta nella Via di S. Au- 
gelo in Pescheria coì numeri civici 1, 2,3, 
e 4, e nella Via della Tribuna di Campi- 
telli coi num. civ. 12, 12 A, 49, 44, 15,16 
@ 47, resta invitato chiunque desideri far- 
ne cippo di esibire la sua offeria chiusa 
e sigillata nello studio del sottoscritto No- 
taro situato in questa Dominante in Con- 
trada &. Maria ìn Campo Marzo N. 9 let- 
tera A. nel perentorio termine di mesi duo 
da oggi decorrendi, scorso il quale si apri- 
ranno le‘Offerte per aversi unicamente in 
considerazione. | È 

Nel suindicsto Sludio sono ostensibili 
tuttii Docamenti all'uopo necessari. 

Roma questo di 30 oltobre 4863. 

Dott. Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
in Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3, 30. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


‘esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


ROMA 3 Novembre 


Nella Sistina al Vaticano, questa matti- 


na, sì è tenuta la Cappella Papale per suffra- | 
gare le anime dei defunti Cardinali di Santa | 


Romana Chiesa, - ‘ 


_ Alla Messa, che è stata pontificata dall’ | 
Eîmo e Rio signor Cardinale Clarelli-Parac- | 


ciani , Camerlengo del Sacro Collegio , hanno 
prestato assistenza gli Emi e Rii signori Car- 
dinali, ed i diversi Collegi della Prelatura. 


Ha 
L’Erîo c Rio signor Cardinale Guidi, dell'Or- 


dine dei Predicatori, sulle ore pomeridiane di mer- | 


coledì, 28 del passato mese di ottobre, recossi in 
nobile treno nella ven. Chiesa di s. Sisto per pren- 
derne con solennità il possesso, essendochè dalla 
SanTiTà' Di Nostro SiaxoRE, nel Concistoro dei 19 
marzo 1863, quella Chiesa gli venne assegnata in Ti- 
tolo. 

Quel sacro e antichissimo tempio appartiene al- 
l'Ordine dei Predicatori fino da quando crane in 
vita il Fondatore, s. Domenico di Gusman, che vi 
lasciò memorie insigni della sua santità. Quel 
de Patriarca lo destinò a Monastero delle Suore da lui 
ancora fondate, le quali abbandonarono il luogo dopo- 
chè ebbero, sul Monte Magnanapoli , fondato per sè un 
nuovo asilo ed edificato un altro tempio che dedicarono 
a Dio in cuore dei ss. Sisto e Domenico, Allora alle mo- 
nache vi sottentrarono gli uomini, che viveano sotto 
la stessa regola, ed il sacro luogo venne volgarmen- 
te contraddistinto coll’appellativo che ne ricorda l’an- 
tichità, chiamandosi S. Sisto vecchio. Grande numero 
dei Cardinali , che quell’ Ordine insigne dette alla 
Chiesa Romana, ne divennero Titolari. 

Il Porporato pertanto, che onora oggi il Dome- 
nicano istitato, recandovisi a prenderne possesso, fu 
ricevuto alla porta dal Rmo P. Jandel, Maestro Ge- 
nerale, dal Rev. P, Mullooly, Priore del convento , 
e dagli altri Superiori e Religiosi dell'Ordine. Dopo 
le consuete cerimonie che ebbero luogo sull'ingresso 
del tempio, processionalmente cantando l’antifona 
ecce Sacerdos magnus, si andò all'altare del SSto 
Sagramento a fare l'adorazione. Poscia l'Eo Tito- 
lare ascese il Trono. Lettasi la relativa BollaljPonti- 
ficia, il nominato Rio P. Maestro Generale fece un 
discorso anilogo alla circostanza, a cui l'Emo Tito- 
lare con adeguate parole ebbe risposto. Ammessi 1 
religiosi all'atto dell'obbedienza, tutti processional- 
mente cantando l’antifona propria di s. Domenico , 
© spem satrama, passarono alla sala del Capitolo, ri- 
dotta a Cappella, e recentemente ornata di storiche 
pittore, in onore del s. Patriarca. Tornati poi in 
Chiesa, si cantò l'Inno del Ringraziamento , e pub- 
blicatasi la Indulgenza, terminò la funzione colla Be- 
nedizione impartita dall’Eto novello Titolare. Il qua- 
le poi, con lo stesso treno, si restitul alla propria re- 
sidenza. 

0444408440800 


NOTIZIE DIVERSE 


H Giornale Officiale di Napoli del 3 corrente 
riproduce dalla Campania un prospetto numerico dei 
banditi e dei malviventi assoggettati nella Provincia 
di Terra di Lavoro (non compresa tra quelle dichiarate 
in istato di brigantaggio) alle eccezionali misure dello 
stato d'assedio nel. periodo dal1*settembre al 24 ottobre 
decorso. Da esso prospetto risulta 1.° che i reazio- 
nari, presentati, arrestati, condannati a morte, od a 
pene minori escendono-nel torno di tempo .. accennato 


ad 89; 2°. che furono arrestati 121 individui pel ti- 
tolo di supposti manutengoli, ricettatori e complici ; 
3.° che tra sospetti di camorrismo, vagabondaggio ce. 
furono carcerate 609 personegie per altre 113 pende 
ordine di arresto. Laion 

Secondo le informazioni dello stesso periodico 
governativo, la banda Caruso, decimata dai continui 
combittimenti, sarebbe prossima ad essere annientata, 
tanto più che è stato fissato, come è già noto, il pre- 
mio di 20,000 franchi per chiunque anche suo com- 
plice consegnerà quel capo banda. 

Il Nomade segnala una banda i 30 reazionari 
nel pomeriggio del 28 presso Lione, in Principato 
Ultra; il Giornale Offciale ne addita una di 30 iu- 
dividui nel territorio di Brienza di Basilicata, altra 
nel bosco Difesa, cd una terza in quello di Pietragalla; 
nel Monitore si legge che un telegramma del 30 
ottobre da Lagonegro riferisce come, in seguito a 
una evasione di detenuti, avvenne in S. Martino un 
moto reazionario che dopo poche ore fu compresso 
mercè l'energia spiegata dalle milizie dei vicini 
paesi ; e la Borsa da ultimo assevera che un pelot- 
tone di cavalleria , in perlustrazione nel Circondario 
di Castellaneta , incontrò due reazionari, che , dopo 
ostinata lotta, furono uccisi, 

Una corrispondenza da Messina alla Borsa smen- 
tisce nel modo più categorico le notizie del telegra- 
fo e dei giornali governativi rispetto al gran concor- 
to di cittadini ai funerali del siciliano La Farina. 
Giusta la corrispondenza non solo l' accorsa geute 
fu poca, ma la uaziovale eziandio, quantunque. ufli- 
cialmente invitata, si astenne dall’ intervenirvi. Una 
simile astensione della nazionale ripetessi il 27, per 
l'arrivo del nuovo re di Grecia, il quale senza scor- 
ta percorse quasi inosservato le vie di Messina. 

——etr6@4-02-0— 


La Presse di Vienna del 28 ottobre annunzia , 
essere andata a monte l’azione comune dell’ Austria 
e delle Potenze occidentali. Essa dice che tutta la 
stampa europea è indotta in errore, che è bensì ve- 
ro che il 10 ottobre una nota inglese è stata. spe- 
dita a Pietroburgo, ma che quella Nota non era me- 
nomamente concepita nel senso del discorso di lord 
Iolm Russel a Blairgowrie ; che in quella Nota non 
si parla della decadenza dei divitti della Russia sulla 
Polonia ; ch’essa confuta la Nota del 7 settembre del 
principe Gorciakoff, e che insiste con forza per la 
validità e conservazione dei trattati ; che si oppone 
alla pretesa russa che l’ insurrezione polacca abbia 
privata la Polonia de’ suoi diritti, e che la Polonia 
sia un paese conquistato; finalmente che la Nota è 
scritta con parole dure ed acerbe, e che esprime a- 
pertamente ciò che l'Inghilterra liberale pensa della 
condotta della Russia. La Presse aggiunge poi, che 
il progetto di quella Nota era stato comunicato ai 
Gabinetti di Parigi e di Vienna, che quest'ultimo la 
trovò troppo forte per associarvisi, e che la Francia 


«dichiarò di non voler altro portar acqua al mare, e 


non volersi acconciare oramai che ad un ultimatum 
nel senso de’ suoi dispacci del 20 e 21 giugno 1863. 
Se questi fatti non ci sembrano assolutamente ba- 
stanti a far credere, che l’azione comune delle Po- 
tenze sia cessata del tutto, provano per altro che |° 
azione comune ha poca efficacia, poca energia, e che 
a ragione la Russia non ha nulla da temere. 

— Nello stesso giorno che a Francoforte si espri- 
mevano voti per l'attuazione” della riforma federale 
germanica, e si facevano felici augurii a S. M. l’Im- 
peratore, a Vienna si festeggiava all'Albergo Munsch 
con.un solenne banchetto l'unione in Vienna dei de- 


Giovedì 5 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


00044010020 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°14Ax 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


putati transilvani. A quel banchetto presero parte 
quasi tutti i Ministri, ed un gran numero di mem- 
bri delle due Camere. I deputati transilvani ebbero 
i posti d'onore, tutti gli altri Ministri, deputati e pa- 
ri sedevano senza alcuna distiuzione fra loro. Solo i 
presidenti delle due Camere sedevano al centro del- 
la mensa, Il presidente della Camera dei signori, 
principe Carlo Auersperg, fece un brindisi a S. M. 
l'Imperatore. Ecco le sue parole: « L'unione nostra 
col padre della patria ci unisce tutti nell'Impero col- 
l'amore del paese. Padre e paese (Vater-land) suona 
patria, e per noi nulla di più espressivo e di più 
vero, che l’amore di questo paese e di questo padre. 
Esso si estende per noi agli estremi limiti dell’ Im- 
pero, ed è a questo amore che noi dobbiamo la pre- 
senza dei nostri nuovi amici e colleghi. Faceiam 
dunque un triplice viva all'Imperatore. » — Levato- 
si poi S. E. il Ministro di Stato sig. di Schmerling 
propinò alla salute dei Transilvani, dicendo: « Quanto 
ieri sembrava lontano, oggi è realmente avvenuto. E 
noi abbiamo ferma fiducia che quanto oggi ancor non 
è, possa essere domani. Queste parole furono dette 
dal presidente della Camera dei deputati nel suo di- 
scorso di saluto ai Transilvani. E che cosa era ieri? 
Quindici mesi or sono, uomini della Transilvania era- 
no riuniti in questa sala, e un deputato della Boemia 
espresse il desiderio di poterli presto salutare come 
colleghi — Ciò era ieri — che cosa è oggi ?_ Non 
alcuni soltanto; ma tutti i deputati della Transilvania 
sono in mezzo a noi. Essi fecero alto di patriottismo, 
e votarono all'unanimità le leggi fondamentali dello 
Stato. La Transilvania fece il debito suo; noi dob- 
biamo esercitare un atto di riconoscenza , e se Dio 
vuole, il vapore spiegherà ben presto le sue ali da 
Vienna ad Hermannstadt. E che cosa avverrà doma- 
ni? Io veggo non lontano il giorno incui tutto l’Im- 
pero invierà i suoi rappresentanti a Wienna. La fede 
dell'uomo è il suo regno, ed io ho questa fede, che 
si fonda su due cose: sulla riconoscenza di tutte le 
nazionalità, di tutte le confessioni verso il Sovrano È 
onde adempiere tutte le sue intenzioni, e sull’impor- 
tanza di questo giorno, che trova la sua espressione 
in queste parole: Verba docent ezempla trahunt. Pro- 
pongo quindi un triplice evviva ai Transilvani ! » Se- 
guirono altri brindisi caldi d'affetto e pieni d' entu- 
siasmo, e quello seguatamente del cavalier di Hasner, 
presidente della Camera dei deputati, in lode di 


| Schmerling e Nadasdy, che fu coperto  meritamente 


da grandi applausi, e da grida di vive 
—— 0404404000 — 


Scrivono da Copenaghen, il 23 ottobre, alla 
France che il conte Hamilton, ministro di Svezia 
iu quella città, aveva testè ricevuti pieni poteri dal 
suo governo onde sottoscrivere il trattato d'allcanza 
difensiva colla Danimarca. 


—C00b0400 


Si legge nel Monsteur di Parigi, 29 ottobre: 

Avendo i consoli del Messico a Parigi, Bor- 
deaux e Havre cessato di esercitare il loro ufficio , 
l’amministrazione de’ loro posti respettivi è stato prov- 
visoriamente affidata ai consoli di Guatemala, i qua- 
li son perciò incaricati-della protezione de’ sudditi e 
interessi messicani ìn quelle tre residenze. Per con- 
seguenza il-ministro degli affari esteri ha invitato i 
prefetti della Senna, della Gironda e della Senna in- 
feriore a provvedere, affinchè quegli egenti possano 
adempiere il loro mandato. 

— La Patrie dice non esser certo che il prio- 
cipe di Metternich sia a Parigi per l’ apertura della 
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sessione legislativa, ma in ogni caso si tratterebbe 
in Austria non molti giorni, 

— Il Pays ha un dispaccio, il quale nega che 
il vicerè di Egitto presieda a 50,000 uomini di co- 
mandata per riparare la strada ferrata da Alessandria 
al Cairo. 

— Il Moniteur del 30 ottobre coutiene un rap- 
porto del principe Napoleone , da cui risulta che le 
spese della sezione francese all’Esposizione universa- 
le di Londra ascesero a 975,000 franchi. 

— L'imperatrice, appena giunta a Parigi, si è 
recata a Saint-Cloud. 

— Le acque hanno fatto grandi guasti nel mez- 
zodì di Francia. 

— È giunta a Cherbourg la corvetta confede- 
rata da guerra Georgia. 

— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Parigi 29 ottobre : 

Alle preoccupazioni della politica estera hanno 
cominciato a succedere pel governo quelle della si- 
tuazione interna. La questione di Polonia, addormen- 
tata diplomaticamente, si sveglierà certamente fra po- 
co : ma prima che il governo sia domandato a dare 
spiegazione sulla sua condotta politica , esso conta 
sopra certi avvenimenti , che modificheranno senza 
dubbio lo stato di quiete del gabinetto francese. Sen- 
za avere il dono della profezia, è facile comprendere 
che la Polonia porgerà all’ opposizione della Camera 
l'occasione di discussioni solenni. Finora la voce 
pubblica designa M. Berryer come il campione della 
nazionalità polacca. La causa della Polonia non può 
essere confidata ad una lingua più eloquente. Mi si 
assicura che M. Thiers non sembra molto simpatico 
ai polacchi. Il viaggio a Vienna di questo antico uo- 
mo di stato l'avrebbe convertito alle idee austria- 
che. Ecco il senso delle parole che a torto od a ra- 
gione si attribuiscono a M. Thiers : « Il serait tout 
« au moins dangéreux d' essuyer de reconstituer la 
« nationalité d'un peuple dont les frontières ne sont 
«€ pas exactement déterminées ». 

Checchè ne sia, M. Thiers occuperà uno dei 
seggi del centro sinistro e non lontano da M. Berryer 
che occuperà un posto del centro destro. Sotto code- 
sta latitudine temperata, è permesso di pensare che 
nessuna divergenza seria si eleverà fra le due illu- 
strazioni parlamentarie. 

La esposizione del rapporto di M. Fould sulla 
situazione finanziaria è anche destinata a dar luogo 
a vive discussioni. 

Sarà M. Vuitry, nominato recentemente vice 
presidente del Consiglio di stato, che nelle questioni 
finanziarie avrà la missione di prendere la parola in 
nome del governo. 

Si crede pure che M. Vuitry sarà incaricato di 
sostenere la politica imperiale nelle Camere. Il vice 
presidente del Senato si allontanerebbe così dalla sua 
specialità e tratterebbe ad un tempo la finanza, e la 
parte la meno delicata degli affari interni , che sa- 
ranno della competenza di M. Chaix d'Est-Ange. In 
quanto a M. Rouher, si sa che la successione di 
M. Billault gli ha dato in eredità tutta la politica 
estera. 

Circa poi ai nuovi deputati si produce in questo 
-momento un incidente inatteso , sollevato dal Phare 
de la Loire, a proposito delle incapacità elettorali. 
Questo giornale appoggiandosi sull’ articolo 81 della 
legge elettorale del 1849 sostiene la tesi che gl’ in- 
dividui incaricati di forviture per il governo , o di 
intraprese di lavori pubblici, come ad esempio i di- 
rettori e amministratori di strade ferrate, non possano 
essere eletti deputati. 

Il Temps esaminando la questione sotto il punto 
di vista della giurisprudenza è di avviso che l’ arti- 
colo 81 non sia stato abrogato dalla nuova legge pro- 
mulgata sotto lo impero. Sarebbe presuntuoso di pen- 
sare che il corpo legislativo sia per adottare que- 
at opinione : ma tale obbiezione avrà il vantaggio 
di dare una fisonomia accentata alle discussioni della 
verificazione dei poteri. Ecco i tre Pereire, M. 
Bourbon de la Vienne e Kutz, molto minacciati dal- 
l’ostracismo parlamentario. 

Iotanto si fauno grandi congetture sul senso del 
discorso che pronuncerà giovedì prossimo lo impe- 
ratore Napoleone e conseguentemente del piano di 
campagna adottato dall’ opposizione. Voi sapete per 
quali motivi io non prestai fede alle dicerie “che si 
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vanno spargendo sul discorso della corona. Quanto ai 
deputati dell'opposizione, vi dirò che il solo Thiers 
si trova ora @ Parigi. Giulio Favre è in viaggio da 
parecchie settimane ; Emilio Olivier percorre il mez- 
zodì della Franeia ; Ernesto Picard risiede alla sua 
campagna nel dipartimento di Senna ed Oise: Berryer 
è ad Augerville; Mario a Marsiglia ; Havin al Passo 
di Calais; Gueroult nel suo paese natale. Voi vedete 
quindi come sia poco probabile che si discuta un 
piano qualunque di campagna. 

Del resto siccome al corpo legislativo la discus- 
sione dell'indirizzo sarà preceduta dalla verificazione 
dei poteri, e che questa occuperà probabilmente due 
settimane, v'è tutto il tempo necessario per mettersi 
d'accordo e preparare le batterie. * 

L’ imperatrice giunta a Tolone assistette al 
varamento della fregata la Provenza, e l'imperatore 
si è recato a riceverla alla stazione della ferrovia di 
Lioue. Ho veduto molti faccendieri darsi oggi gran 
moto per organizzarle una ovazione. Non si durerà 
grao fatica , giacchè Sua Maestà è amata dalle clas- 
si operaie pel gran bene che loro fa. 

Si pretende sempre che |’ imperatrice Eugenia 
avesse una missione politica. Jo duro fatica a cre- 
derlo. Può dursi che nei suoi colloqui colla regina 
Isubella essa abbia toccato dell’ opportunità di strin- 
gere un’ alleanza più intima tra la Francia e la Spa- 
gna a proposito del Messico , alleanza che potrebbe 
aver per iscopo la garanzia deli’ Isola di S. Domingo, 
cd il riconoscimento dell’ America del Sud ; ma da 
qualche discorso vago ad una seria negoziazione v'è 
una distanza incaleolabile. 

Del resto vi dirò che gli affari del Messico van- 
no male anzi che no; l’imprestito messicano non at- 
tira nessuna simputia, e le garanzie volute dall’arci- 
duca Massimiliano predispongono contro quell’impre- 
sa anche coloro che la spalleggiarono l’anno scorso. 
Vuolsi persino che il motivo del ritardo frapposto 
alla pubblicazione del rapporto finanziario di Fould 
sia una frase, sulla quale insiste il ministro, e nella 
quale egli assevera che ove non si dovessero far tan- 
te spese pel Messico il bilancio si chiuderebbe con 
un eccedente considerevole delle entrate sulle spese. 

Si annuncia pei primi di novembre una rivista 
della guardia nazionale della Senna ; ma si teme che 
essa offra | occasione di una dimostrazione in favor 
della Polonia. 

Voi non ignorate già che una dimostrazione di 
questo genere ebbe luogo l’altro giorno al banchetto 
degli ufficiali di Versailles, nel quale si sarebbero 
fatte chiare allusioni ad una prossima guerra : quei 
discorsi acquistano una certa importanza dalla pre- 
senza del maresciallo Saint-Jean d’Angely. 

Il governo ad ogni modo sa che il giorno in 
cui egli avrebbe bisogno di mostrare all'Europa che 
l'opinione pubblica lo spinge imperiosamente alla 
guerra contro la Russia, è sicuro che tutta la popo- 
lazione di Parigi applaudirà come un sol uomo, e 
che le bandiere messe in serbo nel 1854 sventole- 
ranno su tutte le nostre finestre. 

Un decreto dell’imperatore sulla iscrizione ma- 
rittima è un primo passo fatto verso la soppressione 
completa di questa istituzione avteriore al Colbert, 
ma regolarizzata da quel ministro. Il decreto, senza 
sopprimere l'iscrizione , contiene solo aleune modifi- 
cazioni relative alla durata del servizio , allo ingag- 
gio ed ai rimpiazzi. I marinai che potevano per lo 
innanzi esser ricevuti dai 20 fino ai 50 anni, non 
saranno adesso obligati che a un servizio di sei anni 
e non si imbarcheranno di nuovo che in virtù di un 
decreto imperiale. Ciascuno potrà - prendere: |’ ingog- 
gio di novizio o di apprendista-marinaio e potrà farsi 
sostituire sottomettendosi a condizioni di capacità 
previste dal decreto. 

Tale è il breve riassunto delle mutazioni intro- 
dotte nei nostri regolamenti marittimi e l’esperienza 
sola permetterà di apprezzarne l'opportunità. 

Una lettera particolare di Berna reca che il 
sig. Staempfli, membro del consiglio di stato, si pro- 
pone di creare una bauca federale col concorso di 
cinque o sei amministratori delle due società francesi 
e col capitale di 60 milioni. Scopo di quest’ istitu- 
zione sarebbe anzitutto l’ arricchire il sig. Staempfli 
e la sua numerosa famiglia, ed in secondo luogo crea- 
re una concorrenza. all’ influenza finanziaria della 


Francia, che si esercita particolarmente nella. parte 
occidentale della Svizzera. 3 

Io credo bene alle intenzioni di 12. Staempfli, 
ma credo assai meno al concorso dei nostri grandi 
capitalisti e specialmente a quello del duca di Morny, 
che dovendo la sua immensa fortuna a delle imprese 
industriali , sarà senza dubbio poco disposto a com- 
prometterla. 
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L' Europe pubblica il testo officiale e completo 
di due importanti documenti sul conflitto Dano-Ger- 
manico. 

4. La risposta del gabinetto di Copenaghen all’ 
intimazione tedesca letta dal ministro danese alla 
seduta della Dieta, 

Questa risposta, concepita in termini assai mo- 
derati ma fermi, termina così : 

« Il governo, pubblicando l'ordinanza del 30 
marzo, ha avuto l'intenzione di soddisfare alle esi- 
genze della Confederazione. La Dieta chiede il riti- 
ro di tale ordinanza; ma poichè è dessa precisa- 
mente che accorda e stabilisce nei ducati la assem- 
blea legislativa intimata dalla Dieta sotto minaccia di 
esecuzione, così la Danimarca crede che le disposi- 
zioni fondamentali di questo atto non sono comprese 
nelle misure di cui la Dieta dimanda il ritiro. Quan- 
to alle altre disposizioni contenute nell’ordinanza, la 
Danimarca è pienamente disposta ud cotrare in ne- 
goziati colla Confederazione, per intendersi sulla mo- 
dificazione da iutrodursi in un atto, cui il governo 
reale non accorda che un carattere provvisorio. 

« Lo scopo, che la Confederazione tenta rag- 
giungere coll'esecuzione, può esser dunque ottenuto 
con un possibile accordo, imperocchè il governo da- 
nese ripete che è disposto a passare innanzi alle esi- 
genze della Confederazione su tutti i punti, in cui 
l'autonomia e l'uguaglianza non sono sufficientemente 
guarentite; ma il governo è del pari sicuro che lo 
scopo tentato dalla Coufederazione non potrà mai es- 
ser raggiunto per mezzo della esecuzione. In conse- 
guenza il governo del re spera che la Dieta sotto- 
porrà la questione ad un nuovo esame , prima d' a- 
dottare misure estreme e fatali, che, invece di sod- 
disfare alle legittime esigenze della Confederazione , 
avrebbero per effetto di ledere gl’ interessi reciproci 
de’ due paesi, e indebolire la speranza di un accor- 
do desiderabile. » 

2. Il quarto dispaccio di lord Russell in data 
22 ottobre al sig. Mallet. 

Il segretario del Foreign office dichiara che, per 
raggiungere lo scopo voluto, converrebbe adottare 
due principî come base d’ accordo: primieramente , 
tatto ciò che si riferisce a finanze e ad affari legi- 
slativi nei ducati dovrebbe esser regolato conforme- 
mente ai principî che vigono nella Confederazione ; 
in secondo luogo, tu!to ciò che concerne le questio- 
vi internazionali in litigio deve esser sottoposto alla 
mediazione, e non alla decisione arbitraria delle po- 
tenze amiche non tedesche. 

L' Europe fa seguire questo documento da un 
articolo io cui scongiura la Dieta a rinunziare ai 
suoi progetti bellicosi ; dappoichè gli abitanti dell’ 
Holsteio protestano già contro un’ esecuzione arina- 
ta, sotto il cui peso sentono che sarebbero schiac- 
ciati per i primi. (Havas) 

— Il re Guglielmo di Prussia , in un banchet- 
to tenutosi a Magdeburgo per una festa cittadina, 
all'allocuzione fattagli dal sindaco di quella città ri- 
spose come segue : 

Prendo come sicuro pegno l'assicurazione data- 
mi ora nuovamente dell'antica fedeltà, e la conser- 
verò costantemeote. Io mi riprometto che ciascuno 

quelli che son qui intervenuti, di qualunque con- 
dizione sia, s' adopererà nella sua cerchia iu questi 
sensi con tutta devozione. Sento il gran peso della 
lotta che Dio ci ha imposto, ma so anche di 
aver debito verso il mio popolo e verso l’ereditaria 
corona degli Hohenzollern di sostenerla virilmente ; 
avvenga perciò quel che si vuole, io persisterò irre- 
movibile in ciò che riconobbi necessario al benesse- 
re e all’indipedeuza della patria. Non mi  allonta- 
nerò dalla via che ho impreso, e se voi persisterete 
nella fedeltà giuratami, non ci mancherà la fiuale 
viltoria, 

—Poco dopo la chiusura del congresso di Franco- 
forte, il Nationalverein occupossi del progetto di ri- 
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federale adottato sovrani e lo respinse, ci 

me si rammenta, per attenersi esclusivamente ai prin- 
cip! ed alla costituzione del 1849. Alla sua volta 
l'assemblea generale della gradde Alemagna mise lo 
stesso soggetto al suo ordine del giorno nella seduta 
dell'ultimo del mese decorso. Ecco le risoluzioni che 
le furono proposte dal relatore del suo comitato per- 
manente , signor de Wydenbruk: 1°, |’ assemblea ri- 
conosce nella convocazione e nella riunione del con- 
gresso de’principi tedeschi, da cui ebbe origine l’atto 
di riforma, una azione patriotica; 2°, l'assemblea ri- 
conosce che l'atto di riforma offre una base appro- 
priata allo sviluppo della cos Nizione tedesca nel sen- 
so di una unità più salda e di una più grande libertà 
e si pronuncia per la sua aceeltazione; 3°, | assem- 
blea spera che tutti i governi e rappresentanze nazio- 
nali che dovranno cooperare al compimento della ri- 
forma federale per tutta l'Alemagna si rammenteranno 
le conseguenze che risulterebbero se ricusassero di 
aderire all'atto di riforma » subordinando la loro ac- 
celtazione a condizioni inamissibili ; 4°, l' assemblea 
approva che si facciano tutte le concessioni compa- 
tibili col pensiero fondamentale dell'atto di riforma 
per stabilire l'accordo che manca ancora; ma cessa 
raccomanda , fino a tanto che la differenza Don sia 
composta, di attivare l'esecuzione dell'atto di riforma 
nel limite del diritto esistente, convocando al più pre- 
sto possibile i delegati degli Stati che sono d accor- 
do. Queste risoluzioni saranno discusse in una sedu- 
ta di cui non fu ancora destinato il giorno. 
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La Presse di Vienna ha ricevuto notizie da Var- 
savia, che parlano di nuovi atti arbitrari del governo 
russo. Il 23 v'ebbe una vera razzia di giovani. Pa- 
recchie centinaia di essi furono arrestati s frugati, 
spogliati. La medesima operazione rinnovossi durante 
la notte, e altri 130 giovani furono arrestati e con- 
dotti in cittadella, 

Chmielinski respinse il 22 unattacco dei russi a 
Kosow, 

Ostroga sosteune accaniti combattimenti nei gior- 
ni 2, 10 e AA ottobre, ai eonfini della Lituania, nel 
Palatinato di Augustowo. 

Waligorski fu disfatto il 23 a Lask + Palatinato 
di Lublino. 


— Si legge nella Gazzetta di Breslavia: 

Un nuovo proclama del capo polacco di Varsa- 
via dichiara che gli ultimi arresti fatti dai Russi nel- 
le classi alte miravano a costringere i notabili della 
capitale a sottoscrivere un indirizzo di lealtà allo czar. 

Gl'insorti riportarono il 25 un vautaggio a Kuz- 
nica nel palatinato di Cracovia. La strada ferrata fu 
tagliata presso Skiermavice. 


Gl' insorti bruciarono i privcipali ponti nel pa- 
latinatogdi Kalisch. 


— Un avviso dell’ammiragliato russo fa cono- 
scere che dal 28 ottobre in poi il Baltico sarà chiu- 
so ed il porto di Cronstadt interdetto alla marina 
mercantile. È l'inverno che arriva, questo grande 
alleato dei moscoviti. 


— Circa alle 200 cannoniere corazzate » che il 
governo russo ha fatto costrurre nei porti del Balti- 
co; la France dice che 25 di esse furono successi- 
Yamente varate dal 1 al 15 ottobre a Bjonborg e ad 
Abo in Finlandia, e che le medesime sono immedia- 
tamente partite, rimorchiate da bastimenti a vapore, 
per Cronstadt, ove riceveranno le loro corazze e le 
Joro artiglierie che furono fabbricate all’estero, 

Gli altri legni da guerra della stessa specie sa- 
ranno finiti verso la metà del ventaro novembre, 
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Da qualche giorno la stampa ultraliberale della 
Penisola tornò a porre in campo voci di guerra per- 
chè i progetti della rivoluzione avessero finalmente 
a prevalere, nè tralasciò di intimare formalmente al 
governo di Torino che non ponendosi a capo degli 
estremi partiti andrebbe infallibilmente ad essere s0= 
verchiato e travolto da questi; contro siffatti progetti 
trovansi ora costretti a prendere la parola i fogli mi- 


nisteriali, i quali tuttavia non osano addentrarsi trop- 
po nel pericoloso argomento, ma si limitano a sup- 
plicare perchè siano posti da banda insensati propo 
siti e pazze illusioni. Così, fra gli altri , si esprime 
la Opinione che dopo avere accennato come sia im- 
possibile tentare il rischio delle armi, soggiunge che 
non meno irragionevole idea sarebbe il pretendere che 
il ministero abbia a scriver Note ed a pubblicare 
memorandum, essendo palese che a ciò non è pre- 
parato il terreno, che alieno è l’animo dei diploma- 
tici, opposte le disposizioni delle potenze, nulle le 
probabilità di una azione successiva. Ma il punto 
più singolare delle dichiarazioni del foglio officioso , 
€ quello contro cui con maggior veemenza si scaglia 
la stampa democratica, è la confessione da lui in- 
genuamente fatta che per delerminare |’ azione del 
gabinetto di Torino è duopo aspettare il discorso 
dell'imperatore Napoleone non che l’effetto che sa- 
ranno per produrre sul governo di Berlino le ele- 
zioni liberali della Prussia. Però, come abbiamo no- 
tato, questo argomento è toccato soltanto di volo dal 
giornalismo ministeriale, la cui attenzione è adesso 
richiamata ad altre più importanti questioni, quella 
del Napoletano e quella della reazione. Intorno a che, 
per non tornare su quanto a suo luogo ne occorse 
di notare, basterà accennare qui come i fogli piemon- 
tesi annuncino essersi trovato il governo iu grande 
imbarazzo circa la scorta da cui dovrà essere accom- 
pagnato il re Vittorio Emanuele nel prossimo suo 
viaggio da Foggia a Napoli. Pensando infatti che 
esso dovrà traversare le montagne d' Irpinia, sede 
principalissima di quelle bande reazionarie che com- 
battono nel Beneventano e nell'Avellinese, credettero 
opportuno che la scorta d’ onore abbia ad essere 
composta di que’ forti corpi di truppe di che fu già 
dato cenno. 

Da qualche tempo è col mezzo dei giornali au- 
striaci specialmente che riceviamo notizie dell’azione 
diplomatica delle tre potenze in favore della Polonia. 
Ciò forse parrebbe indicare che, come molte informa- 
zioni fanno supporre, la sede principale dei negoziati 
sia presentemente a Vienna; ma anche a questo ri- 
guardo è difficile rilevare la verità in mezzo alla con- 
fusione degli incidenti raccontati dalla stampa. Solo 
alcuni risultati generali sembrano essere ora divenuti 
una certezza, e basterà quindi prender nota di questi 
senza tentar di penetrare nel laberinto delle singole 
informazioni. Lord Russell, come si rammenta, ave- 
va proposto di dichiarare Ja Russia decaduta dai d 
ritti che le riconoscevano sul granducato di Varsavia 
i trattati di Vienna; era una applicazione della poli- 
tica inaugurata al banchetto di Blairgowrie. Il conte 
di Rechberg nov volle andare nè tant’ oltre nè con 
tanta fretta; esso ricusò d’associarsi ad una dichiara- 
zione tanto compromettente, ma in compenso comu- 
nicò al gabinetto di Londra un progetto di Nota iden- 


tica, il cui tenore e la portata sono tuttora sconosciu- 4 


ti, ma che fualla sua volta escluso dal ministero 
inglese. Frattanto il governo francese non si mostrava 
soddisfatto nè della Nota austriaca » nè della dichia 
razione inglese; l'una gli pareva senza forza, e nell” 


altra non vedeva che un colpo di spada menato nel- { 


l'acqua. Lord Russell allora tornò al suo dispaccio 
primitivo di cui aveva aggiornato la consegna ma lo 
modificò nella forma, cambiandone la conclusione; ed 
il conte di Rechberg dal canto suo decise che la sua 


Nota sarebbe trasmessa a Pietroburgo. « L’ Austria 
e l'Inghilterra, dice in questa occasione la Presse di 
Vienna, proseguono a fare della diplomazia, la Fran- 
cia tace ed aspetta, i polacchi muoiono lentamente 
sotto i colpi della Russia; ecco la vera situa- 
zione ». 

Non si è d'accordo sulla sostanza del dispaccio 
formulato da lord Russell. Se dobbiamo credere la 
Presse di Vienna, esso protesta formalmente che l'In- 
ghilterra non ammetterà mai la pretesa della Russia 
che l’ insurrezione polacca ha privato la Polonia de’ 
suoi diritti e che il granducato di Varsavia deve es- 
sere considerato d'ora in poi come paese conquista- 
to. Secondo l' Ost-Dewtsche-Post, esso si limiterebbe 
a costatare il fatto che la Russia stessa non appog- 
Bia più il suo possesso sui trattati del 1815; che il 
principe Gorischakoff ha dichiarato la Polonia deca- 
dota, per la rivoluzione del 1830, dai diritti che le 
essicuravano i trattati ; che la Russia si-fonda dun- 
que puramente e semplicemente sul dritto di conqui. 


sta. Finalmente il Courrier du Dimanche vuole che 
il nuovo dispaccio inglese sia esattamente conforme 
A quello che non fu seguito da effetto , meno la di- 
chiarozione relativa alla decadenza della Russia. 

Ad ogni modo è sempre vero che le due poten- 
ze le quali continuano a fare della diplomazia, come 
dice la Presse, non sono d'accordo tra loro e che 
esse lo sono ancora meno colla terza potenza, la quale 
tace ed attende. 

Ciononostante la maggior parte delle corrispon- 
denze parigine persistono nell'affermare che la Fran- 
cia non dispera di poter venire in aiuto ai polacchi, 
sia coll’Austria, sia coll’ Inghilterra, e che |’ impera- 
tore si sarebbe spiegato in questo senso nell’ ultimo 
consiglio dei ministri; ma sono queste asserzioni che 
è difficile controllare, nè potrebbero quindi essere ac- 
colte che colla più formale riserva, ora specialmente 
che si aspetta da un momento all’altro di vedere me- 
glio chiarita la situazione dalla notizia del discorso 
che quest'oggi pronuncia | imperatore all’apertura 
della sessione legislativa. 

Il giorno 28 ottobre, la Società per la ri- 
forma federale germanica, adunata a Francoforte in 
Assemblea generale , presieduta dal barone di Ler- 
chenfald, ha, fra le altre cose, riconosciuto , che 
l'Atto di riforma, adottato dal Congresso dai Prin- 
cipi a Francoforte, è base opportuna per isvolgere 
la Costituzione germanica nel senso d’ una più salda 
unità e d'una maggiore libertà, e si è pronunziata 
per la sua accettazione. La Società ha reietta la 
proposta di Kuusberg di Bamberga, che raccoman- 
dava le elezioni dirette, L’ Assemblea era composta 
di 420 membri, e dopo le prese risoluzioni, si adu- 
nò ad un gran banchetto. Enrico di Gagern fece un 
brindisi a S. M. l'Imperatore, e quel brindisi fu 
accolto con immenso entusiasmo. 

Le elezioni prussiane sono decisamente ostili în 
grande maggioranza al ministero ; ma il partito dei 
vecchi liberali, il partito che |’ avvenimento del re 
aveva fatto salire al potere, non ha minore motivo 
del governo d'essere malcontento. Tra i candidati che 
non furono eletti figurano tre membri del gabinetto 
del 1815, de Putow, d'Auerswale ed il conte di Sch- 
werin. Il signor de Wincke, il veemente oratore e 
labile finanziere sigoor Khune vennero esclusi egual- 
mente. Al contrario, il partito feudale vide trionfare 
la maggior parte delle sue celebrità, il conte di Blan- 
keburg, il conte Pfeil i signori Mitsahk Collando, e 
Wantruse. Esso guadagnò insomma una ventina di 
voti, ma tuttavia non giunse a formare che una de- 
bole minoranza di trenta deputati al più. Una lettera 
scritta da Berlino all'avas fa osservare che tutti i 
colori moderati disparvero dalla Camera , sicchè si 
troveranno di fronte soltanto i partiti estremi. 

Va sempre più confermandosi che malgrado le 
risoluzioni della Dieta germanica, la questione dano- 
alemanna dovrà essere mantenuta ancora per qualche 
tempo nella via dei negoziati. I giornali di Franco- 
forte infatti, ripetendo quanto già disse il telegrafo, 
Aonunziano che l’ Assemblea federale sta ora esa- 
minando la nuova comunicazione del gabinetto di 
Copenaghen da noi sopra riferita , comunicazione 
che, come si è visto, è conciliante nella forma; nel 
fondo, favorevole senza dubbio al puoto di vista da- 
nese , . conclude colla categorica dichiarazione che 
« l'ordinanza del 30 marzo non ha che un carattere 
provvisorio ». È questa, come si rammenta, la pro- 
messa che lord Russell aveva fatto a nome della Da- 
nimarca e sulla quale esso aveva appoggiata la sua 
offerta di mediazione, Il dispaccio del signor Hall fu 
rinviato ai comitati riuniti. Per conseguenza sì avrà 
in seno della Dieta un altro rapporto ed un altra de- 
liberazione prima che possa essere dato seguito alle 
misure progettate d'esecuzione federale. Nello stesso 
tempo , abbiamo pure riferito la quarta Nota che 
lord Russell diresse al signor Malet, nella quale cer- 
ca di stabilire una nuova base di mediazione relati- 
vmente al carattere internazionale del conflitto. A 
proposito di questa comunicazione osservano i gior 
nali che in nessun altra questione il ministro inglese 
degli affari esteri spiegò tanta attività come in quella 
della Germania, sicchè è a credere che l'Inghilterra 
tema assai di vedere l’Alemagna impegnata al nord 
negli imbarazzi e nei rischi di una guerra. 

La notizia che ieri l’altro togliemmo dal Daily News 
intorno ai veri motivi per cui fu prorogato il Parla- 
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mento delle Isole Jonie, sono quest’ oggi confermate 
dagli altri giornali inglesi. Sicchè è accertato adesso 
ehe il Parlamento ionio non volle tener conto delle 
condizioni inglesi e dichiarò l'abolizione istantanea 
del protettorato della Granbrettagna. Dichiarò quindi 
che la fortezza di Corfù debba essere consegnata alla 
Grecia nel suo stato attuale; ora , l’Austria reclama 
la demolizione delle fortificazioni nel caso che il go- 
verno inglese non continui ad occuparle, protestando 
che non acconsentirà mai alla cessione se non sia 
fatto diritto alle legittime sue diffidenze ; e sembra 
che l’inghilterra abbia su questo punto impegni col 
governo austriaco. Dal canto suo la Turchia eleva 
pretese che il trattato del 1856, il quale la ammise 
nel concerto europeo, l'autorizza a far valere. Ecco 
perchè, mediante la proroga del Parlamento ionio , 
l'affare della riunione delle sette isole alla Grecia fu 
aggiornato alla prossima primavera. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 4. — La Patrie smentisce che Walewski 
debba rimpiazzare Grammont a Vienna. 

I membri della deputazione messicana hanno 
pranzato ieri coll'imperatore a S. Cloud. Secondo la 
France non sembra più dubbia l'accettazione di Mas- 


Confronto delle scale 28"°" 


similiano al trono del Messico. L'Arciduca imbarche- 
rebbesi ai primi di febbraio. 

Londra 3. — La Gazzetta pubblica il trattato 
di commercio e navigazione conchiuso fra il governo 
di Londra e quello di Torino, firmato a Torino il 6 
agosto e ratificato a Londra il 29 ottobre. Il trattato 
avrà vigore per dieci anni. 

Breslavia 3. — Trepoff comandante della gen- 
darmeria fu colpito alla testa da un colpo di man- 
naia; l’assalitore fu arrestato; la ferita è leggera. 

Cracovia 3. — Jeri a notte 11 donne furono 
arrestate a Varsavia. Due convogli di 550 prigionieri 
hanno lasciato la cittadella e sono partiti per la Si- 
beria. Estrema è l’irritazione della popolazione. Un 
proclama del capo dei polacchi a Varsavia invita le 
donne a lasciare il lutto onde evitare la bratalità 
della soldatesca russa, Numerosi combattimenti in Li- 
tuania, a Plock e a Sandomir. 

York 26. — Lee avanzossi sino a Straffort. 
Longstreet raggiunse Brameme. Assicurasi che i se- 
paratisti hanno invaso anche il Kentaky. Grant arrivò 
a Chattavoga. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 novembre. 


3 per 100... 
44 per 100 ...... 
Consolidato inglese 
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Nella Chiesa Nazionale Teutonica di S, Maria 
dell'Anima, domenica prossima, 8 di novembre, alle 
dieci ant. avrà principio la serie delle Prediche iu 
liogua tedesca, che si continueranno secondo il con- 
sueto degli anni passati. 
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AVVISO LETTERARIO 

Presso il librajo F. Bonifazi nel pianterreno del 

palazzo Ginnasi via delle Botteghe Oscure num. 43 


inci giorni di Zunedì 9 e martedì 10. del corrente 


novembre alle ore 3 e mezzo pomerid. avrà luogo* 
la vendita per pubblica auzione di una scelta di li- 
bri ecclesiastici cd eruditi appartenuti ad illustre de- 
fonto. Nello stesso locale dispensasi il catalogo. 


ATTISO 


H. Mauche e Compagni 

Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Chri- 
stofle e C. di Parigi per l’orificeria da tavola, po- 
sate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, salie- 
re, caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere , portolio , 
zuppiere, servizio da dessert, etc. etc. 

Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che 
l’unico deposito in Roma dell’ Orificeria ed argente- 
ria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre ri- 


llschio di comprare oggetti coutraffatti in luogo della 


vera argenteria Christofle, e di restare vittima de!- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 
H. Mauche e C. 


VAZIONI METEUROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 

in millimetri | Termometro 

ridotto a 0 centigrado 
@ 03 tiv, del more 


DATA 


Umidità | Stato dei cielo Termometograto 
ar indecimi | dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


i 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
direzione 
volocilà in migiia 


7 antimeridiano 
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10 Bellissimo 
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Svabnsi Termometografo Vento 
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q al liv. del mare relativa| assoluta | cielo scoperto mibimi 6 forza 
\ Ron . 758, 8 15, 6; 5 7, 82; | 9 Ch. qual. ciro) + 16,0; +11,0 N di 
9 on 
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Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto SSiîo del giorno 4 ot- 
tobre 4863, c successivo decrelo esecutoria- 
le esibiti negli atti dell'infrascritto Notaro, 
il signor Giocondo Capobianco, è stato sur- 
rogato in amministratore del patrimonio del 
signor Filippo Fanucci in luogo dell'assen- 
{e signor Angelo Titton 

Si deduce a pubblica nolizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Regolamento Legislativo. 

Roma 4 novembre 1863. 


Fabio Ranuzzi Notaro della Segn. 


Fallimento 


A senso dell’art. 470 Reg. Commerciale 
sono invitati li sig. Creditori dei falliti Leo- 
ne ed Angelo Castelnuovo, proprietari della 
Ditta G. G. Castelnuovo, a riuni il giorno 
di lunedì 9 corr. alle ore 40 ant. nellà sala 
di questo Eccmo Trib. di Commercio entro 
il palazzo di Monte Citorio innanzi all’Illmo 
sig. Giuseppe Rigacci giudice Commissario 
del fallimento per ivi devenire a forma di 
legge alla nomina di uno o più Sindaci 
provtisionali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 4 novembre 1863. 

Gio. Albertini Sost. 

Ad istanza del sig. Dottor Fisico Giov. 
Fiorelli ne!la qualifica di marito e legittimo 
Amministratore della sig. Anna Senatra di 
lui consorte si deduce a publica notizia che 
nel giorno di martedì 40 del corrente alle 
ore 9 antim. si procederà per gli otti del 
sottoscritto Notaro all’Inventario legale ed 
estragiudiziale dei beni lasciati dalla bo. 
me. Rosa Freddi vedova Senatra in Feli- 
ziani ed avrà principio nella casa di ultia 
abitazione della sud. defonta 
ta capitale piazza di Colonni 
pino piano per proseguirsi quindi ove sarà 

nelle forme di legge. 
Roma dal mio studio li 5 nov. 1863. 


Per il sig.Dott. Filippo Bacchetti Not. 
di Col. assente - 

Dot;. Alessandro Bacchetti Not. collega 
delegato. 


Ad istanza del sig.Gaspare Vitali figlio, 
ed erede del fu Agostino Vitali lunedi $ 
corr. alle ore 9antem. nell'ultima abitazio- 
ne del fu Agostino Vitali in via della Scal 
n. 10 pino piano col ministero del sott. 
Notaro si procederà alla compilazione dell’ 
Inventario dei beni lasciati dal d. Agostino 


morto in Roma senza testamento li due an- 
dante. 

_ Tuttociò sotto ogni riserva di diritto di 
ragione 

Roma 3 novembre 1863. 

Luigi Hilòrat Not. di Coll. in Roma 


VENDITE GIUDIZIALI 


Rinnovazione 

Ad ist. del siguor Filippo Maria Salini 
Proc. di Collegio il quale a senso del $ 
1308 del vig. Îieg. intende proseguire gli 
alli principiati e quindi sospesi per parte 
del $. Monte de pegni di Benevento. Ed 
in seguito d’istanza avanzata dallo stesso 
8. Monte, l'Eccio Trib. civ. di Roma in 
pio turno nel giorno 8 marzo 4862 enlanò 
Sentenza con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. dei seg fondi, ed in sequela 
della produz. effettuata per parte del sudd. 
S. Monte li 10 giugno 4862 avanti il lodato 
Trib. al fasc. n. 1359 del 1860 tanto del 
capitolato, quanto degli altri atti voluti dai 
S 1308 del vig. reg. Jl primo prezzo sul 
quale si aprirà l’incanto per la vendita dei 
fondi è la cifra apposta ai med. risultante 
dalla giudiz. perizia redatta dall'ingegnere 
sig. Gius. Verzili prodotta nel richiamato 
fasc. li 30 aprile 1862. 

Nel giorno 18 novembre1863 alle ore 11 
anlim. in piazza del Monte n. 33, si pro- 
cederà alla vendita giudiz. dei seg. fondi 

1. Casa di abitazione entro la terra 
della Colonna in via Madonna de’ Monti 
n. 25 composta da un piano terreno ed un 
piano superiore abitabile, consistente in 
quanto al piano terreno in un androne e 
sei ambienti che servono per magazzeno da 
olio, dispensa ec. il primo piano da sei am- 
bienti conf. coi beni Lepri, Bini @ strada 
se. 450. 

. 22 Fabricato per uso di Montano posto 
di fronte alla sudd. Casa n. 79, 80 e 81 
conf. con la Chiesa di S. Niccola, la pub- 
blica strada e coi beni Pallavicini compo- 
sto da cinque ambienti terreni, due al pri- 
mo piano e da uno scoperto con cisterna, 
Il primo ambiente terreno serve per la ma- 
cinazione degli olivi e per la premitura 
della pasta essendovi la macina di pietra , 
due torchi di legno ed altri attrezzi: il se- 
condo per iscaldare l’acqua essendovi il ca- 
mino con focolare e fornacella con calda- 
ja di rame : il terzo per purgatorio o in- 
fernaccio per raccogliervi 1° olio così detto 
di pozzo: LE, rio per uso di Stalla ed il 
quinto per Magazzeno di olivi e di due 
saoeali del piano "i èriore geco desti- 
ati per camera per gli opersj e Magazze- 
no di olivi s 1500 ai si 


Terreno seminativo con 30 piante di 
olivi e 3 morogelsi posto nel territorio della 
Colonna detto il Giardinaccio o Monte pe- 
lato, di pesze due, quarte due ; ordini 87 
@ 8116 conf. col terreno della Comune, Gius, 
Lepri ed il principe Pallavicini sc. 72 72 6. 

4. Terreno vignato olivato con 410 
piantoni e seminativo nudo, posto nel sudd. 
territorio in voc. Valle delle zite denomi- 
nato la vignola, di pezze 44 quarte due ed 
ordini 33, conf. Angelo Cesa, e Luigi Vi- 
sconti, sc. 629 96 7. 

3. Terreno vignato olivato con 35 pian- 
te, cannetato e seminativo nudo, posto nel 
sudd terr. in contrada Valle Zita vocab. 
Vaccareccia, di pezze 6, quarta una e m 
tri quadrati 10, conf. con la strada delle 
Zite, Andrea Contarini sc. 286. 92. 

6. Terreno olivato con 32 piante posto 
c. s. in vocab. Campo Gillaro o Valle Zita 
denominato l'Olivetozzo di pezza una, q. 
due, ordini 17 e metri quadrati 4, confin. 
Rondelli, e Brigida Fortini, sc. 59. 63. 

7. Terreno seminativo olivato posto c. 
s. in vocab. Campo Gillaro o Valle Zita 
denominato l'Olivetozzo o Casone, con ca- 
sa diruta di p. 48, q. 4, ordini 45 e metri 
quadrati 10. Confina con la tenuta di S.Ce- 
sareo, Andrea Contarini, e la strada roma- 
na so, 3948 90 3. 

8. Terreno vignato olivato alberato vi- 
tato e pascolivo olivato con fabricati an- 
nessi cioè fienile tinello con casa superiore 
pel vignarolo, grotta, pozze ed altro, posto 
nell’Agro romano in contrada le Marmo- 
relle o Val Pignola detto la Scala, e pezze 
47 q. 4 ed ordini 33 confin. con i beni 
Pallavicini e strada delle Pastine , e Piipe 
Borghese sc. 4765 48 1. 

Nel tinello di questo fondo vi sono 15 
botti alcune cerchiate di ferro ed altre di 
legno, il torchio di legno, ed una pistaro- 
la, stimati sc. 85 39. 

Filippo Maria Salini Proc. 

'aolo Bonomi cursore 


Primo esperimento 

Con sentenza dell’Illimo signor Gover- 
natore di Valentano in data 20 luglio 1863 
a richiesta della sig. Angelica Bondi figlia 
e coerede della fù Serafina Comini morta 
intestata, e per ogni legale effetto del sig. 
Felice Gentili di lei marito possidenti do- 
miciliati in Farnese fù ordinata la vendita 
giudiz. dell’iiftto stabile per essere indivi- 
sibile fr: Angelica Bondi, e gli altri 
coeredì suddetta Serafina, Isidoro Ma- 


ria-Stella,e Ottavia Bondi, colla prelazione 
a condomini a peri cootieton. 

lei gio aglio e ito 1863 
si fece nel fasc. della causa la pit 


di tutti gli atti a forma di leggo, come al 
fasc. della causa stessa segnato col n. 62 
176 del 4863 e fù ripetuta la stima giudi- 
ziale del fondo stesso già prodotta nella Can- 
celleria del sullodato Governo fin dai 28 
maggio 1863. 


Fondo da vendersi 


Una Casa posta entro l'abitato di Far- 
nese composta di una sala, e due stanze 
nella contrada vicolo dell'Ospedale Vecchio 
confinante coi beni della eredità Pesciaroli, 
e di Rosa Mauri salvi ecc. 

Il primo prezzo dell'incanto risultante 
dalla Perizia Giudiz., è di sc. 138 39! ese- 
guita dall’esperto Perito sig. Francescanto- 
nio Lanzi di Farnese. 

Si previene il pubblico, che nel giorno 
di martedi 45 dicembre 4863 alle ore 40 
antim. nella sala del palazzo comunale di 
Valentano verrà aperto l'incanto per la ven- 
dita giudiz. da eseguirsi a forma di legge , 
ed il prezzo, che ne sarà ritratto sarà con- 
segato al pubblico depositario per quindi 
ripartirsi a forma di prassi. —— 

Carlo Cruciani Proc. 
Domenico Batillocchi Can. 


AVVISI DIVERSI 


SEMENZAIO DI ANDRÉ LEROY 


in Angers (Francia), il più importante ed 
il più ricco d'Europa ; 430 ettari, 300 lavo- 
raoti, n. 26 sottonocchieri risponsabili delle 
scelta degli alberi e piante, come pure del- 
l'identità della specie. 

Sl catalogo descrittivo @ ragionato degli 
alberi fruttiferi o d’ornamento , del 1863, 
sarà spedito franco se richiesto. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Li prosso di assoniazione, da pagarsi anticipatamente è il soguenie 
In Roma perua anno se. 7. Ua semest. s0.8. b0.Untrimest, sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


davo allo 0 puin. d'ogni gidrto vecetio | fustiti 


La Istioso, i pioghi, i gruppi, come; Inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono: essve' all’officie 
di amministraz.* del Giornale vià della StimpetfaCaineralo n.° 144. 


Sisivverte, di notare entro i grupfl, ll nonie e cogli. “del trasmittente» 


ROMA 6 Novembre 


La Santità" pi Nostro Stanone, sul mez- 


zogiorno di icri, giovedì 
in formale udienza. S. E. il signor Principe 
de La Tour d'Auvergne, Ambasciatore di S. M. 
l'Imperatore dei Francesi , il quale  presen- 
tà le Lettere che pongono termine alla sua 
missione presso la Santa Sede. Sua BeatituDINE 
degnossi di accogliere l’ alto Personaggio con 
dimostrazioni di affettuosa benevolenza, trat- 
tenendosi col medesimo in lungo colloquio. 

Dopo l'udienza Pontificia, S. E. andò 
dall’ Emo e Rio signor Cardinale Antonelli, 
Segretario di Stato, a far la visita di congedo. 
L'Emo Porporato accolse il signor Ambascia- 
tore con i riguardi dovuti all'alta Rappresen- 
tanza di cui è stato insignito. 


Ha 


Nell'Archiginnasio della Sapienza ebbe luogo , 
ieri mattina, la solenne Inaugurazione del nuovo 
corso scolastico per l'anno 1863-1864. 

L'Eiîo e Rio siguor Cardinale Alticti, Ve- 
scovo di Albano, Camerlengo di S. R. C., cd Ar- 
chicancelliere della Università, recatovisi in nobile 
treno, fu ricevuto ali’ ingresso dal Rio P, Rettore, 
dai membri dei diversi Collegi e dal corpo dei Pro- 
fessori. Insieme ai quali |’ Eminenza Sua assistè iu 
Chiesa alla Messa dello Spirito Santo, che, secondo 
il costume, si cantò per implorare da! fonte di ogui 
Sapienza i lumi necessari. 

Ascesi dipoi tutti all’Aula Massima, l'Emo Por- 
porato, da quanti sono destinati all’ insegnamento , 
ricevè la professione di Fele, secondo la formola di 
Pio IV, Quindi seguì la recita dell’ Orazione inau- 
gurale, che venne fatta dal cav. dottor Fortunato 
Rudel, Professore di Anatomia. Iu essa, ricordati i 
benefizi futti dai Papi a quel primario Istituto di 
luseguamento , fece una particolarizzata ed elo- 
quente descrizione di quanto il Reguante Sommo 
Pontefice operò a vantaggio e lustro del medesimo , 
col fondarvi nuovi Gabinetti e col perfezionare i 
preesistenti, 


—_—retttRttr0— 
NOFIZIEO DIVERSE 


L'argomento precipuo di cui s' intertengono i 
giornali di Napoli del 4 corrente è |’ inaugurazione 
della ferrovia di Foggia preconizzata pel giorno 8 
corr. eoll’ intervento di Vittorio Emanuele. Ma le 
corrispoudeoze da Foggia ai giornali indipendenti dan- 
no per sicuro che , comunque si lavori di giorno e 
di notte sulla ferrovia per risarcirla dei danni recatile 
dall'ultime intemperie, sarà impossibile averla com- 
piuta per l’8. La inaugurazione quindi si ridurrà ad 
una semplice formalità , e mesi forse dovranno tra- 
scorrere prima che quel tronco possa essere aperto. 

Intanto che i giornali officiosi annunziano la par- 
tenza da Napoli per Foggia del generale Lamarmora, 
non che le feste, i conviti e i balli che susseguiranno 
all'arrivo di Vittorio Emanuele, un giornale dell’op- 
posizione , l'Asione, assevera che alla vigilia di un 
tale arrivo per reale decreto saranno dispensute le 
solite decorazioni a tutti quei colonnelli della guardia 
nazionale di Napeli che ne erano privi, e ciò per 
determinarli a fare un'entusisstica accoglienza. Ma 
questo non è tutto; imperocchè dal Popolo d'Italia 
mentre da una parte manifestasi il desiderio di eo- 
noscere, a tempo opportuno, le spese che si saranno 


novembre, ricevè | 


I 


Il 


sostenute dal paese per organizzare il ricevimento, 
non si esita d'altra parto di manifestare che la di- 
mostrazione delle trecento e più;carrozze, che dove- 
vano uscire incontro ca Vì PEnmunueto e fargli 
corteggio ulla sua entrata in Napoli, è andata fallita, 
e che, in vista forse del grandissimo generale mulcon- 
tento, sembra essersi consigliato al re a giungere di 
notte tempo, come da taluni fogli era già preannun- 
ziato, La Borsa poi ripete che il couvoglio reale da 
Foggia fino a Nola sarà scortato da forti squadroni 
di cavalleria e protetto da vari battaglioni di bersa- 
glieri scaglionati su tutta la linea che sarà percorsa 
dalla regia vettura, affine di scansare qualsiasi mo- 
lestia. Il tratto poi di strada da Nola a Napoli si 
farà per la ferrovia, giungendo in quest'ultima città 
nella notte del 10. 

Da questo argomento, per correlazione d'idee, i 
gioruali di Napoli sono tratti a parlare degli ingenti 
e continui furti che da qualche:tempo si vanno ve- 
rificando, come pure del vero programma a cui si 
attengono quei governanti, e che consiste, secondochè 
nota la Campana, « in tevere ripicue le carceri di 
persone sospette, in fucilare a volontà , in depurtare 
cd esiliare i creduti nemici del governo, e nello spa- 
ventare le popolazioni ». 

Osserva il Popolo d'Italia che un tale sistema 
avrà per conseguenza di condurre il nuovo ordive di 
cose più sollecitamente al precipizio, cd aggiunge la 
Azione che il medesimo crea infinitamente più nemici 
al governo che lo stesso brigantaggio , anzi questo 
semquistare © fortificarsi.--4icgpiù iu ragione diretta 
della maggiore avversione che va accattando il go- 
verno. E quasi che il fin qui detto non fosse sufti- 
ciente a fare chiaramente vedere l’infelice situazione 
delle desolate provincie meridionali, il giornale Roma 
porge la notizia che dalle primarie autorità governa- 
tive continuamente si diramano istruzioni manomet- 
tenti ogni dritto pubblico e privato, e che spargouo 
la diffidenza fra le popolazioni, di cui troppo si teme 
l'odio. 


-—— 496-840 


In Austria in Juogo di un ministero un Consi- 
glio governa le cose della istruzione pubblica. Di- 
scutendo il bilancio di questo dicastero la Giunta 
della seconda Camera propose l'ibolizione del Con- 
siglio di istruzione e la creazione di un ministero 
speciale. Ma la Camera, votando nella tornata del 30 
ottobre sulle due proposte della Giunta, decise in 
senso contrario e lasciò stare le cose come erano. 

0A ee 

È giuota a Parigi la priucipessa Elena Couza. 

— I giornali di Nantes annuuziando la morte 
del gen. Bedeau, nato a Verton presso Nantes il 10 
agosto 1804, dicono che esso aveva una malattia di 
cuore, e morì nella notte dal 29 al 30 ottobre. 

—Secondo il Morming-Star, l'imperator Napolco- 
ne avrebbe informato il ministro americano che la li- 
cenza di costruire bastimenti da guerra pei confede- 
rati è stata tolta agli armatori francesi. 

—t40-4-9%30r0—— 

I giornali di Londra.annunziano essere giunta a 
Windsor la regina Vittoria. 

— Grande attività si mostra nell’arsenale reale, 
dove si prepara immensa quantità di munizioni, bom- 
be e palle per la Nuova Zelanda e altre stazioni. 
Cannoni di 68 libre, di 32 libre e di 18 pollici stan- 
no per éssere spediti a difesa di Portsmouth, del- 
l'isola di Wight, di Jersey e Guernesey. 


— La stagione corre iu Inghilterra propizia ai di- 
scorsi. Il Daily Telegraph porta quello pronunciato 
in uu meeting, a Grenwich, dall'aldermanno sig. $a- 
filemon, membro sel Parlamento —-.. .. ii 

Il suo liuguaggio, dice il suddetto giornale, vno 
essere notato. La condizione personale dell'oratore fa 
sì che le sue parole si possono credere l’espressione 
dei sentimenti di una classe influente della società 
inglese, 

Il sig. Salomon, dirigendosi ai suoi elettori, è 
eutrato a parlare delle gravi quistioni di politica e- 
stera che in questo momento preoccupano l'Europa: 
la quistione della Polonia e la quistione americana. 
Nella prima, l'oratore si è ‘espresso con più 
‘ezza ancora che non l'abbia fatto, pochi giorni 
sono, lord Granville contro l'intervento armato. L'In- 
ilterra, secondo lui, deve evitare una guerra la 
quale, cancellando i trattati del 1815, rovescierebbe 
l'equilibrio d'Europa. 

Intorno alla questione d'America, egli ha, prima 
di tuito, fatto adesione alla condotta neutrale rigoro- 
samente osservata dall'Inghilterra, lasciando però tra- 
sparire chiaramente le sue simpatie per il Sud. 

— Meuò grande rumore in Inghilterra un di- 
scorso pronunziato nel Lancashire del Signor Luird, 
Difficilmente trovasi in Iughilterra , dice una corri- 
spondenza del Moniteur Universel, un uomo la cui 
autorità nelle quistioni. marittime sia più universal- 
meate riconosciuta di quella del signor Laird. Egli 
dichiarò che malgrado la spesa di trenta milioni di 
sterkine stata fatta dall'Ammiragliato in questi ultimi 
anni l'Inghilterra now era punto apparccchiata contro 
l'eventualità diuna grande guerra marittima. Il signor 
Laird pensa che la flotta inglese non ha ancora nè 
il contigente necessario, nè grandi fregate corazzate, 
nè legni dello stesso modello in piccole forme perla 
difesa delle coste, nè navi a cupola o monitori che 
possano traversare l'Atlautico. Il sig. Laird crede 
inoltre che le spese fatte per le nuove sperienze d' 
artiglierie non huvno ancor prodotto i risultamenti 
che se ne speravano. Ed è cosa necessaria, egli ag- 
giunse, di aumentare e di ampliare le cale negli ar- 
senali. — A questi attacchi del signor Luird rispon- 
dono con molto ardore i difensori dell’Anmiragliato. 


-——-60-£-009t 

L' Europa dice una favola il supposto conflitto 
fra l’Annover e la Sassonia sul comaudo del corpo 
di occupazione dell’Holstcin. Nella prima adunanza 
della Dieta fu risoluto che il comando si lascerebbe 
a un geuerale sassone. 


— La Dieta d'Assia-Cassel nella tornata del 24 
ottobre condiscese al desiderio del governo consea- 
tendo all’ unanimità meno un voto che sia cancella- 
ta la disposizione, in virtù della quale i membri del 
Parlamento germanico stati condannati in contuma- 
cia avrebbero potuto chiedere che il loro processo 
fosse uuovamente istruito secondo le regole  attual- 
mente in vigore. La Dieta espresse ad un tempo il 
voto che venga conceduta amuislia a questi con- 
dannati. 


tette — 


L' Assemblea degli Stati del Granducato di Lus- 
semburgo venne aperta in sessione ordinaria il 28 
ottobre. S. A. R. il principe Eorico dei Paesi-Bussi, 
luogotenente rappresentante del re granduca, espose 
in un breve discorso lo stato del paese nelle sue 
fuccende interne e' nelle relazioni coll’ estero. Quan- 
to all’interno il Granducato è in prospere condizio- 
“ni, Lo stato delle finanze è rassicurante, le entrate 


Sprditiarie crescono collo svolgersi continuo del lavo- 
‘e della riechezza pubblica, Ja rete delle strade 
errate procede rapidamente : ogni anno insomma 
compiousi progressi morali e materiali. Riguardo al- 
l'estero il discorso accenna le relazioni amichevoli 
coll’alta Dieta germanica e colle Potenze, 

Il disegno di legge presentato dal governo dei 
Paesi-Bassi agli Stati generali per innalzare un pa- 
lazzo legislativo in memoria dell’ introduzione del si- 
stema costituzionale e parlamentare in quel paese 
venne, dopo lunga cd accanita opposizione degli ul- 
tra-conservatori , adottato dalla seconda Camera con 
29 contro 19 voti. 
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L'Invalido Russo annuuzia che ta lingua polacca 
sarà surrogata dalla lingua rassa nelle scuole della 
parte settentrionale del Governo d'Augustowo, che è 
stata di recente annessa per ciò che concerne le re- 
lazioni militari alle provincie di Lituania soggette al- 
l'autorità del generale Mouravielt. — Le amende pe- 


cuniarie instituite in Lituania contro le donne che ve- - 


stono il lutto vennero estese anche al Governo d'Au- 
gustowo. 

— Lo stesso giornale pubblica un decreto impe- 
riale, che diminuisce le condizioni richieste pel gra- 
do di uffiziale per agevolare e affrettare | anmento 
degli uffiziali dell'esercito attivo in tempo di guerra. 

— Una gran parte delle truppe russe di Finlandia, 
non approdabile d'inverno, sarà diretta in Polonia. 

— L'Invalido Russo pubblica un ordine impe- 
riale che proibisce di accettare veruna dimissione di 
uffiziale 0 impiegato dipendente. dalla risdizione 
civile o militare, presente sotto le bandiere 0 in con- 
gedo. 

— La Gazzetta di Augusta pubblica, intorno ai 
preparativi militari che il governo russo prosegue 
nel Mar Nero e nel mezzogiorno della Russia, le 
seguenti curiose particolari! 

Si proseguono con la maggiore attività i prepa 
rativi militori in tutto il mezzogiorno della Russ 
Si mette in esecuzione, con molta energia, una leva 
in massa di cosacchi del Don e di Orenburgo. Ipri- 
mi deggiono fornire 50 reggimenti, ed i secondi 100. 
Le notizie ricevute dall'impero constituno che i pre- 
parativi militari si fanno con attività uguale a quella 
che si spiega nei nostri paraggi. I russi sono persuasi 
di poter ridurre i polacchi all’ obbedienza durante 
l'inverno, e di tramutare tutta la Polonia in un cam- 
po russo nei primi giorni della primavera. 

Quattro divisioni solamente dell’antico esercito 
attivo furovo lasciate ai loro quartieri nell’ interno 
dell'impero. La 12° divisione occupa il governo di 
Woronecke, e le tre altre, cioè la 16°, la 17* e la 
18* occupano rispettivamente i governi di Tanbow, 
di Penga e di Saratof. Tutte le altre divisioni dell’ 
esercito attivo si trovano, sia sul teatro della guerra 
in Polonia, sia in Finlandia e sulle spiaggie del Mar 
Nero, dove formano un cordone difensivo quasi senza 
interruzioni. 

L'effettivo delle truppe, la guardia ed i grana- 
tieri compresivi, conta 132 reggimenti di fanteria. I 
battaglioni di cacciatori, l'artiglieria, i zappatori , il 
genio ed i reggimenti di cavalleria non entrano nel 
novero. Se questi preparativi della Russia arriveran- 
no a commuovere l'Europa, la Russia ne sarà lieta; 
il gigante del Nord spera e non teme la guerra; 
infelici polacchi soli ne soffriranno, 

— Scrivono da Costantinopoli alla Discussione: 

« Si conferma che la Russia alla primavera avrà 
nel mar Nero trenta 0 quaranta cannoniere veri mo- 
mitors, sendochè le loro corazze, artiglierie rigate 
e gli elici si somministrarono dalla rinomata fabbri- 
ca di Lugaunski Savot a 60 verst della riva sinistra 
del Don. La predetta fabbrica lavora giorno e notte 
impiegandovi molte migliaia di operai per dare uni- 
camente dei cannoni rigati, delle macchine a vapore, 
degli elici e delle corazze, trovandosi situata in mez- 
zo a miniere immense di bellissimo ferro, e vista la 
posizione dello stabilimento sopra il Don i materiali 
si trasportapo facilmeute, sui vapori, in tutte le di- 
rezioni. La fabbrica di Tula, altro stabilimento ri- 
nomato della Russia per la fabbricazione degli ar- 
chibugi rigati, revolver e armi a taglio, lavora pure 
ilacremente avendo ricevuto come ausiliari parec- 
chie migliaia di lavoranti. » 
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Leggiamo tel foglio as Nevedades : 

| Fu spedito l'ordige alla squadra spagnuola nel- 
l'Oceano Pacifico, sotto itcomando del contrammira- 
glio Pinzon, di recarsi nelle acque dell’Avana. , 

—Il sig. Rios Rosas accettò la candidatura mini- 
steriale per la presidenza del Congresso dei deputa- 
ti di Spagna. L' apposizione costituzionale voterà a 
favore del sig. Alessindro Mon. 

— Il tribunale supremo di giustizia in [spagna ha 
prouunzialo sentenza finale in una lite che durava 
da dugento quarant'anni fra il conte de Cancelada , 
il duca di Noblejas e la marchesa della Conquista 
in rivendicazione dei maggioraschi e dei beni del con- 
quistotore del Perù Francisco Pizarro, del suo padre 
e del suo fratello. Il tribunale dichiarò che le pro- 
prietà lasciate da Frauciseo Pizarro appartenevano 
alla duchessa di Cancelada, di presente marchesa del 
Duero e marescialla Concha, come erede dell” eroe ; 
che il maggiorasco fondato da Gonzalo Pizarro, pa- 
dre del conquistatore, spettava alla marchesa della 
Conquista; e che i beni di Fernando Pizarro, padr 
di Francisco Pizarro, dovevano cadere in proprietà 
agl’istitati di beneficenza. 

AI dire della Correspondencia, la contesi tra la 
Spagna e il Marocco surebbe appianata. Muley Abbas 
è giunto col suo esercito a Melilla; i Mori del Riff 
hanno riprese le loro relazioni colla città , dove, co- 
me nel passato, portano le vettovaglie, e le truppe 
spaguuole ricominciano i loro esercizi senza verun 
ostacolo. Da ciò si vede che l'imperatore del M 
co ha adempito prontamente le sue promesse. 


— 0a 

L'esito dello serutinio per la nomina dei depu- 
tati al Consiglio Nazionale svizzero non muta l: 
gioranza di quel Corpo legislativo. 1 
derali furono eletti tutti. Sedici assemblee di circon 
dovranno  radunarsi 
non essere riuscita la nomina di ventidue deputati. 


dari elettorali nuovamente per 
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Scrivono all'Ossero. Triestino, da Costantinopo- 
li 17 ottobre: 

Le liste dvi nuovi consiglieri municipali, forma- 
te per elezione , sono stile presentate e approvate 
dalla Sublime Porta. 

Giovedì scorso hanno tenuto la prima adunanza, 
e sono convocati in consiglio , ciascun giorno della 
settimana, per provvedere con sollecitudine agli ur- 
genti bisogni. 

Gacchè sono entrato in codest'argomento, per- 
mettetemi che tributi loro i meritati clogi, per la at- 
tività e lo zelo, con cui hanno dato corso ad una 
infinità di lavori utili, incominciati e poi lasciati so- 
spesi, e dei quali la popolazione giustamente  recla- 
mava l'attuazione, 

Anche il progetto che il sig. Nicoliui da Chia- 
ravalle ha presentato al Municipio, per lastricare le 
principali vie di Costantinopoli , con una qualità di 
lava, che mercè le sue profonde cognizioni  minera- 
logiche, è pervenuto a scoprire , e per la quale ot- 
tenne privilegio dal governo austriaco, abbiamo fidu- 
cia che sia per essere sollecitamente posto in esecu- 
zione. Fra.il numero dei lavori d'abbellimento e di 
pubblica igiene, che l'amministrazione municipale si 
propone di attivare, desidereremmo che l’organizza- 
zione dei pompieri non fosse posta in non cale. 

— Il Constitutionnel ha da sue corrispondenze 
che il divano ha testè reintegrato la comunità cristiana 
di Mostar nel possesso del giardino d’Ali-pascià, sito 
in mezzo alla città, allo scopo di riedificarvi , 300 
anni dopo la distruzione dell'ultimo convento catto- 
lico di Mostar, la prima chiesa di culto cattolico: ne 
fu collocata la prima pietra il 7 ottobre, in presenza 
imarie autorità e dei rappresentanti delle po- 
tenze estere. 


— L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli , 
24 ottobre: 

Il Journal de Constantinople anvunzia che la 
pubblicazione ufficiale del bilancio ottomano seguirà 
quanto prima, essendone già finita la traduzione, 

Il 49 corrente fugono varati all’arsenale, in pre- 
senza del sultano, nna fregata ad elice ed un piccolo 
piroscafo. Alla prima fa dato il none di Erthegrul, 
ch'è quello dell'avo di Osman, fondatore della dina- 
stia oitomana. 

È giuuto a Costantidopoli il prifcipo Vittotdo 


Czarloryski, parente del principe Maresllino; che si 
trattenne pure qualche tempa in quella ospitale. 

Il Ziva Feizi pascià, addetto al quarto corpo di 
esercito, fu chiamato .a Costantinopoli per essere 
consultato sulla costruzione d'una strada da Trebi- 
sonda a Baiazid, decisa dal governo, 

Un dispaccio da Odessa reca che Osman pascià, 
incaricato di complimentare lo czar, fu accolto da 
questo a Livadia in modo assai distinto; e gli con- 
segnò una lettera del Sultano. 


— La Corrisp. Havas ha da Costantinopoli 30 
ottobre : 

Il ministero delle finanze nega che il dividendo 
de' nuovi consolidati si debba pagare a Londra e a 
Parigi, e dichiara che il pagamento si farà puntual- 
mente, ma a Costantinopoli , presso la banca impe- 
riale. 

Achmed pascià , commissario straordinario della 
Sublime Porta nell’ Erzegovina, pubblicò la seconda 
volta un proclama dove si duole col popolo di quella 
provincia che l'ordinanza discussa or fa quattro avni 
dal Consiglio del Tanzimat a Costantinopoli alla pre- 
senza degli uomini di fiducia della Bognia e della 
Erzegovina , ordinanza intesa a dare assetto alle re- 
lazioni fra i proprietari fondiari e i negozianti , non 
che mandata ad esecuzione, non sia tampoco stata 
spedita. Egli annunzia perciò di aver provveduto 
perchè le autorità locali e il clero debbano ricevere 
copia della detta ordinanza e intanto gl'invita a farla 
pubblicare dappertutto ed eseguire esattamente. 


— Scrivono da Alessandria all’Ossero. Tréest. che 
i cousoli tennero il 12 corrente una Conferenza in 
quel Ministero degli affari esteri per occuparsi della 
pubblica sicurezza il cui ordinamento era urgente. Fu 
nominata una Commissione composta dei consoli di 
diverse nazioni coll'incarico di stendere un nuovo co- 
dice di polizia che sarà poi sottoposto all’ approva- 
zione del Governo e del Corpo consolare. Si appro- 
varono intanto alcune disposizioni provvisorie clie do- 
vranno andare indilatamente in vigore. 

Una lettera da Teheran riferisce essere colà 
arrivati gli uffiziali e i zappatori inglesi , che deb- 


| bono costruire la linea del telegrafo indiano del Be- 


lucistan. 
— 0 4060t00— 


Il Moniteur Universel dice che la situazione del- 
l’esercito federale del Tennessee è descritta in que- 
sta lettera direttagli da Nuova York. e L'esercito, co- 
mandato da Rosenkranz , generale fermo, intrepido e 
intelligente, dopo la sconfitta di Rosville & rinchiuso 
nelle linee di Chattanoga. La marcia rapida , ardita 
e piena di successi proseguita da questo corpo nel- 
l’ovest, ha fatto brillare di splendida luce la. stella 


| del nord, che ora, se non tramonta, pure impalli- 


disce. 

Tutte le vie per le quali esso potrebbe ricevere 
rinforzi sono tagliate, od occupate dal nemico, e una 
divisione delle truppe confederate lo separa dal corpo 
d'armata comandato da Buruside, che solo sarebbe in 
posizione di soccorrerlo prontamente. Così , sempre 
secondo il Moniteur, l’esercito di Rosenkranz è cir- 
condato da tutte parti, minacciato dall’alto delle mon- 
tagne che fanno corona al suo campo, e now altro gli 
resta che arrendersi per fame , od essere decimato, 
0 capitolare in massa. 

Buruside, che s'era accostato a dieci miglia da 
Chatlanoga, fu costretto a ripiegarsi; e Atene che è 
occupata dai confederati trovasi oggi tra il suo corpo 
d’armata e quello di Rosenkranz. 

Nella Virginia, Meade fu obbligato a ripassare 
il Rapahannok, benchè uella sua ritirata, eseguita col 
massimo buon ordine, egli abbia respiuto vittoriosa- 
mente gli attacchi del generale Lee, il quale però lo 
seguita d’appresso, e tulto sembra annunziare che una 
nuova battaglia è imminente nelle vicinanze di Bull's 
Run. 

Charleston resiste ancora, e avrebhe anzi riparato 
qualcuna delle sue perdite. Si sta però preparando 
un attacco combinato tra i ore e l'armata sotto 


gli ordini del generale Gilmore. 
La presa di Wixk: barg è di Pori-Hudson nou 


avrebbe come credevasi reso i federali padroni di tut- 
to il corso del Mississipì e della più gran parte de' 
suoi, afflueati.. 


Le guerillas del Std ‘accimigino St quelle rive 
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e intercettano la navigazione Una spedizione era stata 
preparata a la Nuova Orleans contro il Texas, ma 
fu abbandonata per ora. Ecco la situazione militare 
degli stati del Nord secondo la fonte più sopra ac- 
cenvala ». 

Una considerazione vuolsi notare, nella surrife- 
rita corrispondenza, che ha molta apparenza di verità 
ed è che la vittoria del Sud a Rosville, calcolata 
come un successo momentaneo, sterilmente Dgnino= 
so, al pari di tanti altri nella guerra americana, non 
sarebbe più tale, poichè sarebbesi avverato un fatto 
frequente nella Strategia europea, rarissimo nel modo 
di guerreggiare americano, ed è che le conseguenze 
della battaglia si sarebbero prodotte e svolte a così 
dire poco a poco, e che i risultati della vittoria non 
si ebbero sul campo stesso dell'azione , ma si svol- 
sero e crebbero in seguito alla posizione forzata fatta 
ai federali. Bragg e Johuston tentano in questo mo- 
mento di affamare, di decimare, e quindi di forzare 
ad una resa in massa l'esercito di Rosenkranz. La 
cavalleria separatista fu lanciata in ogni direzione per 
impedire che ogni aiuto arrivi a Chattanoga, e a que- 
sto fine si guastarono le strade di ferro, si tolsero 
le rotaie, e un certo numero di convogli furono pre- 
dati dai separatis quali abbatterono ancora i pali 
telegrafici onde isolar affatto Rosenkranz, e impedir- 
gli così ogni intelligenza con Meade è con Burnside, 
al fine di uscire da quella specie di agguato. La ca- 
teva delle montagne che menino dal Missouri al Ten- 
Messee sono occupate da Johuston. Burnside è a 
Knoxville a poca distanza da Rosenkranz, ma potrà 
egli coi 30,000 uomini di cui dispone slanciarsi in 
suo aiuto dovendo eseguire una marcia di fianco a 
fronte di quasi 100,000 confederati ? 

— Togliamo da una corrispondenza dal Messico, 
diretta alla France, il brano seguente: 

La reggenza dell'impero del Messico » conside 
rando essere un sacro dovere per ogni governo di 
proteggere e di difendere la proprietà dei cittadini e 
che questa protezione forma una delle guarentigie 
più essenziali dell'ordine sociale, in data del 18 ag 
Sto scorso ha decretato la nullità di tutte le vendi. 
te, alicuazioni e donazioni avvenute per le confische 
di Juarez. Questi atti di violenza vengono conside- 
rati come un furto ed una Spogliazione verso i pri- 
vati o verso lo Stato. 

—Secondo le notizie dell'America Meridionale la 
Repubblica dell’Uraguai è sempre in preda alla guer- 
ra civile. Giusta gli ultimi dispacei non. chbe luogo 
alcun fatto d'arme decisivo tra le truppe del Gover- 
no e il generale Flores, ma questi si avvicinò a Mon- 
tevideo senza inquietarsi della divisione posta sotto 
gli ordini del generale Medina; il quale invece di 
adoperarsi a combattere l'invasione resta sul Rio Ne- 
sro, come per mantenere le sue comunicazioni colla 
provincia argentina di Entrerios, donde pare aspettare 
qualche aiuto. Le marce e contromarce del Flores, 
sempre più minacciose; sgomentarono vivamente la 
capitale cui il presidente Berro fa circomlare di 
trincee. 

— Secondo notizie da San Domingo al Moni- 
teur l'insurrezione conservava ancora la sua gravità. 
Le truppe spagnuole avevano riportato varie vittorie; 
Ma i negri oltrecchè averano fatto subir loro perdite 
importanti tengono saldo in vari luoghi. Undici mila 
circa uomini sono sbarcati nell'isola in aiuto delle 
truppe della Regina. 


L'esempio delle generi ni compiute testè 
nel Belgio, nella Spagna, nella Prussia e nella Sviz. 
zera per il rinnovamento delle Camere, ha fallo na- 
scere in qualche giornale di Torino il prurito di rin- 
novare anche la Camera dei deputati del preteso re- 
gno. A Messina fu eletto, iu luogo del defanto La- 
farina, un membro del partito d'azione è questo faito 
ha Stistitito speratite ‘e timori nei partiti che si com- 
battono. 1 demotratici sperano che , se si facessero 
nuove nomine, esse riuscirebbero radicali quasi dap- 
pertiitto; 7’ dbsidett Inoderati invece coufidano che 
colle’ nuòte” hoftifhe sarebbero espulsi Lutti gli elementi 
loro contratti f'perthé sulle prime l’idea di scio- 
gliere la Camera nou era male accolta ; fà por it 
partito mibisteridte stimò ‘ole! se poleta ‘essere’ utile 


| 


il 


al partito d'azione d'agitare il paese, non poteva es- 
serlo al governo. La Camera attuale hu ancora due 
auni e mezzo di vita legale e poichè servì sempre 
con docilità somma agli rntendimenti della politica 
del governo nè ha troppi demeriti col sistema preva- 
lente, il ministero ‘avrebbe giudicato opportuno di la- 
sciarla vivere e vegetare il suo tempo. 

Nulla ne è dato di poter «ggiungere quest' oggi 
dl quanto nei giorni trascorsi abbiamo tolto dai prin- 
cipali fogli enropei intorno alla questione polacca. 
Auzi le più generali informazioni inducono a crede- 
re che la questione piuttostochè progredire abbia al- 
cun poco indictreggiato. Se qualche dato volesse ri- 
levarsi dalle incerte e spesso contradittorie informa- 
zioni giornalistiche, parrebbe doversi ritenere che la 
Francia è disposta all’ intervento armato s ma non 
può effettuarlo sola , 1’ Austria poi, incalzata dalla 
Francia, ma ripugnante vi partiti remi, studiereb- 
be il modo di riannodare i negoziati, se non per al- 
tro a fine di acquistar tempo prima di venire ad una 
risoluzione definitiva. Ma ogui votizia di questo ge- 
nere riesce adesso di poca importanza, a fronte delle 
dichiarazioni fatte a proposito della questione polacca 
nel discorso dell’imperatore dei francesi, da cui sem- 
bra essere aperta alla questione medesima una nuova 
fase. 

I giornali francesi intanto proseguono a comen- 
tare la Nota di lord Russell e dimostrano come essa 
fosse perfettamente inutile nello stato presente delle 
trattative diplomatiche. Il Memorral diplomatique 0s- 
serva che essa fu imaginata dal ministro inglese solo 
come un colpo di sceva destinato a disarmare la op- 
posizione del Parlamento, alla quale importava di co- 
Statare la chiusura di ogni discussione colla Russia. 
Lù Putrie poi cerca di provare, concliudendo, qua- 
li danni deriverebbero all'Europa dalla vittoria che 
la Russia riportasse  diplomaticamente sulle potenze 
occidentali, giacchè, annientata la Polovia, i progetti 
tradizionali del gabineuo di Pietroburgo non sareb- 
bero mai stati così vicini alla loro effettuazione. 

Secondo le notizie dei più accreditati giornali 
di Parigi, il Libro giallo contenente la corrisponden- 
zu diplomatica relativa alle principali questioni inter- 
nazionali non sarà presentato al Senato ed al Corpo 
legislativo francese che dopo la verifica dei poteri 
dei deputati. Tutto porta a credere che questa for- 
malità assorbirà circa sci settimane; dimodochè il 2s- 
bro giello now sarebbe comunicato alla Camera che 
verso la metà di decembre. A quest epoca pensano 
i fogli che la questione polacca avrà preso senza dub- 
bio una forma meglio definita, la quale permetterà di 
incominciare in modo più completo la discussione 
dell’ indirizzo. 

Il Memorial diplomatique rampogna aspramente 
taluni giornali, tra cui il Debats, perchè negli affari 
di Polonia sembrano attingere di preferenza le loro 
informazioni a sorgenti russe, falsando così i fatti e 
sviando la pubblica opinione sul vero stato delle co- 
st. Così lamenta il Memorial che il Débats descriva 
il movimento polacco come prossimo a spegnersi del 
tutto e che invochi l'appoggio dei rapporti di pretesi 
agenti segreti, secondo cui il paese sarebbe estenua 
to, l'insurrezione spiraute e l'autorità moscovita pros- 
sima ad essere ripristinata per ogni dove. Assicura 
rdvece il Memorial che i rapporti officiali annunzia- 
no appuuto il contrario. Malgrado perdite importanti 
e recenti, |’ insurrezione aumenta e si propaga ed è 
oramai fatto tener per certo che assai difficilmente 
potrà la Russia averne ragione solo colle armi , ab- 
benché già a quest'ora da 120 mila uomini sia sta 
ta portata a 480 mila la cifra delle truppe concen- 
trate nel regno di Polonia. In ogni caso, conclude il 
Memorial, non si ha certamente finora verun indizio 
di prossima pacificazione, e difatti il governo segreto 
della Polonia fece supere alle potenze occidentali che, 


malgrado la stagione e l'agglomeramento di truppe 
Fusse; esso s'impegna a protrarre la lotta fino alla 
prossima primavera. 

Intorno alla situazione presente della controver- 
sia dano - germanica, il Memorial diplomatique reca 
alcune notizie, le quali mentre determiuano con esat- 
tezza quale fosse fino dpi principio l'attitudine della. 
Francia in tale questione, valgono altresì a dissipare 
le apprensioni che specialmente in questi ultimi, gior- 
Di'sî accrebbero circa | esito presnato, di quel còn- 


‘fitto. ‘Dudohè ‘1° esecuzione federale fa ‘decisa dalla 


| vecchi deputati che 


Dieta di Francoforte, il governo francese oredette di 
dovere, per l'organo de’ suoi ambasciatori a Berlino 
ed a Vienna, chiamare l’attenzione delle due grandi 
potenze tedesche sulle complicazioni che la misura 
di cui si tratta poteva produrre in mezzo alla situa- 
zione tanto lesa che presenta attualmente I° Europa. 
Fu pertanto nell’ interesse della pace e nel modo più 
amichevole che esso le impegnò ad usare della loro 
influenza per evitare pericoli che diverrebbero inevi- 
tabili se la Dieta spingesse le cose all’estremo ; per 
la qual cosa esso emetteva il voto di vedere l’esecu- 
zione limitata alle frontiere tracciate dall'Eider, Nel- 
lo stessa tempo , il rappresentante di Francia a Co- 
penaghen riceveva per istruzione di consigliare alla 
corte di Danimarca di non considerare questa esecù- 
zione tanto ristretta come un casus belli, affinchè la 
moderazione adoperata dall'una e dall'altra parte im- 
pedisse al conflitto dano-tedesco di divenire un peri- 
colo per l'Europa. Aggiunge il Memorial che questo 
savio linguaggio fu debitamente apprezzato tanto a 
Vienna quanto a Berlino; di modo che se l’esecuzio- 
ne federale dovrà realizzarsi, ciò che pare ancor dub- 
bio, essa non turberà la pace del mondo fino a tan- 
to che rimarrà circoscritta al territorio puramente 
alemanno. Inoltre la risposta concilianie che la Da- 
nimarca ha fatto rimettere alla Dieta di Francoforte 
circa la risoluzione relativa all’ esecuzione federale 
nell'Holstein, colla quale dichiara che l'ordinanza del 
30 marzo aveva soltanto un carattere provvisorio, di- 
Strugge, secondo il foglio citato, tutte le apprensioni 
che il conflitto davo - aleminno poteva ancora ecci- 
tare. 

Sono adesso noli quasi per intero i resultati del- 
le elezioni prussiane. Sopra 345 eletti 260 apparten- 
gono alle varie frazioni liberali, 24 ai cattolici, 37 
ai conservatori. I deputati polacchi sono 26. La vit- 
toria del partito progressista è piena : quasi tutti i 
Appartengono a questo partito 
furono rieletti ed altri ne vennero aggiunti, per cui 
il loro numero salirà nella nuova Camera a 160 Il 
partito feudale si trova anch'esso accresciuto e potrà 
contare da 20 a 30 voli invece degli undici che 
aveva per l’addietro. Sono i vecchi liberali e conser- 
Vatori che luuno perduto terreno, Vincke, Kuhoy, 
Patov, Averswald, Schwerin non vennero rieletti e 


| dieci membri del partito cattolico rimasero esclusi 5 


tra cui Reichensperger. 

Il ministro spagnuolo si apparecchia a sostenere 
la lotta che i partigiani di O* Donnell e di Mon slan- 
no per muovergli pigliando per occasione la candida- 
tura di Rios-Rosas alla presidenza del Congresso. 
Rios-Rosas è sostenuto dal ministero » il quale avrà 
in Jui il più saldo difensore di Quei progelli di dis- 


| cent alizzazione amministrativa che verranno presentati 


alle Camere. L'esistenza del ministero Miraflores di- 
pende da quella candidatura, poichè è certo che ove 
Rios-Rosas non riuscisse eletto, il ministero non avreb. 
be con se la maggioranza. 

Ogni giorno é più confermato che | arciduca 
Massimiliano diede una risposta affermativa alla of- 
ferta fattagli della corona del Messico dopo averne 
ottenuto l'approvazione dell’imperiale fratello. Adesso 
infatti segnalano i fogli francesi una nuova lestimo- 
nianza dell'interesse che l’imperatore Francesco Giu- 
seppe preude al ristabilimento della: monarchia al 
Messico. Benchè l'arciduca non intenda imporre al- 
cun sacrifizio al suo paese, l'imperatore decise di au- 
torizzare coloro tra gli ufficiali che volessero accom. 
pagnare l’arciduca nello scopo di cooperare alla riorga- 
nizzazione militare del Messico, a farlo, colla facoltà di 
ripreodere i rispettivi gradi nell’armata austriaca al 
loro ritoruo. Inoltre, sebbene non abbia più flotta do- 
pochè gli americani distrussero o catturarono i pochi 
bastimenti che esso possedeva, il popolo messicano, 
nel desiderio di dare una prova novella che l'arciduca 
Massimiliano è realmente il sovrano scelto spontanea- 
mente da lui, e non volendo lasciare ad un'altra na- 
zione l'onore di condurgli il suo imperatore , aveva 
manifestato l’intenzione di costruire col proprio de- 
naro un yacht che dovesse prendere l'arciduca a Mi» 
ramar, Ma l’imperatore Francesco Giuseppe non ac- 
consentì che un popolo, il quale ha subito testè tanto 
dure e dispendiose prove s'imponesse un simile sa- 
grifizio; e comprendendo che un arciduca d'Austria 
non dovrebbe recersi al suo nuovo destino sopra un 
bastimento estero, decise che suo fratello andrebbe 


riale ausiludne 


Lo ultime battaglio la Amorica furono daclia» 
manto dissatroso al federali ed il telografo loglese cl 
reca l'enorme numero delle loro perdite e, come nel- 
le aniecedenti sconfitte, un cambiamento uel comando 
dell'esercito. Ma tutto ciò non vale a scemare la loro 
baldanza e bastano a provarlo le fiduciose parole «det- 
te in pubblica assemblea del signor Chase , ministro 
delle finanze. Egli annunciò come già sicuro il finale 
trionfo della repubblica e, non pago di ciò, proferì 
parole altere e minacciose contro le potenze occi- 
deutali. « L'Inghilterra e la Francia , egli disse, 
avrebbero voluto la rovina dell’ Unione , ma le due 
potenze si astennero dall'intervenire dinanzi all’ ap- 
parato delle forze federali. » Il Times, trattando que- 
sto argomento, domanda se sia da meravigliare che 
la causa dei federali d'America abbia poco favore in 
Inghilterra. € In pubblico e in privato , scrive il 
Times, nei meetings e nelle conversazioni, dalla tri- 
buna e nei giornali, la punizione dell’ Inghilterra è 
posta innanzi come la prima conseguenza e il princi- 
pale guiderdone del trioofo del Nord sui ribelli del 
Sud. La gelosia che esisteva prima dello smembra- 
mento si è cambiata iu profondo rancore e brama di 
vendetta. Il ministro Chase nel suo discorso non fece 
che esprimere l’unanime sentimento de’ suoi conna- 
zionali ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 5. — Discorso dell'imperatore — Espo- 


sizione interna favorevole, La prosperità del paese 
prenderebbe uno slancio maggiore; se le preoceupa- 
zioni politiche non venissero a turbarla. Nella vita 
delle nazioni produconsi avvenimenti impreveduti. 
Devonsi riguardare senza timore, affrontare senza de- 
bolezza. Tali sono la guerra d’ America , l' oceupa- 
zione armata del Messico e della Concincina, l'insur- 
rezione polacca. Spedizioni così lontane vou furono 
figlie di un piano premeditato; le produsse la forza 
delle cose; non devono deplòrarsi. Come sviluppare 
il nostro commercio esteriore rinunciando ad ogni 
influenza sull’ America ? Potea a fronte degl' inglesi, 
spagnuoli , olandesi , la Francia sola restare senza 
possessi nell’ Asia? Conquistammo nella Concincina una 
posizione che senza addossarci le cure di gorerno locale 
promettevaci d'usufruire le sue grandi risorse e d'inci- 
vilirla. Il Messico, dopo una resistenza inattesa, ac- 
colseci come liberatori. Saremo in:lennizzati dei no- 
stri sacrifici quando i destini del Messico affideransi 
ad un principe degno di tale missione, La quistione 
polacca esige maggiore sviluppo. Quando scoppiò 
l'insurrezione, Russia e Francia stavano in buonissi- 
me relazioni, Durante Ja guerra d’Italia, come pure 
al momeuto dell'annessione di Nizza e Savoja, lo Czar 
diedemi sincero e cordiale appoggio. Questo accordo 
esigeva riguardi. L’immensa popolarità della causa 
polacca condusse la Fraucia a compromettere l'impor- 
tantissima alleanza, coll’ alzare la voce a favore di 
uva nazione, ribelle agli occhi della Russia, ma agli 
occhi nostri erede del diritto iscritto nella storia dei 
trattati. L'azione della Francia nov poteva essere iso- 
lata. Era necessario coucertarsi colle poteuze. Scop» 
della diplomazia fu di pesare sopra la Russia median- 
te l’opiniove universale dell'Europa. Sventuratamente 
i nostri consigli furono interpretati come intimida- 
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Lo pirntiohie doll'Iughii A Frangla 
feogio inasprito la question: Che platono n fara ? 
Blumo ridotti all'ultornativa dello guorra o del allene 
gio? No! Rimane un mezzo j quello di sottoporre 
la causa polucca ul tribunale dell'Europa, La Russia 
già dichiarò che la riuuione di conferenze, nelle quali 
tatte le questioni che agitano l'Europa fossero discus: 
se, non offenderebbe la sua dignità. L'imperatore crede 
venuto il momento di riconoscere , mediante nuove 
convenzioni, quanto è irrevocabilmente compiuto, e 
compiere di comune accordo ciò che richiede la pa- 
ce del mondo. I trattati del 1815 cessurono di csi- 
stero, Constata la opportunità di un congresso gene- 
rale. Fu appello allo spirito di conciliazione dell'Eu- 
ropa. Crede che il linguaggio che proponesi tenere 
ai rappresentanti curopei von mancherà di essere 
ascoltato, perché egli parla a nome della Francia. 

Berlino 5. — La Bauca ha elevato lo sconto 
al 4 i fia 

Francoforte è. — La Banca ha elevato lv sconto 
al 5. 

Madrid 4. — Apertura delle Cortes: Il discorso 
della Regina constata l’esistenza di relazioni amiche- 
voli colle potenze estere. Dice che la riforma costi 
tuzionale è definitivamente stabilità. I Senatori saran- 
no ereditari, Deplora l'insurrezione di San Domingo. 


BORSA DI PARIGI 
del > novembre, 


3 per 100,........ 


41 per 100 ... 95 410 
Consolidato ingles 92 3/4 
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ERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Occorrendo per il servizio dell Abbigliamento 
canne 3,375 di panno misto turchino del tutto cou- 
forme al campione in uso nell'armata, s'invita chiun- 
que voglia concorrere a tale fornitura , in tutto o in 
parte non inferiore a mille canne, ad esibire la sua 
offerta chiusa e sigillata nella Cancelleria della R.C.A. 
posta nelia Piazza di Monte Citorio N. 131 nel pe- 
rentorio termine di giorai venti dalla data della pre- 
sente. 

Presso questo Ministero delle Armi si troverà 
ostensibile , per norma dei concorrenti , il Campione 
del panno, ed il Capitolato. 

Le schede da esibirsi dovranno essere pure e sem- 
plici, non mai condizionate , cd in tutto e per tutto 
riferibili al Capitolato. I prezzo nelle offerte dev'es- 
sere espresso in lettere e in cifra, ed il Capitolato 
surà ostensibile col campione anche presso la Cancel- 
leria della R. GC. A. ove debbono essere esibite le 
offerte, e che decorso il tempo utile le schede saran= 
no aperte dalla Commissione permanente della  Con- 
sulta di Stato per le Finanze per esser prese in con- 
siderazione, e deliberare sulle medesime. 

Non saranno ammesse le offerte in persona da 
nomiuarsi. Dovranno inoltre le dette offerte portare la 
indicazione, ed elezione del domicilio del coucorren- 
te, essere convalidate da idonea sicurtà solidale, e 
redatte in carta bollata. 

In fine a garanzia dell'offerta soltanto, dovrà se- 
paratamente e contemporaneamente esibirsi una fede 
di scudi cinquanta depositati in una delle Casse Era- 
riali. 

Roma il 6 novembre 1863. 

Il Pro-Ministro delle Armi 


Sav.° De MERODE 


| A cura dell'Beviio pn | dommul, 
| aubmto Y ugvetaliro, nella nueva Qiipsn dol Garapas 
auato all' Agro Varano , uvranno luoga , seconda || 
! consueto, le solenni Esegulo in suffragio del Defanti, 
{l quivi sepolti, 


Jayet, Chanoine honoraire du Mans, préchera à 
S. Louis des Frangais, les Dimanches et Fétes, après 
Vépres, à 3 heures 1/2. 


| A partir du Dimanche, 8 novembre, M. l'Abbè 
i 


—mnur. 

Nella Chiesa Nazionale Teutonica di S. Maria 
dell'Anima, domenica prossima, 8 di novembre, al'e 
dieci ant. avrà principio la serie delle Prediche in 
lingua tedesca, che si continueranno secondo il cou- 
sueto degli anvi passati. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
—beee-— 


Lunedì 9 novembre 1863 gli Accademici Tibe- 
rini terranuo ordinaria tornata alle ore 3 1/2 pom. 
nelle sale di loro residenza al palazzo sabino, cui 
l’Ecemo sig. Paolo Volpicelli professore di fisica e 
membro del collegio filosofico della romana univer- 
sità esporrà : 

Alcune verità fisiche della divina commedia. 
Discorso quarto. 


| Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


= i 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’ Editto dei 3 settembre 1833. 

Nuovo metodo per dare al gesso un più per- 
fetto indurimento ed una più vivace e stabile  colo- 
razione, inventato dal sig. Lodovico Jacquemier, il 
quale ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà 
per anni cinque. 


—————m—_—_ 
AVVISO 


Il sottoscritto diffida tutti i Capocomici, impresari 
ed aliri che possono esservi interessati, dal rappresen- 
tare 0 stampare le sue produzioni teatrali senza il suo 
consentimento in iscritto, che si potrà richiedere di- 
rettamente a lui, ovvero per mezzo dell’ agente tea- 
trale sig. Giuseppe Banchieri , ambedue domiciliati 
in Roma. Procederà con tutto il rigor delle leggi 
vigenti sulla proprietà letteraria verso chi non si al- 
tenesse alla presente disposizione. 

Luduvico Muratori 


——————_m6+>6+mm> 


AL NEGOZIO DEI FRATELLI RIVA 


via Parione n. 27, e Governo vecchio n. 54, 


trovausi assortimenti di Papagalli, specie eccellenti 
per parlare; e fra le altre i detti Perus, del Senegal 
— Uccelli di America di svariate specie — Canari 
veri Olandesi — e Scimmie. 
Inoltre molte qualità di Conchiglie dell'Australia. 
Il tutto a prezzi discreti. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28!" = 


Haromerro 
fa millimetri | Termometro 
ridotto a 0 cenligrado 


nl lov, €61 maro 


cenligrado 


Termometro |. 


13720; 2761 730%, 89; 1is 2,me 256; 1° R=1. 25 Cend.; 1° C=0°.80 R. 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


Umidità 
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Il presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguento 
In Roma perun anno se. 7. Un somest.10.3. 50. Untpimest. sc. 1,80 
Per un trimeatre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,0 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insersioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


ROMA 7 Novembre 


PARTE OPFIOLALE 
È EDITTO = Sg) 


Giacomo della S. R. C. Card. Antonelli 
Biacono di S.Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato. 


A migliorare |’ amministrazione delle Poste e 
rendere più spedito il corso delle corrispondenze in 
alcune Provincie volendo auche adottare una tariffa 
più semplice e moderata nell’ interno dello Stato, 
lu Santità” pi Nostro SicmorE, avuto il parere del- 
la Consulta di Stato per le Finanze » ed inteso il 


Consiglio dei Ministri, Ci ha ordinato di pubblicare, | 


siccome nel Sovrano Suo Nome pubblichiamo le se- 
guenti d spozioni: 

Art. 1. Sono dichiarati uffici governativi le di- 
stribuzioni postali di 


Anagui — Arsoli — Brscciano — Castel Nuo- | 


vo di Porto — Ceprano — Corneto — Ferentino — 
Frascati — Monte Rotondo — Montefiascone — 


Orte — Palestrina — Piperno — Segni — Sezze — | 


Subiaco — Toscanella, 

Art. 2. Le tasse di bui. 4, 3, 4, 5,6 €7 per 
le lettere in ragione di distanza sono abolite. 

Art.-3. È sostituito la tassa di due baiocchi 
regolata in base del peso di 10 grammi per ogni 
lettera semplice. 

Art. 4. Questa tassa sirà pagata per ogni let- 
tera che si spedisca affrancata da un luogo all'altro 
dello Stato e per qualunque distanza, fino al peso 
di grammi 10 in bai. 2. 

dai 10 ai 20 grammi in bai. 4. 

dai 20 ai 30 grammi » 6 
e così di seguito di 10 in 10 grammi e per ogni fra- 
zione dei medesimi. 

Art. 5. Le lettere e pieghi mancanti dell’affran- 
camento, saranno assoggettati nel luogo di destina- 
zione al pagamento della doppia tassa. Quelli insuf- 
ficientemente affrancati saranuo sottoposti al paga- 
meuto del doppio della differenza (ra il valore pagato 
€ l'importo della tassa dovuta. 

Art. 6. Le lettere della Città per la Città, pro- 
seguiranno, se franche, a sottostare in base del peso 
suddetto alla tassa di un bajocco; se non franche o 
insufficientemeute affrancate sarà osservato il disposto 
dell'articolo 5. 

Art, 7. Le lettere e pieghi raccomandati, oltre 
al pagamento anticipato dell’ordinaria tassa in ragione 
del peso, anderango - soggetti ad una tassa fissa di 
raccomandazione di bajocchi 4. L’affrancamento dovrà 
aver luogo nell'atto della impostazione. Saranno sug- 
gellati almeno in tre punti in cera lacca con suggello 
proprio. del mittente , portante una qualche cifra o 
stemma particolare, e verranno consegnati all’ ufficio 
postale, ritirando dal medesimo la ricevuta della se- 
guita consegna. 

Art. & In caso di smarrimento di una lettera o 
piego raccomandato , quando non provenga da forza 
maggiore, l’amministrazione delle poste corrisponderà 
al destinatario un compenso di sc. 5, nè sarà tenuta 
ad altro risarcimento. Il tempo utile a reclamare tale 
compenso resta determianto pel destinatario a due 
mesi dal‘giorso dell'impostazione; decorsi questi inu- 
tilmente spetterà al mitteote il conseguirlo. 

Art. -0.-Le-lettere contenenti biglietti di banca ,, 


effetti pubblici, rincontri della rendita de’ medesimi, 
e titoli di azioni di socigtà industriali , potranno cs- 


impostazione un diritto di bajocchi 10 per ogni cento 
scudi sul valore assicurato. 

Nel caso di tali impostazioni il mittente do- 
vrà scrivere in tnite lettere e senza viziature sull’an- 
golo superiore sinistro dell'indirizzo l'importo dei va- 
lori acelusi nella lettera, e fatto verificare il conte- 
nuto della medesima agli impiegati postali, la suggel- 
lerà e consegner to stesso nel modo disposto 


nell 
all'articolo 7 per le lettere raccomandate. 


Art. 10 L'ammivisirazione delle poste garanti- 
sce il valore assicurato, eccettuati i casi di forza 
maggiore. 

Art. 11 Quando 


la suddetta amministrazione 


pel caso di smarrimento, nov derivante da forza mag | 


giore, desse luogo al pagumevto del valore assicu- 
rato, la medesima subentrerà nel diritto di proprietà 
pel relativo rimborso, al quale effetto il mittente e 
il destinatario saranvo tenuti di cedere le proprie 
azioni, e a fornire le opportune notizie. 

Art. 12. Sarà in facoltà del mitiente della let- 
tera raccomandata o assicurata di esigere dall'ufficio 
d'impostazione la contemporanea richiesta al desti- 
vatario, e la trasmissione di ufficio della ricevuta 
detta. di ritorno, per la quale sarà pogata la tassa di 
baiocchi 4. 

Art. 13. Trascorsi ott anni dalla impostazione, 
non saranno più ammesse le domande pel ricupero 
delle lettere e pieghi assicurati 0 raccomandati , ed 
i valori che vi si contenessero passeranno in pro- 
prietà dell’erario. 

Art. 14, I pieghi di carte manoscritte, compre- 
sevi quelle sopra modelli a stampa poste sotto fascia 
in modo da potersi verificare dagli uflicì postali, sa- 
ranno affrancati nell'atto della impostazione, pagando 
la tassa di baiocco 1 sino al peso di grammi 30. 

Art. 45. Le mostre o campioni di merci poste 
sotto fascia come sopra, verranno nella loro imposta- 
zione assoggettati alla tissa disposta nel precedente 
articolo, ma in base del peso di grammi 15. 

Art. 16. Verrà sottoposto alla tassa di mezzo 
baiocco ogni esemplare di giornali, gazzette, cd altre 
opere periodiche non eccedenti il peso di grammi 40. 

Art. 17. La medesima tassa sarà pagata per cia- 
seu esemplare di mavifesti , di listini commerciali , 
aununzi, biglietti di visita in inviluppo non suggellato, 
di circolari stampate o litografate da spedirsi aper- 
te, e senza alivo scritto che la data, la firma e l'in- 
dirizzo, ma fino al peso di 30 grammi per ogni esem- 
plare. 

Art. 18. Alla medesima tassa in ragione del peso 
di grammi 30 saranno. assoggettate le opere non pe- 
riodiche , le stampe legali o prove di stampa con 0 
senza correzioni, le litografie, incisioni in rame , fo- 
tografie , e carte di musica, limitatamente però a 
quanto viene di sopra disposto per le circolari. 

Art. 19, La progressione delle tasse indicate nei 
precedenti cinque articoli sarà regolata in base dei 
pesi enunciati negli ‘articoli medesimi calcolando le 
frazioni di èssi in analogia a quanto si è disposto per 
le lettere all'art. 4. . 

Art. 20. Per godere delle limitazioni portate nelle 
tasse stébilite negli articoli dal 14 al 18, dovranno 
gli oggetti a cui‘le medesime riferiscono essere afè 
franeati, e posti sotto fascia, in modo che sì possano 
verificare. Nei casì di mancanza dell’affrancamento , 


sere assicurate, quando i mittente , oltre alla tassa 
H-ordimaria edi rortomaii , Paghi: nell'atto: della 4 


£ di un affrancamento parziale , gli oggetti suddetti 
verranno sottoposti alla tassa stabilita per le lettere 
all’ art. 4 ed a quanto si prescrive per lo medesime 
ellPartaB, > 3 Lada 

Art. 21. Gli oggetti sotto fascia indicati negli 
articoli dal 14 al 18 potranno spedirsi raccomandati, 
pagando i mittenti, oltre la rispettiva tassa come so- 
pra determinata , quella di bai. 4° stabilita per la 
raccomandazione delle lettere all'art. 7. 

Art. 22. È vietato d’ includere le lettere nelle 
spedizioni di che trattavo gli articoli dal 14 al 18 
non che l'inserzione di manoscritti che abbiano il ca- 
rattere di corrispondenze epistolari. In caso di mao- 
canza sarà applicata alle spedizioni medesime la tassa 
delle lettere. 

Art. 23. Le tasse di affrancamento e di assicu- 
razione delle corrispond:nze di qualunque specie sa- 
ranno pagate, mediante | applicazione sulle medesime 
dei franco-bulli postali del valore corrispondente. 

Art. 24. Per le impostazioni di danaro saranno 
emessi i rincontri di pagamento o vaglia esigibili sulle 
casse postali. 

Art. 25. Tali impostazioni anderanno soggette 
alla tassa dell'uno per cento. 

Art. 26. Ogni impostazione superiore alla som- 
ma di scudi 5, oltre la tassa sudetta, pagherà un di- 
ritto fisso di bollo di baj. 4. 

Art. 27. Sono garantite dall’amministrazione delle 
poste, le somme come sopra depositate. 

Art. 28. I rincontri o vaglia uon presentati per 
l'esigenza nel decorso di anni 8 dalla data del depo- 
sito, rimarranno nulli, e il loro valore passerà iv pro- 
prietà dell’erario. 

Art. 29. Le presenti disposizioni avranno effetto 
dal 1 gennaro 1864 a riserva di quelle riportate ne- 
gli articoli dal 24 al 28 le quali saranno poste in at- 
tività dopo la pubblicazione dell’ analogo regolamento. 

Il Tesoricre Generale Mivistro delle Finanze è 
incaricato della esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato il 6 novembre 1863. 


G. Card. Antonelli 
— eee 


PARTE NON OPFIVUIALE 


Alle ore 8 4 pom. di ieri, nell'atto in cui si 


‘apriva la campata mobile del ponte di ferro sul Te- 


vere fuori Porta Portese per dare passaggio a due 
vapori poutifici rimorchiatori, un convoglio di mate- 
riali, che era stato lasciato dalla macchina in prossimità 
del ponte alla destra del fiume , si mise in movimento 
e non trovando ostacoli precipitò nel Tevere. La Dio- 
mercè now si ha a deplorare veruu' infortunio alle per- 
sone, giacchè il convoglio suddetto si componeva di 
dieci vagoni piatti carichi di pietra da taglio senza 
che vi fosse alcuno. Il macchinista ed il capotreno lo 
avevano ivi lasciato per andare a fornire di acqua 
la locomotiva nella prossima stazione di Porta Porte- 
se. S'ignora nel momento la causa che ha potuto im- 
primere il movimento si detti vagoni. Il Ponte 
non ha sofferio la benchè minima lesione; la  cir- 
colazione dei convogli si è contiuuata da questa mane 
con ogni regolarità ‘e sicurezza ; sono state date le 
opportune disposizioni per isgombrare l'alveo del fiu- 
me nella campata cenirale dal materiale ivi caduto, 
affinchè fra pochi giorni anche i legni forniti di mat- 
tura possano riprendere il corso regolare di naviga 
zione. 
—_ oe 
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NOTIZI: DIVERSE 


I giornali di Napoli del 5 constatano come il 
numero dei carcerati sia giunto a tale da non ba- 
stare più nè le prigioni esistenti, nè i locali aggiun- 
tivi; e dice la Borsa che ora si pensa a trasforma- 
re nuovi vasti locali in prigioni. La Campana, too» 
cando dello stesso argomento, porge una statistica dei 
cittadini arrestati dalla sola forza politica nel breve 
periodo di trenta giorni, dalla quale risulta che le 
provincie meridionali vi contribuirono per un contin- 
gente di 3419 individui. 

Fatti di reazione sono accennati dal Giornale 
Ufficiale a Monticelli, Marsiconvovo, Pescopagano , 
S. Susanna, S. Angelo dei Lombardi, e nel Lecces 
dal Nomade a S. Mauro, Panarano, Rossano; e dalla 
Campana a Cotrovei ed Acri. 

Oltre a ciò risulta dai giornali che le autorità 
governative del napoletano, vedendo come la milizia 
regolare e gli studii strategici poco valgano vella 
guerra che si combatte nel napoletano, hanno stabili- 
to di ricorrere a tutti quegli altri mezzi che ven- 
gonsi reputando acconci al conseguimento del presta- 
bilito fine; così dal Giornale Ufficiale sì parla di 93 
squadre formate ultimamente nelle diverse provincie e 
della forza complessiva di 1373 uomini a piedi e 297 a 
cavallo; così dalla Campana si riferisce che il mini- 
stero torinese, come in paesi barbari si usa, v gliù 
servirsi di grossi cani per isvidare dai loro nascondi- 
gli i reazionari; così infine dal Popolo d'Italia si ar- 
gomenta farsi eziandio ricorso alle promesse cd all'oro 
per cogliere i capi banda, e indurre gli altri a costi- 
tuirsi. 

Leggesi nel Nomade che la prefettura di Napoli 
ha sospeso la guardia nazionale di Vico Equense per 
non essersi prestata, dietro invito avutone, a prender 
parte alla prosecuzione di una banda armata, apparsa 
nelle circostauze di quella località. 

Il 30 ottobre decorso scoppiò a Caltanisetta in 
Sicilia un tremendo uragano che recò moltissimi dan- 
ni, e perdite di persone specialmente tra i brac- 
cianti solfatai, quaranta dei quali ne rimasero vittime. 
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Dai fogli di Vienna del 30 ottobre: 

La partenza dell’I. R. ambasciatore conte d'Ap- 
pony pel suo posto di Londra è fissata pel 6 no- 
vembre, e quella dell'ambasciatore di Metternich per 
Parigi, a lunedì 2 vovembre. 

Il regio inviato greco, barone di Siva, che 
recato a Parigi, dove si trattenne durante l'epoca, in 
cui soggiornò colà il Re Giorgio, ritornerà a Vien- 
na per la metà di novembre. 

Teri mattina, giunse qui un invio d'argento da 
Amburgo, col mezzo della ferrovia settentrionale, di 
proprietà del sig. Rothschild, per l’ importo di due 
milioni di talleri imballati in sei vagoni da merci, 

Il Won riferisce che l'antico deputato alla Dieta 
ungarica, Adolfo di Szentivanyi, fu citato a Comorn 
davanti al Consiglio di gue 

Il Governo degli Stati Uniti d'America sta trat- 
tando con quello dell'Austria per l’acquisto di tutti 
i depositi di cotone fulmivavte dispovibili. 

— La Presse di Parigi opiua che le conferenze 
di Norimberga siano riuscite senza effetto; ora ecco, 
invece, il giudizio dell'Abend-Post di Vienna, che è 
giudice ben più competente nelle questioni germani- 
che. Il più importante risultato delle conferenze di 
Norimberga, dice il foglio ufficiale, ci sembra questo, 
che, a fronte delle proposte della Prussia, il gran 
pensiero generatore del Congresso de’ Principi a Fran- 
coforte si è conservato in tutta la sua purità e for- 
za primitiva. La forma adottata per la Conferenza 
fece sì, che in pochi dì si ottenne ciò che in altri 
modi non si sarebbe ottenuto in più settimane. La 
stampa prussiana cerca, secondo il solito, di attenua- 
re e di rendere sospetti i risultati della Conferenza. 
È stato detto che a Norimberga si voleva scindere 
l'Alemagna, ma, come a Francoforte il Congresso 
de’ Principi non aveva altro scopo che di ordinare 
una vera unificazione dell'Alemagna e di togliere di 
mezzo i contrasti, che diminwiscono e divorano le 
forze vive' della nazione, così a Norimberga lu Con- 
ferenza ha avuto l’unico' scopo di corroborare i prin- 
cipii stabititi a Francoforte. I fogli prussiani traggo- 
Ro argomento della risposta, comechè piena di riè 
guardi, che sarà fatta alla' Prussia, per insinuare che 


la discordia si manifesta nel campo de' Principi col- 
legati; ma a Norimberga si dichiararono invece , a 
voti unanimi, inaccettabili Je proposizioni della Prus- 
sia, mentre sarebbero state accolte con trasporto pro- 
poste più confagenti ai veri bisogni della Confedera- 
zione. Se si ponga mente, aggiunge il foglio serale, 
che la Prussia ha dichiarato, nella sua circolare , di 
voler trattare anzi tutto coll'Austria intorno alle sue 
proposte, si dovrà riconoscere che la forma scelta 
per la Conferenza è simile a quella, che il Governo 
prussiano intendeva di adottare. Era suo proprio de- 
siderio di ricevere schiarimenti dall'Austria, e i suoi 
alleati, avendo lasciato all'Austria |’ onore e la re- 
spousabilità di prendere la parola per tutti, hanno 
dato prova della loro perfetta fiducia nella leultà fe- 
derale di lei, c nella sua missione di guidare con 
mano sicura ed abile il potente modo di riforma, a 
cui si abbandonò l'Alemagna, e a cui | Austria ha 
dato il primo impulso ereajore. 
— — 0-80 — 

Il risultato delle elezioni non potè ‘far piegar 
l'animo del re di Prussia. In una festa a Magde- 
burgo egli ha pronunciato le seguenti parole : 

« Sento il peso epprimente della lotta che Dio 
mi ha imposto; ma so anche che ho dovere verso 
il mio popolo e verso la corona d'Hohenzollern, che 
mi verme ereditariamente tramessa, di sostenerla fino 
alla fine. Avvenga adunque quello che sa avvenire , 
io persisterò irremovibilmente in quello che ho ri- 
conosciuto necessario pel bere e per |’ indipendenza 
della patria, » 

— Leggesi nella Wiener Abendpost del 29 ot- 
tobre : 

Il risultato delle elezioni, compite ieri in Prus- 
sia, corrisponde, per quanto è noto , alle previsioni 
degli ultimi giorni. L'elezione di Giovanni Jacoby , 
l'autore delle Quattro questioni ( Vier Fragen ) a 
Berlino, è un avvenimento d'un significato quasi 
simbolico pel trionfo della democrazia. Nou si è posto 
in obblio che Giovanni Jacoby appartiene ai più an- 
tich democratici della Prussia, ch'egli si è il più 
lungamente opposto alla concessa legge elettorale , 
che anche nell’anno decorso ha rifiutato un mandato, 
perchè parve che la Camera non contenesse an- 
cora a suflicienza molti e vigorosi elementi demo- 
cratici. È chiaro che, come dimostra anche il risul- 
tato delle elezioni di Breslavia, cioè |’ insolente rie- 
lezione di Kirchmann e Pflucker , si vuole spingere 
le cose all'estremo, e tendere anche da parte del po- 
polo la corda, finchè si spezzi. Quale sarà per esse- 
re il risultuto finale di questo contegno senza ri- 
guardi del popolo, non che del Ministero, non si 
può calcolare nemmeno da loniano. L’ avvenimento 
più vicino dovrà essere ancora una volta un” aperta 
e decisiva rottura tra il Ministero e la Camera nuo- 
vamente eletta. » 

— Le due Camere della Dieta prussiana sono 
convocate pel 9 corrente. 

—Anche la Città di Francoforte ha rinnovato per 
elezione la sua Assemblea legislativa. I nuovi depu- 
tati sono la maggior parte liberali. 

Il Senato della città libera di Francoforte , pur 
dichiarandosi pronto a mandare in vigore vel più 
breve termine possibile la legge sulla libertà indu- 
striale e quella sul riscatto pei privilegi delle mae- 
stranze , notificò al Corpo legislativo che la promul- 
gazione di queste leggi non potrebbe farsi il A gen- 
naio prossimo come i deputati avevano stabilito. E 
nel tempo medisimo il Senato invitò il Corpo legi- 
slativo a lasciargli la facoltà di determinare esso 
medesimo l'epoca della promulgazione delle accennate 
leggi. Quanto alla revisione della legge sulla libertà 
industriale, nello spazio di tre anni al più tardi il 
Senato si dichiarò pronto a fare il desiderio del Cor- 
po legislativo. 
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Le notizie di Nuova-York recate dal telegrafo 
inglese non dissipano alcuna delle oscurità che cuo» 
prono le operazioni di guerra nel Tennessee e sulle 
rive del Potomac, Nè maggiori informazioni. esse 
danno intorno all'assedio di Charleston al quale sem- 
bra quasi che nessuno più pensi. In una parola nul- 
l’altro vi troviamo da ricordare tranne una’ degisione 
della corte suprema di giustizia di Nuova»York la 
quale dichiarò che «.il presidente Lincoln: voy ha il 
potere di, fare arresti arbitrariamente n. Può sUpporsi 
essere. questo, un episodio del grande affare dél reclu- 
tamento. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—-p+ee-— 

In mancanza di notizie positive, i giornali di 
Torino si perdono in ipotesi e in congetture intorno 
all'andata del conte di Villamarina a Parigi, al quale 
vogliono dare un importante significato , supponendo 
specialmente che esso abbia avuto incarico di conci- 
liare di nuovo al preteso regno i favori del gabinetto 
delle Tuileries che di molto dicono essere scemati dopo 
il trattato di commercio russo sardo. Ma non credono i 
fogli suddetti che le sollecitudini di questo officioso 
mediatore abbiano a riuscire più fruttuose di quelle 
invano adoperate finora dal signor Nigra, posto che 
siano vere talune notizie poste adesso in circolazione 
da qualche giornale austriaco, ed a cui la Gazzetta 
di Venezia dice non potersi iutieramente negar fede. 
Queste informazioni fanno credere che il Pepoli aves- 
se recato da Pietroburgo , oltre il trattato di com- 
mercio, un progetto di alleanza tra il governo di Ber- 
lino, di Pietroburgo e di Torino. Tale progettò sa- 
rebbe diretto a danno dell'Austria; su di che il fo- 
glio citato si limita ad osservare che un'alleanza del- 
l'indole indicata non potrebbe a meno di crearne 
subito un' altra,e ben più formidabile, tra l’Austria 
e le potenze occidentali. 

« È oramai finito l'accordo comune e puramen- 
te diplomatico delle tre potenze contro la Russia. 
Questo futto è costatato unanimemente da tutte le 
parti , da Parigi come da Londra e da Vienna. Le 
ultime proposte dell’Austria non furono accettate dal- 
l'Inghilterra e perciò questa potenza contentossi di 
spedire a Pietroburgo un dispaccio isolato. Questo 
spaccio è lo stesso che quello del 10 ottobre il cui 
invio fu negato, o è il resultato di emendamenti iu- 
trodotti nella primitiva redazione? Ciò è tuttora igno- 
to, ma in ogni caso se il fatto stesso di una sterile 
dimostrazione, senza portata e senza sanzione è esat- 
to, qualuuque sia la data o le fasi che essa dovette 
traversare, è duopo concludere dalla sua esistenza che 
i negoziati tra l'Austria e le potenze occidentali non 
riuscirono e che questo mal esito è la morte dell’a- 
zione comune, la fine necessaria dell’ intervento di- 
plomatico ». Queste linee dell’Independance belge ri 
assumono precisamente le notizie che nei trascorsi gior- 
ni abbiam tolte dai fogli austriaci; e siccome la stam- 
pa inglese e francese nessuna maggiore informazione 
ne reca quest'oggi, è duopo attenersi alle anzidette 
aggiungendo solo, per una più completa esattezza, che 
le poteuze occidentali non sono maggiormente d’ ac- 
cordo tra loro che coll’Austria, dacchè |’ Inghilterra 
inviò sola a Pietroburgo un dispaccio isolato. Dal- 
tronde, la condizione anormalissima del presente stato 
di cose è attestata altresì in modo evidente dal noto 
discorso dell'imperatore dei francesi , il cui scopo 
principale sembra per verità essere quello di costa- 
tare la incertezza somma e gli imbarazzi gravissimi 
della attuale situazione dell'Europa. 

Tuttavia nov mancano giornali i quali ritengono 
che le tre potenze sieno per appigliarsi in un prossimo 
avvenire ad una azione più decisiva rispetto alla Polo- 
nia ed anzi la Gazzetta di Colonia fa credere che il duca 
di Grammont abbia avuto l'incarico di fare al conte di 
Rechberg rimostranze sulla soverchia irresolutezza dell’ 
Austria, dichiarando che il governo francese è deciso 
di agire più energicamente in favore della Polonia 
anche se dovesse esser solo. Ben è vero che lo stesso 
foglio ritiene dover esser fatta una simile dichiarazio- 
ne al solo scopo di spingere innanzi la faccenda, non 
potendo supporsi che la Francia si risolva ad affron- 
tare da sola una prova, certa com’ è della formida- 
bile resistenza che avrebbe a superare. Uu corrispon- 
dente della Gazzetta universale d’Augusta infatti dopo 


avere asserito che |’ entusiasmo suscitatosi in Russia 
all'epoca del primo impero non pareggiava di gran 
lunga quello d'oggigiorno, afferma che l'esercito russo 
lungo il confine occidentale sarà portato alla forza 
enorme di 400 mila soldati. È certamente una esa- 
gerazione; ma il solo fatto che si credono e sì scri- 
vono tali cose è indizio dell' effervescenza che ora 
domina in quell’ impero. 

Quanto all' Inghilterra , opn è punto scemata la 
sua propensione alla pace, ma si crede che sarà tra- 
scinata suo malgrado dai futuri avvenimenti, quando 
la quistione polacca , per quel concorso di cir- 
costanze che fu già notato, si fosse trasformata i 
questione orlentale. Le notizie della Turchia, det Cau-' 
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caso, del mar Nero, dei Principati danubiani , della 
Siria dinotano che questa trasformazione si va appa- 
recchiando, Anche a Pietroburgo v'ha un partito mi- 
litare potentissimo, il quale è d'opinione che la Rus- 
su non possa cavarsi dai presenti imbarazzi che col 
mettersi risolutamente alla guerra; ed osserva la stam- 
pa francese che ogni guerra della Russia, la quale 
non sia di difesa, ha sempre di mira l'Oriente. 

Del resto, quale in realtà sia la politica che se. 
gue la Granbrettagna si rileva più che dalle Note di- 
plomatiche, dai discorsi de’ suoi uomini di Stato. In 
un banchetto che chbe luogo a Kingston, a causa 
della istallazione di lord Grey nell'ufficio di iuten- 
dente di quel borgo, lord Hutsan si fece ad espri- 
mere la speranza che l'Inghilterra non avrebbe avuto 
per lungo tempo bisogno dei servigi delle sue milizi 
di terra e di mare. Il ministro dell’ interno rispose 
che egli partecipava a queste s 
to degli affari nel moudo non susiitavagli timori che 
la pace potesse essere turbata, In quel discorso tro- 
vasi questa frase significante : e Questa pace sarà 
anche meglio conservata se una grande potenza come 
l'Inghilterra, che non ha alcun disegno aggressivo, 
vigilerà per mantenere la sua posizione nel mondo, 
far intendere la sua voce in tutti i paesi , presso 
tutte le potenze della terra, e manifesterà eziandio il 
desiderio di non intervenire nei loro affari ». E lord 
Grey chiudeva colle seguenti parole: « Tale è lo spi- 
rito del gabinetto , di cui ho l'onore di far parte ». 

È ben naturale che i fogli francesi si occupino 
ora sopratutto dell'apertura delle due grandi assem- 
dice dello Stato e dello discussioni che in esse avran- 
no luogo. Non potendo comentare ancora l’imperiale 
discorso, che non era a loro cognizione nella data in 
cui ci pervengono, essi discorrono della generale at- 
Utudine che prenderà il partito della opposizione cd 
accennano le varie questioni nelle quali gli uomini 
appartenenti alle diverse gradazioni politiche dell’op- 
posizione medesima potranno procedere di conserva 
e le altre in cui si troveranno in pieno disaccordo fra 
loro. Intanto si annuncia che la sera stessa della con- 
vocazione del Corpo legislativo tutti i deputati del- 
l'opposizione dovettero riunirsi in seduta preparatoria, 
allo scopo di determinare meglio e distribuirsi le sin- 
gole parti. Sembra stabilito che. nella discussione del- 
l'indirizzo i signori Havin e Pelletan parleranno in- 
torno alla questione polacca, il signor Thiers del Mes- 
sico, il signor Berrhyer delle finanze, il siguor Da- 
rimon della istruzione pubblica. Ai signori Fuvre , 
Picard e Ollivier spetterebbe di replicare agli oratori 
del governo. 

Intonto sembra che l'apertura del Parlamento 
francese nou siasi salutata dalle speculazioni di Bor- 
$a con fausti auspici , dappoichè non pure i fondi 
pubblici subirono sensibile ribasso, ma tracollarono 
i corsi delle azioni delle grandi intraprese; e se non 
errano le segnalazioni telegrafiche, quelle del credito 
mobiliare francese che il 4 novembre erano a 1117, 
Îl 5 erano a 1080 ed il 6 a 1075. 

Proseguono a giungere dalla Prussia notizie in- 
torno all'esito delle elezioni secondarie finora cono- 
sciute e dalle medesime*apprendiamo che i resultati 
conosciuti danno il rapporto tra liberali e conserva- 
tori da sette ad uno. La è dunque non una sconfitta 
ma una completa disfolta pel ministero Bismark. 
Nella maggior parte dei casi gli elettori votarono con 
lina maggioranza che confina coll’unanimità e i con- 
servatori si trovarono in minoranze eccezio. ali. Per 
ciò che riguarda il contegno dell’ opposizione nella 
presente tornata , si ritiene che essa lascerà da un 
canto le questioni di forma e porrà mano senza in- 
dogio alle faccende interne di maggior rilievo e più 
Urgenti. I fogli del signor di Bismark pretendono che 
l'esito delle ultime trattative diplomatiche gli assicu- 
rerà una eccellente posizione nella prossima arena 
parlamentare. Ciò apparirà, dicono essi, dal discorso 
di apertura, nel quale il sig. di Bismark proverà , 
goi fatti alla mano, che nelle ultime trattative per la 
Polonia, pei dueati e per la riforma federale germa- 
nica, egli fece sempre la parte di pacificatore e che 
alla Prussia soltanto |’ Europa va debitrice della 
pace, 

Si pretende che la Dieta di Francoforte abbia 
respinto l’inframmettenza di lord Russell nella con- 
tesa dano-germanica e persista nella risoluzione di 
Spedir truppe nell'Holstein. Lo che peraltro avrebbe 
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a farsi senza precipitazione. Riguardo alle intenzioni 
del governo danese, corrono voci diverse: da un lato 
si afferma che esso riguarderà l’entrata delle truppe 
federali come caso di guerra ; dall'altro che sia di- 
Sposto alla condiscendenza e alla pace. I grandiosi 
apparecchi di difesa inducono a creder vera la prima 
di queste asserzioni. 

Un dispaccio di Vienna annuncia che dopo la 
proroga del Parlamento ionio la maggioranza prote 
Stò contro questa misura, dichiarando in antecedenza 
nullo e di nessun effetto ogni atto contrario ai diritti 
ed agli interessi della repubblica che fosse compiuto 
in assenza dell'assemblea. 

Scrivono da Stoccolma all’ Agenzia Havas che 
stanno per partire due delegati di Svezia e di Nor- 
vegia per recarsi a Parigi a negoziorvi un trattato 
di commercio tra la Francia e i due Regni Uniti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 5. — La Nation a proposito del discor- 
50 constata che è cessato l'accordo fra le tre po- 
lenze ; crede che l'Europa non accetterà il congresso. 
L'imperatore condannò egualmente la temerità di co- 
loro che vorrebbero spingerlo alla guerra, e il sistema 
egoista e diffidente che rovinò i precedenti governi. 

Parigi 6. — Moniteur: Il discorso farà pro- 
fonda impressione in Francia e in Europa. 

Parigi 6 — La Presse fu voti perchè |’ appel- 
lo dell'imperatore sia inteso dall'Europa e possa apri- 
re una nuova èra di pace e di libertà, 

Gazzetta Francese: Il discorso conchiude coll’ 
alternativa o del congresso o che si rimpasti la vec- 
chia Europa. 

Il Pays applaude il discorso; se | imperatore 
pronunziò la parola di guerra ciò non è per minac- 
gia ia per far conoscere ai sovrani ed ui popoli la 
necessità di prevenirla. 

Constitutionnel: Tutta la Francia associerassi al 
magnifico e patriottico discorso ; l'Europa ascolterà 
l'appello di una politica illuminata, saggia, aliena dallo 
Spirito di conquista ed amica dell'ordine e del pro- 
gresso. 

Parigi 6. — Nel Corpo legislativo, Morpy par- 
lando del discorso dell’ imperatore, dice che nessuno 
meglio di lui può applaudirlo, perchè educato nella 
amministrazione e nella società inglese, dove la piena 
libertà individuale ispira ai cittadini sentimenti di 
dignità ed indipendenza, e dove la libertà di associazio- 
ne sviluppa l'iniziativa personale, e le libertà poli- 
tiche sono temperate da religioso rispetto per la leg- 
ge e dal buon senso del popolo. La rivoluzione in 
Francia giammai ha giovato alla libertà ; questa 
può soltanto stabilirsi pacificamente, mediante |’ ac- 
cordo tra un sovrano liberale ed una assemblea mo- 
derata. Dice che sforzerassi di ottenere questo ac- 
cordo. Esprime la soddisfazione perchè il suffragio 
popolare elesse celebrità parlamentari; la loro ade- 
sione è un omaggio all'attuale forma di governo; dice 
stimarle troppo per dubitare della lealtà delle loro 
intenzioni. Sabato seduta pubblica per la verifica 
dei poteri, 

Londra 6: — Il Times il Pos ed altri giornali 
constatano il carattere conciliativo del discorso del- 
l'imperatore, ma dubitano della possibilità di riunire 
tin Congresso che d'altronde non avrebbe alcuna ef- 
ficacia, 

Daily News: La Francia perderà la posizione 
di arbitra dell'Europa e protettrice delle nazionalità, 
se non fa la guerra per la. Polonia. Non riunirassi 
mai un Congresso dietro invito della Franoia per di- 
chiarare che i trattati del 1815 hauno cessato di esi» 
stere. 

Londra 6 — La Banca ha elevato lo sconto al 


sel 

Madrid 6. — Rios Rosas fu eletto presidente 
dei deputati. 

Stocolma 6 — Lu Gazzetta Ufficiale tende a 
provare che se la pace verrà turbata è impossibile 
imputarne la causa alla Danimarca, 
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5975067 683 

ivo snpera il Passivo 0 1248984 094 

che si compone come appresso 
Capitale della Banca so. 4000000 — 

Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto.. » 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
Micca «>» 122884 024 
1242884 021 
— 
TRATOSA TOA 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 


———__.- 


A partir du Dimanche, 8 novembre, M. l'Abbè 
Jayet, Chanoine honoraire du Maps , prèchera è 
S. Louis des Frangais, les Dimanches et Fòtes, après 
Vépres, à 3 heures 1/2. 


Nella Chiesa Nazionale Teutonica di S. Maria 
dell'Anima, domenica prossima, 8 di novembre, alle 
dieci ant. avrà principio la serie delle Prediche in 
lingua tedesca, che si continueranno secondo il con- 
sueto degli anni passati. 


—_____________________— 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 28 del p. p. ottobre in una Vigna 
fuori di Porta S. Panerazio fu rinvenuto un Somaro 
di circa sette in otto anni, di pelame castagno , di 
giusta altezza, avente una ferita. nella gamba destra 
al davanti, e tre macchiette bianche in mezzo al 
corpo, 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spella, possa promuovere a questo Dicastero 
la domarda per la restituzione » che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 7 novembre 1863. 

Il Capo dell’Officio Giudiziario 
D. Riccioui 


—_& 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commersio , Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1896, 


Versione poetica dei seguenti libri Biblici: libro 
di Giobbe — Cantico dei Cantici — I Treni di 
Geremia — Il passaggio del Mar Rosso — I Cautici 
di Mosè e di Abacuch — Il libro di Rut — La 
suddetta versione con illustrazioni e note è stola 
eseguita dal sig. Giuseppe Costa, il quale ne ha ot- 
tenuto la dichiarazione di proprietà. 


Tavole dei valori relativi dei vari elementi de- 
li Archi Circolari da 0° a 180°, calcolate di 20 in 

minuti da Vincenzo De-Rassi-Re , Capitano del 
Genio Pontificio, il quale ne ha ottenuto fi dichia» 
razione di proprietà 


_——-=—_-_----— 
AL NEGOZIO DEI FRATELLI RIVA 
via Parione n. 27, 0 Governo vecehso n. 5a, 


trovansi assortimenti di Papagalli, specie eocellenti 
per parlare ; e fra le alert detti Perus, del Sénegal 
— Uccelli di America di svariate specie — Canari 
veri Olandesi — e Scimmie. co 
Ipoltre. molte qualità di Conchiglie dell'Australia, 
Il tutto a prezzi discreti. 


Confronto delle scale 28" = TT"; 272 790, 89; 15 2.me 256; 1° F 


Barometro 
in mellimetei 
ridotto a 0 


e al iv. del mare 


7 antimeridiino 
6 Novembro $ 3 pomeridiau 
® pomerid. 


— 41018 — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARB 


Umidità Slato dei cielo 
Termometro |__| ‘indecimi 
centigrado di 


relativa | assoluta | cielo. scoperto 


Tormometografo 
rec 


massimo minimo 


larissimo 


418.10. 
PETROLO 


+ 0,9;R. 


Rarometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
è al lv, del mare 


167,0, 


Umidità Slato del cielo 


Termometro in decimi 


Termometografo 


cenigrado i 
assoluta | cielo scoperto 


massimo minimo 


16, 6; 10 Chiarissimo 


+ 18,1; +96, 


Ale 7. ore 1 
+ 8,6;0. h i sima 


1° 25 Cent.; 1° C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


pom. caduta di un bolide di luce bianea vivis- 


6m 
che da Cassiopea finì sotto l'Orza maggiore. 


MEZIONÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


i fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1396 del Res. 
Legislativo, che accogliendosi l' istanza di 
Monsignor Niccola Zupi con Rescrilto SSîo 
del giorno 13 settembre 1863, e_ successivo 
decreto esecutoriale esibiti negli atti dell’ 
infraseritto Notaro, il medesimo è stato 
nerato dall’officio di Economo del patr 
pio del sig. Filippo Candi, ed è stato sur- 
rogato il signor Cavaliere Alessandro Acqui- 
slapace. 

Roma 5 novembre 1863. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Segn. 

Eccmo Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Giuseppe di Z 
miz Negoziante di Ancona rapp. dal sott. 
Proc. = Si citi Antonio Ciucci per affiss. ed 
inserzione in Gazzetta a comp. dopo tre gni 
e pagare solidalm. se. 342 14 in rimborso 
di scritta cambiaria tratta sopra l'altro ci- 
tato Bastianelli ed accettata per li Zottobre 
p. pto a forma dei documenti ec.; rilasciare 
l'ord. esecut. solidale reale e personale ese- 
guibile non ostante appello e condanna alle 
spese, 


Achille Sironi Proc. 


Eccolo Trib. di Commercio. 
di Roma 

Ad istanza del sig. Ginseppe di Z. Ca- 
miz Negoz. di Ancona rapp. dal sott. Proc. 
= Si citi Antonio Ciucci per affiss. ed inserz. 
in Gazzetta a comparire dopo tre gni e pa- 
gare solidalm. sc. 344 14 in rimborso di 
scritta cambiaria tratta sopra l’altro citato 
Bastianelli ed accettata per li 26 settembre 
p. pio a forma dei documentiec. rilasciare 
l'ordine esecutorio solidale reale e persona- 
Je eseguibile nen ostante appello e condan- 
na alle spese. 


Achille Sironi Proc. 


VENDITR GIUDIZIALI 


Rinnovazione 

In virtù diSentenza emanata dall'Ecciîo 
Trib. civ. di Roma pro turno nell'Udienza 
del giorno 24 agosto 1860, » della poste- 
riore del 16 decembre 1862 ad istanza della 
sig. Marianna Delia Moda vedova Monache- 
si possid. domic. in via di Ripetta N. 220R 
rappr. dal sott. Proc., ed in seguito della 
produz. effettuata sotto il giorno 26 seitem- 
bre 1863 nel fase. N. 1922 del 4959 avanti 
il lod. Trib., del Capitolato, e di quant al- 
tro è preseritto dal vig. Regol al 6 4308. 

Nel giorno di mercoldì 18 Nov. 1863 alle 
ore 41 antem. nella Depositeria Urbana po- 
sta entro il palazzo del S. Monte della Pie- 
tà, si procederà col mezzo del pubblico in- 
canto alla vendita giuliz. del seg. Fondo 
Urbano da rilasciarsi a favore del maggiore 
Oblatore, osservate le prescrizioni di legge. 

Utile dominio del Casamento da cielo a 
terra sito in Roma al vicolo della Campana 
marcato coi civici n. 24, 22 e 23 composto 
di pian terreno, © di quattro piani superio- 
ri cogli annessi e connessi tale quale attual- 
mente si possiede dai proprietarj debitori, 
gravato di due canoni, il primo di sc. 41 60 
a favore del Ven. Monastero delle Dame 
del S. Cuore alla ‘Sia Trinità de’ Moni 
l'altro di sc. 54 40 a favore degl’ impei 
stabilimenti di S. Luigi de’|Francesi. 


ll primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto,è determinato dalla perizia e stima fatta 
dall’Architetto sig. Gaetano Bonoli prodot- 


ta ec. da 
Cèro Marini Proc. 
Nicola Parisotti Curs. 

Im virtù di Sent. dei 21 ott. 41859 del 
4° turno Trib, civ. di Roma ordinante al 
istanza degli Jllmi e Rmo Monsig. Nicolò , 
e Conte Antigono Frangipane, la vendita 
giud. dei fondi da essi oppignorati ; ed in 
sequela delle produz. al fasc. della causa în 
Protocollo del 4858 N. 2378 avanti detto 1.* 
Turno, effettute una pel Capitolato ed altri 
atti voluti dal $ 1308 del vig. reg. leg. e giud. 
il 4 giogno 4861 e l’altra per un Capitolato 
addizionale io 4862. 

Ad istanza dell'Illmo e Rino Mons. Ni- 
colò Frangipane proprietario per l’ intiero 
ed usifruttuario per la metà -dei crediti 
spetianti all’credità del def. March. Cintio 

Tangipane garantiti sopra i seguenti fon- 
di; nom che ad ist. dell'Ill. sig. Conte Anti- 


gono Frangipane usufruttuario sì dell' altra 
metà de' sud. crediti, che dell' intiera cre- 
dità del def. March. Doimo Frang'pane , e 
quale Amro geile di dette ersdità; come 
pure ad istanza dei sigg. Luigi e Cintio 
Frangipane eredi proprietarj del pred.March. 
Doimo; e per essi lo stesso sig. Conte 
tigono quale loro padre e Curatore, tutti 
creditori iscritti, i quali in forza del $ 1308 
del vig. Reg. leg. © gind., per conseguire 
intanto una parte della sorte loro dovuta in 
maggior somma pel prezzo residuale dell’ex- 
feudo di Nemi, a forma dell'atto di ripe 
zione prodotti li 9 ott. 1863 ‘avanti il 
turno del Trib. civ. ai Roma al prot. 
1858 N. 2378, prosieguono poi seg. fendi 
posti in Nemi © suo territorio gli atli di ve 
dita giudiz., già iniziati per altro loro ere- 
dito dai med. Mons. Nicolò e Conte Anti- 
gono Frangij ane. 

Nel giorno di mercoldì 18 novembre 1863 
alle oret4 ant. nel loca'e stabilito in Roma per 
le vendite giudz. in piazza de! Monte n.33, 
procederà col mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiz. dei seg. fonti da rilasciarsi 
a favore del maggiove offerente. La ven- 
dita si effettuerà primieramente 

itamente; ed il primo prez 
i aprirà l'incanto sarà quello 
{4 risultante dalle due perizie 
. dell’Ingegnere sig. Federico Pistrue 
dotte nel suenunciato fasc. di causa. Non rin- 
venendogli oblatore all’incanto per modum 
unius, la vendita verrà eseguita fondo per 
fondo separatamente, ed il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà la cifra appo- 
sta ad ogni fondo infradicendo, desunta pa- 
rimenti dalle sud. due perizie giudiz. 


Fondi Urbani in Nemi 


4. Palazzo Ducale composto di piano 
terreno, di primo e secondo piano nobile 
superiore, e di alcuni ammezzati con scu- 
deria, fienile ec. confinante colla piazza Pia, 
via Corriera, Pentinie del Giardino in sc. 
— 2. Rimessone o grottone in via del Croce- 
fisso 0 Valle Sana, con piccolo sterrato avanti 
chiuso da fratta, conf. i beni del fù Angelo 
Ricci, Dionisio Pozzi, se. 75 — 3. Casa iso 
lata in via la Braccheria, composta di piano 
terreno, piano superiore, e sottotetto , ai n. 
7, 8 conf. da ogni parte la strada sc. 200. 
—A. Locale ad uso di Stalla con fienile su- 
periore, in via del Giardino n. 3 conf. pa- 
lazzo Braschi, giardino, sc. 151 
la via ai Prati Comunali, o via d 
sta di sottoscale al piano terra, © 
due piani superiori ; conf. eredi Dio- 
nisio Pozzi, sc. 237 20—6. U 
ta in contrada Fontana Publi 
masso ( prossima al n.26) conf. 
altra grotta sc. 12 50—7. Un 
ta in detta contrada, cavala nel masso (p 
sima al n. 23), conf. Dionisio Pozzi , altra 
grotta, strada sc. 37 50. — S. Fabbricato in 
contrada Fontana pubblica, ossia via Corrie- 
ra, composto di locali terreni ad uso di bot- 
teghe, e diversi primi pieni superiori, se- 
gnato dal n. 39 al 45 inclusive, con più un 
ambiente terreno N. 38, conf. eredi di Ge. 
sualdo Cavaterra, Francesco Piscitelli, sc: 
di 1550.—9 C:nque fabbriche ad uso di mo'e 
a grano, una prossima all'altra sopra il lago 
di Nemi, nell'ultima delle quali trovasi pure 
a olio, colle loro macine annessi 
ed attrezzi, ed altro piccolo fabbricato con- 
tiguo per uso del ministro ec. ; conf. Gius, 
Lommi, Luigi Cavaterra, Lago di Nemi, stra- 
da delle mole sc. 17250. 


Fondi Rustici 
nel territorio di Nemi. 

10. Giardino sotto il palazzo Ducale in 
Nemi, oggi ridotto per la massima parte a 
orto con acqua perenne; conf. colla strada 
del giardino, compagnia del SSmo Sagramei 
to, ec. della misura superficiale, com- 
presa la zona cespugliata per le pentime, di 
tavole censuali 11, e cent. 77 sc. 470 80 — 
41. Terreno prativo-pascolivo, in vocab, le 
Piagge; conf. colla strada della Faiola, muro 
dei Cappuccini, Principe Chigi, di tav’ 628 e 
cent. 67, sc. 5256 45—12. Terreno bosco ce- 
duo forte, in voc. le Piagge; conf. Duo 
Braschi, strada della Faiola, di tav. 61, e 
cent. 47, sc. 437 975. —13. Terreno olivato 
pascolivo in voc, le Piagge ; conf. Duchi 
Braschi e Cesarini, e strada di Nemi, tav. 139 
© cent. 45 sc, 1794 20,— 14 Terreno bosco 
ceduo forte,in vor. Tempe: conf. strada 
della Faiola, Compagnia del S8ifio Sacra- 
mento, Duca Braschi, di tavole 16, e cent. 


45 sc. 97 G5.—13. Casale ad uso di caserma 
per la forza publica, ed altra piccola fabbri- 
ca, una volta già ad nso di cappella , con 
piccolo terreno seminalivo annesso, di tav. 
è come dote, in voc. la Faiol: 


Cavalera Clementina se. 942 
no pralivo-pascolivo, in vocab. la Quercia 
conf. Antonio Cavaterra, Angelo Lal'anzi 
di tav. 12 e cent. 37 sc. 115 52: 
no come sopra in voc. la Quercia di tav. 2 
© cent.33 conf. Gius. Colazza, Antonio © 
vaterra e Nic: laRernardi, sc. 21 76—18. Ter- 
reno c. s. in voc. Ceraselle; di tav. 5 e cent. 
19 conf. Giacomo Petrella, Gius. Pesoli, 
Gioacchino Moscardi, sc. 48 47.—49. Terr 
no prativo-pascolivo in detto vocab. di ta 
7,e cent. 67 conf. Gius. Fortuna , eredi di 
Angiolo ILicci 74 63. — 20. Terreno c. 
s, in vocab. Calvaroni di tav.7, © cent. 3 
conf. Domenico Mariannecci, Ercole Cava- 
terra, Gius, Colazza, sc, 68 64—21. Terreno 
c. s.in voe, Pontecchio di tav. 49 e cent. 7: 
conf. eredi Marianecci, Fi Pescitelli © 
territorio di Iocca di Papa, sc. 513 
2. Terreno cespugliato ceduo misto, in detto 
e. di centes. 85 di tavola, conf. eredi Ni- 
i, Mariano Mariannecci, Dionisio 
— 23. Terreno bosco ceduo 
Le Colombre di tav. 26 © 
. Luigi Cavaterra, strada de' 
Piscari, Principe Rospigliosi, sc. 147—24. Ter- 
reno c. s. in voc, Piscari di tav. 43, e cent. 
conf. Rospigliosi, strada della Faiol a, 
75. —25. Terreno bosco ceduo forte, 
in voce. Caiano, di tav. 26, e cent. 95 conf: 
strada de* Piscari, Rospigliosi, Carl Antonio 
26. Terreno pralivo. 
detto voc. di tav. 27 © cent. 51 
conf. strada della Faiola, Rospigliosi, Braschi, 
57 AO— 27. Terreno cespugliato ceduo 
c. le Foci o Cerque grandi di tav. 
45 e cent. 77 conf. i beni dei Ss. Filippo € 
Giacomo, e di Gius. Colazza, sc. 84 275 — 
28. Terreno bosco ceduo forte, in voc. le Fo- 
ci, di tav. 2 e cent. 7 conf. Agostino Otta- 
viani, Franc. Chiarelli, Luîgi De-Filippis , 
. Terreno c. s. in vocab. via 
e cent. 153 conf. Giuseppe 
Cavaterra e Diodata Pe- 


Pi 


5. 


Leoncini, Setti 


soli, sc. 7 50 — 30. Terreno c. s. in voc. 
Strada de.le %iole, o Madonnella di tav. 1 
e cent. 9 Fortuna, eredi di 


conf. Giu 
125 


Luigi Monti 3. Terreno, c. s., 
in voc. le Groticelle; di tav. 4 e cent, Gi 
conf. credi di I orgi, Augusto Ricci, 
Ubaldo Pesoli, sc. 32 825 —22. Terreno, ce- 
spugliato ceduo misto in voc. la Cinetà di 
tavole 42 e cent, 7, conî., Uhaldo Prsoli, 
Harnaba Cilenti, Comune di Nemi sc. 69 075. 
—33 Terreno, olivato pascolivo, con pic- 
coie parti interpolate di cespugliato ceduo 
misto in voc. s.Angelo di tav. 30 e cent. 50 
f. Luigi Mariannecci, Minori Osseryanti, 
Pietro Cavaterra , sc. 32 425 — 34 Terre- 
no, cespugliato ceduo misto, in voc. s. Mi- 
chele di tav. 2 e cent. 84 conf. Luigi Ne- 
glezi, credi Lana, strada delle Mole, Eredi 
Monti sc. 13 475 — 35. Terreno c. s., in 
detto voc, di tav. 1 e cent. 39 conf. Dioni- 
sio Pozzi, eredi Monti, strada delle mole, 
sc. 6 60 — 36 Terreno orto adacquativo in 
vocab. s. Nicola di tav. 36 e centes. 9 
conf. Giuseppe Lommi , eredi Ricci, duca 
Braschi, Mariano Mariannecci, Giu. Franchi, 
lago di Nemi, sc. 1449 60—37 Terreno oli- 
vato pascolivo, in voc. Facciate di tav. 41 
e cent.24 conf. eredi Ricci, strada delle Mo- 
le, sc. 176 875. — 38 Terreno seminativo 
con pascolo paludoso in voc. Acqua Piobi- 

pentano di tavole 25 e cent. 42 conf. 
delle Pantane, Lago di Nemi, eredi 


stra 
Monti, Gio: B. Marianecci, sc. 147 925 — 
39. Terreno pometo seminativo , in voc. il 
Giardino della Valle di tav. 45 e cent. 37 
conf. Mariano Mariannecci, Michele Gismon- 


di, Clementina vedova Cavaterra, Gregorio 
Pasiai, sc. 1126 475.—40 Terreno bosco cs 
duo forte in voo, Sonnemi di 54 cent. di ta- 
vola conf. Giuseppe Pesoli, stradello di Son: 
nemi, Mariano Marianecci, 326—41 La- 
go di Nemi da pesca abbracciante una super- 
ficie di tay, cens. 1750, e cent. 30, munito 
di emissario, con casetta po'Pescatori e ter- 
reno ortivo di. dote annesso di tav.4, e cent. 
22 compresa l' area occupata dalla casetta 
stessa, Gonf. con Natale Mariannecci; Gioac- 
chino Moscardi so. 2362 90 — 42 Terreno 
seminativo, in voo. Fornaccio di Nemi di 
tav. 6 e cent. .33 conf. D. Pietro Sentuli, 


strada, di Nemi, Niccolò Bernardi, sc, 64 598.;, 


— 43 Terreno seminativo in voc. incontro i 
Cancelli di tav. 3 e cent. 28, conf. Niccola 
Bernardi, strada d; Nemi, sc. 31 875—44 Ter- 
reno sodivo posto in Nemi in via Bracche- 
ria, o Monte Camino di 51 centesimi 
vola conf. Leoncini Carlo, Angelo Amedei, 
Luigi Fenili, Romana , 

$ 50. = Totale sc. 38541 11. E ciò salvi 
veri e noti confini. 

Ferdinando Frullani Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


———___________—___-; 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Il sig. Antonio Baracchini stima del suo 
interesse prevenire il pubblico che con 
istromento stipolato per gli atti Frattocchi 
li 31 ottobre testè decorso è divenuto ces- 
sionario, ed acquirente delle due porzioni 
di Pa'rimonio lasciato dal defanto cav. Pie- 
tro Baracehini di spettanza dei fratelli Lui- 
gi, ed Angelo e che perciò ora l'intero pa- 
trimonio Baracchini si spetta ed app 
ne al solo sig. Antonio Baracchini e come 
meglio, e più diffusamente dal detto istro- 
mento atti Frattocchi al quale ec. 
Achille Sironi Proc. 


Rettificazione 


Nel Giornale N. 224 dove si cita il sìg. 
Giuseppe Fabri si deve leggere ad istanza 
del sig. Attilio Buzi. 


BORSA DI ROMA 


DeL Dì 6 NovemBRE 1803. 


Lettera Denaro 


Napoli. . . .. serre. 1894 1890 
Livorno. . . +... + +... 41888 1886 
Firenze . . 18 S9 1887 


Vevezia melai. nuov. val — — — — 
Milano, 0.00 4899 18/85 
Genova * 


Parigi mia ii te ARTT BE 
Marsiglia... ...... 4877 4874 
Lione . sore 4877 1874 
Augusta G. M........ 4025 4015 
Vienna nuova valuta ... — — —— 


Trieste nuova valuta . .. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2.° Sem. 1969. Sc. 67 
Certificati sul Tesoro a: se. 100 

al 3 per 0/0 godi. del 2° Se- 

mestro 1863... 4. » 04 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 

interossi 5 per 100 godimento del 

2 Semestre, e dividrado 1863 


azioni di se. 20). «* 195 75 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.° Semestre 1863 A- 

zioni di s0. 200. . È 259 25 


» 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1» novembre1863, e disidendo 

dell’anno XVII. Az. di 0.100» 75 — 
Società Anglo Romana per |" 

luminazione a gaz, Azioni 

sc. 50, dividendo del 2° seme: 

sife.:98091:: «20 è sii a ‘a 6875 
Strade ferrato romane. Azioni li- 

berate per fran. 500 , interessi 

dal 1.° ottobre 1863 a fr. 23 all 

ANO. 0a » s0- 
Obbligazioni delle medesime rim- 

Lorsabili per fr. 500, interessi 

dal 1, luglio 1863 a fr, 45 all” 

anno liberate pet fr. 25 30 » 4330 
Società Pio-Ostiense per le Baline 

@ bonificamento dellostagno di 

Ostia; azioni di séudi 80 godi» 

mento evini db) 2° seme- 

stre 1863 e dividendo 1863. . » 4675 
Vita ed Incendi, dividendo 1963 

Azioni di $04 400. + 2 >. sta —= 
Marittime e fur. Comp. C n 

ciale di Roma divi 4863. Azioni 

di se. 500 ‘por 3/10-pagali. .»  — = 


La . Bf degti 99 ON 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA : 


D 


STRO SIGNORA 
bile Chiesa dd 
di Monsignor| 
greteria di Sl 
TITA', eletto 

L'augusi 
sagranie coll 
guor Franchi 
degli affari 
Marinelli, Vd 
servizio dell" 
gio Germinig 
rata dall'inte 
TITA', celeb 
dente alla m 
sci commove 
concorso. 

Moltissi 
Arcivescovi 
plomatico aci 
gli ufficiali 
Segreterie E 
spicue perso: 


Dai gio 
ostante gli ai 
reazione , la 
volte per qu 
verno il peg; 
merosissime 
l’ approssima] 
audaci e for 
tri fatti, seg 
nel territori 
la banda Egj 
Stigliano , € 
Vincenzo in 
lavicini , mi 
sta banda si 
ni di cavall 
Si lusingano 
potrà più | 
la combatto 
si è recato 
favicini le 

infatti scortall 
Montebello 
vedì era a 
proseguiva li 
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TlGiornale di Roma esce allo 6 pom. d'ogni giorno oecetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50.Untrimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Lelettere, i piéghit; i gruppi, cme anche le inchieste e le inserzioni 
che si volesegro' pubblicare , devono sgerò iffraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via'della Stamperia Camerale n.° {4A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il noniee'cogn.*dél trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 9 Novembre | 


Nella mattina di ieri, Domenica, 8 novembre . 


Ero eBuho. signor Curdivalo-Patripi-y-- Vescavo.di | 


Porto e S. Rufina, Vicario della Santità” pi No- 
STRO SIGNORE, recossi con nobile treno alla venera- 
bile Chiesa del Gesù, per compiervi la Consagrazione 
di Monsignor Giuseppe Berardi, Sostituto della Se- 
greteria di Stato, Segretario della Cifra di Sua Sax- 
TITA', eletto Arcivescovo di Nicea. 

L'augusta fuuzione fu compiuta dall' Emo Con- 
sagrante coli’ assistenza degl’ Iilii e Rii Monsi- | 
guor Franchi, Arcivescovo di Tessalonica, Segretario 
degli affari Ecclesiastici straordinari , € Monsignor | 
Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista Pontificio. Il 
servizio dell’altare venne fatto dagli alunni del Colle- 
gio Germunico Ungarico, e la saera cerimonia, deco- 
rata dall'intervento della guardia svizzera di Sua Sax- 
ita’, celebrata con lo splendore della pompa rispon- 
dente alla magnificenza di quel tempo Farnesiano, riu- 
scì commoventissima all’affollato popolo che vi era 
concorso. 

Moltissimi personaggi intervennero ad assistervi: 
Arcivescovi e Veseovi, distinti membri del Corpo Di- 
plomatico accreditato presso la Santa Sede, Prelati , 
gli ufficiali della Segreteria di Stato, i primari delle 
Segreterie Ecclesiastiche e dei Ministeri, nobili e co- 
Spicue persone nostrane ed estere, 

+-104-08-200 
NOTIZIE DIVERSE 

Dai gioruali di Napoli del 7 si trae come non 
ostante gli arresti ed il terrore non si distrugge la 
reazione , la quale si rinforza ed accresce le mille 
volte per quella pubblica sfiducia, che è per un go- 
verno il peggiore dei mali. E per vero le notizie nu- 
merosissime addimostrano come le bande, non ostante 
l'approssimarsi della stagione fredda si mantengano 


audaci e forti. Il solo Giornale Officiale, oltre ad al- 
tri fatti, segnala le bande di Ninco-Nanco e Crocco 
nel territorio di Gravina forti di circa 90 individui, 
la banda Egidione forte di 40 reazionari in quel di 
Stigliano , e la banda Caruso nel territorio di San 
Vincenzo inseguita e vinta sempre dal generale Pul- 
lavicini , ma non mai debellata. Il 3 corrente que- 
sta banda sfuggì alla persecuzione di due squadro- 
ni di cavalleria internandosi nel bosco di Riccia. 
Si lusingano però i giornali rivoluzionari che non 
potrà più lungamente tenere in iscacco le forze che 


la combattono, tanto più che il generale Lamarmora 
si è recato sopra luogo per prendere in un 6ol Pal- 
lavicini le più convenievti misure, Il Lamarmora 
infatti scortato da uno squadrone dei* cavalleggieri di 
Montebello pernottò mercoledì a Pontelandolfo , gio- 
vedì era a Campobasso, e venerdì a Larino, donde 
proseguiva la ispezione per le ‘provincie battute dal 
Caruso. 


—_etet-tiero — 


Dalla Gazzetta di Venezia: 

Secondo il Botschafter.di -Vienna del 31 ottobre, 
l’Austria non manderà nessuna Nota alla Russia , e 
non esiste , ‘almeno per ora, nè anche il progetto di 
una Nota comune. L' azione comune delle tre Poten- 
ze è sospesa j; Tancia segnatamente non pensa 
punto nè poc ino scambio, ulteriore di Note di- 
plomatiche. Quanto. alle: difficoltà, che |’ Austria, in 
forza de' suoi, doveri internazionali verso la Russia, 
oppone in Gellizia al transito d'armi, di mupizioni e 
di bande per la Polonia russa , i patriotti galliziani 
se ne-lagnano amaramente. Essi tacciano di troppo 


rigore le disposizioni del governo austriaco per im- 
pedire che dalla Gallizia giungano nel Regno di Po- 
lonia soccorsi d’ uomini e di .materiale di guerra ; 
si lagamma.che lo zelo mastitittà depl'impiegati per la 
neutralità noccia alla libertà iodividuale , e che la 
sorveglianza, le perquisizioni e i sospetti non potreb- 
bero essere peggiori sotto il regime dello stato d'as- 
sedio, A queste lagnanze de’ patriotti della Gallizia , 
se ne aggiungono altre da parte dei loro oppositori , 
che deplorano i mali prodotti dall'esistenza a Varsa- 
via d'un governo occulto a fianco d'un governo di 
fatto e legale , e quelli che nascono dalla esistenza 
de' Comitati segreti, che stendono le loro ramificazioni 
su tutto il paese, in modo che una gran parte della 
popolazione, anche fuori del Reguo di Polonia, è im- 
potente a sottrarsi alla loro influenza. Vi sono adun- 
que in Gallizia mali umori in tutte le parti. La po- 
polazione agiata è sottoposta a coutribuzioni straor- 
dinarie dai Comitati: essa le paga o per patriottismo 
0 per paura; ma le confische annientano spesso i pro- 
dotti delle offerte dispendiose , e allora si rinnova 
l'imposta. L'armamento di alcune centinaia d’uomi- 
ni, le compere d'armi, di munizioni e di uniformi 
costano dieci o venti volte più del dovere, perchè 
bisogna farle in segreto, e per lo più all’estero, e 
poi, quando si crede che, a forza di fatica, di ener- 
gia e di perseveranza, l'acquisto è assicurato e pron- 
to, tutto si scopre, il materiale è confiscato, gli uo- 
mini arrestati ed internati, e tutto è perduto. 

Tali sono le condizioni attuali della Gallisia , © 
il barbaro assassinio del giudice Kuczyoski è venuto 
ad aggravarle maggiormente, Un articolo della Gaz- 
aetta Austriaca fulmina la giustizia veemica del go- 
verno insurrezionale polacco, che pretende di eserci- 
tare la sua giurisdizione criminale contro gli austriaci 
e sul suolo austriaco. 

— Si legge nell’ Ostdeutsche Post : 

« Noi ci troviamo in una situazione tanto cri- 
tica che i nostri nemici hanno certamente motivo di 
rallegrarsi del nostro imbarazzo. Il gabinetto britan- 
nico, senza molto curarsi del suo « alleato naturale » 
va per la sua via. Lord John Russell com'è ormai 
confermato da tutti i gioruali spedi a Pietroburgo la 
Nota in cui il diritto della Russia sulla Polonia non 
è più riconosciuto come guarentito dai trattati e pas- 
sò all'ordine del giorno sugli appunti del gabinetto 
di Vienna. 

« Drouyn de Lhuys pubblica i suoi dispacci , 
dell’ estate scorsa , al conte Rechberg , nei quali si 
offre all'Austria l'aiuto della Francia per il caso di 
guerra contro la Russia. Crediamo volentieri esser 
cosa difficile il conchiudere trattati, che hanno per 
iscopo una grossa guerra, con una potenza che ci 
deve ancora l'adempimento di un trattato la cui 
firma non risale che da quattro anvi. D'alira parte, 
la rivoluzione polacca è tinto imprudeute da allar- 
mare la Galizia e affievolire così le simpatie che si 
manifestano in Austria per la causa della Polonia, 
e dar rigione agli amici dei russi fra noi, In tale 
stato di cose è difficile senza dubbio di prendere 
una via politiea che von distrugga l'alleanza colle 
potenze occidentali e non metta a pericolo la propria 
sicurezza e iodipendenza. Non ci meravigliamo adun- 
que che il conte Rechberg-non l'abbia aucora tro- 
vata. È nn vecchio proverbio esser più facile il cat- 
tivarsi amici che il conservarli. - Pare che ciò non 
siaci riescito nè a Parigi uè a Londra; e giovedì 
prossimo il telegrafo ci annuncierà «da Parigi se la 
breve amidizia non.:cominci a trasformarsi in. ini. 
micizia. » 


Raiz 


I giornali ginoti questa mattina recano il seguen- 
te testo ‘del discorso ito dall’ Imperatore dei 
Franoesi all'apertura del Corpo Legislativo: 

® Signori senatori .Sigdori fori deputati ,. 

« La riunione anvuale dei-grandi Corpi 
to è sempre un'occasione felice , che ravvicina gli 
uomini devoti al bene pubblico, e permette di maoi- 
festare la verità al paese. 

€ La franchezza delle nostre scambievoli comu- 
nicazioni calma le inquietudini, e fortifica le mie ri- 
soluzioni. Siate dunque i ben venuti ! 

« Il Corpo legislativo è stato rinnovato per la 
terza volta dopo la fondazione dell'impero; e per la 
terza volta , malgrado qualche locale dissidenza , io 
non ho che ad appluudirmi del resultato delle elezioni. 

« Voi tutti mi avete dato lo stesso giuramento; 
esso mi risponde della vostra cooperazione. Il nostro 
dovere è di far prontamente e bene gli affari del 
paese » restando fedeli alla costituzione , che ci ha 
dato unilici anni di prosperità, e che voi avete giu- 
rato mantenere. 

« L'Esposizione dello stato interao vi mostrerà 
che, malgrado il forzato ristaguo del lavoro in certi 
rami, il progresso non si è rallentato. La nostra in- 
dustria la lottato con vantaggio contro la concorren- 
za straniero, e i limori suscitati dal trattato di com- 
mercio coll' Inghilterra sono svaniti innanzi a inne- 
gabili fatti. 

« Le nostre esportazioni negli otto primi mesi 
del 1863 paragonate a quelle dei mesi corrispondenti 
del 1862 son cresciute di 233,000,000. 

« Nello stesso periodo il movimento della navi- 
gazione. marittima ha superate la cifra del tempo pre- 
cedente di 175,000 tonnellate , 136,000 delle quali 
sus laudiura francese. 

« L’ abbondante raccolta di quest'anno è un be- 
nefizio della Provvidenza, che deve assicurare a mi- 
glior prezzo la sussistenza della popolazione ; essa 
constata pure la prosperità della nostra agricoltura. 

« I lavori pubblici sono stali continuati con at- 
tività. Circa mille nuovi chilometri di strade ferrate 
sono stati dati alla circolazione. I nostri porti, i no- 
stri fiumi, i nostri canali, le nostre strade hanno con- 
tinuato a migliorare. i 

« Avendo avuto luogo più presto del solito la 
sessione, il rapporto del ministro delle finanze non è 
stato ancora pubblicato. Sarà fra breve. Vi vedrete 
che se le nostre speranze non si sono del tutto ef- 
fettuate, l’ entrate hanno seguìlo un cammino ascen- 
dente , che senza straordinarie risogse abbiam fatto 
fronte ulle spese cagionate dalla guerra nel Messico 
e nella Cocincina. i a 

« Io debbo additarvi parecchie riforme giudica» 
te opportune; fra le altre, il decreto sulla libertà 
della panutteria ; quello che rende meno onerosa alla 
popolazione delle coste l' iscrizione marittima; il pro- 
getto che modifica la legge sulle coalizioni e quello 
che abolisce i privilegi esclusivi pei teatri. Fo pure 
studiare una legge per aumeutare le attribuzioni dei 
Consigli generali e comunali, e per rimediare all’ec- 
cesso dell’ accentramento. Infatti il semplificare le 
formalità amministrative , l'addolcire la legislazione 
applicabile alle classi degne di tutta la vostra solle- 
citudine, sarà un progresso, al quale vi piacerà di 
associarvi. Avrete pur da occuparvi nella questione 
degli zuccheri, che vuole essere finalmente risoluta con 
più stabile legislazione. Il Drogetio soltensaio al Gov: 
siglio di Stato mira a concedere ai prodotti indigeni 
la facilità di esportazione, di cui godono gli zucche- 
ri delle altre provenienze. a È 

« Una legge sul registro farà sparire il doppio 
decimo, e sostituirà a questa soprattassa una più 
giusta ripartizione. 

« In Algeria, malgrado l'anomalia che sottopone 
le stesse popolazioai, le ume al potere civile, le al- 
tre al militare, gli Arabi'haono inteso quanto la do- 
minazione francese fosse riparatrice ed equa, senza 
che LA gplin abbiano meno fiducia nella prote- 
Zione del governo. a 

«Le Rata antiche colonie hanno visto sparire le 
barriere. imbarazzanti per le loro transazioni, ma .le 
circostanze non sono state favorevoli allo sv 
del.loro commercio. “ 
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« Il recente stabilimento d’istituzi 
varrà, spero, a migliorare la loro sorte. 

« In mezzo a queste cure materiali nulla di ciò 
che concerne alla religione, allo spirito e al morale, 
è stato trascurato. Le opere religiose di beneficenza, 
le arti, le scienze e l'istruzione pubblica hanno rice» 
vuto numerosi incoraggiamenti. 

«Dal 1848 in poi la popolazione delle scuole & 
* cresciuta di un quarto. Oggi quasi cinque milioni di 
fanciulli, un terzo de' quali gratuitamente, son rice- 
vuti nelie scuole primarie, ma i vostri sforzi non 
debbono rallentarsi, poiché seicentomila ancora son 
privi d'istruzione. Gli alti studi sono rianimati nelle 
scuole secondarie, dove si riordina | inseguamento 
speciale. 

« Tale è, signori, il compendio di ciò che ab- 
biamo già fatto e di ciò che vogliamo aucor fare. 
Certo la prosperità del nostro paese prenderebbe uno 
slancio più rapido, se preoccupazioni politiche non 
venissero a turbarla; ma nella vita delle nazioni na- 
scono avvenimenti imprevisti, inevitabili, che esse 
debbono guardare in faccia senza timore e sopporta- 
re senza smarrimento. 

« Di questo numero sono la guerra d' America, 
l'occupazione obbligata del Messico e della Cocinci- 
na, l'insurrezione della Polonia. 

« Le spedizioni lontane, oggetto di tante critiche, 
non sono state l'esecuzione di un disegno premedi- 
tato; la forza delle cose le ha prodotte, e pure non 
sono da deplorare. Infatti come sviluppare il nostro 
commercio esterno, se da un lato noi rinunziassimo 
a qualuoque influenza in America, e se dall’altro, in 
presenza dei vasti territori occupati dagli Inglesi, da- 
gli Spagnuoli e dagli Olandesi , la Francia sola re- 
stasse senza possessioni nei mari d'Asia ? 

« Noi abbiamo conquistato in Cocincina una po- 
sizione, che senza costringerci alle difficoltà del go- 
verno locale ci permetterà di profittare delle immen- 
se risorse di quelle contrade e d’incivilirle col com- 
mercio. 

« Nel Messico dopo una resistenza inattesa, che 
il coraggio dei nostri soldati e marinari ha viuta, noi 
abbiamo visto le popolazioni accoglierci come libera- 
tori. I nostri sforzi non saranno stati sterili, e sare- 
mo largamente compensati dei nostri satrifizi, quando 
i destini di quel paese, che dovrà a noi la sua rige- 
nerazione, saranno stati affidati a un principe, che i 
suoi lumi e le sue qualità rendono degno di così no- 
bile ufficio. Abbiam fede dunque nelle nostre imprese 
di oltremare, 

« Cominciate per vendicare il nostro onore, ter- 
mineranno col trionfo de’ nostri interessi, e se spiriti 
preoccupati non indovinano ciò che contengono di fe- 
condo i germi deposti ner l'avvenire  uvi lasviamo 
denigrare Sa gloria acquistata, per così dire, alle due 
estremità del mondo, a Pechino come a Messico. 

. * La questione polacca richiede maggiori dichia- 
razioni, 

« Quaudo scoppiò l’insurrezione di Polonia, i go- 
verni di Russia e di Francia erano nelle migliori rela- 
zioni, 

«Dopo la pace le grandi questioni europee le aveva- 
no trovate d’accordo; e, io non esito a dichiararlo , du- 
raote la guerra d’Italia, come nell’annessione della con- 
tea di Nizza e della Suvoja, l’imperatore Alessandro mi 
diede il più sincero e il più cordiale appoggio. Il 
buon accordo richiedeva riguardi, e ho dovuto cre- 
dere la causa polacca tanto popolare in Francia da 
non esitare a compromettere una delle prime alleanze 
del continente e ud alzar la voce in favor di una na- 
zione, ribelle agli occhi della Russia s ma ai nostri 
erede di un diritto scritto nella storia e nei trattati. 
Nondimeno tal questione toccava i più gravi interessi 
europei; non poteva essere trattata isolatamente dalla 
Francia. 

« Solo un'offesa al nostro onore 0 una minaccia 
alle nostre frontiere c’ impongono il dovere di ope- 
rare senza preliminare concerto. Perciò diventava 
necessario, come al tempo degli avvenimenti di Oriente 
e di Siria, d'intendermi colle potenze, che per di- 
chiararsi AVevano ragioni e diritti similiai nostri. 
RR L’ insurrezione polacca, a cui la sua durata 
Imprimeva un carattere nazionale, svegliò per tutto 
Simpatie, e il fine della diplomazia fu di attirare a 

-onusa il- maggior -mamero di ‘ adésioni ‘per pe- 
sare sulla Russia con tutto il peso dell’opinione d'Eu- 
ropa, 

. _® Questa cooperazione di voti quasi unanimi 
ci sembrava il mezzo più atto a operare la persua- 
sione sul gabinetto di Pietroburgo, Sventuratamente 
! nostri consigli disinteressati sono stati interpetrati 
come una intimidazione; e j passi dell'Inghilterra, 
dell'Austria e della Franoia, invece di arrestare la 
lotta, non hanno fatto che invelenirla. Dalle due 
parti si commettono eccessi, che in nome della uma- 
debbono egualmente deplorare. Che resta egli 
dunque da fare? Siamo noi Fidotti alla sola alter- 
nativa della guerra o del silenzio ? 

« Not senza correre alle armi, senza tacerci, 
Un mezzo ci resta. Quello è di sottoporre la causa 
polacca a un tribunale europeo. La Russia lo ha già 
dichiarato. Conferenze, in cui tutte le altre pd 
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ni che agitano l'Europa fossero dibattute, non offen- 
|| derebbero punto la sua dignità. È 

« Prendiamo atto di questa dichiarazione. Essa 
ci ajuti a estivguere una volta per sempre tutti i 
fermenti di' discordia pronti a scoppiare da ogni par- 
te, e dal malessere stesso dell'Europa tormentata da 
tanti elementi di dissolvimeuto nafca una nuova èra 
di ordine e di tranquillità. 

« Non è egli venuto il momento di ricostituire 
su nuove basi l’edifizio minato dal tempo e distrutto 
pezzo per pezzo dalle rivoluzioni ? 

« Non è egli urgente riconoscere con nuove 
convenzioni ciò che è irrevocabilmente compito, e 
compiere di comune accordo ciò che la pace del 
mondo richiede ? 

« I trattati del 1815 hanno cessato di esistere. 
La forza delle cose gli ha atterrati o tende ad atter- 
rarli quasi per tutto. Essi sono stati spezzati in Gre- 
cio, nel Belgio, in Francia, in Italia, sul Danubio. 
La Germania si agita per cangiarli. L'Inghilterra gli 
lia generosamente modificati colla cessione delle Isole 
Jonie, e la Russia li calpesta a Varsavia. j 

« In mezzo a questo laceramento successivo del 
patto fondamentale europeo le passioni ardenti si s0- 
vreccitano; e al mezzodì come al Nord interessi po- 
tenti chiedono una soluzione. 

« Qual eosa dunque è più legittima e più sen- 
sata dell'invitare le potenze dell'Europa a un Cou- 
gresso, in cui gli amor propri e le resistenze spari- 
rebbero dinanzi a un arbitrato supremo ? Quale più 
conforme alle idee del tempo, ai voti del più gran 
numero, del rivolgersi alla coscienza e alla ragione 
degli uomini di Stato di ogni paese, e del dir loro: 

«I pregiudizi e i rancori che ci dividono, non 
hanno essi già durato troppo? la gelosa rivalità delle 
grandi potenze impedirà essa sempre il progresso 
della civiltà ? Manterremo noi scambievoli diffidenze 
con esagerati armamenti ? 

« Le più preziose risorse debbono esse sempre 
esaurirsi in una vana ostentazione delle nostre forze? 
Conserveremo noi eternamente uno stato, che non è 
nè la pace colla sicurezza, nè la guerra coi suoi casi 
felici ? 

« Non diamo più a lungo importanza fattizia al- 
lo spirito sovversivo dei partiti estremi, opponendoci 
con angusti calcoli ai legittimi desideri dei popoli. 
Abbiamo il coraggio di sostituire a uno stato mala- 
ticcio e precario uva situazione stabile e regolare , 
dovesse anche costar sacrifizi. Riuniamoci senza pre- 
concetto sistema, senza esclusiva ambizione, animati 
dal solo pensiero di stabilire un ordine di cose, fon- 
dato d’ora innanzi sull’interesse ben inteso dei sovra- 
ni e dei popoli. Questo invito, mi piace crederlo, sa- 
ra imesu da tutti, 

« Un rifiuto farebbe supporre segreti progetti che 
temono la luce; ma quand’anche la proposta non fosse 
unanimemente gradita, avrebbe l'immenso vantaggio 
di avere additato all'Europa, dov'è il pericolo e dov'è 
la salvezza. 

« Due vie sono aperte ; l' una conduce al pro- 
progresso colla conciliazione e la pace; l'altra, pre- 
sto o tardi, conduce fatalmente alla guerra coll’osti- 
nazione a mantenere un passato che crolla. Voi co- 
noscete ora, signori, il linguaggio che io mi propon- 
go di tenere all’ Europa ; esso, approvato da voi, 
sanzionato dal sentimento pubblico, non può non es- 
sere ascoltato, prichè io parlo in nome della Francia ». 
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Le notizie della Polonia annunciano che una 
parte del corpo di Valigorski s'è unita con quello 
di Vierzbizki, 

Czachowski organizzò nuovi distaccamenti d'in- 
sorti nei distretti settentrionali di Sandomir, ove i 
contadini non aspettano che l’arrivo del « padre Cza- 
chovski » per accorrere nel campo degli insorti, ove 
se ne conta già un migliaio. 

I distaccamenti di Chmielioki si riunirono in una 
colonva forte di 1000 uomini. 

Per la voivodia cracoviese fu nominato un 
nuovo capo militare. Egli ha il pseudonimo di Pozok. 

It generale Taczanoiki, che fu citato dinanzi 
ad un consiglio di guerra, s' è giustificato. Egli ri- 
tornerà al teatro della guerra. (Scharf) 


— 1 russi furono battuti il 28 da Bosak-tra 
Chmiebrik e Kiche. 

A Goscieranow (Lublino) Wierzbichi ebbe uno 
scontro favorevole, il giorno 26, coi russi. 

Si annunziano parecchi scontri nel Palatinato di 
Radom. 

— L'Ost-Deutsehe-Post dice che per gli arresti in 
massa che si continuano a Varsavia, circondansi not- 
tetempo le. vase e si. traducono in cittàdelta tutti el 
inquilini. .Si arrestò un litografo editore di: libri ebraii 
ci ed un suo figliuoletto di 12 anni. Venti donne 
tra le quali ragazze di 47 anni vennero incarcerate 


in cittadella sotto l'accusa di aver fatto delle col- 
lette per le vedove povere. 

— Sappiamo da buona fonte, scrivono alla Gax- 
setta di Colenia, che la Russia, nelle sue ultime 
sconflitte nel Caucaso, trovò quei montanari ben più 
addestrati e organizzati che non nelle precedenti lot- 
te. Ufficiali europei lavorano attivameute a organiz- 
zare la rivolta in quelle contrade, ove hanno luogo 
continui sbarchi di armi e munizioni da guerra. 

« A Pietroburgo si è sommamente iudignati. Il 
partito della guerra consiglia di preudere l’ iniziativa 
e sostiene che la Russia non possa trarsi dall’ insop- 
portabile attuale situazione se non col procedere es- 
sa medesima all'attacco. Ciò probabilmente è quanto 
si aspetta dall'altra parte. » 

0600400 

Leggesi in una corrispondenza dell’ Osservatore 
Triestino , in data di Costantinopoli 24 ottobre : 

« La marina turca, che per ianti anoi fa ne- 
gletta e quasi totalmente dimenticata , va prendendo 
sotto ai nostri occhi un incremento considerevole, e 
fra non molto , ella potrà stare a petto, non oso dire 
colle Poteuze marittime, che posseggono fregate, co- 
me il Monitor e il Merrimac, ma con quelle degli 
Stati di secondo ordine d’ Europa. 

« Il giorao 20 corrente, il Sultano 6 tutti gli 
alti funzionari della Sublime Porta haono assistito 
al varamento di una fregata a elice, e d’un Vapore. 
Il Sultano esternò la sua soddisfazione pel buon esito, 
con cui procedette l'operazione e raccomandò che i 
lavori in attività per la costruzione di due altre fre- 
gale siano condotti a termine colla massima solleci- 
tudine. 

« Una compagnia inglese ha ottenuto dal gover- 
no locale il terreno e l'autorizzazione d’ erigere un 
grande Stabilimento, il quale, secondo ci viene asse- 
rito da persone, che ne hanno veduto il disegno, sa- 
rebbe in tutto simile al grande albergo del Louvre 
di Parigi. L'architetto ed il presidente di detta Com- 
paguia sono giunti fra noi la settimana scorsa 1,08 
quanto pare, i lavori debbono cominciare la prossi- 
ma primavera. I viaggiatori, che visiteranno questa 
antica metropoli d'Oriente, allorchè sarà attivato co- 
testo gigantesco Stabilimento, vi troveranno tutti quei 
comodi che presentemente mancano. 
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Il Moniteur pubblica alcuni estratti di una let- 
tera del maresciallo Forey all’imperatore datata da 
Messico 14 settembre. Il maresciallo, com’ è natu- 
rale , descrive più specialmente lo stato dell’ eser- 
cito che è per tutti i riguardi florido. Accennato 
quindi come per felici fatti militari a tutto il Nord 
dello Stato di Pueb'a e di quello di Messico; da Pe- 
rote, a Pachuca, è protetto da una linea continua di 
puuti occupati dalle truppe francesi e dalle messica- 
ne» e che l’esercito francese «occupa una linea a 
Nord di Puebla e di Messico dove regna la più gran- 
de sicurezza, linea che è a desiderare possa com- 
piersi coll’occupazione di Jalapa e Perote affinchè da 
Veraeruz a Messico le operazioni sieno al securo da 
qualsivoglia aggressione », il maresciallo passa ad esa- 
minare la condizione posta dall’arcidaca Massimilia- 
no all'accettazione finale della Corona nel consenso 
della maggioranza degli Stati al voto dell'Assemblea 
dei Notabili: 

« Quantunque la maggioranza degli Stati non 
abbiano ancor dato la loro adesione al voto dell’As- 
semblea dei Notabili, scrive il maresciallo, l'adesione 
loro può considerarsi come effettiva. Basta, per con- 
vincersene, vedere ciò che accade laddove i soldati 
di Juarez hanno lasciato il luogo ai nostri, Le po- 
polazioui appena son liberate del timore dei primi 
Vengono a noi con entusiasmo e senza che noi ne 
le richiediamo la loro adesione non si fa aspettare. 
Non è neppur vecessaria la presenza delle nostre 


truppe: basta che i Juaristi non sieno quivi per eser- 
citare le loro vendette perchè la monarchia sia pro- 
olamata. Cresce ogni giorno il numero de’luoghi che 
Senza pressione alcuna per parte mostra la riconosco- 
nò; e siccome è agevole giudio ’ opinione de- 
gli Stati dove non isventola “a nostra bandie- 
ra da quella che terigono coloro che pessono parago- 
nare Ul presente all'antico regime,, è, giuogoforza con- 
chiudere che dal giorno in Gui i nostri soldati com- 
paritanno fell interno, dove sono chiamati. a grandi 
grida come‘Niberàtori, tutto il Messico; .00n poche 
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Contemporaneamente a queste del Moniteur, e 
anche prima, i giornali di Loudra pubblicavano cat- 
tive notizie intorno alle cose del Messico ed alla spe- 
dizione francese, Il Constitutionnel, parlandone, giun- 
se a dire che furono inventate per influire sulle pros- 
sime deliberazioni del Corpo legislativo. E il Moni- 
teur, senza smentirle ricisamente, notava all’attenzio- 
né pubblica una lettera del Times, che tornava ad 
tina smentita indiretta alle asserzioni di altri gioruali 
inglesi. « Il Times, dice il giornale officiale francese, 
dà sulle cose del Messico ragguagli concernenti lo 
stato di Juarez e che Vengovo a corroborare le cor- 
rispondenze da noi pubblicate ». Se si debba prestar 
fede alle asserzioni del signor Zarco, già ministro 
degli affari esteri, serivono al Times, le faccende di 
Juarez non sono certo in prospere condizioni. Zarco 
scrive ad un suo amico: — Le cose vanno malissi- 
mo, i nostri capi disertano ogni giorno. È cosa inu- 
tile fare appello ai messicani. La prospettiva della 
pace che lor deve dare l'impero è cara alle loro spe- 
ranze. Quanto a noi, saremo obbligati di cercar ri- 
fugio a Duramgo o sulle frontiere del Nord. » Nov 
è cosa inutile, aggiunge il Moniteur, raccogliere que- 
sta confessione di un ardente partigiano di Juarez. 

Ma in mezzo a queste notizie appare che il go- 
Verno provvisorio del Messico è tranquillo sul fatto 
suo. Fra le altre provvidenze ha decretato la forma- 
zione di un reggimento, che sarà detto della Guardia 
Imperiale, e revocato il decreto del 2 maggio 1826, 
che proibiva i titoli di nobiltà. 


———_ n________ n" 


NOTIZIE DEL MATTINO 
D+ — 


ll telegrafo di Torino trasmette l'annuncio che 
(uest’oggi deve aver luogo l' itfaugurazione della fer- 
rovia tra Pescara e Foggia, e traccia l'itinerario che 
da Vittorio Emanuele e dal suo seguito sarà te- 
nuto dalla partenza da Torino, che chbe luogo ieri 8, 
fino al suo arrivo a Foggia che deve essere avvenu- 
to quest'oggi alle tre pomeridiane. È questa la sola 
notizia che ne pervenga da Torino, dacchè gli altri 
argomenti di cui si intrattiene adesso la slampa pie- 
montese essendo comuni a tutto il giornalismo euro- 
Fopeo giova altingere piuttosto a questa che a quella 
notizie ed informazioni. Basterà quindi registrare due 
soli fatti il cui annuncio ci è fornito dai fogli tori- 
nesi. Il primo è una protesta di Garibaldi coutro 
l'arresto di un suo seguace fatto operare dal gover- 
no di Torino, protesta che smentisce assolutamente 
quanto in questi giorni aveva voluto far credere il 
giornalismo del ministero, di un ravvicinamento ed 
un principio d'accordo tra questo ed il partito che 
riceve i suoi ordini da Garibaldi, Infatti la protesta, 


il nuovo governo e l'augusto 


non solo qualifica i governanti di Torino per ca-* 


lunniatori e li assomiglia ed un serpe che sibila, 
ma proclama che il preteso regno è in preda ad una 
consorteria di bugiardi sapienti, i quali non contenti 
di tenere il paese in servitù, vituperano coloro che 
non sono del loro partito e si affaccendano per di- 
Struggere una pagina di storia che essi non hanno 
scritta. L'altro fatto è segnalato dalla Monarchia, la 
quale dice essere assicurata che nel giorno 4 cor- 
rente il ministro delle finanze aveva definitivamente 
alienati a Rotschild, al Banco di sconto e di sele, e 
alla Società generale di Credito mobiliare italiano, i 
200 milioni che rimanevano ad emettersi sull'ultimo 
imprestito di 700 milioni ; e che la vendita sareb- 
besi fatta al corso di 71, godimento 1° luglio 1863, 
il quale quadrimestre di frutti porterebbe il tasso 
di vendita inferiore al 70, senza dire degli ubbuoni 
che sono sempre connessi alla conchiusione di con- 
simili operazioni. Alla quale notizia puossi aggiun- 
Bere l’altra, data pure dai giornali, che al ministero 
dei lavori pubblici stiansi ultimando le trattative per 
l'alienazione delle ferrovie dello Stato ad una So- 
cietà, e dicesi la lombarda. 

Pure oramai fuori di dubbio, dopo il discorso dell’ 
imperatore Napoleone; che l'accordo diplomatico delle’ 
tre potenze ‘iu’ favore della Polonia è cessato, È 
Questa l'opinione comune in Toghilterra, in Austria ed 
in Franeio, egià 'iovellisti; antivenendo il futuro, sono 
in cerca di cid che Sart'per'farsî; tia non giova seguirii* 


nelle loro congetture , giacchè essendo da tutti am- 
Messo che nulla avverrà di grave prima della pros- 
sima primavera è chiaro che ogni congettura, ogni 
previsione è arrischiata e prematura. Egli è perciò 
che i fogli più prudenti si limitano per ora a ricer- 
cure quale sia stato veramente il senso della Nota 
isolata che lord Russell trasmise al gabinetto di Pie- 
troburgo : ed il telegrafo ci dà oggi contezza del suo 
tenore , da cui apparisce che il mivistro inglese non 
adoperò , scrivendo a lord Napier il tuono reciso 
e quasi altiero che usò parlando ai suoi convitati di 
Blairgowrie, 

Ma a contrasto delle concilianti parole del ministro 
inglese sta il linguaggio di parecchi fogli di Londra, i 
quali tornano ora a riprendere un atteggiamento marzia- 
le. Così il Times mette iu luce la sconfitta che le tre 
potenze hanno sofferto per opera della Russia; le ac- 
cusa di non aver saputo asciugare una sola lagrima 
in Polonia, di non aver voluto impedire che si ver- 
sasse una goccia sola di sangue in quello sventurato 
paese; e conclude dicendo che |’ intervento diploma- 
tico non è riuscito ad altro se non che a costringere 
per punto d'onore la Russia a schiacciare |’ insurre- 
ziove polacca. Indi prendendo a discorrere delle spe- 
ranze che gl’insorti mettono in un intervento stra- 
niero, afferma che iv Francia la guerra per la Polo- 
nia è popolare, che l’Austria ancora vi si risolverà al 
dlato momento e che iu fin dei conti la più trista fi- 
gura spetterà all'Inghilterra, la quale avrebbe potuto 
prender parte alla lotta e si è contentata di un in- 
tervento diplomatico, in cui meglio era non si adden- 
trasse, quando nel fondo dell'animo covava la risolu- 
zione di non sostenere le parole coi fatti. 


Come si vede, il giornale inglese della city non 
mena buone ai ministri di Londra tutte le loro ome- 


lie a prò della pace e preferisce la guerra alla con- 
dizione che l’ Inghilterra si è fatta per la politica da 
lei seguita. Nondimeno i fogli francesi non vogliono 
riporre cieca fede negli istinti guerreschi del Times, 
imperocchè rammentano come esso cambi con sover- 
chia facilità idee e politica, e si aspettano di leggerne 
tra breve un altro articolo che sostenga principì af- 
fatto opposti a quelli di sopra accennati, 

Frattanto, giacchè il Times mostrasi inclinato a 
credere che sia l'Austria disposta ad assumere rispet- 
to alla Polonia una azione più energica e decisiva, è 
qui il luogo di ricordare l'annancio dato dalla Boer- 
senhalle di Vienna, che il principe di Metternich por= 
ti a Parigi l’ autorizzazione di dichiarare al governo 
francese « essere l'Austria disposta ad intendersi col- 
le potenze occidentali, mediante Una convenzione ob- 
Dligatoria, sulla portata e lo scopo di altri passi, che 
eventualmente sarà opportuno di fare a proposito del- 
la questione polacca. » Ma con queste informazioni 
contrastano essenzialmente altre, secondo l'odierno te- 
legrafo divulgate dalla France, da cui apparisce sta- 
re oramai l’Austria e l’ Inghilterra sopra un terreno 
assai diverso da quello nel quale il discorso dell’im- 
peratore Napoleone sembra abbia posta la Francia. 
Come pure assai poco conformi, per quanto può ri- 
levarsi finora dalle brevi notizie telegrafiche, saveb- 
bero le vedute delle due potenze suddette riguardo 
alla proposta del Congresso , avendo già i giornali 
austriaci ed inglesi fatto presentire come assai diffi 


cilmente l'Inghilterra e l’Austria saprebbero ricono- 
scere a un Congresso quel còmpito tanto radicale di 
cui la France vorrebbe che fosse investito. 

I giornali francesi continuano ad occuparsi di 
quegli argomenti che credonsi abbiano ad occupare 
principalmente l’attenzione delle Camere, tra cui del- 
la questione Granziaria. Si diceva po’ anzi che il go- 
verno imperiale avrebbe futto un debito di 400 mi- 
lioni ; ora invece si narra che nel bilancig, il quale 
sarà presentato alla Camera, ci sarà un tale aumen- 
to di rendite dello Stato, che basterà da solo a cuo- 
prire tutte le spese della spedizione del Messico, ec- 
cetto 30 0 40 milioni. E se queste spese rientrasse- 
ro nel tesoro durante il corso-del prossimo anno fi- 
nanziario, bisognerebbe parlare di un sopravanzo di 
entrate anzichè della necessità di un prestito. Si vuo- 
«le poi che alcune comunicazioni confidenziali sugli 
affari del Messico saranno fatte: alle due Camere, e 
ch'.esse renderanno superflua ogni discussione intor- 
no a.quell'argomento. | 

Il conflitto costituzionale in Prussia fra il go- 
verno e la Camera sembrà dover assumére .tra breve 


proporzioni assai gravi. Il risultato delle ultime ele- 
zioni, lungi dallo appianare la situazione delle cose, 
sembra averla inasprita a piu doppi , aggiungendo 
nuovi elementi d'irritazione a quelli già numerosi che 
esistevano fin qui. La sconfitta subita dai liberali 
moderati, l'elezione di vomini appartenenti ai partiti 
estremi, quali un Wantrup e un Jacobi, nomi che non 
si sarebbero al certo prodotti in tempi normali , e 
scelti fra coloro che ebbero a soffrire persecuzioni 
dal governo, attestano quale e quanta animosità il popo- 
lo prussiano abbia recato nella lotta elettorale e quanto 
accanita opposizione si prepari. Dal canto suo però, il 
governo, al dire dei giornali di Berlino, preparasi ad 
opporre energia ad energia e le misure radicali non 
sembra vogliano farsi aspettare da lui troppo a lungo. 
Già gli organi feudali ve lo spingono con raddoppia- 
ta violenza di linguaggio. « Ogni cosa ha il suo tem- 
po, grida la Gazzetta Crociata; anche l'èra dei de- 
magoghi ». 

La Gazzetta di Colonia , che fu sempre poco 
propensa all'esecuzione germanica nei ducati, rincal- 
za le sue ammonizioni, dacchè va confermandosi viep- 
più che la Danimarca opporrà uma vigorosa resisten- 
za. « Il sogno di una passeggiata militare nell’Hol- 
stein con 6000 uomini di truppe federali è svanito , 
scrive quel foglio, e chiunque abbia fior di senno è 
convinto che alla dignità ed all'interesse della Ger- 
Matia converrebbe più indugiare l'impresa e aspet- 
tare tempi migliori ». Per impreudere una tal guerra 
contro una lega scandinava e forse contro nemici an- 
cora più forti, sarebbe necessario, al dire della Gaz- 
zelta di Celonia, una diversa organizzazione militare 
€ questa non si può imaginare senza una radicale ri- 
forma della Confederazione: perciò ritiene che la con- 
troversia dei ducati, in ultimo costrutto, darà impulso 
allo scioglimento della questione germanica. 

Altre difficoltà, veramente inaspettate, si aggiun- 
sero, al dire dei giornali inglesi, a quelle che già co- 
noseiamo per ritardare la promessa annessione delle 
Isole Jonie alla Grecia. L'Inghilterra poneva cinque 
condizioni, fra cui: 1 un contributo di 10 mila ster- 
line aunue da prelevare sulle rendite dell’isole, in 9g- 
giunta alla lista civile del re di Grecia; 2, il paga- 
Mento per parte dell'isole all'Inghilterra di 90 mila 
sterline per arretrati di contribuzioni militari già da 
lungo tempo dovute. Ma con grande sorpresa degli 
inglesi, il Parlamento ionio non volle saperne nè del- 
l'una nè dell'altra Spesa; e ciò, ‘secondo il Daily Nets 
renderebbe nullo il voto d’annessione. 

I nuovi garbugli dell'Inghilterra col Giappone ed 
in particolare il bombardamento di Kagosima incon- 
trano severo biasimo da parte del Daily-News. Quest” 
ultimo domanda se sia giusto ridurre in cenere una 
città per vendicare l'uccisione di un cittadino inglese 
€ per la sola ragione che questa città giace sul ter- 
ritorio di un principe che protegge gli uccisori. Lo 
Spectator osserva come anche nelle guerre europee 
e americane il cannoneggiare città sia ritenuto atto 
di barbarie, € ricorda quante invettive si lessero nei 
fogli inglesi contro i generali americani che bombar- 
dano Charlestown, sebbene sia noto che a quesl'estre- 
mo partito fecero precedere di sei mesi |’ intima- 
zione, 

Le notizie dell'America proseguono a suonare 
oscure e confuse. Nessun fatto di guerra decisivo : 
tutto si riduce a marcie ed a manovre, le quali non 
si potranno giudicare che dai resultati definitivi. Si 
attende un nuovo bombardamento di Charleston, nel 
quale, afferma il Corriere degli Stati Uniti, i fede- 
rali impiegheranno tali mezzi di distruzione da ri- 
dure indubbiamente quel baluardo del Sud un cu- 
mulo di ceneri e di rovine. AI di fuori delle vicende 
della guerra un fatto specialmente sembra dover ri- 
chiamare l’attenzione, Un banchetto fu offerto agli uf- 
ficiali russi dal municipio di Nuova-York : il segre- 
tario Seward non vi assistette, ma inviò un brindisi 
al priucipe Gortschakoff, A questo proposito osserva- 
no i giornali francesi che non sarebbe, a loro credere, 
uno studio difficile e privo d'interesse l' indagare le 
cause che spingono verso l'alleanza russa la potente 
repubblica, alleata tradizionale della Francia. Biso- 
Buerà, essi aggiungono, che il Messico è la Confede- 
razione del Sud offrano alla Francia ben grandi van- 
oggi per compensarla del danvo che essi le hanno 
così cagionato. 
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DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 

Torino 7, — La Banca ha elevato lo sconto al 
selle. 

Vienna 7. — La Gazzetta di Vienna nega che 
i trattati del 1815 abbiano cessato d'esistere perchè 
furono in qualche parte modificati. Gli sforzi dellAu- 
stria per giungere alla riforma della Confederazione 
Germanica sono circoscritti al diritto internazionale. 

Scopo del discorso dell’imperatore dei francesi 
è di ottenere l'accordo delle potenze ed atlonta rare 
la guerra. Tutti sono d'accordo su tale scopo lascian- 
do ad ognuno la propria opinione sui mezzi di rag 
giungerlo. 

Parigi 7. — Patrie: Giovedì, appena terminato 
il discorso , l'imperatore spedì ai sovrani lettere 
d'iuvito per assistere ad un Congresso. Secondo la 
France le lettere furono spedite soltanto ieri. 

France: possiumo annunciare che il discorso del- 
l'imperatore darà luogo a trattative diplomatiche im- 
mediate. L'imperatore indirizzerà lettere ai sovrani 
amici ed alleati per sottoporre alla loro approvazio- 
ne uu progetto d'arbitrato europeo; il Congresso eu- 
ropeo può considerarsi come convocato ; fra pochi 
giorni sapremo se verrà accettato, o ricusato. Lo que- 
stione polacca confondesi ora in questione europea. 
Il libbro giallo sarà soltanto distribuito lunedì. 

Parigi 8. — La France in un articolo del se- 
gretario della redazione sostiene che l'avere l'Inghil- 
terra e l'Austria ricusato il loro concorso attivo per 
risolvere la questione polacca fece che la questione 
prendesse un carattere generale. 


Patrie: Il gabinetto inglese ha esaminato la pro- 
posta di un Congresso. 


| Londra 7 — La Banca ha elevato lo sconto al 
sel 


Loadra 7. — Il Post e il Daily-News dichia- 
rano impossibile un Congresso che basundosi sul prin- 
' cipio, che i trattati del 1815 più non esistono , sa- 
rebbe un caos. L’Iughilterra non oderivà giummai. Il 
Times constata che il Congresso non avrebbe alcun 
resultato. 

Londra 7. — La Gazzetta pubblica una Nota 
di Russell del 20 ottobre. Dichiara aver ricevuto con 
soddisfazione l'assicurazione che la Russia è animata 
da sentimenti di benevolenza verso la Polonia e di 
conciliazione verso le potenze. La Ru ha obbli- 
ghi speciali verso la Polonia i cui diritti sono espres- 
si dallo stesso alto che costituisce |’ Imperatore di 
Russia Re di Polonia. 

Londra 7. — Il Globe considera un Congresso 
impossibile. L'imperatore concludendo per la ricosti- 
tuzione d'Europa, o ta guerra, non è da stupirsi che 
gli um giu iichino il discorso pacifico gli altri come 
sintomo di guerra. 

Berlino 7. — Il re aprirà le Camere personal- 
mente. 

Berlino 8. — Gl’insorti attaccarono la posta di 
Varsavia. L' insurrezione aumenta nel palatinato di 
Plock. 

Copenaghen 7. — I giornali annuaziano che Ha- 
milton ricevette i poteri necessari per firinare il trat- 
tato tra la Svezia e la Danimarca. 


BORSA DI PARIGI 
del 0 novembre. 


3 ner 100... 
44 per 100 .. 
Consolidato inglese. 


ta GrOY 


LETTURE FERIALI 
DI VARIA ERUDIZIONE 


PER I GIOVANETTI STUDIOSI 


Questo novello Periodico , destinato a porgere 
letture utili, sia per la materia che per lo stile, ai 
giovani studiosi, si comporrà in parte di articoli ori- 
ginali ed in parte di riproduzioni di cose già edite, 
che, tenendo ragione dell'insegnamento dalle scuole 
di Umane Lettere fino agli Elementi di Filosofia, 
saranno dai Compilatori riputati proficui allo scopo 
cui mira la settimanale pubblicazione 

Essa avrà luogo ogni giovedì, cominciando dal 
fiorno 12 di novembre del corrente anno 1863. Si 
vendera al prezzo di un baiocco il numero in Roma 
nella Tipogralia Guerra, piazza dell'Oratorio di S.Mar- 
cello N. 50. 

Per quelli che lo richieggano fuori di Roma è 
stabilito il pagamento anticipato di bai. quindici per 
trimestre; restando a carico degli stessi acquirenti la 
spesa postale. 

Lettere, gruppi , ed altro devono dirigersi al 
Tipografo Benedetto Guerra, il tutto franco di posta. 


-u=u"wn::--:-:nL-E- EE reenirrr____e. Ge: : 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL 
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INDEN 


ZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A 


velocità in miglia 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


MEZZODI — ANNO IV 


Umidità Stato del cielo 


tata crtra tomilimeri | Temonsio | tn deci dine avvasore pat nezon) ruscioem 
| e al li, del mare relativa | assoluta | _rieto scoperto massimo minimo chia 
x 2681 17,8; #8. |11, 36, | 6 Strati 4 18,9; + 81 
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Termometografo Vento 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


so Farsarelli 
piazza Agona! 


Sopra istanza avanzati d: 


sig. Tomma- 
in Roma 
ib. civ. di 


tutto, © per { 
sc. 204 89. tale sc. 498 7: 
Il pio prezzo sul quale 


Dott. Legale domi: 
le N. 74 l'Eccmo 


to c. s., e netto di canone 


Tito Barberi, come ammire deputato 4 
8. Giovavni Antonini rende noto ai creditori 
verrà aperto del suo patrimonio, che nel giorno decimo, 


Con Rescritto SSiîo del giorno 27 set- 
tembre 1863, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell'iftto Notaro, 
signor Canonico Don tioacchino Per 
stato surrogato in amministratore del patri 
monio del fù Vincenzo Marcelli in luogo 
del defunto Canonico }). Palino De Angelis. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del, Regolamento Legislativo. 

Roia 7 novembre 4863. 


Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 
VENDITE GIUDIZIALI 


Con sentenza emanata dal Trib. civ. di 

Roma in primo turno li 25 maggio p. p. fù 
ordinata ad istanza dei sigg. Luigi ed altri 
fratelli silyestrelli la vendita giudiz 
palazzo a Pasquino quì appiè descritto, e 
fin dal giorno 26 giugno 1861 nel fascico- 
lo 4067 del 1859 innanzi lodato tribu- 
nale fu prodotto un estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie e due ne furono ripe- 
‘tuti, come pure fu prodotto il capitolato e 
l'estratto autentico dei registri censuarì, ed 
in sequela dell’ altra produzione effettuata 
li 20 giugno 1862 nel suddetto fascicolo 
dell'aggiunta al capitolato suddetto. 

Nel giorno 12deccmbre 1863 alle ore 11 

antim. nel locale stabili er le vendite 
poste nella piazza del Monte n. 33, 
si procederà a nome degli Istanti come cre- 
ditori iscritti a senso del $ 4308 del vig. 
tegola. alla vendita giudiz. del suddetto 
palazzo a profitto del maggiore oblatore , 
ed il primo prezzo, sul quale si aprirà l'in: 
canto, sarà quello determinato dalla Sen- 
tenza ‘emanata dal lodato tribunale nel gior- 
no fi giugno 1862 in sc. 130125. 


Descrizione del Fondo 


Palazzo posto in piazza Navona n.148 a 
122, via di Pasquino n. 123 al 131, via e 
zza di S. Pantaleo n. 9 e 40, e via della 
Cuccagna n. 22 al 30, e di Mappa 469 Rio- 
ne VI, composto di 37 vani al primo piano, 
25 al secondo, 27 al terzo, 24 al quarto, 21 
al quinto, e 17 al sesto, come dai registri 
censuarii, in un sol corpo e facente isola. 


Remigio Manassei Proc. 
'aolo Bonomi C'ursore 


Roma in pino turno, emanò Sentenza nella 
udienza del giorno 48 luglio 1863 sognata 
al Protocollo dell’anno sudd. al N. 929, no- 
tificata sutto il giorno 4 agosto 1863 con la 
quale fu ordinata la vendita giudiz, dell'Uti. 
le dominio dei seguenti Fondi; ed in s 
guito della produzione effettuata sotto il 
giorno 14 ott»bre 1863 avanti l’Eccîo Trib. 
sudd, tanto del Capitolato, quanto degli altri 
alti ordinati dal $ 1308 del vig. Reg. Leg., 
e G.ui., non che è stata ripetita la Perizia 
prodotta in alti sotto il giorno 6 ott. 1863 
dal Perito Agronomo deputato sig. Giusep- 
pe Salvetti; 

Nel giorno di sabato 2 novembre 1863 
alle cre 14 antim. nel locale del Sacro Mon- 
te di Pietà di Roma in piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dei fondi rusti 
ci, che qui appresso si descrivono, da 
sciarsi a favor» del migliore offerente, ese- 
cutati con processo verbale redatto dal Cu - 
sore Oreste Fiocchi sotio il giorno 14 mar- 
20 1863 ed in alli prodotto li 6 giugno d. 
anno» 

Utile dominio di un terreno vignato po- 
sto nell’Agro Romano a circa 5 miglia di- 
stante dalla Città di Genzano , nel quarto 
di Monte Cagnolo, della quantità superfi- 
ciale di tav. 13 e cent. 44. pari a quarte 2 
scorzi 3 quartuccio 4 e 618 conf. coi sigg. 
Gio. Bali. e Gaetano fratelli Truzzi da due 
latî, la strada di- Monte nolo, ed 
altri più noti e veri confini 


Conventuali del SS. XII Apostoli di Roma, 
stimato dal sud. Perito Agronomo deputato 
signor Gius. Salve!ti sulle norme censuali, 
netto di canone sc. 236 89. 


ni, ed il territorio di Civita Lavinia, salvi 
altri ec., similmente al suddescritto, vegeta- 
no anche in questo terreno alcuni alberi di 
frutta, e di olivi, ed è ‘parimenti gravato 
dell'annuo, e perpetuo canone di .sc..7: i4 
a favore dei menzionati RR. PP. Minori 
Conventuali come so) stimato dal prefato 
Perito sig. Salvetti sulle norme censuali in 


l'incanto per la vendita dell'utile. dominio 
de' suddescritt Fondi, sarà quello attri 
to dal Perito Agrono no si Ivetti, quali 
sì venderanno tanto unitamente, che sep 
ratamente, ed il medesimo prezzo dovrà 
aumentarsi a forma di legge. 

Tommaso Farsarelli Proc. Rot. 

Pietro Fiocchi Cursore 

I l]r]e—"e»ee 


AVVISI DIVERSI 


Terza Diffdazione 
i smarrito il certificato di ren- 


serie libera, intestato a D. Antonio Tealdi 
di annui sc, 6 bai. 29. 

Chiunque avesse trovato o comprato 
detto certificato è pregato di fare la solita 
rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico a forma del Regolamento 
19 agosto 1822. 


Trib. Civ. Ecclesiastico di Roma. 

Ad istanza del sig. Commend, Giusep- 
pe Ossoli rapp. dal sig. Vincenzo Antonelli 
Proc, Rot le. 

Si deduce a notizia dei sigg. Serafina 
Borgognoni ed Ignazio Mattia di lei mari- 
to, e di chiunque altro potesse avervi in- 
teresse e divenendo 
lunque altro titolo, 
secondo piano del 
città di Genzano via Livia N. 45° al 48 in- 
serito nel Giornale di Roma del giorno 44 
ottobre ultimo N. 232 e 3 novembre 1863 
N. 249 per la vendita giudiziaria del giorno 
14 corr. Novembre unitamente ad altri fon- 
di, trovasi gravato di un censo in sorte di 
sc. 50 al 4 per cento a favore dell'istante e 
suo fratello, come dagl’istromenti 8 giugno 
1722 in atti del Sorcamilli Not. Capitolino, 
e 5 giugno 1832 per gli atti del Valle Not. 
di Albano, e del quale sono stati anche pa- 
gati fino ad una cerl’epoca i relativi frutti 
dagli attuali possessori ed accollatari. 

Si deduce tuttociò a notizia a scanso di 
qualunque diversa iutelligenza e scienza a 
causa del Capitolato giudiziale | nel quale 
non è stato riferito siffatto Censo, e per tutti 

© gli altri effetti di ragione ‘e di legge. 

Li 6 novembre 1863. Afssa copia a for- 


ma di legge. È 


datando da oggi, nel Negozio del med. am- 
ministrato sito in piazza di s. Lorenzo in 
Lucina n. 17 alle ore 11 ant. sino alle due 
pom. avrà luogo la vendi maggiore of- 
ferente di tutti i pellami, stigli, ed altro , 
ivi rinvenuto, già descritti nel verbale di 
esecuzione, ed in seguito stimati dal Perito 
per la complessiva somma di scudi 320 = Si 
deduce perciò a notizia per ogni effetto di 
ragione. 


Felice Darj legale 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
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MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE 48! 
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I16iS#vflfe di Roma ceco alle 6 pom. d'ogai giorno eccetto i festivi 
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I! prezto di assdiftigione, da pagarsi anticipatamento è il seguente 
In Rofndipérun afinò se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inserti nel Giornale di 


Martedì 10 Nov 


——rtettttere— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44As 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 40 Novembre 


La festa della Bedicazione dell'Arcibasilica La- 
teranense , Madie e Capo dette Chiese ti Roma c 
del mondo, fu celebrata nel giorgo di ieri, lunedì 9, 
con l'usata pompî in quella veneranda Patriarcale. 

L'Eto e Rio signor Cardinale Altieri, Vescovo 


di Albano, Camerlengo di SR. C., cd Arciprete | 


dell’ Arcibasilica, pontficò ai Vespri della vig 
al Mattutino e Messa del giorno solenne ; i 
Vespri poi furono pon 
Vicegerente , di Villanoy 
di Petra, e Canonico in quel Capitolo : funzioni che 


secondi 
ati dall’Illmo e Rro Monsig. 


ebbero accompagnamento di sceltissima musica , di- | 


retta dal maestro sig. cav. Gaetano Capocci. 

Ai secondi Vespri intervennero gli Emi c Rmi 
siguori Cardinali, invitati, ricevuti, e da ultimo rin- 
graziati dall'Emno Porporato Arciprete. 

eee 
NO FIZIS DIVERSE 


Le odierne segnalazioni telegrafiche piemontesi 
s'intrattengono del viaggio di Vittori» Emanuele da 
Torino a Foggia, e delle accoglienze avute lungo lo 
stradale. Notano però che la corsa lungo l’Italia cen 
trale segui tutta nelle ore della notte, essendo il re arri- 
vato a Foggia alle sette del mattmo di ieri. Acceu- 
rasi alla funzione dell’inaugurazione della ferrovia alla 
quale dicesi intervennero diplomatici , ministri ed il 
generale Lamarmora unitosi alla corte militare del re. 

I giornali di Nupoli dell'8 proseguono a preoc- 
cuparsi del riugagliardimeoto della reazione , non 
ostante che essa abbia perduto, come osserva la 
Campana , l'appoggio di molti partigiani arrestati, 
fucilati o condannati alla galera. E ciò acquista ca- 
rottere di maggior gravità, pel riflesso che i giorna- 
li suddetti non nascondono come per snervare la re- 
azione siasi ricorso ad imprigionare qualche migliaio 
di persone ehe uon hanno ritrosia alcuna di fare a- 
perti i loro sentimenti avversi all’ attuale governo , 
senza poi tener calcolo del graude numero di coloro 
che, quantanque nol facciano manifesto, racchiudono 
nell’ammo eguali sentimenti. 

Non bisogna illudersi, così la Campana ; per 
ogni dove le carceri sono piene zeppe ; la polizia ha 
note di manutengoli interminabili, nè se ne verrà a 
capo sì di leggieri. Ma havvi ancora di peggio; sen- 
dochè si presagisce che dopo la prossima leva non 
si sarà più padroni di uscire all’aperto senza tema 
di essere ricattati dui molti coscritti, che fin d'ora 
mostransi pronti a darsi alla vita nomade del reazio- 
nario o del bandito. 

La condizione della Sicilia, malgrado i rigori mi- 
litari cni è sottoposta l'isola, non è essa pure meno 
deplorabile di quella del napoletano. Non appena i 
cordoni militari sono stati tolti, di subito si torna da 
capo colla guerra alle proprietà e alle persone, il che 
prova, che gli arresti effettuati dalla truppa non hanno 
colpiti gl’ individui dediti al mal fare, e che gli ozio- 
si e i vagabondi non sono stati molestati. 

Il Precwrsore, l'Unità Politica, l'Amico del Po- 
polo ed altri giornali di Sicilia del partito dell’ op- 
posizione innalzano veementi proteste contro la effe- 
ratezza dei proconsoli sardi, e citano o descrivono 
fatti così atroci e crudeli che raccapriccia anche il 
pensiero di riprodurne i racconti. 

6000 

L' Osservatore Triestino hî da Vienna, 4 no- 
vembre : x È 

leri la Giunta finanziaria decise di sccordare 


a - Castellacci , Arcivescovo | 


| 8 milioni per reluire i biglietti montati, 20 per ri- 


tirare gli assegni ipotecari,}6 per regolare le rima- 
nenze di cassa ; quindi in “atto 69 milioni, compre- 
so il prestito per sovvenire gi bisogni dell'Ungheria. 
Pel caso che l'imposta suntuaria, personale ce sulle 
classi , non veniss: approvata, la Giunta propone che 
il prestito ascenda ad 85 milioni. 

— A quanto reca la B. und. H. Zeit. di Ber- 
lino, il tenente-maresciallo Schmerlivg verrà inviato 
a Francoforte per prender seggio in una Commissio- 
ne militare che si radunerà colà pei preparativi ne- 
cessuti alla spedizione contro la Danimarca, 

— Il 1 di novembre il consiglio de’ ministri a 
Vienna è stato radunato per quatte* ore sotto la pre- 
sidenza di S. M. Vi assisteva auche il principe di 
Metternich, ambasciatore alla corte di Francia , il 
che fa supporre che il consiglio siasi occupato anche 
della questione polacca. 

—o404-04000— 


Il sig. Frère-Orban ministro delle finanze del 
Belgio ha presentato al re Leopoldo le tavole del 
commercio generale di quel regno coll’ estero nel- 
l'anno 1862. Risulta da quelle tavole che il com- 
mercio del Belgio ripigliò nel detto anno il moto 
ascensionale che s’ era arrestato nel 1861, anno i 
cui risultamenti non superavano quasi quelli del 1860. 
Comparativamente all'anno 1852 l’importanza del 
commercio del Belgio coll’estero si è più che du- 
plicata. - 

— 04000 

La France, indicando i primi lavori delle due 
Camere, dice del Corpo legislativo che i suoi uffici, 
appena costituiti, procederanno all'esame delle cle- 
zioni e nomiveranvo i relatori incaricati di proporre 


|| alla Camera l'ammissione di quei deputati  de' quali 


non sia contestata l'elezione. Le elezioni che abbia- 
no dato motivo di proteste gravi saranno riservate 
per essere discusse negli uffici i quali sentiranno, se 
occorra , le parti iuteressate. Dopo la verificazione 
dei poteri incomincierà la discussione dell' indirizzo, 
in Senato nella prima quindicina del prossimo dicem- 
bre e nel Corpo legislativo immediatamente dopo. 


— O 
Sir William Armstrong, nel suo discorso di aper- 
tura dell'ultimo Congresso scient:cico della Gran Bret- 
tagna, ha calcolato per quanto tempo ancora l'Inghil- 
terra potrà essere una contrada carbonifera. 
Computando la nota spessezza degli strati con la 
estensione egualmente nota dell’area, che essi occupa- 
no, si calcola che le isole britanniche contengono an- 
cora 80,000 milioni di tontellate di carbone, che po- 
trebbero essere esaurite, setondo il consumo attuale, 
in 930 anni. Ma siccome nell'ultimo decennio vi è 
stato uv aumento graduale di ogni anuo sopra l'altro, 
di due milioni e mezzo di tonnellate , così gli strati 
dell'Inghilterra non bvsterebbero, a questa rata di con- 
sumo, che 212 anni; e sc il consumo annuo per poco 
fosse maggiore dell'aumento suddetto è in un secolo 
l'Inghilterra non solo non potrà provvedere altre na- 
zioni di carbone, ma non ne avrà neauche per uso 
proprio. 
Queste considerazioni hanno indotto sir William 
a dire che « sebbene il carbone sia proprietà priva- 
< ta, la sua durata però è-d'iateresse nazionale , e 
€ l’ingerenza governativa non sarebbe fuori di propo- 
€ sito per regolarne l'esportazione ed il consumo » . 
Belle considerazioni ha egli fatto anche per dimostrare 
come l'ignoranza dei principii di radiazione e di con- 
vessità fa sciupare una quantità cinque volte maggio- 


re di combustibile negli usi domestici »s che non bi- 
sognerebbe. Rsamriti che saranno gli strati carboni- 
feri dell'Ingifitterra resteranno quelli, di gran lunga 
più vasti dell'America, i quali, secondo sir William, 
ne' soli Stati Uniti del Nord si computano 37 volte 
quelli di tutte le isole britanniche. 

— 0406000 

La prima Camera del Granducato d'Assia-Darm- 
stadt ha riaperto le suc tornate. Nel discorso di apere 
tura il principe di Solms-Lich, presidente della Ca- 
mera, sulutò con gioia l'opera riformatrice incomin- 
ciuta dai principi confederati a Francoforte, ed espres- 
se il desiderio che riesca a buon fine. 

Notiamo a questo riguardo che i giornali au- 
striaci annunziano essersi spedita il 30 ottobre da 
Vienna la risposta ai dispacci prussiani intorno alla 
riforma federale. La risposta austriaca è accompa- 
guata da una lunga memoria, in cui il conte di Re- 
chberg prende a confutare la Nota del sig. de Bi- 
smarck e termina respingeudo formalmente le pro- 
poste della Pru 
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Il re di Grecia prestò sabato 31 ottobre il giu- 
ramento e pubblicò uu proclama che un dispaccio 
da Corfù all' Ossero. Triest. dice molto soddisfacen- 
te. Indi visitò la città più volte, e fu accolto col 
massimo entusiasmo; Etco il proclama del nuovo re 
dei Greci: 

Elleni, 

Ascendendo il trono, sul quale il vostro voto 
m'invitò, seuto il bisoguo di indirizzarvi alcune pa- 
role. 

Nè abilità, nè ingegno esperimentato io porto a 
voi; tali qualità non potreste neppure aspettarvi dalla 
mia età; ma vi porto convinzione , e siucere affetto , 
unito a profonda fede nella futura identificazione del- 
la mia fortuna colla vostra. Promettovi di dedicare 
tutta la mia vita per la vostra prosperità. 

Non solo rispetterò e mauterrò in buona coscien- 
za le vostre leggi e sopra tutto la Costituzione , pie- 
tra angolare della nuova ellenica ristaurazione politica, 
ma mi studierò d'amare le vostre istituzioni, i vostri 
costumi, la vostra lingua, tutto quello che voi mede- 
simi adurate, come già amo voi stessi. 

Pregherò i migliori ed i più abili dei vostri uo- 
mini d'unirsi intorno a me senz' osservare le prece- 
denze politiche, e in virtù del savio ed illuminato lo- 
ro aiuto procurerò di sviluppare i vari buoni germi 
ed i materiali mezzi, che si contengono nella vostra 
bella patria, d'ora in poi divenuta la mia. 

Scopo della mia ambizione sarà quello di render 
la Grecia, per quanto dipende da me, un modello di 
regno in Oriente. 

Che l'Onniposseote fortificando la mia debolezza 
voglia guidarmi nei mici sfotzi, e nou permetta giam- 
mai ch'io dimentichi le pubbliche promesse ch’ oggi 
vi ho dato! 

Frattanto prego il nostro Iddio di coprirvi sotto 
la sua salutare e santa protezione. 

Nel mese di ottobre dell'anno 1863. 

« Giorgio » 

— Ecco sl tenore della Protesta del Parlamen- 
to Jonio intorno alle fortezze di Corfi mandata alla 
Regina d' Inghilterra. 

L'Assemblea ionia essendosi dichiarata per la 
riunione delle Isole al Regno di Grecia in ub so- 
lo Stato indivisibile e avendo deliberato sulle pro- 
poste del lord alto Commissario tendenti a_ compir 
l'atto di questa riunione , ha oreduto necessario da 
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sua parte proporre che un articolo speciale regolasse 
la questione della consegna delle fortezze, intorno a 
cui non è stata fatta alcuna menzione nelle proposte 
comunicate alla Camera, 

S. E. il lord alto Commissario con messaggio 
dei 18 di questo mese annunziò all'Assemblea che 
su questa quistione non era competente il Parlamento 
ionio. 

Compresa da un sentimento penoso in seguito a 
questa comunicazione, l'Assemblea non potrebbe esi- 
mersi dal dovere di ricordare rispettosamente i diritti 
del popolo Jonio , relativamente ad una questione sì 
strettamente collegata alla sua reale restaurazione na- 
zionale e agl'interessi e diritti del nuovo Regno el- 
lenico. 

Seuza riferirsi a fatti politici anteriori, l'Assem- 
blea si limita qui a ricordare che il trattato di Pa 
rigi dei 5 novembre 1815, quantunque. conchiuso 
senza partecipazione dei Joni, riconobbe che lo Stato 
ionio deve avere la proprietà delle fortezze costrutte 
sul suo territorio e per gli articoli 5 e 6 l'ocenpa- 
zione di queste fortezze fu affidata alle potenze pro- 
tettrici coll unico scopo di tenervi guarnigione per 
la difesa di questo Stato e l'esercizio dei diritti re 
lativi alla protezione. Si stipulò al tempo stesso che 
lo Stato Jonio doveva provvedere alli conservazione 
delle fortezze esistenti ed al mantenimento delle Uup- 
pe inglesi, 

Indipendentemente dalle somme che lo Stato Jo- 
nio fornì perciò pel mantenimento delle truppe e da 
conservazione delle fortezze dal 1818 al 1824, S. M. 
il Sovrano. protettore invitò la Camera a stanziare 
Una somma determinata per restaurare € compire le 
fortezze di Corfù e Vido, riconoscendo così niva 
mente il diritto di possessione di questo Stato sulle 
sue fortezze. 

L'Assemblea Jonia da sua banda, aderendo alla 
proposta i 


t, e desiderando difendere le fortezze 

gge dei 19 mar- 
20 1825, per cui si stanzia a questo fine uni som- 
ma di 164 mila sterlivi. 

Più tardi, in seguito a un messaggio del lord 
alto Commissario del 30 ma ggio 1833, fu decretata 
per lo stesso scopo, l' 1 giugno 1833, una nuova som- 
ma di 15 mila sterlini. Finalmente per risoluzione par- 
lamentare degli 11 gen. 1836, la Spesa per la conser- 
vazione delle fortezze, combinata con quella della contri- 
buzione militare, fu stabilita in 35,000 sterlivi all’an- 
no e nel 1849, al 6/18 dicembre, per altra risola- 
zione, in 25,000 sterlini. Oltre tutte queste somme 
lo Stato Jonio indennizzò costantamente pel passato e 
continua tuttavia a indeunizzare oggi i particolari che 
ebbero delle proprietà nel raggio delle fortezze, pro- 
prietà che, pel miglioramento di quelle, dovettero 
essere tolte ai loro proprietari e distrutte, 

Da tutti questi fatti risulta incontestabilmente 
che lo Stato Jonio, non solo conservò sempre la pos- 
sessione delle fortezze, ma fornì altresi molto di buon 
grado tulle le somme che gli furono chieste per la 
loro conservazione e perfezionamento. 

Non v' ha dunque ragione legale di metter in 
forse la competenza dell’ Assemblea Sonia intorno a 
un dominio dello Stato Jonio, specialmente in un mo- 
mento in cui la cessione della protezione implica la 
cessazione deli’ occupazione delle fortezze le quali 
non le sono state affidate che per lo scopo della pro- 
tezione. 

Trovandosi decretata |’ uniove, i dritti di sovra- 
nità del Regno son potrebbero soggiacere alla meno- 
ma lesione sovra alcuna parte dei suoi territori, non 
più nelle Jsole che altrove. 

Nei giorni di grande pericolo le fortezze delle 
Sette Isole furono il baluardo del cristianesimo e del- 
la civiltà, furono inafliste Spesse volte dal sangue dei 
figli della Jonia e senza queste fortezze non vi sa- 
rebbe sicurezza contro attacchi esterni s attacchi che 
il governo Jonio dovette prevenire colle sue risolu- 
zioni del 1833, quantunque allora queste Isole fossero 
già poste sotto la potente protezione britannica. 

L' Assemblea, fondandosi nella sua presente do- 
manda sui dritti del popolo Jonio, crede fermamente 
che questi dritti non saranuo lesi » nè disconosciuti, 

L'Europa, che ha dimostrato tanto interesse pel 
nuovo Regno ellenico, e rispettato in tutto il resto i 
dritti sovrani di questo Regno, non vorrà certamente 
che quest'opera delle sue mani sia annientata col: 


da ogni attacco impensato, fece la legge 


| russo mandò a Varsavia il 


prendere provvedimenti cui solo potrebbe giustificare 
la posizione del debole verso il potente. 
L'Assemblea è convinta che V. M., che degnò 
accordare una sì generosa assistenza alla ristorazione 
nazionale del popolo Jonio, accoglierà con benevolen- 
za queste giuste osservazioni e imprimerà così pro- 
fondamente nel cuore dei Joni il sentimento d'un’ e- 
terna riconoscenza. 
Dalla sala dell’ Assemblea 8/20 ottobre 1863. 
Il presidente — Stefano Padovas 
1 segretari — N. Lusi = 7, Dusmani. 
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Come fu preanuunziato dai giornali, il Governo 
ignor Nicolò Milioutine. 
Benché molto giovane ancora, dice di lui l' Indip. 
Lelge, egli è uno degli womivi più insigni del nuovo 
partito liberale in Russia ed ebbe gran parte nella 
emancipazione dei servi. L' opinione pubblica lo de- 
signa ai più alti uffici e intanto il signor Milicutine 
è incaricato di fare i regolamenti per l'emancipazio- 
ne dei contadini in Polonia affinchè somigliante prov- 
vedimento possa essere mandato ad effetto non appena 
Îl puese sia pacilicato. — Quest uomo di Stato, age 
giunge il Nord, prepara pel Regno di Polonia un 
progetto di riforma amministrativa sul principio del- 
l'antonomia è sopratutto sullo svolgimento delle isti- 
tuzioni comunali. Egli intenderà specialmente nel suo 
disegno ad accordure ai contadini un' influenza più 
grande e più diretta nell'amministrazione delle cose 
locali e al affrancarli poco a poco della tutela. dei 
signori. — Il Nord coglie l'occasione di questo an- 
Gaz 


setta di Breslavia che foss: disegno deli’ Imperatore 


nunzio per smentire l'asserzione recente della 


d'introdurre in Polonia la legislazione della Russia. 

Scrivono da He/siugfors che la Dieta finlandese 
è tanto carica d'importanti lavori che vuol chiedere 
fucoltà di poter sedere oltre il 15 del prossimo di- 
cembre, termine legale della presente sua sessione. 
Si preparano pure nel Granducato petizioni per otte- 
nere la convocazione anuua della Dieta. Giusta gli 
statuti quella Dieta non può di presente riunirsi che 
ogm quinto anno. 

— L'Invalido russo pubblica molti rapporti di 
combattimenti in Lituania, ne' quali i Russi avrebbero 
vioto. 

— La Corr. Havas dice: 

« Il geo. Krak viuse i Russi il 30 ott, presso 
Hrubieszow. L’insurrezione cresce molto nel palati» 
nato di Lublino, dove sono comparsi molti distacca» 
menti, 

« Bossak sostenne il 31 a Bodzenein ( palativa- 
to di Cracovia ) un sanguinoso combattimento contro 
il gen. Czeugery russo. La fanteria policca toccò sen- 
sibili perdite; la cavalleria rimase intatta, 

« Crachowski battè i Russi il I nov. a Ilza nel 
palotinato di Sandomir, e si diresse poi verso il pa- 
latinato di Lublino ». 

— La Gazz. di Breslavia racconta: 

Il 2, a ore 10 della mattina, il direttore di polizia, 
gen. Trepolî, fu assalito a Varsavia da un uomo che 
gli diè un colpo di scure nella nuca. L'uomo lasciò 
cader la scure fuggendo, ma arrestato fu gravemente 
ferito dal gev. Trepoff che con la scure stessa ric- 
colta gli diè un colpo nella testa. 

Una piccola stamperia clandestina fu scoperta dai 
Russi in via Niecala. 

L'autorità russa ha proibito l'importazione di 
pelli, scarpe e corregge in Polonia, 

— 1 giornali di Vienna hanno il seguente di- 
spaccio: - 


Lemberg, 2 novembre. 

La fanteria della schiera d'insorgenti, che mosse 
il 30 ottobre dal circolo di Zolkiew, si rifuggì nuo- 
vamente oltre il confine, di froute ai Russi che si 
avanzavano. Alladar con 60 uomini a cavallo mosse 
verso l'Est. Furono già presi più di 100 insorti; al- 
l’incontro, un distaccamento più numeroso nscì il 1, 
corrente dalle vicinanze di Skomorochy, nel distretto 
di Sokol, recandosi in Volinia. . 

— La Gazzetta Ufiziale di Venezia ha per la 
via di Vienna da Varsavia, 5: 

Si assicura che il granduca Costantino serà di- 
spensato della luogotenenza e si recherà all’ esterno. 
Il generale Berg è designato per suo suecessore. 


———rtetttteso— 


La seconda Camera delle Cortes di Spagna no- 
minò suo presidente il sig. Rios Rosas candidato del 
governo. Presidente del Senato fu dalla regina nomi- 
nato il capitano generale Manuel de la Concha mar- 
chese del Duero, e vice-presidenti della stessa Ca- 
mera D. Pedro Colon duca di Veragua , Claudio 
Aoton de Luzuriaga, il luogotenente generale Manuel 
de Soria e D. Domingo de la Vega. 
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Il Goveruo svedese ha pubblicato le tavole dello 
stato finanziario del Regno. Se ne ricava che le en- 
trate ordinarie della Svezia, consistenti specialmente 
iu contribuzioni pagate dai proprietari fondiari , am- 
montano ad 8,312,000 risdalleri. I proventi della do- 
gino, delle poste, del bollo e dei dritti sulla fabbri- 
cizione dell'acquavite sommano a 25,200,000 risdal- 
leri. Le spese annue sono di 31,230,000 risdalleri. 
Il bilancio offre dunque un' eccedenza d’ entrate di 
2,262,000 risdalleri. La quale, aggiunta a varie en- 
trate straordinarie, dà una somma di 6,362,000 ris- 
dalleri che serve al pagamento delle rendite, all’estin- 
zione dei debiti dello Stato, alle spese occidentali e 
al pagamento delle annuità del futuro prestito che lo 
Stato è prossimo a contrarre per volgerne il prodotto 
alla costruzione di strade ferrate e carrozzabili e 
all’ineremento delle industrie di produzione, 
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Scrivono da Messico in data del 27 settembre al 
Monit. Univ. 

Il pacchetto francese giunto pochi giorni sono a 
Vera-Cruz recò la notizia delle disposizioni favore- 
voli all’arciduca Massimiliano e questa notizia fu ac- 
colta con gioia dalla popolazione. Si attende con im- 
pazienza nella capitale l’arrivo dell'arcivescovo di Mes- 
sico, che era ai 25 a Puebla, a fine di avere alcuni 
particolari sugli abbuecamenti ufficiosi che ebbe col 
Principe primaché la Commissione speciale si fosse 
recata a Miramar, Numerose sono sempre le sotto- 
missioni ed adesioni all'Impero ed ebbero per eccel- 
lente risultamento l'ordinamento delle milizie rur: 
formate in ogni villaggio, le quali concorrono alla si- 
curezza e difesa dei luoghi. 

La disciplina, il contegno ammirabile dell’ eser- 
cito francese favoriscono l'ordinamento dell'esercito 
messicano, il quale formerà bentosto quattro divi- 
sioni. 

La Reggenza continua i suoi lavori e ha fatto 
testè parecchi importanti decreti sull'esportazione da 
quinci innanzi libera delle materie d'oro e di argen- 
to, sulla statistica e il catasto delle proprietà , i la- 
vori pubblici, i dazi municipali, l'ispezione degli uf- 
ficiali generali, superiori e subalterni 

Una visita generale delle prigioni del Messico 
fa conoscere il presente stato morale di questa città. 
In una popolazione di 300 mila anime non vi sono 
che 385 prigionieri accusati di crimini, delitti o con- 
travvenzioni, auzi un grandissimo numero di casi non 
sono che affari puramente convenzionali. Ben più 
considerabile era altre volte la cifra dei detenuti. La 
buona direzione della polizia non permette più ai 
malfattori di restar lungo tempo sconosciuti e impu- 
niti. La fermezza, l'equità dell’amministrazione fran- 
cese non solo rianimarono le popolazioni originarie 
del'a Spagna, ma diedero coraggio altresì alla classe 
più numerosa e degna d'interesse, quella degl’indige- 
ni, cui il paese deve la coltivazione delle miniere, 
l'allevamento dei bestiami e il lavoro delle terre. 
Gl'indiani, d’indole timida e dolce, ora s'armano e di- 
fendono e ributtano ed arrestano i masnadieri che 
vogliono attaccare i loro villaggi. 

Giusta le notizie di San Luigi di Potosi la più 
compiuta discordia: regna in seno al sedicente Gabi- 
netto del Juarez. La maggior parte dei governatori degli 
Stati disconoscono altamente la sua autorità, e ciò 
accadde a Guada'ajara, a Valladolid, a Queretaro ; a 
Monterey e specialmente a Guanajuato ove domina 
il Doblado. Non è inutile ripetere che queste sven- 
turate provincie sono diseriate e assoggettate alla leva 
forzata, alle imposte più inique e che attendono con 
impazienza il fine della stagione delle pioggie , che 
permetterà all'intervento francese l'estendere i suoi 
benefizi su esse. 


La città di Messico ha celebrato testè ‘con ‘in- 
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fu proclamata ai 15 di settembre 1810 nel piccolo 
villaggio di Guadalupa. Ai 15 di questo mese, si fece 
la prima cerimonia commemorativa, a cui assisteva- 
no la Reggenza dell'impero, il maresciallo Forey, i 
generali Bazaine, Douay, Negre, De lagny e l'He- 
riller, i prefetti politico e municipale, l'ayuvtamien- 
to, e molti ufficiali messicani e francesi. La Reggen- 
za diede il 16 un gran banchetto alle autorità fran- 
cesi e messicane e la serata terminò con luminarie 
e bellissimi fuochi artificiali dovuti alla artiglieria 
messicana. Terminata appena questa festa del 16, 
dovettero dar opera ui preparativi di quella che è già 
cominciata stamattina stessa, 27 settembre , prima 
della partenza del corriere, e che si celebra in onore 
dell’ Iturbido , fondatore del primo impero messi- 
cano. 

I due oratori che presero la parola nella festa 
dell' indipendenza, evitarono tutte le difficoltà che 
presentavansi nel loro compito Non partarono della 
Spagna che con amore, riconoscenza e rispetto, e con- 
fessarono nobilmente l'errore commesso dai loro pa- 
dri nello scegliere per governo la forma repubbli?- 
cana. 

Il prefetto politico di Me 
dicando questo ritorno alle sane idee m narchiche, 
si conformi alla storia e costumi della nazione, seppe 
dare alla Francia , all'imperatore è all imperatrice 
tina splendida dimostrazione di gratitudine. 


0 specialmente, in- 


— Il Parlamento del Canadà è stato prorogato. 
Neldiscorso di cerimonia il governatore generale lo 
ringraziò pel voto dei bilanci e delle leggi che prov- 
vedono all’ ordinamento delle milizie e dei corpi di 
volontari. Ciò che v'ebbe di notevole in questo pe- 
riodo parlamentare fu l'antagonismo apertamente di- 
chiarato fra l'alto e il basso Canadà. Bisogne ve- 
rosimilmente, dice una corrispondenza, addivenire alla 
revisione dell'atto di unione stipulato fra queste due 
sezioni di provincia. 
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Il Moniteur de l'Armée ha per lettera di Saigon 
6 settembre notizia della conchiusione di un trattato 
sottoscritto per la Francia dal coutrammiraglio De 
La Grandière col Re del Cambodge. Quell’atto con- 
ticne due disposizioni principali. Nella prima si ri- 
conosce l'alta sovranità della Francia come quella che 
è succeduta in dritto e in fatto alla Corte di Huè, 
Il re di Siam pretende avere dritti al protettorato 
del Cambodge; ma risulta da documenti irrefragabili, 
dice il giornale citato , che i suoi titoli so» molto 
meno antichi che quelli del re d'Anvamn, attualmente 
rappresentato dall'Imperatore dei Francesi. Colla se- 
conda la Francia acquista il dritto di erigere uno sta- 
bilimento nel Cambodge sul Mei Kong, nel luo- 
go chiamato Nam-Van o Quattro-Braccia , laddove 
sppunto le quattro braccia del fiume si congiun- 
geno. Somigliante stabilimento , situato in cecel- 
lente posizione strategica, rende la Francia padrona 
del corso di quel vasto fiume che dopo aver bugnato 
le principali provincie della Bassa Cocincina da lei 
posseduta gettasi in mare per quattro bocche, La di- 
stanza fra Nam-Van e Mitho è di 280 circa chilo- 
metri e fra Nam-Van e Saigon di quasi 400. Il trat- 
lato contiene stipulazioni vantaggiosissime al commer- 
cio e liberalissime per la religione cattolica la quale 
è molto diffusa in quel paese. V'è un vescovado e 
una missione francese floridissima a Pignalu, 75 chi- 
lometri sopra Nam-Van e scuole cattoliche molto fre- 
quentate a Oudon, capitale del regno. « Questo trat- 
tato col re del Cambodge, conchiude il Moniteur, è 
sotto tutti gli aspetti un atto importante e utile. As- 
soda la vostra dominazione nella Bassa Cocincina e 
ci rende padroni di una regione vasta e ricca la quale 
governandosi da sè ci libera dalle difficoltà cui pre- 
senla sempre la necessità di amministrare con ele 
meli stranieri unpaese conquistato colle armi ». 


— Son giunte notizie dell'Asia in data di Bom- 
bay 14 e di Calcutta 3 ottobre, Nulla di rilievo, 
Credevasi che i piroscafi sepuratisti Alabama e Gior- 
gia, i quali erano non è guari in corsa al capo di 
Buona Speronza, sieno per visitare anche le Indie. 
L'Alabama era però inseguito dal piroscafo unionista, 
Vanderbilt. —Il cotone nelle Indie ascenderà quest” 
anno quasi al doppio del ricolto dell’anno scorso. 


e 
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OTIZIE DEL MATTINO 
— ++ Ge 

Temono i giornali di Torino che quel Parlemen- 
to non possa ricominciare regolarmente le proprie se- 
dute col giorno 17 corrente; imperocchè annunciano 
che ia massima parte dai deputati napoletani haono 
fatto sapere allu presidenza della Camera che non 
potranno essere a Torino sino al 24, e molti non si 
muoveranno dalle loro case che dopo le feste di Na- 
tale. Ciononostante però ritengono i fogli che il mi- 
nistero non recederà per questo dalla s soluzio- 
ne, pel motivo che se i dibuttimenti ed i voti non 
saranno regolari e secondo la legge, tantoppiù potrà 
avvantiggiarsene il governo, a cui la scarsezza ed il- 
legalità nel numero dei presenti renderà più facile , 
come lo fu vell'ultimo periodo della sessione 4 di far 
e senza contrasto tulli quei progetti che più 
gli stanno a cuore. Del resto poco si occupano i fo- 
gli liberali piemontesi di quello che saranno per fare 
i l.ro ministri o le loro Camere, parendo ad essi que- 
ste fuecende di poco conto di fronte alla manifesta 
zione della politica francese , quale sembra arguir- 
si dal discorso imperiale, e non dubitando di con- 
fessare , clic quanto avviene a Parigi è pel prete- 
so regno assai più importante di tutto ciò che pos- 
sano dire el operare i suoi Parlamenti ed i suoi uo- 
mini di Stato, Perciò tutti i fogli torinesi emettono 
ora il loro giudizio sul discorso dell’imperatore Na- 
poleone. L'Opizione, per non far parola che degli 
ni liberali, vede in esso il preludio di un accor- 
do tra la Francia e la Russia e l'abbandono dell'al- 
Icanza coll'Austria e coll’Inghilterra, nel tempo stesso 
che manifesta poca fiducia nel Congresso proposto. 
Ln Gazzetta di Torino senza ambagi dichiara subito 
che la guerra è inevitabite: erede impossibile l'azione 
di un congresso, epperciò si dichiara in senso belli 
coso, senza però pronunciarsi in proposito contro chi 
e quando questa guerra dovrà aver luogo. La Di- 
scussione vede pure in questo discorso una rivincita 
dell'imperatore contro l'abbandono de'suoi alleati e ri- 
tiene che la guerra si farà ma non a vantaggio della 
Polonia. : 

Dui primi e più generali comenti del giornalismo 
estero poi apparisce che il discorso dell’imperatore Na- 
poleone non produs la opinione pubblica tutta la 
impressione che antecedentemente crasi predetta. Sup- 
ponevasi infatti che questo discorso anvuncierebbe 0 fa- 
rebbe almeno presentire la soluzione delle questioni 

avissime che tengono la Francia e l'Europa in una 
profonda ansietà ; ma pare adesso ai giornali che il 
medesimo rifletta piuttosto la situazione colle sue in- 
certezze ed i suoi imbarazzi che non cerchi di domi- 
nari. Le parole imperiali frattanto incominciarono a 
produrre i loro effetti: la Gazzetta di Londra pub- 
blicò una Nuta di lord Russell nella quale in fin dei 
conti l'Inghilterra, prendendo atto dei e benevoli sen- 
timenti della Russia per la Polonia » recede anco di un 
passo dal programma che il suddetto ministro pose in 
luce a Blairgowrie; ed alla sua volta l'Austria affret- 
tossi a dichiarare che i trattati del 1815 esistono tut- 
tora. Dopo questa duplice dichiarazione officiolmente 
emessa dalle due grandi potenze, gli altri comenti 
disparati e multiformi che i singoli organi della stam- 
pa europea fanno al discorso napoleonico scemano as- 
sai d'importanza, come assai meno fondata sembra 
pure la fiducia che il Constitutionne! ripone nella pros- 
sima riunione di un Congresso e nell'opera di grande 
riforma europea che ad esso verrebbe affidata; e baste- 
rà perciò di accennare soltanto che il discorso stesso 
é tenuto in generale come poco rassicurante nel senso 
della pace e che molti vogliono scorgervi i sintomi di 
un ravvicinamento tra la Francia e la Russia. 

Nei giornali di Parigi troviamo anche il discor- 
so pronunciato dal conte di Morny nell’ inaugurare i 
luvori del Corpo legislativo, discorso di cui il tele- 
grafo ci trasmise un riassunto, Ed a proposito del 
medesimo notano i fogli suddetti essere assai singo- 
lare come il signor di Morny si feliciti della elezio- 
ne delle celebrità parlamentari , mentre |’ imperatore 
accennando a questo fatto parlò di « dissidenze lo- 
cali » che certo tion gli riuscirono gradite. Avche il 
Moroy rammentò destramente gi deputati dell’ oppo- 
sizione il giuramento prestato; e fu questo il quarto 
avvertimento che essi ricevettero in due giorni : tre 
dal capo dello Stato, ed uno dal presidente dell as- 
semblea ‘elettiva. 


pass 
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Secondo ciò che annunzia il Pays, gli oratori 
del governo si sarebbero divisi il loro compito innen- 
zi al Parlamento nel modo seguente: il signor Rouber 
tratterebbe la questione della Polonia e le cose d' I- 
il signor Cha:x d’Est Ange porlerebbe sul Mes- 
sico ; il signor Rouland sulla pubblica istrazione , il 
signor Pariere sulla legislazione; il signor Forcade la 
Roquette sulle dogaue; il signor Vuitry sulle finanze: 
sembra che le discussioni relative alla verifica dei 
poteri saranno sostenute dal signor Thuillier,  presi- 
dente del consiglio di Stato. La France conferma 
queste notizie. 

L'Austria ha già spedito a Berlino la risposta 
concertata nelle conferenze di Norimberga. È accom- 
pagnata da una memoria, in cui vengono esaminate 
e confutate le controproposte della Prussia al proget- 
to di riforma federale, di cui le principali sarebbero 
il diritto di veto, l'alternare della presidenza tra Au- 
stria e Prussia, e lu costituzione del Parlamento fe- 
derale inediante elezioni dirette. La prima è respinta 
come emanazione di tendenze separatiste; la seconda 
come forma di dualismo; l’ultima come d’indole uni- 
taria e quindi inconciliubile coll’ erdinamento federa- 
le La Gazzetta del Popolo di Berlino scrive in tale 
proposito : « L' isolamento della Prussia è ottenuto; 
l'Austria sta per mettersi alla testa della Germania e 
Paggiungerà questo scopo nelle prossime guerre ». 

I fogli della Germania vanno fantasticando che 
avverrà ora in Prussia dopo il resultato delle elezio- 
ni; una sospensione dello Statuto o una dittatura del 
fe, come vorrebbero i feudali non pare probabile. 
Sembra che non si pensi neppure a sciogliere così 
tosto la nuova Camera, ma vogliasi tenere la via che 
fu indicata dal signor di Bismark alla Camera prece- 
dente colle parole : « Non sarete licenziati se non 
quando la nazione abbia avuto agio di conoscervi ». 
Uno dei primi atti del governo credesi sarà quello 
di proporre alla votazione delle Camere 1° ordinanza 
sulla stampa. Naturalmente essa verrà respinta; ri- 
mane il dubbio se il signor di Bismark revocherà 
quella legge, ovvero se, appoggiandosi alla mancanza di 
consenso nei tre poteri dello Stato, la lascerà sussi- 
Stere. Intanto continuano in grande copia le ammoni- 
zioni ai giornali. 

A quanto asseriscono i fogli germanici, le ulti- 
me comunicazioni fatte dal governo danese a Franco- 
forte avrebbero prodotte, malgrado il loro linguaggio 
conciliante, una impressione del tatto sfavorevole so- 
pra la Dicta federale. Destò irritazione il perfetto si- 
lenzio osservato dalla Danimarca su tutti i punti po- 
sti così chiaramente nella recente intimazione della 
Dieta; destò irritazione la stessa moderazione della 
forma, colata, si disse, a bella posta per riversare 
sulla Confederazione germanica, agli occhi della Fran- 
cia e dell'Inghilterra, la respousabilità di una parte 
aggressiva Ed ecco pertanto i giornali da capo a par- 
lare dell'intimazione e dell'esecuzione federale, A pro- 
posito di che peraltro i fogli non germanici mostransi 
tuttora convinti che l'esecuzione. non abbia così presto 
ad effettuarsi. Essi osservano difatti che riguardo a ciò 
si presentano difficoltà materiali che per oggi ne esclu- 
dono in ogni caso l'imminenza. La conformazione geo- 
grafica dei ducati, così favorevole ad una intrapresa 
per mare, dà ora motivo a riflettere in Germania sul- 
l'inconvenienza di spedire contro l'Eider i 6000 uo- 
mini di truppe {sassoni e aunoveresi , senza prima 
avere in pronto alla riscossa una sufficiente riserva. 
E per verità, sarebbe facile ai danesi, col mezzo di 
un repentino sbarco nelle baje di Kiel o di Eckern- 
ferder, il respingere quelle deboli forze, prima che 
giungano loro soccorsi. Fatto questo colpo di mano, 
i danesi troverebbero sempre un sicuro riparo nella 
formidale posizione di Dannewerk. Indi la necessità 
di nuove trattative, dirette ad otténere che insieme 
col corpo di occupazione possa marciare contempo- 
raneamente nell’Holstein un numero sufficiente di trup- 
pe austriache e prussiane; ma teli trattative abbrac- 
ceranno in ogni modo un margine di tempo abba- 
stanza largo, nel quale la diplomazia delle potenze 
occidentali avrà campo a rinnovare e proseguire i suoi 
esperimenti di mediazione. 

Il re di Danimarca, del quale abbiamo. riferito 
pochi giorni. fa un energico discorso circa le gue dif- 
ferenze colla Germania, ne parlò in modo non meno 
espressivo in altra occasione. Invitato a un banchetto 


| festivo ‘dalla società dei borghesi , disse tra le altre 


cose: « La Confederazione germanica 


guerra colla Danimarca come un passatempo per le 
vacanze; ma può darsi che si trovi ingannata ». Di- 
chiarò poscia che il suo Stato trovasi come nave in 
gran tempesta, ma che egli si sente buon nocchiero 


per condurla in porto. 
Il telegrafo di Madrid reca un su 
più esteso del discorso pronunciato dal 


l'apertura delle Cortes, discorso che nota essere a 
lungo ed importante. Esso dice che tutte le opinioni 


costituzionali possono prodursi dinnanzi 
aggiunge che le elezioni si sono fatte 


parla poi delle relazioni amichevoli della Spagna con 


tutte le estere potenze; annuncia che la 


Costituzione € defivitivamente stabilita e che secondo 


la medesima i senatori saranno ereditari 
Zeranno i tribuna'i ordina 
come pure le municipalità. Il discorso 


ancora di altre legsi sulla stampa , sull'ordine pub- | 


blico, sugli impiega! Ile elezioni, sul 
bilancio non sarà diminuito. La regina 
avvenimenti di San Domi 1g0 e conchiud; 
do che la situazione delle provincie d'ol 
regolata. 

La faccenda delle Isole Jonie si va 


ingarbugliando. I greci scrive un giornale di Londra 
fauno i Danai, ma può darsi che sia a loro mal con- | 


to. Perchè l'Inghilterra ha ceduto loro 
e procacciato loro un re, credono poter 


ei: decretano come se quelle isole, compresa la for- 


tezza di Corfù, fossero già in loro pro 
gono iguorare altre condizioni poste per 
dovrebbero riflettere che il contratto si 


rivocare e che è uncattivo principio per un popolo i 
che vuol risorgere il mostrarsi sconoscente verso i | 


benefattori. 


ri, militari e di commercio 


considera la 


nto alquanto 
la regina al- 


alle Camere; 
con ordine ; 


riforma della || 


» Si organiz» 


reale parla 


le finanze. Il 

deplora gli 
le prometten- 
tremare sarà 


sempre più 


le sue isole y 


fare senza di 


prietà e fin- 
la ci 
può ancora | 


sione: 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 9. — Dispacci annunziano rimessa a 
Londra e Vienna la lettera con cui | imperatore iu- 
vita i sovrani ad un Contresso. 

Parigi 9. — Patrie: Il Congresso sollevò a Vien- 
na serie obbiezioni. Informazioni fanno presagire che 
i governi di Pietroburgo, Torino e Madrid aderiranno 
al Congr 

France : La lettera dell'imperatore pubblicheras- 
si nel Monifeur appena rimessa ai sovrani. Es 
concepita in termini concilianti e cortesi. Limit 
a rie! nre l’attenzione dei sovrani sopra i priaci- 


| pl d'ordine e di pace, reclamando un nuovo diritto 


più conforme ai fatti compiuti, allo spirito dell'epoca, 
all'equilibrio europeo. Evita di toccare questioni par 
ticolari, nemmeno quella di Polonia. 

Londra 9. — Il Morning-Post dice che | In- 
ghilterra non porrà aleun osticolo al Congresso, ma 
de obbiezioni verranno, dla altra parte. 

Times: Se tutte le questioni enropee fossero 
sottoposte al Congresso, ciò condurrebbe alla guerr 

Berlino 9.—Apertura delle Camere. Il re esprime 
desiderio che le differenze sopravvenute abbiano termi- 
ve; annunzia la presestazione della legge che regola le 
attribuzioni del governo se la questione del bilancio non 
rà defività; dichiara che rifiuterà una soluzione le- 
dente il mantenimento della nuova organizzazione del- 
l'esercito; annunzia un progetto modificante la du- 
rata del servizio militare e la presentazione di altri 
progetti. Parla della eccedenza delle entrate del 1862 
a cui probabilmente saranno eguali quelle del 1863. Il 
governo assicurerà l'esistenza dello Zolverein con n 
Tenimento del trattato francese. Se l'esceuzione dell'Hol 
stein esigerà mezzi straordivari, farausi proposte alle 
Camere. Comunicheransi pure le deliberazioni relative 
alle riforme federali. Termina: Viviamo in un cepo- 


sù 


———Òù 


ca agitula con un avvenire ancora più agitato ; do- 
mando calorosamente che vi applichiate alla soluzio- 
| ne delle questioni interne con ferma volontà di pro- 
| durre un accordo. 

Breslavia 9. Gazzetta di Breslavia: Per ordine 
di Berg, tutte le doune detenute nella cittadella e ses 
santa notabili di Varsavia furono deportati per ignota 
destinazione, 

Il Dziennick, giornale russo di Varsavia, pubblicò 
il discorso dell'Imperatore Napoleone. 

York 30. — Ieri ebbe luogo un sanguinoso com- 
| battimento che durò due ore. Hooker spedi trappe che 
scacciarono il nemico prendendo tutte le sue posizio- 
ni. I federali occupano la riva meridionale della ri- 
viera da Bridgepont a Chattanoga. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 novembre, 


2 ner 100... 
A} per 100 
casolidato inglese. 


ATTISO 


H. Mauche e Compagni 


So e unici rappresentanti della casa Ch. Chri- 
stoMle e C. di Parigi per l'orificeria da tavola, po- 
sate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, salie- 
res caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere , portolio , 
zuppiere, servizio da dessert, etc. ete, 

Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che 
l'unico deposito in Roma dell' Orificeria ed argente- 
ria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre ri- 
schio di comprare oggetti contraffatti in luogo della 
vera argenteria Christofle, e di restare vittima de!- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 
H. Mauche e C. 
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USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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©NNUNZI GIUDIZIARI! 


Trib. civile in Civitavecchia 
Ad istanza del sig. DeFi- 
lippi possidente domie. in Civitavecchia. 
Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che 
Avendo con alto del 15 ottobre 1863 a 
rogito del Notaro G. Sperandio comprato 
dagli eredi beneficiati de: fu Giacomo 
dini pel prezzo di sc. 311 70 una stalla po- 
sta in Civitavecchia nella via del Lavatojo 
al N. civ.co 147, con aito dei Cursore Sal- 
del dì 2 novembre dedusse a notizia 
creditori ipotecarj iscritti dell’ antico 
possessore il sudetto acquisto e la Lrascri- 
zione faltane nei registri ipotecari nel dì 16 
oltol re sudetto al vol. C4 art. 10'il tutto a 
forma del $$ 489 e 205 del vg. Regol 
mento. 


$ 207 nella qu 
20 dell’acqui 
to presso il Monte di 
Yitavecchia a favoic dei creditori 
j onde il fondo venisse purgato dal'e 
ipoteche, dichiarazione fu in 
tentica forma nolificata ai creditori ipotve 
con alto dello stesso Cursure Salvati del 
4 novembre corrente. E perciò ec. 
Benedetto Blasi Proc. 


to 


Morta Domenicantonia Catracchia Ved. 

di Sistantonio nel 6 ottobre 1853, ed aven: 
do adita col beneficio della legge , ed Ins 
ntario l’Eredità il suo figlio Luigi T'ntari 

a forma della Di:liarazione emessa nella 
Cancelleria Vescovile di Ferentino nel 4 
corr., si fa noto però che nel dì 13 corr, 
mese ad ist nza di d. Luigi Tin'ari allo org 
9 antim. si aprirà l'inventario dei beni della 
med. per gii sttl dell'infto Notaro nella casa 


IA CORRISPON 
Umidità Stato del cielo và 
Termometro x i dci Termometograto dI, 
centigrado ; 
Nr relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo se 
18, 0; 03 {9,62 | 4 Cumuli 419,3 419,3 S 10, 


METTORE ATTENOTE DAL MEDODÌ 


abitata dalla dofonta entro questa Città in 
Via di San Giovanni Evangelista, per quindi 
proseguirlo, ed ultimarlo dove, se, e come 
di ragione, 
Ferentino 7 novembre 4863. 
Gius. Rossi Notaro Arch. 


Bernardo Tanlongo rap. 
; ni Proc. 

S'intima al signor Marchese Vincentini 
d'ignoto domicilio qualm. essendosi il med. 
fallo Ivcito nella tenuta di Sette Bagni li- 
mitrofa a quella di Malpasso ritenuta dall 
istante di gettare una bestia morta di epiz- 
zozia in un fosso ove scorre l' acqua ce 
devono bevere le bestie vaccine dell'ist., si 
protesta di tutti i danni che potranno dei 
vare da un atto arbitrario ed illegale senza 
neppure averne dato parte all'autorità sani- 


taria. 
Gio. Nardini Proc. 


Si deduce a pub'ica_notizia che nel 
giorno di Venerdì 13 corr. alle ore 9 aut. 
col ministero del sott. Notaro nei Palazzo 
Pontificio al Vaticano nella Casa d* ultima 
abitazione del fu Domenico Carmina! 
tano di Gendorm-ri 
sinistro seconda loggia si procederà 
compilazione dell'Inventario de’beni lasciati 
dal sud. morto intestato in Roma li 23 dello 
di ottobre. Tultociò sotto ogni 
riserva di diritto di ragione. Roma 9 no- 


vembre 4863. 
Luigi Hilbrat Not. 


Con formale dichiarazione emessa nella 
Cancelleria del Trib. civ. di Roma il gior- 
no 4 novembre corr., il N. U, sig. Co. Lo- 
dovico Di-Marsciono come Amifre deputato 
a SSîfo al N. U. signor:Co. Alessandro DI- 
Marsciano, ha cletto domicilio. per tutto ciò 
che riguarda l' Amiine stessa in casa del 
8ig. Luigi Fabrizi posta quì in Roma in via 


Tomacelli N. 156, e ciò si deduce a pubbii- 
ca notizia per ogni effetto di ragione, 
Vincenzo Scifoni Proc. 


L'Illiîo sig. avv. Lauri 

Li 6 novembre 1863. Ad istanza di So- 
fia Fior.ni. S'intima Aristite Lodi d incog. 
doflio non avendolo per due volte rinve- 
nuto i Cursori, per afliss. ed inserzione in 
gazzetta che il d. Giud. nell'Ud. del 30 giu- 
gno p. p_ emanò il Decreto = Dich ara nul- 
la l'esecuzione di cui si tratta colla cond. 
alle spese. 


Il Cancelliere Viola 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO LETTERARIO 


Nel negozio librario Gentili Tor 
Sanguigna N. fi e 12 si effettuerà la ven- 
dita per auzione pubblica della Scelta Li- 
breria apparlenuta ad un nobile personag: 

io, il giorno di Giovedì 12 corr. alle ore 

e mezzo pomer. e nei giorni seguenti 
eccettuato la ta, 

Essa contiene scelte opere c'assiche an- 
tiche e muderne, ecclesiastiche, antiquarie, 
erudite, di belle e rare edizioni non che di 
varia letteratura ec. Nel sud. locale si di- 
spensa il catalogo gratis e si ricevono lo 
commissioni per l'incanto. 


AVVISO 
DI ENFITEUSI PERPETUA 


Volendo la Ven. Congregazione sotto il 


titolo delle 88iîe Piaghe di, Nostro Signor 
Gesù Cristo in S. Filippo Neri in via_Giu- 
lia, previo il beneplacito Apostolico da ri- 
portarsi, concedere in Enfiteusi 0 subenfi- 


teusi perpetua transitoria ad quoscumque le 
case ed il Giardino poste in Roma nella via 
delle Fornaci dal N. 26 che voltano nel vi- 
colo de’ Canestrari fino al N. 34, gravate di 
alcuni piccoli canoni della complessiva som- 
ma di sc. 23 40, s'invita chiunque volesse 
accudire a tale contratto ad esibire la sna 
offerta chiusa e sigillata in carta da bollo 
n ll'Officio Notarile Dori in piazza di Colon- 
ma Trajana N. 79, nel termine di giorni 
trenta decorrendi dalla data del presente, 
scorso il qual termine verranno aperte lo 
offerte per esser prese in considerazione. 

Le sudette offerte dovranno anche con- 
tenere l' elezione del domicilio dell’ offe- 
rente. 

Nel sudetto Officio trovansi ostensibili 
il capitolato e gli opportuni schiarimenti. 

Roma i novembre 1863. 


AVVISO DI VENDITA 
” DI VACCARIA. 


Il proprietario avendo determinato ce- 
dere la Vi con tutti i stigli, ed avvia- 
via di S. Bartolomeo de’ 
N. 96 non che Carretto, Asino, 
inque Vacche da frutto, una Giovenca, un 
Vitello, ed una Vitella ; invita chiunque 
volesse farne acquisto di presentare nell'of- 
ficio del sig. Luigi Gu.di posto in via Giub- 
bonari N. 36 dal giorno 10 a tutto ît Rior- 
no 20 corrente la sua offerta. regolare con 
l’indicazio: 1 proprio domicilio ;. scorso 
tal termine le medesime saranno prese in 
considerazione. 

Roma 10 novembre 1863. 


alle ore 4 i pometid., esi cede o in mo- 
dum ‘unins o anche in dettaglio. 
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Il presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
'in Roma perun anno sc. 7. Un semest. 30.8. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per un triméstre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Statj 


Mercoledì 11 Novembre 


Gli atti del Governo insenti nel Giornale di Roma sono { 


——rtettito00— 


Lelettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 44. Novembre 
PARTE OPFICIALE 


La Santità pi NostRO Siutore, con biglietto 
di Segreteria di Stato , si è benignamente degnata 


di annoverare tra i Protonotari Apostolici Partecipanti | 


Monsignor Domenico Bartolini. 
—t-904- 900 


PABTE NON OPPIOIALE 
NO FPIziOo DIVERS® 


1 giornali officiali ed ofticioi di Napoli sono pie- | 


ni di avvisi, di avvunzi, di inviti per le dimostrazioni | 
da farsi in quella città all'arrivo di Vittorio Ema- i 


nuele, dimostrazioni di cui i giornali dell'opposizione 
nou solo contestano la spontancità , ma esprimono il 
desiderio di conoscere alla loro fine le somme che 
Vi si sarauno spese dal governo, E per analogia può 
notarsi che mentre il Nomade annunzia essersi invi- 
tati gli studenti napoletani a riunirsi nell’ atrio del- 
l'Università per muovere incontro al reale corleggio 
preceduti dal corpo insegnante, l'Azione pubblica una 
deliberazione della Commissione Esecutiva della So- 
cietà degli studeuti medesimi, la quale, « cousidera- 
to che l'invito diramato vizia la spoutancità della di- 
mostrazione che si vuol fare ad ogui costo, e che il 
medesimo iuvito può essere opera del potere politico, 
che in Napoli avversa qualsiasi altra dimostrazione 
deliberò ad unanimità di non aderirvi. 

Ta mezzo però alla confusione che non può non 
prodursi dalle rispettive accennate affermazioni e de- 
negazioni dei gioruali, tutti però sono concordi nel- 
l’appalesarsi vivamente preoccupati della reazione, la 
quale, stando al detto dell'odierna Campana, diviene 
ogui giorno più pericolosa, malgrado le nuove truppe 
che si aggiungono senza scalpore a quelle che già 
la combattono, e malgrado che siansi organizzale squa- 
dre di voloutari. 

Il Giornale Officiale segnala infatti il Ninco- 
Nanco a Movteleone con 40 seguaci, ed altra banda 
di 30 individui nel comune di Cusaccio; il Nomade 
accenna ad una comitiva di 50 armati a Cerasola di 
Castelnuovo , non che alla banda Caruso , la quale, 
giusta le ultime notizie telegrafiche, si sarebbe fra- 
ziovata in tre drappelli, due de’ quali, inseguiti dal'a 
cavalleria, avrebbero preso la direzione di Pago, e 
l’altro, cui dava caccia la fanteria , avrebbe mosso 
verso Moiauo; la Campana infine addita una comitiva di 
20 armati in Sanl'Avastasia, e annunzia essere stata 
spedita una nuova brigata al generale Franzini in 
Basilicata perchè sia in grado di Operare contro le 
bande che percorrono quella provincia, e massima- 
mente la banda Crocco, che di presente trovasi alle 
Murgie iu terra di Bari operandovi da padrone. 

——e404-0-1-00- 

Dai giornali di Vienna 5 novembre : 

L’ aumento dell’ onorario degl’ impiegati giudi- 
ziari è rimandato alla Giunta per un nuovo esame. 
Nella seduta odierna della Camera de” deputati , il 
ministro Sehmerling presentò il Comes Schmidt in 
qualità di nuovo vice-presidente. Si diede principio 
al dibattimento sul prestito per soccorrere a' bisogni 
dell’ Ungheria. S° inserissero per parlare in favore : 
Skene, Mende e Mubifeld; e contro: Walterskirchen, 
favorevole. alla proposta della Giunta. 

— Dai fogli di Vienna del 7 corrente: 

La Camera dei, deputati accorJò. all Ungheria, 


soltanto. 20, milioni, giusta..la. proposta. della Commiss 


sione. Oggi si discute il nuovo prestito. 


|| = formare le autorità amministrative direttamente sog- | 


i rata l'amministrazione dalla giustizia, le autorità su- 


— L'Austria pon mavo alla riforma ammiuistra- 
tiva, 

Il Ministero ha preseatato wila Camera dei de- 
putati un disegno» di legge sétofifo la quale, sepa- 


periori delle provine‘e, divise in governi e in reg- 
genze, dipendono per gli affari generali dal Ministero 
di Stato e per gli affari particolari dai miniviri. di 
polizia e del commercio e provveggono a tutto quan- 
to non sia per legge apposita riservato alle rappre- 
sentanze provinciali o comunali. S' inslituiscono go- 
vernatori per la Bassa Austria, la Boemia, il Vene- 
to, la Dalmazia, l'Alta Austria, la Moravia, la Stiria, 
Trieste-Goritz-Gradiscas ia, e pel Tirolo col Vo- 
rarlberg. Sono reggenze amministrate da presidenti 
la Carniola, la Carinzia, la Slesia , Salzbourg e la 
Bucovina. La Galizia sarebbe un governo il cui ca- 
po porterebbe titolo di governatore generale con re- 
sidenza a Lemberg ed avrebbe sotto di se un pre- 
sidente che risiederebbe a Lemberg amministrando 
lu parte orientale della provincia e un altro presi- 
dente con residenza & Cracovia per amministrare la 
parte occidenta!e. Nel Veneto le Delegazioni provin- 
ciali e i Commissariati di distretto  coutinuerebbero 


gette al governatore. Negli altri paesi della Corona 
saranno inslituite autorità distrettuali direttamente 
dipendenti dall'autorità superiore proviuciale col no- 
me di capitanerie di distretto e in Dalmazia con 
quello di prefetture. — La legge sarebbe valevole per 
tutto l'Impero, cccettuate PÙngheria, la Transilvania, 
la Croazia e la Schiavonia, 


OSS 


Nella apertura della sessione legislativa di Fravcia 
del 5 novembre, venne rimarcata l'assenza nella gran 
sala del Louvre di buon numero dei deputati dell’op- 
posizione. L’ imperatrice fece il suo ingresso accom- 
pagnata dalle principesse Clotilde, Matilde , Luciana 
ed Anna Murat. 

L’ imperatore era uccompagnato dai principi Na- 
poleone, Luigi Luciano Bonaparte , Luciano Murat, 
Gioachivo Murat e da tutta la sua casa militare. Il 
sig. Troplong, presidente del senato è non assisteva 
alla cerimonia perchè gravemente ammalato. 

000 

Le rappresaglie della squadra inglese del 
Giappone contro la città di Kugosima, che venne in- 
cendiata, formano l'oggetto della più viva discussione 
della stampa inglese. Il Tinses approva esplicitamen- 
te quelle misure, ma altri organi della stampa bri- 
tannica le fanno segno della più veemente disappro- 
vazione. 

La Spectator dice che i dettagli di quel fatto 
sono tali da rivoltare il seyso morale del mondo ci- | 
vilizzato, e che da molti anni un fatto cotanto de- 
plorabile non aveva contaminato le armi d'Inghilterra. 

Lo Star dal cauto suo esprime la speranza che 
il comandante della squadra e il ‘colonnello Neol sa- 
ranno disapprovati dal governo della regina , poichè 
non è possibile che uon abbiamo oltrepassato le istru- 
zioni del conte Russell commettendo an atto « che 
ogni ioglese umano e ragionevole respingerà con or- 
rore.» 

——o-40t-8-3-09-0 


La Gazzetta di Colonia pubblica i trattati di i 
alleanza dano»svedese. In virtù di, quella convenzio- 


ne la Svezia presterà l’aiuto delle. sue.armi.alla Da- 
Rimarca, e la, sua, cooperazione dovrebbe , aver prin» | 


cipio dopo I° entrata delle truppe federali nell’ Hol- 
stein. 

La purte meridionale dello Schleswig sarebbe 
occupata. dulle truppe svedesi in guisa du perniettere ® 
all'armata danese di‘ concentrare 7 sndi sforzi su Raii- 
sdeburgo e sulla testa di ponte Fricdrichstadt che 
sono i puuti strategici i più importanti dell'Holstein. 

Lo stesso giornale combatte l'esecuzione federa- 
le, poichè nessuna epoca quanto questa fu mai im- 
propizia ad una guerra per l' Alemagna, guerra che 
non porterebbe alcun risultato perchè è fatta senza 
flotta contro una potenza marittima. 

La Sassonia, oude compiere |’ esecuzione fede- 
rale, dà un contingente di 3000 uomini e di due 
batterie. 

Il comando di quella brigata appartiene al mag 
gior generale SchinpT. Havvi avcora contrasto , se- 
condo i fogli tedeschi, intorno a'la quistione del co- 
mundo in capo dell'armata federale. 

— La Dieta di Cossel si chiuse il 1. corrente. La 
costituzione dell'Elettorato, dice la Gazzetta del We- 
ser; vuole che l'atto finale della sessione, nel quale 
contengousi tutte le leggi state votate dalla Camera 
nel corso delle sue adunanze, sia sottoscritto in dop- 
pio originale prima della chiusura dall’ Elettore e 
da tutti i deputati. L'atto era già stato da due gior- 
ni preparato dal Comitato di costituzione della Ca- 
cordo col ministro dell'interno e commissa- 
rio governativo. Ma l'Elettore non era disposto ad 
apporvi la sua firma. Terminata ogni cosa nella tor- 
nata del mattino del 31, il presidente invitò la Ca- 
mera a volersi radunare ancora alle 5 dello stesso 
giorno. I deputati couvennero ; ma non essendo an- 
cora giunto l'atto di chiusura, la tornata venne nuo- 
vamente prorogata alle 8. A tarda sera si seppe che 
il ministero aveva dato e spedito la sua dimissione 
all'Elettore. Verso le 10 e 3 finalmente fu recato 
l'annunzio che l'atto, rivestito della firma dell’ Elet- 
tore, giunto, e si ripigliò la tornata alle 14, Il 
commissario del Governo dichiarò che l'atto di chiu- 
sura era stato approvato, con qualche riserva però 
Accettate dalla Camera le riserve fatte dal principe 
e sottoscritto l’atto dai deputati, il commissario go 
vernativo dichiarò chiusa la tornata, Allora il pre- 
sidente della Dieta s'alzò dicendo « Portiamo un ev- 
viva a ciò che abbiamo unanimi difeso duraue il 
tempo delle nostre adunanze. Viva la Patria e la 
Costituzione ! » Assemblea e pubblico ripeterono cou 
calore quel grido , e all'una dopo la mezzanotte 
deputati si separarono. 

— Tra i polacchi eletti a grande maggioranza 
alla seconda Camera di Prussia sono il conte Gio- 
vanni Dzialyoski, Ladislao Bentkowski , Alessandro 
Guttry e Ladislao Niegolewski, noti tutti quattro per 
l’iceusa di crimine di alto tradimento mossa coutro 
loro dal fisco prussiano per aver dato aiuto all’ iu- 
surrezione polocca. Dzjalyuski e Guttry sono all’este- 
ro. Bentowski è prigione dell'Austria e Niegolewski 
della Prussia. Enrico Szuman vewve egli pure elcito 
deputato e sta in prigione. (Presse) 

— Gi'iuviati di Sassonia e Aunover presso la 
Dieta germavica dichiararono nella tornata . del 29 
ottobre che in seguito alla risoluzione federale del 1 
dello stesso mese il Regno di Sassonia ba designato 
il direttore di circondario de Komneritz e quello di 
Annover il miuistro di Stato in ritiro Alessandro .de 
Munchhausen per adempiere all'officio idi commissa- 
ri, federali in caso di esecuzione federale, nell’ Hol- 
stein-Lauembourg. ; L 

— È stata. nominata uva, Commissione:  federa'e 


LaLÙ—_—_— 


coll’incarico di stendere un di legge int 
proteggere fo tutta l’Alemagua la proprietà artistica 
e letteraria. 


— Il Montteur Universe pubblica il seguente 
rendiconto statogli inviato da Francoforte , delle di- 
scussioni sulla questione dell’ Holsteiu nelle ultime 
tornate della Dieta germanica, e Note diplomatiche 
scambiate su quell'argomento, 

Si sa che il 15 di ottobre la Dieta ‘germanica 
intimò alla Danimarca di farle sapere nello spazio di 
tre settimane se era pronta ad aderire alle. risolu- 
zioni federali degli 11 febbraio e 12 agosto 1858, 
dell'8 marzo 1860, del 7 febbraio 1861 e dei 9 
luglio 1863, e che esso dichiarò che se nel detto 
tempo non otteneva risposta soddisfacente, comince- 
rebbe contro essa l'esecuzione federale di cui furono 
incaricati |’ Annover, la Sassonia, l'Austria e la 
Prussia. 

Non cominciando legalmente questo tempo che 
dal giorno in cui doveva giungere a Copenaghe. l'an- 
nunzio autentico dell'intimazione, cioè dull'8 ottobre, 
il termine stabilito per la risposta del Governo da- | 
nese spirè il 29 di ottobre, 

Iu quel giorno il barone di Direkinck-Helmfeld 
consegnò alla Dieta, rinvita iu tornata straordinaria, la 
risposta ufficiale del Gabinetto di Copenaghen. Eccone 
il testo: 

«In seguito all’ ingiunzione fatta al goveru» reale 
mediante la risoluzione federale del 1 di questo mese 
l'inviato danese fu incaricato di formulare la dichia- 
razione seguente : 

«L'esecuzione deliberata in duia del primo cor- 
reute dall’eccelsa dieta germanica deve ottenere l'a- 
dempimento nei ducati d' Holstein è Lauembu:go 
delle risoluzioni federali dell'IL febbraio e del 12 
agosto 1858, dell’8 marzo 1860, del 7 febbraio 1861 
e del 9 luglio 1863, La risoluzione federale aggiun- 
ge essa stessa : « iu quanto questo adempimento nov 
ebbe ancor luogo , » e infatti le suddette risoluzioni 
federali furono già eseguite nelle loro parti essenziali 
dal governo reale. 

«Effettivamente, in quanto l'eccelsa assemblea cre- 
dette dover domandare che la posizione costituzionale 
degli stati confederati fosse modificata a proteggere que- 
sti ultimi contro le pretese eventuali usurpazioni delle 
altre parti della monarchia non appartenenti alla con- 
federazione , e in quanto trattisi in generale di con- 
cedere ai ducati tedeschi le condizioni favorevoli a 
uno svolgimento libero e autonomo, S. M. il re, de- 
sideroso di mantenere le amichevoli relazioni colla 
Germania e di soddisfare ai desideri de'suei sudditi, 
potè e volle dare esecuzione ai voti espressi dalla 
confederazione. 

«I passi fatti da S. M. dimostrano sufficientemen- 
te la sua sollecitudine, non solo di accordare ai du- 
cati d’Holstein-Lauemburgo una intiera libertà co- 
stituzionale relativamente agli affari riguardanti  co- 
desti paesi, ma ben anco di conferire agli stati del- 
l'Holstein negli affari comuni, per quanto riguardano 
il ducato , i medesimi diritti legislativi e finavziari 
esercitati dal Risgraad per le altre parti della mo- 
norchia, che non appartengono alla Confederazione ; 
al contrario, in quanto le domande della cecelsa as- 
semblea hanno una maggiore ampiezza, e tendono spe- 
cialmente a introdurre modificazioni nelle relazioni 
costituzionali delle parti non tedesche del paese e a 
impedire il libero movimento e svolgimento di queste 
ultime, — i doveri del re verso i suoi sudditi da- 
nesi e la sua posizione di sovrano europeo indipen- 
dente non permettono a S. M. di tenere nello stesso 
conto le risoluzioni della serenissima Confederazione, 
di cui essa non ucconsentì a far parte ; che în ciò 
che riguarda-i suoi ducati tedeschi. Ogoi somiglian- 
te domanda è per sua natura esclusivamente inter- 
nazionale, e come una esecuzione iutrapresa a questo 
scopo non sarebbe punto giustificata dal diritto fede- 
rale così |’ impossibilità di ottenere l'adempimento di 
una domanda di questa natura mediante una esecu- 
zione nei ducali suddetti, è di tutta evidenza. 

«L'ultima risoluzione della eccelsa Dieta germna- 
nica è specialmente diretta contro. la patente del 30 
marzo scorso». À questo proposito , il governo reale 


ro di questo patente reale; ma siccome 
appunto con questa ordinanza Vennero determinati il 
potere legislatito e le auribuzioni finanziarie richie- 
ste dalle risoluzioni federali poi dugati tedeschi sotto 
minaccia d'esecuzione, 6 furono conferiti con le con- 
seguenze necessarie di un sistema , secondo il quale 
due assemblee separato e non omogenee devono eser- 
citare i diritti costituzionali negli stessi affari , il go- 
verno reale non s' inganna di molto ammettendo che 
almeno le disposizioni fondamentali della patevite reale 
non siano comprese nella domanda della  confedera- 
zione, tendente u ottenere il ritiro di quell’ atto. In 
quanto alle altre disposizioni contenute nella detta 
patente , il governo reale è interumente disposto ad 
entrare in negoziati colla serenissima confederazione, 
per intesdersi con essa sulle modificazioni da appor- 
tare a questo atto , nel quale, per conseguenza , il 
governo non riconosce che un carattere provvisorio. 


« Tutto ciò chp la Confederazione germanica po- 
trebbe ottenere con una esecuzione nell’ Holstein e 
nel Lauemborgo, può dunque essere ottenuto più fa- 
cilmente e più completamente col mezzo d'un ac- 
cordo meditato, giacchè il governo reale è, esso lo 
ripete, « disposto a prevenire i desideri della Con- 
« federazione su tutti i puuti a proposito dei quali 
« l'autonomia e l'esaglianza dei diritti chieste pei 
« paesi confeder 
come non ancora abbastanza assicurati». D' altra 
parte è certo che tutto ciò che la Confederazione 
cerca ottenere non potrebbe in alcun caso essere ot- 
tenuto « nei ducati di Holstein e di Lauemburgo » 


i potrebbero essere considerate co- 


col mezzo d'una esecuzione. 


tenza, il governo reale ha il diritto di 
sperare che l'alta Dieta germanica sottometterà que- 
st affare ad us nuovo esame, prima di ricorrere ad 
una misura estrema e fatale, che, senza ussicu 
alla Confederazione | adempimento d'una sola do- 
muida , adempimento che non può conseguirsi altri- 
menti e meglio che con un meditato accordo, non 
avrebbe altro effetto che di ledere iuteressi importanti 
e reciproci, e d' indebolire la speranza di un accor- 
do durevole.» 

Il sig. Dirckinek dichiarò quindi che le quistio- 
m di tale natura avevano un carattere internazionale 
e che per risolverle faceva d’uopo di negoziazioni 
che avrebbero maggior probabilità di successo se, 
gliò lord Russell, si facessero col mezzo 
di una mediazione delle Potenze che sottoscrissero 
il trattato di Londra e si obbligarono a_ rispettare 
l'indipendenza e integrità della monarchia danese. 

La Dieta rinviò senza discussione questa doppia 
risposta della Danimarca al preventivo esame dei due 
Comitati riuniti. 

Nella relazione presentata nella  pevultima  tor- 
nata della Dieta germanica dai Comitati riuniti sulla 
questione danv-tedesca si trova la dichiarazione se- 
guente concernente il rigetto della secouda nota di 
lord Johu Russell: 

« Stantechè i Comitati non potrebbero discono- 
scere che il secondo dispaccio del conte Russell fu 
dettato da un ardente desiderio di veder. risolte pa- 
cificamente le questioni e siccome pare che questo 
dispaccio sia cagionato dal timore di veder |’ alta 
Dieta germanica sottomettere alla sua propria deci- 
sione la vita costituzionale della monarchia danese 
iptiera, questi Comitati credono conveniente il chia- 
rirsi nuovamente su questo argomento. 

« Non la costituzione dei paesi appartenenti alla 
Monarchia danese e non facienti parte della Confe- 
derazione germanica ma le obbligazioni imposte dal 
re di Danimarca si Ducati di Holstein e Lauenr 
bourg in favore della intera Monarchia - formano la 
base e |’ oggetto dell'esecuzione federale, la quale ha 
per iscopo di proteggere i dritti costituzionali di que- 
sti Ducati tedeschi contro il loro Sovrano, e a questo 
scopo di dar seguito alle domande formulate nel di- 
spaecio del conte Russell come costituenti la ‘base 
fondamentale di uo Governo costituzionale. Tra i di- 
ritti citati si trova quello di respingere, ogni tentati» 
vo del Governo e Parlamento danese, tinto di di 
sporre isolatamente dei diritti e forze materiali del- 
l'Holstein e Lauenbourg nelle questioni comuni a 


come con 


non può che dichiarare come , pubblicando la detta 
Patente, esso aveva precisamente l' intenzione di sa- 


tutta ta ‘Monarchia, quarto di trattare de' dèite'que- 
stii ' ‘all’ estltisione del'concorso costituzionale del 


lisfare alle esigenze della confederazione nella’ misura 
sopra indicata. Ora, la eccelsa Dieta germanica do- 


due Diicati come specialmente slesvigovianesi;* © © 
\e*Perchè ‘altri ‘possa retiders? bem ragione’ dello 


stato delle cose è bene ponderare questa espressione 


| — Parlamento danese — Se essa suona il Rigsdag da- 


nese, questo ha incontestabilmente diritto di provoca- 
re, unitamente al Governo danese, leggi e provvi- 
sioni pel Reguo proprio di Davimarca, e coi mezzi 
onde può questo disporre, tutte le leggi , istituzioni 
e provvedimenti riguardanti la proprietà del Regno, 
e nè i deputati dell'Holstelo e del Lauenbourg , nè 
la Dieta germanica potrebbero voler ingerirsi in que- 
sti affuri, cd opporvisi. Ma se per Parlamento danese 
s'intende il Rigsraad, è bene ricordare che quest” 
Assemblea, dopochè la Costituzione generale del 2 
ottobre 1855 fu abrogata come contraria al dritto fe- 
derale per l'Holstein e Lauenbourg, non può più essere 
considerata come uu organo autorizzato a trattare gli 
affari comuni della Monarchia intera, e in conseguenza 
le sue risoluzioni non potrebbero implicare |’ adesione 
costituzionale dell'Holstein e Luuenbourg. 

« Così dicasi dell'espressioneeRegno di Danimar- 
ca » la quale non può avere che un senso doppio. 
Se per essa s'intende il Regno di Danimarca propria- 
mente detto, in opposizione alle altre parti del pese 
che giusta i trattati non possono essere ineorporate 
al Regno, la Confederazione germanica non cercò cer- 
tamente mai di reagire sulla costituzione 0 l'ordina- 
mento del Regno. Nè essa fa ora ciò. Ma se per Re- 
gno di Danimarca si intendono tutti i paesi riuniti 
sotto lo scettro del re, è diritto e dovere della Confe- 
derazione e fine ora della esecuzione federale il pro- 
teggere le parti del Regno facienti parte della Confe- 
derazione germanica contro le violazioni della costi- 


| tuzione per parte del sovrano. 


«Le difficoltà che si oppongono al conseguimento 
di questo scopo non furono suscitate dalla Confede- 
razione la quale per molti anni usò colla maggiore 
pazienza tutti i mezzi di conciliazione. Adunque se 
lo stato attuale delle cose inquieta un Governo eu- 
ropeo sarebbe desiderabile che questo Governo usas- 
se la sua influenza relativamente al paese ove fu 
sempre posto in non cale il buon diritto. 

«In ogni caso la Dieta germanica non è io gra- 
do, stante la persistenza della Dauimarca a violare 
il diritto, di sospendere l'esecuzione federale decreta- 
ta da essa e si metterebbe in contradizione con tutti 
i suoi doveri e colle leggi fondamentali della Confe- 
derazione sottomettendo alia mediazione delle poten- 
ze estere una questione interna della Confederazione, 
come la questione costituzionale dei Ducati di Hol- 
stein e Lauenbourg. » 

La Dicta rinviò all'esame de’ suoi comitati la 
terza nota che il signor Alessandro Malet comunicò 
al presideote il 23 di ottobre. ( Segue la nota che 
abbiamo già inserita nel nostro giornale. ) 

—_ 0404 


Leggesi nella Nuova Gazzetta Prussiana: 

La carestia che ora affligge l'Ungheria condurrà 
nelle file dei polacchi un gran numero di gente, che 
non saprebbe come provvedere alla propria sussisteu- 
za durante l'inverno. AI dire della Gazzetta di Pe- 
sen 1000 voloutari Ungheresi sarebbero già passati iu 
Polonia. 

— Le più recenti notizie da Varsavia annuuziano 
coutinui arresti; moltissime persone vengono di notte 
tempo tolte dal letto e trascinate nella cittadella. 
Continuano le perquisizioni sulla pubblica strada; ogni 
singolo soldato è autorizzato a visitare ed inquisire i 
passanti. 

Il direttore superiore della polizia di Varsavia 
rende noto che d’ora in poi tutti i negozi e tutte le 
trattorie potranno essere tenuti aperti soltanto dalle 7 
di mattina sino alle 6 di sera. 

Il capo della città di Varsavia pubblica un’ or- 
dinanza per la quale l'abito di lutto cessa di essere 
obbligatorio anche per sottrarre le donne alle perse- 
cuzioni del generale Berg. 

Il cornitato nazionale respinge con orrore la 
complicità ‘nell’ assassiniò del giudice di Lemberg, 
Pare avverarsi che quetl'omicidio fu l’effetto di'ana 
privata vendetta. 

Il Ds. Pow.; foglio officiale russo, pubblica ana 
infinità di diniissioni ‘e tràstocazioni:d'impiegati polae- 
chi, e le rispettive sostituzioni com altrettanti russi. 

Quell'istesso giornale: annunzia che fra breve ver- 


| 


raono pubblicati 1'tiomi' di parecohi delinquenti: i 
quali‘ fatonò ‘diggià cotidannati a morte ' medinmte' ta 
forca. Così il'Tempo di Trieste. soft. an 
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— Scrivono da Varsavia alla National Zostung: NOTIZIE DEL MATTINO trattative che per lo innanzi ebbero luogo tra il ga- 


« Qui siamo di nuovo alla vigilia d' importanti 
avvenimenti. Il governo nazionale intima ai cittadini 
di Varsavia di rifiutare il pagamento della contribu- 
zione, imposta dal conte Berg ai proprietariy di case. 
Un così detto ordine del giorno del capitano civico 
occulto, ig data del 21, dice chiaramente essere vie- 
tuto ai cittadini di pagare questa contribuzione, tanto 
volontariamente quanto in via forzosa. Chi coutrav- 
venisse a questo divieto, sarebbe punito secondo la 
legge stataria. Siccome è noto che le autorità rivo- 
luzionarie non ischerzauo nei loro ordini, e nessuno 
vuol porre a repentaglio la vita, così per ora nessu- 
no paga. Ma anche il conte Berg non fa celia, e 
prenderà tutte le misure possibili per costringere i 
contribuenti morosi a pagare. Per conseguenza, sono 
da prevedersi indubitatamente grandi eccessi , e at- 
tendiamo con ansietà il 1. novembre, ch' è il termi- 
ne pereotorio pel pagamento della contribuzione. 

« Ieri fu pugualato un altro agente di polizia in 
pieno giorno, in una delle vie. più frequentate di 
Varsavia. L’uccisore è fuggito. Questo è già Il ter- 
zo caso nel corso di una settimana. 

« Quasi ogni giorno vengono deportati in massa 
giovani polacchi in Russia e in Siberia, » 

— Scrivono all’ Ost-deutsche Post dai 
della Galizia : 

I Russi armano e approvvigionano tutte le for- 
tezze che oltrepassano la frontiera russa 
della Galizia. 

Non citerò che Zamose colla sua duplice  cer- 
chia,i suoi fossati, profondi tre tese e pieni di uequa, 
i suoi blockaus e le sue costruzioni in pietra dura 
La guarnigione alloggia nei blockaus; essa novera 
duemila uomini e un reggimeuto di Cosacchi. I ba- 
Stioni esterni sono armati di 300 canuoni di posizio- 
ne, distauti tre tese l'uno dall'altro. Gli arsenali so- 
no zeppi di pezzi smontati. La decima divisione, 
scaglionata lungo la Gulizia, conta ottocento Polacchi, 
cun gran numero di ufficiali appartenenti alla stessa 
nazionalità. Venti di quei soldati sono già passati 
agl’insorti. 

AI pari della Russia, l'Austria rinforza il suo 
cordone in Galizia, e dalle due parti si dà mano 
agli apprestamenti militari. 

— La Gazz. di Breslavia ha da Varsavia: 

Il capo della polizia Frepow visitò il console ge 
nerale di Sassonia , sig. Lesser, e gli spiegò che i 
provvedimenti contro di lui erano effetto di un mal- 
inteso. Furono tolti i sigilli alla cancelleria di Sas- 
sonia. 

È interrotto il servizio della strada ferrata da 
Varsavia a Vienna; gl'insorti hanno distrutto il ponte 
di Skierniewice. 

— Corrispondenze dal mar Nero , diretto alla 
France, recano che l'imperatore Alessandro, accom- 
pagnato dai grauduchi Costantino e Nicolò , visitava 
il 10 ottobre, a Jeni-Kalch, i lavori di difesa che i 
russi vi eseguiscono. Questi lavori consistono in bat- 
ferie da costa, corazzate € legate fra loro. Queste 
batterie sono destinate a surrogare l'antico castello 
forte costrutto dai Turchi, e a difendere |’ ingresso 
del mare d'Azoff; e verranno armate di caunoni ri- 
gati. 


confini 
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La Corrispondencia smentisce che si siu tratta 
Lo, soprattutto in occasione del viaggio dell’ impera- 
trice Eugenia, di porre la corona messicana sul capo 
di un principe spagnuolo, tel caso che | arciduca 
Massimiliano vi avesse rinunziato. Questi anzi par- 
tirebbe sui primi di febbraio pel Messico. Il discor- 
so della regina fa pressgire una sessione molto atti 
va e piena d' importanza, 


retto 


Venne sottoseritta a Tunisi il 49 ottobre tra il 
governo ‘inglese e il bey una convenzione , per la 
quale:si concedo: ai sudditi della regina di acquista» 
re liberamente beni fondi nella reggenza. Le princi- 
pali disposizioni sono che i beni acquistati da inglesi 
sieno soggetti ulle tasse come quelli degl’ indigeni e 
che le controversie che ne sorgessero vengano deci- 
se: dai; sribuiiali:Aunisini ;- ma che i provvedimenti di 
coercizione necessari per |’ eseguimento delle senten- 
ze giudiziarie»steno riservati: alle autorità consolari 


della Graubretagna. put } i 


dalla parte | 


|l dal noto articolo della Gazzetta di Vienna. 
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Mentre il telegrafo di Torino va divulgando , a 
proposito della presente escursione di Vittorio Ema- 
nuele nell'Italia meridionale, quegli stereotipi annunzi 
che furono modulati per ogni siffatta occasione, e men- 
tre tutti 1 giornali interessati si uffrettano a ripro- 
durli, osserva la stampa indipendente che assai più 
utile e più veritiero sarebbe il ripetere invece le no- 
lizie che giungono di coutinuo a Torino dall'Italia 
di mezzo dove pare realmente che un’ eco rispou- 
da all'Italia meridionale. Sempre più si confer 
ma infatti che anche colà i renitenti alla 
si organizzano in bande e battono la campagna ; an- 
che colà proseguono gli scontri co!le wuppe, i feri- 
meuti e le fucilate. Se il generale Govone conta an- 
cora in Palermo duemila e quattrocento disertori, nel- 
l'Italia centrale, a confessione degli stessi fogli gover- 
nativi, questi si mostrano pure in buon vumero, e 
diedero in Toscana prova di ardimento. Una gazzetta 
di quelle contrade fa ascendere il numero dei renitenti 
ad una cifra rilevantissima; essa ammette che alle iuti- 
mazioni di arrendersi si risponde colle fucilate; essa 
anvunzia che compagnie di linea, guardia nazionale 
e carabinieri furono fin qui impotenti a distruggere 
le nuove bande, sicchè è da aspettarsi che per iden- 
tica ragione anche |’ Italia centrale venga sottoposta 
alle magnanime misure del Napoletano e della Si- 
gilia ,, per dimostrare sempremeglio che |' Italia, 
come si vuole una nelle aunessioni e nei pretesi ple- 
bisciti, così lo è pure nelle diserzioni e nello stato 
d'assedio. 

Il discorso dell’imperatore Napoleone è nataral- 
mente adesso per la stampa francese, come lo fu fi 
nora per l'opinione pubblica, l'avvenimento del gior- 
no. Ma se le diflicoltà della situazione si rivelavano 
nel lioguaggio tenuto al Louvre, esse si manifestano 
ancora più nei comenti dei giornali. È impossibile 
imaginare qualche cosa di più confuso è più contra- 
dittorio che tutte le loro apprezzazioni ; prova evi- 
dente che la oscurità e la incertezza rimasero tutto- 
ra negli animi. Taluni giornali tacciono assolutamen- 
te, 0 a bella posta o perchè non saprebbero che cosa 
dire; il Siéclo, la Patrie, it Temps, il Monde e la 
Opinion Nationale sono nella categoria del silenzio 
assoluto e senza frasi ; talun altro, come la Presse, 
adotta un silenzio motivato, osservando che qualunque 
comento fatto al discorso imperiale avrebbe per ef- 
fetto di oscurarlo anzichè avvantaggiarne la spiega- 
zione, Passando poi ai fogli che parlano , primo fra 
questi è il Montteur, il quale dopo aver costatuto la 
entusiastica accoglienza che le parole imperiali dice 
avere incontrata nell’ assemblea, soggiunge con asse- 
verunza essere quel discorso per ottenere un immen- 
so successo così nella Francia come nell'Europa. Ma 
non dice il foglio officiale di qual genere sarà questo 
successo e quale èco vi risponderà se di pace e di 
adesione, oppure di resistenza e di guerra. E real- 
mente in ambedue i sensi ottenne già il discorso im- 
periale qualche resultato, imperocchè mentre la Fran- 
ce ed il Constitutionnel il cui entusiasmo è immenso 
e la fiducia senza nube alcuna, tengono per certo che 
il programma dell’imperatore raggiungerà pienamente 
il suo scopo, il Globe, che è come il giornale officia- 
le del ministero inglese, fa prevedere chie la risposta 
del gabinetto di Londra sarà negativa, e lo stesso è 
fatto argomentare, per quello che concerne l’Austria, 
Sicchè 
non sembrano irragionevoli le conclusioni di una parte 
della stampa francese, il Pays,la Nation, il Journal 
des Villes et Campagnes, lu Gaxette de Franco, i quali 
nessun’ altra conseguenza sanvo trarre se non che il 
discorso rivela gli imbarazzi, l' incertezza ed i peri» 
coli della situazione. Tuttavia l'odierno telegrafo fa- 
rebbe supporre che il pensiero imperiale abbia otte- 
nuto all'estero più facile accoglienza che non si 
pensasse ; ma di questa notizia non potrebbe finora 
farsi troppo conto non essendo forse che l' espressio- 
ne dei desideri di quei giornali che la divulgano. So- 
lo merita di essere notato che le odierne informazio= 
di, secondo cui .il gabinetto austriaco non sarebbe 
alieno. dall’animettere Ja ‘mò: di:un': Congresso , 
trovano conferma nelle anteriori notizie date dall’Eu- 
rope di Francoforte il qual foglio ferebbe credere che 


leva 


“questo » risultato fosso stato previstojed' ammesso nello 


binet!o delle Tuileries e quello di Vienna. 

Un corrispondente di Londra alla  Gazsett@ di 
Colonia assicura che coll’ultima Nota dell'Inghiler- 
ra al principe Gorischakoff, la quale sappiamo ridursi 
ud una semplice dichiarazione non ud altro diretta 
che a coustatar chiuse le discussioni $ i ministri in- 
glesi abbiano avuto in mira di porre in evideoza il 
nessun resultato della politica francese negli affari di 
Polonia, Ciò mirerebbe ad accrescere le difficoltà del 
governo francese e provocare nelle Camere di Parigi 
invetuve contro l' Inghilterra, il che tornerebbe poi 
a vantaggio di lord Pulmerston e lord Russell quan- 
do si troveranno di fronte ul Parlamento. A Parigi 
intanto si pretende sapere che il principe Gortschi 
koff fece ringraziare cordialmente lord Russell dell’ 
ultimo dispaccio , riconoscendo in esso la prova del 
disaccordo fra le due potenze occidentali. Il conte di 
Budberg co’ suoi dispacci avrebbe confermato il go- 
verno russo in tale opinione. t 

Uto dei membri più importanti e più conside- 
rati del partito conservatore iu Inghilterra, Il conte 
di Malmesbury, ha provunciato diunauzi alla società 
agricola del Sud Avon un discorso nel quale ha alla 
sua volta parlato della Polonia. Mai oratore fu più 
fermamente e più risolutamente pacifico, Nel propor- 
re un brindisi all'armata ed alla marina, egli di 
« Sebbene io senta che è nostro dovere di sostenere 
quelle istituzioni su cui riposano l'onore e la sicu- 
rezza del nostro paese, ciononostante io sono lieto di 
dire che non abbiamo bisoguo, quanto al presente, dei 
loro servizi attivi. Noi abbiamo, lo spero, una buona 
prospettiva di pace in ciò che ci concerne, benchè 
ultre nazioni siano presentemente in guerra. Non è 
lungo tempo, si avevano apprensioni serie e motivate 
a proposito della Polonia, e si poteva temere che a- 
vessimo ad essere trascinati alla guerra per sua ca- 
gione. I nov posso dire quanto personalmente biasi- 
mo una tal guerra; l'ho biasimata pubblicamente nel 
Parlimento e la brasimerò ancora nel modo più ener- 


ci 


|| gico. Non già che io non compatisca, come ogui in- 


glese deve farlo, i putimenti della Polonia. Non già 
che io non vegga con rammarico il duro regime cui 
sono sottoposti i polacchi; ma per quanto abbia que- 
sti sentimenti naturali ad un inglese, non posso di- 
menticare che abbiamo prima di tutto un altro do- 
vere da compiere, il dovere di figli verso la nostra 
patria. Nui non dobbiamo dare illusioni ai polacchi. 
lo so che coloro i quali hanno fatto discorsi entu- 
siastici sovreccitando per tal maniera lo spirito pub- 
blico, sono uomiui generosi ; è però ad essi che è 
duopo attribuire la falsa posizione nella quale ci sia- 
mo trovati rimpetto all'imperatore de’ francesi ed ai 
policchi, che furono ingannati sui sentimenti di que- 
sto puese. Io ritengo che ogni pericolo di guerra sia 
ora passato; e i nostri marinai e i nostri soldati pos- 
sono continuare a tenere la spada nel fodero ed aspet- 
tare a lungo prima che l' Inghilterra abbia bisogno 
dei loro servigi ». Dopo un simile discorso che com- 
pleta tanto bene le dichiarazioni officiali di lord Rus- 
sell e del conte Grnville, non potrebbe aversi più 
dubbio veruno intorno ai veri sentimenti ed alle di- 
sposizioni reali dell’ Inghilterra. 

Si sa che lord Russell aveva, non ha guari, da- 
to l'assicurazione alla Danimrca che l'Iaghilterra non 
permetterebbe mai all'Alemagna di attentare meno- 
mamente alla integrità del regno. Annunciasi adesso 
da Copenaghen cha un corriere di gabinetto giunse 
da Londra con dispacci, i quali insistono nel modo 
più espresso perchè il governo danese abbia ad evi- 
tare qualunque collisione fra le sue truppe e quelle 
della Confederazione in caso di esecuzione federale. 
Nè mancauo fogli, i quali in questo nuovo passo di 
lord Russell vogliono scorgere una celata ritrattazio- 
ne delle assicurazioni che aveva precedentemente date 
alla Danimarca. Frattanto è ora accertato che il trat- 
tato offensivo e difensivo tra la Svezia e la Danimar- 
ca fu definitivameute firmato tra le due parti con- 
traenti ene abbiamo superivrmente acceonate le con- 
dizioni. 

L'agitazione politica ferve più che mai intensa 
a Berlino, e si attendono avvenimenti gravi fio dalle 
pritte discussioni della Camera. Certo la lotta fra il 
partito progressista ed il governo ha oramai assunto, 
da eotrambe le parti, un tal carattere di animosità, 
in‘ presenza del quale un'urto violento sembra potersi 
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assai difficilmente evitare. Ne sono un sintomo le 
stesse esagerazioni di linguaggio a cui oggi si abban- 
dona, senza più ritegni di sorta, la stampa feudale. 
Così, uno degli organi di questo partito mivaccia aper- 
tamente la maggioranza delle Camere dell’incare 
mento, in caso che essa dia un voto favorevole al- 
l'ammissione dei polacchi accusati d'alto tradimento, 
o che rifiuti le imposte o voti un indirizzo men che 
rispettoso, 0 ponga in istato di accusa il ministero. 
Sembra però molto dubbio ai giornali che la Camera 
si lasci intimorire da simili minaccie. 

Col Neptun, giunto 115 a Trieste, l'Ossero. Triest. 
ricevette le ultime notizie del Levante coi giornali di 
Costantinopoli del 31 ottobre. Lo Czar insiguì Osman 
pascià del gran cordone dell'Ordine di Sant'Auva, e 
Rifa"at pascià, che aveva accompagnato quest'ultimo 
a Livadia, dell'Ordine di S. Stanislao di seconda 
classe.L'I. R, interuunzio barone di Prokesch, è ritor- 
nato a Costantinopoli. Il Zev. Zer. dice che i forti 
luogo il Bosforo e i Dardauelli vengono armati nuova- 
mente di cannoni rigati di grosso calibro. La Porta or- 
dinò di costruire una nuova fonderia del Governo a 
Yali-Kiok. Una Nota uffiziale del Governo turco di 
rappresentanti delle Potenze , che parteciparono alla 
Commissione europea del Danubio, aderisce alle pro 
poste di questa riguardo alla polizia fluviale davubiana, 
con poche e lievi modificazioni. L'incaricato d'affari del 
Governo di Torino a Costuutinopolit, invocò i buoni 
uflizii della Turchia per la liberazione dei viaggiatori 
italiani fatti prigionieri in Bokkaro, e AYali pascià 
promise «di adoperarsi a tal uopo. 

I primi atti del nuovo gabiuetto rumeno fu- 
rono la soppressione dei process: di stampa penden- 
ti, la liberazione dei condannati politici e la sospen- 
sione dei provvedimenti coercitivi fatti per la ri- 
scossione delle imposte. — L’ assemblea nazionale 
venue dal principe convocata pel 15 corrente. 

Da Buirut 11 p. riferiscono, che le turbolenze 
della Siria si vauno calmando. Il governatore arrestò 
quattro dei privcipali tumultuanti drusi e metuali, e 
li manderà a Costantinopoli. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 10 — Presse: L'Austria dichiarerebbesi 
pronta ad assistere al Congresso, tenendo conto de 
fatti compiuti. 

Francoforte 10.— La Dieta comunicherà ai so- 
vrani tedeschi la lettera di Napoleone. 

Parigi 10. — La lettera fu spedita ai 15 go- 
Dicesi che Prussia abbia accettato e che l’Au- 
stria inclinerebbe all'accettazione. La lettera è breve 
ma espressiva; non specifica nessuna questione, nem- 
meno la polacca. Luugi dal lasciare travedere idee 
ambiziose 0 aggressive, l'imperatore richiama con 
modestia i suoi antecedenti personali. 

Nel Constitutionnel , Limayrac espone le que- 
stioni che il Cougresso dovrà esuminare: sono quelle 
di Polovia, dello Schleswig dell'Oriente, che tutte 
possono produrre gravi complicazioni; tutte questio- 
ni ove la Francia non è direttamente interessata. Un 
rifiuto non lederebbe if suo onore nè i suni interes- 
si, bensì gli interessi generali. Se l'Europa coutinue- 
rà ad agitarsi in una situazione dolorosa @ precaria, 
la coscenza dei popoli saprà assolvere la Francia da 
ogui responsubilità. 

Parigi 11. — Il Moniteur pubblica la lettera 
dell'Imperatore. « Domando che i Governi non atten- 
dano che avvenimenti subitavei ed irresistibili, tur- 
bando la serenità del nostro giudizio ci trascinino no 
stro malgrado in direzioni contrarie. Chiama'o al trono 
dalla Provvidenza e dalla volontà del Popolo Francese, 
ma allevato alla scuola del ersità, mi è forse per- 
messo meno che ad alti di iguorare i diritti dei So- 
vrani e le aspirazioni dei popoli? Sono preparato a 
recare nel Consiglio internazionale quello spirito di 
moderazione e di giustizia che è d' ordinario attribu- 
to di coloro i quali subirono tante prove diverse. Se 
preudo l'iniziativa nov è per vanità, ma siccome sono 
uo Sovrano cui attribuisconsi parecchi progetti ambi- 
ziosi, voglio provare che mio unico scopo è di arrivare 
senza scosse alla pacificazione dell'Eu Se la mia 
proposta è accolta, prego ad accettare Parigi come 
luogo della riunione. L'Europa vedrebbe forse qualche 


vantaggio a che la capitale donde partì taute volte il 
segnale di torb di, divenga la sede di conferenze de- 
stinate a porre le basi della pacificazione generale » 

Londra 40 — In un banchetto del lord maire, 
Palmerston deplora di non poter asserire che il mon- 
do sia tranquillo, benchè nulla scorgasi nell'orizzonte 
politico ehe accenni la guerra. Vediamo n tutte lo 
parti più lontane dell'Occidente e dell'Oriente impe- 
guate lotte deplorabili e scene che fanno fremere 
l'umanità. È impossibile prevedere la fine della guer- 
ra americana. L'Inghilterra è risolufa a mantenere la 
neutralità. Circa lu Polonia, i nostri sforzi uniti a 
quelli delle potenze non riuscirono a far cessare la 
lotta; le rimostrauze dell'Europa non ebbero effetto ; 
resta soltanto di sperare che la Russia abbandonerà 
una politica condannata dall'Europa e concederà una 
pace equa a quello sventurato paese. 

Bruzelles 10. — Il re aperse le Camere. Fece 
un discorso non politico ma d'affari. Annunziò un 
nuovo ribasso di certi diritti delle dogane. 

Berlino 10. — Telegrammi di Varsavia recano 
che il corpo di Kzakowski è disperso. 

S. Nazaire. Veracruz 45. — Forey recossi ne- 
gli Stati Uniti; ritornerà in Francia il 28. 

York 29. — Meade trasferì il suo quartier ge 
nerale a Warenton Un discorso di Davis invila i vo- 
lontari ad occupare le posizioni strategiche onde possa 
spedire rinforzi a Bragg. Dice von attendere soccorso 
dall'Europa. Il bombardamento di Charleston è rico- 
minciato. 
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GRANDE LOCANDA D'INGHILTERRA 


detta dell'Angelo, in Viterbo, ristaurata ed ampliata, 
posta sulla Piazza dell'Erbe n. 113. 
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NETEORE ATVENUTE DAL NNZZODÌ PAECKDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 
A senso degli art. 493, e 496 Rogola- 
mento Commerciale sono invitati i sig. cre- 


ditori della fallila Ditta G. G. Castelnuovo 
ad esibire nel termine di 40 giorni i titoli 
dei loro crediti presso i Sindaci provvisio- 
nali sig. Martino Hoz, e Gustavo Fiorletti, 
ovvero deporli nella Cancelleria. di questo 
Eccio Tribunale 
trascors) detto te 
ficazione innanzi ali’Ilmo signor Giuseppe 

rio del fallimento 
l successivo art. 497 


a termini del dispost 
citato Regolamento. 
Roma della Cancelleria del lodato tri- 
Lunale li 10 novembre 4963. 
Gio. Albertini Sost. 


(g- Onesti, Picratti e Compagno- 
bi 


March. Gio. 
a Genova 
li doi 


ed al loro Proc. s g. G 
Roma di present.rsi è l'asso, 
dell'ered.tà lib. del fa March Leo; 
nedetto Giustiniani del quale sono eredi d. 
Marchesi :ntimati come rilev. dall'atto di 
adizione emes; av. il 4 turno del Trib. civ. 
di Itoma 4 feb:‘58 notif. loro, che se den: 


D) 


tro il tie di 60 gîi non verrà esib. la rich. 
assegna si proced. a f. del disp. nel $ 112 
dell'Istruz, della Tesoreria gnle app. dalla 
Segreteria di Stato il 3 marzo 1835. 
Firm, C. Onesti 
Li 9 novembre 63 ‘una cop. sim., 
altra cons. al sig. Catelli, ed altra al signor 
Ass, ghe di Polizia. 
C. Nobili Curs. 
Visto dalla D:rez. gnle di Polizia li 9 
detto = F. Dandini De Sylva. 


Francesco Boschetti Petti Sost. Com., 
Mano Regia 
Ad ist. della Direz. gile del Registro, 
rapp. dai sigg. Onesti, Pieratti e Compa: 
gnoni Preposti in Roma dom. nel prop. Of. 
Sint. © fa precet. ai sigg. Carlo Curriè 

figlio ed eredè del fu Guglielmo Curriè, 
Alesssniro Rokric legatario di d. fa Gu- 
glielmo ambedue d'incog. domicilio. ed A- 
chile Ricordi uno degli esecut. testam. di 
d. Carriè ed unico ammre di tutta. la sua 
eredità dom. in Como di soddisf. nell’ Of, 
sud. sc. 4464 per tassa e multa all'8_ p. c. 
sul legato di lise 4150 mila pari a sc..27900. 
fatto a d. Rokric dal fu Guglielmo sud. con 
testam, esibito in atti A. Bacchetti #° giu 
guo 63 da prendersi d. lire 450 ..mila. sul 
credito c. Santino Melga di Roma, notific. 
loro che se _dentro ‘il tie di i ‘dalla 
data della pîite non soddisf. l’indio, deb, sì 


proced. a f. del disp. nel Tit. XVI sez, XIX 
del Reg. leg. e giud. 40 nov. 34. 
F. C. Onesti 
Li 10 novembre 63 afl.se 2 cop. ed al- 
tra cons. al sig. Ass. giile di Polizia. 
C Nobili Curs. 
Visto dal irez. grile di Polizia li 40 
nov. d, = F. Dandini De Sylva. 
Franc. Boschetti Petti Sost. Com. 


AVVISI DIVERSI 


NOTIFICAZIONE 


Volendosi da questo Comune procedere 
alla vendita: degli alberi compresi negli in- 
frascritti appezzamenti della Selva Comuna: 
le di'Arlano, si avverte il pubblico che nel 
giorno di sabato, 28 del corrente mese alle 
ore 10 antim., in coerenza al Delegatizio 
Dispaccio N. 5243 in questa Resiienza Mu- 
nicipale si procederà all esperimento dell’ 
asta per la relativa delibera, salvo Je mi- 
gliorìe della: vigesima ‘0 sesta, ela superiore 
approvazione degli atti, 

fi Abpézzimetto di macchia cedua. di 
castagno; in--vocabolo la Piana della quantità 
superficiale di circa rubbia 16 ® quarta 2, 
@ par quanto è a corpo e non a misura, 
confinante a;tramontana con. la' strada della 


Carmignana, a ponente con la valle dei 
Portoncelli, a mezzo giorno con il Colle 
della fravola, e strada della Pescara, ed a 
levante con la valle Cardelli, e collo Am- 
brogione. = 

2. Simile in vocabolo Colle Mozzo della 
quantità superficiale di circa rubbia 28 & 
corpo e non a misura, confinante a tramon= 
tana in parte con la suldetta straia della 
Carmignana © per altra con # monte del 
Vescovo nella linea rella marcata nelle cop- 
paie con la lettera Va ponente 6 mezzo 
giorno col fosso e valle! di 8, Antonino, ed 
Ile de' Portoncelli, che 
to appezzamento con l’altro sud- 
prezzo d'incanto per 
questi appezzamenti scudi 5000, 

Gli offerenti dovra nell'atto della 
licitazione essere accompagnati da idonea 
fidejussione, ed uniformarsi al relativo Ca- 
pitolato in cui, pel taglio degli alberi i 
rola, è stato innovato il termine da wn'an- 
no a due. Qual Capitol SÌ trova’ a tuiti 
astensibile În pere urca 
Roma presso ii a te 
Comune in via ph ch N. 30 fto 

lano. 

Velletri dalla’ Residenza Municipale li 7 
novembre 4853. a È 

Gohfaloniere 
Ant. Commendatore Santocché 


vv°t0P. Pictivivoli Sog. Comunale 


SUPPLEMENTO 
DENARO 


ARCHICONFRATEL 


Continuazion 
delle Offerte dell’ 
te in Roma e 
gate , nel Luglio 
Giornale N.° 249. 


Luisa Paris e suvi ac 
nunziata vedova Dr. 
Ercoli, aggregato, 
id. bai. 10 — Vinci 
sa Guidi id. bai. 2 
cia de'Ginnasi id. | 
Antonio Abate all'| 
Guidi id. hai. 5 — 
Giugno e Luglio | 
bai. 10 — D. Gius 
Francesco Soi il. | 
Pio, l'umil saluto | 
rente = Che depone 
Violante Mattei a 
D. P., aggregato, 
id. bai. 20 — S. S 
rones, aggregato, pc 
Sofia Cartoni, agurc 
bai. 60 — Una vel 
to Giugno hai. 15. 
15 — Giuditta Cani 
to Agosto bai. 20 - 
20 — Giacinta Ser 
to Maggio bai. 30 - 
da Aprile a tutto O 
id. bai. 70 — Mar 
Marzo a tutto Magg 
tinelli id. se. 1 20 
gato, per Aprile e ) 
Verga, aggreg., per 
Piccoli, aggreg., per 
Elisabetta Piccoli ill 
glia, aggreg., per M 
Famiglia Moreschi id 
li id. bai. 10 — Dv 
per Aprile e Maggio 
Pietro Mori, aggrega 
naro a tutto Giugno 
ne bai. 60 — Pieir 
glio bai. 20 — Ter 
Luisa Bianchi id. ba 
Francesco Pasquali 
sciarelli id. bai. 10 
Anonimo per la ter: 
S. Pietro se. 50 — 
gregato per Luglio | 
severino id. bai. 50 
20 — Luigi Sansev 
Antonia Serra id. ba 
id. bai. 20 — Livia 
Maria Giuseppina Sat 
tonietta Sanseverino 
dalena Sanseverino i 
chessa di Caracciolo 
Duca di Caracciolo 
celatro id. bai. 20 - 
id. bai. 40 — Giov 
Giovanna Pignatelli i 
bai. 50—Maria Giuse 
cesca di Paola Pign: 
Pignatelli id. bai. 10 
50 — Giovanni Pign 
na Pignatelli id. bai. 
ceg. , per Luglio 
tell i Pal. 10—Ri 
Prospero Pignatell 
ro id. bai. 50 — 1 
id. bai. 50 — Marcl 
80 — Alfonso Impe 
Imperiale id. bai. 10 
li id. bai. 50—Contess 
Giovanna Bianculli id 
oulli id. bai, 10 — | 
— Vittoria Bianculli 
millo Nolli id. sc. 1 
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SUPPLEMENTO At GIORNALE DI ROMA 
DENARO DI S. PIETRO 


AM 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO TERZO 


Continuazione e fine della Undecima Nota 
delle Offerte dell’ Obolo di S. Pietro raccol- 
te in Roma e dalle Confraternite aggre- 
gate , nel Luglio 1863. Vedi Supplemento al 
Giornale N.° 249, 


iele.E zi 


Luisa Paris e suoi addetti, aggregati , bai. 70 — An- 
nuoziata vedova Dragoni idem baiocchi 5 — Pietro 
Ercoli, aggregato, bai. 5 — Abate Lui.i Broggi 
id. bai. 10 — Vincenzo Guidi id. bai. 20 — Lui- 
sa Guidi id. bai. 20 — Le Maestre Pie di S. Lu- 
cia de'Ginnasi id. bai. 50 — II Monastero di S 
Antonio Abate all’ Esquilino id. sc. 1 — Eugenio 
Guidi id. bai. 5 — Achille Magni, aggregato, per 
Giugno e Luglio bai, 10 — Luigi Pizzirani id. 
bai. 10 — D. Giuseppe Sabatini id. bai. 25 — 
Francesco Soi id. bai. 10 — Non isdeguar, Gran 
Pio, l'umil saluto = D'una figlia amorosa e rive- 


bai. 50 — Maria Nolli id. baî, 20 — Marchesa 
Sofia Medici id. bal. 20 — Geltrude Venturelli 
id. bai. 20 — Marchese Francesco Ruffo id. bai. 
50 — Marchesa Ruffo Grifeo id. bai. 50 — Aga- 
ta Ruffo id. bai. 10 — Ernestina Ruffo id. bai. 
10 — Gennaro Ruffo id. bai. 10 — Alfonso Ruf. 
fo id. bai. 10 — Concetta Ruffo id. bai. 10 — 
Principe di Montemileto id. sc. 1 — Duca di Po- 
poli id. se. 1 — Francesco Ammendola id. bai. 
10 — R. L. id. bai 10 — A. L. id, bai. 10 -— 
Pasquale Troysi id. bai. 10 — D. G. C. id. bai. 
3 -— Paolo Albertazzi id. sc. 1 - - Li 
tazzi id. sc. 1 — Annibale Albertazzi id. sc, 1— 
Commendator Leopoldo Cencelli , aggregato per 
Luglio bai. 50 — Un figlio devoto offre al suo 
Padre e Sovrano per il Danaro di S. Pietro la 
somma di sc. 40 — Un Anonimo bai, 20 - Au- 
gusto Cencelli aggreg. per Luglio bai. 90 --- 
Avv. Silvestro Pediconi, aaggreg. per Luglio sc. 
1 80 — Giovanni Leonardi id. bai. 10 — Lu- 
cia Gerardi id. bai. #0 — Canonico D. Tomma- 
so Rovati, aggreg. bai. 30 — Can. D. France- 
sco Vinciguerra id. bai. 20 — Can. D. Gioacchi- 
no Cressedi id. bai. 20 — D. Generoso De Fi- 
lippis id. bai. 20 — D. Giovanni Ponzi id. bai. 
10 — D. Serafine Vaunutelli id. bai. 10 — Gu- 
stavo Polverosi id. bai. 10 — N. N. id. bai. 10 
— Autonio Tomei id. bai. 20 — Valerio Per- 
siani id. bai. 10 — G. C. Persiani id. bai. 10— 
G. Persiani id. bai. 20 — A. Persiani id. bai. 
10 — Marianna vedova Giordani, aggreg., bai. 
30 — D. Giovanni Maria Giordani id. sc. 1 — 
Francesco Giordaui id. bai. 50 — Giuseppe Gior- 


rente = Che depone al tuo piè piccol tributo = 
Violante Mattei aggregata , per Luglio se. 1 — 
D. P., aggregato, per Giugno bai. 20 — S, P. 
id. bai. 20 — S. S. id. se. 5 — D. Andrea Ca. 

Foues, aggregato, por Aprile e Maggio bui. 10 — 
Sofia Cartoni, aggreg., da Marzo a tutto Maggio 
bai. 60 — Una vedova aggreg. , da Aprile a tut- 
to Giugno hai. 15 — Anna De Fabron id. bai. 
15 — Giuditta Canori, aggreg., da Maggio a tut- 
to Agosto bai. 20 — Stanislao Canori id. bai. 
20 — Giacinta Serafini aggreg., da Marzo a tut 
to Maggio bai. 30 — Carolina Benucci, aggreg., 
da Aprile a tutto Ottobre bai. 70 Luisa Benucci 
id. bai. 70 — Margherita Zonnino, aggreg., da 
Marzo a tutto Maggio bai. 30 — Giuseppe Ca- 
tinelli id. sc. 1 20 — Professor Pascucci, aggre— 
gato, per Aprile e Maggio bai. 40 — D. Isidoro 
Verga, aggreg., per Giugno bai. 10 — Maria 
Piccoli, aggreg., per Maggio e Giugno bai. 20— 
Elisabetta Piccoli id. bai. 20 — Famiglia Ma- 
glia, aggreg., per Maggio e Giugno bai. 10 — 
Famiglia Moreschi id bai. 10 — Luigi Berardel- 
li id. bai. 10 — Domenico Colacicchi » aggreg., 
per Aprile e Maggio bai. 20 — Il Sacerdote D. 
Pietro Mori, aggregato, per un semestre da Gen- 
naro a tutto Giugno domanda la Santa Benedizio- 
ne bai. 60 — Pietro Cestelli aggregato per Lu 

glio bai. 20 — Teresa Cestelli id. bai. 10 — 
Luisa Bianchi id. bai. 10 — S. B. id. bai. 5 — 
Francesco Pasquali id. bai. 10 — Luciano Ma- 
sciarelli id. bai. 10 — N. N. id, bai. 10 — Un 
Anonimo per la terza volta offre per l'obolo di 
S. Pietro se. 50 — D. Tommiso di Napoli, ag- 
gregato per Luglio bai. 20 — Pietrantonio San- 
severino id. bai.50 — Livia Sanseverino id. bai. 
20 — Luigi Sanseverino id. bai 30. — Maria 
Antonia Serra id. bai. 20 — Luisa Sanseverino 
id. bai. 20 — Livia Sanseverino id bai. 10 — 
Maria Giuseppina Sanseverino id. bai. 10 — An- 
tonietta Sanseverino id. bai. 20 — Maria Mad- 
dalena Sanseverino id, bai. 10 — D. Isabella Du- 
chessa di Caracciolo id. bai. 20 -—- D. Michele 
Duca di Caracciolo id. bai. 30 — Giulia Cape- 
elatro id. bai. 20 — Giuseppe Ruffo Scaletta 
id. bai. 40 — Giovanni Pigoatelli id. bai. 10 — 
Giovanna Pignatelli id. bai. 50—Carolina Buffo id. 
bai. 50—Maria Giuseppa Pignatelli id.bai.10 — Fran- 
cesca di Paola Pignatelli id. bai. 10 — Alfonso 
Pignatelli id. bai. 10 — Luigi Pignatelli id. bai. 
50 — Giovanni. Pignatelli id. bai, 10 — Caroli. 
na Pignatelliidè bai: 10 — Laura Sanseverino . 
aggreg..,,per. Luglio bai. 10 — Marianna Pigna- 
telli id. baia 10. Riocardo Pignatelli id:’bai. 10 — 
Prospero Pignatelli id. bai. 20 -— Vittoria De Lan 
gro id. bai. 50, Marchese . Michele Imperiale 
id. bai. 50 — Marchesa Giulia Imperiale id. bai. 
30 —“Alfobso Imperiale id, bai. 10:— Carmela 
Imperiale id..«bai; 40-v4"Conte Antonio Biancul- 


dani id. bai. 10 — Luisa Giordani id. bai. 10— 
Rosa Chiari id. bai. 2 4 Francesco Salvi id. 
bai. 10 — Maria Rosa Leonardi id. bai. 2 3 
Fortunata Gori id. bai. 2 } — Rocco Baldassa- 
rivi id. bai. 10 — Comunità di S. Alfonso id. 
sc. 1 — Detta de' Sordo-mati id. se. 1 50 — 
Detta delle Sordo-mute id. sc. 1 50 — Mona- 
stero di S. Norberto id. sc. 1 50 — Rosalia ve- 
dova Gadotti id. bai. 20 — Monastero di S. Fi- 
lippo Neri id. sc. 1 — Confundantur et reve- 
reantur qui pugnant adversum Te= N. N. id. bai. 
20 — Giovanni Baronci, aggregato bai. 30 — 
Vincenzo Finocchi id. bai. 5 — Maria Finocchi 
id. bai. 5 — Giuseppe Finocchi id. bai. 5 — 
Benedetto Consoli, aggreg., hai. 5 — Giovanni Sca- 
tena id. bai. 5 — Luigi Ciapparoni id. bai. 10 
— Margherita Ciapparoni id. bai. 5 — Marcello 
Paltracchi id. bai. 5 — Annunziata Paltracchi id. 
bai. 5 — Maria Raffaeli id. bai. 5 -— Aonunzia- 
ta Raffacli id. bai. 5 — Giuseppa Raffaelli id. 
bai. 5 — Luisa Raffaeli id. bai. 5 — Maria Te- 
resa Raffaeli id. bai. 5 — Tommaso Raffagli id. 
bai. 5 — Bernardino Quintilli id. bai. 5 — Ca- 
terina Quintilli id. bai. 5 — Angiola Quintilli id. 
bai. 5 — Angelica Quintilli id. bai. 5 — Anto- 
nio Quintilli id. bai. 5 — Gregorio Quintilli id. 
bai. 5 — Francesco Quintilli id. bai. 5 — Ma- 
ria Quintilli id. bai. 5 — Luigi Michetti id. bai. 
5 — Giuseppe Grazioli id. bai. 2 4 — Pietro 
Brandimarte id. bai. 24 —Maria Brandimarte id. 
bai. 24—Ventura Mattei id. bai 21—Maria Anto: 
nia Mattei id. bai. 2 3 — Costantino Argani id. 
bai. 2 4 — Eugenio Vellutini id. bai. 2 } — 
Giacinta Vellutini id. bai. 2 } — Elisa Cartoni, 
aggregata, domanda la S. Benedfzione ed offre 
per Luglio bai. 20 — Angela Cartoni vedova Ro- 
molini, aggreg., domanda la Santa Benedizione id. 
sc. 1 — Leone Nardoni aggreg. mensile bai. 80 
— Tenente Giacomo Gabistorf, aggreg., per mesi 
tre a lutto Seltembre sc. 1 50 — Domenico Ne- 
sti, aggreg., mensile bai. 20 — Vincenzo Renzi © 
sua moglie id. bai. 20 — Pietro Silvestri id. bai. 
10 — Filippo Giovannetti id. bai. 40 — Vene- 
rabile Monastero di S. Lorenzo Pane Perna, ag- 
greg., sc. 1 50—Detto delle Torchine id. sc. 1 — 
C. C. id. bai. 10 — S. M, id. ba. 24 — V. 
M. id--bai. 2 + Avhpnziata Carafa id. bai. 10 — 
D. Luigi Canonico: Sbordoni id. bai. 20 — D. 
Giuseppe Margutti id. bai, 10 —Maddalena Mar- 
gutti id. bai. 5. —. Famiglia Sbordoni id. -bai, 
20 — Pictro.e Giuseppe Sbordoni id. bai. 10 — 
Maestro Settimio Battaglia .id. bai. 10. — Rosa 
© Paolina. Broggio id. bai. 15 —. Carlo‘: Broggi 
id. se..1 — Vincenzo Benichi perl’ uadecima 
pa offerta stttordiziaria: 90:14 — I conjugi Ro- 
rigo. e-Marianna: Conrado;; aggregati, ’por “Giu- 
gno sc..1.—: Ab:Sommo Boniolice e RO Pio IX 


li id. bai, 50-—Contessa Stefana, Bianoulli id. bai.80 — 
Giovanna Biabouili id. bai. 10 — Domenico Bian- 
culli id. bai, «Giulia Bianculli id. bai. 10 
— Vittoria Bia; id. bai. 10 — Barone Ca- 
millo Nolliid.‘sc: 1.+-Baronessa LuisaNolli jd; 


brella 


‘il fanciulletto. disanti otto Gi Angelini of- 
fro .del suo .peculiò ed implor: 1, Bo- 
nediz. bai. 10 — Clemen 


“guanto 
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implorando anch'essa dal Papa Re per sò e sua 
madre la Santa Benedizione offre bai. 40 — Ce- 
sare Angelini al Papa Re bai. 40 — Rodolfo An- 
gelini fanciullo bai. 80 — Nicola Rossi, aggrega- 
to, hai. 80 — Elisabetta, Francesca, Maria , Fi- 
lippo Annunziata e Teresa Fedeli offrono mensil- 
mente bai. 17 — Angela Borzelli con tre figli 
ed un nepote offrono al Santo Padre bai. 20 — 
Padre Santo, beneditici bai. 50 — D. Giovanni 
Canonico Ceccarelli 2 50 — Stefano Ceccarelli 
sc. 1 50 — Teresa De Angelis Rossi, aggreg., a 
tatto Luglio bai. 45 — Filippo Ceccarelli, ag- 
greg., a tutto Luglio bai. 60 — Alessandro Ricci 
id. bai. 30 — Pater ignosce illis qui faciunt = 
Un aggregato, a tutto Luglio bai.60—Excita Do- 
mine potentiam tuam ct veni bai. 15 — 
Fatale é Roma; tremate !!! id. bai. 15 — Viva 
Pio IX. Pontefice e Re id. bai. 15 — lu te Do- 
mine speravi non confundar în aeternem = Un 
aggregato, a tuito Luglio bai. 15 — Luisa Gen- 
tili id. bai. 15 — Luigi Bedini pel trionfo della 
anta Chiesa e dello Stato id. bai. 60 — Attilio 
Simonetti id. bai. 30 — Augusto Simonetti id. 
bai. 30 — Portae inferi non prevalebunt = Ua 
Aggregato a tutto Luglio sc. 1 50 —Giuseppe Az- 
zurri, aggregato, per Luglio e Agosto bai 60 — 
Alessandro Azzurri id. bai. 20 — (Canonico D. 
Giovanni Orlandi id. bui. 10 — Carolina Giuliani 
id. bai. 10 — Famiglia Colacicchi se. 1 10 — 
Teresa Colacicchi e Vincenzo Scifoni conjugi ag- 
gregati per Luglio bai. 20 — (Cavalier Uberto 
Giannuzzi bai. 20 — Una pia persona delle vici- 
nanze di Castel-fidardo sc.1—Gaspare Scifoni bai. 
5--Mariano Elvezio Pagliari bai. 10--Cavalier Gio. 
Francesco Toni sc. 5—P.F.C s aggregato, per Lu 
glio bai. 50 — Il Sacerdote D. Giovanni Arceri, 
aggregato, per mesi cinque da Febbraro a tutto 
Giugno sc. 5 — Salvatore Arceri id. sc. 2 50— 
Luigi Arceri id. sc. 2 50 -- Carolina Arceri id. 
sc. 2 50 — Andrea Mazzocchi, aggreg, per Lu- 
glio bai. 20 — Giuseppe Mazzocchi id. bai. 20— 
Luigi Mazzocchi id. bai. 20 — Francesco Maz- 
zocchi id. bai. 20 -—- Anna Mazzocchi id. bai. 
10 -- Francesca Mazzoèchi id. bai. 10 -- Il Sa- 
cerdote D Mattia Natili, aggr., per Luglio bai. 20 
— Michele Menghini id. bai. 5 — Maria Menghini 
id. bai. 5 -—— S. F. da Gualdo id. 10 — Il Sa- 
cerdote D. venale Pelami id. sc. 1 -- Rene- 
dite o Pontefice Sommo e Re Magnanimo i figli 
vostri della Città di Spello in numero di trenta- 
nove lutti aggregati che offrono la tenue somma 
di scudi quattro e baj. 34 e pregano = Ut inimi- 
cos Sanctae Ecclesiae humiliare digneris sc. 4 34 
— Respice Deus, ad animas diaboiica fraude de- 
ceptas ut omni haerelica praevitate deposita, er- 
rantium corda resipiscant } et ad veritatis tuae 
cedeant unitatem = 33. offerta di Annibale Ga- 
rofali, aggreg., sc. 5 -—— Pompeo Cinon:co Garo- 
fali id. sc. i — Rndo P. Valeriano Santicchi 5 
aggreg., per Luglio bai. 10 —-Fr.Valerio de Bat- 
tista id. bai. 15 -- Rosa Rinaldi id. bai. 10 — 
Dionisio Mancini id. bai. 5 — Antonio Colacec- 
chi id. bai. 5 -— Luigi Alegiani id. bai. 5 — 
Luigi Segapeli id. bai. 5 — Conte Rodolfo De 
Maistre sc. 387 50 -- Marchese Carlo Buorbon 
del Monte offre sc. 3. 25 4 —- Viva Gesù, viva 
Maria Santissima, viva il Sommo Pontefice Pio 
Nono, viva la nostra Santa Religione. Una devo- 
ta di Pio Nono Papa Re, afflittissima di vederlo 
perseguitato , in segno del suo devoto affetto e 
sudditanza offre un pajo di orecchini d'oro, te- 
nue segno di affezione al S. Padre, da cui no 
implora la Paterna e S. Benedizione a sè ed al- 
unico suo figlio nell'atto che si prostra al bacio 
del Sagro Piede, sebbene indegnissima. Una pec- 
catrice ed un peccatore si raccomandano alle sue 
S. Orazioni, cd ottenere da Dio Benedetto e 
Misericordiosissimo la loro conversione. — D. 
Leonardo Falconi, aggreg., chiedendo l'Apostoli» 
ca Benedizione bai. 5 — Carlotta Hammer id. 
bai. 20 -- Paolo Mencacci id. bai. 25 — Lui- 
sa de Book Mencacci id. bai. 25 —— Maria Te- 
resa Mencacci id. bai. 5,—. Adelaide, -Mencacei 
Floridi id. bai. 10 -- Francesca: Ferruggia id. 
bai. 5 — Serafina Gregorii id. bai. 5 — Maria 
Ceteroni id. bai. 2 4 — Felice Ceteroni id. bai. 
2 5 — Raimonda Pluske id. bai, 2 } — Cele- 
sto Rossi vid. bai. 2 — CR alo,, por un 
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semestre a tatto Rane Di, si Sal vagone 
‘Mioali , aggreg.,. bai. 10° — Maria Tai citi 
10 ‘Sofia, Taigi id. bai, 10 -- Famigli Bao- 
nori id. bai. 10 — Salvatore Costaniini id. bai. 
5—- M \.Quaglia;id. bai. 5 +- Lorenzo 


‘Re- | Casali id. 5.-- Pietro Jacometti id, hai. 5 
Misa- Il cdavento di S. Cario salle. quattro fontane 


‘menbilmento so. 1 —- Angela Datti, aggregata , 


bai. 30 -- Maria Datti id. bai. 50 Conte Giaco- 
mo Fioravanti id. bai. 30 — Chiara Datti id. 
hai. 30 — Alessandro Datti id. bai. 30 — Car- 
lotta Datti id. bai. 30 — Domenico Aicardi id. 
bai. 30 — N. id. bai. 20 — N. N. id. hai. 
20 — N. N. id. bai. 20 — Principessa di Po- 
dènas id. bai. 50 — Principe di Podénas id. 
bai. 50 — Girolamo Comminelli id. bai. 30 — 
Madama Louise Tampè id. bai. 18 1 — L'Aba. 
te de Bignor Parroco de la Ferrière id. bai. 37 
4 — IHPriore e Padri di un convento dei Servi 
di Maria, domandano la S. Benedizione ed offrono 
se. 40 — P. M. Giuseppe Lombardi dei Servi di 
agg, per Luglio bri. 20- P. M. Sostegno 
bai. 20—P. M. FilippoAosio id. bai. 15— 
Padre Filippo Ceccarelli id. bai. 10 — Monsig. 
Gio. Batt. Santucci id. bai. 30 — D. Tommaso 
Berretta id. hai. 10-- Sebastiano Cella id. bai.10— 
Un offerente aggregato bai. 5 — Casmiro Luigio- 
ni id. bai — (Canonico Piacitelli bai. 50 — 


Cavalier Gabrielle Argelini bai. 50 — Canonico 
Caruso sc. 1 — Due Religiosi figli di S. Camil- 
lo bai. 60 — Conservatorio di S. Eufemia bai. 


65 — O Signore proteggete vi supplico, la San- 
ta Sede, centro dejla Fede Cattojica e sostenete 
coi Vostri superni consigli e colla destra onnipo- 
tente il Vostro Vicario qui in terra, perchè pos- 
sa con pazienza e vigore camminar sicuro tra le 
onde burrascos» da cui ora é agilata e percossa 
la mistica wave di Pietro. se. 10 — Nicola Ca- 
lestrini bai. 50 — Michele Guidi e sua famiglia, 
aggregati se, 1 45 — C. C. id. bai.5 — S. E. 
il Sig. Principe Orsini id. se. 1 — S. E. la Sig. 
Principessa Orsini id. se. 2 Rino Parroco di 
S. Angelo in Pescaria id. bai. 50 — Giuseppe 
Negri di Ravenna id. bai. 20 — Rosa Ceredi 
vedova Fincci id. bai. 10 — D. Giuseppe Ste- 
fani di Forlì id. bui 10 — Antonia Cabò idem 
bai. 10 — Antonio Malferrari id. bai. 5 — Lni- 
gi Marron id. bai. 10 — Elena Quadrari id. bai. 
5 — Paolo Cavi Ingegnere id. sc. 2 — Conte 
Ferdinando Dandini de Sylva sc. 5 — Il mede- 
simo come aggregato sc. 1 — Il Sacerdote Pie- 
tro Paolo Incelli, aggregato bai. 10 — Sacerdote 
Francesco Canonico Eabbiani di Città della Pieve 
id. bai. 10 — Luigi Perùgini id. bai. 5 — Gia- 
cinto Carboni id. bai. 10 — Francesco Ceccarel- 
li id. bai. 30 — Maria Ceccarelli id. bai. 10 — 
Nazzarena Pietroletti domestica id. bai.5 — Vin- 
cenzo Cecchini di Chiusi id. bai. 5 — Giuseppe 
Valeri e sua Consorte id. bai. 5 — Luigi della 
Vecchia di Orvieto id. bai. 20 — Luigi Scalzi, 
aggregato, per Maggio e Giugno bai. 60 — Pie- 


tro Re id. bai. 20 — Giuseppe Re îd. bai. 20— | 


Geltrude Morelli id. bai. 10 — Teresa Guidi id. 
bai. 10 — D. Antonio Ruggeri id. se. 1 — 
F. L. M. id. bai. 60 — Fratelli Marchesi Patri- 
zi id. sc. 25 — Ommues Saneti et Sanctae Dei in- 
tercedite pro nobis = Serafino ed Antonio Rossi 
per 8.° offerta sc. 1. 50. — 


Honori 
Benedicti . de . Riccabona . Pontif. Trident. 


ui 
Patribus . Cardina!. Archiepiscopis . Episcopis 
Viris . clavissimis . omn'genis . convenientibus 
III . Festa . saecularia 
Ab . Concilio . magno . Trideti . absoluto 
In. decimum . diem . obiit 
Aloisius . Fornarius . Rom. Petri . nummnos . defero 
Dei . 0. M. auzilium . efflagitans 
ne . a + Fide Catholica . abducar 


Donec . propitiis . caelestibus . in . pace. XK quiescam. 
bai. 30 — 


Monsig. del Magno Decano di S. Rota, aggregato, 
per Giugno e Luglio se. 1 — Monsignor Negro- 
ni id. sc. 1 — Monsignori Uditori di S. Ruta 

harrett, Rodriguez , Pelle- 


id. bai. 10 — Giulio Busiri idem 
bai. 10 — Matilde Busiri id. bai. 10 — Anna 
Busiri id. bai. 10 — Luisa Busiri id. bai, 10 — 
Francesco Busiri id. bai. 5 — Gustavo  Picooli 
id. bai. 5-— Giuseppe Pericoli. id. bai. 10 — 
Pietro Cianelli id. bai. 5 -— Camillo -Cianelli id. 
‘baî. ‘5’ — Gioacchino Pediconi id, bai, 10 — 

vo: Oddi id. bai. 10 — Giuseppe Farinetti 
ai. #0 — Vincenzo Farinetti Hi bai, 10 — 
ilto Barluzzi id. ‘bai. 10 — Teresa! Barluzzi 
îd'*baî. 19 — Filippo Potena'idsbai. 5%— Sal 
valore Devoti id. bui, 25 — Arca Folchi id, 
Bii20 — Anna Cavalletti Folohicid, bai: 20 — 
Giuseppe Folchi'lid;' baîi 10 + StanistavilBolchi | 


id. bai. 10 — Saverio Folchi id. bai. 10 — Gel. 
trude Firenze id. bai. 10 — Baronessa Luisa Cap- 
pelletti id. bai. 30. — Barone Filippo Cappelletti 
id. bai. 20 — Cav. Benedetto Cappelletti id. bai. 
20 — Maria Bellingozzi id. bai. 5 — Maria Mas- 
simi id. bai. 5 — Enrica Massimi id. bai. 5 — 
Francesca Massimi id. bai. 5 — Cecilia dell' Ar- 
mi id. bai. 5 — Rosa Pasquali id. bai. 5 — Eu- 
stacchia Tommasi id. bai. 15 — Francesco Spada 
id. bai. 10 — Dio vi renda felice e tranquillo 
Padre Santo e con Voi tutti i vostri figli Un ag- 
gregato bai. 5 — Dio vi dia lunga e prospera 
vita id. bai. 5 — Iddio vi faccia vinccre e trion- 
faro e vi renda i traviati figli id. bai. 5 — Ab 
ira odio et omni mala voluntate libera nos Do- 
mine = Un aggregato bai. 20 — D. Pio Santini 
id. bai. 10 — Elena Barbi id. bai. 5 — N. N. 
id. bai. 5 — Teresa Gasparri, aggregata, per Lu- 
glio id. bai. 20 — M. C. id. bai. 20 — Maria 


De Dominicis idem bai. 10 — N. N bai. 10 
— Elena Compagnoni bai. 10 --- Felice Com- 
pagooni id. bai. 10. — Chiara Guidi id. bai. 10 


— Maria Macali id. bai. 05 — Lodovico Rocchi 
id. bai. 05 — a Bruni id. bai. 05 — Angelo 
Lonni idem bai. 05 — Anna Lupi id. bai. 05 — 
Caterina Benai id. bai. 05 — N. N. id. bai, 024 
— N. N. idem bai. 02 4 —- Anna Serletti idem 
bai. 02 4 — N. N. idem bai. 01 — N. N. idem 
bai. 01 — Vittoria Moroni id. bai. 01 — P. An- 
tonio Bennicelli Parroco di S. Maria Maddalena 
de' Padri Ministri degl' Infermi id. bai. 30 — P. 
Francesco Bernardi Vice-Parroco idem bai. 15 — 
P. Camillo Squaglia idem bai. 10 — P. Adriano 
Lelmi id. bai. 10 — Un altro Padre id. bai. 10 
— P. Gioacchino Ferrini id, bai. 05 -- Fr. Se- 
rafino Zacchini id. bai. 05 — Fr. Serafino Marrè 
id. bai. 05 — Fr. Augusto Gargani id. bai. 05 — 
Fr. Giovanni Martini id. bai. 08 — Fr. Cristoforo 
Bruschi, aggregato bai. 03 — Cav. Gaetano Mar- 
chetti idem bai. 50 — F. Deister id. bai. 40 -- 
Filippo Santini idem bai. 05 — Filippo Bernardi 
idem bai. 05 — Costantino Alati idem bai. 05 — 
Odoardo Mancini idem bai. 05 — Luisa Mancini 
idem bai. 05 — Augusto Mancini idem bai. 05 — 
Clementina Magistrelli idem bai. 05 — Pio Magi- 
strelli idem bai. 05 — Duchessa Massimo, aggre- 
gata, per Luglio sc. 1 — Principe Chigi sc. 10 
— Flaminia Covoni, aggregata scudo 1 02 % —- 
Addetti alla Casa Chigi id. bai. 50 — Pietro della 
Casa id. bai. 10 — Tommaso Garzoli, Cappellano 
militare, aggregato, 35.* offerta mensile sc. 1 — 
Il solito Beneficiato, aggregato , in onore dei SS. 
Apostoli Pietro e Paolo, offre un cupone del Con- 
solidato Romano scudi 2 50 — Odoardo Dottor 
Franciarini 31° offerta scudi 2 80 — Giuseppe 
Gambini, aggregato, per Luglio e Agusto scudi 2 
— Marianna Gambini id. bai. 40 — D. Paolina 
Bellinzoni vedova Ruspoli id. bai. 30 — Alessan- 
dro e Clementina Brancadori , aggregati, per Lu- 
glio bai. 40 — Commendatore Pio Folchi e Cle- 
lia consorte e Sacerdote Enrico figlio id. sc. 1 70 
— Da un devoto di Camerino sc. 1 — Da altre 
simile bai. 20 — Rinvenuto nella Cassetta della 
Locanda della Minerva scudi 9 50 — Una Madre 
di Famiglia Romana domanda la S. Benedizione 
per se e sua famiglia e specialmente per due figli 
traviati scalo 1 — In cuore del Principe degli 
Apostoli ed in rendimento di grazie a Maria Ver- 
gine Immacolata per nuovi favori ottenuti A.D.B. 
offre al Santo Padre Pio IX Pontefice e Re bai. 50 
— N. N. bai. 15 — M. Mestons de Nantis scu- 
di 9 30 — Domenico D. Leoni quondam Pietro 
nativo di Genova 28.* offerta fr. 120 pari a scu- 
di 22 50 — Il medesimo Domenico De Luchi, 
come aggregato, per Luglio sc. 1 — Pietro Mer- 
curelli id. bai. 50 — Rosa Mercurelli id. bai, 50 
— Giacinto Erzen id. bai. 20 — Giuseppe Ber- 
tini id. bai. 15 — Giuseppa Moretti id. scudo 1 
— D. Francesco Regnani il. se. 1 — Don Paolo 
Regoani id. bai. 20 — Pietro Gondi idem bai. 80 
— Carlo Gondi id. bai. 20 — Gustavo Gondi id. 
bai. 20-— Giovanni Gondi id. bai. 20 — Maria 
Majoni id. bai. 20 — Lucia Freschi idem bai. 10 
— Giovanni Tonetti idem bai. 20,— Cesare Pa- 
nieri id. bai, 05 — Maria Panieri id. bai. 05 — 
Bartolomeo Rinaldi idem.bai. 10. —- Alessandro 
Aicardi con moglie © tre figli id. scudo 1 20 — 
Veniet Duminus, et non tardabii, et illuminabit ab- 
scondita ténebrarum,.et: manifestabit. se id omnes 
getites:= Da ‘vari aggregati *della-Cara! di S. Lo- 
renzo in. Damaso, perLuglio bai..40i— :F, G. 
Sarto îd..-bai» 60 — Da. vari altri aggregati della 
medesima Cura bai. :#5;— (Reyerendo Parrocò di 
Safita Caterina ‘della: Rota Di Giaseppe Sparacani, 


it Giugnò :scudò» 1. —! Pietro Bal- 
dos rift 18 + Dot 


‘haii(036-.Fratlli- Balzani domo baj:<05: + 
Cei Uta al. 06.027 Foa Cagitd. 


bai. 05 — Canonico D. Francesco. Illuminati - idem 
bai. 50 — Don Agostino Kofler idem bai. 05 — 
Raffacle Battistini vid. bai. 01 — Sorelle Battistini 
aggregate, per Giugno bai. 0A — D. Antonio Scal. 
pelli id. bai. 05.—b. Nicola Lattanzi id. bai. 05 
— Girolamo Poggiali idem bai. 05 — Giuseppe 
Farina id. bai. 02 — Enrica e Cleria Lazzarini, 
aggregate, per Aprile e Maggio bai. 30 — An- 
gela e Caterina Gismondi id. bai. 10 — Giovan- 
na Mirabelli id. bai. 10 — Caterino, Sofia e Na- 
talina Gerardini id. bai. 05 — Erminia e Agnese 
Galli id. bai. 08-—Camilla Pelli i id. bai. 02 — 
Elena Lalli idem bai. 01 — Ercole Dini e 
figli, aggregato, da Gennaro a tutto Giugno scu- 
do 1 80 — 


Offerte proveniente da MONACO 
Dalla Nunziatura Apostolica di Monaco sc. 3 12 — 
Offerta proveniente dalla Città di TERNI 
Vari offerenti da Terni scudi 25 50 — 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di SUTRI-NEPI 


Dalla Confraternita di Sutri Nepi scudi 10 — 
{ {Terla proveniente dal MESSICO 


La medesima distinta e pia persona del Messico, 
che nel’O:tobre dell'anno trascorso umiliò al Santo 
Padre franchi cinquecento , torna adesso ad umi- 
liare ai Suoi Sagri Piedi altri franchi cioquecento, 
implorando |’ Apostolica Benedizione per sè, per 
la sui consorte e fizli, fra i quali la dimandano 
specialmente due figlie Religiose Cappuccine, cac- 
ciate dal claustro per risolazione generale del Go- 
verno attuale civile contro tutti gli Ordini Reli- 
giosi di ambo i sessi, e che pertanto esse si tro- 
vano preseutemente nella casa paterna sc. 92 99— 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di MONTEFELTRO 


Dalla Divcesi di Montefeltro scudi 5 — 
Offerta proveniente dalla NUOVA ZELANDA 


Dalla Nuova Zelanda lire sterline 26 pari a scu 
di 122 10 — . 


Offerta proveniente dalla Direzione dell' Eco 
di BOLOGNA 


Dalla Direzione generale dell'Eco di Bologna scu- 
di 800 — 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di FIRENZE 


I Padri Agostiniani della Chiesa di S. Spirito di 
Firenze scudi 21 -— 


Offerta proveniente dalla Città 
di ALESSANDRIA 


Sacerdote Eugenio Proli Canonico della Cattedrale 
di Alessandria offre per l'obolo di S. Pietro fran: 
chi 140 pari a scudi 26 04 — 


Totale scudi 1960 64 


Una deputazione composta del Vice-Presidente, 
del Segretario, del Consigliere Fr. Carlo. di Monte 
Carmelo e dei Collettori Sigg. Paolo Albertazzi © 
Conte Annibale Moroui ebbe l'onore; di rimettere 
nelle mani della SANTITÀ’ DI NOSTRO SIGNO- 
RE la detta somina di scudi Mille novecentosessanta 
e bai. 64 il giorna 4 Agosto 1863 , totale delle 
offerte raccolte a tutto il. mese di Luglio. 
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bai. 30 =- Maria Datti id. bai. 50 Conte Giaco- 
mo Fioravanti id. bai. 30 -—- Chiara Datti id. 
hai. 30 — Alessandro Datti id. bai. 30 -— Car- 
lotta Datti id. bai. 30 — Domenico Aicardi id. 
bai. 30 — N. N. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 


20 — N. N. id. bai. 20 — Principessa di Po- 
dènas id. bai. 50 — Principe di Podènas id. 
bai. 50 — Girolamo Comminelli id. bai. 30 — 
Madama Louise Tampè id. bai. 18 31 — L'Aba- 
te de Bignor Parroco de la Ferrière id. bai. 37 
i — HW Priore e Padii di un convento dei Servi 
di Maria, domandano la S. Benedizione ed offrono 


20-P.M. E - bai. 
Padre Filippo Ce . bai, 10 — Monsig. 
Gio. Batt. Santucci id. bai. 30 — D. Tommaso 
Berretta id. hai. 10-- Sebastiano Cella id. bai.10— 
Un offerente aggregato bai. 5 — Casmiro Luigio- 


ni id. bai. 20 — Canonico Piacitelli bai. 50 — 
Cavalier Gabrielle Argelini bai. 50 — Canonico 
Caruso se. 1 — Due Religiosi figli di S. Camil- 


lo bai. 60 — Conservatorio di S. Eufemia bai. 
65 — O Signore proteggete vi supplico, la San- 
ta Sede, centro dejla Fede Cattojica e sostenete 
coi Vostri superni consigli e colla destra onnipo- 
tente il Vostro Vicario qui in terra, perchè pos- 
sa con pazienza e vigore camminar sicuro tra le 
onde burrascos» da cui ora é agitata e percossa 
la mistica nave di Pietro. se. 10 — Nicola Ca- 
lestrini bai. 50 — Michele Guidi e sua famiglia, 
aggregati se. 1 45 — C. C. id. bai. 5 — S. E. 
il Sig. Principe Orsin 1 — S. E. la Sig. 
Principessa Orsini id. se. 2 — Rio Parroco di 
S. Angelo in Pescaria id. bai. 50 — Giuseppe 
Negri di Ravenna id. bai. 20 — Rosa Ceredi 
vedova Finucc: id. bai. 10 — D. Giuseppe Ste- 
fani di Forlì id. bai 10 — Antonia Cabò idem 
bai. 10 — Avtonio Malferrari id. bai. 5 — Lui 
gi Marron id. bai. 10 — Elena Quadrari id. bai. 
5 — Paolo Cavi Ingegnere id. sc. 2 — Conte 
Ferdinando Dandini de Sylva sc. 5 — Il mede- 
simo come aggregato sc. 1 — II Sacerdote Pie- 
tro Paolo Incelli, aggregato bai. 10 — Sacerdote 
Francesco Canonico Eabbiani di Città della Pieve 
id. bai. 10 — Luigi Peragini id. bai. 5 — Gia- 
cinto Carboni id. bai. 10 — Francesco Ceccarel- 
li id. bai. 30 — Maria Ceccarelli id. bai. 10 — 
Nazzarena Pietroletti domestica id. bai. 5 — Vin- 
ceozo Cecchini di Chiusi id. bai. 5 — Giuseppe 
Valeri e sua Consorte id. bai. 5 — Luigi della 
Vecchia di Orvieto id. bai. 20 — Luigi Scalzi, 
aggregato, per Maggio e Giugno bai. 60 — Pie- 
tro Re id. bai. 20 — Giuseppe Re îd. bai. 20— 
Geltrude Morelli id. bai. 10 — Teresa Guidi id. 
bai. 10 — D. Antonio Ruggeri id. se. 1 — 
F. L. M. id. bai. 60 — Fratelli Marchesi Patri- 
zi id. sc. 25 — Omues Sancti et Sanctae Dei in- 
tercedite pro nobis = Serafino ed Antonio Rossi 
per 8.° offerta sc. 1. 50. — 


Honori 
Benedicti . de . Riccabona . Pontif. Trident. 
Qui 
Patribus . Cardinal. Archiepiscopis . Episcopis 
Viris . clarissimis . omn'genis . convenientibus 
III . Festa . saecularia 
Ab . Concilio . magno . Trideti . absoluto 


lu . decimum . diem . obiit 
Aloisius . Funurius . Rom. Petri . numinos .. defero 
Dei . 0. M. auzilinm . efflagitans 
ne . a . Fide Catholica . abducar 


Donec. propitiis . caelestibus . in . pace. * quiescam. 
shai. 30 — 


Monsig. del Magno Decano di $. Rota, aggregato, 
per Giugno e Luglio sc. 1 — Monsignor Negro- 
ni id. se. 1 — Monsiznori Uditori di S. Ruta 
Serafini, De Witten, Sbharretti, Rodriguez, Pelle- 
grini, Nardi, De Avila, aggregati, per Luglio sc. 
3 50— Cav. Giacomo Brezolari Capiteno dei Dra- 
goni Pontifici, aggre;ato, domanda la Santa Be- 
‘nedizione ed offre sc. 2. — Andrea Busiri, ag- 
gregato bai. 10 —. Bianca Busiri id. bai. 10 — 
Teresa Busiri id. hai. 10 — Giulio Busiri idem 
bai. 10 — Matilde Busiri id. bai. 10 — Anna 
Busiri id. bai. 10 — Luisa Busiri id. bai. 10 — 
Francesco Busiri id. bai. 5 — Gustavo. Picooli 
id bai. 5-— Giuseppe Pericoli id. bai. 10 — 
Pietro Cianelli id. bai. 5 — Camillo Cianelli id. 
‘baî. ‘5 — Gioacchino Pediconi bai. 10 — 
Gustavo: Oddi id. bai. 10 — Giuse pe Farinetti 
id. bai. 10 — Vincenzo Farinetti Hi bai, 10 + 
Camillo Barluzzi id. ‘bai. 10 — Teresa Barluzzi 
idi'‘bai. 19 — Filippo Porena'idstiai. 55— Sal- 


valore Devoti id. bui. 25 — Arcangelo Folchi id. |! 


Biiî:20 — Anna Cavalletti Folchicid, bai; 20 — 
Gitiseppè ‘Folchi' id. bai. 10 — Stanistav Folchi 


Ì 


id. bai. 10 — Saverio Folchi id. bai. 10 — Gel- 
trude Firenze id. 10 — Baronessa Luisa Cap- 
pelletti id. bai. 30. — Barone Filippo Cappelletti 
i Cav. Benedetto Cappelletti id. bai. 
ia Bellingozzi id. bai. 5 — Maria Mas- 
simi id. bai. 5 — Enrica Massimi id. bai. 5 — 
Francesca Massimi id. bai. 5 — Cecilia dell'Ar- 
mi id. bai. 5 — Rosa Pasquali id. bai. 5 — Eu- 
stacchia Tommasi id. bai. 15 — Francesco Spada 
id. bai. 10 — Dio vi renda felice e tranquillo 
Padre Santo e con Voi tutti i vostri figli Un ag- 
gregato bai. 5 — Dio vi dia lunga e prospera 
vita id. bai. 5 — Iddio vi faccia vincere e trion- 
faro e vi renda i traviati figli id. bai. 5 — Ab 
ira odio et omni mala voluntate libera nos Do- 
mine = Un aggregato bai. 20 — D. Pio Santini 
id. bai. 10 — Elena Barbi id. bai. 5 — N. N. 
id. bai. 5 — Teresa Gasparri, aggregata, per Lu- 
glio id. bai. 20 — M. C. id. bai. 20 — Maria 
De Dominicis idem bai. 10 — N. N. id. bai. 10 
— Elena Compagnoni id bai. 10 --- Felice Com- 
paguoni id. bai. 10. — Chiara Guidi id. bai. 10 
— Maria Macali id. bai. 05 — Lodovico Rocchi 
id. bai. 05 — Elena Bruni id. bai. 05 — Angelo 
Lonni idem bai. 05 — Anna Lupi id. bai. 05 — 
Caterina Benai id. bai. 05 — N. N. id. bai. 02} 
— N. N. idem bai. 02 3 —- Anna Serletti idem 
bai. 02 4 — N. N. idem bai. 01 — N. N. idem 
bai. 01 — Vittoria Moroni id. bai. 01 — P. An- 
tonio Bennicelli Parroco di S. Maria Maddalena 
de' Padri Ministri degl Infermi id. bai. 30 — P. 
Francesco Bernardi Vice-Parroco idem bai. 15 — 
P. Camillo Squaglia idem bai. 10 — P. Adriano 
Lelmi id. bai. 10 — Un altro Padre id. bai. 10 
— P. Gioacchino Ferrini id. bai. 05 -- Fr. Se- 
rafino Zacchini id. bai. 0ò — Fr. Serafino Marrè 
id. bai. 05 — Fr. Augusto Gargani id. bai. 05 — 
Fr. Giovanni Martini id. bai. 08 — Fr. Cristoforo 
Bruschi, aggregato bai. 03 — Cav. Gaetano Mar- 
chetti idem bai. 50 — F. Deister id. bai. 40 -- 
Filippo Santini idem bai. 05 — Filippo Bernardi 
idem bai. 05 —- Costantino Alati idem bai. 05 — 
Odoardo Mancini idem bai. 05 — Luisa Mancini 
idem bai. 05 — Augusto Mancini idem bai. 05— 
Clementina Magistrelli idem bai. 05 — Pio Magi- 
strelli idem bai. 05 — Duchessa Massimo, aggre- 
gata, per Luglio se. 1 — Principe Chigi sc. 10 
— Flaminia Covoni, aggregata scudo 1 02 } —. 
Addetti alla Casa Chigi id. bai. 50 — Pietro della 
Casa id. bai. 10 — Tommaso Garzoli, Cappellano 
militare, aggregato, 35.° offerta mensile sc. 1 — 
Il solito Beneficiato, aggregato , in onore dei SS. 
Apostoli Pietro e Paolo, offre un cupone del Con- 
solidato Romano scudi 2 50 — Odoardo Dottor 
Franciarini 31, offerta scudi 2 80 — Giuseppe 
Gambini, aggregato, per Luglio e Agosto scudi 2 
— Marianna Gambini id. bai. 40 — D. Paolina 
Bellinzoni vedova Ruspoli id. bai. 30 — Alessan- 
dro e Clementina Brancadori, aggregati, per Lu- 
glio bai. 40 — Commendatore Pio Folchi e Cle- 
lia consorte © Sacerdote Enrico figlio id.sc. 1 70 
— Da un devoto di Camerino sc. 1 — Da altre 
simile bai. 20 — Rinvenuto nella Cassetta della 
Locanda della Minerva scudi 9 50 — Una Madre 
di Famiglia Romana domanda la S. Benedizione 
per se e sua famiglia e specialmente per due figli 
traviati scado 1 — In onore del Principe degli 
Apostoli ed in rendimento di grazie a Maria Ver- 
gine Immacolata per nuovi favori ottenuti A.D.B. 
offre al Santo Padre Pio IX Pontefice e Re bai. 50 
— N. N. bai. 15 — M. Mestons de Nantis scu- 
di 9 30 — Domenico D. Leoni quondam Pietro 
nativo di Genova 28.* offerta fr. 120 pari a scu- 
di 22 50 — Il medesimo Domenico De Luchi, 
come aggregato, per Luglio se. 1 — Pietro Mer- 
curelli id. bai. 50 — Rosa Mercurelli id. bai. 50 
— Giacinto Erzen id. bai. 20 — Giuseppe Ber- 
tini id. bai. 15 — Giuseppa Moretti id. scudo 1 
— D. Francesco Regnani id. sc. 1 — Don Paolo 
Regoani id. bai. 20 — Pietro Gondi idem bai. 30 
— Carlo Gondi id. bai. 20 — Gustavo Gondi id. 
bai. 20 — Giovanni Gondi id. bai. 20 — Maria 
Majoni id. bai. 20 — Lucia Freschi idem bai. 10 
— Giovanni Tonetti idem bai. 20 — Cesare Pa- 
nieri id. bai. 05 — Maria Panieri id. bai. 05 — 
Bartolomeo Rinaldi idem. bai. 10. — Alessandro 
Aicardi con moglie e tre figli id. scudo 1 20 — 
Veniet Duminus, et non tardabii, et illuminabit ab- 
scondita tenebrarum,cet manifestabit. se id omnes 
gentes = Da vari aggregati "della Cura: di S. Lo- 
renzo in Damaso, per Luglio bai. 40:— .F, G. 
Sarto id.-bai 50 — Da vari altri aggregati della 
medesima Cura bai. 5;:— (Reverendo Parrocò di 


Sata ‘Caterina della. Rota ‘D: Giaseppe Sparacani, 
tà; per Giugno ;scudò» 1-—! Pietrd Bal- 


bai;((04 > Fratelli Balzani . idem 


mici e 


bai. 05 — Canonico D, Francesco. Ulaminati ‘idem 
bui. 50 — Don Agostino Kofler idem bai, 05 — 
Raffacle Battistini “id. bai. 01 — Sorelle Battistini, 
aggregate, per Giugno bai. 04 — D. Antonio Sc. 
pelli id. bai. 05.1, Nicola Lattanzi id. bai. 
— Girolamo Poggiali idem bai. 05 Giuseppe 
Farina id. bai. 02 — Enrica e Cleri zzarini , 
aggregate, per Aprile e Maggio bai. 30 — An- 
gela e Caterina Gismondi id. bai. 10 — Giovan. 
na Mirabelli id. bai, 10 — Calerino, Sofia e Na- 
talina Gerardini id. bai. 05 — Erminia e Agn:se 
li id. bai. 08-—Camilla Pelliccioni id. bai. 02 — 
na Lalli idem bai. 01 — Cav. Ercole Dini e 
figli, aggregato, da Gennaro a tutto Giugno scu- 
do 180 — 


05 


Offerte proveniente da MONACO 
Dalla Nuuziatura Apostolica di Monaco se. 3 12 — 
Offerta proveniente dalla Città di ‘TERNI 
Vari offerenti da Terni scudi 23 50 — 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di SUTRI-NEPI 


Dalla Confraternita di Sutri Nepi scudi 10 — 


( fferta proveniente dal MESSICO 


»desima distinta e pia persona del M:ssico, 
che nel'O:tobre dell'anno trascorso umiliò al Santo 
Padre franchi cinquecento , torna adesso ad umi- 
liare ai Suoi Sagri Piedi altri franchi cinquecento, 
implorando | Apostolica Benedizione per sè, per 
la su» consorte e figli, fra i quali la dimandano 
specialmente due figlie Religiose Cappucenne, cac- 
ciate dal claustro per risolazione generale del Go- 
verno attuale civile contro tutti gli Ordini Reli- 
giosi di ambo i sessi, e che pertanto esse si fro- 
vano preseutemente nella casa paterna sc. 92 99— 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di MONTEFELTRO 


Dalla Divcesi di Montefeltro seudi 5 — 
Offerta proveniente dalla NUOVA ZELANDA 


Dalla Nuova Zelanda lire sterline 26 pari a scu- 
di 122 10 — * 


Offerta proveniente dalla Direzione dell Eco 
di BOLOGNA 


Dalla Direzione generale dell'Eco di Bologna scu- 
di 800 — 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di FIRENZE 


I Padri Agostiniani della Chiesa di S. Spirito di 
Firenze scudi 21 -— 


Offerta proveniente dalla Città 
di ALESSANDRIA 


Sacerdote Eugenio Proli Canonico della Cattedrale 
di Alessandria offre per l'obolo di S. Pietro fran- 
chi 140 pari a scudi 26 04 — 


Totale scudi 1960 64 


Una deputazione composta del Vice-Presidente, 
del Segretario, del Consigliere Fr. Carlo di Monte 
Carmelo e dei Collettori Sigg. Paolo Albertazzi e 
Conte Annibale Moroui ebbe l'onore di rimettere 
nelle mani della SANTITÀ’ DI NOSTRO SIGNO- 
RE la detta somina di scudî'Mille novecentosessanta 
c bai. 64 il giorna 4 :Agosto 1863 , totale delle 
offerte raccolte a tutto il.mese di Luglio. 


G. Parmzi Montoro Tesoriere 


N Presidente — “© | 1 Vide- Presidente 


P. Domenico Orsi ”* 


Mii P. Ciiai 
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Il prezzo dî associazione, da pagarsi ‘anticipatamente è il soguente 
in Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80.Untrimest. sc. 41,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 42 Novembre 


Le Esequie solenni che a cura del Comuue di 
Ruma soglionsi fare ogui anno al Cemposauto del- 
l'Agro Verano per pregare l'eterno riposo all’ anime 
dei fedeli, i quali sono ivi sepolti , ebbero luogo la 


| 


Mattina del trascorso sabato, 7 novembre, in quella ci- | 


miteriale Cappella. Vi assisterono l'Emo e Rino sig. 
Cardinale Patrizi, Vicario della Santità" pi Nostro 
SicNoRE, l’Illiîo e Riîo Moosignor De Villanova-Ca- 
stellaeci, Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma 
con i Rii, Parrochi della città, S. E, il signor Sena- 
tore con gli Ecemi Conservatori ed i Consiglieri Muni- 
cipali. Dopo recitato l'Uffizio dei Morti » venne can- 
tata la Messa dal Rio Parroco Camerlengo del Clero, 
e l'Assoluzione generale al Tumulo e sulle tombe del 


Camposanto , fu fatta dal ricordato Etîo Principe di | 


Santa Chiesa. 

lu totti i giorni dell’ottavario dei Defunti a quel 
principale Cemeterio fu grandissimo e continuato il 
concorso dei fedeli. E quali frequentarono ancora collo 
stesso zelo e pietà verso i Urapassati gli altri Ceme- 
teri della città; quelli, cioè, di s. Giovanni in Late 
rano, di s. Spirito in Sassia, di s. Maria in Traste- 
vere e della Morte, ove, secondo il costume, si vi- 
dero le sacre Rappresentazioni di fatti Istorici ca- 
vati dalla S. Scrittura e dalla Ecelesiastica istoria , 
acconci ad ipfervorare i vivi verso quelli, che già di- 
scesero al luogo di dormizione per aspettarvi il finale 
risorgimento. 

Le Confraternite poi, e le pie unioni, nelle pro- 
prie Chiese od Oratori, hanno celebrato l'ottavario 
con la recita dell’ Uffizio dei defonti, del S. Rosario, 
e di altre preci. Molti dei più valenti sacri Oratori 
perorarono per le anime che nel Purgatorio sono 
chiuse, e resero salutare il pensiero della morte esor- 
tando i fedeli a comporre a bene i costumi e a fare 
opere buone nella certezza del sopravvenire dei no- 
vissimi. Grande pompa e sfarzo di parature e di lu- 
minarie si videro in questa occasione, avendo le ca- 
ritatevoli largizioni concorso ampiamente a far sì che 
le preghiere pubbliche a prò dei defonti si facessero 
con la possibile splendidezza e decoro. Si distinse 
principalmente in ciò l' Archiconfraternita delle ani- 
me Purganti, che è eretta nella Chiesa di S. Niccola 
in Arcione, ove l'Emo e Riîio signor Cardinale Guidi, 
nella mattina della Domenica fra l’Ottava, dispensò il 
PaneEucaristico a grande moltitudine di fedeli, e l'Emo 
e Rino signbr Cardinale Villecourt chiuse la serie delle 
sacre funzioni impartendo al numeroso popolo la tri- 
na Benedizione coll’Augustissimo Sagramento, 


—etet-M-80r->— 
NO FIZIÈ DIVERSE 


Un odierno dispaccio telegrafico piemontese an- 
nunzia l’ arrivo di Vittorio Emanuele a Napoli nel 
mezzo giorno di ieri 11, 

1 giornali di Napoli del 40 corrente porgono a 
prima giuola un caratteristico contrasto. Mentre la 
stampa officiosa impiega lunghe colonne a pubblicare 
programmi; manifesti, ordini del giorno, avvisi , an- 
nunzi tendenti tutti a promuovere un festoso ricevi- 
mento ‘a’ Viltorio: Emanuele, il giornalismo della op- 
posizione invece si azzarda fare rivelazioni tutte di- 
relle a menomare e forse ad annullare quel po’ di 
effervescenza cui gli agenti delle autorità governative 
posero tanto studio a suscitare, 

L'Axione osserva che, oltre al continuo. arrab- 
battarsi” della questura, la così detta consorteria ala- 


cremeble adopera perchè ogni autorità o potere se- 


condi ad ogni costo una dimostrazione. La questura 
esercita una pressione sui popolani per trarli anche 
con intimidazioni alla dimostrazione; ordina alla So- 
cietà Operaia d' intervenirvi è di uscire iu giro colle 
Daudicre affine di lagunare gente; stampa a grossi 
caratteri inviti alla gioventù allettandola con belle 
parole; manda agenti a Portici, Capodimonte , Poz- 
zuoli ed in tutti i quortieri della città per trovar per- 
sone che si prestino ad ingrossare la dimostrazione ; 
distribuisce segretamente denari ai bisoguosi eccitan- 
doli ad acclamare, e dispensa eziandio biglietti pel tca- 
tro S. Carlo: insomma conclude l’Azione, alletta, in- 
vila, corrompe, minaccia a seconda dei casi e delle 
circostanze. AI citato giornale fanno èco la Campana 
cd il Popolo d'Italia, pubblicando rivelazioni che 
tornano a disdoro del Lamarmora, del Prefetto di 
Napoli, degli uomini tutti che reggono il freno del- 
l'Italia meridionale. 


Tutta poi la stampa napolitana contivua a bia- 
simare gli effetti della legge Pica. Un giornale riferi- 
sce che ogni provincia dà a codesta legge il terribile 
contingente di migliaia d'iufelici; un altro nota che 
di parecchie cenuvaia d’individui arrestati nel Melfese 
soli 607 sono davvero mavutevgoli, il rimanente è 
vittima della calunvia, dell’invidia, dell'odio; un terzo 
iofine racconta orrori e crudeltà tali da sembrare 
incredibili se nou fossero warrate dagli stessi organi 
della rivoluzione. 

La reazione pure non è posta in oblio dai gior= 
vali anzidetti e se ne ricordano nuove gesta dal Gior- 
nale Officiale a Cosano, Paternò, Cumieri, dalla Borsa 
in quello di Lecce, S. Mauro, Cerignola, Luogoro- 
tondo, Cerasola, dall’Azione a Miuvervino Gallipoli, 
Coratini, e dal Nomade si parla del Caruso che dopo 
avere divisa la sua banda in tre nuclei, ln lanciò in 
diverse direzioni, ed egli stesso la sera del 7 velo- 
cemevte s'indirizzò verso il territorio di S. Giorgio 
la Molara inseguito dalla cavalleria. 

Si legge in un giornale di Sicilia che 400 co 
muni dell’isola furono circondati, assediati, bloccati, 
affamati per costringere i renitenti di leva a costi» 
tuirsi e per obbligare i loro parenti a denunziarli. 
Tofrattanto annunziasi dal Corriere Siciliano che le 
misure militari a Palermo hanno avuto termine , 
stantechè le operazioni per la leva siano finite s non 
si sa però se con buono o cattivo risultato, 

4044-03-00 

Il giorno 5 del mese corrente il priucipe  Ric- 
cardo di Metternich non era ancora partito da Vien- 
na per Parigi. È evidente che il governo imperiale 
di Vienna vuol prima conoscere il discorso dell’ Im- 
peratore de' Fraacesi per dare al suo ambasciatore 
le istruzioni adattate all’ uopo. È certo che il discor- 
so dell’ Imperatore sarà argomeuto di pensieri e di 
risoluzioni per |’ Austria, ed è quindi naturale che 
l'ambasciatore aspetti per parlire queste risoluzioni. 
Così la Gazzetta di Venezia, 


—— 4044164000 


Cenno della solennità dell’ apertura del corpo le- 
gistativo-di--Francia;-il giorno 5 corr. 

Un tempo bello favorì il ‘cerimoniale tenuto per 
l'apertura della sessione delle Camere. Da più ore 
una folla immensa stipavasi nelle‘adiacenze delle Tui- 
leries e sull piazza del Carrosello, = 

A mezzogiorno ; una doppia: ala stendevasi dal- 
l'arco del Carosello fino al padiglione Denon , for- 
mata dalla guardià imperiale e dalla guardia nazio 


nale. 


| 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e tè insorzioni 
ehe si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Cazherale n.°144» 
Siavvorte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Un pò prima di un'ora, l'imperatrice ed il prin- 
cipe imperiale uscirono dal palazzo delle Tuileries in 
ua cocchio a liro di quattro cavalli e passarono in 
mezzo a quella doppia ala. Il corteggio era preceduto 
e seguito da drappetli di tauceri della-guardia. 

L' imperatrice e Sua Altezza imperiale furono 
accolte , al loro arrivo nella sala » dalle principesse 
della famiglia imperiale che hanno rango a corle. Sua 
Muestà , preceduta da’ suoi ufficiali di servizio e se- 
guita dalle principesse, dalla gran maggiordoma, dalla 
dama d'onore e dalle dame del palazzo, si recò alle 
tribuna a lei riservata , a destra del trono. Presero 
posto presso la imperatrice e il principe imperiale le 
LL. AA. IL la principessa Maria Cloti!de Napoleoue, 
la priocipessa Matilde, le LL. AA. la principessa Ba- 
focchi , la privcipessa Luciano Murat e la principes- 
sa Anua Murat. 

L’ arrivo di S. M, e del priucipe imperiale fu 
salutato com reiterate acclamazioni di : viva l’impe- 
ratrice ! viva il principe imperiale! — Sua Maestà, 
portava una veste azzurra. 

Una salva di 21 colpi di cannone annuaziava in 
quel momento la partenza dell’ imperatore dal palaz- 
zo delle Tuileries. S. M. recossi in carrozza scoper- 
ta al padiglione Denov. Il corteo era preceduto da 
uu pelotone di !ancieri della guardia e seguito da un 
pelotone delle cento guardie. 

AI suo arrivo l’ imperatore fu accolto da S. A.L 
il priucipe Napoleone, e dai principi della famiglia 
imperiale. 

Calorose acclamazioni salutarono S. M. che s'as- 
sise in trono con ai lati il priocipe Napoleone ed il 
priucipe Luigi Luciano Bonaparte, il principe Lucia- 
uo Murat, il principe Gioachino Murat » ed il prin- 
cipe Napoleone Carlo Bonaparte, 

In quel momento |’ assemblea presentava un ma- 
gnifico aspetto. Sui gradini del trono avevan posto a 
destra e a sinistra, i cardinali, i ministri ed i mem- 
bri del consiglio privato, i marescialli e gli ammira- 
gli, una deputazione dei grancroci dell’ ordine della 
Legion d'onore, i vice presidenti, i presideuti di se- 
zione del consiglio di Stito ed i consiglieri di Stato. 
In faccia al trono a destra v'eran riservati dei posti 
gi vice-presidenti del Senato e ai senatori ; il presi- 
dente Troplong, impedito da indisposizione , non as- 
sisteva alla cerimonia; a sinistra venivano a sedere 
il presidente, i vice-presidenti ed i membri del Corpo 
legislativo ec. 

Nella galleria superiore di destra » riservata al 
corpo diplomatico, notavansi Monsig. Nunzio Pontificio, 
gli ambasciatori di Russia, di Prussia » di Spagna , 
d'Inghilterra, di Turchia, gli ambasciatori Annamiti 
ed icapi delle privcipali legazioni 

Una parte della galleria superiore di sinistra era 
occupata dalle signore dei miuistri e dei membri del 
consiglio privato , dei marescialli, degli ammiragli e 
dei grandi ufficiali della Corona. 

S. M. lesse con voce ferma ed accentata il suo 
discorso che fu ripetutamente interrotto da segni di 
approvazione e seguito da applausi, 

Il ministro di Stato, signor Rouher, invitò i si- 
guori Drouin de Lhuys, conte di Germiny, Mocquard, 
Reveil, Mancier de la Sizeranne, Vuillefroy, generale 
di Waldener , marchese di Gricourt , Villemain, il 
generale Herbillon e Suin, nominati senatori dopo che 
fu chiuso il Senato , a prestare nelle mani dell’ im- 
peratore il giuramento prescritto dalla costituzione, 
Poi fu fatto l'appello di tutti i membri del Corpo 
legislativo per prestare lo stesso giuramento. 

Bopo la proclamazione , dell'apertura della ves- 


sione legislativa , per parte del ministro di Stato $ 
" imperatore , l'imperatrice e il principe imperiale 
abbandonarono la sala, seguiti dal loro corteo in 
mezzo alle acelamazioni e a reiterate grida di viva 
l'imperatore ! viva |’ imperatrice! viva il principe 
imperiale ! 

Queste grida furono tipetute sulla piazza del 
Carrosello fino al ritorno delle LL. MM. nel pa- 
lazzo delle Tuileries. 

A un'ora e mezzo tutto era finito, 

— Il maresciallo Forey è veramente incnticato 
d'una missione presso il Governo degli Stati Uniti. 
Tal missione però non ha altro fine che di compierò 


vare la flottiglia. Mu tutto quel giorno e la note 
pure passarono nell'aspettativa. Alla five ieri matti- 
na, poco prima del 4 ant, tte colpi di cannone an- 
nunziarono alla dupitale, che Il re eta atrivato al Pireo, 
Le vie si empltono di gente, carrosze cavalli che 
correvano pel Pitéoy Insomma, oguuno procurava di 
trovar un posto adalto per vedere il sovrano. 

Alle 9 ant, la fiottiglia reale entrò nel porto, 
salutata dai bastimenti da guerra inglesi, francesi, 
tussi, austriaci, prussiani cc. Alle 10, S.M. sbarcò, 
e si recò sotto l'arco trionfale uppositamente  prepa- 
rato sulla riva, ove venne complimentata dal podestà 
del Pirco, e dul presidente dell'Assemblea nazionale, 


tn alto di cortesia, e in qualche modo di concilia 
Zione. Egli va a spiegare al presidente Lincoln le 


vere intenziovi dell'imperatore intorno al Me 


d'alleanza offensiva e difensiva fra la Confeder 


non vi ha nulla e non vi può esser nulla di vero, 
{ Indep. Belge ) 


—_0 404-00%-040— 


La Gazzelta di Londra pubblica il testo del- 
l'ultimo dispaccio inviato da lord J. Russell all'am- 


busciatore inglese a Pietroburgo: 
Foreigu-Office, 20 ottobre. 
Mio Signore, 


Il barone di Brunow mi ha commuicato un di- 
spaccio del principe Gortsehukofî, in data del 26 
Agosto (7 settembre ),in risposta al mio dispaccio in- 
dirizzato a V. E. gli 11 agosto, € di cui dovevate 


dar copia al principe Gorthscakof, 


Il governo di S. M. non desidera protrarre più 
a Inugo la corrispondenza sulla Polonia per il sem- 
plice piucere di controversia. Il governo di S. M. ri- 
ceve con soddi.fucimento l'assicurazione che l’impe- 
ratore di Russia continui ad essere animato da io- 
tenzioni benevoli verso la Polonia, e coneiliatrici 
verso le potenze estere. Il governo di S. M. riconosce 
che le relazioni della Russia, rispetto alle potenze 
europee, sono regolate dal dritto delle genti; ma l’im- 


erator di Russia ha degli obblighi speciali verso la 
6 8 li 


Polonia. Il governo di S. M, provò, col dispaccio 


degli 11 agosto e coi dispacci precedenti, che i dritti 


della Polonia sono iscritti nello stesso atto che co- 


Stituisce l’imperatore di Russia re di Polonia. 

Sono, ecc. Russell. 

P. S. Vostra Eccellenza lascierà copia di que- 
sto dispaccio al principe Gortschakoff, 

— 1 giorvali inglesi riproducono le prime im- 
pressioni prodotte dul discorso di Napoleone HI. 

Il Morning Post dice che la proposta di un con- 
gresso senza l'appoggio delle baionette otterrà ugual 
risultato delle trattative aperte dalle tre potenze colla 
Russia a favore della Polonia. 

Il Times riguarda come probabile che lo impe- 
ratore desideri evitare realmente una guerra curopca 
quando glielo permettano le disposizioni della nazione 
francese, 

Il Morning star dice non avervi nulla di più 
possibile che un congresso; l’Ioghilterra, la Prussia, 
l’Austria e la Russia dovrebbero aderire a questo 
progetto che toglie ogni timore. 

Il Daily Telegraphe non sa se avrà luogo il con- 
Bresso; ma ad ogni modo egli chiama un colpo da 
maestro in politica l’averlo proposto. 

Il Daily Nets non sì aspetta nulla da un con- 
gresso; giammai, egli dice, sull’invito della Francia 
si riunirà una ‘conferenza per dichiarare perenti i 
trattati del 1815. 


0404-102000 

Scrivono all’ Osservatore Triestino, da Atene 3 
ottobre : 

Atene è in festa. Il re Giorgio I, il sovrano 
tanto ansiosamente atteso , è finalmente fra noi, leri, 
venerdì, alle ore 14 ant., fece il suo solenue ingres- 
so nella capitale. Da giovedì mattiva » tutta Ja città 
era in moto, le botteghe chiuse e le case addobbate 
con bandiere, con ritratti e busti det giovane re, con 
festoni e con verdura; per tulto il giovedì , le con- 
vicine collive eranio piene di gente, per vedere arri- 


0, len- 
tando di dissipare le suscettività e le apprensioni che 
avrà sollevato nel Gabinetto federale la nostra occu- 
pazione, la quale deve ancora protrarsi. Egli ridurrà 
al suo giusto valore la voce sparsa di un progetto 
ione 
del Sud ed il futuro impero messicano, sotto l'alto 
patronato della Francia. Fuori di queste congetture, 


S. M. vestiva l'uniforme di colonnello della guardia 
muzionale ellenica. Dopo aver risposto alle due allo- 
cuzioni, il re montò in ca ‘ozza, nella quale grazio- 
samente invitò a prender posto il presidente dell’As- 
semblea, sig. Moraitini, il presidente del ministero, 
sig. Rufos, ed un suo diutaite, ufliziale di marina 
dunese; più di 100 ufliziali a cavallo e più di 200 
carrozze accompagnavano la carrozza reale ; durante 
tutto il tragitto dal Pireo ad Alcue, non cessarono 
Un momento i viva. 
Alle 11 ant., S. M. arrivò sotto l'arco di trion- 
fo, che il Comune d'Atene aveva eretto nell’ ingres- 
so della città (quest'arco è il più bello che finora 
si eresse in Atene; è un’ imitazione del famoso glo- 
rietto di Schonbruun ). Qui il re fu complimentato 
dal podestà della capitale, il quale presentò al Mo- 
uarca le chiavi d'oro della città. Dopo che S. M. 
ebbe ringraziato con brevi parole, il corleggio con- 
tinuò il cammino, e traversata la piazza della Con- 
cordia (ove la guardia nazionale d’ Atene avea eretto 
uu trofeo) e le vie di Eolo e di Mercurio, si dires- 
se alla cattedrale, in cui un trono era. stato prepa- 
rato; ma S. M. nou volle salirvi, dicendo in france- 
se, che innanzi a Dio tutti sono eguali. Queste pa- 
role destarono i più prolungati viva. Il corleggio si 
incamminò quindi verso il palazzo reale, passando 
fra mezzo la guardia nazionale e le truppe di linea, 
schierate lunghesso le strade. 
Appena entrato in palazzo, il re si presentò sul 
balcone di mezzo, e'salutò a più riprese il popolo, 
ch'era affollato sotto il palazzo, e che non finiva 
di gridare: Viva il re! 
S. M., dopo ricevuto i ministri, si ritirò. Tut- 
to il giorno la piazza del palazzo fu piena di gen- 
te. Verso le 4 pom., S. M., vestita alla civile, fece 
un giro in carrozza per tutta la città, accompagna- 
ta per tutte le strade dai viva di un popolo giulivo 
€ pieno d'entusiasmo. 
La sera , la città era sfarzosamente illuminata. 
Alle 9 pom. S. M. fece un giro per la città , salu- 
lata da per tutto clamorosamente. Appena entrato in 
palazzo , il re emanò un proclama al popolo. ( Fu già 
pubblicato nel nostro Giornale). 
Il 31 gran pranzo al palazzo , al quale furono 
invitati i ministri è gli ammiragli de’ bastimenti di 
guerra esteri. Domani, gran fuvco d'artifizio sul piaz- 
zale del tempio di Giove Olimpico. 
Tu questo momento (12 mer.) 101 colpi di can- 
none annonziano che S.M. prestò giuramento alla Co- 
stituzione ellenica, nella sala dell’ Assemblea, e che 
assunse il governo. 
Le feste e l'illumivazione dureranno per tre 
giorni e tre notti. 


Scrivono da Costantinopoli, 31 ottobre, all'Osser- 
vatore Triestino: 

La questione polacca, se per un istante ci aveva 
lasciato intravedere speranze di rappacificamento, ora 
ch è entrata in una nuova fase di complicazioni 
ha risvegliato fra noi i più seri timori di una guerra 


europea, 
I pericoli immediati in cui cadrebbe il Governo 
ottomano, qualora ciò s'avverasse, sono troppo evi- 
denti perchè egli non ne sia preoccupato. Persone 
degne di fede ci vogliono far credere che i Polacchi, 
disinguunati dell'interyento della Francia, abbiano of- 
ferto alla Turchia un'alleanza offensiva -e difensiva 


per conquistare all'Impero turco quanto le guerre colla 
Russia gli hanno fatto perdere. —, Ci si dice ancora 
che il Governo del Sultano, prima di dare un formale 
"fiuto, si voglia intendere coll’Inghiltétra e colla 


poggio di queste due Potenze, néî non sappiamo quali 
siano i suoi mezzi di difesa per impegoarsi in una 
lotta colla Russia. 

L'esercito dello Stato attualmente non estende 
che a 150 mila uomini. È vero che se volesse richia» 
mare sotto le armi tutte le riserve, potrebbe aumen 
tarlo di molto, ma allora nou dovrebbe contare sopra 
una armata addestrata all'esercizio delle armi e den 
equipaggiata. 

Il Sultano è ritornato ieri per far la solita pre- 
ghiera del venerdì da Ismidt, dove ha passato ciuque 
giorni cacciando. 

Da qui a pochi di saranno messi in circolazione 
i viglietti della Banca dell'Impero ottomano, 

Il capitano Magnan, comandante del vapore San- 
son, quello che seppe così bene eludere la sorveglianza 
dei vapori turchi e russi, e condurre a buon porto 
la armi destinate per la Circassia, è partito la setti- 
mana scorsa per Marsiglia e Parigi. Il vapore tro- 
vasi nel Bosforo, rispettato da tutte le autorità. L'equi- 
piggio è sceso a terra ed ha' preso a pigione una 
casa a Terapia. 

— toto 

Il sig. Ferdinando Lesseps presidente del Con- 
siglio d'ammivistrazione della Compagata del canale 
marittimo di Suez ha scritto una lettera agli azionisti 
del canale medesimo, affine di dissipare ogni inquie- 
tudine ch'era stata suscitata dalle corrispondenze di- 
rette ai giornali inglesi, e che anntuziarono con per- 
sistenza essere stato stipulato un compromesso tra la 
Compagnia del canale marittimo € il governo Egizia- 
no, nell’ intento di mmtar le basi dei contratti che 
assicurano l'esecuzione del canale di Suez. Onde ras- 
sicurare perfettamente gli azionisti alla conservazione 
dei loro diritti, e informarli del vero stato delle cose, 
egli comunica loro con quella lettera la deliberazione 
e decisione motivata del Consiglio di amministrazione, 
nella sua adunanza del 29 ottobre 1868. Il vicerè 
d' Egitto chiedeva per mezzo dell'inviato Nubar pa- 
scià: 1 che il numero attuale dei lavoratori al ca- 
nale fosse ridotto a 6000 uomini ; 2. che il prezzo 
della giornata fosse elevato a 2 franchi ; 3. che fos- 
sero soppresse le concessioni dei terreni, mediante 
compensi da darsi alla Compagaia. A queste doman- 
de di S. A. il viceré, il Consiglio d'amministrazione 
ha risposto nella sua decisione motivata : 4. Non far- 
si luogo alla proposta di derogare alle stipulazioni 
del regolamento relativo all'ordinamento dei lavori 
nell Istno in data del 20 luglio 1856; 2. Avere 
l'ultima assemblea generale degli azionisti approvato 
Îl trattato fatto tra la Compagnia e S. A. Ismail vicerè 
d'Egitto il 18 marzo 1863; la Compagnia insistere 
quindi per l’ osservanza delle condizioni reciproche 
di quel trattato che conferma gli atti di concessione, 
e finalmente, 3 il Consiglio incaricare il presidente 
sig. Lesseps, già munito dei pieni poteri dalle assem- 
blee geuerali, di mautevere l'adempimento delle con- 
venzioni che vincolano la Compaguia verso il governo 
Egiziano, e il governo Egiziano verso la Compagnia. 


tto — 


Ecco i termini dell'ordine generale diretto dai 
maresciallo Forey alle truppe che compongono il cor- 
po spedizionario del Messico. 
A datare dal 4 ottobre , il generale Bazaine 
prenderà il comando in capo del corpo spedizionario, 
Soldati ! 
L'Imperatore mi aveva posto alla vostra te- 
sla per abbassare l'orgoglio dei pretesi vincitori di 
Guadalupe, prendendo Puebla, e per rendere a se 
stesso il Messico scaceiando dalla capitale un gover- 
no, la cui tiranvide e la cui capidigià hanno già per 
troppo lungo tempo ricolmo di ruine è di miseria 
questo bel paese. 
Puebla avendo soccombuto sotto i vostri colpi 
ed essendo Messico stata liberata da suoi oppresso- 
ri, l'imperatore ha pensato ché la omissione affidatami 
era compiuta, e. mi richiama in Ifranoia. 
Il piacere ch'io sento al pensiero di tosto rive- 
dere la nostra bella patrie,!dopo aver adempiuto ad 
un grande dovere, con soddisfazione. dell’ amatissimo 
nostro sovrano, è frammisto al dolore. Come, difatti, 
pobrei io dimenticare, che più che al mio - merito 


Fraucia, —, A.meuo che egli non. confidi nell’ap-. | 


debbo il mio bastone di maresciallo al vostro, valore 
nei combattenti, alla +oatra perseveranza selle fa- 


[— 


tiche, e nelle 
nei mom-nti 
le circostanz 

Con si 
momiabili ? q 

Ma, s'i0 
le operazioni 
che ne lascie 
costantemente 
sogni, a rispa 
far valere i s 
ad esultare le 

Sono que 
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praticarle sutt 

Non ho 
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sente la memo 
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mala, i cui av 
fortificazioni l 
tiete degli Sta 
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Allora vu 
vostra testa. Sd 
nere, sarete sic 
generale in cp 
cessi, se non» vi 


E poi, all 
in Fravcia, se 
nuovo sotto i il 
trovarmi alla te 
sico. 


Dal quarte 
bre 1863. | 


Il marescia 
seguente proclan 
Messicani 

V' indirizzo 
darvi il mio ad 

L' imperator 
missione affidatan 

Questa dete 
produca alcui ti 

trapresa alla qua 
Parte : essa non 
dell’ imperatore. 
Sla un generale | 
fidenza. 

Prima di ab 
Spedizionario, av 
tutti i miei desid 
niti in un solo, 
gere a costituire 
Fa, e se non si è 
leali intenzioni de 
sciute e perfidam 
la maschera del | 
servono di vili ist 
che loro sfugge. 

Ma nel lasci: 
ranza che la verit 
dei meno veggepti 
questo infelice pae 
licenza, il disordin 
no tosto abbandon 

Allora, i veri 
tando quelli che gl 
loro perdita , sara 
numero. 

So bene che | 
ro debolezza ; che 
isdegao, fino con d 
che si vantano di r 
mezzo de’ suoi migl 
Iddio, che guida la 
segni, trol permette 
progetti. 
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tiche, e nelle privazioni » alla vostra rassegnazione 
nei momenti. difficili, alla vostra devozione in tutte 
le circostanze ? 

Con soldati come voi, quali ostacoli sono insor= 
montabili ? quale vittoria è dubia ? 

Ma, s'io parto cul dolore di non più dividere 
le operazioni che restanvi a compiere , amo credere 
che ne lascierò alcune fra voi delle quali ho inteso 
costantemente a prevedere e a soddisfare tutti i bi- 
Sogni, a risparmiare il sangue nei combattimenti sa 
far valere i servigi, a guiderdonare i più meritevoli, 
ad esaltare le virtù guerriere, 

Sono queste le virtù che fanno la forza elasu- 
periorità della nostra armata, e voi non cesserete di 
praticarle sotto gli ordini del vostro nuovo capo. 

Non ho bisoguo di farvene |" elogio. Voi pure 
sapete al pari di me tutto ciò che vale, e per non 
parlare che dei suoi servigi al Messico, abbiate pre- 
sente la memoria di San Lorenzo in cui + alla testa 
di pochi battaglioni, distrusse tutto va corpo d’'ar- 
mata, | cui avanzi non credendosi al sicuro dietro le 
fortificazioni della capitale, fuggirono fino alle  fron- 
tiere degli Stati Uniti d'America, 

Ricordate ancora che la presa del forte San Sa- 
verio incominciò l'assedio di Puebla, come quella del 
forte di Totimehuacan la terminò, e che questi due 
futti d'armi compieronsi sotto la sua intelligenza e la 
Vigorosa sua direzione, 

Allora voi sarete alteri d'avere un tal capo alla 
vostra testa. Se avele nuovi combattimenti da sosle= 
nere, sarete sicuri della Vittoria; e l'antico vostro 
generale in capo applaudirà da lungi ai vostri suc- 
cessi, se non gli è dato di parteciparli con voi. 

E poi, allorquando, alla vostra volta, ritornerete 
in Frauciay se i casi della guerra vi ponessero di 
nuovo sotto i miei ordini, riputerei a ventura il ri 
trovarmi alla testa de’ miei valorosi soldati del Mes- 
sico. 

Dal quartiere generale a Messico, il 30 settem- 
bre 1863, Forey 


Il maresciallo Forey ha in pari tempo diretto il 

seguente proclama al popolo Messicano : 
Messicani, 

V' indirizzo per l'ultima volta la parola, e per 
darvi il mio addio. 

L'imperatore, considerando come compiuta la 
missione affidatami al Messico, mi richiama iu Francia, 

Questa determinazione del mie sovrano non vi 
produca alotu timore sul finale risullamento dell'in 
trapresa alla quale io sono in sul cessare di prender 
parte : essa non implica cangiamento nella politica 
dell’ imperatore. Vi rimane l'armata, e alla sua te 
Sla un generale iu cui potete riporre tutta la con- 
fidenza. 

Prima di abbandonare il ‘comando del corpo 
spedizionario, avrei voluto che fossero soddisfatti 
tutti i miei desideri, vedendo gli opposti partiti riu- 
Diti in un solo , nel partito dell'intera nazione. Giun- 
Bere a cosliluire questo partito ; fu sempre mia cu- 
Fà, e se nov si è ancora allualo, si è perchè le 
leali intenzioni dell’ imperatore sono state discono- 
Sciute e perfidamente snaturate da quelli che, sotto 
la maschera del patriottismo illadono i ereduli, e si 
Servono di vili istromenti per aggrapparsi al potere 
che loro sfugge. 

Ma vel lasciare il Messico, meco porto la spe« 
ranza che la verità non tarderà ad aprire gli occhi 
dei meno veggeuti e che i fulsi patriotti che Nantio 
questo infelice paesa coperto di ruine, prendendo la 
licenza, il disordine, l'anarchia per la libertà, saran- 
no tosto abbandonati a loro stessi, 

Allora, i veri patriotti, i buoni messicani, con- 
tando quelli ehe gli hanno gettato & un pelo della 
loro perdita , saranno meravigliati del loro picolol 
numero. 

So bene. che la loro eudaeia sopperisce atha lo= 
ro debolezza } che, nel loro orgoglio, trattano con 
isdegao;!fino-0on disprezzo , il presente governo è 
che si vantano-di' rovesciare giò che la nazione, per 
mezzo de' subi ‘migliori cittadini » ha fondato, Mu 
Iddio, che:guida fa spada delle Francia ne'suci di- 
segnizttol' perntettera e confonderà { toro fratrichti 
progetti; ) i Ì 

Addio, Messicani! Io parto pieno di confidenza 
nellavvenire:det ‘vostro paese; per la' cui prosperità 
non cesserò divfar ‘vati; felice è alter: db Wet posto 
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la mano alla grand'opera della sua rigenerazione che 
la Provvidenza, per quella dell’ imperatore Napoleo- 
ne, condurrà a buon fine. 

Unitevi dunque in un medesimo sentimento , 
quello della concordia. È questa la preghiera che dalla 
nave che mi ricondurrà in Francia, io vi rivolgerò, 
gettando un ultimo sguardo su questa terra del Mes- 
sico ivaffiata dal sangue dei nostri migliori soldati. 
Possa esso fecondarla, e farvi infine fiorire la pace, l'or- 
dine e la vera libertà, dietro cui voi correte da sì lungo 
tempo, senza avere ancora null'altro raggiunto che 
l'ombra. 

Messico, il 30 settembre 1863, Forey 

— Si attribuisce la ritirata di Lee alle abili ma- 
novre di Meade, che aveva indovinato i suoi disegui 
e avea scelto un campo di battaglia assai vantaggio- 
so e conosciuto dalle sue truppe. Lee si ritiro per 
attirare Meade su di un altro terreno, e vi sarebbe fl- 
nalmente riuscito, in quanto che, siccome risulta dal- 
le ultime notizie, egli, ripassando il Rappahauock, che 
Aveva già varcato, avrebbe impegnato co' federali la 
nuova battaglia di cui l'esito è ancora incerto. 


LO IR 
Una corrispondenza da Pechino al Moniteur Uni- 
versel reca particolari sulla defezione dell’ avventu- 


riere Burgevine , il quale alla testa di trecento eu- 
ropei di ogni nazione arrolati segretamente a Shang- 
Hui, si gettò alla parte dei Taepings. La condizione 
dei ribelli è ciononostante in pericolo. Trovansi essi 
respinti in questo momento tanto dall’ esercito im- 
periale quanto dal corpo anglo-cinese in un 
golo, i cui vertici sono a Naukin, Haug-Ceu 
Ceu. Queste tre città, cui è difficile vettov liare , 
sono iltaccate vigorosamente dalle truppe cinesi, che 
continuano i loro successi , e se le città venissero 
prese l'insurrezione avrebbe un colpo fatale e forse 
decisivo. Soddisfacenti sono le notizie relative ai 
cristiani e ai missionari. 1 mandarini ostili sono stati 
destituiti. 
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Il miuistero di Torino adopera ogni mezzo per 
torsi dagli occhi quelle varie frazioni della Opposizio- 
ne che minacciano contintamente la sua esistenza, 
Corre voce difatti che parecchi della fazione Lafari- 
na 4 la quale si raccoglie ora sotto la bandiera del 
conte Alfieri e del marchese di Cavour, saranno, pri- 
ma della prossima riapertura delle Camere, nominati 
senatori; il deputato Reeli, uno dei più influenti mem- 
bii dell'opposizione moderata, essendo stato nominato 
procuratore regio a Travi, cesserà quindi dal recare 
molestia al mivistero. Malgrado però tutte queste me- 
ne secrete, i miuistri , al dire dei fogli, non si tro- 
vano guari in forze e temono qualche brutto giuoco 
ella riapertura della sessione, 

Dopo aver passuto ieri in rivista i giudizi dei 
principali fogli francesi sul discorso dell’ imperatore 
Napoleone, è opportuno conoscere quale sia in proposito 
l'opinione delli stampa inglese. Già quattro tra È più 
autorevoli fogli di Londra, il Morning Herald, il Ti- 
mes, il Morning Post, ed il Globe stamparono lun- 
ghi articoli per esuminare le proposte imperiali e ri- 
cercare sotto qual puuto di vista abbiano esse ad es- 
sere considerate dall'Inghilterra. Ma non sarebbe qui 
il luogo di riprodurre per intiero ciò che essi dico 
no, e Basterà perciò di notare in genere come appa- 
risca evidentemente dai Quattro articoli, in primo 
tuogo che si crede assit poco in Inghilterra ella pos- 
sibilità di ua Congresso; secondariamente che non si 
presta maggior fede alla sua utilità ; ed infine che 
now sì ha troppà disposizione ad ammettere che nul- 
le rimanga , uè iu priagipio nè in forma dei trattati 
del 1915, 

Anche la Gazzene officiale di Vienne torna per 
la secondi’ volta în due giorni a purlare det discorso 
imperiale, osservando che più la portata delle parote 
dell'imperatore deì frasicesi é considersbile @ più 
l’ impressione che: esse fanno prodotto è straordina- 
ra, più srichiede un esame calmo © serio che non 
potrebbe. essere» |' opera di ‘un momento , tantoppiù 
che importa conoscere, prima di tutto, |’ impressione 
che se ne formeranno le potenze interessate. Tutta- 
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opportuno di ripetere con asseveranza non potersi so- 
stenere che i trattati abbiano cessato d' esistere per 
la sola ragione che essi furono modificati da coriveri= 
zioni posteriori contrarie al diritto delle gebli, o pèr- 
chè la loro esistenza fu scossa in certi punti. Sog- 
giunge, |’ Austria averli sempre lealmente osservati 
come ne sono una prova recente le sue pratiche per 
una riforma federale tedesca, pratiche le quali met- 
tre erano destinate a far cessare l'agitazione in Ale- 
magna si mantennero però sempre sulla linga del di- 
ritto pubblico europeo che ha base nei trattati. Ma 
poichè la Gazzetta di Vienna ritiene che il pensiero 
fondamentale del discorso imperiale fosse quello di 
creare un accordo fra le potenze ed allontanare, per 
quanto è possibile , ogni eventualità di guerra, con- 
clude potersi essere perfettamente d'accordo su que- 
sto pensiero, rimettendo ad una convenzione generale 
la ricerca dei mezzi più adatti a raggiungere questo 
scopo, 

L'Europe di Francoforte come ieri accen- 
nammo , dice che le parole [dell' imperatore dei 
francesi sono |’ esatta espressione di pratiche con- 
fidenziali che avrebbero avuto luogo in questi ul- 
timi tempi tra il gabinetto delle Tuileries e gli 
altri governi, specialmente quello di Vienna. Nes- 
Sun governo ammette che la questione polacca possa 
essere regolata senza che altre questioni lo siano si- 
multaneamente. Tutte le volte che l’Austria ha vo- 
luto fare un passo nella questione polacca, i suoi al- 
leati tedeschi |’ hanno sollecitata ad assicurarsi dap- 
prima delle soluzioni che altre questioni dovevano 
ricevere. Soggiunge l’Europe che lo stesso signor di 
B:ismmk negli ultimi passi fatti a Vienna per ottene- 
re un accordo austro-prussiano ed iuterporre la me- 
diazione delle due corti tra la Russia e le potenze 
occidentali , si sarebbe arreso all’ evidenza cd avreb- 
be riconosciuto la necessità di an assestamento degli 
affari europei. Ma, aggiunge il foglio di Francoforte, 
i ministri degli Stati medi dell'Alemagna haono pro- 
vato che ciò non potrebbe aver luogo altrimenti che 
colla guerra, e tutti nella Germania dividono siffatto 
convincimento. 

Malgrado però le osservazioni ed i dubbi solle- 
vati dalla stampa inglese ed austriaca intorno alla 
probabilità di un Congresso ed alla sua efficacia, i 
fogli governativi di Francia proseguone a mostrarsi 
assai fiduciosi nella effettuazione del pensiero impe- 
riale e sostengono non presentarsi all’ Europa altro 
Mezzo per uscire dagli imbarzzi e dai pericoli della 
situazione attuale. La France , il Constitutionnel, la 
Patrie, il Pays, il Deébats proclamano concordemen- 
te doversi aspettare da un Congresso la migliore so- 
luzione che possa Sperarsi nelle presenti circostanze 
© tutti si lusingano che questa nuova combinazione 
della politica imperiale sia per essere favorevolmente 
accolta dall’ Europa. E notano i fogli citati che la 
sollecitudine di cui diè prova l’imperatore Napoleo- 
ne per realizzare il suo progetto dimostra come egli 
abbia fretta di sopere se sarà accettato dall’ Europa, 
imperocché esso non vuol che le cose vadano a lun- 
g0 nè che la primavera lo sorprenda prima di cono- 
Scere esattamente a che debba tenersi circa la in- 
teuzioni dei sovrani che nella sua lettera invitò alla 
riunione. 

I giornali di Parigi danno conto delle due pri- 
me sedute che ebbero luogo al Senato ed gl Corpo 
legislativo per ficevere talune comunicazioni del go- 
verno, ma di poco interesse ne sono i ragga:gli, im- 
perocchè le comunicazioni suddette non compresero 
l'esposizione della iuterna situazione dell'impero e 
delle sue relazioni coll'estero, la. quale però a quest 
ora dev'essere stata distribuita. In pari teripo anîun- 
ciano quei fogli che quarantasei proteste furono di- 
rette alla Camera contro altrettanté elezioni e che 
diverse petizioni al Senato demanciamo alti d'incosti- 
tuzionalità. Dal che può arguirsi che fino dal princi- 
pio non mancheranno ale dife sssetriblee gravi e de- 
licate discussioni, 

Anotnciammo già, dietro riscontri dal Pietrobur- 
80 che il signor Miloutine , consigliere intifio del- 
l'imperatore di Russia, recavasi in Polonia co@ di- 
Versi alli funzionert per organizzare iN feghò sul si- 
stent ‘dell'amministrazione russa. Il Wanderer attri= 
buisce una portata assai più seria alla missione del 
siguor Miloutine. Secondo questo giornale , sarebbe 
una faciffcizione che teoterebbe lu Russia , riuun- 


ciando ai mezzi rigorosi adoperati fluora da’ suoi rap- 
ll signor Miloutine si mettereb- 


presentauti militar 
be in rapporto coi capi dell’insurrezione polacca e si 
sforzerebbe di ottenere un compromesso basato su 
larghe concessioni, di cui lo czar preuderebbe l' 
ziativa. Il Wanderer aggiunge che nel caso in cui 
queste pratiche fossero-sulla via di riuscire , il sig. 
Miloutine avrebbe intenzione di chiedere la nomina 
di un dittatore che potesse negoziare a nome dei po- 
lucchi. Esso dice che si parla in questo scopo del ri- 
torno di Langiewiez, di cui l’Austria sospenderebbe 
la detenzione. 


Il telegrafo ic trasmise già la notizia da Ma- 
duid dell'avvenuta elezione del siguor Rios Rosus a 
presidente di quella Camera dei deputati; apprendia- 
mo ora dai giornali spagnuoli che la nomina ebbe 
luogo cou 160 roti, contro 98 dati al siguor Mon ; 
dalla quale votazione arguiscono i fogli quale sarà la 
maggiorauza che appoggerà il ministero. Soggiungono 
poi non essere inutile d'osservare come i 98 voli toe- 
cati al sig. Mon siano il resultato dell'accordo di duc 
frazioni di oppositori, quella dello stesso Mon © quella 
del maresciallo 0° Dovnell. 

Hi Times vede anch'esso finalmente la miseria 
dell'Irlanda. Egli la pubblicato una lettera del ma- 
Bistrato di Cork che chiuma attenzione degli stati- 
stici ufficiali intorno all'agricoltura ed: grazione 
dell’irlanda nel 1863. La quantità del terreno colti- 
Vato in cereali ha diminuito di un sedicesimo dopo 
il 1862; il bestiame di un dodicesimo come valore 
pecuniario, dopo il 1855. Gli emigrati usciti dall'Ir- 
landa dopo il 1851, epoca in cui comincia l'enume- 
razione ufficiale , sono iu numero di 4,378,333, ì 
quali esportarono dallo Stato una somma di 325 mi- 
lioni di franchi per lo meno e costituivano il fiore 
della gioventù irlandese. Nei primi sette mesi di quest 
anno emigrarono 80,000 persone, e il Times doman- 
da perchè tre cattive stagioni abbiano abbattata l’Ir- 


landa e ne abbiano cacciati gli abitatori verso altri | 


lidi. E soggiuoge che il governo di Londra ha il do- 
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vere di rispondere a questa domanda fattagli a nome 
della civiltà europea. 


Prima dell'arrivo del re di Grecia in Atene, di 
cui superiormente abbiam tolto dai fogli di Trie 
ste la descrizione, l' anarchia in quella capitale era 
al colmo; l' artiglieria ricusava di maudore in Atene 
la batteria, che vi era stata chiamata per far le salve 
all'arrivo, e il ministero ebbe ricorso alle preghiere 
per viucerne la resistenza. Preparavasi una manife- 
stazione contro il segretario degli ordini del re, c 
nei caffè si profferivauo continuamente insulti contro 
| il conte Sponveck, dal pubblico e persino dai mem- 
| bri della nazionale rappresentanza. Queste erano le 
| disposizioni degli animi d'un partito, alla vigilia del- 
| 
I 
I 


| l'arrivo del re, che pure il dire dei giornali, fu accol- 
i to dagli ateniesi con incredibile entusiasmo! Ma pa 

| re che gliimbarazzi e le difficoltà del piccolo regno 
degli ellem non cesseranno coll'arrivo del nuovo re. 
Questi dovià creare un nuovo Ministero , opera non 
poco diflicile in un paese lacerato dalle fazioni; l'or- 
divamento dell'esercito verrà appresso, perchè in Gre- 
cia l’esercito nov esiste che di nome, e si compone 
di orde indisciplinate, che offrono al terzo © al quar- 
to i loro servigi, e non obbediscono neppure ai loro 
| capi; poi seguiranno i rimedìi allo stato delle finanze, 
{i il cui disordine ha contribuito ai disordini delle sol- 
| datesche male e irregolarmente pagate; 


al’ interessi 
del prestito contratto presso le potenze  protettrici 
non sono stati sod:sfatti, e la scarsità dei mezzi del 
paese non | 
tero, e quanto al capitale s' intende bene che non 
surà rimborsato mai. Si aggiungano le difficoltà con- 
| cernenti l'annessione delle Isole lonie, la quale non 
può essere effettuata prima che le potenze, cui spet 
| ta, abbiano proferita la loro sentenza intorno alle 
i fortificazioni di Curlà. Dopo tutto ciò, è naturale, 
{| conclude la Gazzetta di Venezia, dalla quale sono tratte 
È queste notizie, che il re, avendo poco denaro da dispor 
| re, non avendo un esercito pronto a difenderlo all'uopo, 
e avendo anzi una soldatesca, contro la quale | amba- 


ciù sperare the lo saranno mai per in- 


sciatore inglese protestò: temendo un conflitto se fosse 
presente all'arrivo del principe, debba trovare asse- 
diato il suo trono da gravi sollecitudini, in modo che 
il giovane re, che da! fondo della Danimarca viene a 
governare i mutati discendenti di Temistocle e di Mil- 
ziade, troverà arduo il suo compito. 


MISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 14. — France: Le disposizioni delle po- 
tenze sarebbero sempre più favorevoli al Congresso. 

Il Constitutionnel, il Pays, la France la Palrie, 
applaudono alle idee elevate e alle generose aspirazioni 
della lettera imperiale. 

Parigi 11. — Esposizione della situazione del- 
l'impero. La purte che riguarda l'estero espone gli 
avvenimenti i quali originarono l’ insurrezione polac- 
ca , che la convenzione russo-prussiana trasfor- 
mò in questione internazionale europea . Espo- 
ne le trattative con le potenze e la Russia. Dice 
non poter credere che |’ unione dei gabinetti in affare 
così importaute debba rimanere sterile. Non preten- 
diamo tuttavia imporre la nostra soluzione alle po- 
tevze interessate tanto e più direttamente di noi nella 
definizione delle presenti difficoltà in una questione 
essenzialmente europea. Non è conforme ai nostri 
obblighi diretti l' affrontare da soli una responsabilità 
che tutti devono condividere. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 novembre. 


3 per 100. 
4 4 per 100 
Lonsolidato inglese 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’ Editto dei 3 settembre 1833. 

A! S:g. Filippo Lupi Romano si è accordato per 
tre anni il diritto esclusivo di fabbricare, con le mac- 
chine da esso per il primo introdotte nello Stato, Canali 


e Tubi in ferro galvanizzato e ziogo per le grondaje der 
tetti, 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! A 

—_ 1*l'lio sig. avv. Fe ice Cecconi consi- 
gliere de'egato ha tassato e liquidato le 
funzioni e spese occorse nel giudizio di di- 


. Fallimento 
Questo Eccîmo Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 10 corr. ha dichiarato tore 


l'apertura del falliment» di Lazzaro Supi- 
no negoz aste domic. via Rua N. 202 con 
averne retrotratti provvisoriamente gli .f- 
fetti al gio:no 31 marzo 1863, nominato in 
giudice Commissario l'Illmo sig. Giuseppe 
Rigacci, con tu tà necessarie ed 


rilase 


opportune, ed in agente il signor Lupi, 28 luglio 
ha ord.nato fa immediato apposizione del 
biffe e sigilli sui negozi, magazzi carte. 


libri ed effetti tutti del fallito, non che 
deposito della persona del mellesimo ne 


casa di arresto pei debitori morosi, e prese —_— 


in fine tutte le altre provvidenze dalla leg- 
ge prescritte. 

‘ Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 12 tenebre 1863, 


0. Albertini Sost. Cane. 


In Nome di Sva Santità Papa Pio IX 
Felio’mente Regnante 
Ecemo. Trib. civ. di Roma 
Turno Camerale 
Nella causa in Prot. 


248 dell’ an 
no fi 


Fra = Il sig. Giuseppe Pichini Orzaro- 
lo doiito via de' ontefici N.-D rap. dal 
sott. Proc, 

Contro = La sig. Luisa Moiraghi debi- 
trice pei di incog. domic. contuma- 
ce, e consorti di lite, 


stribuzione di cui si tratta pel sud. credi- 

in sc. 5 57 vltre le ulteriori; © ne ha 
l'ordine esecutorio ec. 
Felice avv. Cecconi cons g. 


Per il sig. Andrea Cecconi Not. e Can- 
cell. della R. C. A. 

C. Pagnoncelli Sost. Cancell. 

Per copia conforme ec. 


A. Cecconi Seg. e Cancell, 
Gic 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
Alla pubblica Auzione gene: 


di urba»i posti in Civitavecchia nell 
dei Forni, cioè: 


«li 13 luglio 41863. 


2. Stabilimento e local 
con bottega di i 


metallo; pianterreno di diec 
sottoscala, 
di maga: 


1863. nel sotti 
tere fode 


Degli Abbati Proc.zs 


325, . annui scudi 336. 


diretto dominio della 


iti fop- 
n ti pri 


on altro ambiente annesso 
lnalmente ritenuta (ad uso 


. 


d uso di Forno 
ed altre comodità 
ss0 principale al 
209, in tre piavi, civè sotterranei 
tro ambienti e sottoscala con pezzo murato 
con buona acqua peranne sorgiva, 
al pianterreno con conduttura 
che porta l'acqua nelle vasche, e chiavi di 


ro ambiente sepa 


ino con otto veltine murate in ban- 
cone di muro, altre quattro vettine murate 
la, due forni, due stufe con mat- 
le di lavagne, due vaschette per 
acqua, barbacani di ferro, altra vasca a sta- 
gn» con lastre di lavagna e coperchio di 
tavola ; tre ambienti al primo piano ad uso 
di farinaro con accesso interno dal pianter- 
reno, con tutti gli stigli che servono al for- 
no, e come trovasi attualmente affittato per 


3 Uiile dominio della bottega N. 244 di 
Confraternita della 

morte con annuo canone di scudi 12 a terza 
ione mascolina, essendo incom neia- 

ta la seconda colla morte del primo inve: 
Nel giorno di lunedi 16/novembre {863° | ‘stito. 
alle ore 9 antim,, gl: eredi beneficiati della 
bo. me, Giacomo Cardini, nella sala di que- 
sto Comune procederanno alla - vendita Yo- 
lontaria per auzione pubblica degl 


La vendita sarà fatta a termini del $ 
4320 del Regolam. leg. e giudiz. dal Nota: 
rò sig. Giovanni Sperandio che si rogherà 
dell'atto come di pubbl co istromento, 


so. 


Termometografo Vento 
direzione 
e forza 


La delibera non avrà Inogo se questo 
primo prezzo non sia superato di un deei- 
civico | mo almeno a forma del $ 1322 del suddetto 
quat- regolamento. 

Presso il Notaro sig. Giovangi Speran- 
dio è visibile il capitolato contenente i patti 
e le cond colle quali avran luogo le 
vendite dei singoli lotti, come pure la stima 
ti e | e descrizione dei fondi fatta dall’Ingegnere 
ad uso | sig. Giuseppe Ortis. 

Civitavecchia 7 novembre 1863. 


e pompa 
piombo 


mbii 


AVVISO DI VENDITA 


Il Luogo Pio Proprietario dell’ infra 
cenda casa essendo venuto nella determina- 
zione di alienarla, previo ° Apostolico Be- 
neplacito, invita chiunque bramasse ‘farne 
acquisto di depositare le offerte chiuse e 
sugellate munite di firma, e dell’ indicazio- 
ne del domicilio, nello Stadio Notarile del 
ig. Luigi Hilbrat posto in via della Guglia 

. 69 A, entro il termine rai quari 
ta da computarsi dalla presente , 
scorso il quale verrani suddetto 


Designazione 'del Fondo 


quale sarà aperto Casà posta in Roma vicolo Savelli libe- 
re di canone composta di due piani e ca- 
mus mera. tetrena, contrasegnata coi N. 34 e di, 


dell'Ordine 
di S. France 
della Corte if 
erano cone: 
cipale, addob 
Biglietto di 
della obbdiei 
Generale rivo 
discerso, 
l'Ernza Sua 
tando i Religi 
disciplina che 
datore avea tr] 

I Religi 
grazia che da 
avere a loro 
da quando er 
medesimi bend 
Sacre Discipli 
ascoltarne le | 


il mezzodì dl 
officiosa nulla 
tà dell’accogli 
le cure e gli 
prefetto, della 
vare i loro vo 
qualsiasi mezzd 

All'arrivo 
pei pranzi a e 
pranzo, oltre ail 
invitati buona 
mente in Nupo| 
della nazionale, 


Irae qualche cd 
tona e Foggia, 
causa degli ui 
data, e per aflr 
alta Italia 500 
hardi. Per ora, 
tronco una /eg. 
riparati quei dal 
gesi dal Monit 
gionato della pi 
le negli scorsi 
Palombara di 
dugentomila. 
è 


Da Vienna 
ha quanto seguel 
È incerto il 


*=— 


fn conflitto se fosse 
bba trovare asse- 
udini, in modo che 
Panimarca viene a 
emistocle e di Mil. 


RINVATI 
posizioni delle po- 
oli al Congresso. 
France la Patrie, 
nerose aspirazioni 


la situazione del- 
stero espone gli 
urrezione  polac= 
Pussiana — trasfor. 
tropea Espo- 
lu Russia. Dice 
bobinetti in affare 
ile. Non preten- 
luzione alle po- 
hente di noi nella 
ì uva questione 
forme ai nostri 
[ba responsabilità 


Bli si è accorda- 
lle Arti e dei 
proprietà a for- 
Ù 


è accordato per 
l'e, con le mac- 
Pilo Stato, Canali 
: le grondaje der 


MARE 


a riprese. 


Miogo se questo 
‘ato di un deei- 
|322 del suddetto 


Ovangi Speran- 
tenente i patti 
vran luogo le 
e pure la stima 
dall’Ingegnere 


‘e 41863. 


DITA 


io dell’ infradi- 
bella determina- 
Apostolico Be- 
bramasse farne 
hi e 
dell’ indicazio- 
jo Notarile 
ia della Gu 
li giorni quaran- 
del presente , 
rie le suddette 
‘onsiderazione. 
mbre 4863. 


ndo 
lo Savelli libe - 


e i e ca- 
Sat to5 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. s6.8, 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 13 Novembre 


L'Etîo e Rino signor Cardinale Guidi, sulle oro 
pomerid. di ieri, giovedì 12 novembre, - portossi nel 
Ven. Convento di S. Andrea delle Fratte a prendere 
il Possesso della Protettoria dell'Ordine dei Minimi 
di S. Fruncesco di Puola, conferitagli dalla Sawtita* 
DI Nostro Siagona. 

L’Etno Porporato fu, alta porteria, ricevuto dal Rio 
P. Vicario Generale e dagli altri Superiori e Religiosi 
dell'Ordine s1 del’ predetto convento, che degli altri 
di S. Francesco di Paola ai Monti e di S. Salvatore 
della Corte in Prestevere, che in quel primo luogo 
erano convenuti, Tutrodotta l’Ernza Sua vell'aula prin- 
cipale, addobbata decorosamente, fu prima letto il 
Biglietto di nomina, e quindi fu prestato da tutti l'atto 
della obbedienza. Dopo di che il Rmo P. Vicario 
Generale rivolse al novello Etno Protettore un breve 


discerso, analogo alla fausta circostanza; e ad esso | 


l’Etnza Sua rispose con benigue e cortesi parole, esor- 
taudo i Religiosi a mantenersi nello spirito di quella 
disciplina che la virtù del loro Taumaturgo santo fon- 
datore avea trasfuso nelle regole dell'Istituto. 

I Religiosi di quest'Ordine sono lietissimi della 
grazia che dal Somwo Poxrerice hanno conseguito di 
avere a loro Protettore un Emo Porporato, che fino 
da quando era Cattedratico Casunatense, si rese dei 
medesimi benemerito coll’ averne ammacstrati nelle 
Sacre Discipline molli alunvi che concorrevano ad 
ascoltarue le lezioni alla Minerva. 


0100000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli dell’11 descrivono il già no- 
to arrivo di Vittorio Emanuele in quella città verso 
il mezzodì dello stesso giorno. Secondo la stampa 
officiosa nulla mancò all'imponenza e alla Spontanei- 
tà dell’accoglimento; secondo la stampa indipendente 
le cure e gli sforzi della Questura, del sindaco, del 
prefetto, della società Unitaria, non giunsero u coro- 
nare i loro voti, comecchè non lasciassero intentato 
qualsiasi mezzo. 

All'arrito del re tennero subito appresso gli inviti 
pei pranzi a eorte. Si legge nel Nomade che ul primo 
pranzo, oltre ai ministri ed al corpo diplomatico, furono 
invitati buona parte di senatori e deputati attual- 
mente in Nopoli, il prefetto, il sindaeo, il generale 
della nazionale, la cosa del re, e gli ufficiali supe- 
rieri di guarnigione. 

Della festa inaugurale a Foggia appena se ne ri- 
trae qualche cenno dai giornali. La ferrovia fra Or- 
tona e Foggia, che ebbe a soffrire immensi danni a 
causa degli ultimi temporali, fu alla meglio accomo- 


tronco una legnovia, poichè a forza di legno sonosi 
riparati quei danni di non lieve entità. A ciò aggiun- 
gesi dal Monitore Napoletano che il solo danno ca- 
gionato dalla piena delle Acque, cadute egualmen- 


’ 
- | tetto — 
Da Vienna 9 fiovembre, la Gosietta di Penssia 
ha quanto segue: 
È incerto il' giorno della prossima tornata della 
Camera de' signori. Sono infondate. le voci. che_il 
Metternich debba ; 


principe Avere . un' altra., destina» 


zione, e che al duca di Gramont venga sostituito il 
conte Walewski. Tersera è partito il conte Appony 
per Londra. sd 

— La Presse vuol sapere clie Napoleone ha in- 
ditizzato una lettera autografa all'Imperatore d' Au- 
stria, invitandolo ad assistere al Congresso di so- 
vrani a Parigi. 

— Scrivono da Vienna, in data del 5 novem- 
bre , all'Osseraatore Triestino : 

Teri ebbe luogo all'albergo del Cavallo bianco ua 
banchetto di circa 70 dci principali industriali au- 
Striaci onde trattare della questione dello Zollverein. 
Presiedeva il dott. Gross, direttore della ferrovia de! 
Sud della Germania settentrionale. Si discusse sopra 
diverse proposte, ma tutte le parti si unirono nel 
respingere il trattato di commercio franco-prussiano. 
Dopo lunghi dibattimenti fu finalmente adottata la 
proposta di Muller-Me!chior, il cui senso è a un di- 
presso il seguente : « Gli industriali si rivolgono con 
una petizione alle due Camere del Consiglio dell’im- 
pero, perchè vogliano esortare il governo affinchè ’ 
prima di portare quella proposta alla discussione co- 
stituzionale, proceda ad inchieste onde discutere le 
basi di un nuovo trattato collo Zollverein , le cui 
condizioni dovrebbero essere di rigettare il trattato 
di commercio franco-p ano, la revisione di alcune 
tariffe postali e lo stabilire uno stadio di transi- 
zione ». 

— La Corr. Havas ha da Vienna, 7 nov.: 

La Camera de’ deptrtati ha votato a unanimità 
e senza discussione le conclusioni della giunta finan- 
ziaria, stabilendo |’ imprestito a 69 © al bisogno a 
85 milioni di fiorini. 


+——_ 0644-163040 


Il colonnello Rausloff, ministro di Danimarca 
negli Stati Uniti, è tornato testé a Coperaghen da 
tina missione straordinaria in Cina. Il signor Raasloff 
conchiuse col Governo cinese a Pechino un trattato 
che non solo colloca la Danimarca tra le nazioni le 
più favorite, maè vantaggioso eziandio agli altri Sta- 
ti europei come quello che offre una malleveria le- 
gale ai privilegi e alle usanze che furono successi- 
Vamente consentiti per pratica ai mercatanti e alle 
navi ammessi in quel paese, Guel trattato venne po- 
sto indilatamente in vigore quartunque le ratifiche 
nou possano scambiarsi che dopo un certo tempo. 

Tra gli apparecchi militari per la difesa dei 
Regni Uuiti l' Aftonb/adet di Stocolma annunzia es- 
sersi fondata a Gotemborgo una Società scandinava 
di credito mobiliare. « La Svezia, esso scrive, è sta- 
ta fin qui troppo soggetta, quanto alle sue bisogne 
finanziarie, all'influenza anseatica Tale influenza fa- 
tale sempre.può divenire odiosa 1 e lo è in questo 
tnomento stesso in cui i banchieri tedeschi e i loro 
agenti in questa città han voluto prevalersene per 
allontanare il nostro Governo, nella quistione dei Du- 
cati, dalla sola politica naturale e nazionale + dalla 
politica che è imposta dall’onore. La società scandi- 
nava di credito mobiliare avrà per primo vantaggio 
di scioglieroi du questa tutela finanziaria. Inoltre in 
relazione cogli altri istituti dello stesso genere Ja Pa- 
rigi, Londra e Amsterdam il nostro credito avrà tre 
ia luogo di un'ancora sola che gli poteva mancare 
ad ogni istante. La Società avrà banchi a Stocolma, 
Cristiania e Copenaghen, ma la sua sede rimane a 

go. » 
—esottittoro— 


Nell'prire le tornate del Corpo legislativo di Fran: 


cia.il duca di Morny fece .il.6 corrente un discorso 


Gli ati del Governo insiti nfidigriale di 


Venerdì 13 N 


tette — 


Le lettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste © le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministras.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


inaugurale notabile per allusioni ad aleune circostanze 
che accompagnano le elezioni generali e ad aletmi 
passi del discorso della Corona. e Le ultime elezio- 
ni, incominciò l'onorevole presidente, hanno ridestato 
aspirazioni politiche da più anni rimaste assopite. La 
parola libertà fu pronunziata spesso e lo sarà senza 
dubbio ancora. Ma il Governo non se ne commuove: 
imperocchè non è lecito dimenticare lo stesso sovra- 
no essere la prima causa di questo moto di opinione, » 
Pigliando poscia ad esempio l'Inghilterra dove le li- 
bere istituzioni non si assodarono che col tempo e 
dove le più ampie libertà politiche sono temperate 
da religioso rispetto alla legge, da cieca sommissione 
al principio del Governo e dal pubblico buon senso, 
e io vi dico con patriotico convincimento, continuò 
l'oratore, la libertà non può prendere radice che pa- 
cificamente, coll'accordo sincero tra un sovrano libe- 
rale e un'assemblea moderata: » Il duca di Morny 
non si è scordato che nella nuova Camera seggono 
personaggi autorevoli i quali ebbero già in loro mano 
la cosa pubblica e l’onore della Francia. e Per me 
godo, egli disse di loro, che i suffragi del popolo ab- 
biano ricollocato fra di noi antiche illustrazioni par- 
lamentari. La loro adesione è anzitutto un omaggio 
alla forma stessa del Governo diversa da quella della 
loro scuola politica, e io li tengo in tanta stima che 
non dubito un istante della lealtà delle loro inten- 
zioni. D'altra parte il nostro Governo non può che 
ricavare vantaggio dall'essere giudicato più da vicino. 
In un paese che come il nostro è stato il teatro di 
tanti scompigli trovansi sempre nel passato di coloro 
che ebbero nella cosa pubblica una parle rilevante, 
tali prove che souo lezioni ad altrui e qualche volta 
u loro medesima. » 1 sigoori Thiers e Berryer fra 
altri stavano in quella prima tornata ad ascoltare le 
parole del presidente. _ 

— Gli ambasciatori annamiti furono ricevuti da 
Napoleone ITL il 8 corrente. Consegnando a S. M. 
la lettera del suo sovrano il primo ambasciatore fe- 
ce un discorso nel quale celebrò le dolcezze della 
pace. 

—Sono giunte a Parigi gravi notizie da Madgascar 
in data del 1. ottobre. Esse confermano pienamente 
che tutti i tentativi fatti dal, comandante Duprè per 
far accettare la ratifica del trattato francese ruppero 
contro l'ostinazione del nuovo Governo. Gl' inviati 
della Regina dichiararono il 49 settembre che cra 
ferma intenzione del Governo di non accettare niuna 
delle domande della Francia quali erano state con- 
sentite da Re Radama II e che la Regina voleva 
seguire in tutto la politica del regno di Ravanalo 
Manjaka. Stando le cose in questi termini e avendo 
inoltre quelle autorità ristabilito i diritti di dogana 
quali già esistevano altra volta, il comandante ordi» 
nò al console generale francese di ritirare la sua 
bandiera e fecc annunziare alle autorità di Emime 
che tutte le relazioni diplumatiche erano defiuitiva- 
mente rotte. 


—Il Pays dice che il libro arzurro, contenente 
i documenti sulla politica iuterna , sarà dispensato 
dopo la costituzione degli uffizi ; e ,l 2ibro giallo , 
contenente i documeuti diplomatici , dopo la” verifi- 
cazione de' poteri. 


— Ad ogoi stazione ‘di strada-ferrata sì stabili» 
rà fra poco nu apparecchio , che darà modo al tre- 
no senza fermarsi , senza rallentaré Ja corsa, di pren- 
dere o lasciare il sacco dei dispaoti, il cui Peso non 
eccederà 192 chilogrammi. 


—_eertetbere-— 


_——oee 


ll tribunale supremo di Prussia cancellò il 14 
corrente una sentenza della Corte di appello di Po- 
sen portante l’assoluzione dei polacchi del Granducato 
i quali dopo aver preso parte all' insurrezione nel 
regno di Polouia erano tornati alle loro case. Il tri- 
bunale basò la sua seutenza sulla convenzione di car- 
tello intervenuta fra la Prussia e la Russia, conven- 
zione che contiene anche stipulazioni riguardo al cri- 
mini politici. I sudditi prussiani sarauno dunque con- 
daunati per partecipazione all’ insurrezione contro la 
Russia se non provino di aver deposto le armi pri- 
ma del 13 maggio, vale a dire prima «del termine 
dell' amnistia russa. 

40-41-2080 

Dal Courrier du Dimanche applendiamo quale 
impressione produsse a Pietroburgo il discorso impe- 
riale francese. 

Il telegrafo lo portò a Pietroburgo giovedì a se- 
ra. La prima impressione fu di deplorare alcune frasi 
troppo vive di que! discorso, come quelle con cui si 
parla dei diritti storici della Polonia e dei trattati 
del 1815 calpestati dalla Russia. 

Nou poteva essere altrimenti, atteso il generale 
sovreccilamento in cui trovansi in tutto l'impero le 
suscetubilità nazionali. Tuttavia i politici non poterono 
a meno di notare la cura con cui l’imperatore Napo- 
leone rammenta le cordiali relazioni tra i due paesi 
prima della insurrezione polacca. 

Pare altresì che gran colpo abbia prodotto la 
adesione esplicitamente data dal Sovrano francese alla 
più essenziale delle controproposte russe, cioè al Con- 
gresso, 

— La Corr. Havas ha da Cracovia 7 nov. 

I polacchi ebbero il 30 ottobre un.gran succes- 
so a Wylkowski nel palatinato di Lublino. 

Wyslouch battè i russi il 20 a Zysmory in Li- 
tuania. 

Varie bande unite si concentrano presso Turo- 
bin nel palatinato di Dublino. I russi marciano con- 
tro; è imminente uno scontro. Altre bande operano 
al nord. 


0404109090 

Ecco il tenore del discorso della Regina di Spa- 
gua proferito all'apertura delle Cortes. 

Signori senatori, 

Signori deputati, 

Grande è sempre il mio piacere in vedermi cir- 
condata dalla rappresentanza nazionale, istituzione ac- 
cessibile a tutte le opinioni costituzionali che aspi- 
rano ad esercitare una influenza legittima e Vanlag- 
giosa sul governo dello Stato, e guida sicura pel trono, 
che, col suo appoggio, scioglie pacificamente i più 
ardui problemi e scongiura i più terribili conflitti. 

Continuiamo dunque a cousacrarci con vivo zelo 
al perfezionamento delle nostre istituzioni. Il mio go 
verno prenderà l'iniziativa, proponendovi le riforme 
cousigliate dall'esperienza, nella certezza che il mio 
ardente desiderio è quello di conoscere la espres- 

sione sincera del voto nazionale per compiere con suc- 
gesso l'alta missione che piacque alla Provvidenza di 
affidarmi. 

Spirato il mandato legislativo dell'ultimo Con- 

- gresso, si è proceduto a nuove elezioni nel termine 
fissato dalla Costituzione. Gli elettori accorsero in 
gran numero a deporre i loro voti nelle urne, senza 
che complicazioni che io deploro, abbiamo alterato 
l'ordive in mezzo all’ardore naturale della lotta legale 
delle idee, che è quanto costituisce la vera via dei 
popoli liberi; è la prova del progresso che ha fatto 
fra noi l'educazione costituzionale, poichè vannosi 
creando costumi pubblici in armonia coll’esigenze del 
regime rappresentativo. 

A questo lusinghiero risultamento, opera di una 
serie d'anni, hanno certo contribuito, col combinare 
i loro sforzi, tutti i legittimi partiti che hanno in- 
sieme reso segnalati servigi al trono e alla libertà. 
Meritano dunque per parte mia la stessa stima e la 
medesima confidenza. 

Le nostre relazioni colle potenze esteré sono pa- 
cifiche ed amichevoli. Le mié aspirazioni tendono co- 
Stanlemente a maatenere l'integrità dell'onore nazio» 
nale ed a proteggere i diritti © gli jnteressi spagnuoli. 

Signori: senatori, | 
Signori deputati, Li 

Il mio governo vi presenterà diversi progetti di 

legge politici ed amministrativi. Va distinto sopratutto 
. 


— 1036 — 


quello che tende q fissare deflaitivamente la riforma 
costituzionale votata dalle Cortes, e sanzionata da me 
nel 1857, benchè sospesa fino a questo giorno in alcuna 
delle sue parti, 


legislativi la prerogativa di riformare i suoi regola- 
menti e mavtiene ereditario il titolo di senatore, ma 
senza introdurre un regime di privilegio nel nostro 
sistema di successione. Vi si presenteranno parimenti 
le basi dell’organamento dei tribunali di diritto co- 
mune e la riforma della giorisdizione militare, senza 
ledere per nulla i veri interessi dell'armata e della 
marina, sì degni della mia materna sollecitudine e 
della riconoscenza della patria. 

Così si recherà in atto una grande riforma da 
lungo tempo reclamata dall'opinione pubblica e neces- 
saria per mettere in armonia l'amministrazione della 
giustizia colle nostre fondamentali instituzioni, rima- 
nendo tutte le giurisdizioni entro i loro limiti natu- 
rali, e, posto in pratica il principio dell’innamovibi- 
lità giudiziaria consegnato nella Costituzione della 
monarchia. 

A queste basi saranno unite quelle della  giuri- 
sdizione criminale per le quali senza diminuire i di- 
ritti della società e della difeso, ed anzi, dando ad 
esse maggiore sicurezza, l'amministrazione della giu- 
stizia sarà più spedita, e mercè l'appello in cassazione, 
l'osservanza della legge sarà mantenuta sempre viva, 
e la sua interpretazione sarà fatta uniforme in tutti 
i tribunali. 

Quale complemento di queste basi, vi si sotto 
porrà egualmente l’organamento dei tribunali di com- 
mercio, e questi progetti, nel loro insieme, quando 
saranno addivenuti leggi, costituiranno una delle ri- 
forme più importanti e più desiderate del mio regno. 

Il mio governo sottoporrà ancora al vostro esa- 
me la legge sulle autorità e sui corpi municipali, 
nella quale, secondo lo spirito che informa quella del- 
l’organamento delle provincie, e lasciando maggior 
latitudine all’azione dei municipi, si concilieranno gli 
interessi locali cogli interessi generali, si renderà me- 
no imbarazzato l'andamento dell'amministrazione, e si 
compirà l’opera incominciata del discentramento, in 
quanto sarà compatibile cogl’interessi morali, politici 
e permanenti dello Stato e col dovere che ha il go- 
verno di vegliare all'esecuzione delle leggi. 

Spero che dedicherete la vostra attenzione al 
progetto di legge che vi sarà presentato dal mio go- 
verno circa l'esercizio della libertà della stampa, e 
ad un altro progetto d'ordine pubblico nel quale fa- 
cendo disparire ciò che v'ha d’incerto e d'arbitrario 
nello stato presente, si assoggetteranno a regole fisse 
la sospeusione delle guarentigie costituzionali, siabi- 
lendosi, auche per questa situazione eccezionale, di- 
sposizioni protettrici dei diritti individuali. 

Altri progetti gravi e importanti saranno sotto- 
messi alla vostra approvazione, e fra gli altri quello 
della legge elettorale, quello degl'impiegati e delle 
classi passive, la codificazione delle acque, la surro- 
gazione militare, la creazione della guardia rurale, 
l'espropriazione per causa d’utilità pubblica, la sov- 
venzione pes irrigazioni, l'abolizione della regia della 
polvere e la riforma della contribuzione industriale e 
del dazio. 

A complemento di quauto prescrive la costitu- 
zione, si sottoporrà al vostro esame il progetto di 
legge che fissa la cifra delle armate di terra e di 
mare, e quella vel bilancio dello Stato. Voi non vi 


troverete riduzione comparativamente ai precedenti 
bilanci; l'accrescimento inevitabile dei bisogni ordi- 
narii che coincide presentemente colla. diminuzione 
delle eccedeuze coloniali, produce un vuoto che nou 
può essere colmato che con riforme di coutribuzioni 
suscettibili di rendite maggiori. 

In epoche d’incoraggiamento e di pregresso, co- 
me il nostro, in cui si eseguiscono e intraprendonsi 
immensi materiali miglioramenti, bisogna. rasseguarsi 
vi sacrifici che esigono, nella fiducia che all'ombra 
della pace:questi sucrifici saranno largamente ricom- 
pensati dallo sviluppo ulteriore della ricchezza pub- 
blica, 

Il rispetto del mio governo per lacostituiione e 
le leggi, la saggezza. del popolo spagntiolo, :la‘ disci- 
Plioa: e la fedeltà dell’armata e della marina, e i grandi 
ibteresgi credti’ ‘allotitapano fortunatmiente ognì ap- 
prensione "di taltbamento: Questa pace tatitò desiderata 


Il progetto. del mio governo regde ai Corpi col.* 


non è stata turbata che nell'isola di San 
il mio governo si è affrettato gd inviarvi i 
i fondi necessari per questo conflitto. 


e 
rzi e 


bandiera, e sono certo d’ interpretare fedelmente il 
sentimento nazionale inviando di quì la testimonianza 
della mia riconoscenza e delle mie simpatie ai valo- 
rosi soldati che, affrontando mille sofferenze, manten- 
gono, in tutto lo splendore, l'onore delle nostre armi 
€ versapo generosamente il loro sangue per mantenere 
la sua altezza, come sempre, il nome dell’armata 
spagnuola, 

Il mio governo si occupa di migliorare l'ammi- 
nistrazione delle provincie d'Oltremare, oggelto co- 
stante della mia sollecitudive. Il ministero speciale 
creato a questo scopo contribuirà potentemente allo 
svolgimento della loro prosperità e della loro ricchezza 
col medesimo zelo, col quale si è già sforzato di ri- 
parare ai disastrosi effetti del terremoto di Manilla, 
che ha lasciato nel mio cuore materno una tanta do- 
lorosa impressione, 

Spero, signori senatori e deputati, che Dio, nella 
sua misericordia, favorirà i miei progetti per la feli- 
cità della nostra cara patria. Io conto sulla vostra 
cooperazione, piena di confideuza nella lealtà spa- 
guuola. La mia riconoscenza è egualmente immensa 
verso questa grande nazione tanto gelosa della sna 
indipendenza e della sua gloria, quanto & degoa di 
essere felice e prospera, 

Essa ha circondato la mia culla e difeso il mio 
diritto, imponendomi il suo dovere ch'io adempio, de- 
cisa di dare alla sua felicità la preferenza sulla mia 
e su quella de’ miei figli. Infine essa mi ha rivestito 
della personificazione del suo nuovo statò sociale, e 
mi ha identificato colle istituzioni costituzionali di 
cui sarò sempre l’egida e la difenditrice. 

— 0008 

L'Agenzia Reuter ha da Costantinopoli, $ no- 
vembre, che gli arretrati dovuti all’ esercito fino al 
marzo ultimo si pagheranno con mandati ai soldati , 
esigibili al termine del servizio. Gli arretrati da mar- 
zo in poi si pagheranno a pronti contanti. 

— Una lettera di Costantinopoli dice che il 
principe di Montenegro ha ricusato la spada d'onore 
mandatagli dal sultano. 

0004-03-00 


La guerra americana, mentre non ismette punto 
del suo accanimento, nemmeno pare che accenni a 
successi importanti e decisivi , che facciano veder 
prossima la fine di questa disastrosa campagna. 
Tuttavia le notizie arrecate dagli ultimi fogli e 
dai dispacci concordano tutte nel notare la poco fe- 
lice situazione del momento dell’armata federale ed i 
vabtaggi che sembrano ripromettersi i confederati per 
le posizioni che occupano e lo stato delle loro truppe. 
Anzitutto la posizione di Rosencranz a Chatta- 
noga è sempre più difficile e pericolosa. Il prode 
soldato dell'Unione, anzichè assumere |’ offensiva, è 
costretto alla difensiva, essendo da ogni parte asse» 
diato dai confederati, i quali, secondo una lettera da 
Baltimora, asceoderebbero a 175 mila uomini : sono 
i corpi di Bragg, Johoston e Longstreet che forma- 
no un semicerchio intorno a Chattanoga ad avrebbe- 
ro l’ intenzione di investirla. d 
L'armata del Potomac, dopo aver dovato pas- 
sare il Rappahannock e ripiegare su Washington, 


| Bisogna conservare inatto l'onore della nostra 


marcia adesso in avanti ed il generale Lee che, in- 
seguendola da prima con ardenza, sembrava promet- 
ter prossima una graa battaglia sulle pianure di Ma- 
nassas , ora irfdietreggia di bel nuovo ed evita di 
combattere. Non si sanno punto le intenzioni del ge- 
nerale confederato ; però è credenza di alcuni ch'egli 
volga al Tenessee-Virginia. per gettarsi sulle forze di 
Baurnside, 

Ul corpo di questo generale pare abbia intanto 
ottenuto dei brillauti suecessi nel Tenessee orientale. 
Esso. avrebbe scecciato i confederati da Bible-Ridgo 
e da Agreencastle; e minacciando pure di avanzersi 
contro Lydehburg, piazza impartaotissima dei coufe- 
derati ,. sembra. che/ questa mossa possa spiegare i 
movimenti misteriosi, del generale Lee che vorrebbe 
prevenirlo e rendergli impossibile. qualunque. apera- 
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fu mominato comandante di tutte.le armate occiden- 
tali; ma il posto di Rosenkranz venne provvisoria. 
mente affidato al generale Thomas, 

Jefferson Dawis non pare che abbia Je inten- 
zioni che gli si attribuivano di assumere il comando 
in luogo del generale Bragg: egli si occupa invece 
a cacciare i consoli inglesi , come annunciò un di- 
spuocio del 21 ottobre. 

Ed a New-York gli inglesi ed i francesi non 
sono visti di miglior occhio. Benchè invitati a pa- 
recchi banchetti offerti agli ufficiali russi, i ma- 
rivi di quelle due nazioni hanno costantemente ri- 
fiutato ; se così pon si fossero comportati, non si sa 
qual contegno avrebbero dovuto tenere all'ultimo ban- 
chetto di Aste-Holse dove si pronunciarono discorsi 
fortemente ostili ‘alla diplomazia anglo-francese. 

Doveva aver luogo un altro gran pranzo ed un 
ballo all’ Accademia offerto ai russi dal municipio if 
quale stanziò a tal uopo la somma di 14,000 dolî 
lari ,Ma in mezzo agli esiti non meno incerti che 
sanguinosi della guerra, in mezzo ai maneggi politi- 
ci della diplomazie federale colla Russia » la causa 
unionista non si lascia punto scoraggiare o deviare 
dal five che essa crede le sia tracciato. Le ultime 
elezioni nei vari stati dell'Unione furono quasi tutte 
contro al partito della pace; pare che solo nel New- 
Jersey i partigiani della transazione non abbiano con- 
tro di essi quella forte maggioranza che negli. altri 
luoghi. (Monarch.) 


— Una lettera da New York 20 ottobre al Mo- 
nitcur Universel dà alcuni rogguagli della campagna 
del generale confederato Lee in Virginia. Vi si con- 
chiude che la mossa in ritirata dell'esercito federale 
pare debba rendere press'a poco impossibile una nuo- 
va campagua aggressiva del Nord nel corrente au- 
tunno e guarentire la sicurezza di Richmond sino 
alla primavera prossima. Intanto il sistema delle guer- | 
riglie si va ordinando oguor più, e Je loro scorrerie 
si este:dono sino alle porte stesse delle cità occu- 
pate dalle truppe federali. Egli diviene quindi cosa 
ogni giorno più evidente, dice terminando la citata 
lettera, che la conquista del Sud dovrà farsi palmo a 
palmo e che il Nord non può conservare che il ter- 
reno occupato materialmeute dalle sue truppe. Quanto 
alla navigazione del Mississipì, è divenuta tanto pe- 
ricolosa e precaria che non la si potrebbe conside 
rare come aperta davvero. A Charleston lo stato 
delle cose non è cambiato. Ventimila uomini difen- 
dono quella piazza, che fu sgombrata intieramente dai 
suoi abitanti. 


ls 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Malgrado che da alcuni giorni il telegrafo di To- 
rino si affatichi a mandare attraverso ai monti ed ai 
mari l'annuncio degli evviva e delle ovazioni provo- 
cati, secondo il Popolo d’Italia, dall’oro piemontese 
nelle provincie meridionali, nessuno tuttavie all’este- 
ro pare abbia dato ascolto a quelle grida o ab di 
adendole, prestato fede all acclamato entusiasmo, im- 
perooché non vi è giornale che ne faccia parola , 
eccetto Îl Memorial Diplomatique e la Gazzetta di 
Venezia, i duali però si guardano bene dal farsi l'èco 
delle interessate insinuazioni. 1l primo infatti ue solo 
fatto significante trova nella escursione di Vittorio 
Emanuele, ed è il gran numero delle misure adottate 
dalle autorità locali perchè Ja pubblica quiete non 
venga turbata, dal che pare ad esso potersi dedurre 
quanta sia la sicurezza di cui il governo di Torino 
gode sul suolo fapoletano e quanto ‘il contento di 
quelle popolazioni. La Gazzetta di Venezia poi , al- 
luderido alto spettacolo navale, medisute il quale dice 
sperarsi di produrre un grande effetto nelle imagiaa- 
zioni meridionali, assordando col tnono dei cannoni i 
golfi di Baia e di Nopoli,: osserva che le navi de- 
stinlite' a Quella mostra sono tutte fregate e corvette, 
delle quali ano 0: due treponti corazzéti e muniti 
di caditioni Aftfistrong farebbero in poche ore un muc- 
chio: di''rotttiaii‘ sparsi sul mare. 

Ul’ disocrab'‘Uell'imperatore i Napoleone e- la lettera 
divo dll dirvuta ai sovrani d' Europa: per af: 
frettàre?p::#iatfone di -un' Congresso, continuano ad. 
essere variamente comentati dalla stampa dei diversi 
colori ‘e: dei'differentit paesiv’Oguuno! vi scorge timo- 
ri ‘0 sporatizo s'siutomicallarinanti 0:augart di: pace, 


a seconda delle proprie idee e delle proprie vedule. 
Quello però in cui la maggior parte dei giornali con- 
Vengono si è nel riconoscere la difficoltà somma che 
il progettato Congresso possa effettuarsi e produrre 
favorevoli resultati. 1 giornali inglesi sopratutto espri- 
mono a tale proposito una grande diffidenza , come 
del resto se ne ebbe già un Saggio ai dì trascorsi 
nei dispacci telegrafici che ci recarono un breve com- 
pendio dei loro giudizi. Quanto poi alla stampa frau- 
cese, avviene quest’ oggi , in seguito alla lettera im- 
+ periale, lo stesso fatto che avverossi 4 proposito del 
discorso, che cioè le due opposte politiche le quali 
si contendono in Francia il terreno, ne treggono egual- 
mente il loro partito e cantano del pari la vittoria, 
Però avvi una differenza nel linguaggio della France 
e dell’ Opinion Nationale , che rappresentano nella 
stampa i due opposti partiti accennati, ed è che l’or- 
gano del signor Lagueronuiere finisce là dove l'orga- 
no del signor Gueroult incomincia s concludendo il 
primo ogni sua osservazione coll'aspettativa del preco- 
nizzato Congresso e dei grandi resultati che opina 
abbiano a derivarne, e preudendo il secondo le mos- 
se dalla evenienza , che sostiene inevitabile e certa, 
che la proposta imperiale abbia a riuscire di nessuna 
efficacia. Sicchè mentre dall’ una parte si riconosce 
nella iniziativa imperiale il mezzo di consolidare sta- 
bilmente la pace europea, dall’ altra vi si scorge i 
dubbiamente aperta la via alla guerra. E nei term 
di questo dilemma pressochè tutta la slampa si ac- 
corda a riconoscere posta la quistione; così la consi- 
deravo la Patrie, il Stecle ed il Temps; così il Daily 
News, il Times, il Morning Post, il Morning Star, 
“l’Evening Telegraph, e quasi tutto il giornalismo in- 
glese. 

Tuttavia, in mezzo a questa incertezza di giu- 
dizi e d’opinioni, merita di essere segnalato il lin- 
guaggio del Memorial diplomatique, giornale di Pa- 
rigi che gode fama di rappresentare  officiosamente 
anche la cancelleria vustriaca s il quale io diversi 
suoi articoli esprime e conferma il pensiero fonda- 
meotale che l'Austria persista più che mai nel suo 
accordo colla Francia. Il Memorial afferma che tale 
è infatti il pensiero del conte di Rechberg, il quale 
del resto non vorrebbe un accordo meramente plato- 
nico, ma un’ alleanza attiva, 

Il Bund, a proposito del senso ultrapacifico che 
taluni giornali vogliono attribuire al discorso impe- 
riale, riferisce la notizia che il ministero della guerra 
a Parigi diede in questi ultimi giorni ragguardevoli 
ordinazioni di fornimenti guerreschi, e l’altra che an- 
che nell'esercito austriaco vanno facendosi avanza- 
menti e prendendo misure per esser pronti a qualun- 
que eventualità. A_tal uopo 10 stesso foglio rammen- 
ta il progetto presentato d'urgenza alla giunta finan 
ziaria dell'impero affiuchè il governo sia i possesso, 
prima della prossima primavera , di centomila fucili 
rigati. Anche l'artiglieria deve essere riformata ed a 
Mentato, cosicchè tra breve I° Austria possederà 120 
batterie tutte di caunoni rigati. 

Dalla Polonia giungono adesso notizie favorevoli 
si polacchi e le quali dimostrano che l' insurrezione 
raddoppia i suoi sforzi e prende su certi punti una 
più grande intensità. Inoltre scrivono, da Lemberg 
all'Cst-Deutsche Post che fu introdotta una modifica- 
zione nelle sue operazioni militari. Per l'avvenire gli 
insorti non passeranno più la frontiera che per bande 
di 30 a 40 uomini; ma essi la passeranno sopra un 
più grande numero di puoti nel tempo stesso , nello 
scopo di obbligare i russi a dividere maggiormente le 
foro forze. 

Ciononostante il Morning - Morald predice poco 
lempo di vita alla rivoluzione polacca e lamenta l'inutile 
sagrificio di tanti generosi, coneludendo, come al solito, 
che tutta la colpa ricade sull’oligarchia dei whigs che 
ora governa l'Inghilterra. L’Heralà si difende contro 
l'accusa che i tories sieno sostenitori dell'assolntismo 
russo. -Essi desiderano al contrario di vedere la Po- 
louia nuovamente in possesso delle tibertà costituzio- 
nali a cui ha diritto ; ma fintantochè rimane ea po 
lacco in: armi, tale (concessione. go può essere eslor- 
ta senza una guerra generale. e Operare a rovescio, 
‘onchiude, pare sia Ja regola: fondamentale della po- 
Vioa, estera di iord. Russell, Ig Polonia, fa guerra fu 
aggravata e prolungatà per.Ja sua ,mediezione; iu A- 
meriga, un'altra. guerra assai; più ersibile fo. aggra- 
nata e.proluogata.per-il suo;n0n..iDlaPYeDto, x... 


A Berlino sembra che si tema un ‘dalpo di Sta- 
to 0 una nuova dissoluzione della Cametò; questo ti- 
more è prodolto sopra tutto dalle seguenti parole che 
secondo un organo feudale, il Zeidler, il re di Pros- 
sia avrebbe pronunciato nella stazione di Prenziaw, 
alla glie elezioni definitive: © Domani, avreb- 
he a son battaglia elettorale; sarà senza 
dubbio qualchì di bello, imperocché, dietro le 
elezioni primarie , non si potrebbe aspettare nulla di 
ragionevole. Ma io farò nuovamente ricorso allo sciogli- 
mento. Un corpo malato non può riacquistare la sa- 
lute che a poco a poco e non d'umrsol tratto. Però 
bisogna che questo corpo guarisca ed ecco perchè io 
lo scioglierò e lo riscioglierò fino a che non sia 
guarito ». 

Nella questione dell'Holetein continuano le 
tiche di mediazione delle potenze occidentali. È noto 
che una nuova comunicazione fu trasmessa da Londra 
al ministro degli affari esteri di Danimarca; ecco chie 
cosa scrivono in proposito all'Havas: Il conte Russell 
insisterebbe nei modi più espliciti presso il governo 
danese perché sia evitato ogni conflitto tra le troppe 
danesi e le tedesche , se mai » come c'è motivo di 
credere, si effettuasse l'esecuzione federale nei ducati. 
Si anvuncia però che il mipistro della guerra abbia 
prescritto ai generali che comandano nei ducati di ri- 
tirarsi colle loro truppe dietro l'Eider. Ordinando una 
simile misura, il gabinetto danese fa prova ancora 
una volta del suo desiderio di vedere sottoposto il 
conflitto dano germanico al definitivo arbitrato delle 
tre grandi potenze neutrali. 

La notizia divulgata da un foglio di Amburgo 
che l'Austria, all’effettuarsi dell'esecuzione federale , 
invierebbe una squadra nei mari del Nord per pro- 
teggere le spiaggie ed i porti della Germania, non si 
conferma. Vuolsi invece che nei negoziati relativi il 
governo austriaco abbia dichiarato di non potersi as- 
sumere l'incarico d’impedire alla Danimarca il blocco 
dei porti germanici. 

Il Courrier du Dimanche crede sapere che il 
trattato, il quale dovrà iutervenire fra l'Inghilterra e 
la Grecia per l'abbandono delle Isole Jonie, stipulerà 
la demolizione della cittadella di Corfù. 

La France in un suo carteggio annunzia che 
l'arciduca Massimiliano lascerà’ il castello di Mira- 
mar e si recherà a passare in rivista la flotta au- 
striaca: secondo quel diario una tal rivista sarebbe la 
visita d'addio che il nuovo sovrano del Messico dà ai 
marinai, ai quali come ammiraglio presiedeva. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 12 — L' Esposizione continua. Parla 
del conflitto Dano-tedesco. Quanto alla Grecia, feli- 
citasi di vedere superata una crisi che poteva pro- 
durre in Oriente gravi complicazioni. Se la sag- 
gezza sarà di guida alla Grecia daterà da es- 
sa la sua rigenerazione. Applaudiamo tanto più per- 


ché la Grecia avrà un governo Appartenente ad un 


paese unito alla Francia da veechia 6 cordiale ami- 
cizia. Il governo dell'Imperatore e quello del Sul- 
tano sono in amichevoli relazioni. Nessun punto dell” 
Oriente pare seriamente turbato. Accenua alle buone 
condizioni dell'Egitto. Discorre dei dissensi dei Prin- 
cipati Danubiani; se è necessario l'intervento dell'Eu- 
ropa per ratificare la costituzione dei Principali , il 
governo dell’Imperatore è disposto a concertarsi eon 
la Porta e le altre potenze garanti affine di agevola- 
re le riforme. Parla del Montenegro; tutti i nego- 
ziali della Francia ebbero per iscopo di assicurare 
d'accordo colle potenze la pace iu Oriente. La- 
menta |’ inefficacia di tentativi di coneiliazione in 
Americo. Parlando del Messico » felicitasi che |’ 
arciduca Massimiliano voglia che la nazione in- 
tera ratifichi il voto dei notabili. Attendiamo dal 
nuovo govdfno messicano quelle geranzie che man- 
carono sotto i precedenti, Restano a regolarsi im- 
portanti questioni pel termine della nostra spedizione; 
faransi perciò ulteriori negoziati. AI Madagascar at- 
tendiamo che la situazione rischiarisi onde prendere 
risoluzioni. Loda il. governo: centrale del Giappone 
contro le ostilità dej principi feudatari... Il «governo 
dell'imperatore ina staccherassi senza: necessità dallo 
Spirito di conciliazione. L'esposizione finanziaria e 
quella del bilancio daransi col rapporto che ‘accompa- 
Parigi 12. — Pepoli è. giunto a Parigi latore 


della risposta di Vittorio Emanuele alla lettera del- 
l'imperatore. Pepoli recherassi a Compiègne ove fer- 
merassi alcuni giorni e partirà per Pietroburgo. 

La Banca di Francia ha elevato lo scouto al 7 
per 100. 

Londre 12. — Post: È impossibile dire se il 
Congresso avrà luogo; l’ Inghilterra certamente non po- 
trà parteciparvi prima di conoscerne lo scopo ed i mezzi. 

Times: La risposta dell'Inghilterra è che è ne- 
cessario precisare i mezzi pratici e lo scopo del 
Congresso ; allora soltanto farà una difinitiva risposta. 

Berlino 12. — Grabow fu eletto presidente della 
Camera. Pronuuziò un discorso in cui espone la dif- 
ficoltà delle sne funzioni; dice che il vivo desiderio 
della Camera e del paese di arrivare ad un compo- 
nimento delle attuali dissidenze esaudirassi quando 
la Costituzione giurata sarà praticata. Allora la fe- 
deltà verso i diritti della Corona non andrà più di- 
visa dalla fedeltà ai diritti della Nazione Allora i peri 
coli esterni saranno superati, e la missione della Prus 


—_ 


— in 


sia in Germania sarà assicurata. 
Copenaghen 12.—Dicesi che la Dani 
accettato il Congresso. 


Pietroburgo 12. — Un rescritto imperiule sol- 
leva Costantino dal governo della Polonia ; promette 
che appena ristabilito l'ordine, riprenderassi l’opera 


della riforma. 
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Debitori diversi 
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BORSA DI PARIGI PASSIVO 
Biglietti In circoli » 304430 — 
del 12 novembre. Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
7 RAMENLO.........1... » 378821 
3 ner 100. 67 40 Conto corrente col Ministero delle Finanze. » 9221 721 
4 4 per 100 . 9 15 | Conti correnti creditori ... » 24194795 608 
TRASI TUA | Creditori diversi. » MI42I 743 
ssolidato inglese. Tratto da pagarsi » 1542240 
3 3886000 742 
SITUAZIONE DELLA BANCA L'attivo supera il Passivo di... » 1944413 321 
DELLO STATO PONTIFICIO che si compone come appresso 
alla mattina del 9 Novembre 1808. Capitale della Banca... 1000000 — 
De iieni 120000 — 
ATTIVO 
Ore ed argento in cass: so. 1094574 799 424419 224 
Cambiali in portafogli » 3948340 457 
Conti correnti debitori » 434746 4{ 1244413 921 
Mobilia della Banca » 412493 || —— 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSt 
» 120000 — 7490511 968 


Certificato conforme alle soritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Ponta Commis. di Governo 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome ec. 
Ecco Trib. di Commercio. 
di Roma 

Nella causa in prot. al n. j31 del 4863 
fra la Banca dello Stato Pontificio, e Mosè 
David Genazzano ed Augusto Santori come 
procuratore del medesimo,—Sull'istanza pel 
pagamento di se. 790 dovuti per importo di 
cambiale ec. 

Considerato ec. Invocato ec. 

ll Trib. condauna anche con arresto 
personale Mosè David Genazzano rap. da 
Augusto Santori al pagam. di sc,790 ed alle 
pese; ordina la esecuzione provvisoria non 
ostante appello e delega ec.—Proferita nell’ 
udienza del giorno 24 settembre 1863 redat- 
ta e liquidate le spes» in sc. 43: 43 oltre 
quelle di redazione e notifica. A. Bruni 
Presid.—Pel Canc. Porta — Minelli Sost.— 
Registrato ec. 

Si notifica la presente Sentenza per ogni 
effetto di logge a Mosè David Genazzano 
per afliss. atteso l'incog. domicilio. 

6 ottobre 1863. Affissa alle porte dell’ 
Uditorio a forma di legge. 

R. Bertini Cursore 


Ad istanza del sig. Scipione De Rossi 
esecutore lestamentario della fù Caterina 
Damiani ved. Garofoli martedì 17 corr. alle 
ore 9 e mezzo ant. in punto si procederà 
00l ministero dell’iifro Notaro e coll'opera 
deì rispettivi periti all'Inv legale de- 
gli effetti ereditarii appartenuti sudd. 
defonta, quale avrà principio nella casa di 
sua ultima abitazione posta in piazza Ca- 
pranica n. 78 per quindi proseguirsi nei 
luoghi e giorni da destinatsi. 

Tultociò si deduce a notizia per gli ef- 
ferti del $$ 1548 e segg. del vig. Reg. leg. 
€ giud. 

Koma li 13 nov. 4963. 7 

Per il sig. Filippo Malagricci 
mio collega assente. 
Alessandro Venuti Not. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d'ist, avanzata dalli sigg.En- 
rico, Francesco 6 Bernardino Rolosco, il 
Trib. civ. di Roma'in 4.° turno nel giorno 
6 giugno 1863 emanò Sentenza con la quale 
fu ordinata la vendila qiucta, dei seguenti 
fondi. Ed in sequela della produz, effettua- 
ta li 9 nov. 4863 avanti il lodato trib. al 
fasc. N. 1670 del 1862 lanto del capitolato 
quanto degli altri: atti: voluti dal:S 1308 det 
vig. 4 d 

Nef giorno 46 ‘déc. 1863 alle ‘ore t1 ant: 
all'afficio posto in.p.azza-del. Monte. N;:39, 
si proced:rà alla vendita giudiz. dei seg. 
fondî. I} primo prezzo per l'incanto! sarà 


© Coperto 


la cifra apposta ad ogni fondo, già depu 
fa dai canoni ed altro e desunta della giu- 
diz. perizia redatta dal sig. Achille Rebec- 
chi, prodotta nel sudd. fasc. li A sett. 1869, 

4. Terreno vignato situato nel territo- 
rio di Zagarolo in vocab. Colle della Cis 
na conf. con i beni Moscatelli, Nardella e 
Andrea Mastrofini della quantità di scorzo 
uno e metri quadrati 205 gravato dell’ an- 
nuo canone di bai. 44 a favore dell'Eccma 
casa Rospigliosi sc, 16 

2. Terreno cannetato posto nel sud, te 
ritorio in vocab. Campo Gillaro conf. i beni 
di Federico Ciuffa, e Zannecchia, della quan- 
Lità di scorzo uno, quart. uno € metri qua- 
drati 6. Questo fondo trovasi gravato dell’ 
annuo canon: di sc. 1 24 a favore dell'Ec- 
cia casa Rospigliosi sc, 13 26. 

9. Terreno cannetato posto nel suld. 
terr. ili Zagarolo in vocab. Colle della Ca- 
stagna conf. con i beni Raffaele Visconti 
e Rufini della quantità di scorzo uno e me- 
tri quadrati 252 gravato dell'annuo canone 
di bai. 30 a favore della lodata Eccma Casa 
se. 33 07 4. 

5. Terreno vignato posto nel territorio 
della Colonna in vocab. Pian Quintino conf. 
con la vigna Boni, la strada, e i beni Pi- 
tolli della quanutà di scorzo uno, due quar- 
tucci e metri quadrati 269 gravato dell’ an- 
nuo canone di bai. 90 a fav. dell'Eccma ca- 
sa Rosp'gliosi, se. 60. 

6. Terreno vignato posto mel terr. della 
Colonna in vocab. Colle 8 Andrea composto 
di due appezzamenti uno vicino all’ altro 
confina il pino con i beni Floridi, e Mastro- 
fini, l’altro confina con i beni Mastrofini , 
@ Filonardi della quantità assieme di scorzi 
due e metri quadrati 80 giavato dell'annuo 
canone di se 1 30 sc. 26 65. 

6. Terreno seminativo pomato posto nel 
terr. di Monte Compatri in vocab. Sterparo 
conf. con i beni Preziosi, Missorri, e la 
strada, della quantità di scorzi due, quere 
tucci due e metri quadrati 242 gravato della 
risposta della quinta a favore di 8.E. il sig. 
Principe Bo:ghese, sc, 53 57 È. 

7. Terreno vignato alberato posto nel 
sud. terr. di Monte Compatri in vocabolo 
Sterparo conf. con i beni Brandolini, e Ma- 
strofrancesco della quantità di quarta una 
metri quadrati 35. Questo fondo è gravato 
dell annuo canone di sc. 2 17 | a favore di 
S. E. il sig. Principe Borghese, 109 80, 

8. Terr. vignato olivato posto nel sud. 
terr. di Monte Compatri vocab. Parie Co- 
mune conf. con i beni Felici e Preziosi , 

quantità di scorzo 4 e metri quadr.77 
gravato della risposta_dell’ ottava parto a” 
fav. del sig. Principe Borghese, se. 50 64, 
Angelo Luchini Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi Cursore 


In ito d’istanza avanzata dalla Ditta 
G. P. Caleagni fl Triby civ.'di' Rome in 4° 


#4 167 | + 10,0, 


Turno nel giorno 9 maggio 1863 emanò Sen- 
tenza con la quale fu ordinata la vendita 
giudiz. dei seg. fondi. in sequela della 
produz. effettuata il giorno 7 novembre 1863 
avanti il sud. Trib. al fasc. N. 547 del 1863 
tanto del capitolo, quanto degli altri atti 
voluti dal $ 4308 del vig. reg. 

Nel giorno 16 decembre 1863 alle ore 
41 antim. all'Ufficio della depositeria Urba- 
na posta in piazza del Monte N. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiz. dei seg. fondi, 
Il primo prezzo per l'incanto sarà la cifra 
apposta ad ogni fondo desunta dalla giudiz. 
Perizia redatta dall'Ingegniere Alvarez pro- 
dotta nel sud, fasc. li 23 sett. 1863. 

1. Porzione di casa posta in Arsoli in 
via della Chiesa N. 34 composta di 4 
re e cocina conf. con i beni 
leoni e Tarquini, gravata de 
di sc. 2 62 1]2 a favore del signor l'rincipe 
Massimi, Detratto questo canone è stata sti- 
mata sc. 175. 

2. Terreno seminativo olivato posto nel 
territorio di Arsoli in contrada Ripeni o 
fosso della melica di tav. 2 35 conf. coi he- 
ni del sig. Ceas, e la strada romana. Questo 
fondo è responsivo a favore del sig. Prin- 
cipe Massimi della terza parte del frutto 
della terra e della quinta parte del fruttato 
degli alberi. Depurato da queste risposte il 
fondo è stimato sc. 37 10, 

3. Terreno alberato vitato posto nel 
terr. di Arsoli in contrada Colle di tav.5 26 
conf. coi beni Dantini e Gius. di Tillo. Que- 
sto fondo corrisponde al sig. Principe Mas- 
simi per la terza parte del fruttato che è 
stato depurato stima che è risultata 
del netto valore e. 29 87 |. 

4. Terreno seminativo albe 
posto nel sud. territorio in contrada Colle 
di tav. 4 55 confin. con i beni di Filippo 
Amici e Nardoni. Questo fondo corrisponde 
la terza parte «el fruttato al sig. principe 
Massimi la quale è stata tolta dalla stima 
che è risullata del netto valore di sc. 9 12 } 

Gius. Pistoni Proc. Rot. 
Paolo, Bonomi Cursore 


to vitato 


Rettificazione 
Nel fallimento di Lazzaro Supino inse- 
rito nel Giornale N. 257, si deve leggere 
Via Rua N. 201, e in Agente il sig. An- 
tonio Luszi. 


—_———————€& 
AVVISI ‘DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


Avendo il Rifiò Capitolo di 8, Pietro in 
Vaticano-deliherato l'affitto della Tenuta di 
sua proprietà denominata di Pietrapertusa 
posta nell'Agro Romano fuori la Porta del 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


Popolo a favore dei signori Giuseppe, Do- 
menico, Luigi, e Filippo fratelli Piacentini 
per anni dodici da aver principio col primo 
ottobre 1964 e terminare col trenta settem- 
bre 4876, per l'annua corrisposta di sc, 3840 
oltre la accettazione di tutti i patti e con- 
dizioni risultanti dal Capitolato degli oneri, 
e volendo esaurire |’ esperimento di vigesi- 
ma si fà invito a chiunque voglia accudire 
a tal contratto, ed esibire la sua offerta per 
det'a vigesima ‘in carta di bollo chiusa e si- 
gillata e con l'elezione del proprio domi 
lio nell'officio del sott. Notaro e i 
detto Rino Capitolo posto in piazza di Tor 
Sanguigna N. 10 ove esiste ostensibile il r:- 
chiamato Capito!ato , e ciò nel termine di 
giorni venti scadenti il 3 del venturo de- 
cembre, scorsi i quali si apriranno le esibi 
te offerte per prendersi in considerazione 
ed avvertendosi che non si farà calcolo di 
qualsivoglia offerta che fosse data per per- 
sona da nominarsi, € riservato sempre l'e- 
sperimento di Sest 
Roma li 413 novembre 1863. 
Filiberto Pomponj Not. e Cancell. 


AVVISO DI VIGESIMA 


E 


Il Rio Capitolo di s. Pietro in Vatica- 
no avendo deliberato a favore del sig. Ber- 
nardino Gasparri |’ affitto della Teouta di 
sua proprietà denominala di Malborghetto 
posta nell'Agro Romano fuori la Porta del 
Popolo per anni 42 da principiare col primo 
ottobre 1864 e terminare col 30 sett. 1876, 
per l’annua corrisposta di sc. 3010, e coi 
patti e condîzioni risultanti dal Capitolato 
degli oneri che trovasi ostensibile nell’ Off- 
cio del sott. Notaro è Cancell. del sullodato 
Capitolo posto in piazza di Tor Sanguigna 
N. 40, e volendo esaurire l'esperimento del- 
la Vigesima, s'invita’chiunque voglia accu- 
dire a tal contralto, ad esibire in detto of- 
ficio nel termine di giorni venti scadenti il 
3 dec-mbre venturo le sua offerta ‘în carta 
di bolla chiusa e sigillata indicando vi il pro- 
prio domicilio ;. scorso il qual termine si 
apriranno le rte esibite per prendersi in 


considerazione, avveriendosi, che, pon si fa- 
rà calcolo di quelle date per pérsona da no- 
minarsi, rimanendo sempre salvo 1° esperi- 


di Sesta. 
Ne Roma li 19 ovelibre 1663 
Ù «Pomponj Not: e Canc. 


CASE. DI:AFFITTARSI 
Secondo! piano iu via.Ripetta N. 43: 
le.chiavi sono nl, terzo piano. , 
Quinto piano/al vicolo di Sorà NA2. 
Léè Pri Irovato.ib via Tor ” 
N. da; È MEET 
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Il prezzo di acsobiisidne, da 


Por un trimentfo i tuisò ÒStatdiNintiSato; frimbd di piglà, se. 2,90 
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ROSA 14 Novembre 


i 
Come nell’Archizinnasio della. Sapienza, cost ne- | 
gliaftri due principali Istituti d'insegnamento di que- | 


sta Metenpnti &Î fece con soleniità | inangurazione 
del cominciato anno scolastico 1863-1864. 
AU Università Gregoriana, volgarmente detta il 


Collegio Romano, dei Padri della Compagnia di Gesù, | 


ebbe luogo kn cerimonia martedì 3 novembre, Nelle 
ore antimeridiane fu celebrata la Messa dello Spirito 
Santo, assistendovi i Professori che ivi msegnuno 
nelle facoltà Teologica, Filosofica, e nelle classi di 
Umane Lettere, nonchè la numerosa scolaresca; nelle 


ore pomeridiane venne recitata, nell'Aula Massima , | 


l' orazione inaugurale dal rev. P, Ballerini, 
re di Teologia Morate, 


professo- 
che parlò di quanto la scien 


za°da Ini insegnata va debitrice gli scritti di S.AI- | 


fonso Maria de' Liguori. Questa funzione letteraria 
fu onorata dalla presenza degli Emi e 
Cardinali Riario Sforza e di Reisach, 
lati, e da altri personaggi. 


Rii signori 
da diversi pre- 


Li | Pontifici ari Ta P "TT, 
AI Liceo del Pontificio Seminario Romano !' i- | strato, dice il Popolo d'Italia, ha voluto tramandare 


maugurazione fu celebrata nella Chiesa di S. Apolli- 
nare, presiedendovi l’:Eino e Ro signor Cardinale 
Patrizi Vicario di Sua SantiTA”. Celebratasi la S. Mes- 
Sa, e cantatosi |’ Inno Veni Creator, 
no nel Liceo fecero la Professione di Fede secondo 
la formola di Pio IV. Prima di quest'ultima forma- 
lità, il rev. Stanguellini, Professore di Reltorica , 
avea, come è il consueto di quell'Istituto, celebrate 
latinamente le lodi del Can. D. Luigi Simonetti, uno 
degli ultimi fra coloro che quivi professarono le Sa- 
cre Discipline, e che, morendo in fresca età, lusciò 
di se bella memoria e grande desiderio. 
Hu 

Abbiamo da Velletri che avendo quel Municipio 
rivolte speciali cure a provvedere all’ insegnamento 
scientifico e letterario della città, in occasione della 
riapertura del corso scolastico, la funzione inaugurale 
venne in questo anno celebrata con pompa e solen- 
nità straordinaria. 

Essa ebbe luogo nella Chiesa di S. Apollonia , 
altigua alle scuole, e che per la circostanza era sta- 
ta addobata decorosamente, L'Illmo 6 Rino Monsi- 
guor Vitali, Vescovo di Agatopoli in partibus ed in 
quella città Suffraganeo dell'Etîo e Rio Signor Car- 
dinale Decano del Sacro Collegio, celebrò Ja S. Mes- 
sa, dopo la quale intonò l'Inno al Paracleto Divino 
per invocare i lumi dal Fonte della Sapienza. Quindi 
il Rettore del Ginnasio, rev. D. Raimondo Cesaretti, 
recitò l’orazione in cui mostrò quanto al buon suc- 
cesso della educazione letteraria influisca la dome- 
stica, conchiudendo con esortare i parenti dei giova- 

> ni studiosi a render fruttuosi con questa i buoni ger- 
mi di quella. * 

L'Ilino e Rio Monsignor Achille Maria Ricci, 
Delegato Apostolico, la Mogistratut:, il Rettore coi 
Professori; del Seminario Diocesano, ed principali 
cittadiui intervennero’ alla funzione, che fu pure ral- 
legrata dalle sinfonie del civico concerto musicale. 
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«NOTIZIE DIVERS 


*'Un'odieran ‘segnalazione telegrafica dell'Agenzia 
Stefani ineca ‘alctne notizie dé Nspoli, che anche più 
è leggonsi in quel Giornale Ufficiale del 12, 


quanti insegna- 


Wsi 8 feste, a pranzi, a visite in se: 
ro di Vittorio Emanuele, Parlasi pure 
ji Aotta,.ed apnunziasi che 


essa non poté aver Tuogo. il giorno 12 acagione della | 


pagarsi anticifatimenio €11 seguente 
{o Roma peri siogbé. 7. Un sement. 10.3. H.Uh trinidt. so. 1,80 


poca tranquillità del mare. Aggiungesi che, permet 
feudalo il tempo, sarelble=S3-ificata | giorno appres- 
so, cioè ieri. a i 
Rispetto all'accogli.nento dalla mpolazione napo- 
letana fatto a Vittorio Emanuele, il Popolo d'Italia 
ripete francamente chie catusiasmo non vi è stato in 
verun modo, malgrado che i governanti abbiano fatto 
ogui loro possibile per muovere il popolo a dimostra- 
zioni di gioia. L'accoglienza, dice lo stesso periodico, 


| non ha corrisposto ai preparativi, aggiungendo ancora 


che a cotale freddezza contribuì non poco la piggia 
dirotta cominciata proprio all’arrivo del re. 

Se funesta e dracon'ana è la legge Pica’, peg- 
giore assai è l'applicazione che si fa della medesi- 
ma. Le disposizioni mivister posteriormente 
hanno accresciuto il rigore di essa legge; cd é per- 
ciò che gli agenti governativi eseguiistono a loro ca- 
priccio arresti in massa e contro ogni dettame di giu- 
Stizia Nè il Pica lasciò risparmiata la sua terra ni- 
tia da tanto flagello, (ssendochè ta provincia d'Aquila 
(grazie al benemerito suo Deputato, che come Ero- 


date 


escerato il suo nome alla posterità) conta già piùdi 
400 arrestati. 

Nelle altre provincie pure il mamero delle per 
sone carcerate è strabocchevole, cd ogni dì si va 
acerescendo. Così l'odierna Borsa accenna all'arresto 
del sindaco di Campoli e di Agerola con altri 16 in- 
dividui; a Francavitta 1% SoGestantinà 4, in Ca 
stellaneta 5, in Ginestra 8, a Marina 7. 

Non per tauto la reazione si appalesa meno au- 
dace c forte. Il Giornale Officiale ne segnala la pre- 
senza per fatti avvenuti ad Oria, Rotonda, Vallata 9 
Scala, Stigliano, S. Mauro, Taviano e Baia Latina 6 
ove una banda invase il paese, incendiò la casa del 
sindaco , che con altri ne fu vittima. La Borsa poi 
addita bande a Magnano, S. Arcangelo, Paterno , 
Corati, Cusano Mutri, Minervino e Canosa. 

40400 — 

1 giornali austriaci si, limitano per ora a lodare 
il pensiero della convocazione di un congresso. Il 
Botschafter , riconoscendo le difficoltà di riunire un 
congresso , ne apprezza altamente il pensiero, e sog- 
giuuge che non vi potrà essere un Congresso europeo 
senza che la Germania vi figuri come unità politica: 
la Viener Presse vede nelle parole di Napoleone III 
il programma di una politica seria e profondamente 
studiata ; l’ Ost-Deutsche-Post considera quel discor- 
so come precursore di gravi complicazioni; la Oester 
Zeitung mette in guardia gli uomini di stato d’Eu- 
ropa contro la politica francese che tende a stornare 
la questione polacca mercé uno sconvolgimento eu- 
ropeo. Il Wanderer riconosce che il rifiutare sarebbe 
per l'Austria un volersi csfiorre ad un isolamento 
funesto. Il Fremdenblat confessa che Napoleone III 
ha detto una grande verità dichiarando che i trattati 
del 1815 più non esistonò, 

— A quanto rileva la Temp. Zest., fu dato or- 
dine a Bàziàs di opprontare i vagoni di corte colà 
lasciati dal granduca Costavtino di Russia, perchè 
S. A. 1 è attesa a Bàziàs, al suo ritorno dalla Cri- 
mea. Si attende l’arrivo dell'A. S. I, a Vienna pel 
15 corr., è si fermerà qui' da ciuque. a sei giorvi, 
prendendo stanza questa volta al palazzo dell'amba- 
sciata imperiale russo. Vérso l'inverno, S. A. I si 
recherebbe ‘a Baden-Baden: va 


s-li-Afoniioue: dell'8- novembre-desorive-it-riceri= 


‘ 


Gli atti‘del'Governo inseriti nel Gioenide di Ri 


,soleone. degli, ambasciatori anamisi, fatto il 7 | 
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Lo ltere,i pjoghi,i gruppi, come anle le inchieste 6 le iasoraieni 
- she si volessero pubblicare, devono essere 
di amministras.* del Giornale via della Stamperia 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn. trasmitionte. 


IMA 


- E 
alle Tuillerics dall'imperatore e doll’imperatrieè, che 
Avevano 5000, inche il principe ‘imperiale. 


— LB hartirano da Satitstiona” per Compiogne 
l'imperatore, l'imperatrice e il principe imperiale. 

— È partito per Alessandria d'Egitto con un 
incarico dell’imperatore il geocrale di brigata d'arti. 
glicria Priuceteau. 

— Sull’assenza del principe Metteruich da Pa- 
rigi il giorno 5 all'apertura della sessione del corpo 
legislativo, il Courrier du Dimanche ha quanto segue: 

L'assenza del principe Metternich alla cerimonia 
del 5 dà luogo ad un'infinità. di commenti che noi 
crediamo senza fondamento, 

L'ambasciatore d'Austria ha l'abitudine di pas- 
sare ogni anuo molti mesi nelle sue terre di Boemia, 
Coloro che non sono prevenuti Isi meraviglieranno 
lauto meno che egli non sia stato avanti ieri a Pa 
igi. in quanto che la sessione . venne anticipata di 
qualche settimana : che era essenzialmeute necessario 
che il principe non riprendesse il suo posto prima di 
non aver potuto compenetrarsi del modo di vedere 
del sto governo ; e che finalmente |’ anniversario di 
uu lutto di famiglia , quello della morte della conles= 
sa Samlor, madre della principessa Metternich, cade 
precisamente nei primi giorni di novembre. 

Del resto l'ambasciata austriaca , alt’ apertura 
della sessione, era regolarmente rappresentata dal con- 
te Mullinen, incaricato d'affari, e dal coute Hoyos, 
segretario d'ambasciata. 

E difatti le Ultime Notizie portano la partenza 
del principe di Metternich da Vienna alla volta di 
Parigi. 
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Ecco il protocollo stato sottoscritto il 13 
ottobre al Foreing-Office dai plenipoteuziari d' In- 
ghilterra, Franciaf, Russia e Danimarca relativo al 
cambiamento di titolo assunto dal re Giorgio I. 

Nel protocollo del 3 agosto il plenipotenziario 
della Russia s'aveva riservato di sonunziare alla sua 
corte l'intenzione del re Giorgio I di assumere il ti- 
tolo di re degli Elleni iu luogo di quello di re dei 
Greci accennato agli articoli 2, 9 e 12 del trattato 
del 13 luglio. 

Il plenipotenziario russo ha oggidì dichiarato 
che la sua corte aveva aderito a questo caogiamento 
di titolo, cangiamento che avea già ottenuto l'assenso 
delle altre potenze garanti. 

In conseguenza resta convenuto di comune ac- 
cordo di sostituire negli articoli 2, 9 e 12 al titolo 
di re dei Greci quello di re degli EUeni. 

I plenipotenziar sono creduti inoltre ir do- 
vere di constatare l'adesione delle loro corti ad un 
secondo cangiamento nella redazione qui appresso 
indicata. 

Il decreto 30 marzo, citato all'erticoto 1, essene 
do emanato dalla sola assemblea nazionale, si è con- 
Venuto di ommettere nel testo di detto articolo di far 
menzione del senato, le di cui funzioni legislative 
erano cessate all'epoca nella quale il voto della na- 
zione ha chiamato il privcipe Guglielmo al trono di 
Grecia. 

I plenipoteuziarii riuniti in conferenza constata» 
no col presente protocollo i cangiamenti apportati per 
ordine delle loro ‘corti agli articoli 1,:2, 9 e13 po- 
steriormente alla, ratifica del trattato sottoscritto a 
Londra il 13 luglio. 

1 rappresentanti le corti di Francia; ran Bret- 
lagna e di. Russia saranno invitati a portare a cono- 
scenza del governo: ellenico ‘il presente "protosolio. 

* Gros, Russell, Brunow, Billo. 


zone 


Ecco il testo dell'indirizzo presentato al re degli 

Elleni dal presidente dell'Assemblea nazionale: 
Sire! 

Eccovi finalmente in mezzo alla nazione, della 
quale tutti i cuori battono pel vostro arrivo. Com- 
piendo i voti di lei, Voi la rendete lieta, e accorre 
festante. Sa che Voi le recate una nuova era, e che, 
sotto il vostro scettro costituzionale, nulla più si op- 
porrà al suo libero sviluppo. Chiamati al potere dal 
suffragio dell’ Assemblea, noi ci stimiamo lieti di de- 
porre fra i primi davanti a V. M. l'omuggio della 
nostra fedeltà. 

Col coucorso dell'Assemblea, noi abblamo imple- 
gato tutti i nostri sforzi in mantenere l'ordine che 
una inevitabile rivoluzione non avea potuto a meno 
di scuotere. Senonchè, più che i nostri sforzi, il solo 
annunzio del vostro vicino arrivo ha potuto rassicu- 
rare il paese sul suo avvenire, e non aspetta che V., 
M. per dedicarsi interamente ai pacifici lavori, che 
rendono prosperi i popoli. 

La nazione, Sire, vi aspetta per celebrare con 
entusiasmo il vostro ingresso nella capitale del regno 
degli Elleni, già accorsa quando ne avete passata la 
soglia. 

Possa la divina Provvidenza prolungare i vostri 
giorni per la felicità è per la gloria della vostra pa- 
tria adottiva, ed ispirare ai potenti della terra quella 
benevolenza che ha costantemente animato le potenze 
benefattrici verso una nazione posta alla prova dal- 
lavversità, a cui la simpatia dei cuori generosi non 
venne mai meno. 

Aspelliamo rispettosumente, Sire, gli ordini di 
V. M 

— Il Courrier du Dimanche crede sicura la 
demolizione della cittadella di Corfù. Ecco quanto 
egli dice a tal propositi 

Alcuvi giornali stranieri hanno voluto far cre- 
dere che l'annessione delle Isole Jonie potrebbe esse- 
re rimessa in dubbio, causa le difficoltà insorte fra il 
lord alto commissario ed il parlamento delle sette 
isole. 

Noi crediamo queste voci affatto prive di fon- 
damento. 

Egli è ben vero, che l'assemblea iovia, fondan- 
dosi su quanto si era stipulato nel trattato 5 novem- 
bre 1815, ha espresso il desiderio di vedere conser- 
vata nel suo stato attuale la cittadella di Corfù; e 
che il lord alto commissario stimando essere questa 
questione di competenza della camera, ha prorogato 
a sei mesi il parlameoto ; ma ciò nullameno conti- 
nuano le trattative, 

E tutto porta a far credere, che avranno presto 
termiue, ed il trattato sarà quanto prima sottoscritto, 

Uno degli articoli di questo trattato, ci si assi- 
cura, stipulerà la demolizione della Cittadella di 
Corfù. 


—etet--t00-0- 


L'Invalido russo pubblica uv ukase che ordina 
di mettere sul piede di guerra la 19. la 20. e lu 
24. divisione de’ granatieri, nel Caucaso, della ca- 
valleria e dell'artiglieria, e la formazione di butta 
glioni, di squadroni e di batterie di riserva, eccetto 
le batterie di montagna. 

— La Corr. Havas ha dalla Volhinia: 

800 insorti combatterono felicemente il 1 uov. 
presso Jarock, ma il 3 soffrirono uno scacco sul 
Bug. L’insurrezione cresce nel palatinato di Plock. 

— La Gassetta di Breslavia 7 reca: 

La valigia postale di Varsavia non è giunta a 
Kalish, benchè avesse una scorta di Cosacchi. 

= Sulla fucilazione di sei ufficiali russi da parte 
dei Circossi, il Zevane Horald ha da Socumkalè, 15 
ottobre: 

L'esercito del Caucaso desiderava inaugurare l’ar- 
rivo del granduca Michele in modo brillante, ed ese- 
guire un colpo decisivo contro gl’insorti. Il progetto 
consisieva nell’attaccare i Montavari per terra è per 
mare in due punti differenti; e affin di scoprire le 
vie necessarie pet quest'importante oggetto, sei ‘ uff: 
ciali russi» partironby travestiti da Cireassi © ‘condotti 
da una guida indigena della Circassia, che fa pagata 
700 rubli per il suo proditorio ufficio. Due di questi 
ufficiuli, sbarvando a Jubga, destarono sospetto, fu 
rono arrestati; edanche gli’ altri quattro caddero’ tel 
le mani dagli insorgenil.Coiidoti tatti dinanzi al con- 
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siglio di Ciapsous, si ceroò di trarno tutte le infor- 
mazioni possibili, indi furono fugilati. 


etereo — 

Scrivono da Jassy, 18 ottobre, alla Scharf : 

La nostra città formioola d'agenti russi. Corrie- 
ri vanno e vengono senza posa du parte del conso- 
luto russo e del comandanté delle. trtppe russe sulle 
rive del Pruth. Gli agenti si lamentano della. pigri- 
zia e dell'inettezza della nostra polizia , la quale ci 
dà pure sufficienti disturbi, cagionati dal console rus- 
so a Jassy, al quale i polucchi non sembrano abba- 
stanza sorvegliati, 

Tuttavia i polacchi, lungi dal lasciarsi intimi- 
dire, continuano i loro sforzi colla maggiore accor- 
tezza. Il Comitato filiale a Botuchan fa prova di 
sorprendente operosità; e moltissime carabine, che 
servono agl'iusorti polechi ni confini di Cracovia, 
passarono per di qui in ‘mezzo alle guarnigioni russe 
e attraverso a tutta la Russia meridionale. Non pas- 
sa giorno in cui non arrivino commissari del gover= 
no nazionale polucco o da Parigi, o da Londra, o da 
Costantinopoli, ed anche da Mosca e da Pietroburgo. 
L'iusurrezione polacca ha le sue messaggerie segre- 
te, e i Principati dovubiuni pare siano una delle 
priucipali stazioni, 


tr PRSbrO— 


Il Morning Post del 2 fa le seguenti osserva- 
zioni intorno alla rimozione dei consoli inglesi dagli 
stati confederati di America, 

Si annuncia che il presidente confederato dimise 
i consoli inglesi dagli stati del sud. Il governo con- 
federato opiva senza dubbio, non esser egli tenu- 
to a fare ulteriore accoglienza a’ consoli che rice- 
vovo fa loro autorità da uu ministro acereditato 
presso uno stato col quale egli è in guerra. Finché 
noi non riconosciamo che il governo di Washington, 
il ministro britannico in cotesta città rimane l' unico 
intermedio del'a corrispondenza officiale fra il go- 
verno di quesio paese e i suoi cousoli negli Stati del 
Sud: se ora il presidente Davis niega riconoscere le 
autorità di questi ultimi, gli interessi inglesi devono 
rimanere senza alcuna effettuale rappresentanza fino 
all’epoca dell’iuvio di uu nostro ministro a Rich- 
mom. i 

Il 7imes dice che cotesto atto era previsto da 
lungo tempo e giudicato inevitabile; e che esso ag 
giuuge una complicazione di più alla confusione ge- 
nerale delle cose americane. 

I giornali di Richmoud recati dalla Persia con- 
tengono una corrispondenza fra il segretario degli 
Stati confederati, I. P. Benjamiu e il sig. Fullarton, 
console inglese a Savana, 

Il sig. Benjamin espone che gli agenti consola- 
ri del governo britannico aveano istruzione non di 
restringersi a chiedere riparazione dei torti eventua- 
li sia presso le corti di giustizia, sia presso il gover- 
no confederato, ma che si arrogavano il potere di 
determinare essi stessi, in quanto i sudditi inglesi 
regolarmente assoldati dalla confederazione fossero 
effettivamente vincolati a tale servizio ; che così si 
usurpavano il diritto di intervenire direttamente nel- 
la esecuzione delle leggi confederali e di initimare ai 
soldati della confederazione di deporre le armi in 
faccia al nemico. « Tale usurpazione di giurisdizio- 
ne, continua a dire il sig. Benjamin, per parte di 
ufticiali esteri entro il territorio della confederazio- 
ne, e tale abuso della sovranità di essa non può es- 
sere tollerato un solo istaute, e il presidente non 
esita ad ordinare che venga notificato a tutti gli agen= 
ti del governo britannico, non essere eglino autoriz- 


zati ulteriormente sd eseroitare le loro funzioni y nè 
a risiedere entro i confini della confederazione ». 

La stampa del Sud in generale commenta favo- 
revolmente cotesto atto del governo confederato. Il 
Richmond Enquirer predice il prossimo arrivo di un 
ministro britannico a Richmond. 

D'altra parte il sig. Benjemio, nel dare comu- 
vicazione dei. motivi di questa misura: al sig. Slidell, 
lo incuticava di sssicurare, il governo francese, che 
riullà ècarigiato nello stato delle cose esistente, în 
quanto concerne la Francia: 


— Il governo della Repubblica Argentina ha pro- 


argentini debbono presentare i loro manifesti vidimati 
da quei consolati sotto pena di pagare alle stazioni 
fiscali della Repubbllci ll doppio dei dritti consolari 
che avrebbero dovuto pagare al porto di provenienza. 
Questa disposizione debbe essere posta in vigore quat- 
tro mesi dopo la pubblicazione del decreto, il quale por- 
ta la data del 24 settembre. 

La guerra civile prolungasi nell'Uruguay. Noti- 
zie da Montevideo 30 settembre dicono che lo stato 
delle cose non si è grandemente migliorato. Flores 
però non è più alle porte della capitale, e i teatri 
sono stati riaperti. Il governo del presidevte Berro, 
credendo passalo il peticolo, fece vendere le triticee 
che Flores non aveva osato  assultare. Nella ritirata 
questi fa prima assalito da Moreno e poi dal vecchio 
Medina, che lo inseguì sino al sud del Rio Negro. 
Ma Flores ha buoni cavalli e conosce ottimamente 
la campagna dove continua ad essere sostenuto da 
gran parte della popolazione. È quindi» molto proba- 
bile che nou cederà le armi che dopo una disfatta 
totale. 

La città di Quebec ha innalzato un monumento 
in onore dei soldati francesi e inglesi , vinti e vin- 
citori, morti nella battaglia d'Abrabam il 28aprile1760. 
Da quel giorno data per la Fraucia la perdita del 
Cavadà. 


-——————m@€- 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Poichè la proposta del Congresso di cui l'impe- 
ratore de’ francesi prese |’ iniziativa, avrebbe potuto 
iucontrare qualche difficoltà in taluni Stati dell’ Eu- 
ropa, come nell’ Inghilterra e nella Spagna, dove i 
governi non potrebbero partecipare a siffatta assem- 
blea , senza derogare gravemente alla legge costitu- 
zionale, il Mémorial diplomatigue dice essersi fatto 
calcolo di questa difficoltà, cui si sarebbe provvedu- 
to nel modo seguente : « Atteso che negli Stati co- 
stituzionali, dove è iu vigore il principio della respon- 
subilità ministeriale, la eorona non potrebbe iu un 
affare di tanta importanza prendere alcun impegno 
senza l'assenso del gabinetto , gli ageoti diplomatici 
dell’ imperatore riceveranno, unitamente al program- 
ma contenuto nel discorso del 5, spiegazioni di tal 
nitura da porli in grado di determinare la portata 
pratica del progetto dovuto all’ iniziativa della Fran- 
cia. Perciò la corrispondenza tra l’imperatore Napo- 
leone e gli altri sovrani sarà accompaguata da uno 
scambio simultaneo di vedute tra gli stessi gabinetti; 
e si affretterà l'arrivo delle risposte in una questio- 
ne, al cui scioglimento si collegano i destini e |’ av- 
venire dell’ Europa » 

Del resto, per quello che concerne il Congresso 
stesso, discorde è tuitora l'opinione della stampa eu- 
ropea sulla probabilità che il medesimo abbia effetto 
e sulla efficacia de' suoi risultati. Sappiamo già che 
Îl Morning Post dichiarò che l'Inghilteria non frap- 
porrà alcun osticolo al progetto imperiale, soggiuu- 
gendo però che le obbiezioni verranno infallibilmente 
da altra purte. Senza ceroare di prevedere | origine 
di queste obbiezioni o calcolarne la portata, il Times 
si limita ad una riflessione che se è giusta non è 
peraltro troppo incoraggiunte : osserva cioè che fino- 
ra i Congressi seguirono le guerre e che questa vol- 
ta invece si vedrebbe probabilmente la guerra segui- 
re il Congresso se tutte le quistioni europee dovessero 
essere sottoposte ad una riunione di questo genere. 
Certo è infatti che i tre Congressi, nei quali da due- 
cento ani circa la carta d'Europa fu modificata, eh- 
bero luogo tutti e tre dopo terribili guerre; il primo 
nel 1648 a Muuster, dopo la guerra dei trent’ anni; 
il secondo nel 1743 a Utrecht, dopo le lunghe guer- 
re di Luigi XIV e particolarmeute dopo la guerra 
di successione di Spagna ; il terzo net 1815 a Vien- 
na, dopo le guerre sanguinose della repubblica e del- 
|’ impero. 

E questa parola di guerra che il Times pronuo- 
cia non senza una certa ausietà, si riproduce egual. 
mente sotto la. penna dei pubblicisti: tedeschi. L' Ost 
Deutsche Post per esempio si esprime così: « Il di- 
scorso dell’ imperatore Napoleone echeggiò come un 
tuono su tutte le Borse del continente. Ìi ‘giudizio 
della stampa e della finanza sembra essere. unanime. 


mulgiito. an decreto iinportante per gli “strinteri. Le 


Il navi ‘ctie' uscito’ dai ‘porti’ dove esiston” consotatt 


+ abdltisstine: 


Noi non siamo ancora alla vigilia della guerra, mala 
corrente. vi ci Leva ». L'Os nigi” 

sebita, fu’ appoggio della sua opiuione, cossiderizioni 
ui” Cho bai blecbbo” inni di lugo Te 
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assicurato che 
putati avrà lud 
prima del prinl 
sulla posizione 
forniranno al 
sura. Naturalm 
torno alle mist 


“pra 


ro manifesti vidimati 
pagare alle stazioni 
dei dritti consolari 
orto di provenienza. 
posta in vigore quat- 
cereto, il quale por- 


hell'Uruguay. Noti- 
icono che lo stato 
migliorato. Flores 
bpitale, e i teatri 
presidente Berro, 
vendere le trittcee 
are, Ila ritirata 
p © poi dal vecchio 

cel Rio Negro. 
posce ottimamente 
Issere sostenuto da 
indi molto proba- 
dopo una disfatta 


to un monumento 
si , vinti e vig= 
a il 28aprile1760. 
a la perdita del 


TTINO 
so di cui l'impe- 
s avrebbe potuto 
ni Stati dell’ Eu- 
Spagna, dove i 
a siffatta assem- 
lia legge costitu- 
dice essersi fatto 
brebbe provvedu- 
e negli Stati co- 
‘0 della respon- 
p potrebbe in un 
alcun impegno 
Kenti diplomatici 
nte al program- 
legaziovi di tal 
mare la portata 
tiva della Fran- 
nperatore Napo- 
agnata da uno 
stessi gabinetti; 
in una questio. 
destini e l’av- 


he il Congresso 
lella stampa eu- 
ho abbia effetto 
biamo già che 
terra non frap- 
briale, soggiun- 
infallibilmente 
dere |’ origine 
Portata, il Times 
giusta non è 
cioè che fino- 
he questa vol- 
guerra segui- 
opee dovessero 
Uesto genere. 
quali da due- 
modificata, eb- 
perre; il primo 
lei trent anni; 
e lunghe guer- 
po la guerra 
1815 a Vien- 
ubblica e del 


mes pronun- 
oduce egual 
leschi. L' Ost 
sì: « H di> 
giò come un 
il giudizio 
re unanime. 
guerra, ma la 
e Post pre- 
pasiderazioni 
li citare. La 


«i 


Gazzetta della Croce pensa che la guerra sia decisa 
În principio e le condizioni ne siano già previste e 
decise. « Se, essa dice, nou abbiamo a temere una 
guerra immediata per la Polonia, tuttavia il discorso 
del trono contiene su questo rapporto una alternativa 
velata; ed incliniamo a credere che il prudente im- 
peratore non avrebbe espresso una simile alternativa, 
come lo ha fatto, se non fosse sino d'ora sicuro di 
talune alleanze in certo eventualità ». Duo giornali 
prussigni vanno ancora più luogi ; essi von solo so- 
spettano di una almeno di siffatte alleanze ma ne uf- 
fermano l' esistenza. La Gazzetta dell’ Alemagna del 
Nord e la Gazzetta del Popolo tengono per certo 
che l'alleanza tra la Francia e l' Austria è un fatto 
compiuto. Nè questa asserzione sembra troppo ardita 
o prematura al restante della stampa, dopo quanto 
accennò brevemente în proposito Europe di Fran- 
coforte e dopo ciò che ieri notammo essere detto con 
asseveranza del Memorial diplomatique. Il quale, ol- 
tre a quanto avemmo occasione di dire, aggiunge 
che i poteri di cui sarà latore il principe di Metter- 
nich non lasceranno più alcun dubbio che |’ Austria, 
ispirandosi ai suoi veri interessi, sia pronta a prende- 
re, di concerto colla Francia, impegni positivi per le 
olteriori eventualità. 

noto che l'Austria rispose alla lettera del re 
di Prussia ed alla memoria del signor di Bismark 
sulla quistione della riforma federale tedesca. Le ri- 
Sposte degli Stati rappreseutati al Congresso di Fran- 
coorte seguirono e seguono, conforme alle risoluzioni 
della conferenza ministeriale di Norimberga. Una 
corrispondenza da Berlino all’ Havas annuncia og 
quella del dueato di Nassau. Se si ha poi a presta 
fede ad un giornale designato dalla Gazzetta della 
Croce sotto il nome di Corrispondenza ministeriale 
delle provincie, il re di Prussia sarebbe personalmen- 
te disposto ad entrare in trattative co’ suoi confede- 
rati. « Le disposizioni della Prussia ad intendersi 
coll'Austria nou faranno difetto per l’ avvenire ; solo 
il procedere insolito del governo imperiale aumenta 
di molto le difficoltà della cosa ». La Gazzetta del- 
la Croce trae da queste parole la conclusione che 
l’accordo delle due grandi potenze tedesche non sem- 
bra più impossibile e se ne rallegra grandemente; ina 
pare a taluni giornali che forse essa lo desideri 
troppo perchè la conclusione possa essere ammessa 
senza riserva. 

Del resto, la necessità di una adesione della 
Prussia vi progetti austriaci risguardanti la Confede- 
razione è ora riconosciuta da tutta la stampa ale- 
manna, specialmente dopo la proposta dell’imperatore 
Napoleone relativa al Congresso europeo. Questo, al 
dire del Borschafter, non potrebbe aver luogo senza 
che l'Alemagna vi sia lappresentata come Un tutto 
unico. È perciò inevitabile la istituzione istantanea 
di ua direttorio, con o senza il concorso della Prus- 
sia, e l'appello immediato dei deputati federali tede- 
schi, secondo il modo elettorale adottato dall'atto di 
riforma di Francoforte, come il solo mezzo idoneo a 
rendere possibile una partecipazione attiva dell'Ale- 
Magna nella creazione di un nuovo ordine di cose eu- 
ropeo, in una tendenza di pace e di concordia. 

La situazione si aggrava in questo momento a 
Berlino. Le previsioni già espresse dai giornali sul 
futuro contegno del re Guglielmo di fronte alla nuo- 
va Camera si trovano confermate nel seguente car- 
teggio berlinese di un foglio tedesco: « Nei nostri 
circoli bene informati viene pressochè generalmente 
assicurato che lo scioglimento della Camera dei de- 
putati avrà luogo, secondo tutte le probabilità, ancor 
prima del principio di decembre, e che le discussioni 
sulla posizione degli impiegati rispetto alle elezioni 
forniranno al governo l'occasione per una tale mi- 
sura. Naturalmente nulla si può dire di positivo in- 
torno alle misure che verranno prese, ma l’assicura- 
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zione sovraccennata è confermata da molteplici in- 
dizi 

Abbiamo riprodotto giorni or sono un discorso 
che il re Federico VII di Danimarca avrebbe profe- 
rito non ha guari, riguardo alla questione dei ducati 
dano-tedeschi, esprimendovi la sua ferma risoluzione 
di nou cedere a fronte della Germania, Ora i fogli 
danesi, nel comentare quel discorso , assicurano 
sere sempre più ferma l'intenzione del governo di 
Copenaghen, ed acceunano altri importanti provvedi- 
menti militari che colà vanno sempre più moltipli- 
candosi. Ma pare del resto che la Danimarca uon 
avrà bisogno di venire a passi estremi. Infatti i sin- 
tomi pacifici continuano a persistere, malgrado il mi- 
naccivuso atteggiursi della. Dieta; e, a quanto afferma 
la Boersenhalle di Amburgo, il gabinetto viennese è 
in prociuto di inaugurare nella quistione  dano-tede- 
scu una politica di trausazione thè-ssi manifesterà tra 
breve a Francoforte, 

Fra pochi giorni principieranno a Londra i ne- 
goziati per la cessione delle Isole Jonie alla Grecia. 
Giudicanilo dalle trattative già avvenute, non si può 


ne della fortezza di Corfà, malgrado la protesta della 
Grecia e delle isole stesse. 
Scrivono da Costantinopoli che l'ambasciatore in- 


struzione del canale di Suez, insinuando alla Porta 
che una volta ultimato, la Francia lo farà inunire con 
forti, © vi terrà a guardia una flottiglia permanente, 
Ma il signor Lesseps non si dà alcun pensiero di que- 
ste brighe, e i lavori proseguono alacremente. 

Le notizie dell'America, dopo le ultime micidiali 


agli intendenti di cose militari in Europa; taluni cre- 
dono che il loro intento sia d'impadronirsi, con qual- 
che mossa strategica , della metropoli del nemico , 
perchè la Francia, com'essi affermano, avrebbe pro 
messo di riconoscere la Confederazione del Sud to- 
stochè la sua bandiera sventoli sul Cumpidogiio di Wa- 
shington. 

Ju un nuovo meeting a Nuova-York » al quale 
concorsero numerosissimi i democratici, furono prese 
le seguenti risoluzioni: mantenere ad ogui costo l'U- 
pione, respingendo ogni tentativo d'intervento di Fran- 
cia e Taghilterra, e nov permettere in nessun caso che 
siu fondato l'impero vel Messico. 


OISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 18. — Nella Banca il numerario è di- 
miunito di 67 milioni. 


card, Thiers, Lunjuivais, Reuher. Domani riferirassi 
l'elezione di Pelletan; l'ufficio propone l'annullamento 
per errore di cifre. 

Notizie di Costantinopoli parlano degli armamenti 
dei russi nel mar Caspio. 

Parigi 13 — La France sostiene inutile lo sta- 
bilire preventivamente le basi e l'oggetto del Con- 


Nation assicura che l'Inghitterra ha deciso di di- 
struggere le fortificazioni di Corfà. 


non avrebbe nessuna parte al Congresso. 
accettato il Congresso. 


lo sconto degli effetti esteri. Le carte sopra Pietro- 
burgo ribussarono del 2, 3/4 0/0. 

Trieste 42.— Il vapore del Loyd Europa è nau- 
fragato sulle coste di Cipro. I passeggeri e denaro 
sono salvi, 

Londra 12. — Il vapore Australia recò 130 
mila sterline, 
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dubitare che il governo inglese aderirà alla demolizio- | 


glese si studia in ogni modo di attraversare la co- | 


buttaglie, sono assai confuse. Le marcie e contromar- 
cie dei generali del Sud riescono quasi inesplicabili | 


Nelle convalidazioni delle elezioni parlarono Pi- | 


gresso citando l'esempio del Congresso del 1815. La | 


Londra 13 — Il Times trova che l'Ioghilterra | 
Madrid 12. — Correspondencia: La Spagna ha 


Berlino 18. — La Banca di Russia ha sospeso | 


Londra 13.— La valigia delle Indie esportò 165 
milioni di franchi. 

Pietroburgo 2 — Il Giornale di Pietroburgo 
combatte il Nord che attribuisce alla Russia una po 
litica rivoluzionaria in Uugheria e in Turchia , e una 
politica ostile all'Inghilterra in Asia. La Russia non 
vuole infraugere i principi di ordine cui dimostrò 
sovente il suo rispetto. La Russia e l'Inghilterra pos- 
sono intendersi vicendevolmente in Asia e non avvi 
ragione a distruggervi la loro reciproca influenza. 

Southampton 12. — Ciirrera botbardò S, Sal- 
vador. Notizie da San Domingo del 25 dicouo che 
gl' insorti hanno bruciato interamente Porto Plata 
1500 speguoli tengono la fortezza e attendono rin- 
forzi da Cuba e da Portoricco. Lo stato sanitario 
dell'armata spagnuola è deplorabile. Saotanna, nella 
medesima situazione, attende riuforzi e munizioni. 
L'insurrezione guadagna terreno. Credesi gli spaguuoli 
obbligati ad abbandonare il paese. 

York 4. — 1 repubblicani ottennero una forte 
maggioranza nelle elezioni. Da Massachussens si ha 
che tutte le truppe di Washington furono spedite a 
ridferzare Meade. Nelle dogane di York furono sco- 
| perte” frodi considerevoli. Fu scoperta una cospira- 
zione a Ohio nel Kentuki tendente a liberare i pri- 
gionieri separalisti. In un meeting democratico tenu- 
tosi a York assistevano molti polacchi. I russi furono 
fischioti. 

Bombay 29. — Violeuta bufera nelle coste oc- 
cidentali delle Indie. 


BORSA DI PARIGI 
del 13 novembre. 


3 per 100... 67 35 
44 per 100 ..... 95 50 
“ansolidato inglese 91 12 


Mercoledì, 18 di novembre, alle ore 3 1/1 po- 
meridiane nella Ven. Chiesa della Missione, presso 
Monte Citorio, si darà principio al nuovo corso delle 
{ Adunanze dell’Accademia di Sacra Liturgia, per i soli 
Ecclesiastici dell'uno e l’altro Clero. L'argomento in- 
| torno al quale si ravvolgeranno tutti i casi che ver- 
ranno proposti nelle diverse Adunanze del nuovo an- 
| nuo corso, saranno i riti e ceremonie risguandanti 
l'Ammiuistrazione del Sagramento del Battesimo. 

La conferenza od istruzione sui doveri degli Ec- 
| clesiastici, solita seguire la risoluzione del Caso Li- 
turgico, in questa prima Adunanza verrà fatta dal- 
l'Etmo c Ro signor Cardinale di Reisach. 


Lr 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 15 novembre 1863 gli Accademici 
| Tiberini terranno solenne tornata alle ore 3 1/2 pom 
nelle sale di loro residenza al palazzo sabino, in cui 
il sig. prof. Niccola Cavalieri San Bertolo presidente 
del Collegio filosofico nella Romana Università se 
| dell’Accademia Pontificia de’ nuovi Lincei tratterà : 


Del primato italiano nella scienza idraulica 
Quindi faranno seguito i compovimenti poetici. 


e "ei 


SALA DI ESPOSIZIONE 
SULLA PIAZZA DEL POPOLO 


Sono esposte nella Sala in tutti i giorni, dalle 

ore undici autimeridiane fino alle quattro pomeridia- 
| ne, e senza alcuna retribuzione 4 cinque grandi tele 
dipinte a sugo di erba s in cui sono ritratte altret- 
tante di quelle Storie, che si ammirano nei cartoni e 
nei celebri arazzi di Raffaello, In queste tele si vede 
una differenza di composizione e di esecuzione , sia 
paragonaudole con gli arazz+ che stanno al Vaticano, 
| sia coi cartoni. Laonde sono importanti per osservar- 
vi o i cambiamenti, 0 le mancanze, o racconciamenti 
avvenuti dopo le prime idee dell'Autore, e ia pro- 
| gresso di tempo alle prefate opere dell'Urbinate. 


A SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50, SUL LIVELLO DEL MARE 
1° Rf." 25 Cent; 1° 304.80 R, 
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Ì | id PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 
LU CE, tà Ù 3 È 3 
UT in milita | Termometro | __ Ome ria 
Id sontirndo — l'relutva[ amotuta | cio stoperio 
| \ Rome, 3) 0 Coperto 
ona 5 
13 Novembre } fologua. CR 
j Ferrara A 
i Ai I 
ANNUNZI GIUDIZIARII esecutorio riservate le spese e la sentenza. In virtù di Sentenza emanata dall'Eccimo 109: 75 4 corrispondenti a misura romana 
—_ 42. Novembre 4863. Trib. civ. di Roma 1° turno il giorno 26 rub. 5, q. 3 e scorzi 3 conf. con il vicolo 
Affissa a forma di legge ecc. nov. 4861 con la quale sopra istanza del Ginestreto e la proprietà Alberti Parchi, il 
H Ecco Trib. civ. di Rema R. Bertoni (’ursore sig.avy.G.Batt. Ceas venne ordinata la ven- Principe Cesarini, la strada di Monte Giove 
in Primo turno Luigi Mascetti Proc. dita degli infiti fondi e quindi proseguity salvi ec. gravato di duc annui canoni il pri- 
Ad ist. della si 


Anva ved. di Bene- 
n proprio nome, che 
noi figli Attilio, Ama- 
istrari rapp. dal sot 


dette Sinistrari tanto 
come tut, e cur. de' 
rillide e Virginia S: 
Proc. 

Sia notificato a chiunque possa avervi 
interesse per alliss. ed inserz. in gazzetta a 
forma del $ 483 del vig. Reg leg. e giud. 
che, con contratto privato da prodursi qua- 
lora ce., il locale posto in via Montanara 
n. 39 ad uso «ii Forno è stato concesso in 
panna con sicuità 
apanna e Bernar- 


È affitto al sig. Lorenzo 
io solidale dei sigg. Luigi 
dino Cana bene la Patente di 


| 
I 
| 
| esercizio continui a ruma- 
Ì 
| 
I 
| 
| 
i 
| 
| 
| 
I 


intestata el nome ec. tut- 
sa non ha interesse veruno nell' ©- 
sercizio del sud. Foruo, trinne la proprie 
tà del med. e dei relativi accessorj. Lttindi 
a qualunque contralto sia per acquisto di 
generi, e di stigli, sia di quant'altro può oc- 
correre per la conduzione di quel negozia- 
to, si dichiara del tutto estranea, ed 
da ogni impegno c responsabilità, mei 
ei l'affittuario . di i 


ori summenzionati. 
Tutto ciò si deduce a notizia per ogni 

effetto di ragione, e perchè non possa dal- 

i cuno allegarsene ignoranza. 

i È stata affissa la presente noi soliti luo- 

Î ghi co. 


Luigi Mascetti Proc. 
[pas 


In seguito di Sentenz» dell'IIl 
Lauri giudice del Trib. Econ. s'ini 
sig. Barbara Fagiani d'incog. dom 
mora per affis. ec. a pagare al sig. Antonio 
Nardi sc. 2 e spese, rel termine di giorni 3, 
altrimenti si procederà alla spedizione del 
mandato. 


Il Cancelliere Viola 


Ecciîo Trib, di Commercio di Roma 

Ad ist. del sig. Angelo Anau e ©. ban- 
chiere doiîo in Ancona che per l' effetto 
del presente lo e'egge in casa del Proc. 
Fort. Pifferi da cui viene rapp. 

In seguito della Contumacia del gîio 30 
ottobre p. pio si citino di nuovo gl’infri a 
comp. dopo 3 ghi per sentirsi condannare 
al pagamento di sc. 202 62 dovuti a forma 
dei documenti e per detta somma emai 
la Sentenza con l'ordipe esecutorio soli 
le reale e person:le e clansole Commerce 
li colla condanna a tutte le spese ec. 

Sig. Antonio Ciucci per affiss. stante 
l’incog. domie. 

Li 11 novembre 1863. 

In quanto al Ciucci affissa alla porta 
dell’Ud. a forma di legge. 


_R. Bertoni cursore 
Fortunato Pilferi proc. 


Eccio TRE di Commercio. 
i Roma 

Ad ist. del si Angelo Anau e C. ban 
chiere domo in Ancona che per l’effetto del 
presente lo elegge in casa del Proc, Fortu- 
nato Pifferi da cui viene rapp. 

In seguito del a Cont. del gîio 30 otto- 
bre p. pto si citino di nuovo gl'infri a comp. 
dopo 3 gii per sentirsi condannare al paga- 
mente di sc. 342 dovuti a forma dei docu- 
menti e per detta somma emanarsi la Sen- 
tenza con l'ordine es. solid. reale e perso- 
nale e clausole Commerciali colla condanna 
alle spese. 

Sig. Antonio Ciucci per affiss. stante 
l'incog. domo. 

Li 44 novembre 1863. 

In quanto al Ciucci affissa alla porta 
dell’Uditorio a forma di legge. 


R. Bertoni Cursore 
Fortunato Pifferi 


Si notifica a chiunque spetta per ogni 
effetto. di ragione che il Sig. Ernesto Conte 
Negri di Bo'ogna mediante atto rila-ci.to in 
originale a rogito del sottoscritto Notaro li 
42 Novembre corrente ha revocato ed an- 
nullato la Procura ad agire da esso fatta in 
persona dél Sig. Edoardò Conte Negri per 
gi atti del Monetti Cerasini Notaro in Roma 
li 6 Giugno p. p. protestando della nullità 
della medesima come fitta shnza fe dovute 
solennità mentre egli era ancora minorenne, 
# della nullità di tutti gli altri atti fatti dal 
delto Mandatario in forza della Procura 


ima. 
Acindino Burratti Not. di Coll. 


Eccino, Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza (del Ven. Ospizio Apost. di 
S. Michele a Ripagrande e per esso di 8, 
E. Ria Monsig. D. Cir.aco de' March. Fer: 
rari Presid. rapp. dal solt. Procuratore. 

Si citi il sig, Vincenzo Tanni o Tonni 
(Ta: nt‘ò Tommi }:d'iticognito diinicitio per 
affss. ed iuserz. in gazzetta a forma del 
Se 463. del WIE: Reg. sie, e La pad did 


| | Se ito tetta 


traverse di legname pignorato con atto; del 
Cursore Danesi di cui in alli; rilasciare l'ord. 


oe ten di‘ Rom sa, 


VENDITE GIUDIZIALI 
In forza di Sentenza emanata dal Tri= 
bunale Civile ili Roma di {. Turno il giorno 
12 Marzo 1861 ad ist del Nobil Uomo 
Sig. March. Fedele Tani possidente domici- 
liato in Ferentino rappresentato dal sotto- 
scritto Procuratore, 
Nel giorno sedici Decembre 1869 alle 
ore 14 antimeridiane nell'Officio della Depo- 


si procederà 
publico incanto alla vendita giudiziate al 
aggiore e migliore offerente del qui ap- 
presso descritto Fondo con ttt: e singoli i 
Suoi annessi, connessi, usi, membri, adiac 
ze, pertinenze, commodità € diritti quals 
vogliano cioè: 

Casa posta in Roma in Via Nuova di- 
stinta dai Civici numeri 234367809 
composta ci nemeri 3 4 e 5 di locali terreni 
e sovraposti mezzanini ossia primo piano, 
ed in quanto ai num ri ti 7 8 c 9 si com? 
pone di piani terreni e quattro supe- 
riori con soflitte pure ab.tabili cantine ec. 
estendendosi il 3 e 4 piano con soffitte ecc. 
anche sul sottoposto piano di Casa della Ven. 
Arch confraternita della Madonna dell'Orto 
corrispondente sai mumeri 2 3 d e 8 vi e 
anche ingresso e scala comune con altri 
compro) al suddeit) civico N, 2 € co- 
me dal capitolato al quale ecc. confina detta 
casa con i beni della Ven. Ar: hiconfrater- 
nita della Madonna «ell'orio quelli cella Ve- 
dova ‘fuero, e Vedova Frezzotii il giardino 
del Sig. Filippo Martnucci la Via Nuova 
salvi ecc, di un estimo complessivo di scu- 
di 6321 © Dai. 25 cioè in quanto a sc. 3450 
valore altribu t> dal sad. Perito Sig. Rebec- 
chi agli aumenti, ed in quanto a sc. 3971: € 
25 valore risuliaute dall'estimo censuario. 

Nella Cancelleria del sulloato primo 
Turno è stato prodo:to sotto il giorno 3 No- 
vembre 1803 al fascicolo N. 112 dell’anno 
4860 il capitolato l'estraiio sutentico dei re- 
gistri ipotecarj e del Censo nonchè è stata 
prodotta una copia cert.ficata conforme della 
pi deli'Architetto Achille Rebecchi il 
di cui originale trovasi di già prodotto sotto 
il giorno 27 Novembre 1861. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incavto per la vendita dei sulescritto fon- 
do sarà nella sudeita somma d. sc. 6521 € 
baj. 25 valore a'tribuitogli tanto per gli au- 
menti che dall'est mo catas 

Luigi Morganie l’ioc. Ruiale 
Carlo Danes: Cur. dei T. id. Civ. di Roma 


In seguito d'istinza avanzata dal signor 
igi Carlo Leonardi, possid., domic. in Ro- 
Arco de’ Saponari n. 74, |° Eccmo 
. di Roma"in * turno, mano Sen- 
tenza nella Ud. del giorno 44 giugno 1862 
seguala al protoc, di d. anno al n. 662 con 
la quale fu ordinata la vendita giudiz. del 
Fondo rustico qui appresso descritto; ed in 
segu.to della produzione effettuata sotto il 
giorno 46 ottobre 1863 avanti l'Eccino Trib. 
sudd., tanto del C-pitolato, quanto degli al- 
tri alti ordinati dal $ 1308 del vig. Reg. di 
proced. civ., nonchè è stata ripelita la Pe- 
rizia prodotta in atti sotto il giorno 44 set 
tembre 1863 dali’Ingegnere sig. Luigi Ma- 
strofini. 

Nel giorno di sabato 28 novembre 1863 
alle ore fi antim. nel locale del Sacro Mon- 
te di Pietà di Roma, in piazza del Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
Incanto alla vendita giudiz. del fondo ru- 
stico, che quì appresso si descrive, da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente, ese- 
cutato con Processo Verbale redatto dal 
Cursore Oseste Fiocchi sotto il giorno 44 
Giugno 1861 in atti prodotto il giorno 3 
marzo 1862. 

Utile dominio di un terreno seminativo, 
vigna!a ed alberato, con casa Colonica, com- 
posta di vani terreni, ed un piano superio- 
re, una grotta, e pozzo con acqua, posto 
nel Suburbio di Roma, fuori di porta Por- 
tese, a circa miglia tre dal 
precisamente nel vicolo della Serpe, a mano 
dostra, della ‘quantità snperficiale di: poz28 
12 ed ord ni 5, ossia tavole 34_e cent. 77 
conf. Andrea Jacobini, Cecilia -Cancellieri , 
il Ven. Colleggio Pio, il vicolo della Serpe, 
e Giov. Neri, salvi altri più noti e veri con- 
gravato del canone di sc. 6: 50 


dei Lombardi al Corso ; stimato dal 
ingegnere deputato signor Luigi Mastrofini 
sulle norme Censuali, e come meglio dalla 
Perizia in atti prodotta, alla quale ec., scu- 
di 703 51. 

E detta somma dovrà accrescersi a for- 
ma di legge. 

Si dichiara, che il Posi o.roti met te: 
porto prodotto in.atti, noi il 
canone di sc. 6: 50 di ra il "Rondo "i Se 
vato cioè, sopra pezze 6 6 q. 2 (i 
il Cancello, il. Pozzo, e lo stazzo Ml sud’ 
terreno, come risulia dall’ Istrom. in atti 
Sartori Notaro del 28 dovembre 1829; 

Domenico Bettelli Proc. 
Pietro Fiocchi 


gli otti di vendita ad istanza dei sigg. Pie- 
tro Giacomo ed Enrico Matteucci. Ad ist. 
pertanto del sott. Vincenzo Antonelli Proc. 
Rotale domie. in piazza Rosa num. $ da se 
pp. che intende qual creditore iscri 

n forza del $ 4308 del vig. reg. leg. e 
1, procedere alla vendita del Ma; Toridi. 

Nel giorno 16 dec. 1863 alle ore fi 
aulim. nell'Officio della Depositaria Urbana 
posta in Roma nel s. Monte di Pietà si pro- 
cederà alla v-ndita giudiz. al maggiore e 
migliore offerente dci quì appresso descritti 
fondi con tuti loro annessi, coi 

Un Casamento da Cielo a 
Genzano in via Livia n. 34 32 


«e cortile nel quale esistoro vari 
ati ad uso Tinello, Stalla e Fienile ; 
norchè un piano superiore di due camere 
conf. cer beni del'a Comunità di Genzano, 
avv. Bont. dossi, Mach. Ossoli, la d, via 
e. stim. dal perito Ingegnere signor 

. A 


‘a Cielo a terra posto 
zano Vecchio nella via de’ Scaloni 
© 3 composto di vani terreni e due 
ni superiori confin. gli eredi Mazzoni , 
schio Ricci, Sautoni salvi altri ec. stima- 
to sc. 900. 

Allro casamento da ciclo a terra posto 
parimenti in Genzano Vecchio: nellaria del 
Corso n. 14, 15, 46, 17 e 18 che hi in- 
RICA noch IN Va 'dL GibbiDI n° 18 cas 
posto di vani soit rranei, vani terreni, du 
piani superiori conf. cogli eredi di Domeni- 
co Scipioni, Filipp» Correa le dette vie salvi 
atri ec. st mato sc. 430. 

Terreno olivato posto «ntro i limiti di 
Genzano avente l'ingresso alla via Carolina 
ossia Olmata scorso uno quart. 3 718 conf. 
con la Comun:tà di Genzano avv. Bontadossi 
salvi altri cc. stimato sc. 160 

Utile D un terreno vignato 
con alteri di olivo posto nel territorio di 
Civita Lavinia in vocab. Selva di quarte due 
scorsi 2 quart. 2 38 e metri quadrati 31 
conf. Vincenzo lamiani, Tommaso Paolini, 
Lu gi Mignucci, la strada detta delle Selve 
salvi altri ec. gravato di canone în ragione 

i sc. {0 a rubbio, a favore dei sigg. 
Borgnana stimato depurato dal Canone, 


vinio di un terreno vignalo con 
alberi di olivo posti nel sudd. territorio e 
vocab. di quarta una scorso uno quarti. 3 318 
e metri quadrati 7 conf. con la strada di 
pian Marino, Francesco Attenni, Vincenzo 
Damiani e gli eredi di Emanuele Tamburri 
salvi ce. gravato dell'annuo vanone c. s., e 
stimato depurato del canone sc, 133 98. 

Terreno vignato e macchioso in parte, 
nonchè olivate, posto nel territori en- 
zano, vocab. Perazza di quarte 3 scorso uno 
quartucci 2 718 e metri quadrati 34 confin. 
Vincenzo Polidori, e:edi di Vincenzo Jaco- 
bini sig. Conte De Vecchis, Antonio Coppo- 
la, Gius. Jacoangeli, e la strada di Monte 
ve salvi altri ec. stimato c. s. sc. 514 48, 
o di un terreno olivato po- 
sto nel territorio di Genzano in vocabolo 
Monte Giove ossia l' Aspro di rubbio uno 
quarta una quartucci 3 3j8 e metri quadra- 
ti 29 conf. con gli eredi di Giacomo Maruc- 
chi la strada dell'Aspro, gli Ered: Silvestri, 
e gli eredi Ossoli salvi ec, gravato dell’ an- 
nuo canone di sc. 16 50 stimato depurato 
dal canone, sc. 737. 

Finalmente altro terreno cannelato po- 
sto nel territorio di Genzano in vocab. la 
Madonnella ossia S. Carlino di q. 4 quar- 
tucci 0 218 conf. con il vicolo vicinale di 
8. Carlino, i beni Rossi Vaccari, e la strada 
di Paluzzi salvi ec. stimato c. s. sc.163 80. 

Totale sc. 7804 12. 

Nella Cancell. avanti il sullodato 1 tur- 
no al fasc. 1736 dell’anno 1861 sotto il gior- 
no 25 febr. 1863 trovasi prodotta la perizia 
Salvetti e sotto il giorno 3 agosto 1863 tro- 
vas prodotto il Capitolato l'estratto dei Re- 
gistri ipotecarj quali atti comprensivamente 
agli altri ripetuti e prodotti in detto fasci- 
colo sono siati per parte dell’ Istz il giorno 
40 ott, 1863 ripetuti. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
Diaganigi sar quello superiormente enun- 
ciato in ciascun Fondo valore così deler- 
minato dal Perito sig. Salvetti, 

Vincenzo Antonetti proc 

Carlo Danesi Cursore 


In forza di Senteni emanata dal Trib. 
civ. di Roma 4 turno il giorno 44 luglio1863 
ad ist. del sig. Co. Luigi Polidori possid. e 
domic, in Roma piazza Aracoeli n. 39 rapp. 
dal pi Proc. 

Nel giorno 16 decembre 1863 alle ore 11 
ant, nell’Officio della Deposit Urbana si- 
Prec laici entro il A Gr di pina 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita Fiodi lodiz. al maggiore è migliore 
offerente del quì. deseritto Fondo 
con totti int e ingol puoi annessi, connessi ec. 

Terreno v! i gti ‘cannetato e 


ist RE Gut Pain 


o Gir è Pian petra Mi Pu; censuali 


TA 


mo a favore del Rio Cap tolo dell' Ariccia 
in se. 25: €2 1 ed il secondo a favore delle 
Rev. Monache della Concezione di Albano 
in sc. 34: 56 stimato defalcati i canoni dal 
Perito Ingegnere sig. Filippo Chiari se 4634 
e bai 


Nella Cancell. del sullod. 4 turno al fa- 
scic. 848 dell'anno 4863 sotto il giorno 7 
nov. 4863 trovasi prodotto il capitolato l'e- 
stratto autentico dei registri ipotecarj ed è 
stata fatla ripetizione della perizia Chiari 
prodotta il giorno 28 agosto 4863 tenendo 
luogo degli estratti dei registri cena 

primo prezzo sul 
canto sarà quello superiormente enunciato 


ma in tutto e per tutto della di lui perizia. 
Augusto Calisti Proc. 
‘arlo Danesi Cursore 


BORSA DI ROMA 


vri pì 13 NovemBaE 1863. 


Lettera Denaro 


Napoli. +... .00..+. 1890 1886 


Livorno. . . ........ 1893 41889 
Firenze . n 000... 1893 1889 
Verezia metal. nuov. val — — —_ 
Milano. . sor. #89 1889 
Genova... ..,0, «+. 1898 1880 


Trieste nuova valuta . 
Londra 
Ancona . 
Bologna 


Vienna nuova valula ;;. — — —— 


EFFETTI PUBNL. AZ. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2. Sem. 1869. Sc. 67 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 

al 3 per 0/0 godim. del 2° 8e- 


mestre 1863. 94 25 
Regia l'ontit. de'Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100godimento del 

2° Semestre, e dividendo 1863 

azioni di sc. 200 see 497 
Basca dello Stato L'ontilicio, cu- 

pone del 2.* S. 

zioni di sc. 200. , 260 — 


Ù) 
1 novembre 1363, © dividendo 
dell’anno NVIL AZ, di sc 100. 74 75 

Sucietà Anglo Romana per Vi 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 2 somo- 
siro 1869. . 00 00. + 00 0888 

Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4,* ottobre 1863 a fr. 25 all’ 
anno : 

Obbligazioni dolle m 
lorsabili par fr. 500, int 
dal 1. luglio 1563 a fr. 
auno liberate per fr. 252 50 » 5 

Società Pio-Ostienso per le Saline 

e Lon ficamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 yoi 

mento e interessi del 2.° sum 
stre 1863 e dividendo 1869. 

Vita ed Incendi , dividendo 1563 
Azioni di sc. 100. FIT Vem 

Marittime e fluv. ©: 
SEDI Remecdio. 
di se. 500 per 3/10 pagati. +0 — — 
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, BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La.corrente Settimana 
ha N 276 


(DI 

è. 3 

Vitelie Bufaline . . + _- 
Castrati. +. «40, Dn) 
ee 292 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . si 279 
Da erba. . CI 
Da strame. . » 27 
Vitelle |... ... ven d 10 
Castrali, |. + 00% sir 4 


Bafale . ....... 00 410 
Vitelle Bufaline . 


DESUNTA DALLE ASSEGNE CBR MANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BRSTiAME 


Sappiamo 
Notaro Cecconi 
cettazione pura 
parte della Socie| 
capitolato conchi 
Società belga pei 
quale ferrovia d 
presso Orbetello 
zia d'interesse p 
dopo l'approvazig 
mesi. 


0 


1 giornali d 
44 corr. s'intra 
città di Vittorio 
dal comando del 
ordine del giorn 
al servizio per 
a 6 mesi di sor 
nia a discrezion 
pana nota con 
esigeva, ma sen: 
pane all’ingresso) 
popolo sarebbesi 
nare. Il Popolo) 
la città nella si 
eccezione dei p 
vate brillarono f 
i maneggi delle 
poletani ad inte 
un indirizzo; m 
come chiaro risi 
ta Commissione 
ti appunto pe 
Popolo d'Italia 
l'Unione dato ni 
che poche fami, 
degli accorsi al 
trionale 0 ad e: 
lifica al re eg 
le pioggie de’ 
napoletano , d 
delle piaghe ch 
La Borsa prend 
sti di vagabondi 
nota che malgred 
sicchè, dice il A 
do alcuno al'a 
nuele. 

La rivista 
giorno fissato, 
la grandine , i 
navi furono per 
di esse mentre 
fortemente fra 
vuolsi che i du 
arresti. Permell 
segua avrebbe 

Moptescagl 
gliano, Nicastrg 
Frigenti, Atess 
tutte località rid 
cennare a fatti 
odierni indirizzi 
cianti di Napoli 
per premiare i 
Peprimerla, si G 


ura romana 
con il vicol 


Monte Giove 
Inui canoni il p 

oto dell' Ariccia 
o a favore dello 
ione di Albano 
lati i canoni dal 
bo Chiani sc. 1654 


vari. 
ra aperto 1° in- 
pente enunciato 
ito sudd. a for- 
lla di lui perizia. 
listi Proc. 

nesi Cursore 


ROMA 
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Lettera Denaro 


\ 
USTRIALI rc. 
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Da strame 
90.1 X. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
{n Roma perun anno sc. 7. Un semest. 50.8, 30.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,290 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROBA 46 Novembre 


Sappiamo essere stato consegnato negli atti del 
Notaro Cecconi Segretario di Camera l’utto di ac- 
cettazione pura e semplice, in via dî prelazione, per 


parte della Società delle Strade ferrate romane, del | 


capitolato conchiuso dal Governo Pontificio con una 
Società belga per la Strada ferrata di Orbetello, la 
quale ferrovia da Civitavecchia al confine toscano 
presso Orbetello dovrà essere costruita, senza garon= 
zia d’ interesse per parte del Governo, dentro due anni, 


dopo l’approvazione degli studi da presentarsi fra sei 
mesi. 


—etet-ttero— 
NOFIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli d'ogni colore alla data del 
14 corr. s'intrattengono a lungo dell'arrivo in quella 
città di Vittorio Emanuele. Il Monitore narra come 
dal comando della locale guardia nazionale uscisse un 
ordine del giorno che sottoponeva i militi, manchevoli 
al servizio per questa circostanza, a 10 lire di multa, 
a 6 mesi di sorveglianza di polizia, e a una prigio- 
nia a discrezione del consiglio di disciplina. La Cam- 
pana nota come Ja polizia con modi imperiosi 
esigeva, ma senza successo, che si suonassero le cam- 
pane all'ingresso del re, minacciando eziandio che al 
popolo sarebbesi data facoltà di irrompere e di suo- 
nare. Il Popolo d'Italia dice che l'illuminazione per 
la città nella sera riuscì languidissima, stantechè, ad 
eccezione dei pubblici edifizì, quasi tutte le case pri- 
vate brillarono per tenebrosa oscurità. L’Azione nota 
i maneggi delle autorità per indurre gli studenti na- 
poletani ad intervenire all'accoglimento ed a firmare 
un indirizzo; ma l'una e l’altra cosa non ebbe effetto, 
come chiaro risulta dall'avviso di una così intitola- 
ta Commissione Esecutiva, la quale loda gli studen- 
ti appunto perchè se ne astennero. E lo stesso 
Popolo d'Italia sostiene che al ballo del Casino del- 
l'Unione dato nella notte del 12 non intervennero 
che poche famiglie napoletane , appartenendo il più 
degli accorsi alle parti dell’Italia centrale e setten- 
rionale 0 ad estere nazionalità. La Patria poi gra- 
lifica al re ed a’ suoi ministri, frammezzo al- 
le pioggie de’ fiori, la serie dei mali profondi del 
napoletano , dei disordini dell’ amministrazione , 
delle piaghe che aflliggono tutte le classi della società. 
La Borsa prende occasione a discorrere degli arre- 
sti di vagabondi, mendicanti, camorristi, sospelli ec. e 
nota che malgrado a ciò i furti giornalmente aumentano, 
sicchè, dice il Popolo, i ladri non hanno avuto riguar- 
do alcuno alla presenza in Napoli di Vittorio Ema- 
nuele. 

La rivista navale non potè aver luogò nè il 12, 
giorno fissato, nè il 13 né il,14 per le acque dirotte, 
la grandine , i fulmini, e l'agitazione del more. Le 
uavi furono per ciò costrette a prendere il largo. Due 
di esse mentre uscivano dalla Darsena si urterono 
fortemente fra loro in modo che una ne soffrì assai ; 
vuolsi che i due comandanti siano stati posti’ agli 
arresti, Permettendolo il capriccioso Nettuno, la ras- 
segna avrebbe dovuto aver effetto ieri, 15. 

Montescaglioso, S. Bartolomeo in Galdo, Apri- 
gliano, Nicastro, @raguano, Albateggio, Aquilonia, 
Frigenti, Atessa, Lagonegro, Agerola, Tolve, sono 
tutte località ricordate dai fogli napoletani nell'ac- 
cennafò a .fatti di reazione, la quale, ad outa degli 
odierni indirizzi al generale. Lemarmora, dei commer- 


cianti di Napoli, ad.onta delle recenti ‘offerte. fate 
per presfiaite*i sbldati: che: meglio si sono distinti a 
reprimerla, si, conserva tuttora forte ed audace. Nel, 


Nomade si legge ancora che il Caruso si è di bel 


nuovo allontanato dal Beneventano, ed attualmente tro» {{ 


vasi nel bosco di Dragonara in Capitanata. Secondo 
il Nomade stesso, il Caruso ta uno degli ultimi scon; 
tri colla truppa, rimase ferito, e si terrebbe nascosto 
in una masseria di un'suo affezionato. 


tette 


Leggiamo nella Presse di Vienna del 9: 

Ci si comunica che ne’ prossimi giorni si atten- 
de la pubblicazione della risoluzione sevrana, con cui 
viene ordinata la riorganizzazione dei reggimenti di 
fanteria di linea in 100, invece degli attuali 80. Con 
ciò la fanteria comporrebbesi di 300 battaglioni, in- 
vece che degli attuali 320 (80 reggimenti a 4 batta- 
glioni), giacchè ogni reggimento deve essere formato 
di 3 battaglioni. 

— La Corr. Havas ha da Breslavia, 10: 

Scrivono da Vienna alta Gazzetta di Breslavia, 
che furon dati gli ordini per porre sul piede di guer- 
ra i quarti battaglioni dei reggimenti galliziani. I reg- 
gimenti di cavalleria stanziati al nord dell’ Ungheria 
hanno pure ricevuto ordine di porsi in marcia per la 
Gallizia. 

— La Gaszetta uff. di Venezia ha da Vienna 
12 novembre: 

La Camera dei signori diede un voto contrario 
alla riduzione della sovvenzione all’Ungheria , propo- 
sta primitivamente dal governo. — Nell'invito al Con- 
gresso, mandato al nostro governo dall'imperatore dei 
Francesi, troverebbesi una frase di speciale cortesia 
verso S. M. l’imperatore d'Austria. Quello fatto alla 
Russia è essenzialmente diverso. 


—ottttttero— 


A ore 8 circa pomeridiane dell’ 8 novembre il 

re dei Belgi giunse al castello di Laeken. 
0404-4000 — 

Il bilancio del ministero degli affari esteri di 
Francia subisce per l’anno 1865 un aumento, Il mi- 
nistro chiede alle Camere il danaro per la creazione di 
un consolato a Suez, di un consolato a Tauris e di un 
giudice consolare in Alessandria dove la popolazione 
francese è di 12,000 anime. Il ministro chiede inoltre 
che sia cresciuto di 20,000 franchi il trattamento dell’ 
ambasciatore francese a Madrid, ci 5,000 quello dei mi- 
nistri al Atene, Aja e Monaco, di 10,000 quello dei 
ministri a Lisbona, Messico e Buevos Ayres. Egli 
propone infine un aumento di 2 a 5,000 franchi pei 
consolati posti in Inghilterra e alle estremità del globo. 

—Da un carteggio della Lombardia da Parigi, 8 
novembre : 

Il lampo fu questa volta foriero del tuono; la 
sera stessa dell'apertura delle Camere , l’ imperatore 
indirizzò ai sovrani un'autografo col quale li invita 
al intervenire al congresso di cui parlò nel discorso 
del trono. Ecco come nei circoli diplomatici s° inter- 
preta questo nuovo atto della politica imperiale. 

“Nessuno crede all'accettazione unanime, per par- 
te delle Potenze, della proposta di Napoleone III; 
quindi il Congresso è. impossibile. Ma le cose  fini- 
ranno qui ? No certo: nessuno può supporre colesto, 
nemmeno quegli stessi scrittori i quali a forza di so- 


| fismi sostengono che la.politica del gabinetto delle 


Tuileries uon cesserà di. essere conciliante e pacifica. 

Ul linguaggio dei giornali stranieri tutti concorda 
&i questo proposito; colle previsioni dei nostri. Berlino 
€ Pietroburgo non sono forse più disposte di Londra 


‘e'di Vienna ad annullare le conseguenze degli avve- 


niméali, compiutisi de un mezzo secolo fa. Taluoi 


Lunedì 16 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offieialis 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.444 


bisbigliano , è vero, ‘che la Francia mettendosi per 
questa via tende a ravvicinarsi alla Russia , e che 
la carta dell'Europa può ‘essere rifatta senza il con- 
corso dell'Austria e della Graubrettagna; ma questi 
sono sogni di thenli troppo inimaginose € troppo ine- 
sperte in politica. Ciò che vi ha di certo in tutto 
questo, si è che Napoleone III volte mettere sd una 
specie di prova i [sovrani d'Europa. Egli lo aveva 
giù fatto in parte anche prima. 

Dal Messico contibuano a giungere notizie non 
buone, ad onta det due proclami, piuttosto ottimisti; 
indirizzati dal Maresciallo Forey, uno alle truppe di 
occupazione e l’altro al popolo messicano. 

Il Sevato, che ieri tenne seduta nell'istesso tem- 
po del Corpo legislativo, non udì alcun discorso dal- 
la bocca del suo presidente, meno alcune parole sulla 
morte del maresciallo d'Ornano, e sopra i nuovi se- 
natori. Come ne era corsa voce, or è qualche tem- 
po, questo corpo politico starà assolutamente inattivo 
sino dopo la verificazione dei poteri dei deputati 
al Corpo legislativo, alla quell'epoca il Senato ripren- 
derà le sue tornate per nominare la Commissione del- 
l'indirizzo. 

Ogni giorno vengono deposte al banco della pre- 
sidenza del Corpo legislativo nuove proteste  concer- 
nenti le avvenute elezioni. Ve ne sono ora più di 40. 
Il sig. Thiers, che dicevasi non avrebbe preso la pa- 
rola su quest'argomento, invece parlerà nell'affare del 
deputato del Pas de Calais. 

Non ci è premura che it Governo non usi ver- 
so il sig. Thiers, questi però mostra di non esser 
pesce da lasciarsi facilmeote prendere all’amo. 

A proposito di Thiers, mercoledì 14 egli rice- 
verà la deputazione delle colonie e sentirà il suo pa- 
rere sulla questione dei zuccheri. 

Domani i coniugi imperiali partono per Com- 
piégne. Un treno speciale trasporterà martedì gli in- 
vitati. La Corte rimarrà colà più di un mese.- 

In questa settimana avranno luogo al poligono di 
Valenza curiosi esperimenti. Trattasi di palle da can- 
none destinate ad impedire i lavori notturni di un 
esercito nemico. Tali palle s'incendiano all’uscir del 
cannone e mandano una luce che illumina 200 me- 
tri di spazio almeno. 

Gli ambasciatori annamiti non hanno certo di 
che esser contenti del modo onde sono stali ricevuti 
dall'imperatore, il quale non vuol saper niente delle 
proposte ch’essi recavano. Se Tu Duc tiene la pa- 
rola, ai poveri ambasciatori non rimane altro scampo 
che o piantare i loro quartieri in Europa, o racco- 
mandarsi a Confucio. Intanto, alla fine della prossima 
settimana, essi debbono partire per condursi ia Ispa- 
goa a complimeotare la regina. 

— 004 — 

Assicurasi a Monaco, dice |’ Europe, che il pro- 
tocollo delle conferenze doganali tenutesi quivi testà 
non venne sancito da tutti i governi rappresentati alle 
Conferenze e che non li impegaa anzi gran fatto. 
Quindi si conchiude che |' opposizione incemiacia 
poco a poco a desistere dalle sue pretese, e che alla 
Conferenza di Berlino oltre all'estensione da dare al 
trattato coll'Austria, alle agevolezze di passaggio alle 
frontiere e altro sì cercherà anzitutto di recare qual- 
chè modificazione all'articolo 34 del trattato colla Fran- 
cia e d’ indutre bello stesso tempo la Prussia a faro 
in proposito le pratiche necessarie presso il governo 


Una lettera da Berlino all’ Agonsia' Havas'con- 
ferma questi ragguagli dell'Furope. Il numero dei 
partigiani dell'Austria è ‘dimionito; 1 rappresentanti 


I 
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d'Assia-Darmstadt, Assia-Cassel e Nassau sono, per 
quanto si assicura, autorizzati a dichiarare nella Con- 
fereuza di Berlino che questi Stati sono risoluti di 
sottoscrivere il trattato di commercio franco-prussia- 
no del 2 agosto 1862 sotto la condizione che la 
Francia consenta di modificare l'art. 31, il quale sti- 
pula che essa godrà di ogni privilegio o abbassamen- 
to nelle tariffe che lo Zollverein concedesse ad una 
terza potenza. — Per indisposizione del roppresen- 
tante bavaro la Conferenza doganale di Berlino non 
potè aprirsi che il 5 del corrente. 

Secondo la stessa lettera il ministro austriaco a 
Berlino comunicò il 3 corrente al sig. de Bismorck 
un dispaccio del conte Rechberg nel quale si respin- 
gono dall’ Austria le proposte state fatte dalla Prus- 
sia intorno alla riforma federale. Il 5 novembre il 
rappresentante del Wurtemberg conte di Linden fe- 
ce al sig. de Bismarck una comunicazione analoga 
dove il gabinetto wurtemberghese dichiara di aderi- 
re al dispaccio austriaco ed esprime la speranza che 
la Prussia finirà per accettare la base di riforma fe- 
derale che fu proposta dal Congresso dei principi di 
Francoforte. 


ceti 


Secondo l’'Osservatore Triestino il piroscafo giun- 
to a Corfù il 10 novembre con notizie della Grecia, 
reca essere avvenuto colà un cangiamento di mini- 
stero. Bulgaris è presidente del nuovo gabinetto. Re- 
goa perfetta tranquillità, 

- —0-40-46-d080_ 


La 1 Camera degli Stati Generali dei Paesi- 
Bassi ha dopo non molta opposizione adottato con 20 
contro 13 voti il disegno di legge stato presentato dal 
governo e sì vivamente combattuto dalla seconda Ca- 
mera per innalzare un palazzo legislativo in comme- 
morazione della riacquistata indipendenza nazionale. 


IA 

Il ministero spagnuolo ha presentato al Senato vari 
progetti di legge sull’ordinamento de’ tribunali, sul ri- 
scatto del servizio militare ec. 
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L'Havas-Bullier reca da Ragusa, 8: 

A Scutari, essendosi la popolazione levata in 
armi, si è condotta presso il pascià governatore, 
chiedendo l'abolizione della nuova imposta. Il pascià 
fece promesse per calmare l'irritazione popolare, ma 
diede al tempo stesso ordini per far arrivare a Scu- 
tari le truppe turche che trovansi nei dintorni. 

— Scrivono alla G. Corr. da Scutari d’' Alba- 
nia, ch’ebbe luogo, il 3 corrente, una dimostrazione 
dei negozianti turchi e cristiani, che comiaciò colla 
chiusura dei bagni per parte degli stessi, e ch'era 
diretta contro quel governatore e contro i doganieri, 
per le nuove imposte. Il movimento, del resto , non 
aveva alcun carattere politico. I capi comunali chie- 
sero, in via telegrafica, a Costantinopoli, la destitu- 
zione del governatore. La pubblica tranquillità non 
Venne turbata, 

— Nubar pascià, già inviato con incarico straor- 
dinario a Parigi dal vicerè d'Egitto, è nominato mi- || 
nistro senza portafoglio ; suo cognato Eram bey gli 
succede nel posto di segretario. 


044-8304408 


Le notizie delle Repubbliche centrali dell’Ame- 
rica sino alla data di Panama 8 ottobre non sono 
ancor molto soddisfacenti. Il presidente della Nuova 
Grenada generale Mosquera aveva portato il suo eser- 
cito ad 8000 uomini e dichiarato la Repubblica in 
istato di guerra. L’Equatore che vedeva fatti contro 
di sè tali decreti apparecchiavasi a respingere |’ age 
gressione meditata dal Mosquera e già aveva spedi- 


to truppe da Quito ai confini. — La guerra tra î 
generali Barrios presidente del San Salvador e Carre- 
ra presidente del Guatemala continuava nello statu 
quo. Questi ba ottomila vomini e l’altro è ridotto*a 
due mila. Per buoni, offici fatti dul ministro degli 
Stati Uniti i due avversari trovaronsi il 27! settem- 
bor con lui a conferenza, ma non si potè riuscire a 
nulla. 


— L'assemblea nazignale ordinaria di Bolivia aper- 
se la sua, sessione ad Oruro, il 48 di agosto. Le idee 
del, Governo della Bolivia .e la. sua politica furono; ii 


esposte nel discorso del generale Acha presidente co--f{| 
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stituzionale della Repubblica. Da' questo documento 
togliamo i passi seguenti: 

« Onorevoli deputati, riuniti nuovamente in que- 
sto recinto per lo scopo comune di consacrare la no- 
stra sollecitudine al bene della Repubblica, dobbiamo 
auzitutto rendere grazie alla Divina Provvidenza per 
la pace e il riposo che ha voluto concedere alla Bo- 
livia dopo i giorni di lutto a cui fu data in preda 
dalle fazioni anarchiche. 

« Ho la soddisfozione di potervi assicurare che 
la Repubblica conserva le sue buone relazioni colle 
potenze oltremarine e colle Repubbliche nostre sorelle 
del continente. Giusta la legge che voi faceste il 27 
di maggio, il mio Governo costituì una missione di 
prima classe presso il Gabinetto di Santiago, la quale 
fu affidata al sig. Tommaso Frias. Il suo còmpito 
sono le ultime negoziazioni per rivendicare la nostra 
baia e spiaggia di Mejillones, facendo udir nuova- 
meute al Governo del Chilì la chiara voce della ra- 
Bione e della giustizia, che. stanno per la Bolivia in 
questa richiesta. 

« Ho istituito altresì una legazione presso il go- 
verno del Perù, onde fu incaricato il sig. Juan de 
la Cruz Benavente col grado di ministro plenipoten- 
ziario. Era tempo di rannodar i vincoli di pace e di 
buona intelligenza che dovrebbero legarci sempre con 
quella Repubblica, sorella e vicina, che ha tante esì 
intime affinità colla Bolivia , e cui la comunanza di 
origine, interessi e carattere dà un’eguale comunanza 
nei suoi futuri destini. 

« Il governo imperiale del Brasile ha accreditato 
recentemente il sig. Juan de Costa Rego Monteiro 
suo ministro residente presso il governo della Bolivia. 
Come questo distinto personaggio fu riconosciuto nel 
suo carattere pubblico si diede premura d’invitar il 
governo alla negoziazione ed assestameuto di un trat- 
tato di amicizia, coufini, navigazione e commercio per 
cui era stato investito da S. M. I. dei respettivi pie- 
ni poteri. 

« Il mio Governo, conoscendo la convenienza ed 
importanza del patto a cui eravamo invitati , certo 
molto a proposito, per consolidar la pace ed unione 
della Repubblica e dell'Impero, promovendo il reci- 
proco loro commercio terrestre e fluviale, accettò di 
buon grado l'invito ed io ho nominato plenipotenzia- 
rio per parte della Repubblica il benemerito ministro 
per gli affari esteri dottor Raffaello Bastillo. 

« Sventuratamente non potè essere conchiuso un 
patto che prometteva tanti beni al paese e ci aveva 
inspirato sì vive speranze. 

« Sin dalla prima conferenza i plenipotenziari , 
trattando della linea di frontiera tra la Repubblica e 
l Impero, prendendo per punto di partenza la Ba'a 
Nera, che è a 20gradi 10 minuti di latitudine  me- 
ridionale, incontrarono un ostacolo insuperabile per 
continuare le pratiche. Il plenipotenziario del Brasi- 
le voleva portare i limiti un po’ ad occidente delle 
lagune Mandiere, Gaira o Overaba. Il plenipotenzia- 
rio della Bolivia non poteva accettare questa linea, 
reclamando, come doveva, giusta il trattato prelimi- 
nare del 1777, tutti i territorii che fanno parte della 
nostra proviacia di Chiquitos, e formano la riva oc- 
cidentale del Paraguay, dalla Baia Nera sino alla foce 
del Jarù, soggiungendo che se i laghi mentovati fan- 
no parte del canale del Paraguay in tempo di siccità, 
debbono essere limitrofi tra il Brasile e la Bolivia, 
giusta il trattato citate, o che altrimenti i detti laghi 
debbono appartenere totalmente alla Bolivia , perchè 
sono a ponente del letto principale di questa riviera. 

« Per questa insuperabile differenza furono rotte 
le pratiche e il degno sig. Rego Monteiro chiese i 
suoi passaporti per assentarsi dalla repubblica. 

« Io nutro speranza ; signori, che S. M. l' im- 
peratore del Brasile, ben informato che in questo 
caso la repubblica ha ragione, e conoscendo le sue 
disposizioni amichevoli, darà poteri ed istruzioni più 
ampie al suo ministro per effettuare ; un trattato sì 
favorevole alla prosperità dei due Stati. 

« Ho fatto cercare nitentamente negli archivi del- 
lo Stato l’ultimo trattato conchiuso, colla Francia: dal 
capitano generale Sarita Cruz, Scopo del Governo fu so- 
tomeltere:questo patto alla vostra disamina. e ‘delibera- 
zione per:daf in:tal: modo: un termine all” ingiuatà di- 


imenticanza;in che erastato posto quel documento e che 


fu.un giusto motivo perchè il Governo, francese, ore- 
det posi Linponaeglio la sta diga; leto da 


a l'ossenvdte i ribetti è 


Suere la sua legazione e interrompesse le.sue relazioni 
diplomatiche col Governo. È tempo, signori, di apddi- 
sfare la giusta suscettività di quel potente impero e 
provargli che alla Bolivia sta a cuore l'unione e le 
relazioni che in ogni tempo si sforzò di mantenere 
con quello Stato, 

« Ho stabilito presso la Santa Sede un ministro 
plenipotenziario conferendo questa carica rappresen- 
tativa all’onorevole marchese D. Fernando di Loren- 
zano, americano stanziato a Roma. 

« Come vedete, signori, il mio Governo intende 
nella sua politica estera metter la Bolivia in comu- 
nicazione con tutte le nazioni del mondo. Esso vuol 
cessare quel tristo e deplorgbile isolamento in cui 
giaceva altre volte, ignorata da tutti, vivente solo 
per se, come se la Provvidenza, la quale si mostrò 
sì paterna per essa dispensandole profusamente i più 
ricchi doni, l'avesse voluta collocare fuori della so- 
cietà del genere umano. E così la Bolivia, di cui 
non conosceva il mondo quanto ha di buono e non 
destando l'attenzione di quando in quando che per 
le sanguinose catastrofi delle sue civili discordie , è 
giunta al punto non solo di perdere il suo credito 
morale ma anche l'importanza materiale che le dan= 
no il suo fertile e vasto territorio, i suoi grandi cor- 
si d’acqua, i suoi laboriosi abitanti e le inesauribili 
ricchezze cui racchiude il suo suolo. 

« Abbiamo, signori, una vita internazionale; fac- 
ciamo conoscere a tutte le nazioni il nostro paese, i 
suoi dritti e le sue ricchezze , rendiamo questo pae- 
se, colla pratica delle guarentigie individuali, la pa- 
tria delle persone dabbene, coltiviamo relazioni uffi 
ciali con tutti i governi, e la Bolivia meglio cono- 
sciuta sarà più simpatica per tutti, più rispettata da’ 
suoi nemici e i suoi dritti si troveranno sotto la tu- 
tela dell'opinione dell'America e del mondo.» 

——etettttero—- 

Troviamo nell’Ossero. Triestino notizie dall'Asia 
in data di Calcutta 22, Singapur, 19, e Hong-Kong 
11 settembre. Dalle Indie nulla di rilievo salvo il 
gran campo militare a Lahore dove il governatore 
generale invitò parecchi principi indigeni. Dal Giap- 
pone lunghi ragguagli sul recente assalto dato dagli 
inglesi a Kagosima, città posseduta dal noto principe 
di Satsuma. Quando la squadra inglese ebbe gettato 
le ancore, alcuni alti uMciali di Satsuma si recarono 
sul legno ammiraglio di Kuper dicendo che il prin- 
cipe era altrove. Ma gl’ inglesi , odorato che quello 
era un pretesto per guadagnar tempo , presentarono 
una lettera dove erano consegnate le loro domande 
e conseutite 24 ore per la risposta. Qualche tempo 
dopo il termine stabilito i Giapponesi mandarono in 
risposta un foglio lungo quindici piedi, pieno, dice il 
giornale di Trieste, d'impertinenze. Il giorno dopo 
dichiararono che il principe non aveva facoltà di com- 
porre il dissidio e che ciò dipendeva dal Ticun. In 
conseguenza di ciò il colonnello Neal che trovavasi 
coll’ammiraglio per trattare sino agli estremi, oramai 
convinto di aver fatto quanto era in suo potere per 
evitare le ostilità e che non v'era più nulla a spe- 
rare, si ritirò lasciando libera azione alle armi. 
L'ammiraglio Kuper procedette dunque alle ostilità 
ei Giapponesi risposero da valenti artiglieri e con 
armi europee. La flotta però, fatti tacere i forti 
e incendiata Kagosima, grande città di 200 mila circa 
abitanti, tornò a Yokohama. — Il principe di Cho- 
sew prese possesso dei forti a Sud dello stretto di 
Simonescki, che sono la chiave del Mare internò. 
È quindi da prevedere che tra questa Gibilterra del 
Giappone e le‘difficoltà noti meno gravi” che saprà 
trovare l'autorevole principe di Satsuma desideroso 
di vendetta, gl’Inglesì non verranno sì tòsto. è facil- 
mente a capo della loro impresa di tidurre è più sa- 
ni consigli verso gli Europei i signori di quel ricco 
impero. 
i —Scrivonò da Han-Keu al’ Moniteur wuniversel 1 

La cannoniera della marineria imperiale Etoile, 
partita da Shang:Hai net mese?di luglio j-ha visitato 
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Taepings. Le truppe di Tsen-Kuo-Fan, vicerè dei due 
Kiang, sono giunte a impadronirsi di due fortini che 
erano costrutti al N. E. delle mura di Nankin. Sta- 
bilirono esse da questa parte assai forti trincee, donde 
possono battere Je fortificazioni, Ma quantunque la 
\città non sia investita, l'assedio si riduce allo scam- 
bio di alcuni colpi di caunone coi fortini che i ribelli 
innalzarono fuori della piazza. Alcune delle loro ban- 
de risalirono la riva destra del fiume e minacciarono 
scriamente la provincia del Kiang-si. Un'altra bauda 
di 70 mila uomiai arrivò alla frontiera orientale del 
Se-Ceen e prese Yeu-Yang. 

Il commercio di Yaug-Tse-King è in ansietà per 
questo stato di cose. Gli atti audaci di pirateria com- 
messi io questi ultimi tempi sui fiumi accrebbero i 
timori. Nankin e alcuni seni presso la città sono i 
covo dei pirati che si sono divisi in parecchie bande. 
La più formidabile è comandata da uno detto Buckley. 
Quest'uomo che è nato iu America e ha passato una 
parte della vita nelle miniere della California è ve- 
nuto nella Cina alcuni mesi sono. Appena sbarcato 
segnalò il suo arrivo con un omicidio che aflisse pro- 
fondamente il comune di Shang-Hai. Alla testa d'una 
dozzina d’avventurieri della peggiore specie commette 
oggi giorno qualche scelleratezza. 

Il comandante della cannoniera Etoile, che fa- 
ceva di sorprendere alcuni di questi malandrivi, potè 
impadronirsi di una delle loro barche detta Maria 
La presa ebbe luogo con queste circostanze. Alcuni 
giorai dopo l'arrivo dell’Etoile a Han-Keu il console 
di Francia, sig. Dabry, fu informato che una barca 
dei pirati era ancorata presso Yang-Lo, a 150 miglia 
da Han-Keu, Il sig. Dabry convocò incontanente tutti 
i consoli e i comandanti dell'Etoile e del gun-boatdi 
S.M. britannica, Yardy. Comunicò loro le sue infor- 
mazioni e propose loro di prendere provvedimenti 
energici per prevenire il pericolo che minacciava gl’in- 
teressi dei loro connazionali. Espose che commetten- 
dosi la maggior parte dei misfatti all’ ombra della 
bandiera americana, la quale non aveva in quei pa- 
raggi alcun mezzo di farsi rispettare, era dovere delle 
altre potenze appoggiare momentaneamente il governo 
degli Stati Uniti; chiese che si prendessero in comu- 
ne delle disposizioni a fine d'inseguire per terra e per 
mare i pirati e tulti i vagabondi. Il console di S.M. 
britannica e quello degli Stati Uniti accolsero con pre- 
mura queste proposte le quali furono formolate in un 
atto redatto dal sig. Dabry e fu deliberato ché le due 
cannoniere partirebbero immediate per arrestare la 
barca indicata. Il taotal fornì da sua banda parecchi 
soldati per aiutare gli equipaggi. Ma le cannoniere 
non trovarono più la barca davanti Yang-Lo: essa ave- 
va profittato della notte per risalire il fiume e al do- 
mani era ancorata davanti a Han-Keu. Al momento 
stesso il console di Francia era avvertito che questa 
barca era la Maria comandata da uno detto Karrol, 
che alcuni giorni prima erasi accostata a un pepliko 
inglese, Jupiter, erasi impadronita della somma di 
mille tael e aveva ucciso una parte dell'equipaggio. 
Il console di Francia si concertò tosto con quello de- 
gli Stati Uniti e tornata la cannoniera Etoile a Han- 
Keu, invitò il sig. Ranzégat a prendere la Maria con 
tutto l'equipaggio. 

Il procedimento cominciato contro questi pirati 
fece conoscere interessanti particolari, i quali agevo- 
leranno l’eseguzione dei provvedimenti presi dai con- 
soli. Esso provò che la maggior parte delle barche 
che navigano sul Yang-Tse-Kiang mantengono aperte 
relazioni coi ribelli. 

La condotta dei consoli e specialmente del sig. 
Dabry produsse il miglior effetto sulle autorità cinesi, 
Il tao tai di Han-Keu e il ce-fu ringraziarono perso- 
nalmente il sig. Dabry e gli dichiararono che fatti di 
simile natura non potevano che restringere i vincoli 
di amicizia che uniscono il governo cinese alle na- 
zioni europee. Al tempo stesso il tao-tai prese pa- 
reochi-protvedimenti er impedir che i pirati e i va- 
gaboadi, sfuggissero alle ricerche della giustizia, Le 
dogane, giaesi;.ebbero pure:comando di vegliare tutti 
i sampan a;bordo di. cui si vedessero europei: a una 
certa distanza, dei; porti. aperti. al, commercio, 

Questi, provvedimenti, e Ja presa della Maria 


produsse up.isceallente effetto. sullo spirito delle..po- | 


polazioni litorane. Il nostro vessillo è. divenuto per, 
tutti, indigenisre: stranieri, ;na; emblema di protezione, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
——.>eert 
Contemporaneamente all'apertura della Camera di 
Torino che, se nulla osti, deve aver luogo domani, 
avverrà, secondo quei giornali , un copioso aumento 
di senatori, nello scopo di rinforzare il numero .di 
coloro che votano in favore delle leggi finanziarie pre- 
sentate già da qualche mese dal Minghetti e le quali 
dovrebbero restaurare il dissesto delle finanze. Ma 
non prestano troppa fede i fogli medesimi alla effica- 
cia di questa misura, imperocchè rammentano quanto 
inclinevole sia il Senato a mettere le mani in questa 
specie di leggi, e credono essere assai probabile il 
rischio che debbano le leggi stesse tornare modifi- 
| cate alla Camera dei rappresentanti , sicchè sarà 
da aspettarsi almeno un anno prima di vederle dè- 
fivitivamente sancite , e per tal maniera sarà pro- 
tratto il termine fissato dal Minghetti , non aven- 
dosi a sperar ristoro negli aggravi finanziari fi- 
no al venturo anno 1868. Si aggiunge che i nu- 
merosi partiti dell'opposizione nella Camera dei de- 
putati non sembrano disposti ad occuparsi immedia- 
tamente di materie finanziarie, ma intendono portare 
invece la discussione sopra argomenti politici, nel che 
furono già dui medesimi presi accordi in alcune se- 
dute preparatorie, i cui resoconti si leggono nei gior- 
nali. Da questi risulta che fra le prime cose sarà 
presentata al governo una protesta, colla quale si in- 
tima di far cessare immediatamente il sistema della 
tiraunia militare in Sicilia ed altrove. E similmente 
che si chiederà esatto conto al ministero della pre- 
seute situazione nei suoi rapport diplomatici all’este- 
ro, delle vedute che esso ha per le possibili eventua- 
lità future, e sopratutto delle condizioni cui neces- 
sariamente deve avere subordinato la annunciata 
sua accettazione del proposto Congresso. Intorno a 
che il giornalismo unitario è posto in qualche appren- 
sione non solo da certe notizie poste in giro da taluni 
fogli, le quali non risponderebbero punto alle aspira- 
zioni del preteso regno, ma altresì dal vedere come 
i giornali officiosi non sembrino rispondere all’ im- 
beccata dello stesso suggeritore sull’ argomento del 
Congresso europeo. La Stampa infatti lo pone volen- 
tieri in beffe e lo dichiara impossibile; l'Opinione ne 
loda il pensiero ma non si lusinga che ogni difficoltà 
possa essere rimossa per la sua attuazione; la Perseve= 
ranza finalmente ne parla già come d'un avvenimen- 
to compiuto è passa in rassegna con sicurezza le sue 
deliberazioni. 
E la stessa proposta dell’ imperatore Napoleone 
di riunire un Congresso , continua ad essere, com'è 
naturale, il tema precipuo della stampa d’ ogni pae- 
se. In generale la si considera tuttora come un pro- 
blema, e ciò appare evidente dalla diversità dei giu- 
dizi che sopra di essa si fanno. Nella stessa Parigi 
sembra che i pareri siano affatto opposti: alla Borsa, 
scrivono all’ Express, si ritiene che il progetto impe- 
riale significhi guerra, ma che il governo desideri 
iuvece la pace; al contrario, secondo un carteggio 
dell’ Italie, nei circoli diplomatici prevarrebbe la sen- 
tenza che la proposta sia pacifica ma che conduca 
fatalmente alla guerra. Allargando il campo vediamo 
che a Vienna i fogli più autorevoli la considerano 
come una chiamata alle armi, mentre taluni di Lon- 
dra vogliono scorgervi una guarentigia di pace. Però 
la maggior parte dei giornali inglesi non credono che 
possa ottenere favorevoli resultati il pensiero di de- 
ferire le faccende d'Europà ad' un areopagò europeo. 
« Un Congresso in questo momento, osserva il Daily 
News, ècciterebbe l' ambizione e la cupidigia delle 
potenze. Quasi tutte sono bramose d’ ingrandimento 
sotto pretesto ‘‘d’indennità o di nazionalità o della 
propria conservazione ; la riunione di un Congresso 
equivarrebbe ‘ed aprire un gran' tavoliere da giuoco, 
intorno al quale ‘le potenze si assidano scegliendo 
nuovi compagni e nuove combinazioni , secondo por» 
tano gli ‘eventi».In questo senso parlano quasi tutti i 
fogli inglesi; la ‘qirale unanimità, anchie se mancasse- 
ro. altri argomenti,» proverebbe che l'Inghilterra diffi» 
cilmente ‘aderirà alla proposta, Lo stesso. è fatto pre- 
‘sentire; ‘per quello: che coricerne l’Austria, da pareo- 
chi:giornali viennesi ; cui nou! sembra opportuna od 
utile ib’questo’ momento la ceffttnozione! del progetto 
(fradeesey ‘visto dhe: sarebbe ‘impossibile | il. giuogere 
‘senza 5008586 pacificamente; a quei radicali ‘cambia. 


‘’imbidi‘molta: stunaione! dell’ Europa: vhe'sì vorrebbero 


veder derivati dall’ opera del Congresso. -Io una pa- 
rola, tra le maggiori potenze quella di cui da ogoi 
parte si prevede una più facile adesione è la Rus- 
sia, il cui assenso anzi, al dire di taluni,fogli, sareb- 
be stato già per lo innanzi cercato ed ottenuto. 

Comunque sia, la luce si farà tra breve se è vero 
come affermano i giornali parigini, che nel far rimettere 
le lettere d’invito pel Congresso l' imperatore abbia 
sollecitato una pronta e definitiva risposta. AI qual pro- 
posito una domanda sorge spontanea alla lettura dei 
giornali tedeschi. Il Congresso che l’imperatore vuol 
riunire, ha da essere una riunione di diplomatici, 
come furono quelle da cui ebbero vita i trattati an- 
teriori o una riunione modellata sull’ assemblea di - 
Francoforte? Se dobbiam credere all’Europe di Fran- 
coforte e alla Presse di Vienna, l’ invito é personale 
ai priucipi e l'imperatore offrirebbe loro ospitalità 
nella sua capitale e nella sua reggia. Ma a ciò ri- 
spondono taluni giornali, specialmente inglesi, che non 
possono i monarchi costituzionali aderire all’ invito, 
imperocchè, la natura stessa dei loro poteri, pei quali 
legnano e non governano, si opporrà a che essi pren- 
dano parte ad una riunione siffatta. 

Confermando quanto disse il Memorial diploma- 
tique, un carteggio di Vienna alla Gazzetta di Co- 
lonia assicura che il principe Metternich è autoriz- 
zato a dichiarare al governo francese che |’ Austria 
€ pronta ad aderire ad un nuovo programma da con- 
certarsi fra le potenze. 

Un'altra informazione dello stesso Memoria! di- 
plomatique è covfermata dall’Europe di Francoforte, 
la quale parlando della lettera imperiale d’invito pel 
Cougresso diretta al gabinetto di Berlino, dà per cer- 
to che la medesima fosse accompagnata da un lungo 
dispaccio esplicativo, in cui il signor Drouyo de Lhuys 
comenterebbe il pensiero dell'imperatore, accennando 
i mezzi per ottenere il fine proposto. Secondo il fo- 
glio stesso, le prime osservazioni che verrebbero fat- 
te dai governi amici alla Polonia avrebbero per tema 
un armistizio. E spera che l’imperatore dei francesi 
si farà presso la Russia interprete di questo deside- 
rio, senza l'attuazione del quale i polacchi sarebbero 
perduti, imperocchè le operazioni di un Congresso che 
dovrebbe abbracciare numerose quistioni non potreb- 
bero necessariamente essere di corta durata. 

Mentre, ad onta delle esplicite assicurazioni pa= 
cifiche, tutto fa temere nuove perturbazioni nel mon- 
do politico, l’Austria cerca di riunire il fascio delle 
sue forze nella unità costituzionale dell'impero. La 
Dieta croata, seguendo una nuova direzione della po- 
litica di quello Stato, prenderà quanto prima, almeno 
così scrivono da Zagabria, per testimonianza d’una 
corrispondenza viennese dell'Osservatore Triestino, la 
risoluzione d'inviare i rappresentanti della Croazia al 
consiglio dell'impero a Vienna. E dopo l’esempio della 
Transilvania e della Croazia sperano i fogli austriaci 
che anche l’Uugheria ed il Veneto non tarderanno a 
preadere nelle Camere viebnesi il posto che le compete. 

A Parigi si crede che l'opposizione nel Corpo 
legislativo non assalirà di fronte il governo per non 
accrescergli imbarazzi e, senza prendere l'iniziativa 
nelle grandi quistioni europee , aspetterà trauquilla- 
mente le sue dichiarazioni, 

L'esecuzione federale nei ducati continua ad oc- 
cupare le menti in Germania. Mentre nelle città ma- 
rittime crescono le apprensioni del blocco, tenendosi 
per certo che all'entrata di truppe tedesche nell’Hol- 
stein, la Danimarca porrà mano a rappresaglie, la Get 
manie meridionale e il partito progressivo in Prussia 
incalzano perchè l'esecuzione abbia effetto e sia con- 
dotta con energla. 

1 fogli feudali in Prussia, accecati dall’ ira per 
l'esito delle elezioni non trascurano omai nessuo mez- 
zo per muovere guerra ai loro avversari vittoriosi. La 
Gazzetta Crociata e la Gaznetta della Prussia orientale 
pubblicano numerose liste di magistrati e maestri che 
diedero il loro ‘voto a candidati democratici, affinchè 


il governo abbia ad ‘adottare contr’essi le più severe 
misure. La lista dell'allito foglio citato non è com- 
pita, poichè ‘promette: di continuarla. 

Nell’Amerita' del Nord tutte le disposizioni ac- 
cennano ad una grande battaglia. Si calcola chè Îl 
{presidente Lincolo, dal principio della guerta fino al- 
l'ultima ‘leva; ha ‘chiamato alle armi 1,775,000 sol 
dati La flotta’ russa, ora nelle acque di ‘Nùòva-Wòrk; 
la ‘ispettata'a Washiagion. 3 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 14. — La Banca ha elevato lo sconto 
all'otto per cento. 


Vienna 44.—La Gazzetta di Vienna dice avo- 
re da buona fonte, che in seguito a trattative aperte 
dietro iniziativa dell’ imperatore d’ Austria, è molto 
probabile che i sovrani di Prussia, Inghilterra ed Au- 
Stria non compariranno personalmente al Congresso. 

La Presse dice che i gabinetti di Londra, Vien- 
na e Berlino sonosi posti d'accordo sui punti seguevti 
proposti a base del o I ministri delle grandi 
potenze redigerebbero il programma dei lavori del 
Congresso : Il programma comprenderebbe special. 
mente gli affari che formano attualmente oggetto di 
negoziati e di divergenza fra le potenze ; le potenze 
partecipanti alla redazione del programma sarebbero 
sole ammesse al Congresso : debbousi inoltre ottenere 
guarentigie per l'esecuzione del programma. Tale sa- 
rebbe il tenore della risposta identica dell’ Austria , 
Prussia ed Inghilterra. 


Francoforte 45. — La Danimarca fece una nuo- 
va proposta conciliante ; riconosce la competenza de- 
gli Stati dell'Holstein anche nella questione del bi- 
lancio. La proposta fu rinviata ai comitati. 


Parigi 14.— Il Libro giallo oggi pubblicato, 
non contiene alcun dispaccio relativo all’ Italia. Fra 
quelli relativi alla Polonia è rimarchevole l’ultimo, 
in data 22 settembre, di Drouyn in cui è detto es- 
sere deplorabile che tre potenze quali sono Francia, 
Inghilterra ed Austria non abbiano saputo dare ai loro 
atti tutta la efficacia desiderabile; ma che non dipese 
dalla Francia se non fu assicurato ai loro consigli la ir- 
resistibile autorità di una risoluzione collettiva. — Cir- 
ca l'America havvi una Nota dello stesso ministro in 
data 13 settembre . Riferisce una sua conversazione 
con Daiton il quale smentiva la voce che gli Stati- 
Uniti avessero protestato contro l'occupazione del 


e 


Messico. Intorno voce ri conel 
sione di un’ alleanza fra l'America del Sud e la 
Francia, questa è dichiarata insussistente s men 
tre i principi della Francia in tale questione non sono 
punto mutati. La Francia che non riconobbe il Sud 
potè tanto meno aver conchiuso con esso alcun trat- 
tato, sia per la cessione del Texas o della Luigiana, co- 
me per qualunque altro oggetto, Soggiunge avergli ripe- 
Î tuto che non cercavamo nè per noi né per altri al- 
cun acquisto in America; che si contava sul suo con- 
corso perchè in America fossero più equamente ap- 
prezzate le nostre istituzioni e le necessità cui la no- 
stra politica obbedisce. 

Circa il Messico, evvi una Nota di Drouyn la 
quale annunzia avere Bazaine raccolti dati sufficienti 
per fissare la cifra delle indennità che il Messico 
deve alla Francia. La cifra sarà tra breve fissata, 

Parigi 15. — Il Pays sostiene che solamente 
il Congresso può determinare c regolare il program- 
ma del Congresso medesimo. 

Confini della Polonia. Il figlio del Colonnello 
Kruzyuski fu fucilato a Vursavia per avere parteci- 
pato agli atti del governo nazionale. 


Berlino 14. — La Gazzetta del Nord considera 
la nuova legge costituzionale danese che incorpora lo 
Schleswig come rottura della convenzione del 1852. 
Dice che ciò aggrava la situazione pacifica e la Rus- 
sia di già pronunciossi in questo senso. 

York 6. — I separatisti hanno bombardato la 


posizione occupata da Hoker. Continua il bombar- 
damento di Charleston. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 novembre. 


3 per 100. 67 25 
44 per 100 95 15 
Consolidato inglese. gl 3/8 


P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 


Il Comune di Roma, a ripianare in parte il di- 
savanzo risultante dal Conto preventivo del corrente 
esercizio 1863, ha imposto, con approvazione del- 
l'Autorità Governativa, una sopratassa di cinque cen- 
tesimi sul censimento rustico ed urbano. Ne sono 
quindi avvertiti i signori Possidenti per |’ adempi- 
mento de' relativi pagamenti. 

Dal Campidoglio addì 7 novembre 1863. 

Il Senatore di Roma 
Marteo Marcnese ANTICI-MATTEI 


Cav. Luigi Pompilj-Olivieri Pro-Segr. 


S. P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 


Si è redatto dalla Eccellentissima Magistratura 
Romana il Preventivo del 1864. 

Esso trovasi in pubblicazione per lo spazio di 
giorni quindici presso la Segreteria Comunale, onde, 
a forma del paragrafo 20 dell’ Editto dei 24 novem- 
bre 1850, riceverne le osservazioni, da chiunque 
credesse di farne, per indi essere presentate all’esa- 
me del Consiglio. 


Dal Campidoglio il dì 14 novembre 1863. 
Cav. Luigi Pompilj-Olivieri Pro-Segr. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Reseritto SSiîo del giorno 4 lu- 
glio 1860, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infito Notaro, il 
signor Ladislao Frezzolini è stato ssrrogato 
in contatore delli figli della signora Cate- 
rina Rossignoli vedova Sierbelli , in luogo 
del fù Guglielmo Persichetti. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del 6 4596 
del Regolamento Legislativo. 

Roma 44 novembre 1863. 

Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Fallimento 

Sono invitati tutti i sigg. Creditori del 
fallito Lazzaro Supino a riunirsi nel giorno 
di martedì 47 corr. alle ore 44 antim. nella 
Sala dell'Eccino Trib. di Commercio posto 
entro il palazzo di monte Cilorio, per ivi 
innanzi all'Illiîo sig. Giuseppe Rigacci giu- 

Commissario deputato al detto falli- 
mento trattare di affari urgenti risguardanti 
fl patrimonio. 

Dalla Cancelleria del lodato tribunale 
li 44 novembre 4963. 


Gio. Albertini Sost. Cane. 
VENDITA GIUDIZIARIA 


In esecuzione di Sentenza emanata dal- 
l'Eccio Trib. civ. di Velletri nell’ Udienza 
del 26 gennaro 4863, colla quale fa ordi- 
nata la vendita gindiz. dell’inftta casa ed in 
“ la del Capitolato per;fa vendita giuidiz. 
dell'Estratto autentico ; delle. iscrizioni ipo- 
tecarie, della perizia e stima in luogo dell’ 
estratto de’ trivconsuari prodotti nella 
Cancell, del Trib. sudd. nel giorno 14 Aprile 
4863 © nel fasc. della causa iscritta al prot. 
n. 484° dell’anno. 1856, 


Non avendo avato Iuogo il pio esperi- 
mento d'Asta per la vendita dell'inftto fon- 
do il giorno 10 p. p. giugno per mancanza 
di offerenti ; come pure per egual motivo 
essendo andalo a vuoto il secondo esperi» 
mento di asta sotto lo stabilito giorno 13 
scorso oltobre,come dai relativi verbali, pe- 
rò volendosi a forma di legge procedere al 
terzo ed ullimo esperimento, nel giorno di 
martedì 24 nov. 1863 alle ore {1 ant. nella 
sala della Cancell. del Trib. civ. di Velle- 
tri si procederà mediante incanto alla ven- 
dita gindiz. della Casa posta in Velletri nel- 
la piazza S. Chiara distinta con i n. 4, 5,6 
composta di piano terreno, 1° e 2° piano de- 
scrilla e stimata colle norme censuarie dal- 
l'ingegnere sig. Giov. Morelli. 

Il pino prezzo dell’incanto è fissato nel. 
la somma di sc. 1830 valore censuario ri- 
sultante dalla stima sadd. 

Gio. Batt. Alciati Proc. 


Con ordinanza rilasciata dall’ Ecciho 
Tribunale Collegiale di Viterbo in Camera 
di consiglio sotto il giorno 30 ottobre 1863 
Îl sott. è stato deputato in curatore all’ere- 
dità gincente del fè Zefferino Zaffiri di C: 
nepina. Il sott. ià adempiuto a quanto 
viene prescritto dal NI 1573 del vig. regol, 
findia- leg. Tutto ciò si fa noto per ogni 


legale effetto. 
I. Monsecchi membro 
della Camera di disciplina 


Ecefo Trib. di Commercio. 
di Roma 
Ad istanza del sig. Gius. di Z. Camiz 
Negoz. di Ancona rapp, dal sott. Procur. = 
Attesa cont. del pilo td novembre corr. si 
citi per la seconda: voltal Hfeer | Ahitonio 
Cineci affiss. ta inserz. fn ar a 
comp. tre gii e pagare sol L 600- 
di 342 14 in rimborso.di scritta cambiaria, 


tratta sopra l’altro citato Bastianelli ed ac- 
cettata per li 3 oitobre p. p. a forma dei 
docum. ec., rilasciare l’ordine esecut. solidale 
reale e personale eseguibile non ostante 
appello e condanna alle spese. 


A Achille Sironi Proc. 


Ecco Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza de! sig. Giuseppe di Z. Ca- 
miz Negoz. di Ancona rapp. dal sott, Proc. 

Aitesa cootum. del gio 42 novembre 
corr. si citi per la seconda volta il signor 
Antonio Ciucei per affiss. ed inserzione in 
Gazzetta a comp. dopo tre gni e pagare 
solidalm. sc. 344 14 rimborso di scritta cam- 
iaria tratta sopra l’a!tro citato Bastianelli 
ed accettata per li 26 settembre p. p. a for- 
ma dei docam, ec. rilasciare l’ord, esecut. 
solid. reale e personale eseguibile non o- 
stante appello, e condanna alle spese. 


i Achille Sironi Proc. 
_—r——rrrr—  ©my 


AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI NETTUNO 
AVVISO DI SESTA 


Coll’atto d'asta dei 7 and. mese essen- 
dosi ‘offerta nell’ accensione di candela la 
visorima nella somma di so. 195 25 dal tig. 
Vincenzo Cortesi colla sicurià solidale del 
ve: Qiastine: Heap Rea lo Ke la 
cori aperta 080, 28 appal- 

| to del taglio a canne della legni dele to) 


stente Pantani:di :Foglino e -Carniera si- 
tia Arrtario. non ché. del ta» 


oltre ad una metà circa del quarto di Sel- 
vapiana ; deve ora aver luogo la miglioria 
della sesta all'esperimento della quale in se- 
guito delle facoltà ottenute dall'Éccia Pre- 
sidenza di Roma e Comarca per l’abbrevia- 
zione del termine legale si procederà nel 
giorno 24 corrente alle ore 10 antim. nell’ 
OfMcio Comunale ove è a tutti ostensibile Il 
Capitolato coll'avverienza che I' offerente 
non acquisterà diritto alla delibera se non 
dopo riportata la superiore sanzione. 

Dalla Residenza Municipale li 44 no- 
vembre 1863. 

Per il Priore 


Michele Magnani Anziano 

Avendo il sottoscritto per commissione 
dell'affittuario dei beni in Roccagorga co- 
s:ruito e posto in opera in detto luogo una 
Macchina a vapore per la macinazione dei 
cereali, e per la molitura delle olive con 
tutti i relativi movimenti ed 10 
trovandosi tuttora creditore di .seudi. 2132 
@ bal: 10 (sc. 2132: 410) prezzo residuale del- 
l’opera suddelta pagabili non più tardi del 
34 ottobre venturo anno 1864, il sottescrit- 


to medesimo dichiar: ta di volere 
il suenunciato importo salvi ed ittesi i 
proprj diritti tanto .confro il dei 


accessori riseavatosin-proprio favore il pri- 
vileggio galla legge concesso a termini del 
a 3 ‘prpeedura civi 
è pis) PAT al altro dritto azio- 
ne e ragione contra l'affilttuario medesimo . 
SI deduce ‘tufiociò : a 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il $eguehte 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 30.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Roma esce alle 6 pom, d’ogai giorno 'occetto i festivi 


Gli atti del Governo inserti nel Giornale di Roma suna | 


ce _— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


NOfIZI DIVERSE 


Un dispaccio telegrafico dell’ Agenzia Stefani. 
anntinzia che. Vittorio Emmanuele nella giornata di 
ieri passò in rassegna la flotta nella rada nupolitana. 
Ciò vedevasi già preannunciato nel Monstore napole- 
tano del giorno 15, il quale aggiungeva ancora che 
al re si attribuiva una somma fretta di far ritorno a 
Torino, per la via di terra, passando per Cajanello 
ed Isernia. 

Lo stesso giornale, dopo parlato della festa se- 
rale al teatro S. Carlo, ove tutti bnono o mal grado 
prestarono gratuitamente la loro opera, annunzia che 
quella direzione in benemerenza di ciò immediata- 
mente licenziò 68 persone appartenenti al teatro , le 
quali furono per conseguenza messe sulla strada. 

Da Foggia scrivono alla Borsa che quella fer- 
rovia , inaugurata con tanta spesa e solennità , non 
pria della primavera ventura potrà essere aperta ad 
uso del pubblico. Parlasi altresì della gente accor- 
savi, e dei maneggi delle autorità perchè quivi 
pure |’ entusiasmo giungesse al colmo 5 al qual 
proposito al Popolo d' Italia si scrive da Agri- 
cena nei segucuî termini : @ 1 dolori dei ma- 
li e la festa pel ricevimento hanno contrastato per 
poco, poichè sul vano ha viuto il patimento dei cru- 
deli strazi che soffronsi. Qui si sente bisogno di tut- 
l'altro che di feste, invece delle quali sorebbe stato 
meglio che il governo avesse pensato a dare la giu- 
stizia, che manca, la sicurezza delle industrie , dei 
beni, della vita, dell'onore, e non feste per le quali 
non si è fatto che dilapidare il pubblico denaro. è 

Nello Spartano di Girgenti trovasi sventurata- 
meute confermata la terribile disgrazia , già pochi 
giorni sono accennata. Il 20 ottobre verso le ore 22 
un torrente impetuoso d’acqua dalle montagne sceso, 
scaricandosi nella sottostante miniera, detta Grasta 
Gebbia rossa, immerse nelle acque ed annegò cir- 
ca 60 individui, che ivi dentro stavano lavorando. Il 
capo maestro, che era corso ad avvertirne j lavoranti 
alla uscita, non giuose in tempo, e fu pur egli il pri- 
mo travolto e confuso cogli altri infelici così misera- 
menle periti. 


ar 


——_ 0404-044000 


L' Osservatore Triestino ha da Vienna: 

GI indizi d’ un nuovo e diretto tentativo di con- 
ciliazione coll’ Ungheria si vanno aumentando. Let- 
tere di Pest ci assicurano che la disposizione degli 
animi è straordinariamente favorevole a siffatto ten- 
tativo; però al di qua del Leitha non s° intrapren- 
derà nulla, ove non si abbia prima la certezza di 
riuscire. Torna pure in campo la voce d'un viaggio 
di S. M. l'imperatore in Ungheria. La miseria che 
ora regna in quel paese sarebbe già bastante per sè 
slessa a molivare questa visita imperiale, 

Si ha da Copenaghen che il partito Blixen-Fi- 
neke fa ogni sforzo possibile per rovesciare il pre- 
sente ministero. La diplomazia estera lo spalleggia 
vigorosamente, perchè ritiene che la caduta dei mi- 
nistri attuali sia l’unico mezzo di effettuare una ri- 
conciliazione colla Germania, e di mantenere la pace. 

— Nell’esercito austriaco furono fatti in questi 
giorni molti avanzamenti. Giusta il rapporto presen- 
tato alla Giunta finanziaria del Consiglio dell’ impe- 
ro, il governo avrebbe ordinato per la primavera un 
milione di facili rigati. Anche l'artiglieria dev'essere 
aumentata € riformata, così che nella primavera l’Au- 
stria possederà ‘120 batterie di cannoni rigati. 

— La Gazkerta Ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na 1î novembre: 


SAR cr la 


Per mantenere rigorosamente l'ordine legale , 
saumenta la guarnigione nella Gallizia, senza pub- 
iiblicare-do stato d'assedi@.<"# —- 
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Leggesi nel Moniteur Universel del 11 corr. : 

Il Governo aveva creduto dover ritardare |’ in- 
serzione nel Moniteur della lettera che l’imperatore 
diresse ai Sovrani dell’ Europa. Ma avendo un gior- 
nale di Francoforte pubblicato quella che fu conse- 
gnata alla Confederazione germanica divenne inutile 
una dilazione e noi diamo quel documento, 


Altissimi ed illustrissimi principi sovrani e città libere 
della serenissima Confederazione germanica. 


Stante gli avvenimenti che sorgono e s’incalzano 
ogni giorno credo indispevsubile mavifestare tutto il 
mio pensiero ai Sovrani cui è commesso il destino 
dei popoli. 


basi e spostarovo i limiti degli Stati accaddero tran- 
sazioni soleuni per cuordinare gli elemeuti nuovi e 
consacrare, rivedendole, le trasformazioni compiutesi. 
Tale fu l'oggetto del trattato di Vestfalia nel seco- 
lo XVII e delle negoziazioni di Vienna nel 1815. Su 


dell’ Europa e tuttavia esso, non ignorate , crolla in 
ogni parle. 
Se si considera attentamente la condizione dei 


su tutti i punti i trattati di Vienna sono distrutti , 
modificati, disconosciuti o minacciati. Quindi doveri 
senza regola , dritti senza titolo e pretensioni senza 
freno. Pericolo tanto più formidabile che i perfezio 
namenti prodotti dalla civiltà, la quale collegò i po- 
poli fra loro colla solitarietà degl’interessi materiali, 
renderebbero la guerra ancora più distruttiva. 

È questo un soggetto di gravi meditazioni, Per 
appig'iarci a un partito non aspettiamo che avveni- 
menti subitanei, irresistibili, conturbino il nostro giu- 
dizio e ci trascivino nostro malgrado in direzioni con- 
trarie. 

Vengo dunque a proporvi di regolare il presente 
e assicurare l'avvenire in un Congresso. 

Chiamato al trono dalla Provvidenza e dalla vo- 
lontà del popolo francese , ma educato alla scuola 
dell’avversità, debbo forse più che altri conoscere i 
dritti dei sovrani e le legitlime aspirazioni dei popoli. 

Sono perciò pronto senza preconcetto sistema a 
recare in un Consiglio iuteruazionale lo spirito di mo- 
derazione e giustizia, che ordinariamente hanno coloro 
che soggiacquero a tante prove diverse. 

Se io prendo l'iniziativa di un'apertura di que- 
sla fatta, io non cedo ad un moto di vanità ; ma sic- 
come io sono il Sovrano al quale si attribuiscono più 
che a qualsiasi altro progelti ambiziosi, io ho a cuo- 
re di provare con questo procedere franco e leale , 
che l’unico mio scopo è di giungere senza scossa 
alla pacificazione dell’ Europa, Se questa proposta è 
accolta io vi prego di accettar Parigi come luogo di 
riunione. 

Nel caso in cui i principi alleati e amici della 
Francia giudicassero conveniente di far risaltare colla 
loro preseoza l'autorità delle deliberazioni , io sarò 
orgoglioso di loro offrire la mia cordiale ospitalità. 
L'Europa riconoscerebbe' forse qualche vantaggio in 
ciò che la capijale da cui è partito ‘fante volte il se- 
guale degli scompigli diventasse la sede delle confe- 
reuze destinate a gettor le basi di una pacificazione 
generale. ; 

Colgo quest’ occasiohe per rinnovervi l’assicura= 


4 


i 
Tutte le volte che profonde scosse crollarono le 


quest’ ultimo fondamento posa oggi l' edificio politico 


diversi paesi è impossibile ;fcn riconoscere che quasi | 


| 


zione del sincero. mio attaccamento e del vivo inte- 
resse che io prendo alla prosperità degli Stati della 
Confederazione, 

Intanto, altissimi ‘ed illustrissimi Priocipi Sovrani 
e Città libere componenti la serenissima Confedera- 
zione germanica , prego Dio che vi abbia nella sua 
santa e degna custodia. 

Scritto a Parigi il 4 novembre dell’ anno di gra- 
zia 1863. 

Napoleone 

Contr.= Drouya de Lhuys 

— Il Corpo legistativo di Francia incominciò 
nella tornata del 9 la verificazione delle elezioni non 
contestate. Unico incidente notevole della seduta fu 
un discorso del sig. Emilio Ollivier il quale, dopo 
aver trattata la quistione delle incompatibilità , con- 
chiuse dichiarando in nome dei deputati della sua 
parte che l'opposizione non sarà nè taccagna nè stiz- 
zosa, ma leale e nobile, ben sapendo essere privile- 
gio dei principi veri il non aver mai bisogno d'essere 
difesi con mezzi equivoci, condannevoli è illegali. 

La France dell'11 scrive: 

Non è esatto il dire, come fecero prematura- 
mente taluni giornali, che «qualche sovrano abbia già 
fatto conoscere i propri sentimenti sull'argomento del 
Congresso. 

Quello ch'è certo si è che il discorso imperiale 
ha gericralmente prodotto, nelle corti dei sovrani ai 
quali venne diretto, la più favorevole impressione. 

Non si lianno dubbl intorno all'adesione del più 
gran numero alla proposta così eminentemente paci- 
fica dell’ imperatore, ma sino ad oggi nessuna ade- 


| sione ufficiale ha potuto pervenire al governo fran= 


cese. 
— Leggiamo nello stesso giornale: 
Veniamo assicurati che sabato, 14, il Senato 


{| sarà convocato per nominare la Commissione dell’Iu- 


dirizzo, la quale, a' termini del regolamento, dev'es- 
sere di 10 membri e presieduta di diritto dal presi- 
dente del Senato, 
— Lo stesso giornale dice: 
Quest’ oggi, a 2 ore, il principe di Metternich 
ebbe un colloquio col ministro degli affari esteri. 
0404-00 


La sera del 9 corr. ebbe luogo, come annunciò 
il telegrafo, a Londra il banchetto anuvale del lord 
mayor, 

Il nuovo magistrato della city fece un briadisi 
alla salute dei ministri e di lord Palmerston. 

Lord Palmerston, la cui presenza eccitò un vivo 
cutusiasmo, rispose : 

« Coloro che hanno il dovere di spiegarvi la si- 
tuazione politica hanno potuto in altre occasioni con- 
gratularsi con voi della tranquillità del mondo incivi- 
lito. Temo bene di non poter dire altrettanto oggi; 
imperocché, quantunque non vi sia niente, lo spero, 
sull’orizzonte politico che possa diventar una nube di 
guerra, vediamo da tutte le parti alla lontana, tanto 
all'Oriente come all'Occidente, impegnarsi lotte del 
più deplorabile carattere, e prodursi scene che fanno 
fremere per l'umanità, e'che ci riempiono di com- 
passione per .i paesi ove s’avverano que'tristi avveni- 
menti. 

« All'Occidente noi vediamo una nazione che ha 
la stessa lingua, la stessa. religione, i medesimi co- 
stumi, la medesima letteratura di noi, divisa in due 
parti che si uccidono scambievolmente a centinaia di 
migliaia senza che sia possibile prevederne un risul- 
tato. Benchè ciò duri da due anni, sarebbe ben ar- 
dito colui che volesse predire la fine di quell’orribi- 
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le macello. Deplorando questo stato di cose, il go- 
verno britannico non ha creduto di dover cedere alle 
istanze e alle preghiere dell'una o dell'altra parte. Le 
carezze degli uni e le minaccie degli altri furono 
egualmente vane per modificare la linea di condotta 
che noi abbiam dovuto seguire. Noi ci siamo aste- 
nuti dal prender parte a questa deplorabile lotta. Se 
avessimo creduto fosse in poter nostro di farla ces- 
sare mediante un amichevole intervento, non avrem- 
mo risparmiato nulla per raggiungere uno scopo così 
desiderabile; ma noi sentivamo che il nostro inter- 
veoto sarebbe stato vano, ed abbiam creduto nostro 
dovere di conservare una stretta neutralità. 

« All'Oriente avvengono del pari scene di de- 
plorabile carattere. Da una parte vediamo un sistema 
barbaro di sterminio, compito di proposito deliberato. 
Dall'altra la vendetta, che si sfoga in assassini. 

« Noi abbiamo tentato d’ impegnare i sentimenti 
e le opinioni dell'Europa incivilita in giuste rimo- 
stranze contro ciò che crediamo ingiusto, ma quelle 
rimostranze son fallite. Nvi abbiamo fatto il nostro 
dovere. Bisogna sperare che coloro, che sono a capo 
dell'impero russo, cesseranno finalmente di commi- 
nare in una via che meritò loro la condanna dell'Eu- 
ropa, e che la pace sarà ristabilita nella sventurata 
Polonia, a condizioni di equità e di giustizia. » 

Lord Palmerston parlò poi del carattere sodisfa- 
ceote della situazione interna dell’ Inghilterra. risul- 
tante dall’abbondanza dei raccolti e dall'assenza dei 
flagelli che colpirono altri paesi ; e disse che la pro- 
sperità commerciale e materiale del paese non fu mai 
così grande come ora. 
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Ecoo tutta la parte sostanziale del discorso con 
cui S.M. il re di Prussia aperso le Camere il 9 corr. 

« È mio urgente desiderio che venga posto termine 
ai dissidi esistenti tra il governo ed una parte della 
Rappresentanza del paese. Il mio dovere regale m'im- 
pone di tenere in alto pregio e di proteggere non me- 
no l'autorità e i diritti della Corona, che i poteri co- 
stituzionali della Rappresentanza del paese. Per riu- 
scir a conciliare le contrarie interpretazioni sull’esten- 
sione e sui limiti del diritto, per sè stesso incontra- 
stato, della Rappresentanza del paese di cooperare a 
stabilire i bilanci, vi verrà presentata una proposta ; 
la quale regolerà i poteri del governo nel caso che 
il bilancio non sia fissato legalmente, e varrà a com 
battere il timore che il governo, in simile caso, ine 
tenda arrogarsi un’ illimitata disposizione dei fondi 
dello Stato. 

« Mediante il riorganamento dell'esercito, diven- 
ne possibile di alleviare le classi più anziane della 
landwehr, e la forza complessiva di quest'ultima ri- 
mase inalterata ; questa formazione nun può più es- 
ser posta in questione, senza mettere gravemente 4 
repentaglio i più importanti interessi del paese. Per- 
ciò è mio dovere il dare la mia adesione a quel solo 
bilancio, con cui venga assicurata la conservazione 
del vigente-ordinamento dell'esercito. Per promuove- 
re finalmente una conchiusione legale, vi verrà pre- 
sentato un riformato progetto di legge sull'obbligo di 
servigio militare, Oramai si & verificata l’aspettativa 
che l'effettuazione del riordinamento non trova alcun 
ostacolo nelle forze finanziarie del paese. Le rendite 
dello Stato dell'anno scorso presentano un considere- 
vole avanzo ; quelle del presente anno dauno - diritto 
a sperare altrettanto. 

€ Verranno presentati : il biloncio di quest’ an- 
no, con un'aggiunta ; il bilancio pel 1864, il quale, 
in vero, non elimina ancora |’ apparente disavanzo $ 
ma permette di preventivare più alte somme per so- 
disfare a molti nuovi bisogni dell’ Amministrazione ; 
i conti sui bilanci del 1859, 1860 e 1861 a disca- 
rico, ed un progetto di legge, tendente a fissare le 
rendite e le spese pel 1862. 

« La situazione economica del paese è sodisfa- 
cente. Verranno presentate proposte di nuove strade 
ferrate. Il governo, attenendosi fermamente alla politica 
commerciale, approvata dalla rappresentanza del pue- 
se, entra in trattative col Zollverein, col serio pro- 
ponimento di consolidare nuovamente il paese , che 
comprende gl’ interessi materiali della massima parte 
della Germania , tevendo fermo il trattato  commer- 
ciale, edi regolare quanto prima le relazioni del 
Zollverein coll’Austria. 
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« Il governo sta elaborando una legge sui rap- 
porti legali delle Corporazioni. 

« L'ordinanza sulla stampa del 1 giugno verrà 
presentata, per formare oggetto di deliberazione costi- 
tuzionale, con una Novella alla legge sulla stampa ed 
al Codice penale. 

« Possiamo congratularci che i collocamenti di 
truppe, e il vigoroso contegno delle autorità, abbiano 
preservato la Prussia dal soffrire gravi danni in se- 
guito ai moti rivoluzionari di Polonia. 

« Qualora una resistenza preponderante contro 
l'esecuzione federale nell’ Holstein-Lauemburgo esi- 
gesse il concorso delle forze prussiane ed austriache, 
e l'applicazione di mezzi straordinari, verranno fatte 
comunicazioni alla Dieta del paese. 

« Il mio governo farà pervenire comunicazioni 
alla Dieta del pese sul corso ch' ebbero sinora le 
trattative intorno alla riforma federale promossa dal- 
l'imperiale Governo austriaco. Io non ho mai disco- 
nosciuto i difetti della vigente Costituzione federale ; 
ma nè il presente momento , nè le vie seguite per 
riformarla, poterono essere da me ritenuti bene scelti. 
lo deplorerei profondamente se dovesse verificarsi il 
timore, da me espresso ai miei confederati, che l’in- 
debolimeuto della fiducia, di cui le istituzioni federali 
abbisognano per adempiere i loro scopi, e la poca 
stima de’ vantaggi ch'esse accordano ai membri della 
Confederazione nella presente situazione dell’ Europa, 
sarebbero l’unico risultato di tentativi di riforma, in- 
trapresi senza guarentigia di riuscita. 


« Ora questa guarentigia non può risiedere se 
non in quelle riforme che , distribuendo giustamente 
l’inluenza secondo le proporzioni della forza e de’ 
servigi, assicurino allo Stato prussiano quella posizio- 
ne, che gli compete in Germania. Io considero mio 
sacro dovere di tutelare questo buon diritto della 
Prussia, e con esso la forza e la sicurezza della Ger- 
mania. 

* Signori! Noi ci troviamo in un'epoca agitata, 
e forse alla soglia di un avvenire più agitato. E però 
Viuvito ancor più urgentemente ad accingervi alla 
soluzione delle nostre questioni interne colla seria vo- 
lontà di venire a un accordo. Però, tale scopo si può 
conseguire soltanto qualora si conservi senza diminu- 
zione quella potestà del governo regio, ch'è indispen- 
sabile alla Monarchia prussiana, ed io venga spalleg- 
giato da voi, mediante l'esercizio de’ vostri diritti co- 
stituzionali, nell'adempimento de’ mici doveri di So- 
vrano. 

« Noi abbiamo ad operare in comune per l'onore 
ed il bene della patria. A questo compito sono immu- 
tabilmente ed esclusivamente rivolti i mici sforzi , e 
con inconcussa fiducia nella fedeltà del mio popolo , 
io spero di eseguirlo in modo, da poterne rispondere 
davanti a Dio » (Gaz. di Ven.) 


La Camera dei signori di Prussia decise nella 
tornata del 10 a piccola maggioranza d’ inviare un 
indirizzo al Re. Nella stessa tornata il ministro del- 
l'interno presentò la nota ordinanza sulla stampa del 
1 giugno con un disegno di legge inteso a modifica- 
re alcuni paragrafi della legge sulla stampa. Il mi- 
nistro dichiarò in quella congiuntura che l'ordinanza 
era stata pubblicata d’urgenza, ma solo in via tran- 
sitoria e senza carattere di legge, e che il Governo 
pensava quella ordinanza dovesse rimanere in vigore 
finchè le cose non fossero tornate nello stato nor- 
male. 

La seconda Camera elesse presidente il signor 
Grabow, già presidente nell'ultima sessione. Assunto 
all'ufficio, questi pronunziò un discorso sulle condi- 
zioni del Regno del quale ha già il telegrafo recato 
il sunto, 


— Un giornale confermando che le elezioni di 
Prussia hanno recato nella nuova Camera una mag- 
gioranza contro il ministero Bismarck eguale se non 
più forte dell'antica, esamina come si ripartano fra 
le varie province i. deputati di opinione diversa. La 
Pomerania, esso dice, è il paese che si è mostrato 
più devoto al partito feudale. Essa diede 12 deputati 
ministeriali contro 414 liberali. Il Brandeborgo mandò 
42 liberali contro 3. conservatori ; la Prussia pro- 
priamente detta 41 liberale e 4 conseryatori,;.la Sle- 
sia 42 contro 15, e la Sassonia 34 contro 3,. Il gran- 
ducato di Posen, la Vestfalia, il Reno e Hohenzollern 


non nominaropo .tulti. insieme uu. .;solo conservatore: | 


Tutti i deputati cattolici appartengono alla Sl 
Reno e alla Vestfalia. 

— Il presidente della Dieta germanica, appena 
ricevuta la lettera colla quale l'Imperatore dei fran- 
cesi invita le Potenze europee a congresso , radunò 
il 9 corrente in seduta straordinaria i rappresentanti 
dei sovrani tedeschi perchè deliberassero sul da fa- 
re. La Dieta decise di portare a notizia dei principi 
confederati la lettera imperiale e non:inò un Comitato 
di sette membri coll'iucarico di fare una relazione in 
proposito. 

Nella tornata del 5 della stessa Dieta il Gover- 
no granducale di Sassonia-Weimar presentò una mo- 
zione tendente a proteggere eccezionalmente le opere 
di Goethe, di Schiller, di Herder di Wieland contro la 
contraffazione mediante un privilegio federale speciale 
portante malleveria per dieci anni dal 9 novembre 
1867. La Dieta decise di notificare tale proposta ai vari 
Governi invitandoli a darvi sopra il loro avviso. 
L'inviato di Brunswick annunziò all’ alta Assemblea 
che il codice generale di commercio alemanno è en- 
trato in vigore in quel ducato il 1 corrente e che 
il Governo ducale si obbliga a non modificare questo 
codice isolatamente. 

— La Dieta del Regno di Sassonia venne aper- 
ta il 9 corrente. Passate a rassegna le cose interne 
il discorso del trono entra nelle tre quistioni federali. 
Il Re Giovanni spera che la Cooferenza doganale 
adunata a Berlino riuscirà ad un accordo sul trattato 
di commercio franco-prussiano e sul mantenimento 
dello Zollverein : che l'atto di riforma austriaco di 
Francoforte potrà giungere a buon fine mediante 
nuovi negoziali; e promette dal canto suo |’ esegui- 
mento delle risoluzioni federali concernenti l’Holstein- 
Lauenbourg. 


Il re e la Regina di Portogallo dovevano lascia- 
re Lisbona il 10 dopo la celebrazione del servizio 
funebre in suffragio del fu Re Don Pedro. Le LL. 
MM. visiteranno la provincia di Minho. Anche a 
Braga si apparecchia agli augusti ospiti splendido 
ricevimento. Alla fine del mese il re e la regina tor- 
neranno a Lisbona. 
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L’ Invalido Russo pubblica le istruzioni che fu- 
rono spedite dal generale Berg ai comandanti mili- 
tari del regno di Polonia. Il luogotenente ad interim 
vuole che i comandanti si adoperino a tutto potere 
nella stagione attuale a reprimere la rivolta e rista- 
bilire la tranquillità nel paese. Giò è reso possibile, 
egli dice, dall'aumento di truppe stato fatto di re- 
cente. I comandanti militari debbono sotto la loro 
responsabilità intendere col massimo zelo non sola 
mente a distruggere le bande che esistono nei loro 
distretti, ma a fare eziandio che non se ne formino 
di nuove. Di presente gl’ insorti si aggruppano dap- 
pertutto in piccoli distaccamenti di 50 a 100 uomini 
al più per continuare di questa guisa la guerra delle 
guerriglie. Il generale annunzia che i nuovi arruola- 
ti e molti di coloro che hanno già servito trovansi 
a quartiere nelle città, nei villaggi e nei castelli e 
che all’ approssimarsi delle truppe si nascondono nel- 
le foreste o mutano veste e si daono per famigli del 
castello. In questo modo, egli aggiunge, mantengon- 
si i corpi di gendarmi polacchi che intercettano le 
poste e le staffette, distruggono i telegrafi, i ponti e 
le strade, e pigliano le casse pubbliche. Il generale 
Berg conchiude dichiarando responsabili in corpo 
tutti gli abitanti di quei comuni dove accadessero di 
tali fatti o dove si scoprissero magazzini di viveri, 
di munizioni e di vestimenta destinate agl' insorti. I 
sindaci di questi comuni saranno tradotti in consiglio 
di guerra. 

— La Gazzetta nazionale di Berlino ha dal 
Basso Danubio che la Russia continua gli armamen- 
ti per terra e per mare, Grandi preparativi si fanno 
nella Russia meridionale lungo la vasta:costa del mar 
Nero. Nel Caucaso si vuol vincere ad. ogni prezzo 
l’ insurrezione prima dell’ inverno, . per. aver. pronto 
un esercito a primavera, e..muoverlo per Gumri verso. 
l'Armenia \urca, come conteocolpo. dell'atteso. assalto 
nel mar. Baltico, Un. altro esercita.-sarà. concentrato. 
in Bessarabia, per.enwere nei Priacipati. e. der: mano 
alla Serbia. La comunicazione fra i due. esercità pi, 
farebbe per. mezzo della Grimea, e il. campo triace- 
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rato che ora si costruisce a Kertch guarderebbe que- 
sta linea di comunicazioni. x 

— La Corr. Havas ha da Varsavia, 10, il se- 
guente dispaccio officiale russo : 

I resti della banda di Czachowski farono di- 
sirutti interamente il 6 novembre nel governo di 
Radom. Czachowski fatto prigioniero è morto a Ra- 
dom di ferite, 

Il Dzjonnih, giornale officiale russo a Varsavia, 
pubblica il discorso dell’ imperator Napoleone , ma 
con numerosi cambiamenti : il passo specialmente in 
cui è detto che « i trattati son calpestati dalla Rus- 
sia a Varsavia » è modificato come segue : e e la 
Russia non li rispetta a Varsavia ». La frase « i 
trattati del 1815 hanno cessato di esistere » è così 
cambiata: « i trattati del 1815 hanno cessato di esi- 
stere quasi per tutto ». 

000404000 

Îl Senato spagnuolo ha nominato la Commissione 
dell'indirizzo in risposta al discorso del Trono. Ne 
fanno parte il marchese di Molins, Antonio Alcala 
Galiano, Eusebio de Calonge, Juan Martin Carramo- 
lino, Joaquin de Barrocla y Aldumar, Lorenzo Arra- 
zola e il marchese di Novaliches. La discussione 
dell'indirizzo doveva nel Senato incominciare ieri. 

1 giornali di Madrid anvunziano prossima la no- 
mina di quaranta circa senatori. Designausi tra gli 
altri i signori Salamanca, Scijas Lozano, Sierra e il 
nuovo ministro delle finanze. 

—— 0-40-4-06-3-00-0— 


La Corr. Havas ha da Ragusa, 10: 

Scrivono da Scutari : I consoli consigliarono al 
pascià di prendere, per telegrafo, parere dal governo 
a Costantinopoli. La Porta rispose concedendo l'abo- 
lizione delle nuove imposte. Per conseguenza, la po- 
polazione tornò all'ordine e i magazzini furono ria- 
perti. 
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— Le ultime notizie del Messico portate da un- 
Vapore francese continuano ad essere soddisfacenti. 
Ta spedizione ordinata dal generale Bazaine per re- 
carsi a San Luiz de Potosi, sede del governo del 
presidente Juarez, partì il 7 ottobre. Pensavasi che 
Juarez non sarebbe rimasto ad aspettarla ma si sa- 
rebbe rifugiato a Monterey nel Nuovo Leon donde 
potrebbe recarsi senza difficoltà nel Texas.  Monsi- 
gnor Labastida, arcivescovo di Messico, era giunto 
nella capitale, dove fu accolto, col massimo entu- 
siasmo, come quegli da cui si potevano conoscere le 
intenzioni benevoli dell’ imperatore dei francesi e 
quelle dell'arciduca Massimiliano , avendo quel pre- 
lato avuto con entrambi lunghe conferenze a Parigi 
e a Miramar. 

— Si legge nel bollettino del Moniteur: 

I dispaeci del Messico che arrivano fino al 15 
ottobre annunziano che il maresciallo Forey lasciò 
Messico il 4 dello stesso mese per recarsi a Vera 
Cruz, per imbarcarsi il 20 sulla fregata il Darien 
per tornare in Francia. 

Il gen. Bazaine prendeva disposizioni per met- 
tersi in marcia, dal 20 al 25 ottobre, alla testa di 
una colonna di spedizione forte di 12 battaglioni di 
500 uomini, sei squadroni di 100 cavalli coll’artiglie- 
ria e col genio necessario per andare ad altaccare 
l’esercito di Juarez che si concentrava tra Queretaro 
e San Juan del Rio. 

Bande di guerrillas ricomparvero nelle Terre Cal- 
de, e una di esse tentò un colpo sopra un treno del- 
la strada ferrata, ma fu respinta dalla scorta, la qua- 
le, malgrado il sto piccol numero, diede prova del- 
più grande bravura, 

Furon presi provvedimenti per distruggere que- 
ste guerrillas. La febbre gialla è interamente scom- 
parsa da Vera Cruz. Lo spirito delle popolazioni con- 
tinua ad ‘essere eccellente. 


— Da S..:Bomingo 9 agosto le nolizie giungono 
favorevoli alla:Spagoa. Il generale Goudara era giun- 
to con 4rebattaglioni e. sei cannoni, e dalla capitale 
disponevasi i ntunettersì in’ marois per unirsi alla divi 
Sione del-generale: Saviano. Puerto Plata fu sgombra- 
la dalle truppe della: regina ‘@ messa: a fuoco dagli 
insorti. Hprebidioeompesto ‘di mille dugento nomini 
aveva fatto >dinanzicél forte, ‘che’ continuava ad ‘esse 
Te occupato dalle truppe , ‘ un ehmpo' trincerato ba» 
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stantemente munito di viveri e di ogni cosa apparte- 
nente alla guerra. Jl capitano generale di S. Domiu- 
go dichiarò in istato di blocco tutte le coste dell'isola. 

Notizie posteriori, ma non officiali, portuno che 
lo stato delle cose a S. Domingo è soddisfacente, Le 
truppe spagnuole apparecchiavansi a prendere dap- 
pertutto l’offensiva contro gl’ insorti. Nella capitale 
era tornata la sicurezza e la fiducia. II brigadiere 
Primo de Rivera erasi posto a capo delle truppe di 
Puerto Plata e non si aveva timore alcuno che da 
Quella parte potessero gl' insorti farsi innanzi. — La 
Gazzetta di Madrid aggiunge che giusta un dispac- 
cio del ministro spagnuolo a Washington in data del 
16 ottobre tenevasi quivi per probabilissima la pron- 
ta fine della rivoluzione di S. Domingo. 


Le notizie del Brasile dell'8 ottobre, rettifican- 
do le prime asserzioni intorno all'esito delle elezioni 
goverali dell'impero, affermano che la maggioranza 
della nuova Camera appartiene ora definitivamente a 
quella parte dell’opiniove conservatrice che è rappre- 
sentata dal marchese di Olinda. La nuova Camera 
non si radunerà che in gennaio prossimo e le lotte 
politiche sono differite sino a quell'epoca. Intanto am- 
mettesi generalmente a Rio che prima ed importante 
conseguenza dell'esito delle elezioni è l'assodamento 
del ministero Olinda-Abraotes che il recente conflitto 
coll’ Inghilterra aveva messo in pericolo. 

Mentre il paese va rimettendosi in calma il go- 
verno dell’imperatore si adopera ad afforzare i vin- 
coli delle buone relazioni colle vicine repubbliche. La 
conveuzione conchiusa non è guari a Rio per rimuo- 
vere le difficoltà nate dalla parte del Perù perla na- 
vigazione dell’Amazzone venne definitivamente appro- 
vata dal governo peruviano. Si negozia inoltre colla 
Bolivia per addivenire ad un trattato di navigazione 
e di confini. E finalmente per mettere in sicuro gl'in- 
teressi e i dritti del Brasile nel Plata e concorrere 
per quavto possibile alla soluzione dei conflitti che 
desolano quelle repubbliche il ministro imperiale a 
Montevideo fu inviato in missione a Buenos Ayres 
presso il presidente Mitre, cui i giornali dicono di- 
Spostissimo a tener in gran conto le raccomandazioni 
del Brasile e ad astenersi da qualunque alto possa 
recar biasimo alla condotta del governo argentino, 
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Ponendo in non cale le dichiarazioni innumere- 
voli e le proteste della stampa oficiosa, ritengono e 
danno per certo i giornali di Torino tanti elementi 
di conflitto esistere presentemente nel seno del mini-' 
stero da rendere inevitabile una crisi fino dalle pri- 
me sedute del Parlamento. Manna ed Amari sareb- 
bero già per così dire, fuori di questione, essendo as- 
solutamente decisa la loro caduta; ed in grave peri- 
colo si troverebbero pure Pisanelli e Spaventa, tanto 
più che il Peruzzi è tutto vita per disfirsene. Nep- 
pure Peruzzi e Minghetti trovansi, a quanto si dice, 
in armonia , e tutti e due lavorano sott’ acqua 
per iscavare il trabochello al compagno ; tut- 
ti e due pongono per primo e più urgente bisogno 
dello Stato quello di salvare il portafoglio; ambedue 
poi nella speranza di sopravvivere l'uno all’ altro si 
danno attorno in cerca di un nuovo collega, al qual’ 
uopo vuolsi che Minghetti abbia fatto pratiche pres- 
so Cialdini e Pasolini. In breve, ciascuno cerca esclu- 
sivamente il proprio vantaggio, e di concordia non vi 
è neppure l' idea, 

Abbiamo riferito superiormente il testo della let- 
tera circolare, colla quale l’imperatore dei francesi 
convoca il Congresso, Il sunto che ne aveva trasmes- 
s0 il telegrafo è quasi completo. AI dire del Mo- 
niteur la Dieta germanica ascoltò, nella seduta del 
4, la lettura di quel documento e nominò una com- 
missione di sette membri, composta dei rappresen- 
tanti dell'Austria, della Prussia e del granducato di 
Baden ; coll' Incarico di eseminare la proposta impe- 
riale a'di riferitne poi all'assemblea. A. Vienna pure, 
el dire della. Bosrsenkalle, l'imperatore riunì imme- 
diatamente il: consiglio dei ministri e' comubicò loro 
la letter ‘napoleonica jmà in quella prima sedata 
non sarebbe! stùta ‘presa ‘aleuna deliberazione defini» 
tiva, Ì poi a 
Diverso però , al-dire della Gaxsetta universale 
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d'Augusta, sarebbe stato il resultato di un'altra se- 
duta successiva, poichè in questa sarebbe stato deci» 
so di accettare in massima la proposta del Congresso 
ma sotto tre condizioni; cioè che sieno anticipata» 
mente fissate, almeno nei punti generali, le quistioni 
da risolvere ; che vi aderisca l' Inghilterra e che sì 
conservino in vigore i trattati fino a che non sieno 
modificati dall’ unanime consenso dei governi inter- 
venienti. Non potrebbe passare inosservato che que 
ste informazioni del foglio d' Augusta concordano in 
molti punti con quelle della Gazzetta di Vienna e 
della Presse di cui ieri porlò il telegrafo. 

Quanto all'Inghilterra, il Zimes annunzia che il 
consiglio dei ministri britannici si è già riunito per 
ben due volte per discutere intorno alla risposta da 
darsi alla lettera imperiale. Quel diario nulla aggiun- 
ge intorno alle deliberazioni che possono essere Blate 
prese, ma fa intravedere che l' Inghilterra non sa- 
prebbe mai acconciarsi alla soppressione dei trattati 
del 1815, nè prestarsi all'idea che vede nascosta sot- 
to le parole dell’imperatore Napoleone, di promuove- 
re nell'assemblea internazionale la quistione d’Orien- 
te. Per questo, secondo che si rileva dal Times, il 
governo inglese si fadoprerebbe a limitare |’ azione 
della riunione europea o di rivolgerla ad un punto 
solo, vale a dire alla Polonia ; lo che rilevasi anche 
da un articolo del Morning Post, il quale affettando 
di credere che, se una guerra sorgesse, dovrebbe a- 
vere per unico scopo la liberazione della Polonia, 
vorrebbe fin d'ora sapere con qual mezzo si potrane 
no obbligare alla medesima le potenze che non ve 
dono consono ai loro interessi di trarre la spada per 
ripristinare quella nazionalità. 

E poichè abbiamo futto parola dei giornali in- 
glesi, è qui il luogo di notare che generalmente an- 
che gli organi della stampa austriaca non sanno per- 
suadersi che il Congresso possa raggiungere lo scopo 
che gli fu assegnato nel discorso d'apertura della ses- 
sione francese. L'Ost-Deutsche Post persiste anche a 
dubitare che siffatta assemblea possa mai riunirsi 
nelle condizioni progettate. « Con un poco di buona 
volontà, esso dice, con perseveranza e con fedeltà ai 
principt, un Congresso riunito per guarire da mali 
determinati e circoscritti in limiti stabiliti, potrebbe 
fave molto bene, assicurare la pace ad allontanare la 
guerra; ma un Congresso il quale avesse per divisa 
che « i trattati hanno cessato d’ esistere » avrebbe 
un incarico colossale, cui non potrebbe compiere se 
non coll’ aiuto di poteri magici ». La Presse di Vien- 
na dal canto suo prende la cosa da un altro punto 
di vista ma sopra un tuono non meno alto. « Noi non 
crediamo, dice, che la questione di sapere se il Con- 
gresso si riunirà, se le potenze europee debbano ac- 
cettare l' invito che fu loro diretto sarà tanto presto 
risolto; ma in ogni caso, esse devono far vedere, 
mediante la loro attitudine, che non si lasceranno in- 
timidire ». Come l’Ost-Deutsche- Post d'altronde, la 
Presse sembra preoccuparsi sopratutto di Queste pa- 
role: e I trattati del 1815 hanno cessato di esistere », 

Le tornate del Corpo legislativo francese conti- 
nuano sul tema della verificazione dei poteri. Si af- 
ferma che le elezioni contestite ascendono nienteme- 
no che a 172. Sembra però che i deputati sieno ri- 
soluti a non accordare l’ onore della discussione che 
a poche proteste , e che sulle altre, o insignificanti 
0 di lievissimo peso, intendano tagliar corto. Di ciò 
si ha una conferma nel vedere che non si è tenuta 
in nessun conto una protesta contro la elezione del 
signor Marie nel dipartimento delle Bocche del Ro- 
dano, la quale, sebbene favorevole a un candidato di 
opposizione, fu approvata ad unanimità. Fra le ele- 
zioni già convalidate notasi quella del sig. Berryer. 

I diari officiosi intanto ssi lodano fin d'ora del 
contegno dei’ deputati che siedono "alla sinistra di 
quell' assemblea, e se ne lodano perchè quel gruppo 
d'uomini indipendenti ha fino dalla prima seduta col- 
to l’ occasione di esporre una specie di programma 
notevole per franchezza è per lealtà. L' occasione a 
tali dichiarazioni 1 ha fornita 1’ elezione del Signot 
Lacroix Saint - Pierre, la cui nomina involgeva una 
questione di ‘priticipio che è stata latgamente  dibat- 
tuta dai giornali liberali con diversità di pareri e di 
giudizi. Trattavasi di vedere cfoé sé tà esclusione 
pronunciata dalla legge elettorale del 1849 contro gli 
amministratori delle strado forrate fosse ono stata 
conservata dalla costituzione imperiale. Il 7emps a- 
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veva sostenuto con molto vigore la incompatibilità, 
discorde in ciò da altri giornali; e le dottrine di que- 
sti ultimi propuguate nella Camera prevalsero vel re- 
lativo dibattimento. 

Secondo un carteggio parigino dell'Independance 
belge peraltro, l'accordo dell'opposizione non sarebbe 
così completo come per lo innanzi erasi detto, e mal- 
grado le parecchie visite scambiatesi tra il sig. Thiers 
ed il sig. Favre, le relazioni loro non avrebbero an- 
cora potuto divevire più intime. Si aggiunge anche 
che fra gli stessi membri della opposizione democra- 
tica siasi manifestata qualche scissione, essendosi for- 
mata nella medesima un centro speciale che sì avvici- 
nerebbe maggiormente alla parte governativa. 

A Vienna si attendono con ansietà le discussioni 
della Camera dei deputati sul bilancio del ministero 
degli esteri per le spiegazioni che il conte di Rech- 
berg dovrà dare sulla politica estera. Il deputato Ku- 
randa indrizzerà al ministero le interpellanze. Que- 
sto deputato, scrive la Presse, che due anni fa pe- 
rorò caldamente in favore dell’alleanza colla Francia, 
adesso ha la soddisfazione di veder convertiti al suo 
parere anche certuni che allora non trovavano parole 
sufficienti per condannarlo. 

Il conflitto tra la Confederazione germanica e 
la Danimarca subisce un tempo di sosta, come era 
a prevedersi e credono anzi i giornali che l'annuu- 
ciata morte del re di Danimarca possa far variare 
essenzialmeute lo stato della questione Per ora intanto 
si annuncia che sebbene il termine accordato dalla Dieta 
per l'esecuzione della sentenza federale sia già tra- 
scorso, l'assemblea non si è tampoco occupata della 
questione nelle sue ultime sedute e nessuna nuova 
misura fu presa allo scopo di attivare quella esecu- 
zione. Inoltre le maggiori concessioni proposte, come 
ne disse il telegrafo, dal gabiuetto di Copenaghen, in- 
ducono sempre più la speranza che questo pericolo 
di complicazioni europee sia, pel momento almeno, al- 
lontanato, aprendo il campo a lunghe trattative 

Il Wanderer dà un quadro abbustanza partico- 
lareggiato dello stato della insurrezione in Polonia. 
Constata come essa persista sempre, in tutte le parti 
dell’antico regno polacco, come lo provano i combat- 
timenti avvenuti a Syrewka, a Grabow, a Tresmano, 
nei quali gl'insorti riportarono segnalate vittorie. Ag- 
giunge inoltre il rigore da parte dei russi andare ogni 
giorno aumeutando; numerosi prigionieri deportati in 
Siberia; gli edifizi più considerevoli della capitale con- 
vertiti in prigiovi, 
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Scrivono da Berlino ‘che la Russia accusa l’Au- 
stria di negligenza rispetto alla rivoluzione. A tal'uopo 
sarà mandato a Vienna il principe Gallitzin, incaricato 
di provare, cogli opportuui documenti, che negli ultimi 
tempi sono entrati nel regno di Polonia otto batta- 
glioui di fanti e cinque squadroni di cavalli, dei quali 
è accertato che si organizzarono sul territorio austria- 
co. Si vuole che un tal passo abbia di mira d'indurre 
l'Austria a proclamare nella Gallizia lo stato d' as- 
sedio. 

Da Atene giungono di continuo notizie sconfor- 
tanti. I giornali però giustamente ritengono che la di- 
chiarata protezione delli’ Inghilterra e della Francia 
impedirà che scoppino nuovi disordini. 

Numerose notizie e abbastanza confuse, secondo 
il solito, giungono dall'America. Esse non accennavo 
a nulla di nuovo che meriti di essere notato nelle 
operazioni della guerra, Il solo fatto importante che 
vi troviamo è il discorso del presidente degli Stati 
separatisti, in cui egli dichiarò che non eravi a spe- 
rare sopra alcun soccorso da parte dell'Europa. Quan- 
do la insurrezione si surà ben penetrata di questa ve- 
rità, essa potrà contare i suoi g:orni, 

I documenti pubblicati da lord Russell intorno 
agli ultimi fatti nel Giappone provano all' evidenza , 
al dire dei fogli inglesi, che tanto l'inviato inglese, 
collonnello Neade, quanto l'ammiraglio Kuper trasgre- 
dirono le loro fucoltà. Le istruzioni di lord Russell 
autorizzavano a rappresaglie nel solo caso che il prin 
cipe Satsuma respingesse le domande dell'Inghilterra 
e davano all’ammiraglio la facoltà di sequestrare i tre 
vapori del principe o di bombardare il suo palazzo. 
In cambio di ciò fu bombardata la sua capitale di 
180 mila anime e ridotta in un mucchio di ruine. 
Il corrispondente parigino del: Morning Post pre- 
tende sapere che i giapponesi si siano rivolti al go- 
verno francese, pregandolo d’interporre i suoi buoni 
uffici perchè l'Inghilterra sospenda le ostilità. 


DISPACCI ELETTRICI PHIVATI 


Parigi 15. — La Nation crede sapere che il 
| governo dell'imperatore non ricevette ancora alcuna 
comunicazione ufficiale in risposta alla sua lettera da 
parte delle potenze. Da varie parti si fece presentire 
che le risposte faransi ancora attendere qualche 
tempo. 

Lettere particolari da Pietroburgo asseriscono che 
fra gli uomini di Stato che sono i consueti consiglieri 


“n 
dello czar la maggioranza inclina @ priori. «ab Con- 
gresso purchè l'adesione sia subordinata a un prece- 
dente accordo circa le questioni che potessero solle- 
varsi iu seno al Congresso. 

Assicurasi che seppure le risposte di talune corti 
fossero negative, l’imperatore è disposto di andare 
innanzi, e di tenere il Congresso coi sovrani che ade- 
riranno. In tal caso le decisioni adottate avrebbero 
solamente il carattere di manifestazioni personali. In 
tale riunione potrebbero rinvenirsi le basi di una spe- 
cie di lega, che comprenderebbe tutti i sovrani, i cui 
principî e interessi fossero in armonia con quelli rap- 
presentati dall'imperatore. 

Parigi 16. — Moniteur : Il Senato nominerà 
giovedì la Commissione per |’ indirizzo. 

Copenaghen 15. — Il re è morto. 

Berlino 15. — La Gazzetta di Spener smenti- 
sce la notizia della Presse di Vienna relativamente 
all'accordo di Prussia, Inghilterra e Austria per re- 
digere una risposta identica alla lettera dell’ impe- 
ratore, 

Madrid 16. — La regina accettò positivamente 
la proposta del Congresso. 

1400 soldati son partiti per le Antille; il gover- 
no ha deciso di difendere ad ogni costo S. Domingo. 

Ginevra 16. — Nelle elezioni del Consiglio di 
Stato furono nominati tutti radicali, eccetto Fazy. 

Bukarest 15. — All’apertura dell'Assemblea il 
principe Couza pronunziò un discorso facendo appello 
alla conciliazione. 

York 5. — Meade incomincia un movimento per 
l'attacco. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 novembre. 


3 per 100 66 15 
43 per 100 95 05 
Consolidato inglese. 9% 1/2 


GRANDE LOCANDA D'INGHILTERRA 


detta dell'Angelo, in Viterbo, ristaurata ed ampliata, 
posta sulla Piazza dell'Erbe n. 113. 


Una famiglia forestiera stabilita in Roma cerca 
una dovna di età matura per avere cura di due pic- 
cole creature, e che sappia cucire, lavare e stirare. 
Solamente quelle proviste di ottimi certificati sono 
iuvitate a lasciare il loro indirizzo in iscritto alla Li- 
breria Monaldini in piazza di Spagna, diretto alle 
lettere A. B. per soprascritta. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Cataldi Contutore e Concuratore dei pagtifi 
Scipione e Giuditta figli del fu Giov. Rust 
morto in Roma li 23 del passato ottubre 
con testamento aperto e publicato per gli 
atti de l’inifro Notaro lo. stesso. giorno , di 
studio in via di Aracoeli n. 60, e ad istan- 
za del a sig. Angel. Fossi vedova del med. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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SEMENZAIO DI ANDRÉ LEROY 


il più importante ed 
il più ricco d'Europa ; 450 ettari, 300 lavo- 
ranti, n. 26 sottonocchi-ri risponsabili della 
scelta degli alberi e piante, come pure del- 


31 catalogo descrittivo e ragionato degli 


alberi fruttiferi o d'ornamento , del 1863, 
sarà spedito franco se richiesto. 


COMPAGNIA ANONIMA 


anni, a partire dal 1864, con 


METRORK AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


| aranzia di rimborso della Compagnia Im- 
feriale di Assicurazioni. 

La sottoscrizione è aperta. a Brussello 
resso i sigg. Houchamps, Smità e Comp, 
anchieri, 

Dirigersi per i schisrimenti ai sigg. Gau- 

tier-Lomotte, Boucher, e Comp., Banchieri 
a Parigi (rue de Rivoli, 131); ehe s'incari- 
cano di trasmettere senza spesa le doman- 
de di soscrizione. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 


1 3. 50.Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta; 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma perun ano sc. 7. Un semest. 


fale di Roma esco alle 6 pom. d’ogai giorno cecetto i festivi 
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Gli atti del Governo inser nel Giornale di Ri 


Mercoledì 18 Nove 


— ceste 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubbligre, devono essere affrancati all'officio 
di ammunistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44Ax 
Si avverte, d' notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del tresmittente» 


ROMA 48 Novembre 


Nella mattina del trascorso lunedì , 16 novem- 
bre, con le formalità consuete, venne fatta la solen- 


ne apertura del Supremo Tribunale della Sacra Rota i 


Romana. 


1 Prelati Uditori, dopo aver assistito alla Messa || 


dello Spirito Santo, che fu celebrata nella Cappella 
del Tribunale nel Pontificio palazzo Vaticano, si riu- 
n°rono nelle sale dello stesso Tribunale, ove ascolta- 


rono la lettura delle Costituzioni Apostoliche che io 
n; 


da Monsignor Marziale de Avila y Laglera, uno dei 
Prelati Uditori. 


—ettitero— 
NOTIZIE DIVERSE 


Un telegramma di Napoli del 17 dell’ Agenzia 


Stefani annubzia la partenza di Vittorio Emanuele | 


da quella città verificatasi la mattina del 17 alle ore 10 
3/4 a bordo della Maria Adelaide, seguito dai priv- 
cipi reali a bordo di altra nave. Il suo seguito, i 
ministri e diplomatici partivano più tardi a bordo del 
Cristoforo Colombo. 

Il telegramma accenna alla rivista della guardia 
nazionale seguita nel mattino del 17, e dice pro:nul- 
gala un'amnistia pei reati politici , di stampa , di 


renitenza alla leva e per le contravvenzioni alle leggi | 


forestali e di guardia nazionale. 

Il Giornale officiale di Napoli del 16 porge estesi 
ragguagli intorno la rassegna della flotta che ebbe 
luogo nello stesso giorno. Parla eziandio del convito 
di 130 coperte dato da Vittorio Emanuele nella sera 
del 15 alle sommità militari ed amministrative pre- 
senti in Napoli, e delle caccie nel parco di Caserta. 

Il Nomade annunziaudo che in occasione dellasua 
dimora a Napoli si farebbe firmare a Vittorio Emanue- 
le un decreto d'amnistia per tutti i renitenti di leva 
che si costituiranno nella quindicina che seguirà alla 
data del decreto , dice che a Napoli il numero dei 
latitanti ascende a circa 750, e che altri 600 stanno 
espiando in carcere la pena, Lo stesso periodico con- 
ferma l'imminente partenza del ministro Peruzzi per 
la Basilicata, il cui prefetto si è dimesso. Preteude- 
si che lo scopo della gitu del Peruzzi sia d’esami 
nare sul luogo diverse quistioni relative alla reazio- 
ne e al personale amministrativo. 

La Campana però , cui la recente presenza in 
Napoli del ministro Pisanelli ha fruttato due conse- 
cutivi sequestri, iudirizza al Peruzzi una lettera in 
cui gli espone che le liste dei sospetti, le carcera- 
zioni di migliaia di cittadini, le deportazioni, e tutti 
gli altri rimedi della famosa legge Pica now altro ri- 
sultato hanno prodotto se non che quello di rendere la 
reazione più intensa, più balda , più audace. Non un 
reazionario si è presentato, non uno di essi è perito 
di fame e d’inedia. 

La Campana stessa rammemora alle provincie 
napoletane i benefici frutti della libertà piemontese ; 
fra essi annovera il gran libro del debito pubblico , 
l'unificazione dei debiti dello stato, la sovraimposta 
di guerra, la tassa del 10 per 100 sul valore dei 
trasporti, la. tassa di registro, quella sui redditi dei 
beni dei corpi.morali, l’altra sulle società industriali 
e commerciali. e di assicurazioni, le tasse ipotecarie, 
l'incameramento dei bevi amministrati dulla così detta 
Cassa Eccleslastica, l'alienazione dei beni. demaniali, 
e la revoca delle immunità o pensioni vi padri di 
dodicesima prole. Ricorda' pure come a questi. frutti 
già maturati, terranno. dietro. nelle prossime sedute 


guardano, ed il Discorso inaugurale che fu detto | 


parlamentari un'imposta sui redditi delle ricchezze 
mobili, e una tassa di governo e di dazio consumo già 
presentate al Senato; xn.- 

La surripetuta Campane, tornando a intratte- 
nersi del compro entusiasmo fittizio dei napoletani , 
pubblica una lettera diretta da Silvio Spaventa a Ro- 
dolfo d'AMitto prefetto di Napoli, nella quale,avvisando- 


| lodell’artivo imminente di Vittorio Emanuele, lo eccita 


ad attutire il malcontento delle provincie meridionali in- 
contentabili, a procurare di fare illuminare,imbandierare 
la città, come altresì a procurare una dimostrazione 
eotusiastica. Conchiude la lettera in questi termivi : 
« Non manca a te il giudizio per far cò. Non si 
deve indurre il re a dare udienza, perchè lo si in- 
fastidirebbe. Ragguogliam. minutamente dei movimenti 
durante la real permanenza. » 

Il Giornale di Napoli segnala una banda di 30 
reazionari a Mortina in Terra d'Otranto , e altra 
banda pure di 30 individui a Celica, Calabria Citra. 

+44 — 

L' edizione vespertina della Gazzetta di Vienna 
pubblica un dispaccio diretto in data 30 ottobre al 


|| conte Karoly ed accompagnato da un memorandum 


nel quale il goverio austriaco discutendo la Nota 
prussiana del 22 settembre osserva che la prima delle 
condizioni prelimivari poste dal gabinetto di Berlino 
conduce al separatismo, la seconda al dualismo , la 
terza all’ unitarismo e che tutte e tre non concorda- 
no nè tra loro, nè colle,basi del patto federale. 

Il memorandum aggiunge che se il governo prus- 
siano volesse, dopo avere di bel nuovo esaminato l’at- 
to di riforma, indicare i miglioramenti da introdurvi- 
si tutti sarebbero dispostissimi a precorrere con ri- 
conoscenza ai suoi desideri. 

Dopo avere invocato lo scopo dell’ atto federale 
e della situazione , il dispaccio conclude che la Prus- 
sia debbe accettare senza imporre preventive con- 
dizioni i negoziati offertile & che deve mettere la 
sua posizione rimpetto all'atto di riforma in accordo 
colla posizione dei suoi confederati. 

— La Boersenhalle pubblica la Nota seguente : 

Ci crediamo in grado di annunciare , dietro in- 
formazioni autentiche, che il principe di Metternich 
ricevette, in virtù delle risoluzioni prese nel consi- 
glio dei mibistri tenuto addì 6 novembre, istruzioni, 
che lo autorizzano a dichiarare « ppena giunto in Pa- 
rigi, al sig. Drouyn de Lhuys che l'Austria non si 
oppone assolutamente al Congresso proposto dall'Im- 
peratore. 

Il Comitato austriaco di finanza per la discus- 
sione della legge sull'imposta suntuaria , personale 
e di classi deliberò di proporre alla Camera dei de- 
putati che non sia da introdursi per questo periodo 
finanziario ln tassa straordinaria personale e di classi 
stata proposta dal Governo per ovviare la deficenza 
del bilancio dello Stato dal novembre 1863 sino a 
tutto dicembre 1864. Riguardo al modo di riscossio- 
ne della tassa suntuaria il Gomitato modificò il dise- 
gno governalivo in questa guisa : Le cedole di con- 
segna debbono darsi da chiunque è obbligato all’ im- 
posta , non da ogni pigionante , al padrone di casa 
chiamato a formarle e da questo soranno rimesse al 
municipio e dal municipio all’ autorità delle imposte. 
È tolta la malleveria del padrone di casa, Nel caso 
però che siavi motivo fondato voler taluno sottrarsi 
al pagamento dell’ imposta col non presentare le ce- 
dole 0 col presentarle inesatte, le autorità delle im- 
poste sono abilitate a fare inchieste locali coll’ assi 
stenza di due membri della rappresentanza comunale. 
Tali disposizioni, dice la Corrispondenza Generale di 


= 


Vienna, pongono; l'adempimento del debito dell’ im- 

posta suutnaria essenzialmente sotto la salvaguardia 

della. coscienza, togliendo le-spese e le vessazioni. 
——04040-400-— , 


Il re dei Belgi aperse il 10 corrente .la sessione 
legislativa con un discorso che lasciata in disparte 
la politica volge unicamente sopra le cose dell’ ara- 
ministrazione interna. S. M, cominciò dal rallegrarsi 
coi rappresentanti del paese dell’ affrancamento della 
Schelda , dell’ubbassamento delle tasse di dogana e 
dei progressi dell’ agricoltura. Annuaziò quindi la pre- 
sentazione per parte del suo ministero di vari disegni 
di legge intesi a riformare la legislazione doganale e 
a dimuire le tariffe delle strade ferrate conciliando 
le esigenze finanziarie cogl’interessi del commercio e 
dell’ industria. Lo stato del tesoro permette di rag- 
guagliare gli stipendi degl’impiegati dello Stato, della 
magistratura, dell’esercito e del clero coi prezzi delle 
cose necessarie al vitto. Le leggi saranno messe in 
armonia coi progressi consacrati dall’ esperienza. Ep- 
perciò sarà riveduto il codice di commercio e intanto 
saranno proposte nuove regole per la costituzione del- 
le società anonime, e consegnata in apposita legge la 
libertà del prestito ad interesse già implicitamente 
ammessa nella revisione del codice penale colla sop- 
pressione delle pene contro l’ usura. Si agevolerà l’e- 
sercizio delle attribuzioni dei Comuni. Quando poi le 
Camere avranno stabilito i principi dell’ ordinamento 
giudiziario, e segnatamente per ciò che concerne le 
Corti d’assisie , il Governo belga terminerà l' opera 
intrapresa della revisione del codice d'istruzione cri- 
minale. Sarà inoltre presentato al Parlamento un di- 
segno di codice rurale. « Ma non solo nell’ ordine 
materiale, disse il re Leopoldo, notiamo le felici con- 
dizioni del paese. Lo spirito nazionale anima tutte le 
classi della società e si rivela nei sentimenti di pa- 
triutismo che regnano nella guardia civica e nell’ e- 
sercito. V'ha dappertutto una nobile emulazione per 
contribuire allo svolgimento intellettuale e morale del 
paese ». Ricordando poscia l'esposizione Universale 
di Londra dove la scuola belga non fu seconda a nis- 
suna, S. M. affermò che l'istruzione pubblica di ogni 
grado risponde ai voti delle popolazioni, che l' istru- 
zione popolare si spande ogni giorno più e che in 
molti luoghi le scuole sono insufficienti al numero. 
Voglionsi dunque sacrifizi per parte dei Comuni, delle 
Provincie e dello Stato, e il Governo. dal canto suo 
darà l’ esempio chiedendo nuovi crediti. — Tale è il 
sommario del discorso del Trono « e i disegni enu- 
merati, disse terminando il Re , e quelli che già vi 
auvuoziai prima basteranno a rendere fruttuosi i vo- 
stri lavori ». 

Appena terminata la seduta reale, il senato belga 
si radunò nella sala delle sue deliberazioni sotto la 
presidenza del sigoor d' Omalius d' Halloy, decano di 
età, per procedere alla verificazione dei poteri dei 
senatori eletti in giugno ultimo. Tutte le elezioni ven- 
nero confermate. 

Il giorno dopo il Senato procedette alla forma- 
zioue dell'ufficio definitivo. Fu rieletto presidente al- 
l'unanimità il principe di Ligne, ed eletti primo vice- 
presidente il sigucr D' Omalius d' Halloy e secondo 
vice-presidente il signor di Tornaco, Il senato nominò 
quindi la sua Commissione d' indirizzo nelle persone 
degli onorevoli Dellafaille, Grenier, de Tornaco e de 
Selys-Longohamps. 

—ctofitter— 


Sulla lettera diretta dall’ imperatore dei francesi 
alle potenze europee per invitarle al proposto Con 


gresso, la Gazzetta di Genova fa le seguenti osser- 
vazioni : 

« Finora non si sa chi sarà per accettare e chi 
per rifiutare. Una accettazione di tutti è molto diffi- 
cile a verificarsi; ma quali saranno per resistere 
s' ignora. Il geverno inglese delibera ancora; la Da- 
nimarca e il Portogallo sembrano disposti sd entrare 
nel Congresso; lo stesso dicasi della Russia. Ma il 
più difficile non è ottenere delle adesioni ; l'ostacolo 
vero è di trovare un mezzo di conciliazione tra tanti 
interessi divergenti nelle questioni che dovranno sot- 
tomettersi al Congresso. Immaginiamo quale possa es- 
sere la figura che farebbe la Turchia nel Congresso 
di cui si tratta; l’invitarla fu molto ardito, se è 
vero che tra le questioni che saranno messe , come 
dicesi, sul tappeto, vi sia la soluzione della questio- 
ne d'Oriente, soluzione che non può essere radicale 
e definitiva, se non elimina dall’ Europa il dominio 
dei maomettani incompatibile con la civiltà moderna 
e con la costituzione della famiglia. Se poi non è 
compresa nelle soluzioni domandate quella della que- 
stione d'Oriente, non sappiamo quale sia il risultato 
che si ripromette il governo francese per la pacifica 
zione dell'Europa dalla riunione di quindici soviani 
indipendenti e di trentadue confederati alemanni. Me- 
glio sarebbe stato in tal caso nulla fare che proporre 
uva soluzione parziale ed incompleta. 

« Frattanto il certo è che, qualunque sia l’abi- 
lità con cui fu scritta la lettera d’ invito che chia- 
meremmo circolare e che i lettori hanno potuto tro- 
vare nel nostro numeri d’ieri, l'accettazione per parte 
della maggioranza delle grandi potenze non avrà luo- 
go se prima non sarà determinato il programma e non 
saranno limitate le questioni sulle quali debba ver- 
tere la discussione. Andare a discutere d’ interessi 
propri ed altrui senza sapere qual gevere di sacrifizi 
possa venire domandato 0 richiesto, quali possano cs- 
sere le speranze che si devono nutrire è cosù troppa 
aliena dagli usi diplomatici. Se l’Austria potè così 
usare coi suoi confederati nel congresso di Fravco- 
forte, altrettanto non si può sperare da grandi po- 
tenze non confederate nè soggette a chi fa le parti 
di convocatore ; l'esempio della Prussia pel congres- 
so di Francoforte sarebbe largamente imitato. 

« Tra le cose che hanno qualche relazione col 
congresso proposto da Napoleone noteremo intanto chie 
la Russia, sulla quale i giornali officiosi di Parigi 
contano maggiormente, risponde per ora alla convoca- 
zione pubblicando uu ukase clie, abbassando la inisu- 
ra della statura richiesta per far parte dei contio- 
genti militari , prepara maggiore facilità di arruola- 
re dei nuovi soldati. » 


— Il Pays in risposta ai giornali che solle- 
vano dubbi che la lettera pubblicata nel Moniteur 
all'indirizzo della Confederazione germanica non sia 
identica a quella spedita a tutti gli altri sovrani, 
dopo avere avvertito le parole stesse del Moniteur 
anteposte a quella lettera , ove dice: « la lettera che 
l’ Imperatore diresse ai sovrani dell'Europa », ricon- 
ferma che la lettera fu spedita a tutti nella stessa 
forma, alla stessa ora, nelle stesse condizioni. 

— Scrivono da Parigi, 10, all’ Independance 
belge : 

Gecchè avvenga, e per quanto vicina possa es- 
sere l’ epoca della riunione del Congresso proposto 
dall’ Imperatore dei francesi, si può esser certi che 
l’esame solo delle basi preliminari da stabilirsi si 
proluogherà bastantemente perchè tutto |’ inverno 
passi in discussioni. Ma sarà ben altra cosa, se, per 
uo caso provvidenziale, i plenipotenziari pervenissero 
a mettersi d'uccordo su questi preliminari. Verreb- 
bero allora le discussioni sopra ogni questione, e Dio 
sa se le questioni da risolversi saranno complesse e 
numerose ! L’anno 1864 potrebbe scorrere tutto in- 
tiero prima che siasi vista la fine dell’ opera. Per 
giudicare, abbiamo un precedente istruttivo : il Con- 
gresso di Parigi. Tuttavia quel Congresso, che durò 
tanto, non aveva, per così dire, che un solo affare 
all'ordine del giorno. 

In tutti i casi, le eventualità di guerra sono 
aggiornate a lunga. scadenza, 

— Dall’Esposizione della situazione dell'Impero, 
distribuita al Senato ed al Corpo legislativo, togliamo 
la parte che concerne la, questione polacca. Eccola : 
._ La questione polacca è essenzialmente europea ; 
imperocehè essa non potrébbe venir posta senza met- 
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ter in discussione | più grandiinteressi. La Francia 
è firmataria degli atli sotto la cui protezione la Po- 
lonia è stata messa. Infine le simpatle francesi non 
sono mai mancate a quella nazione nelle sue prove 
anteriori. È una tradizione alla quale il governo del- 
l'imperatore poteva mancare meno che ad ogni altra. 
L'Inghilterra aveva gli stasi diritti e le stesse ra- 
gioni d'intervenire. Il governo imperiale si diresse 
dunque a quella potenza per intendersi affine di mo- 
strare d'accordo al gabinetto di Berlino i pericoli 
della sua ingerenza in un uffare di cui questa allar- 
gava sì infelicemente |’ importanza. Sapevamo, inol- 
tre, che l'Austria giudicava come noi gl’ impegni con- 
chiusi a Pietroburgo. Il governo dell’imperatore le 
palesò le sue intenzioni. Già il gabinetto di Vienna 
aveva espresso il suo sentimento alla Prussia ed alla 
Russia, quando esse avevano sollecitato la sua ade- 
sione a quegli accordi. Le pratiche fatte  pres- 
so la Corte di Prussia ebbero per risultato d'ottene- 
re da essa spiegazioni che dttenuavano il timore avu- 
to di vederla partecipare attivamente alle ostilità. 

Quando avevamo dovuto manifestare la nostra 
maniera di vedere a Berlino, avevamo cercato di evi- 
tare un'azione isolata e di prevenire così ogni falsa 
interpretazione. Ma la natura dei nostri rapporti col- 
la Russia ci autorizzava e ci invitava insieme a ten- 
tare appo lei la via dei teutativi personali e degli 
amichevoli consigli, prima di venire a comunicazioni 
officiali e ad un'azione combinata. 


Il governo dell’ imperatore nou aveva atteso, per 
far udire saggi avvisi, d'esservi costretto da una ur- 
gente necessità. Fin dal 1857, S. M. desiderando 
mettere a profitto, in un interesse di ordine e di pa- 
ce, la fiducia che univa sì felicemente i due gabi- 
metti, crasi sentita indotta, dalla sincerità stessa della 
sua stima e della sua amicizia per |’ imperatore Ales 
sandro, a raccomandare lo stato del'a Polonia 
sollecitudine della Corte di Russia. Quel linguaggio 
era degno d'essere compreso dal sovrano che dava, 
emancipaudo i servi, una sp'endida prova della sua 
saggezza. I fatti hanno pur troppo mostrato in segui- 
to l'opportunità di quei suggerimenti, e provano sem- 
pre più quanto si debba deplorare che non siano stati 
ascoltati. 

In faccia a congetture -che giustificavano le sue 
previsioni, il governo di S. M. considerò come un 
dovere il non dissimulare le sue preoccupazioni alla 
Russia. Esso le espose, con una franchezza senza ri- 
serva, le nostre perplessità in mezzo ad avvenimenti 
di cui l'opinione del puese, come anche gl’ interessi 
generali dell'Europa, non ci permettono di rimanere 
indifferenti spettatori, L'ambasciatore dell’ imperatore 
aveva l'incarico di far risaltare, nei termini più con- 
formi alle amichevoli relazioni dei due governi , i 
vantaggi d’una politica di riparazione e di progresso. 

Il governo inglese, con dispaccio diretto, sin d’al- 
lora, al suo rappresentante a Pietroburgo, aveva con- 
sigliato un'amnistia generale c la restituzione dei pri- 
vilegi accordati ai polacchi dall' imperatore Alessan- 
dro I. I gabinetto francese non poteva che appro- 
vare domande che entravano, sino ad un certo pun- 
to, nell’ordine d' idee più generali dove e posto 
esso medesimo ; ma, per lasciare alla Russia il me- 
rito d'una piena spontaneità, s'astenne dall'appoggiar- 
le direttamente. Il gabinetto di Londra, avendo pro- 
posto poscia d' iuvitare i firmatari del trattato di Vieu- 
na ad esprimere voti analoghi, il governo di S. M. 
annunciò l’ intenzione di non aderire a questa propo- 
sta se non nel caso ch’essa ottenesse l'assenso delle 
altre potenze, 

Avevamo segnalato al gabinetto russo come gio- 
vasse prevenire, prendendo risolutamente |’ iniziativa, 
rimostranze diplomatiche. Ma non abbiamo ottenuta 
alcuna promessa, alcuna assicurazione che ci permet- 
tesse di sperare un esito soddisfacente da una più 
lunga insistenza personale. Diventava necessario se- 
guire un'altra via. 

Il governo di S. M, britanvica ci aveva preve- 
muti nelle sue comunicazioni officiali al gabinetto russo. 
L’ Austria, senza considerare gli avvenimenti dallo 
stesso punto di vista dell'Inghilterra , continuava ad 
osservare, rispetto alla Polonia, una benevola neutra- 
lità, Il governo dell' ithperatore si Jusingava dunque 
nella speranza di formare fra le tre Corti' dn accor-' 
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causa, e che riunisse ad un tempo tutte le garanzie 
di moderazione e di forza. 

Il gabivetto di Londra, nella sua prima comuni- 
cazione, aveva preso per punto di partenza i trattati 
del 1815. La Russia rispondeva precisamente  com- 
battendo l' interpretazione che il principale segretario 
di Stato vi aveva dato ; essa limitavasi, come mezzo 
di pacificazione, a parlar d'ammistia dopo la guerra, 
ed a promettere di non ritirare alcuna delle conces- 
sioni che aveva fatte. 

Il governo imperiale dubitava del successo d’o- 
gni pratica che fosse basata esclusivamente sui trat- 
tati. Secondo lui, le cose dovevano essere considera- 
te da maggiore altezza. Gili atti del 1815 hanno con- 
cesso sicuramente ai polacchi preziosi vantaggi, fa- 
cendo rivivere il nome della Polonia, stipulando per 
essa istituzioni nazionali, stabilendo certi legami tra 
tutte le parti del regno come esisteva anteriormente 
alla prima spartizione. Ma questi accomodamenti non 
hanuo punto prevenuto il rinnovarsi di commozioni 
che minacciano periodicamente la pace dell’ Europa. 
Senza disconoscere che i trattati offrivano ai gabi- 
netti un legale motivo d’ intervento , il governo di 
S. M. pensava dunque che si dovevano invocare pria- 
cipalmen'e gli interessi di ordine europeo comuni a 
tutte le potenze. 

1 due gabinetti apprezzarono queste considera- 
zioni, ed il governo dell’ imperatore ne fece il teina 
d'un dispaccio all'ambasciatore di Francia a Pîetro- 
burgo. Esso conchiudeva indicando |’ opportunità di 
avvisare ai mezzi di porre la Polonia nello stato 
d’una pace durevole. 

L’ Austria, pur allegando i suoi speciali inte- 
ressi, come potenza limitrofa più esposta al contrac- 
colpo di quelle turbolenze, tenne un linguaggio simi- 
le al nostro. L'Inghilterra, senza abbandonare il suo 
primo argomento sui trattati, riprodusse, riassumen- 
dole, le idee da voi sviluppate. La maggior parte 
degli Stati dell'Europa vi diedero la loro adesioue, ed 
impressero così alle comunicazioni delle tre Corti il 
carattere d'una manifestazione veramente europea. 

La Russia parve accogliere favorevolmeute quel- 
le iniziative. Quantunque essa si sforzasse di riget- 
tare sugl'incoraggiamenti del di fuori e sugl’ intrighi 
rivoluzionari la responsabilità del moto polacco ; ri- 
conosceva la profondità del male e la inefficacia dei 
mezzi impiegati sino ullora per recarvi rimedio. Essa 
non negava nè gl’ interessi generali impeguati nel fat- 
to della Potonia , nè gli interessi particolari degli 
Stati limitrofi. Non sottraevasi punto alla competenza 
dei Governi segnatari dell'atto finale di Vienna, e 
sembrava, al contrario, accettare il loro concorso ad 
una deliberazione di cui essa invitava le tre potenze 
a farle conoscere le basi. 

L' Inghilterra fu d’avviso che i negoziati doves- 
sero essere preceduti da un armistizio , malgrado le 
diflicoltà che poteva incontrare l’ esecuzione di talo 
misura. Il peusiero di arrestare al più presto possi- 
bile l' effusione del sangue era troppo conforme ai 
sentimenti del governo francese per non ottenere la 
sua approvazione, e, În pari tempo che esso vi ade- 
riva, lo raccomandava alla Corte d’ Austria. 

Da parte sua, il gabinetto di Vienna compilò un 
programma diviso in sei articoli, dei quali il privci- 
pale aveva per oggetto di reclamare a pro della Po- 
lonia instituzioni simili a quelle della Galizia. Giu- 
dicando questi dati insufficienti, il governo di S. M. 
vi fece fare notevoli modificazioni , e consenti, nel- 
l'interesse dell’ accordo, ad ammettere quel program- 
ma, ma solo come punto di partenza delle conferen- 
ze. Noi avremmo, inoltre, creduto utile che l'Europa 
fosse tulta chiamata a partecipare ai negoziati. La 
Francia ha costantemente dichiarato che la trovereb- 
bero sempre pronta ad acceltare apertamente tutte le 
discussioni di quella natura. 

Le tre Corti, nelle comunicazioni di cui incari- 
cavano per la seconda volta i loro ambasciatori, non 
erano giunte ad evitare sfumatore di forma; che nou 
potevano sfuggire all'attenzione della Russia. Dove- 
vasi prevedere che questa potenza cercherebbe trar 
profitto dall’apparente diversità di vedute. 

Affine di parare , per quanto era possibile , il 
pericolo , il governo imperiale fece aì gabinetti di 
Vienna è di Londra la proposta di consolidare l'ac- 
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alla regolazione degli affari della Polonia, nelle vie 
diplomatiche od altrimenti, se fosse necessario. 

Questa cointelligenza , oltre il Vantaggio imme- 
diato di rialzare |’ autorità del linguaggio delle Corti 
alleate, avrebbe offerto a quella di esse, la cui posi- 
zione esigeva maggiori riguardi , le garanzie d'una 
solidarietà completa in tutte le eventualità, 

Noi eravamo persuasi il mezzo più sicuro di 
prevenire le complicazioni essere di mostrarsi dispo- 
sti ad affrontare con tutta la fermezza ch’ esse esi- 
gono, e i conflitti tra i governi nascere spesso meno 
dalle risoluzioni ardite che dalle dilazioni e dalle esi- 
tanze , le quali lasciano aggravarsi le difficoltà. La 
nostra proposta non venne accolta. 

La corte di Russia rispose al programma delle 
tre potenze con un non farsi luogo assoluto. Essa 
prometteva di tener conto de’ sei punti, ma soltanto 
allorchè l'insurrezione fosse repressa. Essa respinge- 
va ogni idea di una sospensione d'armi, e, declinan- 
do la competenza dei firmatari dell'atto generale del 
1815, ch’essa aveva precedentemente riconosciuta , 
proponeva d’intavolare coll'Austria e colla Prussia , 
a titolo di potenza compartitrice, trattative separate. 

Il gabinetto di Vienna respinse senza esitare tale 
proposta, come coutraria a’ suoi doveri verso le due 
altre potenze, e si spiegò a Pietroburgo con una spon- 
taneitàfed una franchezza che facevano onore alla sua 
lealtà. 

Il governo dell'Imperatore esponeva in pari tem- 
po a Londra ed a Vienna la viva sensazione che ave- 
va provato ricevendo la risposta della Russia. 

I tre gabinetti diressero a Pietroburgo nuove comu- 
nicazioni , le cui conclusioni erano concepite in ter- 
mini identici. Essi dichiaravano unanimamente la Rus- 
sia responsabile delle conseguenze che potevano tener 
dietro al rifiuto di tener conto delle loro rimostranze, 
e al prolungamento dei tumulti in Polonia. 

Son noti gli ultimi dispacci del principe Gor- 
ciakoff. 

Malgrado il poco successo dell'intervento diplo- 
matico delle tre potenze, il governo dell’ Imperatore 
però dichiarava che dal momenti che la questione 
polacca é stata posta, esso non ha nella misura de' 
suoi diritti e de’ suoi doveri verso l'Europa negletto 
nulla per risolverla. 

Sempre attento al doloroso spettacolo della lotta 
che continua in Polonia, esso non perde di vista al- 
cuno dei grandi interessi che vi si ranuodano. Mau- 
terrà il suo accordo coll’Inghilterra e coll’Austria, e 
rifiutasi di credere che l'unione dei Gabinetti, in un 
affare sì degno della loro sollecitudine, debba rima- 
nere sterile. 

Noi non pretendiamo, però, d'imporre le nostre 
soluzioni alle potenze che vi sono interessate quanto 
od anche più direttamente di noi all'assetto delle pre- 
cedenti difficoltà. In una questione essenzialmente cu- 
ropea non è conforme nè ai nostri obblighi nè ai no- 
stri diritti l'andar solo incontro ad una responsabilità 
che tutti devono dividere. 

Si 

Il barone Gros, ambasciatore di Francia a Lon- 
dra, consegnò alla regina d’ Inghilterra le sue 
lettere di richiamo, Il marchese di Cadore vi adem- 
pirà all’ ufficio d’ incaricato d' affari finchè non vi 
sia giunto il nuovo ambasciatore principe di La Tour 
d’Auvergoe. 

— Il Globe riconosce che la proposta dell’ Im- 
peratore si raccomanda all'attenzione del governo in- 
glese per lo scopo elevato che si propone ed i mo- 
tivi disinteressati che l’ ispirano; ma esso considera 
come indispensabile un certo tempo per giudicare 
della necessità c dell’ opportunità d'un Congresso. 
Seuza ragioni ben convincenti , l' Iughilterra non st 
lascerà, secondo lui, trascinare in una grande riu» 
nione « che potrebbe riuscire alla confusione ed ag- 
gravare i mali che si vogliono far scomparire ». 

— La Potrie dice sapere che un nuovo consi» 
glio si tenne presso lord Palmerston. Tutti i mini- 
stri vi assistevano. 

La meggiotanza del gabinetto provvisoriamente 
decideva che il governo della regina accetterebbe 
condizionatamente la proposta dell’ Imperatore nei 
termini nei quali fu fatta, vale a dire come iniziati= 
va ad ulteriori accordi. 

Dopo tale risposta il gabinetto inglese determi- 
nerebbe le questioni le quali crede dovere essere 
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messe all'ordine de! giorno pel Congresso ed i limi- 
ti nei quali la progettata assemblea potrebbe stabili- 
re i diritti ed i doveri delle potenze continentali già 
legate dai trattati del 1815. 


———n@ "cecouzi 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—+>>beGe-— 


Quantunque icri dovessero essersi adunate le Ca- 
mere di Torino, non troviamo tuttavia nessun foglio 
di questa capitale che faccia parola di tale avveni- 
mento , tanta poca è | importanza che generalmente 
vi si attribuisce; ed invece che di ministri e depu- 
tati vediamo i giornali occuparsi di democratici e 
di partiti estremi i quali , al loro dire , si agi- 
tano, non già pel Congresso, a cui non prestan fede, 
ma per la guerra che credono non abbia ad oltre- 
passare la prossima primavera. Difatti un famoso co- 
mitato internazionale, dì cui la Monarchia annunziò 
la fondazione a Torino, manifestò già progetti di una 
azione tanto sovversiva da rendere necessario l’inter- 
vento delle armate piuttostochè quello della diploma- 
zia. E si uggiunge che lo stesso ministero non sem- 
brerebbe alicno dal prestare il suo appoggio al par- 
tito estremo, purchè esso vi trovi sicurezza per se 
medesimo; ma che questo partito, dal canto suo, non 
ha che una mediocre fiducia nella politica e nel per- 
sonale del ministero. Intanto Garibaldi chiede la or- 
ganizzazione immediata di 200 battaglioni di guardia 
nazionale mobile da inviarsi nelle provincie meridio- 

ali, non che la formazione di un corpo di 40 mila 
uomini di sedentari, pel quale pare che il governo si 
disponga quasi a provvedere idonei cavalli, giacchè, 
avendo l’Austria tolto il divieto dell'estrazione, fornì 
a caro prezzo le rozze riformate dal servizio dell’armata 
austriaca. Ma un contraposto a questi brillanti apparec- 
chi sta nel vuoto che le malattie vanno di continuo ac- 
crescendo tra le file dei generali atti a dirigere questi 
progettati eserciti. Indipendentemente infatti dal Gari- 
baldi, del quale si accerta che non potè ancora abbando- 
vare le gruccie, anche il lungo silenzio intorno alla sa- 
lute di Cialdini dà luogo nei giornali piemontesi a sinistri 
pronostici , in ispecie dopo gli ultimi bollettini pub- 
blicati che lasciavano travedere una condizione se non 
del tutto allarmante, almeno di ben turda e non ra- 
dicale guarigione. Alla mancanza dei quali duc capi 
si aggiunge il deplorabile stato di salute del general 
Fauti, costretto a cercar ristoro all’asma ormai incu- 
rabile che l’opprime uelle tiepide regioni dell'alto E- 
gitto. Egli imbarcavasi su! Marco Polo a Genova il 
12 corrente e, senza neppyre toccar Napoli nelle sue 
festose contingenze , arrivato a Livorno partiva tosto 
per Messina per prendere il postale che va ad Ales 
sandria d'Egitto, di dove si recherà a soggiornare al 
Cairo. Vuolsi che i medici di Firenze e di Parigi lo 
abbiano consigliato a questo viaggio che li sottrae da 
ogni responsabilità delle loro cure; il che non toglie 
alla Gazzetta Militare di Torino di manifestare il de- 
siderio che la salute del generale sia perfettamente 
ristabilita per la prossima primavera. Annunziano inol- 
tre i giornali la malattia del generale Gianotti , cui 
dovette surrogarsi un altro nel comando divisionario 
di Torino, e quella del generale Piavelli. 

Fino a tanto che iuformazioni officiali non fac- 
ciano conoscere quali sovrani ubbiano accettato |’ in- 
vito al Congresso che fu loro diretto dall'imperatore 
Napoleone, è duopo limitarsi a ricercare nella stam- 
pa indicazioni più o meno autorizzate, più o meno 
esatte a tale proposito. La BoersenAalle si crede in 
diritto di annunciare che, in virtù di risoluzioni pre- 
se nel consiglio dei ministri a Vienna, il principe di 
Metternich ricevette per istruzione di dichiarare, su- 
bito dopo il suo agrivo a Parigi, che il gabinetto di 
Viento non si oppone assolutamente al Congresso pro- 
posto dall’ imperatore Napoleoue. E poichè quella 
parola « assolutamente » la quale sembra poter im- 
plicare obbiezioni e resistenze, abbisogna di una spie- 
gazione, questa può ricercarsi forse in un urticolo del 
Giornale di Dresda, dove è detto che il telegrafo 
fa continuamente in movimento tra Vienna‘e Londra 
perchè nella prima città desideravasi: sapere che co» 
s0 se ne pensasse nella seconda; che fino al giorno 8 
lord Blomfield non aveva potuto date ‘alcuna notizia 
del ministero îuglese; che allora it principe di Met- 
ternich ricevette ordine di regolarsi in tutto come 
lord Cowley e di conformarsi ‘allà politica : dell’ In 


ghilterra. Se il Giornale di Dresda non spioga abba- 
stanza la Boersenhalle, almeno non vi ha contradi- 
zione fra essi. 

Il giornale officiale del governo sassone racconta 
mello stesso articolo che il giorno 9 a Vienna erasi 
in possesso di informazioni positive portanti che l’im- 
pressione prodotta a Pietroburgo dal dicorso d’ aper- 
tura della sessione legislativa francese fu assai sfavo- 
revole e che era quasi certo che la Russia non ac- 
cetterebbe il Congresso. Tuttavia nessuna defioitiva 
risoluzione era stata presa in proposito per non ave- 
re aneora |’ imperatore Alessandro fatto ritorno nella 
sua capitale. 

Si rammenta di aver letto in due successivi di- 
Spacci telegrafici che il consiglio di miuistri inglesi 
erasi riunito due volte per deliberare sul partito da 
prendere nella grave e delicata questione del Con- 
gresso. Della risoluzione adottate nulla si sa ancora 
positivamente, ma due nuovi articoli del Times e del 
Morning Post lo fanno agevolmente presentire. Ecco 
iufatti come si esprime il Times: « L'Inghilterra de- 
ve esaminare quali argomenti debbano occupare il 
Congresso e se i medesimi possano essere seguiti da 
buoni risultati. Noi crediamo che la sua risposta sa- 
rà concepita in questo senso. La regina Vittoria non 
può inviare un rappresentante a Parigi per discutere 
le cose in generale come in un congresso di scienza 
sociale. Il dovere del governo è di chiedere quali 
questioni suranno trattate. Quando l'imperatore avrà 
determinato tali questioni, l'Inghilterra avrà a giudi- 
care se le medesime possono essere vantaggiosamente 
discusse e se il Congresso deve far eseguire le sue 
decisioni mediante la forza. Se essa è d'opinione che 
non si debba aspettarsene alcun bene pratico, questo 
sentimento avrà necessariamente una influenza sulla 
sua risposta. Quanto agli armamenti , |’ Inghilterra 
aspetterà la riduzione di quelli della Francia ». Il 
Morning Post parla in sostanza esattamente nello 
stesso modo. Per non citare che la fine del suo ar- 
ticolo, « noi non possiamo dire, esso scrive, se il 
Congresso avrà mai Inogo; ma ciò che è certo si è 
che l'Inghilterra non può prendervi parte prima di 
conoscere bene lo scopo che si vuol raggiungere ed 
i mezzi che si intende di impiegare ». Se dopo ciò 
volessimo gettare un colpo d'occhio sul rimanente 
della stampa inglese, avremmo a notare che il Globe, 
altro foglio ministeriale, pubblica appuoto una difesa 
dei trattati del 1815, 

A Berlino, secondo una corrispondenza del fo- 
glio d'Augusta, il sig. di Bismark consiglierebbe al 
re di partecipare al Congresso, ma condizionatamen- 
te, imperocchè la Prussia non potrebbe assistere alle 
progettate deliberazioni se le medesime non avessero 
per base le stipulazioni dei trattati del 1815, in quelle 
parti almeno in cui la forza delle cose non esige una 
inevitabile modificazione. 

La Svizzera al contrario si pronuncerebbe , al 
dire del Bund, per la partecipaziene al Congresso , 
nè avrebbe contrarietà a che il medesimo si occu- 
passe di riformare quei trattati. Però nessuna notizia 
oficiale può aversi ancora intorno alla decisione del 
consiglio federale, imperocchè questo, dopo aver preso 
cognizione della lettera imperiale, incaricò il suo di- 
partimento politico di presentargli un rapporto , in 
seguito del quale prenderà una definitiva delibera- 
zione. 

Finalmente , secondo le voci che correvano a 
Francoforte, alla data delle ultime notizie , la com- 
missione incaricata dalla Dieta di presentare un rap- 
porto sullo stesso oggetto, dovrebbe essere in grado 
di farlo domani. 

In generale, è certo che tanto i fogli officiosi di 
Parigi quanto quelli di Vienna fanno ogni sforzo per 
provare che la politica udottata dalla Francia è una 
guarentigia di pace , e così la #rence come la 
Corrispondenza generale di Vienna sì accordano nel 
trovare rassicurante che le più gravi questioni ab- 
biano ad essere rimesse al giudizio dell'Europa; ma 
ciò non toglie che il giornalismo voglia scorgere da 
parte delle due inoggiori potenze germaniche segoi 
di poco fausto atigurio. I fogli renati parlano di un 
ordine spedito ai vari corpi dell'esercito prussiano di 
apparecchiarsi per qualunque evenienza alla mobiliz» 
zazione, e la Gazzetta d’Elberfeld riliene possibile 
che sia decretata) fin dal prossimo gennaio una nuo- 
va leva di 60 mila uomini. Riguardo all'Austria si 


ne 


volle scorgere una specie di reazione contro i pro- 
getti della Francia in un fatto di natura diversa. È 
noto che il 7 corrente la Camera dei deputati au- 
striaci votò , senza discussione e ad unanimità , il 
prestito di 85 milioni. Questo fatto semplicissimo fu 
interpretato da due fogli di Vienna e in alcuni car- 
teggi parigini come una tacita risposta al discorso 
imperiale. Nello stesso senso fu preso anche dalla 
Gazzetta universale d'Augusta, la quale dice: « Nel- 
l'atto che l’imperatore dei francesi anaunziava aboliti 
i trattati, con alcune manifeste allusioni all'Austria , 
i rappresentanti austriaci dicliaravano di voler proce- 
dere d'accordo col governo per la difesa e sicurezza 
dell'impero ». 

Credono i giornali parigini che verso il 20 cor 
reote il Senato francese porrà mano alle petizioni iu 


favore della Polonia presentate da Meontalembert e | 


Saint Marc Girardin. Perciò si prevedono in quella as 
semblea vive discussioni ancor prima di deliberare 
sull'indirizzo. 

I giornali di Berlino non dicono nulla sul di- 
scorso pronunciato dal re Guglielmo all'apertura della 
Camera e del quale recammo ieri un suuto estosissi- 
mo. Soltanto la Gazzetta nazionale riguarda quel 
passo, che accenna al modo di ovviare ai futuri con- 
flitii tra il governo e il Parlamento, come un princi- 
pio di revisione dello statuto. E una tale proposta ; 
fatta sotto gli occhi del Parlamento, sembra a quel 
foglio un sinistro augurio per la presente tornata. 

Il nuovo re di Grecia incaricò  Bulgaris della 
formazione del ministero. Questi riuscì a mala pena 


ERVAZIONI MI FEOROLOGICHE 


TTE NELLA SPEUOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’AUTEZ 
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a comporlo: tenuto per se il |ministero dell’ interno 
colla presidenza, diede a Smolentz quello della guer- 
ra, a Drosos quello delle finanze , a Diamantopulos 
quello della giustizia a Delyauni quello degli esteri, 
a Vetzalis quello della istruzione pubblica. Si crede 
dui giornali che la scelta del re sia abile, poichè , 
per tal modo verrà a togliersi un grave imbarazzo 
per l'avvenire e facilitare non poco la via ad un mi- 
nistero moderato. 


DISPACCI + LETTRICI PRIVATI 

Messina 16. — Un fortissimo temporale pro- 
dusse stamane grandi guasti con molte vittime uma- 
ne. La fabbrica del Gaz fu distrutta; crollarono pa- 
recchi ediftizi; vari cadaveri furono trovati in mare. 

Berlino 17. — Il ducato di Gotha ha ricono- 
sciuto il duca d'Augustemburgo come erede legittimo 
dei ducati di Schleswig-Holstein ed ha ordinato ai 
suoi rappresentanti a Francoforte di opporsi a tutte 
le pretese che venissero da altre parti e di doman- 
dare alla Dieta che sostenga al bisogno attivamente 
il Duca di Augustemburgo. 


zioni commerciali. 

Scrivesi da Odessa che la Russia aumenta nelle 
provincie meridionali 160 mila uomini che occupe- 
rebbero il paese dalla Crimea alla Gullizia sotto il 
comando del generile Lude 

Il Postale delle Indie reca notizie della Nuova Ze- 
landa insorta. Maorel ha mostrato grande perizia nel- 
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Malta 15. — Le notizie sulla probabilità della | 
guerra hanuo influito svautaggiosamente sulle opera- | 
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la guerra; la fortezza sul mare è fornita di cannoni 
metallici. Gli inglesi aspettano rinforzi di due nuovi 
reggimenti parti da Calcutta. Nulla di nuovo dal 
Giappone. 


BORSA DI PARIGI 
del 17 novembre. 


3 per 100. 67 05 
44 per 100 9 — 
Consolidato inglese 91 12 


ASTRONONIA 


HE 


Osservatorio della Università di Roma 
sul Campidoglio. 


La Cometa veduta a Marsiglia alle ore 5 della 
mattina del giorno 5 novembre corrente, è stata os- 
vata în questo Pontificio Ossereatorio alle ore 
43/4 circa della mattina del giorno 18. La posi- 
zione ricavata dalle osservazioni è la seguente: 


1863. 17 nov. 16.8 46.9 405 t. ma. a Roma. 
AR= 193. 52.' 15" 
D= 14. 10. 25 boreale 
La cometa é visibile ad occhio nudo, presenta 
un nuc'eo distinto, e una coda di circa 2.° 30'. Dal 
paragone della osservazione del sig. Tempel colla no- 
stra, i! moto in AR diretto è stato in 13 giorni di 
20.° 38', e in declinazione verso il polo boreale di 
21. 10! 
Il Direttore dell’Osserv. dell'Uviversità Romana 
I. Calandrelli 
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NSTEORE AVTESUTE DAL MEZZODÌ PASCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto SSiîio del giorno 24 set- 
tembre 4803, e successivo decreto esecuto- 
i negli atti dell'infito Notaro, è 
stata interdeita al signor Pietro Colacicchi 
figlio del fù Francesco Saverio di Anagni, 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni , € 
di far contratti di sorta alcuna, cd è stato 
deputato in Economo del di lui patrimon 
il Nobil Uomo signor Andrea Conti pari- 
mente di Anag 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, 1d a forma del $ 4596 
del Regolamerto Legislativo. 

Roma 46 novembre 1863. 

Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Ecco Trib. civ. di Roma 
in Primo turno 

Ad ist. del sig. Giuliano Brogi, legale, 
doînto via del Gesù Num. 59, rapp. da se 
med. s 

Si citano gl’ififri a comparire dopo otto 
giorni per sentirsi ordinare la vendita al 
publico incanto della ca.a in piazza Campo 
dei Fiori n. 1 2 3 4 e 5 posta sotto esecu- 
zione a forma dei verbali dei Cursori Ore- 
ste e Pietro Fiocchi in atti, e a tale effetto 
emanarsi |’ analoga sentenza, spese riser- 
vate. 

Sig. Ignazio Borgognoni d'incog. domie. 
a forma del $ 483 della Procedura vigente 
per affiss. ed inserz. in gazzetta. 

Oggi 16 novembre 1863. 

Copia simile ho affissa alla Porta Pile 
dell'uditorio a forma di legue ec. 

Agatone Apollonj cursore 


Ad istanza del sig. Antonio Bastianelli 
agente, e concessionario di Antonio Ciucci, 
*intima agli infri qualmente dall’ Istante 
issionario dei d. Ciucci, siccomm: è noto 
ai corrispondenti del med, Ciucci , il che 
verrà giustificato con la corrispondenza epi- 
stolare, con dispacci telegrafici, e con altri 
documenti sono state accettate moltissime 
cambiali tratte dal d. ('iucci per essere l'1- 
stante un di lui incaricato per l'e; 
delle somme allo stesso Ciucci spettanti, o 
rimesse per la estinzione delle sue tratte, 


uali accettazioni vi sono quattro 
due all'ordine dei fratelli Almagià 
in liquidazione, una di se. 300, altra di 
280, che a forina del dispaccio tel grafie 
trasmesso dal d. ci in data 10 oitobre 
1863 dovevano essere ritirate dai detti fra- 
tell: Almagià, ed altre due all’ ordine di 


Giuseppe vi Z. Camiz una di sc. 334 70 ed 
altra di sc. 332 20 prodotte avanti il Trib. 
n.2672, 


2073, 2704, © 2705 del 1863 andate in pro- 
testo per mancanza dei relativi fondi pres- 
so l'Istante Commissionari» del Ciucci, €y- 
‘ giu tificato con il rendiconto del- 
le diverse commissioni ricevute esattamente 
eseguite secondo gli ord ni del Ciucci, de- 
ducendo tuttociò a notizia degli intimati, e 
di chiunque altro di ragione per tutii gli 
effetti di legge, e segnatamente dell'intima- 
to Ciucci, allinchè ritiri direttamente le su- 
dette quattro cambiali dall’ Istante Commis- 
sionario accettate, ovvero fornisca all’Ist. 
medesimo relativi fondi per ritirarle , pro- 
testando di ritenere lo stesso Ciucci respon- 
sabile di tutti i danni sofferti, e da soffrirsi 
per non essere stati trasmessi 1 fondi ne- 
cessari per estinguerle, e così di nuovo ho 
protestato, e protesto non solo er. 
Antonio Ciucci d'incog. domic, per 


47 novembre 4863 quanto al Ciuc- 
alla porta deli'uditorio dal cursote “ 
Raffaele Bertoni. 
Tommaso Ricci Proe, Rot. 

Si deduce a notizia per tutti gli effetti 
di ragione e di legge, che i sigg. Luigi, ed 
Alfredo Bullica soito il giorno 16 dinbre 
corrente, hanno emesso nella Cancelleri 
del Trib, civile di Roma pino turno formale 
dichiarazione, di astenersi d 
testata, del loro Padre Reginaldo passato a 
miglior vita li 20 agosto ultimo. 
Achille Sironi Proc. 


Il giorno 23 del passato mese di otto- 
bre cessò di vivere in Patrica, Delegazione 
inone, Governo.di Ceccano, Maria De 
Fabiis quondam Ciriaco con Testamento aper- 
to per gli alti dell'infito Notaro in Arnara 


cito li 26 del mese di marzo prossimo pas- 
sato. Il sig. Ferdiva: do Salvatori della bo, 


eredità in- ‘| 


$ mo, Vincenzo di Arnara di lei Erede fa noto 
che nella casa della defonta, posta in Pa- 
trica in Contrada Coccia Tosi alle ore 9 
antim. del dì 27 del corrente novembre col 
Ministero dell'inftto Notaro avrà luogo l'In- 
ventario legale di tutti i beni componenti 
la di lei eredità, quale dal medesimo signor 
Salvatori è stati adita per gli atti della 
Cancelleria del Trib. ili Frosinone col be- 
neficio della legge e dell'Inventario. Tutto- 
ciò sì deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, e per ogni effetto di ra- 
gione. 
Arnara li 16 novembre 4969. 
Luigi Bucciareili Notaro pubblico 
in Arnara. 


Fallimento 


Sì deduce a notizia dei sigg. creditori 
del fallito Alessaudro Guattari qualmente 
dagli eredi del fu Carlo Oietti sindaco def- 
nitivo è stato emesso nella cancelleria di 
questo Ecemo Tribunale di commercio il 
rendiconto della gestione del comune pa- 
trimonio già dal sud. ora defunto ammini- 
strato per l'anno 1862 © perciò s'invitano i 
medesimi sigg. creditori ad osservare un 
tale repJiconto esistente in detta cancelle- 
ria, e nel caso presentare le loro osserva- 
zioni all’Illio sig. Alessaniro Bruni Presi- 

| ‘dente, e giudice commissario del fallimento 
al qual'effetto sì assegna un termine di gior- 
ni 30 da oggi decorrendi, scorso il quale, e 
non essendosi avanzato alcun reclamo , il 
rendiconto si avrà per approvato, e si pro- 
cederà al riparto dell'avanzo da questo ri- 
sultante frà î creditori in proporzione delle 
somme dei crediti verificati 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib, 
li 18 novembre 1863. 

Pel Cancell. sig. Luigi Porta 
Antonio Ferrarelli Sost. 


—r.———PTrr-- è 
AVVÌSI DIVEESI 


Terisa -Diffidazione 
Si è,smarrito jl Gertificaio N. 969. del 
Debito Pubblico serie vincolata iscritto al 


+ storie antiche e mot 


Registro Gefile N. 10523 intestato De Gre- 
gorio Card. Emanuele dell'annua rendita di 
sc. 60, 

Chiunque avesse trovato o comprato 
detto certificato è pregato di fare la solita 
rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico a forma del Reg. 19 ago- 
to 1863. 


Ad ist, del Rev. sig. D. Pietro Serai- 
ter parroco di S. Giacomo in Augusta a no- 
me anche dei Deputati ed UMoeiali dell’isti- 
tuto di S. Vincenzo le Paoli, ivi eretto 
rappresentato dal sott. Procuratore. — 

Si previene il publico, che tanto il ca- 
samento in via del torso N. 119 al 121 e 
via Delle Carrozze N. 4 al 8, quanto lo ca- 
se poste l'una in via Tomacelli N. 142, € 
l’altra in via Belsiana N. 20 sono soggette 
a vincolo di filecommisso a favore del sig. 
conte Pio Resse att possessore @ suoi 
discendenti in infinita, e che în ultimam 
spem è chiamato al possesso de’ fondi stessi 
pio Istituto di S. Vincenzo de' l'aoli della 
Parrocchia di s. Giacomo in Augusta, come 
dal testamento del fu conte Pietro Resse 7 
genvaro 4852 a rogito Castracci, perciò coe- 
rentemente anche ali' atto già inserito in 
questo Giornale li 12 maggio scorso N. 107 
si dillida chiuique volesse acquistare detti 
fondi, onde non se ne possa allegare igno- 
ranza per tutti gli effetti di legge ec. 


Lorenzo Gennari proc. 
VENDITA DI UNA SCELTA LIBRERIA 
CONTENENTE 


8S. Padri, opere classiche e filosofiche, 
iaggi ed altri 
libri di erudizion letteratura. 
La vendita di questa libreria avrà luogo 
nel Negozio librario di Vincenzo Sciomer 
piazza di Pasquino N. 7374 cominciando il 
giorno di venerdì ,20 noembre dot Pa 
ore 3 e mezza pam. e continuando ne' gior- 
ni di sabato 24, lanedì 23, e martedì 24. 
Nel medesimo negozio si dispensa gi 
il catalogò e-fì ricevono le commissioni per 
l'incanto.) terri 
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DENARO DI S. PIETRO 


inedaiieni 


ARCHICONPRA TERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


VU 


ANNO TERZO 


Dodicesima nota delle Offerte dell'Obolo 
di S. Pietro raccolte in Roma e dalle Con- 
fraternite aggregate, nel Agosto 1863. 


Casa a S. Andrea al Quirinale offerta 85.* scu- 
do 1 — Carlo Rappagliosi e sua particolare fa- 
miglia, aggregato , per Agosto bai. 40 — Giuvan 
Battista Fiorentini, aggregato-, per Luglio bai. 20 
— Revdo Don Achille Anati offerta 35.* bai. 20 
— E. C., aggregato, per Luglio bai. 30 — Du- 
menico Vagni, aggregato, per Agosto bai. 15 — 
C. F. G. F. idem bai. 10 — Caterina e Camilla 
sorelle Ricci, aggregate, domandano la S. Benedi- 
zione ed offrono per Agosto bai. 10 — G. C. F 
offerta 31.* bai. 25 — Giovan Battista Battifog| 
aggregato, per Aprile bai. 06 — Stefano Fortini, 
aggregato, per Agosto bai. 10 — Caterina Cerni- 
tori id. bai. 10 — N. N. idem bai. 05 — Rosa 
Biroccini id. bai. 05 — Amalia Belli id. bai. 05 
— Antonio Ansini idem bai. 05 — Maria Semiel 
in Bruni idem bai. 10 — Il dono è lieve = Ma 
grande è il cuore = Di chi il riceve = Marianna 
Topi, Adelaide e Teresa figlie idem bai. 20 — 
Annunziata Agostini idem bai. 05 — Francesco 
Pondon, Luisa e Carolina sorelle id. bai. 50 — 
Offerta proveniente da Napoli sc. 3 72 — Maria 
Mater Misericordiae = Uu aggregato bai. 03 — 
Non confundar in aeternum = Un aggregato , per 
varj mesi scudo 1 40 — Ut inimicos Sanctae Èc- 
clesiae humiliarc digneris = Un aggregato bai. 40 
— Achille Santi, aggregato, per mesi due bai. 20 
— Elisa Marti idem bai. 20. — Leandro Maris 
idem bai. 20 — Archimede Toro id. bai 20 — 
Primo Veri idem bai. 20 — Amalia Nobili idem 
bai. 20 — Avv. Fabio Bianchini id. bai. 40 — 
Lucia Micheli idem bai. 10 — Toujours avec le 
Pape id. bai. 40 — Famiglia Marchi scudi 3 55 
— Principe Massimo scudi 50 — G. P. bai. 30 
— G. P. bai. 30 — Felice Cometti, aggregata, 
bai. 05 — Maddalena Cavalletti idem bai. 20 — 
Tu es Domine spes mea = Un aggregato bai. 30 
— B. I, C. M. id. bai. 20 — ‘Camilla Tabo id. 
bai. 10 — Luigi Squaglia idem bai. 10 — Irene 
Squaglia idem bai. 10 — Faustina Squaglia idem 
bai. 10— Lorenzo Vanninetti, aggregato, per Giu- 
gno e Luglio bai. 40 — Camillo Savignoni, ag- 
gregato, bai. 20 — Gaetano Invernizi id. bai. 20 
— Vincenzo Brancadoro idem bai. 20 — Barone 
Trasmondo Frangipane per consaeta offerta di Lu- 
glio e Agosto santo 1 20 — Il Sacerdote Don 
Raffaele Sardi idem bai. 60 — Un Cattolico, il 
quale umilmente implora dal Santo Padre la Santa 
Benedizione offre bai. 80 — Anonimo scudi 3 — 
Suor Mnria Serafina Mastrofini, monaca in Fra- 
scati, aggregata, a tutto Luglio 1864 bai. 50 — 
Suor Maria Celeste Pierleoni, monaca in Frascati 
bai. 30 — Luigi Dandini De Silva, aggregato, per 
Luglio e Agosto scudi 5 — Anonimo bai. 20 — 
Sacerdote Michele De Santis di Frascati bai. 50 — 
Suor Maria Chiara Geltrude Graziosi, monaca in 
Frascati, aggregata, a tutto Maggio 1864 bai. 90 
— Commendatore Leopoldo Cencelli , aggregato , 
per Agosto bai. 50 — Augusto Cencelli id. bai.30 
—Angelo Nesti Ajutante di Camera di N. Signore, 
aggregato bai. 30 — D. Marcello Segreterio della 
Elemosîneria Apostolica id. bai. 20 — Famiglia 
Massi al Vaticano id. bai, 25 — Angelo Traver- 
sari Decano di N. S. idem bai. 20 — Giuseppe 
Zanzolini Scopatore Segreto di Nostro: Signore id. 
bai. 10. lina Zanzolini idem bai. 05 — 
Alessandro’ Zaùzolini id. bai. 05 — Pio Zanzolini 
id. bai. 05. — Francesco Minocchieri Scopatore 
Segreto di Nostro Signore :idem bai. 10 — Ales 
sandro Bacéabétla! id, sw ti — D. Filippo Mi- 
guanti, aggregato, glio e sto. bai. 10— 
Fratelli siga lo bai, 10 lonsignor Carlo 
Cristofari id. scudi 4 — Margarita Sacchetti idem 
bai. 40 —Hl-povero:;al.povero ? Oh carftà cri- 
Stiana quarito sef' amorosa ! scudi 2° — ‘Mariano 
Pagliari bai, 101 — Cavalier Gio. Francesco: Toni 
scudi 3 — Giovafini Beronci , ‘aggregato;: bai. 80 
— Vincenzo Finocchi idem bai. 05 — Maria Fi- 
nocchi idem bai. 05 — Giuseppe Finocchi idem 
bai. 05 — Benedétto-Gonsoli id. bri. 05 — Gio. 


UPPLENENTO AL GIORNALE DI ROMA ee 


Sovana id. bai. 5 — Luigi Ciap i. 10 
— Margherita Cisppsroni id. baf. ‘8 © Marcello 
Paltracchi id. bai; cà Annonziata hi id 
bai. 5 — M Raffaelli id. bai. 8 2A nnuh: 
Raffaelli id. — Giuseppe | bai 


"e 


nerascliao Quintilli id. bai. 5‘ 
ai. 5 — An ali 
An Quintilli id: è " 
id. bai. 5 — Gregorio Quintilli dd: ff. 
cesco Quintilli id. bai. 5 — id; 
bai. 5 — Loigi Michetti id. bal. 10 — pe 
Grazioli id. bai. 24 — Pietro Btandim 
bai. 25 — Maria Brandimarte id. bal, 2; 
tura Mattei id. 
id. bai. dii 
Eugenio Vellutioi 
pat bai. 24"— Rosa Mattel id. bui — Ca 
terinn Mattei id. bai. 24 — Nicola Rossi, aggre- 
gato bai. 30 — Elisabotti, Francesca, Maria, Fi- 
lippo, Annunziata e Teresa Fedeli id. bai. 17 — 
Angela Borzelli con tre figli ed un nepote offre 
al Santo Padre, dimandando la Sauti Benedizione, 
il suo tributo mensile bai. 16 — AI Santo Padre 
bai. 30 — Le giovinette del Conservatorio Came- 
rale sutto la invocazione della Santissima Vergine 
Addolorata, offrono bai. 70} — N. N., aggrega— 
to, per Agosto bai. 20 — N. N. id, bai. 20 — 
N. N. id. bai. 80 — N. N. id. bai. 30 — Quat- 
tro individui d'una famiglia id. bai. 20 — Gio- 
vanni Giovannoni bai. 60—Luigi Clementi bai. 60— 
Gaetano Albonetti, aggregato, per Agosto bai. 51— 
Fratelli Canestrelli id. bai. 50 — A. C: id. bai. 5 — 
N. D'A. id. bai. 5 — Fedele Koller id. bai. 5 — 
Expecta Dominum, viriliter age = Un aggregato, 
per Agosto bai. 5 — Pietro Navone'id. bai. 5 — 
Giuseppe Petra id. bai. 5 — Francesco Pog- 
giali id. bai. 5 — Rosa Pozzi id. bai. 21 — Ce- 
sare Persiani id. bai. 10 — G. R id, bai. 10 — 
Luigi Persiani id. bai. 5 — L. S. id. bai. 10 — 
Vincenzo Scaccia id. bai.10 — Temistocle Sobre- 
gondi id. bai. 5—Maddalena Tagliaferro id. bai.21— 
Pietro Traversi id. bai. 5 — Andrea Tonti id. 
bai. 5 — Filippo Vagnuzzi id. bai. 5 — Anna 
Maria Vagnuzzi id. bai. 10 — Rosa Massaruti id. 
bai. t0 — Achille Seni id. bai. 10 — Cleto Ben- 
vignati id. bai. 10 — Augusto De Cupis id. bai.5— 
Gaspare De Romanis id. bai. 5 — A. M, id. bai. 10— 
Vincenzo Marini id. bai.5 — Luigi Persichetti id. 
bai. 10 — Luigi e Maria Persia . bai. 5 — 
Filippo Persiani id. bai. 5 — Luigi Giorgioli id. 
bai. 5 — Deus superbis resistit = Un aggregato, 
per Agosto bai. 10 — Anna Agolini id. bai. 21— 
Valentino Albrecht id. bai. 10 — Camillo Boccari 
id. bai. 5— Giovanui ed Angela Buri id. bai. 7} — 
Giuseppe Racci, aggregato, per Agosto bai. 10 — 
Alessandro Bianchini id. bai. 10 — Un Padre ed 
una Madre di famiglia id. bai. 10 — Salvatore Be- 
doni id. bai. 10 — Antonio Belletti id. bai. 20 — 
Anna Blasi id. bai. 5 — Filippo e Caterina Buz- 
zetti id. bai. 5 — Antonio Clausen id. bai. 5 — 
Giorgio Clausen id. bai. 5 — A. C.E. C. id. bai. 5 — 
Jastitia eleva gentes = Un aggregato,. per Agosto 
bai. 10 — Avv. Filippo Ciabatta e sua famig. id. 
bai. 20 — Pietro Cremaschi id. bai. 5 — Luigi 
Calisti id. 0 — Carolina Calisti id. bai. 10 — 
Aotonia Calisti id, bai. 10 — D. Mattia Cetti id. 
bai. 10 — D. Carlo Cetti id. bai. 10 — Maria 
De Angelis id. bai. 3 — Andrea ed Augasto Fe- 
deli id. bai.10 — Tenebrae eum non comprehen- 
derant > Un aggregato, per Agosto bai. 40 — Fran- 
cesco e Francesca Ferraj»li id. bai. 10 — Vin- 
cenzo ed Angelo Fiori: .bai. 7 — Luigi Gen- 
tili id. bai. 5 — (Carolina Gentili id. bai. 5 — 
G. G. id. bai.10 — Felice Graziosi id. bai. 89 — 
Tu verus Emmanuel = Un aggregato, per Agosto 
bai. 10 — L. C. id. bai, 10 — Carlo e Giuseppe 
Lori id. bai. 10 — In te Domine speravi = Un 
aggregato, per Agosto bai. 20 — Un Padre di nu- 
merosa famig. id. bai.5 — Raffaele Molinari id. 
bai. 10 — Fasqu'Antonia Mizioni id. bai. 2} — 
Egidio Manerfi id. baî. 5 — Bernardino Monaldi- 
ni e sua famiglia id. bai, 15 — Vincenzo Novelli, 
aggregato, -per Agosto bai, 5 — Salvam fac po- 
prlen tuum Domine = Un aggregato, per Agosto 
i.10 — Vincenza e .Geltrude Negri id. bai. 10— 
Giuseppe e Maria Pozzi id. bai. 19% ‘— Augusto 
Pallotti id. Wai. 5°— Paolo Pierini id: bai. 80 — 
Carlo Palma id. bai. 5 — Caterinà ‘Pa id. 
bai. 10 — Bernardino Quiatilli id; baî, 20 — Ama- 


id. 
Ven- 
25 — Maria Antonia Mattei 


ne regi torta fog Una Madre di namerosa 

miglia id.bai, 10.— Pietro Romanelli id. bai. 5 — 

Leonardo: Rozij id; bai. 5 «dg Domenico ed Orsola 
i da. bi 5 — 

Nicoola Schmid id: bat. 


Stoffen id Vat,.5/1 


i id: 
atatà | bai. 


| Santicchi, 
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C. S. id. bai. 5 — Domine miserere mei'= Un 
Aggregato, per Agosto bai. 10 — Exaudiat nos 
Omnipotens = id. bai. 5 — Tu es Petrus = id. 
L' 10 — Anna Solari id. bai. 23 — Costanza 
Tosi id. bai. 23 — Domine exaudi orationem meam= 
Un pegregato, per Agosto bai. 5 — Clamor meus 
ad te veniat = id. bai. 5 — Giacomo Traversi id. 
bai. 5 — Frangesco Calcagni id. bai. 20 — Fe- 
lice Cadamartoli id. bai. 2% — Vincenzo - Vanzini 
id. bai. 5 — Commcadator Pier Domenico Bal- 
dini sc. 5 — Carlo Centamori, aggregat», a tutto 
Decembre 1968 bai. 60 — Violante Mattei, ag- 
gregata, per Agosto sc. 1 — S. S. id. sc. 5 — 
D. Giuseppe Sabatini id. bai. 15 — Luigi P.zz- 
radi id. bai. 5— Francesco Soi id. bri. 5 — Achil- 
le Magni, aggregato, per Agosto bai. 5 — Elisa 
Cartoni, aggregata, domanda la S. Sonsdizione ed 
oltre pi fa. 20 — fi 


ioni sade- 
va Romolini, aggregata, domanda la S. Bnedizio- 
ne id. sc. 1 — Domenico Nesti, aggregato, men- 
sili bai. 20 — Leone Nardoni id. bai. 30 — Fi- 


lippo Giovannetti id. bai. 40 — Vincenzo Renzi 
e sua moglie id. bai. 20 — Pietro Silvestri id. 
bai. 10 — Marianna vedova Giordani, aggregata 
bai. 30 — D. Giovanni Maria Giordani id. sc. 1 — 
Francesco Giordani id. bai. 50 — Giuseppe Gior- 
dani id. bai. 10 — Luisa Giordani id. bai. 10 — 
Rosa Chiari id. bai. 2} — Francesco Salviucci id 
bai. 10 — Maria Rosa Leonardi id. bai. 21 — 
Fortunata Gori id. bai. 21 — Rocco Ba'dassarini 
id. bai. 10 — Comunità di S. Alfons» id. sc. 1 — 
Comunità de’Sordo-muti id. sc. 1 50 — Comunità 
delle Sorde-mute id. sc. 1 50 — Monastero di S. 
Norberto id. sc. 1 50 — Monastero di S. Filippo 
Neri id. sc. 1 — Rosalia vedova Gadotti id. bai. 20 — 
Confundaatur et revereantur qui pugnant adver- 
sum Te = N. N. bai. 20 — Marchesa Theodoli,_ 
aggregala, per Agosto sc. 1 — D. Fraacesco Chi- 
gi id. sc. 1—T. T. offre sc. 1— G. Forti sc. 1— 
Priora di S. Gallicano sc. 1 — Conte Ferdinando 
Dandini de Silva sc. 5 — Il medesimo, come ag- 
gregato sc. 1 — Il Sacerdote Pietro Paolo Incelli 
id. bai. 10 — Il Sacerdote Francesco Canonico Fab- 
iani ittà della Pieve id. bai. 10 — Luigi Pe- 
rugini id. bai. 5 — Giacinto Carboni id. bai. 10— 
Francesco Ceccarelli id. bai. 80 — Maria Cecca- 
relli id. bai. 10 — Nazzarena- Pietroletti id. bai.5— 
Vincenzo Cecchini di Chiusi id. bai. 5 — Giusep- 
pe Valeri e sur Consort bai. 5 — Luigi della 
Vecchia di Orvieto id. bai. 20 — Filippo Brand 
chiede la S. Benedizione per sè, sua consorte © 
suoi figli bai. 20 — Vincenzo Lupini chiede la 
S. Benedizione per lui e sua consorte = Vira Pio IX 
Papa Rè bai. 20 — Canonìco D. Tommaso Rosati, 
aggregato bai. 30 — Canonico D. Gioacchino Cres- 
sedi id. bai. 20 — D. Generoso De Filippis id. 
bai. 20 — D. Antonio Tomei id. bai.20 — Gu- 
stavo Polverosi id. bai. 10 — Can. D. Francesco 
Vinciguerra id. bai. 20 —P. Polidori id. bai.5— 
D. Giovaoni Ponzi id. bai. 10 — Golino Kambo 
id. bai. 10 — Generoso Tomei offre al Santo Pa- 
dre sc. 1 — N. N., aggregata bai. 10 — Valerio 
Persiani id. bai. 10 — G. Per . bai. 20 — 
G. C. Persian bai. 10 — A. Persiani idem 
bai. 10 — Fratelli Sarti sc. 1 — Aona Aogelini 
bai. 40 — Enrico Angelini bai. 40 — Rodolfo An- 
gelini fanciullo bai. 20 — Venerabile Monastero 
di S. Lorenzo Pane e Perna, aggregato sc. 150 — 
Monastero delle Torchine id. so. 1 — C. 
bai, 10 —S. M. id. bai. 24— V.M. id. bai. 
Annunziata Carafa id. bai. 10 — D. Luigi Cano- 
nico Sbordoni id. bai. 20 — D. Giuseppe Mar- 
gutti idem bai. 10 — Maddalena Margutti idem 
bai. 05 — Famiglia Sbordoni idem bai. 20 — 
Pietro e Giuseppe Sbordoni, aggregati bai. 10 -- 
Macstre Settimio Battaglia id. bai. 10 — Rosa @ 
Paolina Broggio id. bai. 15 — Carlo Broggio id. 
sc. 1 --- 1 conjugi Rodrigo e Marianna Conrado, 
aggregati, per Luglio sc. 1 — Portae inferi non 
praevalebunt = D. M., aggreg., per un trimestre 
a tutto Agosto bai. 60 — Auxilium Christiano- 
rum ora pro nobis = M. M. aggreg. come sopra 
bai. 80 — Domine exaudi orationem meam = G. 
M. bai. 80 — Salvam fac populum tuum Do- 
mine = V. D. e R. D. id. sc. 8 — D. Achille 
Rinaldini, aggre -, da Gennaro a tutto Giugno 
hai. 30 -- Nicola Rinaldini id. bai. 80 — Ales- 
sandro Rinaldini id. bai. 80 -- Domine, aute Te 
omue desiderium meum; et itus meus a To 
non est ‘abscoud:tus (Salmo Offerta 84.* di 
Annibale Garofali, aggreg. sc. 5. — P. Ca 
nonico Garofali id so. 1 -- Rido P. 
., por Agosto bai. 10 — Fr. 
ttista ‘id. bal. 15 -- Rosa Rinaldi 
id. ‘bai. 05 — 


Valerio Da' 
it bai, 102 "Dionisio Manci 


— FS. id. bai 5 — | Antonio Colacecchi id. bai. 05 -- Luigi Alegiani 


id. bai. 05 — Luigi Segapeli id. bah 05 — Lui- 
gi Zama offre sc. i — Una famiglia romana, of- 
fra in onore di Maria Santissima Assunta, pet 
trton'o del Sommo Pontefice sc. 5 -—— La mede- 
sima Famiglia stomacata dalle diaboliche bestem- 
mie dello scellerato Renan offre al Vicario di 
Cristo vero Dio e vero Uomo sc. 1 — Luigi 
Borgognoni, aggreg., per Agosto bai. 20 — Il 
medesimo protestando contro l' infame libro del- 
l'empio Renan offre bai. 20 -- Natalina Borgo- 
gnoni, aggreg., per Agosto bai. 10 — Maddalena 
na e Maria Concetta Borgognoni figlie id. bai 10 
-- Emmanuele Borgognoni id. bai. 10 — Rosa 
Borgognoni id. bai. 10 — Salvatore  Borgognoni 
id. bai. 10 -- Giuditta Borgognoni vedova Cla- 
rini id. bai. 10 -- Anna Clarini id. bai. 05 —- 
Scrafina Borgognoni in Mattias id. bai. 05 -- 
Ignazio Mattias id. bai. 05 — Giuseppe Mattias 
id. bai. 05 — Alessandro Mattias id. bai. 05 —— 
Pietro Celli id. bai. 20 -- Annunziata Blasi po- 
vera donna di servizio id. bai. 05 -- Veronica 
Vannucci povera donna di servizio id. bai. 05-- 
Lucir, Maria, Teresa ed Anna Gioacchini id. 
bai. 20 -—- F. Gioacchini id. bai. 10 — C. K. 
come amico della giustizia e del diritto, aggreg., 
bai. 30 — Cesare Carbone, aggreg., per Luglio 
bai. 05 — Caterina Raggi vedova Falsacappa e 
Cesare suo figlio, aggreg., bai. 50 -— Nicola Sa- 
vorelli, aggreg., per Luglio bai. 10 .- Signor 
chiama il tuo giorno e in un momento Gli empi 
disperdi come polve al vento = Le RR. MM. 
Domenicane del Monastero dei SS. Domenico e 
Sisto, aggregate, sc. 5 —— D. Michelo Ruff» Conte 
di Molina e Donna Teresa conjugi, aggregati sc. 2 
— Francesca Lombardi cameriera id. bai. 10 —- 
Conte Giuseppe Galliani dei Marchesi di Altavilla 
id. bai. 10 — Luisa Paris e suoi addetti id. 
bai. 70 — Nicola e Vincenzo Crociani conjugi 
con due nepoti, una nepote, giovane di bottega e 
domestica id. bai. 44 -- Il dono è lieve = Ma 
grande è il core = Di chi il riceve = Le Suore 
dell' Istituto delle Dorotee [di S. Maria presso S. 
Onofrio id. se. 1--Le Novizie di detto Istituto, 
aggregate, sc. 1 — Le Educande di detto Istituto 
id. sc. 1 — Pietro Ercoli id. bai. 03 — Ci fac- 
ciamo il più sacro dei nostri doveri di difendere 
il nostro adorato Pio Nono Pontefice e Re, non 
solo colle nostre armi e colla effusione del nostro 
sangue; ma ancora colla nostra piccola borsa,a secon- 
da delle nostre risorse. Il Battaglione dei Carabinie- 
ri esteri, contribuiscono di gran cuore per la se- 
conda volta al Denaro di S. Pietro per la somma 
di sc. 54 28—Annunziata vedova Dragoni, aggrega- 
ta, bai. 05 — Nazzareno Baracca id. bai, 05 — 
Carlo Paciucci id. bai. 05 — Chiara Scarduli id 
bai. 02 — Giuseppe Frattini id. bai. 05 — Gio- 
vanni Ceroni id. bai. 10 -- Pio Gamba id. bai. 30 
— Aotonio Gelpi id. bai. 12 -- Carolina Rug- 
giani id. bai, 30 — Raffaele Sirolli id. bai. 30 
— Serafino Mori id. bai. 30 -- La Società Cen- 
tralc coll'Amministrazione Generale delle Ferro- 
vie Romane del Sig. di Salamanca dirette da S. 
E. il Sig. General Cordova Senatore contribuisco- 
no volentieri mensilmente sc. 50 — Cav. Gioac- 
chino Valentini e Carolina conjugi, aggregati sc. 2 
— Vincenzo Fanciullo sensale semplicista id. 
bai. 05 — La Procura dei Carmelitani Scalzi del- 
la Provincia Romana id. sc. 5 -— Luigi Broggi 
id. bai. 20 — Vincenzo Guidi id. bai. 20 — 
Luisa Guidi id. bai. 20 -— Il Monastero di S. 
Antonio Abate id. se. 1 — Maestre Pic di S. 
Lucia de' Ginnasi id. bai 50 -- Eugenio Guidi id. 
bai. 05 = Cesare Carboni id. bai. 05 — Andrea 
Mazzocchi, aggreg., per Agosto bai. 20 —- Giu- 
seppe Mazzocchi, aggreg., per Agosto bai. 20 -—- 
Francesco Mazzocchi id. bai. 20 — Luigi Maz- 
zocchi id. bai. 20 — Anna Mazzocchi id. bai. 10 
—- Francesca Mazzocchi id. bai, 10 -- Il Sacer- 
dote D. Mattia Natili id. bai. 20 --- Michele Men- 
ghini id. ‘bai. 05-—Maria Menghini id. bai. 05 — 
F. S. da Gualdo id. bai.:10 — M Sacerdote D. 
Giovenale Pelami id. sc. 1 -- Da un impiegato 
dell'Amministrazione dei Sali e Tabacchi 525 
— Szymanoswki Giuseppe polacco mensili so 1 -- 


Ad . memoriam . honestandam 
Victoris... Oudinot 
; Qui . -Pragfoeta ; Gallorum, "fre 
Scolestis, hominikus, excidium. populo. , molsentibue 
PIO . IX. Pontifico Max. 
Proftigatis 
Urbem . a . praedonibus.. Uberavit 
In . gloriam. pristinam.. vestituit 
sr aiAlgisius ». Fornarius 
Petri . nummos . mense . Augusto 


Patriae . ingratas , ereptum ; To + caelestibus .. addat 
bai. 30 —. tra 


Per mezzo del suddetto, il Priore di San Simene 
di Firenze offre fr. 20 pari a sc. 3 72 — La 
Congregazione polaeca di S. Claudio mensili sc. 1 
— Duchessa Massimo, aggreg., per Agosi " 
Monsignor Tomassetti offre due coupons per l'O- 
bolo di S. Pietro 3. offerta sc. 9 30 — Sepul- 
chrum patens est guttur eorum = P. F. C., ag- 
gregato, per Agosto bai. 50 — Un Cattolico al 
suo Padre e Pontefice offre bai. 50 — Un figlio 
per soccorrere il travagliato suo amoroso Padre 
bai. 50 — Famiglia Mogliazzi offre pel 2. e 3. 
trimestre sc. 5 20 — Principe di Montemileto, 
aggreg., per Agosto sc. 1 — Duca di Popoli id. 


sc. 1 — Francesco Ammendola id. bui. 10 — 
Pasquale Troysi id. bai, 10 — R. L. id. bai, 10 
— A. L. id 10 — D. G. C. id. bai. 05 — 


Paolo Albertazzi id. se. 1 — Luigi Albertazzi id. 
sc. 1 — Annibale Albertazzi id. 1 — Mi 
chele Guidi e sua famiglia, aggreg. sc. 1 45 — 
C. C. id. bai. 05 — S. E. il Sig. Principe Orsi- 
ni id. sc. 1 — S. E. la Sig. Principessa Orsini 
id. sc. 2. — Rio P. Curato di S. Angelo in Pe- 
scheria id. bai. 50 — Giuseppe Negri di Raven- 
na id. bai. 20. — Rosa Ceredi vedova Finucci 
id. bai. 10 — D. Giuseppe Stefani di Forlì id. 
bai. 10 — Antonia Cabò id. bai. 10 — Antonio 
Malferrari id. bai. 05 — Luigi Marron id. bai. 10 
—Elena Quadrari id. bai. 05 — Filippo Fede- 
rici bai. 40 — N. N. offre al Santo Padre per il 
Danaro di San Pietro sc. 2 — Niccolò Collore- 
do, aggregato, per Giugno e Luglio in segno di 
perenne attaccamento alla Santa Sede sc. 2 — 
F. G. sarto, aggreg., della cura di S. Lorenzo in 
Damaso, per Agosto bai. 50 — Da vari aggrega- 
ti della med. Cura id. bai. 40 — Da vari altri 
aggregati bui. 10 — Salvatore Micali, aggreg., 
bai. 10 — Maria Taigi id. bai. 10 — Sofia Taigi 
id. bai. 10 Famiglia Buonori id. bai. 10 — Sal- 
vatore Costantini id. bai. 95 — Margarita Qua- 
glia id. bai. 05 Lorenzo Casali id. bai. 05 — 
C. R. id. bai. 05 — Pictro Jacometti, aggreg., 
bai. 05 — Il Convento di S& Carlo alle quattro 
Fontane, mensilmente sc. 1 — Ad onore dell'As- 
sunzione e della prossima festa della Natività del- 
la Santissima Vergine Madre di Dio, intendendo 
raccomandare ad Essa la causa del Pontefice o 
della Chiesa. AI Papa Re implorando l’ Apostoli 
ca Benedizione bai. 50 — Cav. Giacomo Berzo- 
lari Capitano dei Dragoni Pontifici implorando la 
Santa Benedizione offre alla Santità Vostra se. 2 
— Una Siznora del Granducato di Toscana offre 
al Santo Padre Pontefice e Re il suo tenue obolo 
di scudo uno e bai. 50 = Veniet finis, finis ve- 
niet. Desiderium peccatorum peribit sc. 1 50 — 
Avv. Silvestro Pediconi, aggreg., per Agosto 
sc. 1 80 — Lucia Gerardi id. bai. 10 — Gio- 
vanni Leonardi id. bai. 10 — Sperabene sc. 1 60 
P. M. Giuseppe Lombardi dei Servi di Maria, 
aggregato, per Agosto bai. 20 — P. M. Sostegno 
Fara id. bai. 20 — P. M. Filippo Bosio id. 
bai. 1 VP. Filippo Ceccarelli id. bai. 10 — 


Mons. Gio. Bat. Santucci id bai. 30 — D. Tom- 


maso Berretta id. bai. 10 — Sebastiano Cella id. 
bai. 10 — Un offerente id. bai. 05 — Casimiro 
Luigioni id. bai. 20 — Conte Giacomo Fioravan- 
ti, aggreg., bai. 30 — Alessandro Datti id. bai. 30 
— Carlotta Datti id. bai. 80 — Domenico Aicar- 
di id. bai. 30 — Angela Datti id. bai. 30 — 
Principessa di Podènas id. bai. 50 — Principe 
di Podénas id. bai. 50 — N. N, id. bai. 20 — 
N. N. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — Gi- 
rolamo Commioelli id. bai. 30 — Madame Louise 
Tampè, aggreg. bai. 184 — L'Abbate de Bignon 
Parroco de la Ferrière, offre id. bai. 37 — Chia- 
ra Datti id. 30 — Generale M. 50 
Canonico Patrizi, aggreg., per mesì dicci da Gen- 
naro a tutto Ottobre 1863 sc. 1 + E. L., ag- 
greg. » per.mesi selte-da Gennaro a-tutto Luglio 
bai. 70 — Uno studgate, aggreg., per un qua- 
drimestre da Geynaro a tutto Aprile bai. 20 — 
Gaetano Koduzzi, aggreg. ,, per mesi sette da Gen- 
naro a (tutto Luglio bai. 35 — Cesare Roncetli 
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id. 85 — Adelfo Roncetti id, bai, 85 — 
Maria Roncetli, aggreg. , per un semestre da: Gen- 
naro a-tulto Giugno bai. 80 — Odoardo Ron- 
cetti id. bai. 30 — Tommaso Garzoli Cappellano 
Militare, aggreg., 34. offeria mensile sc. .1 

Angelo Tayani, aggreg., per na, quadrimestre da 
Aprile atatto, Luglio, e implora dal. Vicario’ di 
Gesù Cristo una. particolare benedizione sc..1 + 
Odoardo Dottor Franciarini per.82. offerta ;s0,;2:80 
7 Tomaso Garzoli, per 35.;offerta mensile so,, 1 
Î ,80x, 40 — Flaminia. Covoni 
iti alla Casa Ghigi] 


pil Danaro di .Si; Pie 


tro de AU 


so. 1 — D. Giuseppe Sparscani Parroco di $. 
Caterina della Rota, aggregato, per Luglio sc. { 
— Pietro Balzani id. sc. 1 — Can. D. France. 
50 — D. Luigi Balzani id. 
alza; pegres. » per Luglio 


sco Illuminati id. bai 
bai. 05 — Fratelli 


giali id. bai. 05 — Raffaele Battistini id. bai. 01 
— Sorelle Battistini id. bai. 04 — Agostino Scal- 
zi id. bai. 02 — Cesare Maciacelli id. bai. 01 
— Ettore Volponi id. bai. 02 — Fortunato Jo- 
metti id. bai. 20 — Francesco Mastrurri id. bai. 02 
— Filippo Ridolfi id. bai. 02 — Cesaro Pelle 
grini id. bai. 02 — Eugenio Aureli id. bai. 02 
— Ludovico Andreoli id. bai. 02 — Luigi Pel- 
legrini id. bai. 02 — Pasquale Paglieri id. bai. 02 
— Zaccaria Migliorini id. bai. 02 — Luigi Nar- 
delli id. bui. 02 — Francesco Ricci id. bai. 02 
— Alessandro Morganti id. bai. 02 — Roberto 
Mercanti id. bai. 02 — Camillo Forchetti id, 
bai. 02 —— Angelo Zamporlini id. bai. 02 — An- 
tonio Pace id. bai. 02 — Antonio Pagliari id. 
bai. 02 — Alessandro Stella id. bai. 02 — Gio- 
vanni Lorenzani id. bai. 02 — Serafino Lorenza- 
ni id. bai. 02 — Sisto Papa id. bai. 02 — Al 
fonso Tiri id. bri. 02 — Alessandro Cozzi id. 
bai. 02 — Ulderico Leggerozzi id. bai. 08 — 
Giuseppe Cornetti id. bai. 02 — Costantino De 
Aadreis id. bai. 02 — Augusto Mondelli id. bai. 02 
— Francesco Couti id. bai. 02 — Giovanni Zac- 
cheri, aggreg., per Luglio bai. 02 — A. M., 
aggreg., per Giugn», Luglio e Agosto bai. 30 — 
Givvanna Mirabelli id. bai. 15 -— Aagela e Ca- 
terina Gismondi it. bai. 15 — Enrica e Clelia 
Lazzarini id. bai. 15 — Camilla Pelliccioni id. 
bai. 04 — Do nenica Maglia id. bai 04 -- An- 
drea Busiri, aggreg., bai. 10 + Bianca Basiri id. 
bai. 10 — Teresa Busiri id. bai. 10 — Giulio 
Busiri id. bai. 10 — Matilde Busiri id. bai. 10 
— Anna Busiri id. bai. 10 —- Luisa Busiri id. 
bai. 10 — Francesco Busiri id. bai. 05 — Gu- 
stavo Piccoli id. bai. 05 — Giuseppe Pericoli id. 
bai. 10 -—— Pietro Cianelli id. bai. 05 —- Camil- 
lo Cianelli id. bai. 05 — Gioacchino Peliconi 
id. bai. 10 —- Gustavo Oddi id. bai. 10 -- Giu. 
seppe Farinetti id. bai. 10 -- Vincenzo Farinet- 
ti id. bai. 10 -- Camillo Barluzzi id. bai. 10 — 
Teresa Borluzzi id. bai, 10 -- Filippo Porena id. 
bai. 05—Salvatore Devoti id. bai. 25. —Arcangelo 
Folchi id. bai.20—Anna Cavalletti Folchi id. bai. 20 
— Giuseppe Folchi id. bai.10— Stanislao Folchi id. 
bai. 10--Saverio Folchi id. bai. 10 -— Geltrude Fi- 
renzcid. bai. 10 — Baronessa Luisa Cappelletti id. 
bai. 30 — Barone Filippo Cappelletti id. bai. 20 
— Cavalier Filippo Cappelletti id. bai. 20 — 
Maria Bellingozzi id. bai. 05 — Maria Massimi 
id. bai. 03 — Enrica Massimi id. bai. 05 — 
Francesca Massimi id. bai. 05 — Cecilia Dell' Ar- 
mi, aggreg., bai. 05 — Rosa Pasquali id. bai. 05 
Caterina Tommasi id. bai. 15 — Francesco Spa- 
da id. bai. 10 — Dio vi renda ognora felice e 
tranquillo Padre Santo e con Voi tutti i vostri 
figli id. bai. 05 — Dio vi dia lunga e prospera 
vita id. . 05 — Ab ira odio et omni mala 
voluntate libera nos Domine=Ua aggreg., bai. 20— 
Piccola è l'offerta, ma grande è il core di chi la 
fa id. bai. 05 — Un suddito fedele a Sua San- 
tità regnante, il quale si raccomanda alle sue pre- 
ghicre ed attende ansioso, unito alla propria fa- 
miglia, la sua S. A. si dei Si Ua sg 
‘egato Perugino per la 20*. offerta rata di Ago- 
pie scudo due di anni Troili offerte per Ago- 
sto sc. 22. 815 — Un povero Sacerdote offre, per 
le mani del Signor Barone Malvica, al Sommo Pa 
dre dei fedeli la scarsa somma di.lire ceoto e 
riverentemente prostrato domanda la paterna pon- 
tificalo Benedizione per se , per la famiglia e per 
le animo a lui affidate sc. 18 60—A, V. 8. offre 
per la 36. offerta mensile scudo 1 — Rinvenuto 
nella cassetta della Locanda della Minerva bai. 80 
— Domeaico Do Luchi quondam Pietro nativo di 
Genova 29. offerta fr. 120 pari a scudi 22 50—- 
Il. medesimo Domenico..Ds Luchi,. aggreg. » per 


Agosto sc. i —Pietro Mercurelli idem bai. 50— 
Rosa Mercurelli idem :bai. 50' —- Giacinto, Erzen 
idu bai, 20 —! Giuséppe Bertini. idem bai. 15— 
Giusoppe. Moretti id, studo 1—Francesco Regnani 
id:s0; 1=D. Paolo Regnaai .id.bai.. 20, Pietro Goadi 
id; hai::80 — Carlo Gondi id. bri. 20. n.Gu- 
stavo ; Gondi).. aggreg.y por Agosto bd 20 bad 
Giovanni Gondi id; bai. 20 — Maria i id. 
hai.i 20:-— Luoia- Freschi id. bai. 10, —.fiiovauni 
Tonetiii id. ai, 20 — Cesare Paviuri i, 03 


i | Mariai-Padicri id: bai, 05--Bart. Rinaldi; id. bai. 05 


did mesi 
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NG d Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 


— tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 49 Novembre 


La Dedicazione delle sagrosante Basiliche dei 


SS. Apostoli Pietro e Paolo fu, con la usata pompa, | 


solenvizzata ieri, mercotedì 18, nella Patriarcale Va- 
ticana, 

La Santità pi Nostro Sine, con gli Emi c 
Rii signori Cardinali Palatini e tutta la Sua Nobile 
Corte, assistè, insieme a quel Rio Capitolo, alla Messa 
solenne che fu pontificata dall' Illo e Rio Monsi- 
gnor Vitelleschi, Arcivescovo di Seleucia, Terminata 
la Messa dalla solita loggia chbe luogo la osteasione 
delle Reliquie Maggiori, alla quale. assistè pure la 
Santità’ Sua. 

Ai primi Vespri, pontificò l'Illimo e Riîo Mon- 
signor Belgrado, Patriarca di Antiochia, Vicario della 
Basilica; ed ai secondi l' Illo e Rio Monsignor de 
Hohenlohe, Arcivescovo di Edessa. A Questi assi- 
sterono in coro gli Emi e Rmi signori Cardinali, che 
furono invitati, ricevuti, e dipoi ringraziati da Sua 
Emoza Ria il siguor Cardinale Mattei, Vescodo di 
Velletri, Decano del Sacro Colegio, Arciprete di 
quella Patriarcale. 

Le sacre funzioni ebbero accompagnamento di 
scella musica, diretta dal ch. Prof. Salvatore Me- 
luzzi, Maestro della Cappella Giulia, 


oto — 
NO fIZIE DIVERSE 


Mentre la stampa ofliciosa di Napoli s'intrattie- 
ne diffusamente della flotta festeggiante, della rivista 
alla guardia nazionale , e della partenza di Vittorio 
Emauuele, il giornalismo indipendente accenna ape 
pena di sfuggita a questi fatti, ma chiama oguora 
l’attenzione sulle misere condizioni delle napoletane 
provincie afflitte dalle intemperanze della reazione e 
dai soprusi del, governo. Avche i giornali oficiosi 
non ne dissimulauo la gravità, e basta fermarsi al- 
quanto sui fatti da essi narrati per rendersene per- 
suasi. L'odierno Giornale Officiale ne segnala a Ma- 
glie, Taranto, Saviano, e s. Mauro; il Nomade ul Ta- 
buruo, Campagna, Santa Regina , Martina, Celico , 
Macchia Sacra, Pollica, Atessa, e Polino. 

L'Azione auvuszia partito il 16 per Potenza il 
generale Balengo accompagnato da truppe per com- 
battere la reazione, e dice pure partito a quella volta 
il mivistro dell'interno Peruzzi, chiamatovi pressan- 
temente altesa la dimissione del locale prefetto, non 
che dalla fallita presentazione già preconizzata dei 
capi bande ; il che, a quanto pare, ha seriamente 
compromesso quelle autorità. L' Azione è d’avviso 
che eziandio il Balengo si troverà a fronte di osta- 
coli talmente insormontabili da non riuscire meglio 
degli altri che io quel comando lo hanno preceduto 

La Borsa aggiuuge valore alle cose già da essa 
narrate intorno alla triste situazione del napoletano, 
riproducendo un ben notevole articolo del «giornale 
dell'impero francese il Pays, del quale ecco i tratti 
più: salienti: Le corrispondenze di Napoli, dice esso, 
contengono, nolizie poco soddisfacenti, nonostante gli 
sforzi del governo per ristabilire-la calma. La tran- 
quillità è ben lungi dal regnare in mezzo a quelle 
popolaziodi sì agitate dalle crisi politiche e dagli ef- 
fetti del brigantaggio. E' dopo enumerate le molte 
Jocelità in cui'si sono arrestati e vessati”Tadividui 
per sospetto di convivenza alla reazione, aggiunge 
che’ ‘sola ‘provincia di Terra di Lavoro e Sa- 
lerno , ‘durante il ‘mese di settembre, carceraronsi 
1400-individui; Quitdi -conchiude':'« Egli di desi: 
derare che falli sì gravi e sì numergsi. possano: es- 


sere smentiti od almeno attenuati dalle spiegazioni 
che dovrà dare il governo. Sc fosse altrimenti, biso- 
gnerebbe pur riconoscere che le provincie  meridio- 
nali d'Italia non godeno i-‘.euefizi che erano loro 


{| stati promessi dal governo di Torino. » 


La Sicilia continua ad essere in balia del regime 
militare. Giorni sovo, narra il Precursore di Paler- 
mo, giunse a Lercara una colonna di truppe, e tut- 
tochè non fossero in quel paese renitenti alla leva, 
pure fecervi le stesse cose deplorate in tutti gli al- 
tri comuni, cioè arresti in massa di donne, vecchi e 
ragazzi. Ora che il generale Govone è partito dal 
comando della provincia di Palermo, ed è stato sur- 
rogato dal Medici nel comando delle colonne di ope- 
razione, a questo ultimo 1 giornali rivolgono preghie- 
re perchè cessi tn sistema che ha dato luogo a tan- 
te lagnanze ed a tanti arbitri), di cui le terribili con- 
seguenze sono incalcolabili. 

I giornali dell'alta Italia hanno corri;pondenze 
che parlano a lango dei pericoli corsi dagl’ invitati 
all’inaugurazione della ferrovia di Foggia, nel loro ri- 
torno, per molti dissesti accaduti in quella nuova 
opera. Alla Gazzetta di Milano scrivono così: 

» A poca distanza da S. Severo, nel luogo det- 
to Fortore, la locomotiva del treno, che riconduceva 
a Torino uva comitiva di 150 invitati, uscì, nella notte, 
dai rails. Per buona sorte, la pioggia caduta in quel 
dì c nei giorni precedenti aveva talmente smosso il 
terreno, che a pochi passi la locomotiva si uffondò 
nel fango e si fermò, cagionando in tal modo poco 
guasto nei vagoni che traeva seco, i cui virggiatori 
ne uscirono illesi con qualche ammaccatura e con 
una paura gravdissima. Sc il terreno fosse stato asciut- 
to, la macchina, deviata nella scapigliata sua corsa, 
avrebbe tratto irremissibilmente gl'iuvitati nel fiume 
distante pochi passi, ed assai minvccioso per le acque 
cresciute e pel rapidissimo corso. La miseria mag- 
giore fu la forzata stazione dei viaggiatori nella fo- 
resta, in mezzo quasi della quale corre la ferrovia. 
Era una scena il vedere sotto le annose piante erra- 
re smarriti, e nell'apprensione d'incontrare Caruso , 
commendatori, professori, senatori, deputati ed altri il- 
lustri personaggi. Giummai quelle selve dettero ricove- 
ro a società più eletta, Dieci ore fud'uopo trascor- 
rere in codesto purgatorio dantesco prima che si po- 
tesse organizzare un altro treno, Per calmare la fame 
dei viaggiatori dovettesi atidare a fare incetta di vi- 
veri sino a Foggia.» 

Circa l’inaugurazione della ferrovia Ortona-Fog- 
gia corrono accuse non poche e ben gravi sul conto 
della società delle ferrovie meridionali. 

Un corrispondente della Monarchia di Torino, 
che faceva parte del regio convoglio, meutre si pro- 
pone di rettificare i fatti, usa però il seguente lin- 
guaggio non troppo ottimista per sottrarre dalle ac- 
cuse la società riversandole sul governo. 

» È vero,egli dice, che la ferrovia da Ortona a 
Foggia non presenta alcuna di quelle condizioni di 
sicurezza che si esigono impreteribilmente perchè una 
linea ferroviaria sia aperta al pubblico e percorsa, 
fosse anche per una sola volta. È vero che la detta 
ferrovia è pericolosa , spesso pericolosissima, e che 
la inaugurazione del giorno 9 è stata forse intempe- 
stiva. Ma alla Società non può rimproverarsi che una 
cosa sola, quella di essersi ritrovata in ritardo ne” 
suoi lavori; rimprovero che su cento società conces- 
Siobbrie' novantanove sogliono meritarsi comunemen- 
te. Dopo ciò lutta Ja responsabilità ricade sul mini- 
er, che, senza tener conto delle difficoltà. e della 
sirellezza del tempo, od n, sullicienza. 200. apprezs: 


Giovedì 19 Novembre 


Gli atti del Governo insurri! nel Giornale di Roma sono officiali, 


—— 100000000 


Le lettere, i pieghi ,i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officip 
di ammunistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A> 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cagn.° del trasmittente. 


zandole, ha voluto che per quel giorno la linea da 
Ortona a Foggia fosse inaugurata, mostrando di avere 
più a cuore una popolarità ottenuta per mezzo dell’ 
entusiasmo che suole ridestarsi in tali occasioni e 
destar doveva in quei paesi la presenza del re, an- 
zichè lu sicurezza personale del capo dello stato. 

» La società delle strade ferrate meri.lionali ha 
fatto prodigi, in ritardo com'era, rendendo possibile 
il tragitto da Ortona a Foggia, ma non doveva il 
ministero effettuare il suo progetto senza avere le 
più solide, le più autorevoli garanzie di perfetta si- 
curezza ; cd io credo che non le aveva. 

» L'iogegnere Bella, commissario regio , per le 
ferrovie meridionali, avea percorsa la linea sulla lo- 
comotiva, e la locomotiva era uscita dalle rotaie ; il 
suo rapporto non poteva quindi essere perfettamente 
rassicurante. 

» Il ponte del Fortore, debile troppo e molto 
elevato, ha fatto miracoli non cedendo sotto il peso 
del convoglio , e lo sentimmo noi stessi a cigolare , 
e lo vedemmo ad oscillare mentre il convoglio vi 
passava sopra. 

» Dippiù sappiamo che l' ingegnere che stava 
sulla locomotiva del convoglio reale, ha detto che 
passando su quel ponte, egli tremava per esitazione 
e per paura della grande responsabilità che su lui 
pesava, 

» Dopo ciò parmi chiaro che quella inaugura- 
zione, fosse pur consigliata da ragioni politiche, do- 
veva essere differita, poichè l'esito felice non giusti» 
ficherà l'imprudenza commessa. La ferrovia non era 
in istato da cssere inaugurata, ed infatti, per tempo 
non breve, sarà chiusa all'esercizio, e deve esserlo, 
poichè non può dirsi atta al servizio una linea di 
300 chilometri che ad esser percorsa esige diciasset- 
te ore. E come il convoglio partito il giorni prima 
aveva deviato presso il Fortore, noi pure abbiamo 
deviato presso Vasto, essendo usciti dalle rotaie due 
vagoni delle merci, mentre il tender, la locomotiva 
e gli ultimi vagovi non uscirono dalle rotaie, il che 
è quasi inesplicabile. 

» Potemmo però rimediare allo sconcio in 20 
minuti, mentre il convoglio che ci ha preceduti nou 
riparti che a notte, rimanendo fgli invitati, in luo- 
ghi esposti nei punti classici al brigantaggio , ed a 
Caruso che ne è la eloquente personificazione. » 

atte —— 

La Corrispondenza austriaca, del 10, reca la 
seguente Nota officiosa : 

«Molti giornali discutono la notizia che |’ impe- 
ratore de’ francesi abbia spedito identici inviti ai gran- 
di sovraui, di accorrere «personalmente a un Congres- 
so in Parigi. Senza entrare più addentro nella q 
stione dell’ accettazione o non accettazione dell’ 
vito da parte delle potenze, noi riteniamo che | 
Vito sia già per se stesso un fatto di natura straor- 
dinariamente acquietante di contro ai rumori di guer- 
ra ora sorti. Perocchè con ciò vien contrastato che 
la quistione del Congresso, di un Congresso cioè, 
quale fu quello di Vienna, deve entrare ‘nel chiaro 
circolo della diplomazia, la diplomazia che tante vol- 
te conservò al mondo con grandi e spesso discono» 
sciuti sforzi la pace, » 

La Presse vieunese, ristampaudo anch’ essa 
queste righe, vi aggiuoge : 

Noi pubblichiamo questa Nota, perchè essa sem- 
bra destinata a preparare la posizione che 1’ Austria 
assumerà per ora di faccia alla proposta napoleonica 
del Congresso. Noi non possiamo riconoscere, al pari 
della Corrispondenza austriaca, i meriti delta-diplo- 
mazia per la salute e la felicità del, mondo, 


— Leggesi nell' Oesterreichische Zeitung in data 
di Vienna, 11 novembre: 

Nei circoli ufficiali non c' è avversione al con- 
gresso, ma il governo aspetterà ad impegnarsi finchè 
non siansi dichiarati altri Stati. L'Austria non è più 
uno Stato assoluto, e il ministro degli affari esterni 
si troverebbe in una difficile situazione se si impe- 
gnasse avanti le discussioni del bilancio , nelle qua- 
li si parlerà della quistone esterna. Per ciò il con- 
te Rechberg tarderà a rispondere, Nel frattempo si 
avrà occasione di udire che cosa diranno gli altri 
firmatari dei trattati di Vienna, specialmente l'In- 
ghilterra. 


— Leggesi nella Gazzetta di Venezia : 

È noto che per rispondere all’ invito di Napo- 
leone al Congresso, ebbe Inogo a Londra una grande 
conferenza de’ ministri il giorno 10 del mese corren- 
te, e si crede, che la decisione sia stata di non da- 
re all'invito una risposta definitiva, ma d’ indagare 
anzi tutto a Parigi e di assicurarsi quali sicno i fini 
e le basi del Congresso proposto. L'Austria e la Prus- 
sia seguono naturalmente la st via, e se l'attuale 
incaricato d'affari di Russia a Vienna esprime le vere 
idee del gabinetto russo, le proposte dell’ imperatore 
de’ fravcesi hanno sommamente adombrata la Russia. 
È dunque verosimile, che, se finora non havvi una 
coalizione politica, sia sorta per altro una coalizione 
di diffidenza. Ogni Stato, dice 1’ Ost-Deutsche- Post, 
crede di vedere la punta della spada del Congresso 
diretta contro di sè, e la comunità d’ inquietudine 
opera una specie di involontario raccostamento in co- 
loro, che i propri interessi facevano divergere in di- 
rezione contraria. Del resto a Parigi si fanno conti- 
nue proteste di buone intenzioni per rispetto a l'Au- 
stria, e si fa osservare, che il discorso del trono, se- 
gnalando i numerosi cangiamenti recati ai Lrattati del 
1815, non ha detta parola dell’ incorporazione di Cra- 
covia nell’ impero ; e d'altra parte, che l’ invito di- 
retto alla Confederazione germanica d’inviare un rap- 
presentante immediato, indico, che l' imperatore dei 
francesi è animato delle migliori intenzioni verso 
l'Alemagna, essendo stati spediti inviti speciali anche 
ai sovrani tedeschi, c segnatamente ai quattro re. 
Questa osservazione non basta a calmare le appren- 
sioni, e sembra che l’appreusione non sia solo a Vien- 
na, ma ben anche a Berlino. Se questo potesse va- 
lere a ravvicinare e stringere in un intimo accordo 
la Prussia @ l’Austria, sarebbe quasi da ringraziare 
Napoleone d'avere, coll’ idea del Congresso europeo, 
promossa indirettamente la riunione di tutta la Ger- 
mania. 

1l Congresso dei sovrani a Parigi è convocato 
per regolare il presente e per assicurare l'avvenire, 
ma non potrebbero i sovrani rispondere : noi non co- 
nosciamo Stati che vacillino sulla loro base, tranne 
l'Italia ; noi uon abbivmo d’uopo di transazioni solen- 
ni, onde preservare un edifizio politico che crolla da 
tutte parti. Le pretensioni disordinate si limitano tra 
noi a stringere i pugni colle mani in tasca, e se vo- 
lessero far altro; si farebbero star zitte, ma non han- 
no nulla da fare con un Congresso. Noi non cono- 
sciamo questioni territoriali che nell'Olstein, e colà 
la Francia von ha nulla da fare. Noi non vediamo 
tanto in nero nè il presente, ‘nè l'avvenire dell'Euro- 
p9, e la nostra presenza a Parigi per ratificare di 
nostra propria bocca la sentenza di morte del diritto 
internazionale vigente potrebbe esporci a gravi peri- 
coli. — Questa risposta non sarebbe forse diplomati- 
ca, ma sarebbe naturale e sensata, e noi crediamo, 
che, se non sarà data a Napoleone in termini così 
espliciti, gli sarà data avvolta nella bambagia, ma gli 
sarà data. Non si respingeranno certo le lettere d’in- 
vito, ma si domunderanno schiarimenti, stipulazioni, 
condizioni preventive, che ridurranno talmente le va- 
ste proporzioni dei disegni annunziati che sarà dub- 
bio se un Congresso ridòtto a piccola entità, corri- 
sponda al grande apparato del 5 novembre, 

La Presse di Vieuna non crede, che si pèssa 
cangiare la carta d'Eoropa così alla ‘buona, e con 
tanta facilità in un Congresso. Non s' improvvisa su 
due piedi tin Congresso, che debb' essere l'opposto 
di ciò chie furono quelli di. Viebna e di Munster, e 
dare nuové' leggi' ul mondo: Non si ‘aioliscono senza 
SCOssa, e ‘Setiza' violenti ‘convulsioni , ordini ‘ di cose 
solidamente stubiliti per surtogarli con nuove crea- 
zicni. La ‘storia ‘non’ ci ‘offre l'esempio di Congressi 
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senza vincitori, nè viuti, ne' qua'i gli Stati, nella 
pienezza delle loro forze, consentano a lasciar discu- 
tere le condizioni di loro esistenza e integrità ; ed 
ogni teutativo per giungere a questo risultato in tal 
modo è sempre stato e sarà senza effetto. Tutti i ga- 
binetti aderiranno al principio del Congresso, ma tutti 
vorranio conoscere a fondo tulto ciò che dovrà es- 
servi trattato, prima di prender parte alle discussio- 
ni. Tranne il re d’ Italia, nessun principe regnante 
in Europa potrà recarsi a Parigi senza premettere 
riserve, e senza correr pericolo di tornarsene impo- 
verito di territorio e di popolo. La Gazzetta di Co- 
lonia consiglia, dice la Presse, di assecondare l'ap- 
pello di Napoleone INT e di non lasciargli in Polo- 
nia, come in Italia nel 1859, la parte di unico arbi- 
tro. Noi crediamo che l'imperatore dei francesi sap- 
pia apprezzar la differenza che vi ha tra quel tempo 
e questo, e non temiamo ch’ci faccia, se il suo Con- 
gresso andasse a monte, un caso di guerra, in cui, 
tranne il gabinetto di Torino, egli avrebbe contro di 
| sè tutta l'Europa, 

— Una corrispondenza da Vienna al Times par- 
la di una dichiarazione fatta dal duea di Gramont 
al conte Rechberg in questo senso : « L'imperatore 
Napoleone è risoluto di ottenere giustizia per la Po- 
Tonia con o senza l'adesione dell'Austria ». 


— È giunto a Vienna da Varsavia il console 
generale austriaco bar. di Lederer, e fra pochi gior- 
ni si reca al suo nuovo posto in Amburgo. Viene so- 
stituito a Varsavia dal co. Ludolph, ora segretario 
d'Ambasciata a Costantinopoli. 


—Il R. Ministero della guerra di Prussia fece 
sapere agli imprenditori del primo viaggio di Società 
austriaca intorno ul globo, che il programma di que- 
sto vVisggo può essere inviato alle truppe; affinchè 
quei militari prussiani, che vogliono prendere parte 
a tale spedizione emstriaca di giro del globo, possa 
no averne cognizione in modo adalto, 
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| La Corr. Havas dice che la lettera napoleonica 
d’invito al Congresso pel re di Danimarca giunse a 
Copenaghen 11 novembre, Il Berlingse Titende dice 
che la natura stessa delle cose vuole dalla Danimar- 
ca uu’ accettazione, 

La proposta della legge fondamentale fu accettata 
senza cambiamento alla 2 lettura. La 3 lettura doveva 
essere il 13. 

k — La Gazzetta di Colonia smentisce la notizia 
sparsa da una parte della stampa straniera , secondo 
la quale il trattato d'alleanza tra la Danimarca e la 
Svezia non sarebbe firmato. Questo trattato , dice 
essa, fu sottoscritto il 31 ottobre ed ora non restan 
a compiersi che aleune formalità risgnardanti la ra- 
tifica. Il citato giornale crede inoltre di poter affer- 
mare che il corpo ausiliario, il quale verrebbe for- 
nito dalla Svezi», è fissato a 25,000 uomivi. 
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Alcorpo legislativo francese continuano le discus- 
sioni per la verificazione dei poteri; la stampa di Pari- 
gi è unanime iu lodare la calma e la moderazione colle 
quali si procede in sì delicato ed importante lavoro. 

La Nation dice, che malgrado l'invito collettivo 
indirizzato a tutti i principi tedeschi ed alle città 
libere della confederazione germanica, i re di Han- 
novre, di Baviera, di Sassonia, e Vurtenberg hanno 
ricevuto da parte dell'imperatore un invito personale 
per assistere al congresso. 

— Leggesi nella Patrie: Ù 

Risulta dal complesso delle nostre informazioni 
che assai probsbilmente la maggior parte se non la 
totalità dei sovrani aderiranno in priucipio ‘alla riy- 
nione progettata, salvo lo iutendersi col gabinetto 
delle Tuileries sopra le basi che dovranno servire di 
punto di partenza alle trattative. 

— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Parigi, 12 novembre : 

Il testo della lettera spedita: dall'{Imperatore ai 
sovrani per invitarli al Congresso, fu pubblicato al- 
quanto precipitosamente pel futto, che la Dieta. di 
Francoforte aveva creduto di poter lasciar :riprodur» 
| re du un giornale quel documento. importante, Il no- 
| stro governo aveva il: progetto di» metterla. iù luee 
solamente in testa al:diéro gia4lo,. che. verrà : proba- 


| bilmente distribuito. da. settimana: prossima.'..: 


| Io non ho bisogno di dirvi che la detera im- 
periale ha prodotto una grande impressione. 

Noi ci perdiamo in congetture circa alla accet- 
tazione od al rifiuto che certi sovraui possono fare 
di quest’invito, Ma si eanferma che |a Russia accetta. 

Nelle nostre regioni governative si vedono le 
cose sotto un aspetto molto ridente ; si è convinti 
che il congresso sarà accettato da tutti. Io non pos- 
so dividere una tale illusione; del resto |’ incertezza 
su questo punto non può essere di lunga durata : 
giacchè la Dieta di Francoforte sarà la prima a pro- 
nunciarsi su questo argomento, ed è là che noi tro- 
veremo |’ espressione più o meno diretta delle. idee 
delle Corti di Vienna e di Berlino. Un telegramma 
ci dice che oggi la Danimarca è decisa di accettare 
il congresso. 

Ieri venne distribuito al Corpo legislativo il 
libro azzurro ; ho cercato invano in esso il tanto 
annunciato rapporto del signor Fould sulla situazione 
finanziaria; quanto concerue l’amministrazione inter- 
na non offre gran cosa di interessante. 

Il sig. Vuitry, governatore della Banca, e vice- 
presidente del Consiglio di Stato coll’iucerico di di- 
fendere le questioni finanziarie innanzi al Corpo le- 
gislativo è da qualche giorno affetto da una febbre 
intermittente. 
| L'opinione sembra accreditata al Corpo legislati- 
vo che fra il gran numero di elezioni contestate, otto 
e dieci tutt'al più potranno essere annullate. Nondi- 
meno il numero delle proteste va aumentando ogni 
gioruo, ed è appena se oggi si osa indicare la fine 
di decembre pel principio della discussione dell'indi- 
rizzo. 

Si è sparso la voce alla Borsa che il ministro 
delle finanze fosse deciso di creare sessanta nuovi 
posti di agenti di cambio i quali dovrebbero depositare 
al tesoro una cauzione di 250,000 franchi; in tal mo- 
do il governo si troverebbe in caso di poter disporre 
all'uopo di 15 milioni. Un” altra voce tenderebbe a 
far credere che in certe regioni finanziarie si elabori 
il progetto d'una società di Credito centrale, la qua- 
le, all'esempio del credito fondiario ed agricolo, avreb- 
be per iscopo di fornire capitali alle nuove imprese 
cui non mancherà di fecondare la libertà dei teatri 
promessa con tanta solennità nell’ultimo discorso della 


corona. 9 
La prima serie dei convitati al castello di Com- 


piegne è partita martedì. Il principe di Metternich 
è portatore di fredde dichiarazioni, e questo benedetto 
affare del congresso mette un po” di torbido nei rap- 
porti finora così intimi tra l’imperatore ed il prin- 
cipe. 

Il sig. Sartiges è partito ieri per Compiègne as- 
sieme al ministro degli affari esteri. 

Si pretende che il re Vittorio Emanuele abbia 
chiesto un abboccamento a Napoleone, il quale, onde 
soddisfare a questo desiderio, lo avrebbe invitato ad 
assistere ad una gran caccia a Compiggne. Io non so- 
no in misura di verificare l'autenticità di una tale no- 
tizia. 

I partigiani dell'arciduca Massimiliano pretendo- 
no più che mai che quel principe abbia accettato la 
corona del Messico, e che egli conti partire pel suo 
nuovo impero nel principio di febbraro, Su questo 
punto io mi limito a notare che non si parla più della 
visita che egli doveva fare all'Imperatore durante le 
feste di Compiègne. 

Teri il sighor Berryer ha dato un gran pranzo 
a parecchi dei suoi colleghi del corpo legislativo e 
ad alcuni suoi amici politici. Teri l' altro i membri 
dell'opposizione si riunirono fa casa del signor Thiers. 

Voi conoscete senza dubbio il signor Ruffoni , 
segretario del principe Murat, e risoluto avversario 
di ciò che chiamano piemontesismo. Egli ha dato le 
sue demissioni da segretario del principe sudetto, con 
una lunga lettera riprodotta da diversi giornali. Egli 


diserta formalmente la causa del muratismo fin ora 
propugnata. : 
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ll partito degli economisti inglesi rappresentato 

dai sigg. Bright e Cobden ha fatto buon viso at discorso 

dell’ imperatore ; esso vede ju quello Ja pria appli» 

cazione delle; idee sociali della scuola di Manchester, 

Il Tiomes dell'11 aonunzia che doveva aver luogo, 

in quel giorno ‘istégio un ‘nuovo consiglio di mjnigtei 

per decidete ‘sulla’ risposta da' farsi” nile proposte dal 
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Da Berlino 10 novembre, hi Krouxzeitung ri- 
leva essere imminente la nomina d'alcuni vuovi mem- 
bri della Camera dei signori. 


— Alcuni giornali di Vienna hanno censurato 
acremente il discorso del re di Prussia all'apertura 
della Camera, poichè segnatamente non ha fatto pa- 
rola della politica estera ; invece il Vaterland appro- 
va la riserva del re, la quale dimostra, ch' egli non 
ha per anco preso un partito definitivo nel terribile 
conflitto, che minaccia l'Europa, e che il re, evitan- 
do di dichiararsi attualmente intorno alla politica 
esterna della Prussia, si è anche astenuto di criti- 
care le attuali relazioni delle due grandi Potenze 
germaniche, fatto che non può certo essere gradito 
a certi governi stranieri. Gli uomini politici della 
Prussia veggono sempre più chiaramente la. neces: 
tà d’un'iatima alleanza ta la Prussia c l'Austria, 
ed è ben certo che l'Austria veggente nutre gli stes- 
si sentimenti e la stessa persuasione, 


— Il re di Sassonia nominò presidente della prima 
Camera il ciambellano e consigliere finanziario in 
ritiro barone de Frisien de Rotha, e presidente del- 
la seconda Camera il borgomastro Haberkon di Zittan, 


— Un sentenza notevole in materia politica fu 
pronunziata a Berlino. Il sig. Twesten, membro della 
Camera dei deputati e giudice nel tribunale circon- 
dariale di Berlino, comparve il 4 corrente davanti il 
tribunale di prima istanza di quella capitale sotto 
l'accusa di aver sottoscritto un appello elettorale del 
Comitato centrale del partito del progresso. Il mini- 
stero pubblico conchiudeva per la destituzione dell’ 
accusato; ma il tribunale stette pago ad una ammo- 
nizione. Pronunciata la sentenza , il presidente ag- 
giunse che niun funzionario può destare l'agitazione 
contro la volontà del sovrano. Egli è vero, notò il 
magistrato, che il funzionario il quale è ad un tem- 
po deputato ha obbligo di esprimere apertamente e 
liberamente la sua opinione alla Camera ; ma fuori 
di essa somigliante dovere non gl’ incombe più. 
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Ricordano i lettori la quistione delle acque di 
Cuba sorta tra la Spagna e gli Stati Uniti, che i gior- 
nali aununziavano deferita alla decisione di un arbitro 
in persona del re Leopoldo del Belgio, Il Courrier 
des Ètats-Unis afferma che già la Spagna accettò l’ar- 
bitrato e che il governo federale non tarderà a farlo. 
La quistione è questa: Il governo degli Statî Uniti 
pretende che i bisogni della guerra esigano che la 
zona marittima sia estesa dalle coste della  Confede- 
razione sino a dodici miglia; e che non essendovi la 
stessa necessità per la Spagna la zona deve per Cubu 
e per gli altri possedimenti spagnuoli rimanere entro 
Îl limite di tre miglia consacrato dal dritto interna- 
zionale. — Dal canto suo il governo Spagnuolo non 
contesta a quello degli Stati Uniti il limite di dodici 
miglia, reso temporaneamente necessario dalle esi- 
genze della guerra ; ma sostiene che trovandosi l'isola 
di Cuba cinta d' isolotti e di scogli sino alla distan- 
za di tre miglia dalla costa, la zona marittima di tre 
miglia non deve incominciare che dalla linea a cui 
termina quella specie di cintura. — Il governo dell’ 
Unione ha ricusato sin qui di accogliere questa do- 
manda della Spagua. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—vaDeda-— 


È sempre la stessa incertezza che domina tut- 
fora sulla accoglienza riservata dalle potenze curo» 
pee alla proposta di un Congresso. Le notizie più 
autentiche che i giornali danno in proposito si ridu- 
cono tutte a confermare quanto fu già detto finora 
sulla natura delle difficoltà che primieramente si pre» 
sentano all'attuazione del progetto imperiale. Egli sem- 
bra decisamente ghe l'atieuzione dei governi siasi di 
primo tratto, fermata sui, termini troppo generali del- 
la lettera, d'inyito, £ che la moggior:parte dei gabi- 
nell] ‘europgi ;abbia già pensato di subordinare la 
propria, pdesio 19 Meno 4 alle ulteriori Spiegazioni 
del gabinetto. delle Tuileries sul numero e sul gene= 
re delle quistiohi, da, trattarsi nel. futuro Congresso, 
Osservano peraltro i giornali non potersi. oggi 
mare con certezza se tale riserva inspi 
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fini, se sia dettata da desiderio di prender tempo, per 
poter meglio ricercare frattanto i disegni della poli- 
tica imperiale, o se nasconda un rifiuto sotto forme 
cortesi. E soggiungono, tutto per verità portare a cre- 
dere che sia l'una e l’altra cosa assieme, e forse la 
seconda più apcora della prima, imperocchè è un 
futto a quest'ora innegabile che la proposta dell’im- 
peratore Napoleone , comunque variamente giudicata 
dall' opinione pubblica e comunque improntata a un 
accento singolare di moderazione, ha prodotto in qua- 
gi tutte le capitali d'Europa un eguale e profondo 
sentimento di inquietudine ed in taluna di diffidenza, 
Siechè sembra impossibile ai fogli di poter determi- 
re fin d'ora quel che resti in fondo di positivo, sce- 
verata la sostanza dalla forma, nell'annuncio concor- 
demente ripetuto dagli organi officiosi di Francia, co- 
me oggi per esempio dalla Pagrie, che la maggior 
parte dei sovrani hanno aderito in massima alla riu- 
nione proposta, salvo lo intendersi sopra le basi che 
dovranno servire di punto di partenza alle trattative. 

Se prestium fede alla France, il gabinetto di 
Pietroburgo avrebbe uccolto con manifesto favore la 
proposta di un Congresso messa innanzi dall’impera- 
tore Nipolrone. Se invece si dà ascolto alla Corri- 
spondenza generale di Vienna, la maggiore opposizio- 
ne contro il medesimo muoverebbe dallo crar e dai 
suoi ministri; un articolo dell’ Invalido russo, aper- 
tamente ostile al Congresso, confermerebbe tali asser- 
zioni; ed un altro del Giornale di Pietroburgo fa- 
rebbe pure sorgere dubbi non pochi intorno alle in- 
tenzioni del governo russo. Il Timer poi assicura, 
sulla responsabilità d'un suo corrispondente da Ber- 
lino, che prima di formulare la proposta di convoca- 
re una riunione europea, |' imperatore Napoleone si 
sarebbe assicurato il concorso della Russia e l'avreb- 
be ottenuto. L'Ost-Deuisohe Post, confermando quan- 
to disse la Presse di Vienna, ripete che i gabinetti 
di Vienna e di Berlino stanno concertandosi per da- 
re una risposta couforme col governo di Londra alla 
lettera imperiale e sappiumo già che questa notizia è 
smentita dalla Gazzetta di Spener. Finalmente la 
Correspondencia e |’ Epoca di Madrid, giornali offi- 
ciogi del gabinetto spaguuolo, affermano che la regi- 
na Isabella accoglierà nella sua pienezza la proposi- 
zione medesima. A tutte queste voci così contradit- 
torie era necessario accennare per far conoscere in 
quale stato d'incertezze si trovi il giornalismo e per 
mostrare quanto poca fede abbia a prestarsi alle sin- 
gole voci che vanno di continuo spargendosi dai fogli 
intoruo alle definitive risoluzioni di questa o quella 
potenza. 


Ciò premesso, volendo tener conto delle voci ul- 
teriori poste in giro dui giornali, è da registrare il 
ragguaglio dato per sue corrispondenze dalla France 
di un nuovo consiglio di gabinetto tenutosi a Loudra 
in cui sarebbe stito determinato di accettare la pro- 
posta dell’ imperatore. 

Il Corpo legislativo in Francia prosegue la ve- 
rifica dei poteri. Il numero delle proteste ascende a 
circa centottanta, con che sembra quasi, al dire dei 
giornali, che si chieda alla Camera di pronunciare il 
proprio congedo, facendo troppo calcolo sulla impar- 
zialità umana. Del resto i dibattimenti del Corpo les 
gislativo impallidiscono di fronte alla quistione ester- 
na, e le dicerie relative al Congresso risvegliano l’at- 
tenzione più che nol facciano gli oratori del palazzo 
Borbone. Egli è che pensasi non possa il Corpo le- 
gislativo francese modificare la situazione generale. 

Il nuovo campo aperto alle polemiche ed alle 
notizie dei giornali dalla fniziativa politica assunta 
dall'imperatore Napoleone, fece porre in disparte da 
qualehe tempo altre questioni , di cui grandemente 
preocgupavasi per lo innanzi la stampa europea e tra 
Questo quella della riforma federale germanico, Non 
mancarono anzi fogli i quali usserirono che una pri- 
ma conseguenza dell'accordo intervenuto tra l’Austria 
e la Prussia‘ in vista della proposta francese, fosse 
quella di rimandare ad alir’epoca la loro interna qui- 
stione» quando. cioè nessuna complicazione esterna po- 
Nesse a pericolo la pace e la sicurezza della Germa- 
‘nio, Ma -siffatia supposigione è contradetta dalla Gas» 
getta ufficiale di Vienna, la quale: nella sua vlima 

‘ data dopo avere. pubblicato per vigliero ‘il . momoran= 
dum, da noi già accennato, con cui il goveruo au- 
striaco, discute il .dispsocio» prussiano. relativo alla 
riforma federale, comenta  Tè' osservazioni ‘ fatte dal 


conte di Rechberg , giungendo alla conclusione che 
il progetto dell’ imperatore Francesco Giuseppe deve 
immediatamente essere portato in atto, restando a 
tutto rischio e pericolo della Prussia la sua ostinata 
opposizione. Ma nessun resultato avrebbe ottenuto da 
parte della Prussia il memorandum, se prestiamo fede 
al Botschafter. Questo infutti annunzia ehe il gabi- 
netto di Berliuo rispose già alla Nota da esso rice- 
vuta a nome degli Stati rappresentati alla conferenza 
di Norimberga. Giustaiil citato foglio il governo prus- 
siano mautieve appunto le tre condizioni che aveva 
poste dapprima, cioè il veto, la parità, ed il Parlamento 
uscito dalle elezioni dirette. 

Dai fogli della Germania andava accreditandosi 
sempre più la opinione che dopo l'avvenuta morte 
del re Federico VII di Danimarca la questione dello 
Schleswig-Holstein potesse avere un pacifico componi- 
mento, tantoppiù che successe ora al trono il princi- 
pe Cristiano di Schleswig-Holstein Sonderbourg-Glu- 
ckshurgo, del quale il re degli elleni è figlio secondo- 
genito. Ma contro siffatte previsioni stanno le più re- 
centi notizie del telegrafo, da cui è fatto sapere, da 
un lato che parecchi governi della Germania conte- 
stano al nuovo re i suoi diritti sopra lo Schleswig; 
e dall'altro che a Copenaghen vorrebbe costringersi 
il re medesimo ad accettare la nuova costituzione 
votata dal Risgraad ; sicchè le complicazioni, a pro- 
posito dei ducati, anzichè scemare sarebbero note- 
volmente accresciute. 

Il governo nazionale di Polonia ha ordinato l’e- 
sazione dell’imprestito di 40 milioni e istituito una 
Corte de' Conti. Il governo russo a sua volta ha 
decretato per la Polonia soltanto una imposta addi- 
zionale, destinata a indenvizzare il tesoro de’ 27 mi- 
lioni che gli sono stati sottratti. Il deficit deve essere 
ripianato entro undici mesi. Gli arresti proseguono 
intanto a Varsavia ed il generale Berg continua ad 
inviare in Siberia anche le donne. 

I comento più generale che il giornalismo prus- 
siano fa al noto discorso del re Guglielmo è che il 
medesimo nulla aggiunge di nuovo a quanto già sa- 
pevasi delle disposizioni del re e de’ suoi ministri. 
La forma in apparenza moderata e conciliante che si 
volle da taluni notare nel discorso, non fa, secondo i 
fozli citati, che contrastare in modo più riciso colle 
risoluzioni irremovibili che vi si anvunciavo riguardo 
ulla quistione militare. È tale quistione che forma , 
come è noto, il perno del conflitto tra il potere reale 
e la rappresentanza nazionale. Il linguaggio della co- 
rona lascia scorgere chiaramente che su questo ter- 
reno essa non furà concessioni di sorta. Attendesi 
quindi nei circoli politici della capitale di vedere la 
lotta fra i due poteri dello Stato assumere tra breve 
un carattere più decisivo e più grave. Tanto più che 
la maggioranza della Camera è d'avviso di rispar- 
miarsi la briga del solito indirizzo in risposta al di- 
scorso del trovo, per evitare infruttuose discussioni 
preliminari e giungere più presto ad una soluzione 
definitiva, colle deliberazioni sui progetti presentati alla 
sua sanzione. 

Le notizie giunte dall'America col mezzo dei 
giornali inglesi gettano nuova luce sullo stato reci- 
proco delle armi belligeranti nel Tennessee e precedono 
quelle recate dall’odierno. telegrafo. Il generale Lee, 
prendendo arditamente l'offensiva, distrusse tutti i mer- 
zi d'approvigionamento al gen.Meade; obbligò quest'ul- 
timo ad un mese d'immobilità e staccò dalle file dei pro- 
pri soldati 30 mila uomini , formati priacipalmente 
dal corpo di Twell, antico corpo di Jackson compo- 
sto di valorosi veterani e delle migliori truppe del- 
l'armata confederata. Questi 30 mila uomini si ool- 
legarono a Abington in Virginia a un altro corpo di 15 
0 20 mila. Tale armata si reca su Bristol, ove tro- 
vasi il generale Buruside, coll'ipteato di sebiacciarlo 
e respiugerlo fuor de' confini della Confederazione. 
Il generale Thomas che trovasi a Chattanoga sembra 
debba essere costretto a ritirarsi dinnanzi alle forze 
superiori comandate da Bragg. Da tutto cià puossi 
arguire che presto vedremo l'esito della battpglia at- 
taccata con Burnside; e potrebbe quasi dirsi che il 
resulluto di tal lotta sarà decisivo se nella guerra 
d'America l’esperienza non avesse insegnato ad'at- 
Ieodere ‘prima di fidar troppo sugli effetti di una bat- 
taglia. 
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DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


Messina 418. — Scousolanti notizie dai dintorni 
di Messina sui gravissimi danni di materiali e per- 
dite d' uomini per l’alluvione del giorno 16. Il te- 
legrafo è interrotto. 


Parigi 18. — L' imperatore, presieduto il con- 
siglio alle Tuileries, ritornò a Compiègne. 

Pays: Il protocollo d'annessione delle Isole Jo- 
nie ha stipulato la demolizione delle fortezze di Corfù. 


Francoforte 18. — Europe: I governi di Ba- 
viera, Baden, Sassonia Weimar sono disposti, come 
quello di Gotha, a contestare i diritti del re Cri- 
stiano sopra lo Schleswig Holstein. L’ Europe spera 
che la maggioranza della Dieta germanica provuu- 
cerassi in favore di Cristiano. 


Francoforte 18. — Un proclama del principe 
di Augustemburg rivendica i diritti sopra lo Schleswig- 
Holstein; esorta gli abitanti ad un'azione comune on- 
de por fine al dominio danese; non vuol pel momen- 
to fare appello alle armi; spera che i governi euro- 
pei sosterranno i snoi diritti. 


Amburgo 17. — Grande agitazione a Copena- 
ghen onde costringere il re ad accettare la nuova 
costituzione votata dal Rigsraad. 

Scrivono da Kiel: L'assemblea degli Stati riu- 
nirassi giovedì a deliberare sulla situazione del puese. 

Copenaghen — Il re sanzionò la muova cost- 
tuzione per la Danimarca e lo Schleswig. La noli- 
zia comunicata al Risgraad produsse entusiasmo. 


Amburgo 18. — Domavi l'assemblea dell’ Hol- 
stein delibera sopra la pretesa di successione di Au- 
gustemburg. 

Corfi 18. — Credesi che le truppe iuglesi la- 
sceranno le Isole Jonic iu primavera. 


Cadice — Le notizie di San Domingo sono poco 
soddisfacenti. 


Alessandria d'Egitto — Notizie dell’ Herat re- 
cano che i turcomanni hanno incominciato le osti- 
lità. L'esercito persiano, composto di 10,000 uomi- 
ni con 20 canuovi, è giuuto a Kasan presso Herat. 


Nuova-York 7. — Meade cambiò la posizione. 
Longstreet bombardò il campo trincerato d’ Hoocher 


senza recargli grandi danni. Baltimora ha eletti tre 
capitani governativi sopra cinque presentati. Il go- 
vernatore Nayrald protestò contro la presenza delle 
truppe alle elezioni. Il discorso di Seward disse che 
la pace è impossibie senza il completo ristabilimen- 
to dell’ Unione : spera la prossima sominessione del 
Sud. 

Dicesi ehe i federali abbiano occupato il forte 
Sumter. 

Il bombardamento di Charleston continua vigo- 
rosamente, 

York — Meade attaccò i separatisti sul Rap- 
palannock e li mise in fuga, incalzandoli oltre la ri- 
viera. Fece 1,800 prigionieri e prese 7 cannoni. | 
separatisti si sono ritirati verso il Rapidan. La voce 
della presa di Charleston è falsa. Kilpatrik occupò 
Frederzekburm. 

BORSA DI PARIGI 
del 18 novembre. 


3 per 100... scri 07 /20: 
44 per 100 ... stimo 195) 05 
È idato inglese sis ‘9L 4 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO-ENCICLOPEDICO 


Di Girolamo Tasso in Venezia, con Medaglia d'Oro 


Biblioteca di Opere Classiche antiche e moderne. 


AGOSTINO (S.) Confessioni, traduzione di Ga- 


gliardi. Austr. L. 2 — 
ANTOLOGIA Italiana ad uso della giorentù » 41 — 
ARIOSTO. Orlando Furioso » 3- 
detto = Con Correzioni e Note di Avesani» 5 — 
BARETTI, Lettero Familiari a Li 
detto » Frusta Letteraria » Be 
BARTOLI. Asia e Mogor » 7 
detto = Uomo di lettere » 1- 
detto = Lettere inedite; ecc. » 1° 
BARTOLI. 4130 Temi, con Note giamalicali e sto- 
riche , ecc 
NICCOLAI. 50 Temi a 40 
BELLEZZE DELLA STORIA » 1° 
BEMBO. Lettere scelte, con Note di Carrer. » 2 — 
BOCCACCIO. Novelle, ad uso dello scuole.» 4 — 


BOSSUET. Disc. sopra la Storia Univ. fino a' di 
nostri 
CARO. Apologia 
detto = Lettere scelte 
CARRER, Poesie 
CESARI. Prose scelte 


detto = 
detto = Bell 
COLOMBO. Operetie scelte 


gi Gonzaga 
Commedia 


POSTER 
ERIN 


| 


COMPAGNO (il) del Passeggio campestre sua 
CORNARO. Discorsi »1- 
CORTICELLI. Toscana Eloquenza » 3 
detto = Gramatica italiana, con corr. e note 
di Dal Rio, ed altre »s 2° 
COSTA. Elocuzione, ed altre operette » 1° 
» 1 50 
ata da COSTA, con 
giunte © correzioni » 3- 
DATI. Opere scelto i 1 
DAVANZATI, Opere scelte »r 1- 
DELLA CASA. Galateo ed allre prose d i 
FATTI DI ENEA, da fr. Guido da 1 
FIORE di Virt; e di Costumi: testo di lingua» 1 — 
FIORETTI di s. Francesco » 1° 
GIAMBULLARI. Stor, dell'Eur. dall'800 al 943» 2 — 
GIORDANI. Prose scelte. » 1- 
GOLDSMITH. Storia Greca , trad. di Villardi, 
con correzioni ed aggiunte » 41 50 
detto = Storia Romana, tral. dello stesso, con 
correzioni ed aggiunte » 150 
GOZZI. Novelle, ad uso delle scuole è 2- 
detto = Osservatore » 4 
detto = Lettere scelte pian 
KEMPIS. Dell'Ivritazione di Cristo, con corre- 
zioni ed aggiunte aLe 
detto = in 4 lingue: latina, ital. , francese e 
tedesca » 4° 
MAFFE[. Vito di 17 Confessori di Cristo » 3- 
detto = Storia della Letterat. Ital. fino a' no- 
stri giorni, compendiata da Cutrona » da 
MANZONI Favole è Ritratti » 1- 
MARIANI. Vita di s. Ignazio s ga 
MENGOTTI Commer, dei Rom. e Colbertismo» i — 
MONTI. Opere » 4- 
MUZZI e SCHMID. Novelline e Racconti pei fan- 
ciulli, con varie aggiunte 214 
NOVELLETTE pei fanciulli » 1° 
OMERO. Odissea, trad. di Piademonte. » 2- 
detto = Iliade, trad. di Monti i ta 
ORAZIO. Opere, trad. di Gargallo, col testo la- 
tino; con cor:ezioni iS 
OSSIAN. Poesie, trad. di Cesarotti » 3- 
PANDOLFINI. Tratt. del gov. della famiglia » 4 — 
PASSAVANTI. Specchio della ves a di 
PERTICARI. Opere complete 4 
PETRARCA. Rime, con Note di Carrer. » 150 
PINDEMONTE. Prose e Poesie. dc 
PLUTARCO. Opuscoli Morali; note di Carrer» 2 — 
di vari autori >» da 
PORZIO. Congiura dei Baroni di Napoli » 1° 
PROSE e POESIE d'italiani viventi Ne 
PROSE scelte dei ss. Padri » 1° 
PUOTI. Gra , con note di Muzzi 
e Dal Rio, ed aggiunte 1 
REDI. Scelta di lettere familiari 1 
SCHMID. Scelta di Racconti, ad uso della gio- 
ventù a 4 
SCRITTI scelti sull’Educaz.; = d'Ital. viventi » 3 — 
SEGNERI. Incredulo senza scusa » 3 
detto = Cristiano Istruito » 10 — 
SEGRETARIO italiano e mercantile » 1° 
SFORZA PALLAV. Arte della Perf. Crist. » 2 — 
TASSO. Gerusalemme liberata, ad uso dei Col- 
legi, con illus. e note storiche e filo]. » 2- 
TAVERNA, Lezioni e Novelle morali. » 1 
VARANO. Visioni » 1° 
VARCHI. Ercolano a) Ria 
VIRGILIO. Eneide, trad. di Caro » 2- 
VITTORELLI. Rime edite e postume e Vi 
seritta da Carrer. » 1 
ZANOTTI. Filosofia morale e Ragionamenti sul- 
l'arte poetica » 2- 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPESCLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281" = 7579; 2798 73m, 89; 1° 2.me 256; 1° R=1 25 Cent; 1.° C=0°.80 R. 


varie. ro, 
iu millimetri | Termometro 
DATA UR ridotto a 0 centigrado 
e al iv. dei mare x 
7 antimeridiano 03.0, 10,0, 
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Umidit alato dei eo Termometograto NI DIVI 
nto | Si dini” | dae 0 ante pre ct pom: cor] tento, OSSERVAZIONI DIVERSE 

L. F 

relstiva | assoluta | cielo segporio massimo minimo Nelogila in: migila 


Termometro 
centigrado 


1080 
a al liv. del mare 


768 8; 


Umidità | Sito del cielo ne n per 
lo deci strinse direzione vrreons avvinoTE DAL NEZODÌ PAICESINTE 
relaliva| assoluta | cielo scoperto massimo minimo vena 
10 Bellissimo | 416,8; + 10,0; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Pino Turno civ. di Roma. 


Ad ist. del Riîîo Uagi 
di Genzano succeduio nei di . e per 
esso Il Rido sig. Can. D. Vincenzo Cisterna 
Camerlengo ivi dom. rapp. dal sig. Augusto 
Luchini Proc. di Coll. 

Io sott. Curs. ho citato gl’iîifri a comp. 
nel Zne di gni 10 compresa la distanza ec. 
per sentir ordinare la vendita giudiz del 
sottodescritto terreno, esecutato con verba- 
le del Mandrella Curs. di Albano Hi 43 lu- 
glio 1863 in atti prod.; per I° effetto depu- 
tare uno o più periti, perchè stimino il sud. 
fondo rustico, onde determinarne il primo 
prezzo d'incanto, a forma di legge ec. rila- 
sciandosi all’aopo l' oppio Decreto munito 
dell’ord. esecut., spese riservate ee: salvo 
sempre ec, 


Descrizione del. Fondo 


Terreno vignato, ed' alberato, posto: el 
torrit, di Civ.; Lavinia, pocab. -Valja.d' Oro 
volgarmente detta, della quantilà superfi- 


ciale di circa rib; uno, conf. Eredi Coresî, + 


Mancini, Di Meo, Galanti, eredi Rossi, e 
strada pubblica salvi ec. = Brioni = 

Sig. Gioacchino Giannini per aff. ed in- 
serz. in Gazzetta a senso di legge ec. stan- 
te l'incog. domic. e dimora. 

Oggi 7 novembre 1869. 

Quanto a Gioacchino Giannini affissa a 
forma di legge ec* = Raff. Bertoni Curs. civ. 
di Roma. 


Per Angelo Luchini Proc. 
Dom. De Petri 


Fallimento 


Questo Ecco Trib. di Commercio, con 
sentenza dei 42 corr.; ha prefisso ai creditori 
contumaci del fall to Marco iarca up 
nuovo e porentorio termine di giorni quin- 
dici da oggi decorrendi, all’effetto,di. esibire 
al Sindaco provvisionale i titoli dei crediti 
gravanti il fallito ‘medis’mo, ovvato 10: 
porti nella Can: del suddetio tribuna] 

di 


;dinato Ja pi 
tela loto co 


sificiutl nabsaeattita 091 


Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 19 novembre 1863. 
Pel Cancell. sig. L. Porta 
Antonio Ferrarelli Sostituto 


Si deduce a notizia di Francesco Bosi- 
sio d'incog. dome. che in seguito del se- 
nuestro trasmesso a di lui carico ad istanza 
del sig. Francesco Fedeli per la somma di 
sc. 18 94 e mezzo spese ai signor Giuseppe * 
Di Salamanca gestore dell’ esercizio delle 
Ferrovie Romane, questi ha dichiarato che 
il Bosisio in qualità di fuochista percepisce 
il soldo mensile di se. id, per. cui fin dall’ 
ottobre ultimo ha ritenuto e ritiene il sesto 
sequestrabile! in scudi due e bai. 66 e mezzo 
al mese a, disposizione del trib, competen- 
te, cime dà dichistuzione notificata ‘al Fe- 
dali li 24 ottobre 1863.. In conseguenza di 
che, è stato il med. Bosisio insieme al: se- 
senato Di Balatanca ‘ cita ò 

a 


AVVISI DIVERSI 


Fin dallo scorso mese di febrajo il sig. 
v. Rondelli domic. in Vicovaro Distretto 
di Tivoli ha sm: le tre cambiali di sc. 20 
l’una, a carico del sig. Gaetano Santarelli 
domic. in Roma. 

La prima colla scadenza pio settem- 
bre 1863. 

La seconda col pino gennaro 1864. 

La terza col pino maggio 1864. 

Si difda tanto il Santarelli ad ef- 
seo che. non 9 LI 
iali, quanto .chiyunqui 
detentore délle medesime , mentre il detto 
Rondelli dichiara nulig:;. e di .miun effetto 


anque imento venisse fatto -delle 
detta cibi dovendo del pagamenti far- 
sha lui moi (-è iiom ad altri. Rendo 


utto.biò a notitia dal pablico. per gli of 
1) 04:00, :.,..,, 


eli 0 ih dp cala 


PA 


La Santi 
Segreteria. di S 
tore Perpetno 
detta degli Am: 
l’Etmo e Ri» 


PAR 


Domenica 
zione dell’ Eno 
rio della Saxti 
e Presidevte «l 
cra, sarà accesi 
tero di S. Cal 
Santa Cecilia 

L' ingress 
Via Ardeatina, 
Divino Amori. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Pes un trimestre in tutto loStato Pontificio, france di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 20 Novembre 
PARTE OFPIUIALE 


La Santita' Di Nostno Sicnont, con Biglictto di 


Segreteria di Stato si è degnata di nominare Diret- | 


tore Perpetno dell'Arciconfratervita della Via Crucis, 
detta degli Amanti di Gesù ec Maria al Colosseo , 
l'Emo e Rio signor Cardinale Guidi. 


—_etetttor— 
PARTE NON OPPIUIALE 


Domenica prossima 22 novembre, per disposi- 
zione dell’ Emo e Rino signor Cardinale Patrizi Vica- 
rio della SAntITA' i Nostro Signore Papa Pio IX, 
e Presidente della Commissione di Archeologia Su- 
era, sarà accessibile alla pietà dei fedeli, nel Ceme- 
tero di S. Calisto, la Cripta della Vergine e Martire 
Santa Cecilia. 

L' ingresso in detto Cemetero è alla sinistra della 
Via Ardeatina, volgarmente conosciuta col nome del 
Divino Amore. 


_ostete— 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 18 pubblica 
il decreto d’amnislia, preceduto da una relazione del 
ministro guardasigilli a Vittorio Emanuele , per cui, 
nelle sole provincie napoletaue, è abolita l’azione pe- 
nale o condonate le pene incorse: 4. pei reali politici, 
qualora non siano accompagnati o connessi a reati 
di briguutaggio e ad altri crimini contro le persone, 
le proprietà e le leggi militari; 2. pei reati di stam- 
pa perseguibili d'ufficio ; 3. pei reati di renitenza 
alla leva, purchè i renitenti si siano volontariamente 
preseutati; 4. pci reati forestali ; 5. per le contrav- 
venzioni alle leggi della guardia nazionale. Agli im- 
putati o ai condannati per reati politici che godrau- 
no dell’amuistia si assegnerà per misura di sicurezza 
pubblica un domicilio coatto per un tempo nou mag- 
giore di due anni. 

Mentre i giornali dell'opposizione fanno osser- 
vare che di tale amnistia non molto esteso sarà il 
numero di coloro che ne fruiranno stante le clausole 
restrittive appostevi, il giornale l’Azione afferma che 
la consorteria invece riguarderà la dimora di Vitto- 
rio Emanuele in Napoli come la vera età dell'oro, 
imperocchè un diluvio di cordoni, di croci, di meda- 
glie, di titoli, e di decorazioni ha inondato lo scia- 
me dei fautori delle dimostrazioni spontanee. 

Secondo un odierno telegramma, a Scafati, provio 
cia del Principato Citeriore, scoppiò la polveriera 
cagionando Ja morte di 15 persone. A 

La Nuova Dania, foglio governativo, narra che 
nell’atto in cui Vittorio Emanuele scendeva dal va- 
gone che lo aveva condotto a Foggia, fu notato da 
un uffiziale superiore dei lancieri di Aosta uno sco- 
nosciuto borghese, che, impugnando un revolver, con 
passo studiato si avanzava verso la persona del re. 
Sorse nell'animo dell’ uffiziale il sospetto che quel- 
l'uomo si accingesse a ‘compiere un sinistro disegno, 
onde ratto. gli si avventò addosso serrandogli il pu- 
gno che: teneva il renolver e obbligandolo a cederlo. 
Lo sconosciuto alla stretta dolorosa e inaspettata fe- 
ce noto l’ essere suo, e manifestossi pel questore di 
Torino che per la sicurezza del re si era preso c- 
spressamenie -la .pena di percorrere un migliaio di 
chilometri di, strada per ricevere a Foggia, quell'af- 
fettuosa stretta di mano dell'ufficiale piemontese. 

Segnalano i giornali odierni fatti di reazione a 
Venafro, Casùinò Mutri, Guordia S. Framondo, Cer 


reto, Sora, S. Giorgio la Molara, S. Marco dei Ga- 
voti, Tricarico, Vico, Maglie, Taranto, Saviano, e S. 
Mauro ; ed il Nomade aggirinze che un telegramma 
governativo parla della distruzione completa dette 
banda Caruso, il quale nel 16 stava nascosto con pa- 


recchi dei suoi nelle masserie di Volturno: accer- 
chiati anche quivi dalla truppa, aununziasi che tre 
reazionari furono fatti prigionieri , ma che gli altri 
con Caruso riescirono a porsi in salvo, e finora non 
si sa per quale direzione. E da ciò si trae l’annun- 
ziata distruzione completa della banda. 

040 foto 

La Gazzetta di Vienna nega che la Francia ab- 
bia indirizzato all'Austria una Nota sulla Galizia. 

— Il Giornale di Verona riceve da Vien: a, 14: 

Teri a Vienna ebbevi lunga conferenza militare, 
presieduta da S. M. l’imperatore. 

— La Corrispondenza generale austriaca reca le 
seguenti osservazioni : 

« Il discorso del trono, con cui S. M. ilre Gu- 
glielmo aprì le due Camere del Parlamento prussia- 
no, tocca la questione della riforma federale e quella 
politico-commerciale. Intorno a questi due  puuti, dac- 
ché quanto quel discorso dice nel rimanente, o quan- 
fo esso tace, si sottrae al nostro apprezzamento, ci 
sia permessa un'osservazione, Nei puuti, cioè, che 
sono dedicati alla questione della riforma federale, 
come pure a quella politico-commerciale, i consiglie» 
ri det re posero in bocca è  M, parole, che non 
dicono altro, che il R. Governo prussiano tiene fer- 
mo a’ suoi punti di vista già da lungo conosciuti. 
Però nella questione germanica fu dichiarato, relati- 
vameute all'atto di riforma, volersi in prima trattare 
su ciò coll’Austria, e si diede tale dichiarazione, la 
quale presciude del tutto dal diritto, certamente ben 
fondato, degli altri confederati, col porre  contempo- 
raneamente tre condizioni, due delle quali sono pu- 
ramente negative, e la terza fu aggiunta quasi ad or- 
namento, e si accompagnò inoltre questa offerta di 
trattative col far conoscere l' intenzione che si venga 
a quelle incontro volonteresamente. 

« Per quanto concerne la questione politico- 
commerciale, si calcò la via opposta : in questa non 
si voleva trattare da prima coll'Austria , e neppure 
da prima coi governi dello Zollverein , i quali ad 
ogni modo hanno un maggiare interesse d'essere ascol- 
tati che l'Austria; ma si pose in prima linea una 
Potenza esterna, in seconda linea il Zollverein e in 
terza l'Austria, 

« Ora si preseuta facilmente la domanda sulla 
conseguenza d'un tale procedere ! E poi dove si può 
qui trovare, non diciamo la volonterosità di venire 
incontro, ma semplicemente la possibilità di trattare? 
L'idea di venire incontro e di trattare va perduta 
del tutto nell’ostinato perseverare sopra idee una vol- 
ta emesse. In fatti, se si viene sempre innanzi colle 
stesse idee, e se, invece di trattare, si sta semplice- 
mente fermi a quanto s'è già dello, come avvenne 
ora appunto di nuovo nella questione della riforma, 
una tale politica dimostra sgraziatamente molto meno 
intenzioni conciliative e arrendevoli, che povertà di 
pensiero, » (Gas, Venes.) 

— 4060-3000 


Sul finire di settembre , come .i lettori ricorda- 
no, il Governo danese presentò al' Rigsraad, un dise- 
guo.di revisione della costituzione del 2 ottobre 1855 
Vigealte per l'umministrazione comune del Regno pro- 
priamente detto e del dueato di Slesvig. Il. Governo 
proponeva la divisione- del Rigsread in due Camere, 


Venerdì 20 Nov 


Gli atti del Governo insert? nel Giornale di Roma sono otfciali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A% 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del tresmittente» 


cioè in Folkething o Dieta dei comuni con 139 mem- 
bri usciti dall’elezione diretta con suffragio quasi uni- 
versale e in Landsthiog:o Dieta dei Notabili con-75 
membri-eletti ‘sopra<ialbase di un censo elettorale 
proporzionatamente piuttosto alo. Questa nuova Rap- 
presentanza dovrebbe essere investita di tutte le at- 
tribuzioni costituzionali e nelle faccende collettive 
del Regno e dello Slesvig eserciterebbe la stessa au- 
torità che la patente del 30 marzo ultimo consente 
agli Stati dell'Holstein per le cose del loro Ducato. 
lu Danimarca le proposte di legge subiscono in par- 
lamento tre deliberazioni. Avuta la prima sanzione il 
progetto del Governo fu dal Rigsraad trasmesso ad 
un Comitato di nove membri e questo lo restituì al- 


| l'Assemblea raccomandandone la adozione, con una 


serie però di emendumenti che ne modificavano più 
o meno l’idea primitiva. Dal canto loro i membri del- 
l'Assemblea non furono avari di emendamenti propri. 

Venuta la volta della seconda deliberazione il 
disegno di nuova costituzione fu discusso tutta la 
prima settimana del corrente mese con voti favore- 
voli alie singole disposizioni proposte dal Governo e 
a quegli emendameuti che furono da esso accettati. 
Reso finalmente nella tornata del 9 il voto sul com- 
plesso, il Rigsraad con 49 contro 3 voti trasmise il 
disegno di legge alla terza deliberazione. Alcuni dei 
giornali di Copenaghen c segnatamente il Dagbladet 


|| prevedevano alcune difficoltà per la terza prova che 


noo doveva tardare. Per introdurre ‘cambiamenti nel- 
la costituzione: bisogna che alla votazione finalé sieno 
presenti almeno i tre quarti dei membri del Rigsraad 
e che sieno affermativi almeno i due terzi dei voti. 
Se dunque sul numero di 60 membri del Rigsraad 
ve n'avesse 21 i quali votassero contro, la legge sa- 
rebbe rigettata. Ma il citato giornale spera che ogui 
difficoltà sarà superata e ghe allo scrutinio finale si 
avrà il numero dei voti indispeosabili , quantunque 
sia da aspettarsi una coalizione dei reazionari, i qua- 
li giudicano la nuova costituzione troppo liberale, coi 
radicali, i quali pensano che non sia liberale abba- 
stanza. 

Secondo queste previsioni è avvenuto. Il disegno 
di costituzione venne il 13 corrente adottato in ter- 
za lettura con 44 contro 16 voti. Prima però che la 
Camera procedesse alla votazione il signor Hall pre» 
sidente del Consiglio giudicò non inutile dichiarare 
che se il progetto fosse stato. rigettato il ministero 
sarebbesi ritirato. — L'esito di questa votazione, no- 
ta un telegramma, fu salutato da applausi frenetici 
delle Tribune. 

Venendo più specialmente alla quistione dano- 
tedesca il Dagbladet dichiara nello stesso numero del 
40 corrente che la Danimarca è dispostissima a fare 
concessioni all’Alemagna soddisfacendo a qualunque 
domaoda questa abbia diritto di farle per 1’ Holstein 
come membro della Con federazione : in altri termini 
cede sul terreno federale e si riserva la quistione 
internazionale. A questo proposito il giornale danese 
crede poter affermare non essere più nè Austria né 
Prussia le Potenze della Confederazione germanica 
che insistano per l'esecuzione militare nell’Holstein , 
ma gli Stati federali di secondo ordine. 

Un dispaccio da Francoforte conferma le buone 
disposizioni del Governo danese indicate dal Dagbla- 
det. Esso riconosce la competenza degli Stati dell'Hol- 
stein anche nella quistione del bilancio. 

Ma io mezzo a queste notizie che facevano spe- 
rare una composizione amichevole della famosa con- 
troversia giunge improvviso _il tristissimo, annunzio 
della ‘imorte del Re. Solo sappiamo che il. giornale 
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officiale di Copenaghen pubblicava il 14 un tele- 
gramma datato da Glucksburg 13 nel quale è detto 
che Federico VII era malato di risipola al volto con 
lievi accessi di febbre. Nelle congiunture attuali la 
morte del Re è pel popolo danese una perdita im- 
mensa. Federico VII, figliuolo a Re Cristiano VIII, 
cra nato addì 6 ottobre 1808 e succeduto al padre 
sul trono di Danimarca addì 20 gennaio 1848. 
—— 605000 

Il Times ed il Daily News continuano ad ccou- 
parsi del gran tema del giorno, il congresso, e si ri- 
volgono la seguente domanda: 

Quale sarebbe la nostra parte in quel congresso 
se potesse mai avere luogo ? Egli è evidente che non 
c' è posto per noi. L'onore della guerra e della pace 
forzata, |’ iviziativa dell'idea, l'ospitalità, tutto, per 
una naturale gravitazione, si trova dal lato della Fran- 
cia. Noi non invidieremmo alla Francia quei vautag- 
gi, se sapessimo solo quanto ci sarà lasciato, e qual 
parte dovremo rappreseutare sulla scena. 

Noi potremmo essere contenti di una seconda o 
terza parte, ma non ce se ne lascia alcuna. 

— Il Daily News dice: 

Benchè vi abbiano serie obiezioni a farsi coutro 
il progetto dell’ imperatore, pure ei deve essere esa- 
minato, onde si vegga se può, dopo essere modifica- 
to, divenire il punto di partenza di un’opera utile. 

L'Inghilterra non può afidorsi ad una politica 
avveoturosa. Noi dobbiamo conoscere i limiti ne'quali 
la discussione deve essere rinchiusa e i principî che 
devono servirle di base. 

La Francia può promettere di essere moderata 
perchè gli é ben inteso che quantunque ella guada- 
gui molto col congresso, pure non le si può diman- 
dar nulla. Le difficoltà verranno unicamente dalla po- 
sizione degli altri stati. 

Un congresso non può avere la facoltà di rego- 
lare gli affari degli altri Stati a maggioranza di voti. 
Se questa intenzione c’ è, e se combinazioni sono state 
preventivamente preparate per farla trionfare, noi ci 
terremo iu disparte. 

Si domanderà adunque all'imperatore di pre- 
sentare un progetto, avente forma più definita e che 
implichi il rispetto dei diritti internazionali. La de- 
cisione dell’ Inghilterra dipenderà dalla risposta del- 
l’ imperatore. 

0000 

11 9 corrente ebbe luogo a Dresda l'apertura 
della sessione inaugurata personalmente dal re, il 
quale pronunciò un discorso (che si diffonde in gran 
parte su un certo numero*d’interessi locali) del quale 
riportiamo i seguenti più interessanti paragrafi risguar- 
dauti la quistione dell’Holstein, e il progetto di rifor- 
ma alemanna : 

« Le relazioni della Sassonia con le potenze 
estere sono sempre soddisfacenti. Negli affari aleman- 
ni si sono realizzati molti importanti pregressi. Pri- 
mieramente, la questione dell’ Holstein è entrata in 
una fasé decisiva, per mezzo della risoluzione fede- 
rale relativa alla esecuzione. 

« Fedele ai suoi federali, la Sassonia ha volen- 
tieri accettato la missione di prender parte alla ese- 
cuzione, ma in pari tempo ha fatto le proposizioni 
che le sembrano necessarie per tutelare il suo pro- 
prio interesse, e principalmente per assicurare il com- 
pimento del fine proposto. 

« In ciò che mi riguarda, nulla trascurerò di 
quel che l’onore dell’Alemagna esigerà nello esegui- 
mento di questo affare. La boutà del nostro organa- 
mento militare sì manifesterà ancora in maniera de- 
cisiva in questa occasione 

« In conformità alla convinzione che io aveva 
già antecedentemente espressa, nulla ho trasandato 
per favorire, per quanto le mie forze il permette= 
varo, lo sviluppo degli affari alemanni nel senso fe- 
derativo. 

« Essendosi formate molte commissioni federali, 
affine di preparare, per via di comune accordo , la 
più grande e possibile conformità nelle diverse parti 
della legislazione, la Sassonia vi si è fatta rappre» 
sentare, ed allorchè, sull’ invito di S. M. 1’ impera- 
tor d'Austria, uo’ assemblea di principi alemanni è 
dei rappresentanti, delle città libere si riuuì a Fran- 
coforte per deliberare, sopra una riforma della costi- 


tazione federale, io personalmente e di buon grado 
vi dbsistetii. 


« A questa numerosa assemblea, l’Austria sotto 
mise il progetto di un atto di riforma i cui fonda- 
mentali pensieri, senz’ alterare i principî sui quali 
riposa lu Confederazione germanica, tendono a rispon- 
dere ai bisogui dell'Alemogna, favorendo una più ener- 
gica azione, e mettendo meglio in armonia la Costi- 
tuzione federale colla Costituzione degli Stati parti- 
colari, e che, cercando recare in atto il possibile, 
apre in pari tempo la via ad ulteriori svolgimenti. 

« Dopo aver coscienziosamente esaminato e adot- 
lato molte modificazioni che rispondono a questi punti 
di vista, la grande maggiorità dei membri presenti 
ha dato il suo consenso al progetto riveduto, per es- 
sere l’effetto di una coscienziosa deliberazione. Ben- 
ché non possa essere in vigore senza l'adesione degli 
altri membri della Confederazione, io nondimeno per- 
sisto ( nella coscienza delle rette intenzioni che ci fu- 
rono guida, e nella piena confidenza negli amiche 
voli sentimenti di tutti i+ membri della Confederazio- 
ne ) nella speranza che sarà possibile di raggiungere 
lo scopo, e sono pronto , per parle mia, a prestar 
mano ad ogni progresso conforine alle leggi federali 
che potrà coudurci alla meta. 

« I sentimenti che si sono manifestati al mio 
ritorno nel paese, mi fan credere che il pensiero su 
cui riposa l’opera di Francoforte, ha trovato eco 
anche nella popolazione. To conto con altrettanta mag- 
gior sicurezza sul vostro appoggio, in quanto io so 
che presso gli Stati della Sassonia, il grido del pa- 
triottismo alemanno, come del patriottismo sassone, 
non echeggia moi senza esser inteso, 

« Possa il cielo far presto sorgere il giorno in 
che i popoli dell’Alemagna si daranno tutti la mano 
per il compimento della grand'opera, ed in cui l'Ale- 
magna unita all interno ed imponendo il rispetto al 
di fuori prenderà il posto che le appartieue fra i po- 
poli dell'Europa! » 

940460 —- 

Scrivono all’ Osservatore Triestino, da Atene, 7 
novembre : 

S. M. il re si cattivò fin dal primo momento 
tutti i cuori tanto per i suoi modi dolei ed affabili, 
quanto per la sua popolarità. Quasi ogni giorno S. M. 
esce al passeggio per le vie della città accompagnato 
da un solo aiutante, cosa insolita per noi. 

Lunedì mattina S. M. passò in rivista la guar- 
dia nazionale, e la guarnigione d'Atene. Il re era a 
cuvallo, seguito da un brillante stato-maggiore, e 
portava l’ uniforme di generale di fanteria. Dopo la 
rivista, S. M. esternò la sovrana soddisfazione tanto 
alla truppa che alla guardia nazionale della capitale. 
Da martedì in poi principiarono le udienze. leri si 
presentarono al re tutti gli ufficiali che si trovano in 
Atene; ad essi disse $. M. le seguenti parole : Vi 
ordino di fur ritornare nell'armata la disciplina, e vi 
faccio responsabili per ogni mancanza dei vostri su- 
baltervi, 

Gran maestro cerimoniere fu nominato il colon- 
nello Scarlato Sutzo. 

Una delle prime cure della nuova dinostla sarà, 
si dice, il riorganamento dell'esercito greco, il quale 
dopo la rivoluzione perdette ogni disciplina. Il mini- 
stro della guerra ricevette. l'ordine di stendere un 
esalto rapporto di tutti i corpi d'armata e della for- 
za di ciascuno di essi. 

La nostra Uuiversità celebrerà domani |’ inse- 
diamento del nuovo rettore magnifico sig. Freagritti. 
Molti studenti contrari alla scelta del rettore si pre- 
paravano a fare dimostrazioni, ma la venuta del re 
fece tacere anche i più ritrosi, e così speriamo che 
le lezioni interrotte da quasi un anno , principieran- 
no ben presto. 

Il sig. Tricupi, figlio, fu nominato ambasciatore 
straordinario a’ Londra, onde firinare i protocolli sul- 
la cessione delle Isole Ionîe. 

Dicono che, dopo sottoscritti i protocolli, S. M. 
visiterà le sette isole, ove già adesso sì fanno gran- 
diosi preparativi. si 

— teste 


Il Journal de St. Petersbourg . del. 28 ottobre 
(9 novembre) pubblica © un rescritto dell’ imperatore 
al granduca Costantino, dove vien detto, che la fibel« 
lione ogoor. crescente convinse il granduca Costanti- 
no dell’ incompatibilità . esistente .fra . lo.-stato del 
Paese e lo spirito di benevolenza è di pacificazione 


ii 


che persuase l'imperatore ad incaricarlo di metter in 
vigore le istituzioni generosamente concesse alla Po- 
lonia. L’ imperatore consente per conseguenza ad eso- 
nerare il granduca dalle funzioni di luogotenepte ge- 
nerale e di comandante in capo nel regno della Po- 
lonia, esprimendo però la speranza che S. A. ripren- 
derà la sua missione quando l'ordine sarà ristabilito. 

— La Corrispondenza generale austriaca re 

« Abbiamo da Pietroburgo la notizia, che | 
peratore Alessandro ritorverà colà il 13 corrente, Sic- 
come tutto il programma del suo viaggio era regola- 
to in modo, che dovesse aver termine con quel gior- 
no, non ci era duopo d'un dispaccio telegrafico del 
principe Gorciakoff per farlo ivi ritornare, come an- 
nunciò un giornale di qui. È naturale, che l'assenza 
dell’ Imperatore non permise che si esternasse anco- 
ra alcuna opinione sul discorso del trono di Francia, 
e tanto mevo poi che fosse stata presa una delibe- 
razione still’ accettazione , 0 la non accettazione del- 
la proposta del Congresso. Per quanto però credia- 
mo poter rilevare da notizie pervenuteci da parte 
bene informata, non si potrebbe connettere la volon- 
terosità con cui si sarebbe forse venuti incontro al- 
cuni mesi fa all’ idea d'un Congresso , col cambia- 
mento delle circostanze avvenute in questo frattem- 
po , e le voci dell'adesione della Russia sarebbero da 
considerarsi come molto premature, non assolutamen- 
te prive di fondamento. » 
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Gli ultimi fatti della guerra americana spie- 
gano la condotta del general confederato Lee. Le sue 
marcie su Whasington, i suoi movimenti per circon- 
dare il corpo di Meade, e finalmente la sua volonta- 
ria ritirata fino a Frederiksburg, non sono più effetti 
di una causa ignota. Lee , col passare improvvisa- 
meote il Rapidan, e coll’avanzarsi nella Virginia, ten- 
deva a iutromettersi fra Washington e Meade, to- 
gliere a quest’ultimo i magazzini d’ approvvigiona- 
mento, e metterlo nell'impossibilità di operare. Ma 
una rapida e strategica munovra del vecchio soldato 
unionista fece andar falliti i piani del suo avversario, 
il quale, non potendo raggiungere il suo principale 
scopo d'approvvigionare il suo esercito, fu costretto 
ad eseguire una ritirata, che la penuria di viveri, la 
mancanza di forniture resc piuttosto disordinata. 

E se fino ad un certo punto pareva che egli 
avrebbe raggiunto almeno in parte il suo scopo , di 
costringere cioè il corpo di Meade a restar pura- 
mente sulla difesa, ora anche questo suo intendimen- 
to minaccia di andar fallito. Difatti tutte le truppe 
che si trovavano a Whasiogton e nei dintorni furono 
spedite a Meade, e questi, sì per i rinforzi dei sol- 
dati freschi e sì per le recenti informazioni sulla for- 
za reale di Lee, si dispone a preudere prossimamente 
l'offensiva. 

Intanto le mosse dei confederati si concentrano 
non meno su Chattanooga, dove il generale Thomas, 
sostituito a Rosenkranz, tenta di sostenersi. I fede- 
rali ristabilirono le comunicazioni con Bridgeport , 
che erano momentaneamente interrotte ; le ferrovie 
stesse sono sempre in attività ed apportano viveri e 
rinforzi al corpo di Chattanoga e la divisione di Hooker 
fu la prima spedita al generale Thomas attraverso 
la riviera del Tenessee. I confederati, oltre all aver 
mandato Bragg con nerbo di truppe acciò si ponesse 
fra Chattavaga ed il generale Burnside ed impedisse 
così a quest'ultimo di muovere in aiuto di Thomas, 
pensano pure ad inviare colà il restaute delle loro 
forze. A questo fine il presidente Davis pronuuziò 
nello stato d'Alabama un discorso dove insisteva per- 
chè i volontari occupassero le posizioni importanti e 
permettessero così a tutte le truppe di accorrere ed 
appoggiare Bragg. 

Ma l'entusiasmo dei separatisti non bastò a guar- 
darli da una sconfitta nel primo scontro che ebbero 
presso Chattanooga. Il 29 ottobre, a mezzanotte, es- 
si attaccarono il corpo di Hooker; la lotta si pro- 
trasse fino alle quattro del mattino, ed Hooker an- 
nunziava ehe le sue truppe avevano respiuto l'inimi» 
co non solo, ma s'eran ben anco impadronite di tutte 
le sue posizioni. 

Un qualche vantaggio. pare ‘abbieno avuto i 
confederati a Filadelfia. Secondo le notizie che il ge= 
nerale Bragg mandava al suo governo, egli avrebbe 
battutò la cavalletia federale facendo buon mumero 
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Egli è a Charleston che i separatisti si sostengo» 
no mirabilmente e sfidano tutti gli attacchi delle 
navi corazzate, 

Secondo dispacci del 4, il celebre forte Sumter, 
che da qualche tempo era ridotto al silenzio, avreb- 
be ricominciato a vomitar fuoco e fiamme, e ciò 
nell'intendimento di impedire i federali dall’ erigere 
nuove batterie. 

Ma quasi altrettanto e forse più che sul teatro 
della guerra, è adesso rivolta l’attenzione dell’Ameri- 
ca del Nord alle elezioni che si rinnovano in vari 


paesi. E queste furon fin qui tutte favorevoli al go 
verno di Washington, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
- ie 


Giungono finalmente da Torino notizie relative 
all'apertura di quella Camera avvenuta il giorno 17, 
ma tutto si riduce a questo semplice annunzio, im- 
perocchè si osserva che essendo vuoti quasi total- 
mente i banchi dei deputati, la seduta dovette discio- 
gliersi senza aver presa deliberazione veruna, Dap- 
principio furono lette parecchie lettere di deputati 
chiedenti congedo ed altre in cui si offrivano le di- 
missioni; poi La Porta chiese che si fissasse un 
giorno per interpellare il ministero sulla politica este- 
ra, domanda a cui né i due ministri presenti né 
la Camera diedero alcuna risposta; finalmente d’Ondes 
Reggio domandò che un'altra seduta si determinasse 
per una proposta d’ inchiesta parlamentare sulle cose 
di Sicilia, ma questa richiesta pure fu respiuta dalla 
presidenza della Camera, malgrado le proteste ed i 
lamenti altamente formulati dal proponente suddetto. 
Dopodichè la Camera, soddisfatta dell’opera sua, ab- 
bandonò la sala. 

È sempre la questione del Congresso che forma 
il fondo comune delle controversie della stampa este- 
ra; e si può prevedere che avverrà così per lungo 
tempo, poichè da tutti o quasi tutti gli articoli che 
furono dettati finora in proposito risulta che varie, 
tra le grandi potenze almeno, hanno intenzione di 
domandare spiegazioni al governo francese prima di 
prendere un partito definitivo sull’ oggetto delle let- 
tere d'invito. Quali proposte ‘siano per essere fatte 
ai sovrani 0 ai loro plevipotenziari; quali materie sa- 
rebbero trattate nelle deliberazioni; qual carattere a- 
vrebbero le risoluzioni del Congresso; quali mezzi 
verrebbero impiegati per dare a queste risoluzioni 
forza e vigore: ecco tanti punti preliminari, sufficienti 
al certo per occupare, durante lunghe settimane, du- 
rante mesi ancora, le cancellerie, e per fornire ai 
giornali soggetti vastissimi di discussione. Nom sem- 
bra pertanto che le quistioni suddette siano state for- 
mulate finora in modo officiale, ma si assicura che lo 
saranno. Per esempio il Daily News, confermando le 
asserzioni precedenti del Morning Post e del Times, 
dà per certo che « si chiederà all'imperatore Napo- 
leone di presentare il suo piano sotto una forma più 
esalta e più apprezzabile, con lè opportune guaren- 
tigie che i diritti internazionali saranno rispettati». 
È questa la prima volta che la parola « guarentigie » 
trovasi espressa chiaramente sotto la penna di un 
giornale. Dal suo canto l’ Ost-Deufsche-Post racconta 
che il conte di Rechberg « avrebbe dichiarato nella 
seduta del comitato delle finanze che | Austria non 
è contraria in principio al Congresso, ma che si trat- 
ta di accordarsi sul modo d'esecuzione ». Ciò equi- 
vale a dire, come ben si comprende, che avranno 
luogo pratiche sui punti preliminari. Secondo |’ opi- 
nione della Presse di Vienna, questo non sarebbe che 
una specie di declinatoria proposta per guadagnar 
tempo. « Io questo momento, essa scrive, tutti i ga 
binetti d' Europa stanno deliberando sulla proposta 
dell’ imperatore Napoleone. Nessuno d’ essi vorrà ri- 
cusare pel primo, ma ciascuno troverà un pretesto 
per astenersi, Si dichiarerà di aderire in massima al 
Congresso , ‘na si esigerà il dettaglio delle quistioni 
da trattarsi prima di prender parte. al dibattimento. 
Quasi bessuà ‘50%rano vi è che possa recarsi a Pa- 
rigi, senza formulare prima le sue riserve ». Da que- 
sta'ésposizione; ‘la quale d'altronde non contiene nien- 
te di' nivdovo;sriull altro” può ‘concludersi se non 'chéè 
necessario ‘‘ rassegnarsi ad udir molto e lungo tempo 
aneora ‘partàre del: Cohgresso prima che il medesimo 
si aduni e si costituisca. ji 
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Frattanto la Presse di Vienna fa credere che 
non tulle le lettere indirizzate ai sovrani d' Europa 
dall'imperatore Napoleone siano redatte allo stesso 
modo di quella inviata alla Dieta di Francoforte di 
cui conosciamo il tenore. La differenza non potrebbe 
certo cadere sulla sostanza dell'invito fatto, ma cio- 
nonpertanto le informazioni del foglio austriaco non 
mancano d' importanza. Così, a mo’ d' esempio, esso 
dice che nella lettera giunta a Vienua si troverebbe 
un passo, il quale, siccome espressione di cortesia 
verso l' imperatore d' Austria, non esiste nelle altre 
lettere d’ invito. Quella pervenuta a Londra conter- 
rebbe anch'essa una frase speciale. L'invito indiriz- 
zato all'imperatore di Russia sarebbe essenzialmente 
diverso. Del resto, riguardo alla redazione delle let 
tere, si sarebbe fatta una distinzione fra le potenze\ 
di prim’ ordine, tra le quali si sarebbe annoverata la 
Spagna, e quelle di second’ ordine. Formano una ter- 
za categoria la Svezia e la Confederazione germa 
ca. Riguardo a quest’ ultima è da osservarsi che i 
suoi membri, ad eccezione de’ due grandi Stati e 
della Baviera, delegherebbero fra loro un principe 
della Confederazione in qualità di rappresentante. Fi- 
nalmente , sempre secondo la Presse, | imperatore 
Napoleone intenderebbe il suo invito nel senso che 
le monarchie di prim’ ordine si facciano rappresenta- 
re dai sovrani o principi dellè loro case in persona, 
e gli altri Stati dai membri eminenti dei loro gover- 
ni. Tutti questi ragguagli ed altri dello stesso genere 
che sono riferiti dal giornale citato , sono letti assai 
a malincuore dalla stampa rivoluzionaria italiana , la 
quale osserva che essendo i medesimi esatti, il go- 
verno di Torno non avrebbe al certo troppo motivo 
di rallegrarsi pel presente e di bene auspicare pel 
futuro. Ed è perciò forse che dopo gli applausi pro- 
digati dalla stampa governativa sarda al pensiero im- 
periale e dopo le ripetute dichiarazioni che il gover- 
no di Torino ne accettava senza riserva le conse- 
guenze, ora l'Opinione non esita a tacciare d'impru- 
denza quella troppo favorevole interpretazione, e di- 
chiara che il governo di Torino si riserva a svilup- 
pare in una apposita Nota le sue considerazioni rela- 
tivamente al Congresso. 

Come prova ulteriore che i giudizi e le opi- 
nioni circa la proposta francese sono nella stampa es- 
senzialmente diversi e contradicenti, basterà citare 
due fatti soltanto. Il primo è che taluni fogli, anche 
ta i più gravi, si disdicono oggi di ciò che dissero 
ieri, vedendosi per esempio il Morning-Herald, che 
pochi giorni fa ceusurò acerbamente il pensiero na- 
poleonico, ora intuonargli un inno di lode come ad 
una iniziativa che può portare immensi vantaggi al- 
l'Europa. L'altro , registrato in una corrispondenza 
da Varsavia della Gazzetta di Colonia, fa notare che 
meutre il partito russso, dopo la proposta dell’impe- 
ratore Napoleone crede più che mai assicurata la com- 
pleta incorporazione della Polonia alla Russia, al con- 
trario il partito nazionale ha, per lo stesso motivo , 
piena fiducia nella sua indipendenza. 

A Vienna parlasi adesso come di un fatto posi» 
tivo del viaggio dell’imperatore Francesco Giuseppe 
in Ungheria e si assicura che nel palazzo reale di 
Buda si fanno già gli apparecchi pel suo ricevimen- 
to. Secondo un carteggio della Gazzetta universale 
d'Augusta, l'imperatore avrebbe promesso all’Arcive- 
scovo di Gran di effettuare questo viaggio sulla fine 
del corrente mese, ed aggiunge il foglio citato che 
esso vi è aspettato ansiosamente da tutta lo popola- 
zione e che si sperano da questa visita grandi be- 
nefizi per il regno , ora afflitto da così gravi cala- 


mità. 

Ieri un dispaccio telegrafico di Amburgo dava 
conto della grande agitazione sviluppatasi a Copena- 
ghen affine di costringere il re ad accettare una nuo- 
va Costituzione votata dal Risgraad. Questo progetto 
che fu àdottato il giorno 14- con 44 voti contro 16, 
comprende tutti gli affari collettivi della Danimarca 
e del dacato di Schleswig. Ma la Gaxzetta tedesca 
del Nerd fa osservare che lo Schleswig non può es- 
sere incorporato nella Danimdteà, senza una viola- 
zione flagrante: della convenzione del 4859; ne cone 
chiude-che l’adozione della nuova costituzione è un 
Aggravamerito tiella questione dei ‘ducati tedeschi: già 
tanto complicata; ed'aggiuoge «che. il gabinetto di Ber- 
lino si è spiegato formalmentè in ‘questo senso nelle 
que comunicazioni confidenziali Sicoliè patò non abs 
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bia ad essere per opera del Risgraad di Copenaghen 
che si farà la riconciliazione tra la Danimarca e la 
Confederazione germanica. 

Il discorso del re di Prussia è giudicato ora a 
Berlino meno favorevolmente che nei primi giorni. 
Si tiene per fermo colà che la Camera sia. risoluta 
ad incominciare tosto la lotta col ministero nella pro- 
posta di legge sulla stampa. La Camera ben sa che, 
ripudiando quella proposta, si espone a un altro scio- 
glimento; ma pare che i deputati liberali lo deside- 
rino per affrettare il termine della crisi. 

Dall'America giunge notizia che il resultato delle 
elezioni nello Stato di Nuova-York è riuscito favo- 
revole ai repubblicani. In Nuova-York stessa otten- 
nero una maggioranza di 15 a 20 mila suffragi. Il 
presidente Lincoln avrebbe, a quanto aununcia un 
dispaccio, tratto da uomo accorto profitto dalle sue 
milizie e ad esse assicurato una vittoria nelle lotte 
elettorali, assai più facili di quelle che egli spera ot- 
tenere sui separatisti. Anche in altri Stati i repub- 
licani riuscirono eletti. Però in un meeting tenuto 
a Nuova-York il partito democratico , favorevole al 
Sud, ha domandato al governo federale di adoperarsi 
per una conciliazione, continuando nel tempo stesso 
la guerra. Un ammiraglio russo ha dichiarato che lo 
czar nutriva simpatie per gli Stati del Nord e desi- 
derava che l'insurrezione del Sud fosse schiacciata. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 18. — La Camera dopo breve discus- 
sione circa gli argomenti da porre all’ordine del gior- 
no deliberò di cominciare i dibattimenti in altra se- 
duta, in seguito di avviso a domicilio appena prepa- 
rata la materia. Vi è stato poi l’annunzio di una in- 
terpellanza sopra i fatti di Pietrarsa , Petralia e Pa- 
lermo. 

Torino 19. — La Camera ripigliò le sedute. 
Dopo il sorteggio degli uffici, Laporta e Miceli hanno 
aununziato interpellanze sulla politica estera ed in- 
terna del ministero. Dondes iuterpellerà sugli ultimi 
affari di Sicilia in un giorno che sarà in seguito sta- 
bilito. 

Parigi 19. — Pairie: Le risposte sono attese 
Qi primi della prossima settimana; le informazioni 
sono che le risposte saranno affermative 1n massima, 
riservandosi di stabilire il programma del futuro Con- 
gresso. La France e il Temps confermano che fu 
rimessa ieri la risposta dell’ Inghilterra che accetta 
il Congresso, dichiarando però necessarie trattative 
preliminari, Il Temps riporta sotto riserva la voce 
che |’ imperatore abbia chiesto al re Leopoldo di for- 
mulare il programma del Congresso. 

Il Senato nominò Walewsky, Casabianca, Foyer, 
Thouvenel, Bonjean membri della commissione dell’in- 
dirizzo 

Amburgo 49. — La riunione degli Stati dell’ 
Holstein fu proibita; gli Stati riuniransi domani qui. 

Berlino 19. — Gazzetta tedesca del Nord: La 
questione dei ducati assume un carattere internazio- 
nale. La Dieta germanica non è impeguata a ricono- 
scere il protocollo del 1852, che giammai sauzionò. 
1 ducati nemmeno sono impegnati, non avendo gli Stati 
partecipato al protocollo. Austria e Prussia sono sviu- 
colate dai loro obblighi, non avendo la Danimarca 
adempiuto i suoi. 

Gazzetta Crociata : Preparativi militari in vista 
di ostilità che sembrano inevitabili tra la Germania e la 
Danimarca. La sesta e tredicesima divisione hanno 
ricevuto ordine di mettersi sul piede di guerra ; fu- 
rono prese disposizioni per armare la marina. 

Il principe d'Augustemburgo è arrivato a Ber- 
lino ed ha conferito con Bismark. 

Berlino 49. — I deputati liberali hanno eletta 
una commissione incericandola di elaborare una pro- 
posta circa lo Schleswig Holstein. La Camera dei 
Signori adottò l’iadirizzo. Bismark dichiarò che una 
Polonia indipendente sarebbe ‘un pericolo pet la 
Prussia, 

Londra 19, = Il Post combatte le ‘pretese di 
Augustemburgo ; l'Europa non ascolteralio. 

Il Times dà dettagli’ sui graridi preparativi di 
guerra. in Russia, 

Madrid 19. — Si ha da San Domingo che gli 
Spaggioli abbandonarono con ordine Puerto Plata. 
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BORSA DI PARIGI 
del 19 novembre. 


3 per 100. 
A 4 per 100 
Consolidato inglese. 
e -—c__———— 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 16 Novembre 1868. 


Dei i teni 
ATTIVO 
Ore ed argento in cassa..... so. 4089453 957 
Cambiali in portafoglio » 3934985 OT7 
Conti correnti debitor » 439961 475 
Mobilia della Banca.,........ » 412493 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5* delloSta- 
tuto... » 420000 — 
Debitori diversi 1550446 724 
Cambiali in sofferenza . » 67901 585 
Succursale d’ Ancona “a 49059 036 
1265205 SB1 
passivo 
Biglietti in circolazione .. sevvecseeianiziee » 3440000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
» 370528 


gamento,.. 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . » 394241 721 
Conti correnti creditori » 2148788 106 
Creditori diversi » 330427 813 
Tratte da pagarsi 1182 50 


6018345 44 


L'altivo supera il Passivo di. «0 1246950 441 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca... +» sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 

ticolo 3° dello Statuto. » 120000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 

dite ..... onrerere ®» 426950 444 


4246950 441 


n 


7265295 881 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPE 


Confronto delle scale 281" 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di diropriela a for- 
ma dell’ Editto dei 3 settembre 1833. 

AI sig. Evrico Bougleux si è concessa per quat- 
tro anni la dichiarazione di proprietà in tutto lo Stato 
Pontificio per la costruzione e vendita di due vagli 
nettatori di sua invenzione per grano, riso , ced altri 
cereali. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Luvedì 23 novembre 1863 gli Accademici Ti- 
berini terranno ordinaria tornata alle ore 3 1/4 pom 
nelle sale di loro residenza ul palazzo sabino, in cui 
il Rmo P. Carlo Vercellone procuratore generale dei 
chierici regolari Bernabiti tratterà il seguente argo- 
mento : . 

Osservazioni storico critiche sulle edizioni della Bibbia 
fatte in Italia nel secolo XV. 


Quiudi faranno seguito i componimenti poctici. 


= 


AVVISO 


Nella stazione centrale delle Ferrovie Pontificie 
alle Terme Diocleziane, all'Agenzia centrale a piazza 
di Montecitorio, ed in tutte le altre stazioni delle 
linee di Ceprano, di Civitavecchia, e di Frascati si 
vende al prezzo di bai. 5 Za Nuova Guida del Viag- 
giatore pubblicata il 1° uovembre, e che sarà rin- 
novata ad ogni cambiameuto di orario. Detta gui- 
da comprende le tariffe e gli orari delle Ferro- 
vie di Civitavecchia , di Frascati, di Ceprano, 
e di Napoli; le tariffe delle diligenze in coincidenza 
delle ferrovie per Ficulle, Viterbo, e quelle per Rieti, 
Todi, Perugia, ed Ancoua; l'impresa di trasporto per 
le merci di B. Panunsi e C'.; l'Orario delle poste, 
tariffa delle vetture di piazza, le Messaggerie e bat 
telli a vapore, tariffe delle monete , ind rizzi ec. Si 
trova ache vendibile ai negozi Gallerini, Villa, Frez- 
za, Spithower, Garrovi, Ferrini, Merle, Aurelj, An- 
tonelli ec. ed ai Caffè Nuovo, S. Carlo, Greco, Ve- 
neziano ec. 

Alla stamperia Aurelj in piazza Borghese si di- 
stribuiscovo gratis i bollettini da anvettersi alla gui- 
da portanti la modificazione temporanea agli ultimi 
due treni della ferrovia di Civitavecchia publicata 
con avviso del 17 corrente; le guide che stanno sot- 
to i torchi conterranno la detta modificazione. 


!OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZ. 


BIBLIOTECA DEI GIOVANI COLTI ED ONESTI 
(Edizione Antonelli, ora proprietà Tasso in Venezia) 


ARIOSTO. Orlando Furioso Austr. LO 5 
BARETTI. Lettere descrittivo ed istruttivo» 41 — 
BARTOLI. L'uomo di lettere difeso ed emendato» i — 
BELCARI. Vita del beato Gio. Colombini, ed al- 
tre prose = di 
BERENGO. Della Versificazione italiana x si 
BOCCACCIO. Ventisei Novelle, tratte dal suo De- 
camerone è di 
BOLZA. Prontuario dei vocaboli e modi errati, 
con correzioni, ecc. (E 
CESARI. Novelle » 
detto Opuscoli filologici 2: È 
detto Vita di s. Luigi. TOLOMEI. La Voca- 
zione dello stesso sn da 
COLOMBO. Opuscoli scelti. 1° 


» 
COSTA. D cuzione. I Quattro Sermoni 


dell'Arte poetica, ed alcune Lettere è fi 
DANTE. La Divina Comme con note di Pzolo 

Costa e d'altri. Con ritratto e rai » 4° 
DELLA CASA. Il Galateo e il Trattato degli Uf- 

ficii comuni » 1- 
ESOPO volgarizzato per uno da Siena. — MAN- 

ZONI. Favole e Regole » 


FATTI DI ENFA » 
GIAMBULLARI. Storia dell'Europa dall'800 al 
949, eco. 
GOLDSMITH. Compendio della Stor. Greca 
detto Compendio della Stor. Romana 
GOZZI. Novelle 
detto Prose scelte dall'Osservatore 
detto Lettere 
GRASSI. Saggio di sinonimi della lingua italiana» 
KEMPIS. Della Imitazione di Cristo, trad. di Ce- 
sari. Aggiuntevi alcune preghiere, eco. s A 
MAFFEI. Storia della letteratura italiama —» 4 
MAMBELLI. Trattato delle particelle della lin- 


resa tito re at ra 
1}I1S31 


gua italiana, eco. >» 1 
MUZZI. Cento novelline — SCHMID. Cento bre- 

vi Racconti, ecc. » 1 
NUOVA ANTOLOGIA classica italiana (Prose) » 4 — 
NUOVA ANTOLOGIA classici na (Poesie)» 4 — 
PANDOLFINI. Del governo della famiglia.» 4 — 
PERTICARI. Opere scelte » 3- 
PETRARCA. Rime » 250 
PIZZO. I primissimi elementi della Geometria , 

intagli » 1- 

E LIRICHE SCELTE d'itali 1 

PUOTI. Regole elementari gu DS 
SCRITTI VARII intorno a Dante Aligi 

Divina Comedia. Con rami _* » 4 50 
SEGRETARIO ISTRUITO » 450 
SFORZA PALLAVICINO. Arte della perfezione 

cristiana è. 8 
TASSO. La Gerusalemme liberata. Ad uso del 

Collegio Gallio di Como » 2° 
TAVERNA. Nuova scelta di operette diverse : 

Letture per la prima età +1 

detto Simile—Letture morali » 1 


Classici Latini 


ORAZIO. Le Odi. Due traduzioni, con note » 3 — 
detto La Poetica. Due traduzioni, con note 
e varianti. » 


‘A DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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£ ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sì fa noto e chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
rolamento Legislativo, che accogliendosi 
fistanza del signor Adriano Bertini, con Re- 
scritto SSic del giorno 26 luglio 1863, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell'iniftto Notaro, è stata interdetta al 
medesimo ogni facoltà di amministrare i 
suoi beni, e di far contratti di sorta alcu- 
na, ed è stato deputato in Economo del di 
fui patrimonio il signor Luigi Sellini. 

‘Roma 20 novembre 1863. 

Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Rino 


Si deduce a notizia del sig. Pietro To- 
mei marito © leggittimo aminre dell 
Luisa Bonfigli qualmente con atto 
sore Raffaele Bertoni dei 417 corrente no- 
vembre è stato citato per affissione ed in- 
cog. domi- 
di Roma int.* 


judicio ec. 


Ud. dopo 8 giorni per sentirsi prei 
un'anldo è brevo dermine 8. render 
© vacua la casa posta in via de’ Serpenti 
N. 93, scorso inulilmente .d. termine sentir 


rilasciare il mandato di 
condanna di tutti i citati a tutte le spese 
s. p. ec. salvo ec. 


Trib. Plenae Camerae sive ec. 


Romana seu Ferrarien 

Praetensae solutionis 
Intimetur ififris per afficionem et in- 
sertionem in ephemeride ob incognitum gl. 
tatorum domicilium qualiter in actis fuit 
interposita appellalio adversus. sententiam 
Tribunalis Civilis Urbis in sectione Camerali 
diei 26 februarii 1862 prout ex fasc. causae 
inscriptae in protocollo sub N.220 anni1854, 
nec non citentur lidem ad comparendam 
post ooto dies et videndum praevia infirmi 

tione Sententiae de qua supra 
“ stantem ab Indebite ex adverso petitis et 
veri decretum salvo jure ec. et sine prae- 


Instante R. C. A. et pro ea Illfio et 
Rio D. Josepho Vassalli Commiss. Geùli 
degen Romae via 
D. Philippus Corazzii 
sari 


jus, 
D. Comiti Francesco Massari. 
D. Comiti Aloysio: Millon Massari. 


Hodie 20 novembris 1963 
mam legis. 


acuazione con la 


Philippus Corassin 


Enrico Tosi Proc. | Commissarius R. 


P. D. Grech Delicata Turno Camerale 
Decano 


RAC) 


E° del Registro ec. 


domic, nel suo cognito 


in Tivoli qualm. 


bsolvi in- 


strazione in Tivoli. 


C. Nobili curs. civ. 


uerò N. 447 pro quo 
substitutus Commis 


AVVISI DIVER 


Nicolaus Parisotti Cursor civ. Urbis 


Eccîo Trib. civ. di Roma 
_, Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 


nsig. Giuseppe Vassalli Commissario ge- 


nor Achille e Vincenzo 
g. dom. ed il 2.° dom. 
it. col piite atto intende 
@ dichiara interrotta qualunque prescrizione 
per l'esigenza della tassa supplem. sull'istro- 
mento di transaz. fra essi intim. rog. dal 
Lauri di Tivoli li 13 novem. 1858 non che 
per ottenere la regol. dichiaraz. de’ valori 
transatti da esibirsi nell’officio della regi- 


Li 14 novembre 1863 affissa copia sim, 


Franc. Boschetti Petti Sost. Com. 
————————— 


Si deduce a publica notizia che è stato 


adfixa ad for- | smanrito un biglietto all'ordine di so. 500 
accettato dal sig. Ludovico Renazzi a fa- 
vore del sig. Luigi Polidori con gira in 
bianco del medesimo creato dall’i4 al 43 
corrente scadibile li 43 febraro prossimo 
salvo errore, quindi è che si di@Mda chiun- 
que possa possederlo e volesse negoziario 
che il medesimo è rimasto di niun effetto 
valore. 


i Sudstitutus 
C. A. 


per essa di Augusto Cal.eti Proc. 


legale domi- 


Con istromento del gio 28 ottobre p. pto 
rogato per gli atti del snccesser Bizzoni 
oggi Lupi Not. sulla piazza delle Cinque 
Lune N. 30 Giovanni Cesaretti Tipografo 
in via dell'Umiltà num. 79 ha nominato in 
Procuratore ed amministratore della Sua 
Tipografia ed interessi tutti che lo riguar- 
dano Sante Cesaretti Légale, che perciò lo 
deduce a pubblica notizia affinché da oggi 
in poi non abbia a riconoscersi negl’ inte- 
ressi sudetti, che il solo Sante Cesaretti, e 
qualunque firma venisse storta al sig. Gio- 
vanni Cesaretti senza la concorrenza e san- 
zione del sud. Sante Cesaretti si riterrà co- 
me nulla e non avvenuta, e perciò di niun 


effetto. 
Sante Cesaretti legale 


RII 
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Il prezzo di associ; 


lone, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 


All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


d 
È 
Sabato 2 Novembre{£ 


Gli atti del Governo inserti nel Giornale di Roma sono officiali, 


——tt0408-t-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiefite é le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affraneati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°14A» 
Skafverto, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel napoletano le disgrazie si succedono e si av- 
Vicendano. A quelle che si sono a suo tempo notate, | 
in oggi aggiungonsi l’uragano di’ Messina, intorno al 
quale non si hanno tuttavia particolari, e l'incendio 
di Scafati, di cui ieri fece cenno un dispaccio tele- 
grafico. Il 18 verso le 23 pomeridiane prese fuoco a 
Scafati l'officina del battimento nella polveriera che 
conteneva ben 15 cantaia di polvere. Quindici vittime | 
s'ebbero a deplorare , oltre un soldato in sentinella 
rimasto ferito. La cagione del disastro è finora igno- 
ta, ma un'inchiesta giudiziaria è stata aperta per isco- 
prirla. 

Il Giornale Officiale seguala la ricomparsa della 
banda Caruso il 18 verso il bosco della Riccia; co- 
me pure indica futti di reazione a Somma, Gravina, 
Aquilonia, Ruvo, e Ariano. La Borsa afferma che 
la banda Miscria si è rafforzata e dal Taburno signo- | 
reggia il circostante territorio; e che nei dintorni di 
s. Mauro in Basilicata scorre la banda del Canosa 
L'Azione, oltre ad altri fatti, riferisce che il 10 no- | 
vembre 60 reazionari si avvicinarono, comandati dai 
capi Fuoco e Giuliano , a Baja: i cittadini si sbi- 
gollirono , ed i reazionari , circondata € occupata 
ogui uscita del paese , vi entrarono, e disarmaro- 
no la nazionale , impadronendosi dei fucili. Quindi 
trascorsero a fatti deplorandi verso Ja famiglia del 
sindaco, il quale con altri ne rimase vittima. Sapu- 
tosi il triste caso dai militi delle circostanti campa- 
gone, si riunirono in drappelli e tentarono di entrare 
nel puese, ma dovettero desistere, essendo stati re 
spinti colla perdita di taluno dei loro. Dopo di che 
la banda , che era rimasta per 4 ore a Baja, si 
allontanò, ponendo in libertà parecchie del'e persone 
ricattate. La Campania dice che in quella provincia 
dal 1 settembre al 24 ottobre il numero dei reazio- 
nari diminuì di quasi un centinaio, mentre poi circa 
900 individui sono ristretti in carcere per sospetto, 
Cotali crudi provvedimenti anzichè avvilire i restanti 
reazionari, hanno agevolato ad operarne le congiun- 
zioni, e da circa un mese cessi corrono impunemente 
le campagne, invadendo Acquafondata, minacciando 
Piccinisco ed altre località. Il Popolo d'Italia ha da 
Coseuza che la legge Pica non vi ha prodotto alcun 
bene ma bensì molto male. Now ostante la Stagione 
fredda le bande si conservano, e fra di esse si fanno 
notare quella del Valle, del Monaco, del Bianchi. A 
Cosenza sonovi 820 careerati, la maggior parte dei 
quali non isperano di potere sì presto essere giudi- 
cati, o dimessi. La banda del Monaco giorni sono 


assaliò il distaccamento di Rocca Nueva, il quale 
sorpreso e sbigottito dall’ improvviso attacco vi per- 
dette tutte ‘le armi, delle quali s° impadronirono i 
reazionari, ed ebbe perdite di soldati. 


0404-00 

La Presse di Vienna 14 nov. reca: 

Oggi, alle ore 11 4 ant., seguì una conferenza 
militare, presieduta da S. M. l’imperatore che durò 
fino a un’ora pom., e a cui presero parte il conte 
Degenfeld, ministro della guerra , il conte Crenne- 
ville, primo aiutante generale di S. M. s il teneote- 
maresciallo barone di Teuchert e il tenente-colonnello 
barone Vlasitz. 

— La Gazsetta ufiziale di Vienna 15 nov. leca 
quanto segue: 

Il Consiglio comunale di Vienna si occupò nella 
sua seduta-riservata, tenuta ieri sera + dell’ importo 
di 1100. franchi, deposti da. certo conte’ Pallavicino 
presso la Casa di commercio Sina , risultato d’.una 


de 3 lag ai 


colletta, iniziata da Garibaldi a favore dei durineg- 
giati dall'inondazione del Danubio dello scorso anno. 
Il referente propose di sifiutare. In prima le collet- 
te, fatte qui, non solo diedero un sufficiente soccor- 
s0 a tutti i dauneggiati, ma rimase un resto di 20,000 
fiorini, deposti per iscopi di beneficenza ; e inoltre 
sembra, come rilevarono anche altri oratori, poco di- 
gnitoso di accettere anche il più piccolo dono da un 
capitale nemico dell'Austria. L' opinione della mago 
gioranza si associò ad esso, sebbene alenni signori 
non volessero rifiutare l'offerta nell'interesse dei dan- 
neggiati. 

— I fogli di Vienna, recano: 

Il generale conte Nobili partì ieri pel Cairo, e 
il ministro de 
cherà egli pure quanto prima. 

— La Corrispondenza generale austriaca veca : 

L'Europe di Francoforte si fa serivere da Vien- 
na di comunicazioni, che l'incaricato d' affari russo 
avrebbe fatto al mivistro degli affari estervi sull'esi- 
stenza di Comitati segreti in Gallizia, a fine d'iu- 
durre alla pubblicazione dello stato di assedio nella 
suddetta provincia, Noi riteniamo questa notizia del- 
l'Europe come infondata. 

— Scrivono da Leopoli alla Presse che inolti 
magnati ungheresi, i quali avevano preso parte alla 
spedizione, comandata da Alladus (co. Palffy) ed cra- 
no stati arrestati al loro entrare nel territorio austria- 
co, furono rimessi in libertà, avendo dichiarato ch’ 
essi erano stati semplici spettatori della spedizione. 

— La Camera de'signori votò |’ imprestito di 
69 milioni. 

— La Corrispondenza generale assicura che il 
conte Rechberg non ha ancora data una replica alla 
risposta del principe Gorciakoff. 


OM 


Il Senato belga votò il suo indirizzo al Re con 
38 voti contro 6 astensioni. Una discussione che 
precedette al voto porse al ministro delle finanze si- 
gnor Frère-Orban l'occasione di spiegarsi intorno alla 
condotta che il ministero intende tevere durante la 
sessione. Le spiegazioni dell'onorevole ministro furo- 
no accolte milto favorevolmente dalla maggioranza 
dell'Assemblea. 

Il giorno dopo il Senato presentava il suo ‘indi- 
rizzo al Re. S. M. rispose alla Deputazione condotta 
dal signor d'Omalius d’Halloy essere ben lieto di ri- 
cevere l’espressione dei sentimeuli patriottici del Se- 
nato. « Mercè il suo concorso efficace e leale, ago 
giunse la M. S., il còmnpito del mio Governo sarà 
reso più facile e i lavori della sessione attuale sa- 
ranno, lo spero, altrettanto proficui pel puese quanto 
quelli delle sessioni precedenti ». 


——0-004-0-3-00-0— 


Il Moniteur del 15 novembre pubblica un rap- 
porto all’ imperatore del ministro della casa imperia- 
le e delle belle arti, che precede un decreto di ri- 
ordinamento della scuola imperiale e speciale di belle 
arti a cui segue un rapporto del sopriutendente di 
belle arti al detto ministro. 

Un altro decreto nomina per 5 anni direttore 
della scuola il sig. Robert-Fleury, membro dell' Isti- 
tuto. 

— Il Monsesur annunzia che il Corpo legisla- 
tivo: elesse il 44 per suoi segretari defini sigoo- 
ri Busson, conte Murat, conte Le Peletier d'Aunay, 
march: di Talhouet, Severino Abbatueci e Noubel. 


— Il 14 correte venne, distribuito alle Camere 
francesi il Libro Giallo contenente: i «documenti diplo- 


guerra, conte Degenfeld , vi si re- | 


matici sui negoziati del Governo imperiale per le 
quistioni di Polonia, Grecia, Stati Uniti d’ America 
e Messico, è sopra le reluzioni commerciali della 
Francia cogli altrò paesi. È notevole una lettera 
scritta il 17 agosto 1863 dal sig. Drouyn de Lhuys 
al generale Bazaine nel Messico, Il ministro degli 
affari esteri dopo aver dichiarato che « per quanti 
diritti ci conferisca la guerra, voi non cerchiamo né 
la conquista, né lo stabilimento coloniale, nè afcun 
vantaggio politico 0 commerciale coll'eselusione delle 
altre patenze » scende ad indicare le reclamazioni 
della Francia. « Queste sono, egli dice al generale, 
di due sorta : quelle che sono anteriori alla guerra 
e quelle che hanno per origine la guerra. Quanto alle 
prime esse saranno tutte deferite all'esame di una 
Commissione che verrà instituita presso il mio dipar- 
timento, e che sarà composta in modo da assicurare 
alle sue decisioni una autorità incontestabile. La cifra 
totale da presentare al governo messicano consterà . 
della somma di tutti quei reclami che saranno dalla 
Commissione stati riconosciuti come legittimamente 
fondati. Quanto a quelle che procedono dalla guerra 
che abbiamo sostenuto or ora, i miei colleghi della 
guerra e della marina intendono a raccogliere gli ele- 
menti con cui stabilire lo stato delle spese delle quali 
dovremo chiedere il rimborso. Noi saremo verosimil- 
mente in grado di trasmettervi col prossimo pacchet- 
to il risultamento di tal lavoro, e voi presenterete 
allora all'accettazione del governo provvisorio la do- 
manda di rimborso della somma che vi sarà stata in- 
dicata. » 

— Il Courrier du Dimanche contiene le se 
guenti particolarità intorno alla lettera imperiale di 
invito ad un congresso internazionale , che potranno 
iuteressare la curiosità de’ lettori: 

Le lettere imperiali, salvo poche eccezioni, fu- 
rono spedite semplicemente per la posta, e non con 
corrieri 

Non è vero che sieno autografe ; la sola firma 
è di mano dell’ imperatore. 

Le lettere imperiali furono spedite agli agenti 
francesi presso i rispettivi governi , per essere da 
quelli a questi rimesse nei modi soliti. 

Non si rileva alcuna differenza fra le diverse 
spedizioni che vennero fatte, meno il protocollo al 
principio ed alla fine. 

Qualche giornale ha creduto che fossero state 
contemporaneamente dirette istruzioni speciali è par- 
ticolareggiate agli ogenti della Francia all'estero ; ma 
non crediamo esalta quest'asserzione, 


— Leggiamo nella France: * 

Le notizie dall'estero annunciano che l’idea del 
Congresso, che dapprima pareva aver sorpreso i go- 
verni, va cattivandosi la pubblica opivione , in Ger- 
mania specialmente. Gli uomini di Stato 5’ avvedono 
ciascun giorno che gli argomenti che essi potrebbero 
addurre per un rifiuto sarebbero basati sopra quei 
sentimenti di rivalità e di egoismo, segnalati così 
giustamente dall’ Imperatore nel suo discorso. 

Il concorso della maggior parte del'e potenze di 
secondo ordine sembra assicurato alla Francia. E i 
governi di primo ordine non possono a meno di con- 
siderare la situazione difficile che loro deriverebbe 
opponendosi alle proposte pacifiche e conciliauti del- 
l° imperatore. 

Dalle informazioni del Memorial diplomatigue , 
che sono conformi alle nostre, risulta che la Russia 
è dispostissima ad aderire alla proposta della Fran- 
cia, e che I’ Inghilterra non respinge l’ idea del Con- 
gresso. 


Solo essa non vorrebbe parteciparvi che con uo 
programma stabilito anticipatamente. 

Crediamo ch’ essa finirà per comprendere che 
cià che v' ha di più saggio a farsi si è di cercare 
le basi di un accomodamento, di concerto fra tutte 
le potenze riunite. 

Così il programma verrebbe formulato in seno 
al Congresso stesso, invece di precederlo. 

L'accordo difinitivo in questo caso sarebbe al- 
trettanto più facile a effettuarsi in quantochè nes- 
suno arriverebbe alla riunione con piani o idee pre- 
concette. 

— Il Memorial diplomatique si crede in grado 
di foroire ulteriori ragguagli sulle opinioni che pre- 
valgono a Pietroburgo, intorno al proposito del Con- 
gresso. Il principe Gortschakoff inviò subito all’ im- 
peratore, che si trovava in Crimea, la missiva giunta 
da Parigi, e secondo ogni apparenza il consenso dal- 
la Russia non potrebbe essere posto in dubbio (dice 
quel giornale), — a Loodra pare, si sospettasse di 
una segreta intelligenza tra Parigi e Pietroburgo pri- 
ma che la proposta venisse pubblicamente annunziata 
da Napoleone HI ull'Europa, e da un tale sospetto 
ne sarebbe sorta l’ esitazione del gabinetto inglese 
nell'accoglierla, ma, dice il Memorial, le spiegazioni 
che ebbero luogo misero in sodo la lealtà della poli- 
tica francese. 

Lo stesso giorna!e non è uncora in fine delle 
sue rivelazioni ; egli saprebbe dippiù che lord Rus- 
se!l ha autorizzato l'ambasciatore britannico a Parigi 
a dichiarare al governo francese che l'Inghilterra non 
chiede di meglio che di associarsi all'opera intrapre- 
sa da Napoleone III per assicurare l’ordine curopco 
e la pace dell'Europa. Il gabinetto inglese domanda 
soltanto di scambiare, con quello di Parigi, delle 
spiegazioni franche e cordiali sullo scopo del pro- 
gramma imperiale, e sui mezzi onde realizzarlo. 

Il Courrier du dimanche dal canto suo ha da 
Vienna che l'emozione prodotta dal discorso del 5 
novembre fu immensa, e che il gabinetto austriaco 
non peosa certamente di rifiutarsi in principio ; ma 
che regolerà la sua condotta su quella delle grandi 
potenze, chiedendo per mezzo del proprio ambascia- 
tore spiegazione sulla natura delle quistioni che deb- 
bono essere proposte alla decisione del congresso. Nou 
crede tuttavia, il corrispondente viennese del Cowr- 
rier du dimanche, che l’Austria sia per sottoporre 
e regolare la sua condotta a seconda dell'Inghilterra, 
quando la Russia e la Prussia avessero accettato; in 
tal caso essa non potrebbe rimanere in disparte. 

L’attitudine del gabinetto austriaco è definita dal 
corrispondeute: altitudine di aspettativa. 

Fu soltanto dopo aver ricevuto il giorno 7 la 
lettera d’ invito di Nupoleone III che |’ imperatore 
Francesco ricevette, in udienza di congedo, il princi- 
pe di Metternich e gli comunicò direttamente i suoi 
ordini e le sue ultime istruzioni avute le quali il 
principe partì il giorno stesso per Parigi, dove appe- 
na arrivato ebbe un colloquio di due ore col signor 
Drouyo de Lhuys. 

Per nulla omettere di ciò che in qualunque mo- 
do riguarda questa proposta, uotiamo aucora che il 
conte Rechberg nell'ultima seduta del comitato delle 
finanze ha risposto ad un deputato, che gli chiedeva 
di esser rischiarato sulla situazione politica, che il 
governo non è avverso in principio alla proposta d'un 
congresso, ma che deve prima di prendere una de- 
cisione informarsi su molle quistiooi preventive. 

L' Economist attribuisce le stesse idee negative 
dell'Inghilterra alla Russia. 

Da questa corrente così opposta di idee e di ri- 
velazioni, è difficile formarsi un criterio esatto e pre- 
ciso della situazione ; solo può constatarsi che nes- 
suna potenza rieusa, ma che tutte quasi sembrano 
disposte a pofre delle condizioni alla accettazione della 
propòstà formulata dall’ imperatore dei francesi. 

— Ai dubbi espressi dal Zimes circa la conve- 
nieoza deli'Toghillerra nell'accedere ad un congresso, 
e alla ragione capitale, posta innanzi dal foglio ingle- 
se the prima si dovesse precisare ciò che si avesse 
a decidere e il grado di autorità da concedersi alle 
deliberazioni di ciascuna poteuza , risponde oggi il 
Pays, dicendo che l'imperatore ficendo un invito 
alle, potenze nel senso della pace, fia fatto un passo 
di cui te sipposte ambizioni che gli ‘sì attribuivano 
gli facevaio meglio-che ud ogni ‘altro un'doverè; ma 
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che egli non poteva nè doveva fure dippiù, ed avreb- 
be anzi creduto mancare al riguardi dovuti alle po- 
tenze d’Europa stabilendo un programma di delibe- 
razioni, per le quali egli proponeva loro di riunirsi 
in congresso. Come preparare, come por fine ad un 
tale programma ? La Francia sola, lo avrebbe stabi- 
lito ?... In tal cuso surebbe purso ch'essa avesse la 
pretesa di regolore le deliberazioni del congresso e 
d’imporgli le proprie idee, mentre, da un" altra par- 
te, l'intraprendere delle negoziazioni particolari colle 
potenze onde ottenere un uccordo preventivo avrebbe 
di troppo ritardata l'epoca del congresso senza cer- 
lezza di riuscita. 

È dunque all'Europa, solennemente convocata, 
che si spetta di stabilire sovranamente il suo pro- 
gramma. 

Ma il Times non si acqueta e ritorna alla ‘carica 
contro il congresso, con un suo urticolo nel quale il 
foglio della City crede assai probabile che l' impera- 
tore non potrà rispondere alle questioni dell’ Inghil- 
terra sull'oggetto del congresso. 

Il Pays fa pure alcune considerazioni sul lin- 
guaggio entusiastico di taluni fogli austriaci, riguardo 
alla proposta partita da Parigi; uno dei quali, or son 
pochi giorni, invidiava per l’imperatore di Austria 
l'iniziativa di quel progetto, mentre oggi gli stessi 
gioruali apprezzano in un modo così opposto la let- 
tera che venne ora spedita ai sovrani europei. 

Il giornale dell'impero spera tuttavia che la 
stampa austriaca deporrà i sospetti e le accuse e vor- 
rà esaminare con maggior moderazione ed equità le 
intenzioni deli’ imperatore e le eventualità di un con- 
gresso. 

— Da una corrispoudenza della Monarchia da 
Parigi 15: 

È un fatto ormai incontrovertibile che nessuno 
dei sovrani invitati a riunirsi in Parigi, decliva |’ in- 
vito ricevuto. Ma nello stesso tempo è un fatto ac- 
certato dall’ assieme delle notizie che ci arrivano dar 
diversi puuti dell’ Europa , che le potenze principal- 
mevte interessate nelle quistioni pendenti, mettono al 
loro assentimento condizioni tali che equivalgono ad 
un rifiuto più 0 men bene nascosto sotto le forme 
della politezza. 

L’ Inghilterra esige che si formoli un program- 
ma delle deliberazioni da sottoporsi al congresso ; 
l’Austria riconosce il merito dell’ iniziativa presa da 
Napoleone, ma ha incaricato il principe di Metter- 
nich di chiedere sia al nostro miuistro degli affari 
esteri, sia al capo dello stato spiegazioni abbastanza 
esplicite sulle questioni che saranno sottoposte all’a- 
reopago coronato; la Russia, alla quale la proposta 
di Napoleone III era nota anticipatamente, esige che 
nel congresso siedano i soli sovrani, escludendo così 
i rappresentanti di qualsiasi governo non riconosciuto. 

Qui dunque cominciano le difficoltà pel governo 
francese. Era mente dell’imperatore che il congresso 
dovesse redigere egli stesso il suo programma : ma 
se Ure 0 quattro potenze pretendono di conoscerlo 
prima di muoversi da casa loro , è evidente che la 
convocazione riuscirà impossibile. 

Infatti se nell’ ordine del giorno delle cose da 
trattarsi il governo francese inscrive la questione del- 
la Venezia, è certo che |' Austria non acconsentirà 
mai ad intervenire ; se vi s'inscrive la questione di 
Oriente, l' Inghilterra rifiuterà d' aderirvi ; se non si 
parla dell’ abrogazione di certi articoli del trattato di 
Parigi, la Russia potrebbe fare orecchi da mercante. 

Certo |’ imperatore, ehe da lungo tempo acca- 
rezza l’idea resa pubblica il 5 novembre , non si è 
dissimulato nè le obieziblii chie dovevano fargli le al- 
tre potenze, nè le difficoltà che incontrerebbe |’ ap- 
plicazione di un pensiero così generoso. Checchè si 
dico, i principi amano l'aggiomerazione continua delle 
loro forze militari ; ora il principio del disarmo ge- 
nerale che dovrebbe tutto d'un tratto sortire dal con- 
gresso, come Minerva uscì armata dal capo di Giove, 
non garberà ai moderni imperauti. 

Conoscendo tutte le difficoltà ; come possiamo 
noi spiegarci ‘il fatto: che Napoleone non: s'è imppu- 
rito egli stesso del suo progetto , e che: ‘anzi vi hu 
data una tale solennità che l' insuccesso del: medesi- 
mo dovrebbe indubitatamente veniré interpretato ‘sic- 
come -uno iscacco della politica francese ? 

| Quelli'che, preteidono di: conoscere il fondo. del- 


che il congresso riesca o nò. È cerio che parecchie 
adesioni abbastanza esplicite non mancheranno : l' I- 
talia, prima di tutte, la Svezia e la Russia. Quest'ul- 
tima non farà nessuna difficoltà dal momento in cui 
l’Austria e l' Inghilterra avranno pereutoriumente ri- 
fiutato. In questo piccolo consiglio si aggiusterauno 
alla meglio le cose della Polonia , accordandole una 
certa autonomia ed alcune libertà amministrative e 
politiche ; quindi si coucluderà una stretta alleanza 
fra le potenze intervenute, e partendo dal principio 
che bisogna cessare i ruinosi armamenti, si arriverà 
iano mano ud aggiustare colla forza le questioni. 

Il marchese Pepoli è attualmente a Compiègne 
dove oggi v'è gran festa per l'onomastico dell’impe- 
ratore, e tutte le popolazioni dei diutorni avranno li- 
bero accesso nel parco dove stamape ebbero luogo 
evoluzioni militari, e stassera si accenderanvo fuochi 
d'artifizio. 

L'imperatore si mostra lieto anzi che no; ad ogni 
modo egli gode ottima salute, e va a caccia. 

Ieri il Corpo legislativo ha proceduto alla nomi- 
na di sei segretari definitivi ; si aveva sperato che 
lu maggioranza avrebbe fatto atto d'imparzialità e di 
delicatezza chiamando ad uno di quei posti alcuno 
dei membri della mivorauza, Derimon od Ollivier. Ma 
come cra da aspettarsi per chi couosce a fondo que- 
sli più imperialisti dello stesso imperatore, i sei nuo» 
vi usciti dallo squittinio appartengono tutti alla mag- 
gioranza. 

Vi è una disapprovazione generale nei circoli 
dell'opposizione a proposito della verificazione dei 
poteri. Si lamenta che la maggioranza pesi sulle de- 
cisioni, e lasci appena il tempo ai deputati dell’ op- 
posizione di formulare le loro uccuse. 


——tet&g-e0-0—— 


Scrivono da Londra, in data del 12 corrente, al 
Courrier du Dimanche che la convenzione relativa 
alla Isole Ionie dovea sottoscriversi un dì o due dopo. 

Com'è già noto, un articolo speciale stipula la 
demolizione delle fortificazioni di Corfù. 

E secondo uu altro articolo che ha una certa 
importanza, e di cui non si è parlato ancora sin qui, 
il territorio delle dette isole verrebbe neutralizzato 
in condizioni analoghe a quelle che attua!mente pre- 
siedono all’ esistenza del Belgio e della Svizzera. 

— Il Times cerca il senso della proposta del 
Congresso. È la pace, o è la guerra ? L' imperatore, 
egli dice, abbandonato dai suoi alleati, non ha più 
voluto far la guerra da solo. Obbligato a battere in 
ritirata, egli ha proposto un congresso. 

L' Iughilterra può declinare quella proposizione 
senza mancare di rispetto all'imperatore. Un con- 
gresso non potrebbe che rinnovare le rimostranze già 
fatte alla Russia. 

La posizione dell'Inghilterra, dell'Austria e della 
Francia sarebbe ancora meno dignitosa di prima. 

Il Times covsidera come probabile che |’ impe- 
ratore non potrà rispondere alle quistioni dell’Ioghil- 
terra, sull'oggetto del congresso. 

Noi non renderemo, egli dice, servizio a Napo- 
leone III ricusando di uvirci al congresso. 

——o+40t4@3er0-— 


La Corr. Havas ha queste notizie di Polovia: 

Serivono da Varsavia che il figlio del colonuello 
di gendarmeria Ernszynsk venue fucilato il 14 novem- 
bre in fortezza per aver partecipato agli atti del go- 
verno nazionale. 

— Secondo la Patrie, il capitano Maguan, che 
sì ben diresse l’ultima spedizione di Circassia, è stato 
dal governo nazionale polacco iucaricato di organizzare 


|| le forze marittime della Polonia. 


— L'Havas-Bullier ha da Amburgo 44: 
I gioroali russi arrivati oggi pubblicano ua wka- 


se, nel quale si ordiva la formazione di dodici nuovi 
reggimenti di fanteria , composti di tre battaglioni 
ciascuno. Serviranvo come terzo corpo . d’armata di 
riserva. 

— 1 fogli russi pubblicano l’ukase, che uomiva 
Berg luogotenente generale: del. regno. di. Polonia, in 
sostituzione del. granduca. Costantino, la cui dimis- 
sione venne. già dallo.czar accettata. { 

— ll Levant-Herald' ha da Tiflisy 48 oltabre: 

Avendo il sig: Annenkoff, commissario: di poli- 
| zia russo, denunciato. 42. ;abitanti «deli. distreltoi.di 
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litiche seguite in quelle vicinanze, essi furono arre- 
stati, e le autorità, per atterrive il popolo , ordina» 
rono, dopo un breve esame, che fossero impiccati 
nei vari luoghi ond' eravo originari. 

Nel mar Caspio i russi fanno vasti preparativi 
di guerra, e i persiani ne sono in grande appren- 
sione , temendo che i russi, col pretesto di dare una 
lezione ai turchi, eseguiscano uno sbarco ad Astere- 
bad, come minacciarono spesse volte. 

— 0 604-06-4-04— 

Scrivono da Costantinopoli 7novembre all'Ossero. 
Triestino: 

Lu Porta manderà quanto prima ad Atene un alto 
funzionario, per porgere al re Giorgio le congratula- 
zioni del sultano, 3 

Mustafà pascià, miuistro delle finanze, fece ar- 
restare ultimamente Nazif effendi, già commissario 
nell'Erzegovina, per aver abusato del danaro pubblico. 
In una visita fatta nella sua abitazione, si scoprirono 
alcuni documenti, che sembrano compromettere  pa- 
recchi altri individui. 


[n= = | 
NOTIZIE DEL MATTINO 


et 

I resoconti della terza seduta della Camera di 
Torino non discordino di una sillaba da quelli della 
prima e della seconda, imperocchè si limitano ad an- 
nunciare che la Camera non fu in numero e che non 
potè prendersi deliberazione  veruna. Fuvvi un tal 
deputato il quale sorse ad invocare il decoro del Par- 
lamento contro una scena così umiliante, ma dicono 
i resoconti che un riso inesprimibile di compassione e 
di disprezzo corse sul labbro di alcuvi altri rappre- 
seutanti, e che uno tra essi rispose chiaramente che 
se la Camera fosse sollecita del proprio decoro sa- 
rebbe più opportuno non avesse più a radunarsi. Un 
altro deputato poi, il conte Ricciardi, scrisse al pre 
sidente della Camera che egli non si porterà più a 
Torino perchè Torino non vuol recarsi a Napoli, 
cioè perchè la Camera si ostina a rimanere in quella 
città con evidente violazione del preteso plebiscito. 
Egli finiva la sua lettera facendo appello a’ suoi col- 
leghi, affinchè avessero ad arlo lasciando, al pari 
di lui, vuoto il proprio seggio. 

Il Memorial diplomatique, che fu sempre e pro- 
segue ad essere l’avvocato della azione comune delle 
tre potenze nella questione di Polonia, annunzia che 
"alla fine del consiglio dei mibistri inglesi che ebbe 
luogo il giorno 42, lord Russell autorizzò l'ambascia- 
tore britanvico a Parigi a dichiarare al governo fran- 
cese che la Graubrettagua non chiede di meglio che 
d’associarsi all’ opera intrapresa dall'imperatore Na- 
poleone d' assicurare l'ordine europeo e consolidare 
la pace del mondo; ma perchè gli sforzi comuvi sia- 
no coronati da successo, esso aggiunge, sembra in- 
dispeusabile ai mivistri della regina Vittoria che i due 
gabinetti di Francia e d'Iughilterra scambivo in au- 
tecedenza spiegazioni franche e cordiali sullo scopo 
del programma imperiale e sui mezzi di raggiun» 
gerlo ». È questo, in una forma addolcita, il sun- 
to degli articoli della stampa di Londra che qua- 
si giornalmente siamo avdati riproducendo , non 
che di quelli di altri fogli esteri che superiormente 
anche quest'oggi abbiamo riportati, e per conseguenza 
non sembrano inverosimili le notizie del Memorial 
diplomatigue. Se poi dobbiam credere alla Presse, i 
consiglieri officiali della regina Vittoria non sarebbe- 
ro stati unanimi nella loro risoluzione; taluni avreb= 
bero voluto che la partecipazione dell’ Inghilterra al 
Congresso fosse declinata; « essi sì fondavano su ciò 
che i trattati del 1815 esistono sempre nè hanvo bi- 
sogno di essere modificati o rivisti ». I dissidenti non 
si sarebbero arresi infine se non dopo lunghi dibatti- 
menti e per non far scoppiare uma crisi ministeriule. 
Checchenesia di questa ‘versione , abbiamo un altro 
articolo del. Tirase che sembra non lasciare più dub- 
bio veruno sul fatto principale. Il giornale suddetto 
è d’opivione che « il governo inglese ‘abbia saggia- 
mente ‘operato’ domandando ‘che prima di prendere 
posto al Gongresso'gli' si dica esattamente quali ‘sa- 
ranno le quistioni'poste in deliberàzione:»} è finisce” 
con giiesta Îtasei&liè può, ia \.unt certa misura, ac- 
creditare ib:racconto. della 2Presse succitata: « In ca- 
50. di rifiuto disiparte;:nosira‘per» mancanza delle: rie: 
chieste spiegazioni +:‘hon !!vediamo : motito: alcuno di 


tammarico per la presa risoluzione di nou assistere 
al Congresso » È 

Nou ci è dato avcorg di leggere per intiero quel- 
l'articolo della Presse di Vieuna la cui sostanza fu 
trasmessa dal telegrafo, ma invece ne troviamo un al- 
tro dello stesso foglio che evidentemente lo © comple- 
ta. «Secondo informazioni positive, corrispondenze us- 
sai importanti si scambiuno col mezzo telegrafico, ut- 
test la scarsezza del tempo, ta i gubinetti di Vien- 
na , di Berlino , di Londra e di Pietroburgo. Corre 
voce che l’imperatore d'Austria abbia inviato all’im- 
peratore de’ francesi una risposta generale e niente 
definitiva pel momento. Appreudiumo che i negoziati 
portavo sopra un progetto di risposta quasi identica 
delle corti di Vienna, Loudra, Berlino e Pietroburgo 
alla proposta del Congresso fatta dall'imperatore Nu- 
poleone. Ciascuna delle quattro potenze feliciterebbe 
l’imperatore dei francesi della iniziativa straordina» 
tia da lui presa, accetterebbe la propos@il%iti massi- 
ma, ma si riserverebbe una risposta definitiva fino al 
momento in cui il programma esatto delle materie da 
trattarsi nel Congresso fosse stato fissato per le vie 
diplomatiche ordinarie ». È lecito credere » che il 
secondo articolo succennato sia il complemento 
di questo e perciò giova rammentare che in quello 
la Presse annunciava una iutesa dei tre gabinetti per 
una specie di controprogetto che consisterebbe in tre 
punti: 1°, redazione di un programma del Congresso 
fatta dai mivistri delle grandi potenze; 2°, voto effet- 
tivo dei soli Stati che avrebbero preso parte alla re- 
dazione del programma; 3°, guarentigie per la fedele 
esecuzione delle condizioni proposte ed accettate. Tul- 
tavia è da osservare che in questo secondo articolo 
il giornale vustriaco non nomina più il governo russo. 

Intorno alle cui inteuzioni veramente nessuna 
congettura un po” fondata sanno formare i giornali; 
quei medesimi che credono il gabinetto di Pietrobur- 
g0 già preventivamente guadagnato alla proposta del- 
l'imperatore Napoleone, non possono finora addurre 
iu appoggio della loro opivione che un argomento, 
per così dire, negativo , che cioè l’imperatore dei 
francesi non avrebbe messa innanzi la sua proposta 
ove nun fosse stato già certo della piena adesione di 
una almeno delle potenze che firmarono i trattati del 
1815. Ma invece, se dobbiam credere a un carteg- 
gio da Pietroburgo del noto organo russo a Parigi, 
il Nord, l’uccoglienza che la proposta del Congresso 
avrebbe incontrato presso l'opinione pubblica in Rus- 
sia non sarebbe stata delle più favorevoli. « Quanto 
al Congresso, dice questa corrispondenza ; la stampa 
nol crede possibile se non quando nov abbia ad im- 
pegnare l'avvenire. L' Invalido fra gli altri è d'avvi- 
so che nessuna potenza europea vorrà sagrificare i 
suoi interessi, c che lu Russia nou potrebbe uccettare 
in nessun ceso un componimento della questione po- 
lacca in un sevso fune»to per i suoi futuri destini. 
La stampa moscovita si pronuncerà in termini forse 
più cutegorici, e in ciò sarà d'accordo coll’ opinione 
pubblica in Russia. Non si riconosce a nessuno il 
diritto d' intervenire nei nostri affari interui e non si 
vorrà saperne di concessioni se non quando |’ insur- 
rezione sarà interamente repressa. Il governo non 
può non tener conto della opinione pubblica. Essa è 
Calegorica, essa è positiva, essa si pronuncia in ogui 
occasione ». 

Un incidente sopraggiunto nel comitato del'e fi. 
vanze del Consiglio dell'impero austriuco è partico- 
larmente segnalato dai giornali. Il comitato chiedeva 
la soppressione per motivi d’economia, di alcune spese 
nella rappresentunza austriaca presso la R. corte di 
Napoli, invocando all'uopo un voto precedente dell’ 
assemblea. Il conte di Rechberg combattè la proposta 
dicendo « che la questione del Congresso ha creata una 
situazione del tutto nuova e che , in considerazione 
del cambiamento sopraggiunto nei grandi affari pen- 
denti, è a proposito di non alterare la rappreseutan- 
zà suddetta presso il re Francesco II per non indebolire 


la posizione dell'Austria con una misura di maliutesa 
economia. » L'argomento così presentato trovò éco 
nel, comitato,,.il, quale adottò il credito reclamato dal 
ministero, Senza voler dire assolutamente che il trioufo 
del conte di Rechberg sia da attribuirsi. in tutto ai 
negoziati. ed all'acaordo di ‘cui parla, Ja Presse, 0s- 
servano tullavia.i giornali austriagi non [potersi ne- 


| gare che. tra l'uno e l'altro incidente esista: qualche 


rapporto, 


PIRRO TERZO 


L'Aftonbladet giornale di BtotolmA, Antitizia es- 
sere stato sottoscritto, ma non per anco ratificato il 
trattato dano-svedese; la Svezia avrebbe con esso ob- 
bligato il gabinetto di Copenaghen a ton considerare 
come un casus delli l'ingresso delle truppe federali 
nell'Holstein. Alla Dieta di Francoforte è stata 00- 
Inupicata una, uuova proposta conciliativa della Dani- 
marca sopra tale questione. Le dichiurazioni di vari 
Stati della Germania iu fuvore della casa d'Atgu- 
stemburgo non favoriscono però questi tentativi di- 
retti a comporre una controversia così grave e così 
delicata qual'è quella cui agcenviamo. È da vedersi 
ora quale sarà l'atteggiamento che il nuovo re di Da- 
nimarca già proclumato col nome di Cristiano IX 
assumerà di fronte alla Confederazione germani- 
ca. È a credere peraltro che egli vorrà prose 
guire nella politica che il suo predecessore aveva 
inaugurata, e che i fogli danesi dichiarano la sola 
conforme ai diritti che la Danimarca ha sopra i du- 
cali. 

L'Independance belge crede di poter annunciare 
la prossima dimissione del signor di Bismark; ciò che 
riaprirebbe la via ad un amichevole componimento 
del conflitto costituzionale in Prussia. Ma i giornali 
e le corrispondenze di Berlino non fanno presa- 
gite nulla di simile, ed osservano anzi che in ogni 
caso non è il nuovo progetto di legge sulla stampa 
che si potrebbe considerare come un indizio di un 
cambiamento in senso liberale. Il signor di Bismark 
riproduce le disposizioni della legge francese sulla 
soppressione dei giornali. I tribunali avranno la fa- 
coltà di sopprimere i giornali, condannati una volta 
per crimine e due per delitto nello spazio di cinque 
anni, e la soppressione sarà di pieno diritto dopo due 
condanne per crimine e dopo tre condanne per de- 
litto in un medesimo spazio di tempo. Inoltre i gior- 
nali potranno essere processati per resoconti parla- 
mentari, anche se riconosciuti esatti. Tengono per 
certo i fogli di Berlino che la Camera rigetterà que- 
sta nuova legge, ma essi hanno ancora per positivo 
che il signor di Bismark non si inquieterà punto di 
questo voto, ma si deciderà u promulgare la legge 
stessa in forma d'ordinanza dopo la chiusura della 
sessione. 

Le notizie della Polonia recano che vanno colà 
formandosi nuove bande. Un corpo di cavalleria di 800 
uomini è comparso nel Palatinato di Kalisk, sotto gli 
ordini di un ufficiale polacco che aveva fin qui ser- 
vito vell'esercito francese e si era assai segnalato 
nell'assedio di Puebla. Lo Cxas registra nuovi com- 
battimenti e nuove vittorie degli insorti in Samogizia, 
e narra di molte esecuzioni capitali che hanno avuto 
luogo iu varie città del reguo per ordine del generale 
Berg. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Parigi 20. — Il Pays costata che il linguaggio 
dei gioruali russi permette sperare che la Russia 
aderirà al Congresso. Attemdesi dimani la risposta 
della Prussia, 

I giornali assicurano che i futuri candidati dell’ 
opposizione a Parigi, saranno Pelletan, Luboulaye, 
Garuier Pages, Dufsure. 

La France aunuuzia che un progetto di credito 
di 91 milioni sarà sottoposto al consiglio di Stato. 
Il credito chiesto è per sopperire alle spese della 
spedizione del Messico. 

Amburgo 20. — La polizia disperse un meeting 
composto di cittadini dell’ Holsteio. Le popolazioni 
dell’Holstein voteranno un indirizzo al duca di Au- 
gustembourg iuvitandolo a porsi alla loro testa. As- 
sicurasi che i membri della Dieta di Holsteia abbiano 
tenuta una riunione in un Albergo, 

Lisbona 20. — Un vasto incendio si è manife- 
stato ieri al palazzo della Municipalità, di dove si è 
esteso a quelli della Banca di Portogallo, della Com- 
pagnia di assicurazioni, Fidelité, e dell’ appalto del 
tabacco; ma fortunatamente si sono potuti salvare gli 
archivi, i libri e le ditte più importanti e la Bauca 
tion ha sofferto ulotia‘ pregiudizio né in valori nè in 
carte di credito, come si anauncia io un supplemea- 


| to del Diario d'oggi. 


BORSA DI PARIGI 
dél 20 novembre. 


SERVIZIO GENERALE DEI LETTI MILITARI 


NOTIFICAZIONE 
per fornitura della Paglia 


Dovendosi in seguito di autorizzazione emessa 
dall'Eccmo Ministero delle Armi con Dispuccio N. 
3375/11317 del 18 and. novembre procedere alle for- 
mure della paglia cccorreute per i letti della Truppa 
Pontificia in Roma, e nelle provincie di Comarca, 
Velletri, Viterbo, Frosinone e Civitavecchia da aver 
principio col 1. gennaio 1864 e termine col 31 de- 
cembre anno sudd. , se ne va ad aprire il relativo 
concorso. 

Le offerte potranno comprendere la fornitura per 
uno, 0 più, o tutti insieme i sud. riparti, ma non 
riferire a circondari diversi da quelli stabiliti come 
sopra, e molto meno restringersi a Piazze e Posti de- 
terininati isolutamente. 

Esse offerte da presentarsi in carta di legge, 


e e sigillate, dovranno esprimere chiaramente in 
tutti caratteri, e senza viziature, condizioni, o clau- 
sole il prezzo che si chiede per ogni cento libbre di 
paglia a peso romano, 

L'esibita delle offerte da farsi nel perentorio ter- 
mine di giorni otto, cioè nov più tardi del giorno 29 
and. mese fino alle due pomeridiane, si di 
Roma nell’ Uflicio della Sotto Inteudenza incaricata 


tari, via della Pedaechia N. 72 secondo piano, o pres- 


e Comandi di Piazza sarà pure ostensibile il relativo 
capitolito, che i concorrenti dovranno dichiarare nelle 
loro offerte di accettare puramente e semplicemente 
in tutte le sue parti. 

Iusieme alle schede di offerta dovranno gli obla- 
tori consegnare nelle muni del ripetuto Sotto Inten- 
dente, o Comandanti di Piazza una fede di deposito 


e 
vor EXVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50, SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28°" 


= 757" 
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alla sorveglianza del servizio generale de’ letti mili- | 


so i Comandi delle Piazze di Viterbo, Civita-Vecchia, | 
Velletri e Frosinone. Presso la sud. Sotto-Intendenza | 


in scudi venti nella cassa della Depositeria generale, 
od altra Camerale a garanzia dell'offerta. 

Spirato il termine di sopra prescritto, si proce- 
derà dall’Eccrho Ministero delle armi all'apertura delle 
schede ad oggetto soltanto di prenderle in conside- 
razione. — Roma li 21 Novembre 1863. 

Il Sotto-Intendente Militare 
R. Viviani 
ACCOMANDITA COMMERCIALE 
Luigi Ripari e C.i 

Sono pregati i signori Azionisti ad intervenire 
nell'Adunanza che si terrà il giorno 28 corrente mese 
alle ore 7 pomeridiane nella casa del sottoscritto in 


| via Fiattiva n. 81, secoudo piano, ad oggetto di no- 


minare la Commissione di sorveglianza a forma del- 


| l'articolo 7 del contratto sociale. 


Il Socio Accomanditario 
Lusgi Ripari 


; 1° R=1 25 Cent; 1° C=0°.80 R. 


tarometro Umidità dito de ciclo Termometugraiu 
nana da in millimotri | Termometro in decimi | dallo 9 ant, prec alle 4 pom. cor, 
sil ridotto a 0 centigralo | s== di 
0 al liv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo 
7 autimeridiano 1.6; 7. | 6.06, | 10 Chiarissimo | + 16,/4;0. 
20 Novembre 3 pomeridiane sli; 55. | 2:13, | 10 Bello 
4 pomerid. 10,0; 70. | 6,93; | 10 Cosarissimo | +19,1;R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro Umidit Biato del cielo 
sia cità. ia nullimetri | Termometro FS iu decimi Termoaiin 
ridotto a 0 ceuligrado di 
0 al liv, del maro relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
NE 170, è 13, 0; 10 Bellissimo + 10,8; + 26 
Ancona 
CONTO 
Ferrara. sv 


ZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX TT 
Felicemente Regnante 

Il Trib. Civ. di Roma Secondo Turno 
ntenza nella cau- 
Battista, e Gioacchino fratelli 
Ricci dom. ec. rapp. dal Proc. Amasio Ma- 
str.ngeli; ed il Duca D. Maro Massimo 
qual mandatario Gnle del consorzi» della 
strada consorziale Ardeatina rapp. dal Proc. 
sig. Alessandro Piccinini ; Pio, e Lorenzo 
fratelli Ricci dom. ec. 

Sulla istanza per la revoca, e riforma 
della Sentenza resa dal pio turno li 31 a- 


Con avvis 


l'a notazione 
sono soggetti 


va di celebrari 
bre di c 
zione p 
dall'Eccma Pri 


. Considerato ec. Invocato il 
io di Dio — Il Trib. pronuncian- 
do definitivamente in grado di appello con- 
ferma la Sentenza del primo turno di que- 
sto tribunale, condanna la parte appellante 
alle spese, e delega ec. 

tatto, e giudicato nell'Udienza del gior- 


di publica util: 
dei prati mede. 

La Comun 
degli acquiren 
curo non poss 
né dell'onere 


AVVISI DIVERSI 


pto inseriti anche nel g'ornale oflî 
posti in ve dita volntaria i due prati si- 
tuati nel Comune di Grottafer:ata senza 


Comune sud. gode il diritto 


è già man festo il diritto della compete 
autorità conseguito di espropriare per causa 


Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interi 
dal 1. luglio 1863 a fr. {5 all” 


NETEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


mento e interessi del 2.° seme- 
stre 1863 e dividendo 1863. . » 4750 
Vita ed Incendi, dividendo 1863 


À liberate per fr. 252 5) » 46— Azioni di sc. 100, ......3 = 
E DI GROTTAFERRATA 

Società Pio-Ostiense per le Saline Marittime e fluv. Comp. Commer- 
i publicati li 28 sett e bonilicamento dello stagno di ciale di Roma div. 1863. Azioni 


Ostia; azioni di scudi 80 podi- 


60 per 3/10 pagati. 
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© indicazione dei vincoli cui 
Attesochè su i detti pri 


e due fiere li 25 marzo cd 8 
iascun anno, ed attesochè con 
publicata li 6 ottobre p. pio 
esideuza di Roma e Comarca 
e 


tà alcuni app«zzamenti di uno 
e med. deduce ciò a notizia alla man 
ti, affinchè sotto pretesto al- il 
ano essi all‘gare ignoranza 
di servitù cui sono sox.etli i 


STABILIMENTO ROMANO 
DI MATTONI MUSAITI NARMORATI 
PER PAVIMENTI 


Posto al palazzo Peretti piazza della Tribuna di s. Maria Maggiore n. 18. 


Fin dall'anno 1844 è stato all'vato quesio stabilimento collo scopo speciale di supplire 
canza in cui trovavasi 
roprietario incoraggiato da 

o di migliorarne processi e pui sorli a tal grado di perfezione fino ad otienerne pro- 
doiii che non temono rivali sotto qualanque aspetto pi 


ima di buon materiale atto alla costruzione di pavimenti; 
vani e numerose commissioni anche all’ Estero non ha 


cia considerarli, e come tali ven- 


no 4 settembre 1862, redatta ec. detli prati, nè del pendente p.ocesso degli 
G. Desantis (T, di Vice-Presid. alti di costtiva occupazione in uno dei prati 
G. avv. Vespasiani Giud. medesimi più pross mo all'attuale fabbrica- 
Reg. ec. Roma dalla Cancell. del sud. to, e ciò sotto ogni riserva di ragione, pro- 
Trib. questo dì 26 agosto 1863. Costantino testandosi ec, nn solo in questo, ma in ogni 
Brioni Cancell. altro miglior modo ec. 
Ad istanza del Consorzio della strada Gio. Passamonti Priore Conte 
d'Ardea, e per esso di S. E, il signor Duca e 
D. Mario Massimo suo mandatario Gole 
dota. ‘al suo coguilo palazzo rapp; dal Prob. BORSA DI ROMA 
i DEL bì 20 Novemene 1863. 


sig. Alessandro Piccinini, 
Si notifichi la pita sentenza per aMss., 

od inserz. in Gazze.ta ec. ai sigg. Pio, e 

Lorenzo Ricci dom. Fiora in Toscana. 
Oggi 20 novemire 1833. 


Lettera Denaro 
18.93 1890 


Napoli. . . .. 
Livorno, . .. 


Afiso due cople ele, Firenze...) 11/1 4894 4890 
4 Ve ezia metal. nuov. vali — — — — 
Milan samedi ee a 


Genova |... 1/11 1893 1890 
Parigi ..... 3 


I signor Michele Martire d’in Marsiglia (5 
per affiss. ed inserz. in Gazzetta a | momgbiit + SER 
© comparire il giorno 23 corr. ore 12 per sen- Augusta G. M. ,. —- 4025 


tire ord, la consegna della somma seque- | Vienna nuova 


strata, it 
11 Cancelliere Viola ga ole 


Ancona 
Bologna 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 

sc. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In esecuz. di Sentenza emanata dal sig. 
Ud. del giorno $ 
quale fu ordinata la ven- 


dita Giudiz, della infita vigna, ed in sequela god, del 2.° Sem. 4863. o 
del Capitolato, dell'Estratto delle iscrizio-. | Certificati sul Tesoro ai sc. 100 

ni ipotecarie, della Perizia e stima prodot- al 3 per 0/0 godim. del 2.° $. 

ti nella Cancell. dell'Ass. sudd, mestre 1863... ... 94 88 


Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideudo 1863 
azioni di sc, 20 . 

Banca dello 8 
pone del 2.* 
zioni di so. 200. . ... » 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 8 per 0/0, d 
1. novembre 1863, e dividendo 
dell’anno XVII, Az. di no. 100 » mn- 

Sucietà Anglo Romana per |’ il- Ù 
luminazione a gaz, Azioni di 

+ 50, dividendo del 2.°-seme- 

re 41803, v,33 

Strade ferrate romane. Azioni li.‘ 
berate per. fran. 500 , interessi 

dal 1.° ottobre 1863 a fr. 28 all’. i 

BNMO LL TB 


Nel giorno di giovedì 3 prossimo decem- 
bre alle ore 40 ant. nella Sala della Ca 
cell. dell'Assessorato legale di Velletri 
procederà alla Vendita giudiz. dell'utile do- 
minio di vigna e canneto posta nel territo- 
rio di Velletri contr. Rioli vocab. Colle 0: 
tone di capez. 28 solchi 33 con due capa 
ne, Giotta di tre Nicchie, venti alberi di 
olivo, e tre piantoni di olivo, responsiva al 
quinto di tutti i frutti al Rio Capitolo di 
Velletri, confin. coi beni Giuliani, Sugeme- 
le, Balvi, stimata colle norme Censuarie dal 
Perito sig. Augusto Pipini. 

Il primo prezzo dell’'incanto è fissato 
nella somma . 492 GA valore della sti 


ma suddetta. Gio. Ci ti Canc. 
‘E hiciats Brac, 


nero riconosciu: e prrmjali alle grandi ed universali esposizioni di Londra e Parigi, ne- 
gli ani ASSI e 1855. In seguito de'ie differenti scellissime argille di c 
beninicsa loro manipolazione e coutnia, si oè tengono materiali per pavimenti ché ad una 
compri .iezza tenac'ià e durezza lapidea, congiungono vivacità e diversità grande di tinte, 
cosckè febbricandone solidi monocromi, e policromi di pressochè qualsiasi dimensio: 
forma geomeicica. diviene non che poss:hi'e ma agevolissima la costruzione di pavimenti 
disegni quanto variati, e vaghi altrettanto precisi e solidi. Che se per imperizia o inavver- 
tenza (lacendo altre cause) di chi già pose in opera il riale di questa fabbrica, qu 
che pavimento riuscì poco solidamente collegato , oggi gio«no non potrebbe un tale in- 
conven. ddursi a titolo per non preferire questi ad altri materiali nella costruzione de” 
parmenti, gi sendone la cavsr, facilissima ne è pure la maniera di evi- 
tarla. Di fiuio per ca; f#asa sua compaltezza ed eccellente cottura essendo que- 
sio maieriole poco pere cvqua, richiede che l'immersione in essa solila e neces- 
saria piemeilersi venga prolungata per un tempo molto maggiore di que- 
Îlo che si suole ale comune 

E siccome dall'essere siua:0 qualche vola tralesciata si 
il de.to inconvenienie , così al:’opposio usando del sempli 
qua'onque niasiro diligen e desiio a quesio ramo speciale de 
ed ba effeilivamenie esesuilo so .dissimi pavimenti. Poiendo adunque ciascuno che i: de- 
sideri col mezzo di indivizzi che ne summinisira lo Siabilimento verificare da se medesimo, 
quanto, e più di quento è sisio desco in lode dei prodoiti di questa fabbrica, si stima su- 
perfluo il dirne più olire.Ci sa però Jec'to il far ritetteredi che la modica loro sj 
© geversimente mellinetri 419 (un’oncie), li rende commendevoli in singola 
T pavimenti sopra solai riuscendovi leggeris: 
La vevdita si fà a numero a prezzi assai 0 screii © prop 
i, e tinto dei pezzi : 
stabilimento norme sicure i 


ita precauzione ebbe origine 
imo espediente accennato ; 
ile muraria può eseguise, 


ionati alle forme, dimen- 
ad agevolare |’ operazione di porli in opera se ne danno dallo 
iscritio. 


Il proprietario—G. M. 0. 


- AL PIGGOLO PARISI 
SPEGIALITA' DI VESTIARIO FATTO. PEI RAGAZZI 


Via Frattina N. 449 p.p. 


Nei primi del prossimo Dicembre, verrà aperto il suddetto Magazzino, dedicato esclasi» 
vemenle alla confezione del Vestiario per fanciulli, d'ambo i sessi. 

Oltre ad un ricco assortimento di Abitini, Mantellini eo. ec. venuti da Parigi, si eseguirà 
con gran sollecitudine e precisione, qualunque lavoro comandato. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA x 


Il prezzo di a 
In Roma perui 
Per un trimesti 
All'estero, seg 


La festa 
Cecilia fu ier 
apparato di s 
sorge a lei del 
era il palagio 
riposa il suo 

L'E 
Titolare della 
c la Messa s 
gnate da musi 
Gaetano Capg] 

Grande 
meriggio della 
se a venerare 
gare sul glori] 
resti mortili. 

Frequent 
alle Catacomi 
cui la illustre 
interrata dop 
e commoventi 
sauno ridesta 
santissima Re! 


Ieri mati 
Parrocchiale d 
zati dull'Emmo 
Azevedo due 
circa, di Niz. 
fu Eleonora H 
(Persia), di an 
Levi. Fu pad 
datore Egidio 
Benedetto Ca 
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ROMA 23 Novembre 


La festa della Romana Vergiae e Martire santa 
Cecilia fu ieri, domenica 22 novembre, celebrata con 
apparato di splendidissima pompa nella Chiesa , che 
sorge a lei dedicata nella regione transtiberina , ove 
era il palagio della sua nobilissima famiglia, e dove 
riposa il suo corpo. 

L’ Fino e Rio signor Cardinale di Reisach, 
Titolare della medesima, vi pontificò i primi Vespri, 
e la Messa solenne ; funzioni che furono accompa- 
gnale da musica assai scelta diretta dal ch. sig. prof. 
Gaetano Capocci, 

Grande numero di fedeli in tutte le ore dal po- 
meriggio della vigilia al cadere del giorno festivo, tras- 
sc a venerare la gloriosa Vergine e Martire, e pre- 
gare sul glorioso sepolcro che chiude i suoi preziosi 
resti mortali. 

Frequentissimo poi fu il concorso che si fece 
alle Catacombe di s. Calisto per visitare la cripta in 
cui la illustre Eroina della fede di Gesù Cristo fu 
interrata dopo il suo martirio , ed ammirare le belle 
© commoventi memorie ehe quei luoghi sotterranei 
sanno ridestare a chi vi medita i trionfi della nostra 
santissima Religione. 

Dette 

Teri mattina, domenica 22, nella ven. Chiesa 
Parrocchiale di s. Maria dei Monti, furono battez- 
zati dall'Erno e Rio signor Cardinale  Cagiano de 
Azevedo due Ebrei, cioè: Leone Vitt-Levi di anni 44 
circa, di Nizza Monferrato, figlio di Mosè c della 
fu Eleonora Levi; e Nissau Sacerdote, di Nagadet 
(Persia), di anni 20 circa, figlio di Mosè e di Nabat 
Levi. Fu padrino al primo l’Illîo siguor Commen- 
datore Egidio Datti, al secondo l’Illio signor Barone 
Benedetto Capelletti. Al primo furono imposti i nomi 
di Pio, Maria, Gio. Battista, Giuseppe Egidio Bau- 
doni; al secondo i nomi di Benedetto Giuseppe Maria 
Nissau. 
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NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli s'intrattengono ancora del- 
l’amnistia promulgata con decreto del 17 da Vittorio 
Emanuele in seguito del suo soggiorno in quella città. 
I giornali officiosi la vorrebbero come un atto di cle- 
menza inaudita: la commendano, la magnificano; ma 
i giornali indipendenti non hanno ritrosia di afferma- 
re che essa non altro è che polvere gettata negli oc- 
chi , giacché il numero degli umbistiati riducesi a 
ben meschina cosa. Iufetti dei 18 o 20 mila iudi 
vidui carcerati nel napoletano, soli 50 usciranno di 
prigione per essere in possesso delle condizioni ri- 
chieste dal decreto suaccennato, il che è ammesso 
dallo stesso Giurnale officiale. di Napoli del 21. 

La Campana, discorrendo dell’attuale condizione 
del napoletano, garantisce che con un altro anno del 
sistema liberale piemontese, la popolazione delle pro- 
vincie meridionali si troverà se non ridotta a metà 
sensibilmente diminuita, a causa specialmente del bri- 
gantaggio, delle fucilazioni, degli esili, delle deporta- 
zioni e delle cafterazioni. Notasi poi come ad ag- 
gravare le tristi condizioni del paese si aggiungano 
altri mali e: disgrazie; Le vittime dell’ incendio, della 
polveriera di Scafati, quelle della miniera di. zolfo 
invasa. dalle acque.in Sicilia, le dirotte pioggie, e gli 
Uragani in. terra ferma come nella Sicilia. E per 
vero, mentre in Reggio d i 
il frame” Calopeliace s01 


nondava un quartiere della città , alterando ca- 


se, mictendo vite umane, e ponendo alla miseria 
molte famiglie che dalle acque ebbero involata ogni 
loro possidenza, in Sicilia yello stesso giorno un tre- 
mendo uragano imperversifa, cagionando nei borghi 
e sobborghi di Messina, nelle campagne come in mare 
i più fatali disastri. Una lettera del 20 diretta da 
questa città alla Borsa dice continuarsi sempre a 
dissotterrare cadaveri fra le ruive delle case e fab- 
bricati costituenti già i borghi e sobborghi succen- 
nati, in gran parte crollati. I navigli che si tròva- 
vano nelle acque di Barcelona e Milizzo furono co- 
stretti a prendere il largo attesa la copia degli al- 
beri colossali che il fiume di Limeri trasportava al 
mare, esponendoli a gravissimi pericoli per effetto 
di urti violenti. 

Da Reggio si scrive all'Azione aggiungendo che 
i carcerati, i quali correvano prossimo pericolo di 
essere. nelle prigioni soffocati dalle acque, tumultua- 
rouo, sicchè fu mestieri |’ intervento della truppa per 
ricondurre la tranquillità. Lo stesso corrispondente reg- 
giano dà ragguagli della terribile inondazione della fiu- 
mara detta Suddeo a Messina. Si parla che sian morti pi 
di cento individui, e di danni incalcolabili. Casse, legua, 
arnesi di famiglia, cadaveri si vedevano galleggiare 
sul litorale calabrese. Per più di 20 miglia sulla 
spiaggia di Messina i torrenti devastarono campagne 
ed abitati; la desolazione e la ruina è immensa. Non 
si ricorda alluvione più disastrosa di questa , chè 
quelle del 1823 e del 1 produssero minori danni. 

Palagiano, Pisticei, Eboli,s. Fele, Paduano, Riccia, 
Aquilonia, Moote, Ariano, Volturara, Tricarico, Sila, 
Somma, Maccia, Gevzano di Basilicata, S. Martino, 
Calabritto sono lucalità in che segnalano i giornali 
fatti di reazione. Il Giornale Officiale poi narra che 
una gran lotta s'impegnò la sera del 19 tra una co- 
loona di truppa, di carabinieri e di guardie naziona- 


nde ;. ed i- 


li, ed una banda presso Gravina, Terra di Bari. La 
forza ebbe morti c feriti. All’annunzio dell’ attacco 
partiva da Gravina una forte colonna al soccorso, nè 
altro di più si conosce e si dice. 
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Un dispaccio da Vienna alla Gazzetta di Vene- 
zia, in data del 16, reca che si conferma la partenza 
pel Messico dell'arciduca Ferdinando Massimiliano 
pei primi di febbraio. 

— Col convoglio del 13 della ferrovia del Nord, 
arrivarono a Vienna sotto scorta cinque volontari, 
cioè, tre francesi, uno svizzero e uno italiano, i 
quali erano stati fermati ed arrestati mentre passa- 
vano il confine per recarsi in Polonia. Essi sono per 
ora detenuti nell'uffizio di polizia. 

— I giornali riferiscono sulla questione della 
riforma tedesca il seguente documeuto di cui già ab- 
biamo fatto cenno: 

Istruzione al. conte Karolyi in Berlino 

in data di Vienna 30 ottobre 1863 

Vossignoria avrà rilevato dalla risposta di S. M. 
il re di Prussia, indirizzata all’ imperatore nostro gra- 
ziosissimo siguore , come pure agli altri eccelsi so- 
scrittori della lettera del 1 settembre a. c. , che il re 
fece dipendere la cooperazione della Prussia ad una 
ampia riforma della costituzione federale germanica 
dall’ accettazione di tre diverse condizioni prelimina- 
ri, ed incaricò il regio ministro degli esteri d'incam- 
minar trattative coll’ imperiale governo austriaco in- 
torno a questi tre punti pregiudiziali, 

Secondo le parole della lettera reale di..risposta, 
\ohe,io. qui, ripeto. per ‘maggior agilità di esposizione, 
‘queste; condizioni sono ‘concepite. come segue : 


1. Un veto della Prussia e dell’ Austria alinevo 
contro ogui guerra federale, che non venga intra- 
presa per respingere un attacco contro il territorio 
delta Confederazione. 

2. La picna equiparazione di. diritto detta Prus- 
siae dell’ Austria per la presidenza e la direzione 
degli oggetti federali. 

3. Una rappresentanza popolare che non risulti 
da delegazione, ma da elezioni dirette, a seconda del- 
la popolazione dei singoli Stati, e le cui facoltà di 
cooperare deliberativamente, negli affari federali for- 
merebbero oggetto di trattativa, ma ad ogni modo 
sarebbero da commisurarsi più estesamente che non 
avvenga nel presente progetto d'un atto di ri- 


| forma. 


lu seguito all'ordine del re di esporci ulterior- 
mente questi punti, il regio presidente del ministero 
signor di Bismarck rimandò il gabinetto imperiale, 
mediante il dispaccio qui unito in copia e comuui- 
catomi a suo tempo dal barone di Werther, ad un 
rapporto che il regio ministero prussiano fece alla 
maestà del re in data del 15 settembre. Quimdi, al- 
lorchè iuviai la lettera del re alla sua eccelsa desti- 
nazione, io fui in grado di sottoporre in pari tempo 
a S. M. l’imperatore i mentovati documenti lasciati 
nelle mie mani dal signor inviato regio, e i medesimi 
dovettero formare oggetto della più attenta e coscieu- 
ziosa ponderazione per parte del goveruo imperiale. 

Il memoriale qui unito contiene i risultati es- 
senziali di questo esame. Fondato sulle gravi obbie- 
zioni che esso oppone alle tre condizioni preliminari 
letteralmente citate più sopra , il governo imperiale 
deve esprimere la convinzione che una trattativa con- 
dotta sulla base di queste condizioni contrasterebbe 
già nei suoi punti di partenza col principio federa- 
tivo , sulla cui ricognizione ed inalterabile validità 
poggiano l'integrità, la sicurezza e il benessere della 
Germania. Un tentativo d’ intelligenza sulla base di 
quei tre punti dovrebbe condurre tosto ad una rot- 
tura ovvero allontanare nel modo più inquietante 
ambe le potenze tedesche dalla meta d’ un normale 
svolgimento della costituzione federale. Il governo im- 
periale non può risolversi ad entrare in tali tratta» 
live, ed io oso sperare che le nostre ragioni a soste- 
gno di questa dichiarazione nella loro importanza tan- 
to per l' Austria quanto per la Germania saranno va- 
lutate imparzialmente e si presenteranno come cal- 
zanti e non immeritevoli della più seria considerazio- 
ne agli occhi stessi del regio governo prussiano. 

Del resto, nulla è per noi più importante che 
l’aggiungere come il nostro desiderio di riuscire ad 
un accordo colla Prussia intorno all’ opera comineiata 
a Francoforte duri inalterato ancora oggidì. Il nostro 
augusto Monarca e il suo governo sono animati da 
fiducia intima e da non potersi abbandonare volonta-. 
riamente, che non possa essere riserbato alla Germa 
nia di perdere nuovamente, in seguito alla discordia, 
lu prospettiva, finalmente aperta , d’ un pacifico mi- 
glioramento della sua costituzione interna e della sua 
posizione mondiale all’ estero. E noi orediamo poterci 
riferire non solo agli altri scopi dell'atto di riforma 
di Francoforte, ma persino alla posizione formale del- 
la vertenza per perorare affiochè la Prussia, senza 
stabilire condizioni pregiudiziali , acceda alle. tratta- 
tive offerte. Sì M. l° imperatore “diede |’ impul:0 a 
distutere liberissimamepte in comune le proposte del- 
l’Austria; tutti coloro che parteciparono alla confe 
renza;dei. principi procedettero a questa discussi one, 
senza ritegoo ; da nessuna parte fu designata qualsia- 
si condizione od esigenza particolare siccome pregiu- 


diziale per la cooperazione all’ assunto comune. Ci || al trono, su di: ua altro avvenimento di una grande 
sarebbe difficile ammettere che iu tali circostanze la Ì portata politica, l'adesione al dotigtesso. 
Prussia dovesse credere fivet dato una prova suffi- tuto 
ciente di a cvole prevenienza federale qualora , Treat 7 
solo fra tutti i goverui tedeschi, persistesse è richie- Nell'aprire la sessione legislativa l' Imperatore 
dere alcune determinate concessioni prima di entrare Nupoleone notava che vinque tallioni di ragazzi fre- 
nelle trattative. Riferendoci quindi alle osservazioni quentavano le souole in Francia @ sie SAIGON sila 
finali del nostro memoriale , hoi espritniamo la spe- | MAncavano affatto d strugione. II oupitolo dell'Istru» 
ranza che la regia Corte prussiana sarà inclinata a || 200 primaria aa Esposizione dello atalo dell Lia 
lasciar cadere tale richiesta ed u mettere la sua po- pero commenta le parole imperiali iù termini che 
sizione rispetto alla riforma tedesca nella tanto desi- ineritano di essere riferiti: « Quei seicento mila re 
derabile armonia con quella de’ suoi confederati. gira leo, Fimaugono, #udora alette privi SI 
Vossignoria è pregata di comunicate in copia struzione e molli di quelli che son notati sulle liste 
al signor presidente del regio ministero il presente della scuola, non andaudovi che due o tre mesi della 
caltiva stagione, dimenticano la state ciò che hinuo 


dispaccio e il suo allegato. È ina x x p 
Accolga ec. imparato l'inverno. Fra questi ragazzi abbandonati 

all’ iguorauza e al vagabondaggio il delitto piglia più 

tardi la sua funesta decima. L’amministrazione della 
Hl giorno 16 u Copenaga, il presidente del istruzione pubblica lo saze porta su questa bisogua 
Consiglio, sig. Hall, ha letto dal balcone del palaz- || l® più viva sollecitudine. Ma è d'uopo che il puese 
zo di Cristianburg, l'atto che proclama il principe || ben si scolpisca questa verità che il danaro speso 
Cristiano re, sotto il nome di Cristiano IX. per le scuole sarà risparmiato per le prigioni. Due 
Dopo essere stato proclamato, il re Cristiano IX, | fatti notevoli si producono nella nostra società: l'au- 

si è mostrato sul balcone del castello, ed è stato || Meuto progressivo degli scolari che crebbero dal 1848 
salutato dalle più vive acelamazioni della folla. AH” | iN qua di un milione e la diminuzione dei delitti che 
apparire per la seconda volta, S. M. è stata accolta || da!”1847 al 1860 scesero alla metà, tubto che l'am- 
da uno scoppio di evviva, per la costituzione gene- || Ministrazione dell'interno deve di presente soppri- 
rale della monarchia e per il ministero Hall. mere una casa centrale. Nel dipartimento delle Alte 

Il nuovo re Cristiano IX ha giurato di mante- || Alpi la popolazione si è così bene avvezzata ad im- 
ner la costituzione. Gli attuali ministri ritengono i || Partire l'istruzione primuria a’ suoi ragazzi che le 
loro portafogli. scuole quivi son piene meutre la prigione di Brian- 

Uo messaggio reale esprime la ferma risoluzio- || 90% è stata quest'anno vuota più volte. » 
ne di mantenere immutabilmente la costituzione e le — Un migliaio d' uomini dell' gsercito francese 
leggi, e di trattare tutti i cittadini con la stessa giu- || partiranno il 13 corrente da Cherbourg pel Messico. 
stizia. Il re ordina finalmente, che il corso degli af- — Il Pays fa un'osservazione retrospettiva riguar- 
fari si prosegua senza cangiamento e dichiara che i | do ulla poca arrendevolezza dell’ Inghilterra sul pro- 
ministri e gl’impiegati siano mantenuti ui loro ri- | etto dell'imperatore, e ricorda a tal proposito che 
spettivi posti. all'indomani d'una gran guerra, alla quale la Gran 

Nella seduta del Rigsraad, il presidente del Con- || Bretagna aveva preso parte, essa si inostrò assai pre- 
siglio, sig. Hall, ha dato lettura del messaggio rea- || occupata della necessità delia pace, e di ricercare i 
le. Il presidente della Camera ha letto in seguito |’ || Mezzi onde conseguirla e prevenire per sempre ilri- 
utto relativo al giuramento. torno di sanguinose collisioni, 

—Il re di Danimarca morì il 15 novembre nel Fu lord Clarendon, dice il citato giornale, che 
castello di Glucksbourg, a ore 3 4 pom. Essendo nel congresso di Parigi (1856) propose una risoluzio- 
morto senza eredi , gli successe il principe Cristia- || "° sila fit quel grande saaliato; Coma 
vo, nato | 8 aprile 1818, principe erediturio di Da- || *YViene che il giornalismo inglese dimeutichi ora 
nimarca, in virtù del trattato di Londra 8 maggio 1852 quella. proposta», (e; ricerchi cauzi ogni mezzo:onde 
e della legge sulla successione al trono del 31 tu- || forla fallire? P 
glio 1853. Il principe Cristiano, ammogliato il 26 je L'ammiraglio La Roiciere apdrebbe Jo mie: 
maggio 1842, ha 6 figli : una delle sue figlie è prin- || 00€ politica a Pietroburgo. Il sig: La Roncière fu 
cipessa di Galles, uno dei figli è re de' greci. già parecchie volte incaricato di simili missioni. 

— La morte del re di Danimarca Federico VII 
(Carlo Cristiano) coincide quasi colla comunicazione 1 disseusi che riuscirono in Prussia a reiterati 
di uva proposta conciliante fatta in seno della Dieta || scioglimenti della seconda Camera della Dieta del 
dall' iuviato danese, per cui ne viene quasi unanime || Reguo ricominciano di bel nuovo. È noto che il mi- 
la persuasione che gli ultimi pericoli. di un conflitto || nistero Bismarck presentava testè alle due Camere 
sieno per dileguarsi totalmente. la ordinauza sulla stampa del 4 giugno e un dise- 

Parole di lode non mancano al defunto re; un gno di legge sulla stampa medesima. Non potendosi 
giornale francese dice che era versato profondamente || dall’una e dall'altra assemblea deliberare ad un tem- 
nell'arte militare e nelle scienze politiche. po sopra uno stesso disegno di legge, scrivono da 

; N Times considerà quella morte quale un avve- | Berlino avere la Camera dei deputati risoluto di a- 
pimento di grande importanza, e dice che, riunendo- spettare che la Camera dei signori abbia pronuuzia- 
si il congresso, la questione dano-germanica non sarà || to sul progetto di legge per la stampa e intanto di 
la più facile a regolarsi. Qualche foglio francese è || discutere dal cauto suo |’ ordinanza. Ma così non 
di contrario avviso, e trova una quasi adesione nel pensa il ministero, poichè prevede che la ordinanza 
Morning-Post, Îl quale in un articolo, segnalato dal || sarà rigettata dalla Camera. Esso vuole che 1’ ordi- 
telegrafo, dice che la morte del re danese avrà pro- nanza, se dovrà essere rivocata , non lo sia prima 
babilmente per risultato CU) accomodamento amiche- || che la legge della stampa abbia ricevuto la sanzione 
vole ira la dieta germanica e il gabinetto di Cope- || della Dieta. Il ministro dell'interno adduce a soste- 
naghen. A gno della sua tesi che sussistendo ancora lo stato 
; Il cugino e successore_del re, il. principe Cri- d'urgenza che aveva reso nedessaria la promulgazio- 
stiano, padre della moglie del principe di Galles, ere- || ne dell'ordinzinzà, il Governo non potrebbe rivocarla 
ditario presuntivo della corona di Inghilterra, sembra || senza avervi prima surrogato la nuova legge sulla 
attaccato alle idee ioglesi e quindi si reputa che i stampa Îa Camera ad ogni modo persiste nel pro- 
consigli pacifici del gabinetto di Londra prevarranno || prio avviso e i deputati Simson e Gobist le prese- 
meglio su di lui, che non abbiano prevalso suldefan- || terannò'tà loro relazione’ colti proposta di rigettare 
lori l'ordinanza. Ora lu costirazione stabilisce chie debbasi 

L'origine tedesca det nuovo suecessote è un dl- | tostò. metter fuor di Vigore' quiltinque ordinuiità nou 
tro argomento che induee'a oredere potere egli'stio=' || sia ‘stutà ‘approvata ‘dall'una’ 0 dall'altra ifelte duè‘Ch- 
gliere. pacificamente la quistione dei duenti ' dell'OI: || mere! ‘Frà alduni igiorat’ it telegrafo -rectierd fa ib 
sieio. Oitre alla:sus grande:intimità' coll’ Ioghilerra' || tizia’ dello scioglimento ‘di ‘questo ‘conffitio’abstita=! 
egli: porterebbe: una grande ‘ deferenza ‘alla Rustta;! |l' zionale? Sg 1 pi AL 
che lo: appoggiò: viyamionte all’epoca. delle:negozia- (ministro delle: finanze ‘di Prussia ha'prescnta=' 
zioni che hanno: preceduto: il':voto:della legge d'eres |l roxdiltà sécvhda”Camiera"i bilanci! del 1883" vidfet:4864 
Li ia vistà della quale succede org a. suo Gligito,” | dot Conti del 1902: Lo Vitrate pel 4969" o 487 

‘oderioo Vil. Egli dovrà promunziarsi, ‘oppene sato |} milioni" &tterteo:d talent ‘0/0 spese ‘i 
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Le spese straordinarie sono stimate ad olire 6 milio= 


|| ni. Il disavanzo, se ve n'uvrà, sarà coperto dal te- 


soro, il quale trovasi iu possesso di un’eccedenza di 2 
milioni. Le entrate pel 1864 sono stimate di oltre 141 
milione e le spese di 143,880,000 talleri. Le spese 
straordinarie saranno di 6 muilioui, e anche per que- 
sto esercizio al disuvanzo provvederà il tesoro. I conti 
dell'esercizio 1862 stabiliscono le entrate nella cifra 
di 144 milioni e le spese in quella di 149 milioni di 
talleri. 


—Le due grandi frazioni liberali della seconda Ca- 
mera delli Dieta prussiana, composta di 136 mem- 
bri il partito progressista e di 101 il centro sinistro, 
hanno risoluto di nen proporre indirizzo di sorta in 
risposta al discorso della Corona. Il Comitato diri- 
geute è per ora formato del signofi Bockum-Dollfs, 
secondo vice-presideute della Camera — il primo è il 
signor d'Unruh, — De Carlowitz, Gueist, Krats, Sta- 
venhageu, De Sybel e Ziegert. — La Camera è ora- 
mai al fine della verificazione dei poteti. 


— L' Europe pubblica il testo officiale della 
nuova e prolissa comunicazione dell' inviato Danese 
alla Dieta germanica. La Danimarca annuncia alla 
Dieta di essere disposta a cousiderevolmente esten- 
dere le attribuzioni degli Stati dell'Holsteio. 


eee — 


Ecco l'articolo del Giornale di Pietroburgo che 
ci aveva segnalato il telegrafo. 

« Il giornale parigino il Nord ha consacrato ul- 
timamente un articolo di fondo allo studio della qui- 
stione ungherese. x 

« Apprezzando al suo punto di vista personale 
gl’interessi e le tendenze delle nazionalità che com- 
pongono la monarchia austriaca, ivlerpretando a suo 
modo la politica interna del gabinetto di Vienna, 
l'autore di quell'articolo termina colla frase, si po- 
trebbe quasi dire, colla minaccia seguente : « Sia 
dalla Russia, sia dalla Francia, potrebbe partire la 
scintilla che incendiasse l’Europa orientale. Iu ogni 
caso, l'Austria e la Turchia ne starebbero male. » 

« Noi non comprendiamo ciò che abbia potuto 
determinare il Nord ad esprimere siffatte previsioni. 

« Per quanto concerne la Russia, esse sono on- 
ninamente ingiustificabili. Non fa bisogoo di risalire 
tanto alto il corso degli avvenimenti storici per con- 
vincersi che, lungi dal provocare conflagrazioni eu- 
ropee, la Russia si é sempre sforzata di prevenirles 
sovente anche di combatterne i disastrosi effetti, sen- 
2’aver altra cosa iu vista che la tranquillità e il ben 
essere generale. 

« Se gl’insegnamenti dell’ esperienza e la cura 
de’ suoi interessi nazionali poterono consigliarle una 
politica più riservata, non si è iu diritto d’ inferirne 
ch’ella sia caduta nell'estremità opposta e che voglia 
assumere la parte « incendiaria » che le vien at- 
tribuita. 

« Sonovi dei principi da' quali gli Stati civiliz- 
zati non possono dipartirsi senza compromettere la 
loro dignità e senza sacrificare gl'interessi d'avvenire 
4 ciò che talvolta può parere essere gl’interessi dell' 
attualità. 

« Fomentare il disordiue, turbare la pace eu- 
ropea, incoraggiare speranze chimeriche e couse 
gueutemente funeste, suscitare difficoltà aì governi 
amici o alleati, interrompere 0 per lo meo reflen- 
tare il lor cammino nella via dell'ordine e del pro- 
gresso, sono atti che questi principii interdicono , e 
il cui successo apparente e momentaneo non può at- 
tenuare le pericolose conseguente. 

« La Russia ha dato prova assai spesso del suo 
rispetto per questi principi ; né da vicino, né da 
loritano' essa cerca d'infrangetti. 

« Nollameno, il Nord cedendo, a quanto pare , 
al bisogno di stimolare la curiosità de’ sii Tettori , 
non ha voluto restringere ‘ai ‘limiti europei il corso 
delle sue avventurose congetture. +» 

« Dopo avere evodali tani fidtasmi contro l'Au- 
stria #'la Turchio, si attuòta;. pure all’ Ioghilterra. 
Nel saò ‘numero del 5 novenibre, egli si abbandona, 


riguardo‘ad'un ‘opuscolo anonimo statnpato a Parigi: 

| sotto questo titolo «Comté lai Ruisin e la\ Persia! pos- 
sa0ò abuientore l'itiveresse iaglese la ‘Asia » a com- 
mighiti* per lo) ienò fui. ! } 
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« Noi siamo di sentimento coutrario. 

« Il semplice buon senso, iu difetto di sagacio, 
avrebbe dovuto insegnare al pubblicista anonimo che 
la Russia non ha alcuno interesse ad annientare l'in- 
fluenza iuglese in Asia, e che non ha ulcuna inten- 
zione di tener dietro a siffatto scopo. 

« Incedeudo, per vie parallele, verso uno scopo 
identico, che altro nov è se non quello di far pro- 
gredire la civilizzazione di quel vasto continente; 
e di render utile e fruttuose le  inesauribili riochez- 
ze commerciali che vi si trovano sotterrate, lu Rus- 
sia e l'Inghilterra possono scambievolmente aiutarsi 
in Asia; esse però non hanno alcun motivo & cer 
care di nuocersi ed ancor meno ad « annientare le 
loro reciproche influenze. » 

« Queste sono verità che è tincrescevole di ve- 
der disconoscere, malgrado la loro evidente chiurez- 
za, dagli organi della stampa. La lor missione è di 
guidar l'opinione pubblica; quando essi traviano , 
mancano ai lor più serii doveri. 

— Il Times ha da Pietroburgo notizie sui pre 
parativi marittimi della Russia. 

Oltre alla fregata corazzata Sedastopol, varata a 
Cronstadi, è terminata un'alta detta  Petroparolosk. 
Esse avrauno un’armatura di nuovo modello, grossa 
di 114 millimetri nel mezzo del bastimento e decre- 
scente a grado a grado fino a 63 millimetri nell’estre- 
mità. Si crede che con questo sistema si otterrà una 
forza superiore a quanto si è fatto finora. 

I piroscafi Costantina e Niccolò I saranno co- 
razzati e avranno una doppia fila di cantoni secondo 
il modello del Pervenetz, che passa per un perfetto 
bastimento da guerra corazzato. I bastimenti coraz- 
zati si armeranno con cauaovi rigati. Altri provve- 
dimenti si riferiscono alla leva di marinari. 


— L' Indépendance belge dice : 

Il principe Czartoryski e Mieroslawski hanno 
ottenuto la lor dimissione, il primo come agente di- 
plomatico del governo nazionale polacco; il secondo, 
come generale incaricato di ordinure le forze insur- 
rezionali all’estero, A cagione di una burrasca il gran 
duca Costautino ritornò a Odessa. 

———o-6064-08-3-00-0— — 

Il Bund di Berva si provuncia per la parteci» 
cipazione della Svizzera al congresso , ma solo per 
ottenere una revisione dei trattati sulla base dell’at- 
tuale diritto delle genti e nello spirito più liberale. 
Esso domanda inoltre che la Svizzera ottenga a quel 
congresso, nell'interesse della sicurezza della Confede- 
razione elvelica, e per consegueuza nell'interesse del- 
l'Europa, che la neutralità della Savoja settentrionale, 
così difettosamente definita vci trattati di Vienna e 
annullata di fatto dall’annessione della Savoja, divenga 
una verità. Il consiglio federale prese notizia della 
lettera lunedì e incaricò il suo dipartimento politico 
di presentargli uo rapporto iu seguito al quale sarà 
presa una decisione. 


— etero — 


Il 15 nuov. fu aperta l'Assemblea maldo-valacca. 
Il discorso del principe Couza annunziò progetti di 
legge liberali, riforma elettorale, miglioramento della 
sorte de'contadini, istruzione primaria obbligatoria, 
provvedimenti di decentramento, costuzione di strade 
ferrate, istituzione di credito fondiario. 

Il principe parlò delle testimonianze di sollegi- 
tudine date alla Romania dalla Porta e dalle potenze 
garanti. Dichiarò che la sua politica, neutralità, gli 
era indicata dagli avvenimenti europei. 

Terminò : « Peraltro, se la Romania fosse mi- 
schiata in complicazioni esterne, o se i suoi diritti 
fossero minacciati da qualsiasi parte, siate certi che 
io sarò soltanto dove sono i desideri e gl’ interessi 
del paese, » 

I priocipali. passi del discorso furono molto ap- 
plauditi. 

— La Corr. ‘Havas ha da Costuntinopoli 5 nov 

Dicesi che lo czer Alessandro. abbia accolto 1g» 
sai: freddamente Osman buscià ch'etasi recato ia Crie 
mea, per complimentaslo in nome:del sultano. 

La: fotiderià di Zeîtin-Burnon , ebbe ordine di 
fabbricare; fl':più presto possibile, tin . gran numero 
di cannoni per armare le fortezze del Bosforo, e del. 
Mar Neros:! ie get treni 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Un odierno telegramma di Torino annunzia che 
Vittorio Emanuele giunse in quella città il 22 corr. 
a due ore del mattino. Partito da Napoli il 47, ar- 
rivò il 18 in Livorno, di dove mosse lo stesso giorno 
per Pisa fermandosi colà alle caccie di S. Rossore. 
Il 21 dirigevasi all'alta Italia tenendo la ferrovia, in 
questi ultimi giorni aperta, da Pracchia & Bologna , 
ma quì non si fermò che un istante per visitare il 
Cialdini di cui persiste ancora la grave infermità ; 
proseguì il viaggio a Torino per la ferrovia di Pia- 
ceuza, I giornali del Piemonte anvunziano poi l'arrivo 
in Torino della Granduchessa di Leuchtemberg, della 
principessa Wolkonsky, e del Generale Singer aiu- 
tante di C.mpo di S. M. l'imperatore d'Austria. 

La Camera di Torino nov ha ancora potuto iu- 
cominciare regolarmente le sue sedute, che già la 
sinistra discende nella lizza e getta il suo guanto di 
Îl sfida al miuistero ed alla maggioranza che da questo 
|| dipende. Essa difatti formulò pubblicamente il suo 
programma in queste parole : « guerra alla politica 
estera, guerra alla politica interna del m.nistero » e 
fece pubblico col mezzo de’ suoi orgavi il proprio or- 
de del giorno. La opposizione pertanto incomincia 
a proposito delle nuove imposte che il partito della 
sinistra negherà al governo, nello scopo evidente, al 
dire dei giornali, di trascinarlo ad una bancarot- 
ta, poiché nessun altro mezzosi offre ad esso per sod- 
disfare ai propri impegui. Ma la siuistra, per far oppo- 
sizione al governo, non nega solo le imposte ; essa 
vorrebbe che si revocasse eziandio la legge eocezio- 
nale Pica posta in vigore nelle provincie meridionali 
contro la reazione, o almeno che l'applicazione ne fosse 
protratta. In terzo luogo la sinistra domanderà gran- 
di mutazioni nel trattato di commercio colla Francia, 
e questo sarà, al dire dei fogli, il punto fortificato 
da cui batterà in breccia le posizioni del ministero, 
come sarà probabilmente lo scoglio in cui vari por- 
tafogli anderanno ad urtare. Finalmente la sinistra si 
appoggerà ancora a due puuti per far nascere imba- 
razzi al governo t insisterà cioè perchè sia presto 
|| sottoposta alla Camera la legge comunale e provin 
ciale; e perchè ilggoverno di Torino non prenda 
parte al progettato Congresso europeo se prima que- 
sto non prometta di conformare le proprie vedute a 
quelle della rivoluzione italiana. 

E d’ uopo aspettarsi ancora molte voci e molte 
congetture prima che possa essere conosciuta official- 
mente la verità sulla risposta delle potenze alla pro- 
posta di un Congresso europeo. Infatti fin d'ora non 
ne maucano, e giova osservare che tutte le dicerie 
messe in circolazione differiscovo nel fondo assai meno 
di quauto era naturale supporre pensando agli opposti 
interessi toccati du uu avvenimento lauto conside- 
revole. L'insieme delle informazioni permette adesso 
di credere che saranno chieste spiegazioni e che per 
couseguenza saranno proseguiti negoziati sul progrem- 
mu delle conferenze progettate, sul cataltere. delle 
deliberazioni e sui mezzi d'esecuzione. Ciò risultava 
dalle notizie che siamo andati raccogliendo nei giorni 
trascorsi , ciò apparisce altresì da quelle che forni- 
scono quest'oggi i fogli esteri. 

Il corrispondente inglese dell'Independance belge 
si dice 1n°grado di confermare, quantunque non in 
in tuttl i suoi dettagli, l'articolo della Presso di Vien- 
na, cui A suo tempo ubbiumo accennato. « Si può 
certificare, 0880 scrive, che vi ha agcordo tra il gabinet- 
to di Londra e quelli di Vienna e di Berlino, quan- 
vo all'attitudine da teversi in seguito della proposta 
imperiale »; ed aggiuoge che, secondo uutorevoli iu- 
formuzioni , il governo inglese avrebbe risposto già 
alla lettera di convocazione dell'imperatore Napoleo- 
ne, che desiderava conoscere la base definitiva del 
Congresso proposto, prima di accettarlo o deolinarlo 
decisamente. Ed 16 senza dubbio in previsione della 
risposta da iticeversi che un nuovo consiglio di gabi- 
nello fu convogato, pel, giorno 2. «. La conclusione 
della corrispondenza è questa: « Totta la nostra stam- 
«paebdomudaria è avversa alla proposta di un Cone 
(gresso ». L' laghilterra ; seconidò la medesima , s8- 
‘rebbe decisa a: voler mantenuti i ‘trattati. del 1815: 

Secondo .la ;corrispondeoza. viennese dello stesso 
giornate, 1° nocordo: ion sarebbe. ancora completo dal 


coltà a concluderlo malgrado lo zelo ché spiegano il 
conte di Rechberg e lord Bloomfield, come puré lotd 
Cowley ed il priucipe di Metternich. Ma in una let- 
tera diretta du Berlino all’Havas si legge che, dopo 
avere ricevuto l' invito al Congresso dalle mani del- 
l'ambasci.tore di Francia, il re Guglielmo « dichiarò 
che prenderebbe ln considerazione la proposta impe- 
riale, ma che non esitava ad esprimete immediate 
mente la convinzione che un Congresso nor potrebbe 
avere risultati soddisfacenti se le basi del programma 
non fossero fissate prima mediante negoziati diploma- 
tici n. È questa esattamente la stassa Versione che 
togliemmo già dalla Gassetta di Spenerj e rammenta 
no a questo proposito i giornali che il re di Prussia 
aveva opposto la ubbiezione medesima al Congresso 
di sovrani che si riunì a Francoforte sulla domanda 
dell'imperatore d’ Austria. La lettera di Berlino us- 
sicura d'altronde che « la risposta reule fu comuni- 
cala con un dispaccio circolare ai rappresentanti del- 
la Prussia presso le corti estere per servir loro d'i- 
struzione provvisoria, e che il signor di Bismark di- 
resse al signor Drouyn de Lhuys un dispaccio, prov- 
visorio egualmente, concepito nell’ istesso senso ». 
Senza esaminare se il primo di questi documenti ab- 
bia potuto dare origine al racconto già noto della 
Presse di Vienna ed autorizzare l' affermazione del 
corrispondente inglese dell'Independance belge, rima- 
ne tuttavia provato che la Prussia espresse, sulla que- 
stione del Congresso, una opinione simile quella del- 
l'Inghilterra e dell’ Austria, lo che se non è un ac- 
cordo, costituisce almeno una identità di vedute. 

Abbiamo poi sotto gli occhi l’ intiero articolo 
della Correspondencia di Madrid , di cui il telegrafo 
di questa capitale aveva trasmesso un sunto brevis- 
simo alcuni giorni or sono, « La risposta, esso dice, 
fatta dul governo spagnuolo alla lettera deli’ impera- 
tore Napoleove, si limita a manifestare li stessi ed 
anzi più ardenti desideri del capo del governo 
francese, per stabilire chiaramente i diritti e fare tutti 
gli sforzi immaginabili affine di assicurare la pace 
d’ Europa. In questo scopo unico ed esclusivo il go- 
verno spagnuolo non vedrà alcuno inconveniente ad 
inviere un suo rappresentante al Congresso di cui 
l'imperatore Napoleone ha preso l'iniziativa ». Il te- 
legrafo , come ben si vede; erasi troppo svanzato 
dando per assoluta ed intiera l'accettazione del gabi- 
netto di Madrid, imperocchè essa lascia una porta 
aperta alle trattative preliminari e fa anzi intravede- 
re come la Spagua inclini ad unirsi alle altre poten 
ze per discutere il programma del Congresso. E la 
Correspondencia si spiega anche più in questo senso 
nell'altro articolo seguente : « Il governo spagnuolo 
nell’ aderire alla proposta di un Congresso non si è 
impegnato che ad una cosa sola, cioè ad inviare un 
suo rappresentante al medesimo se esso vada real- 
meute a riunirsi. Il governo non ha voluto nè vuole 
prendere a tale riguardo alcun impegno. Perciò esso 
non ebbe menomamente a consultare il parere delle 
Cortes. 

La verificazione dei poteri nella Camera prus- 
siana ha dato occasione a parecchi deputati del par- 
tito moderato di attaccare il ministero assai vigoro- 
samente; fra questi è citato l'ex ministro Schwerin. 
Il governo, al dire dei giornali, manifestò nel difen- 
dersi grande incertezza, ed il ministro Eulemburg_ 
dovette dichiarare che nessun funzionario sarebbe stato 
collocato in disponibilità pel fatto di aver dato il pro- 
prio voto ad un candidato liberale. 

La morte del re di Danimarca destò una così 
viva impressione fu Iughilterra, che l'avvenimento del 
nuovo re Cristiano IX non giunse ancora a calmare. 
Nel pubblico e nelle sfere degli affari si teme che 
quel fatto complichi maggiormente una situazione già 
tanto intricata e finisca per addurre infallibilmente la 
guerra. 

La Russia continua i suoi armamenti ed | suoi 
preparativi guerreschi. Lettere di Odessa assicurano 
che essa aumenta la sua armata nelle proviacie me- 
ridionali di 160 mile uomini, i quali ocouperanno , 
come già annunciò un dispaocio , tutto il paese che 
si stende:dalla. Crimea fino alle frontiere della Gal- 
lizia. Nel. tempo stesso un giornale russo fa sapere 
che la Russia avrà sul piede di guerra, fn caso che 
questa abbia, a scoppiare , un armata di ‘750 mila 
vomibi, 


ilupi della: Peunnlas ;e:;9ì inttavederabbero mona diffi. + Stando a quanto riferisce la Corrispondenza ge- 
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nerale di Vienna, foglio ministeriale, le fortificazioni 
di Corfù non saranno decisamente demolite ; « esse 
rimarranno, pel momento , sotto la protezione delle 
armi inglesi ». È facile credere, osservano a questo 
proposito i giornali di Parigi , che lord Russell non 
s'è fatto troppo pregare per accedere in questa ma- 
niera al voto della Turchia e dell'Austria. Con que- 
sto spediente infatti la cessione delle sette Isole al re- 
gno di Grecia è una trasformazione e non un abban- 
dono del protettorato britannico. 

Una corrispondenza pubblicata dal Moniteur 
narra la festosa accoglienza futta dalla popolazione 
di Puebla agli arcivescovi di Messico e di Michoa- 
can e al vescovo di Oaxac:; e soggiunge che la ma- 
nifestazione fu fatta pure in senso favorevole all’in- 
tervento francese. Annuozia poi che la divisione na- 
vale sotto gli ordini del contrammiraglio Bosse con- 
tinua a bloccare tutti i porti della costa, a malgrado 
delle immense diflicltà che presenta la navigazione del 
golfo in questi tempi, incui i venti del Nord incomin- 
ciano a soffiare impetuosi c rendono la crociera quasi 
impossibile. La febbre gialla, diminuita a Vera Cruz, 
continua a Tampico e a Carmen. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Francoforte 21. — È giunta una protesta del 
duca di Oldembourg contro l'avvenimento al trono di 
Cristiano. 

Francoforte 22. — Tutte le proposte relative 
all’ Holstein furono rinviate ai comitati riuniti. Prus- 
sia e Austria proposero di protestare contro la san- 


zione della nuova costituzione danese fatta dal re 
Cristiano. 


Amburgo 21. — 1 professori dell'università del- 
l'Holstein, i membri della corte d'appello e molti al- 
tri impiegati sono decisi di rifiutare il giuramento al 
re Cristiano. 

Amburgo 22. — Gli impiegati di Kiel e di Al- 
tona ricusarono il giurumento. Fu diramato un appel- 
lo ai tedeschi in cui qualificasi il re Cristiano come 
usurpatore. Due fregate danesi sono giunte a Kiel. 


Berlino 21. — Uu' ordinanza reale abolisce l’or- 
dinanza del 1 giugno relativa alla stompa ed agli 
scritti periodici. 

Berlino 21. — Gazzetta di Spener: Un ufficiale 
russo passerà quì domenica latore della risposta dello 
czar all'invito ul Congresso. 

Copenaghen 24. — Fu dato ordine di armare 
quattro navi ad elice e due schooner che partiranno 
domani pel Baltico conun vapore e una scialuppa da 
trasporto. Assicurasi che Motke fu nominato ministro 
dell’Holstein. 

Copenaghen 21. — Il re ha inviato il generale 
Oxholm a Parigi latore della risposta favorevole al- 
l'invito al Congresso. 

Copenaghen 22 — È giunto il generale Bild 
per concludere defiuitivamente l'alleanza tra la Sve- 
zia e la Danimarca. 

Stocolma 21. — Fu dato ordive all'autorità di 
Carlscrona di preparare la flotta ad elice e di richia- 
mare le navi che navigano nell'Oceano. 


Londra 21. — Lo Spectator annunzia che Cla- 
rendon rimpiazzerebbe Russell. 

Londra 24. — Il Morning Post dice che le 
potenze difenderanno il trattato del 1852 circa la suc- 
cessione danese. 

Pietroburgo 24. — Il Giornale di Pietroburgo 
del 19, ha un avviso della banca il quale dichiara 
che è cessato provvisoriamente di rimborsare i biglietti 
in numerario. 

Costantinopoli 21. — Il sultano rispose favore- 
volmente all’ invito al Congresso ed espresse la in- 
tenzione di recarsi personalmente a Parigi. 

York 10. — Lee continua a ritirarsi. Meade 
avanzasi sempre più. Scopo dei federali è di impe- 
dire ai separatisti di concentrare le loro forze contro 
Burnside. Dicesi che Burnside sia stato battuto. 

Forey visitò il Niagara. 


BORSA DI PARIGI 
del 241 novembre. 


3 per 190. 
44 per 100 
Consolidato inglese 


—— — zi 


AVVISO AL PUBBLICO 


Le statue dei Re Magi, dei Paggi e delli Pa- 
stori, che ella prossima solenuità del S. Natale, si 
collocheranno per la prima volta nel Presepio di S. 
Maria in Aracocli, saranno visibili co'suoi indumenti 
in una delle sale del palazzo di S. E. il sig. Duca 
Grazioli in ciascuu giorno da mercoldì 25 a tutto 
domenica 29 del correte mese di novembre dalle ore 
undici antimeridiave alle ore tre pomeridiane. 


e —r"—"_ma_0 @6CccEES TT 
OSSEVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPLCOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
metri | Termomerro 
Ù centigrado 


21 Nvemobre | 


7 antemeridiane 
22 Novembre È 3 pomeridiane 
è pomeridiano 


de 


Stato vl cielo 
inde-mi 


Umidità 


rolativa | assoluta | cielo scoperto 


88 | 6,05: | 10 Bello 4193600 
Gî. | 723; | 10 Chiarissimo 
89 | 7,01; | 10 Chiarissimo 


vo. | 3,39: | 10 Bello +100 
62. | 7211; | 10 Bellissimo 
Bi. | 6,78; | 10 Bello +112R 


Rarometro 
io millimetri 


Termometro 
centigrado 


18,5; 


Umidità Blato del cielo 


in decimi Termometografo 


relativa | assoluta | cielo scoperio massimo minimo 


61 |6,52; | 10 Chiarissimo | 414,0; 


direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del$4596 del 
Regolamento Legislativo, che accogliendosi 
l'istanza de! signor Luigi Leva con Re- 
scritto SSmo del giorno 4 ottobre 1863, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell’inftto Notaro, il signor Giuseppe 
Pistoni è stato esonerato dall’officio di Eco- 
nomo del patrimouio del detto signor Luigi 
Leva il quale è stato restituito nel libero 
esercizio de’ suoi diritti. 

Roma 23 novembre 1863. 

Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


In Romana Graduationis Ponente R. P. 
D. Negroni inter DD. Gustarum et Adul- 
phum Corrado, Nicolaum Gentili, Maria- 
num Gigli, Alexandrum Daquanno et Aloi 
sium Pellegrini etiam uli proret eorandem 
contra Berardum Ruggeri, Dominicum Fron- 
tini, Sanctem Cianfarani nomine ec. et Ansel- 
mum Bull r instantia declarari sum- 
mam scut. 80: 42 re ipsius Pellegrini 
dustantibus ta \m praelevan- 
dam esse integro pretio scut. 1904 relaxari 
ordinem execut. pro consignatione contra 
m nistros s. Montis Pietatis Usbis com con- 
d lione ad ulteriores pariter praelevan= 


di ie 48 novewbris 1863. Illîmus Dius 
admisit instantiam cum intimatione, 
Ad ii 


ntiam Alolsii Pellegrini - alio- 
ramque litis consortium degen. Piazza 8, 
Merco N. 15 A a scmelipso. repraesentato; 


Notificetur praesens fides decreti Dio. Ae- 
migdio adv. Cesarini per affizionem et in- 
sertionem' in ephemeride ob ejus incognitum 


domicilium. 
Aloisius Pellegrini Proc. 
Ad istanza della sig. Marianna Giovan 


nettinî vedova del “fu Francesco Ferrini 
morto li.26 ottobre; p;pto avente ‘interesse 


nell’eredità del medesimo per gli atti del. 
l'infro Notaro mercoledì 25 corr. si proce- 
derà all’ inventario de’ beni dal medesimo 
lasciati nella casa di sua ultima abitazione 
in piazza Scanderbeck n. 85 alle 9 antim. 
coll'intervento de’ Peri deduce ciò a 
pubblica notizia per iutti gl' interessati a 
forma del $ 4748 del vig. Regolam. 
Roma 24 novembre 1963. 
Antonio Alfieri Not. di Coll: 


Eccio Trib. civ. di Roma 
Pino Turno 
Ad istanza della sig. Maria Della Noce 
in Ciampi Benestante ‘ domic. vicolo della 
Volpe n. 7 rapp. dal signor Achille Sironi 
Proc. Rot. 


lella sua dote «i sc. 1947, 50 in virtù d’istro- 
mento rog. per gli atti Contucci li 9 otto. 
bre 4854 ‘a tutti i beni stabili, mobili, 
semoventi, azioni, crediti, © diritti qualun- 
ue di proprietà del Ciampi, e per  tal'ef- 
fetto venga il tutto aggiudicato alla Istante 
medesima a forina di legge con emanarsi 
l'opportuna Sentenza colla condanna del 
debitore, ‘o chi di ragione alle xpese, 
A dì 24 novembre 1863 affissa dal Car- 
sore Carlo Parisotti, 
Achille Sironi Proc. 


Dichiarazione di sequestro 
comp. il sig. Bernardo Piccirilli P.oc, 
cel sig. G. D. Sal ssp ci LA diebiarato, 
In seguito del Liga fatto I 
lano a,carico di Gius. Ferracuti so, 29 
1 e mezzo che a quest’ultimo si retribui- 
sce la giornaliera mercede di bai. 65 come 


‘operajo alla officina di:Civitavecchia, e che 
Pais ritenato il sesto co, Bernardo: Piociril- 


esi *u 


Tilio sig. avv. Bruni Ass. 

Ad ist. di Mosè Milano. Si notifica a 
Gius. Ferraculi d'incog. domlio la sud. di- 
chiaraz. ec. Si citi a comp. dopo 9 gni per 
sentir ord. la consegna del sesto non ost. 
altri sequestri e cond. alle speso. 23 nov. 
1869. affissa ec. 


Per il sig; Filippo Delluca Proc. 
Gius. Diota levi Sost. 


me 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 
Di terreni seminativi olivati 


Il proprietario dei sottonotati fondi ru- 
stici ed urbani posti nel territorio di Monte 
Libretti Comarca di Roma essendo venuto 
nella determinazione di affittarli per un ses- 
sennio da incominciare a decorrere il 4 gen- 
naio prossimo 1864 invita chi volesse accu- 
dirvi a dare le offerte chiuse e sigillate 
nell’Officio del sottoscritto Notaio posto in 
Roma in via di 8. Maria in Campo Marzo 
N, 9 A nel termine di giorni 30 da oggi 
decorrendi, onde essere prese in considera- 
zione, dove si trova ostensibile il Capitola- 
to d'Affitto al quale le offerte @ovranno ri- 
portarsi — Si avverte che saranno escluse 
quelle per persona da nominarsi. 

Casa di abitazione nella terra di Monte 
Libretti con Dispensa di Olio , terreno in 
qocab. Vigneita Palozzi - della quantità su- 
Perficiale di pace egg retto 26 
scorso mezzo, nativo, vi + ed ab 
beri di olivo N. 4460 con cata, 

Terreno in vocab. villa Falconieri - della 

superficiale di rubbie romace 124 


quantità 
te 3 scors 3 
fitto, con pianto "di alto N 1708: Gre 


Casino per uso di abitazione, Montano a 
Cavallo-Granaro, Dispensa di Olio. Stalla e 
Grotta ec. 

Roma li 16 novembre 1869. 


Dott. Filippo Bacchetti 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche, 288 
Vitelle 85 
Bufale 4 
Vitelle 5 
Castrati. . n 
Agnelli. . = 
Majali . 42 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . .. 
Da erba. . 
Da stram 


Vitello . 
Castrati . 
Bofale . . 
Vitelle Bufa 
Agnelli . » 
Majali. . . . 


MEDIA DELLI 


LI SENSALI PATENTATI DBL 

Broria: 

Da erba 
87 


Da stramo 
I7HIaX. 


Buoi. +... 
Detti a peso. , » — 


Dal Campo Boario li 20 Novembre 1863 
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rappresentare 
dall’audacia d 
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sopportare ad 
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di vecchi, di 
gere i renitent 

Intorno al 
fra la truppa 
nale Officiale, 
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il fuoco vivissi 
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— I provi 
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ed i fautori d 
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Da stramo 
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I Giornale di Roma esce alle 6 ioni, d’ogai ‘giorno 


li presso di'assogiazione, da pagaidi antidlpatamente è il'loguento 
sno sc. 7. Un bemesi. se.8.150.Untrimest, sc. 4,80 
Per an trimestre ini batto lo Stato Pontificio, franco di posta, 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma péryin 


E DIVERSE 


Annunziunò i’ giornali di Napoli come il mini” 
stro dell'interno, Peruzzi, reduce dalla ispezione nella 
Basilicata, fosse giunto a Napoli il 21 corr., donde 
ripartiva subito alla volta di Genova. 1 Popolo d'I- 
talia crede di non sudare errato sostenendo che il 
ministro appena ebbe il tempo di arrivare a Potenza, 
capo luogo della Basilicata , e di restarvi una gior- 
nata, nella quale senzà dubbio avrà pensato a tutVal- 
tro che alla misera situazione della provincia. Iv ogui 
modo il Peruzzi, secondochè è detto dallo stesso gior- 
nile, dovrà quanto prima rispondere alle interpeltan: 
ze dei deputati napoletani della sinistra » che si di- 
Spongono a battere in breccia l’attuale ministero 
prendendone argomento specialmente dalle triste con- 
dizioni delle provincie meridionali. Anche la Borsa 
è di questo avviso, e erede sapere che le interpel- 
lanze si aggireranno non pure sul Nopoletano che 
sulla Sicilia per le deplorate atrocità rimaste impu- 
Nite, e teccheranno la onnipotenza dell'arbitrio dive- 
nuta suprema legge. Traversando le provincie conti- 
nentali sotto la scorta di numerosi battaglioni di ber- 
siglieri e di grossi squadroni di cavalleria, i ministri 
(prosegue la Borsa) non hanno scorto che entusiasmo 
di gaudenti e concertite manifestazioni di consortieri. 
Il che non bastava a dileguare le loro apprensioni di 
dovere tra pochi giorni render conto degli cecidi di 
Pietrarsa impuniti, degli arresti in massa , delle de- 
portozioni, del brigantaggio sempre distrùtto e sem 
pre rinascente. Inoltre il disordine dell’ amministra 
zione pubblica, lo sgoverno sistematico , le illegalità 
contivue , l'interesse di un partito che pretende di 
rappresentare il paese, l’atonia di questo sopraffatto 
dall'audacia della minorità che domina, tutte queste 
cose forniranno argomento al severo biasimo dei de- 
putati napoletani , mentre quelli di Sicilia ricorde- 
ranno le vittume di Petralia Soprana, i tormenti fatti 
sopportare ad uno sventurato muto per astringerlo a 
parlare, i paesi affamati, le carcerazioni di giovani, 
di vecchi, di madri, di fratelli e sorelle per costrin- 
gere i reuitenti a presentarsi 

Intorno al fatto d'armi accaduto il 17 corrente 
fra la truppa e i reazionari, ieri desunto dal  Gior- 
nale Officiale, rilevasi dall’odierna Azione che la 
banda, capitanata da Crocco, Niuco-Nanco e Torto- 
ra, era forte di più di 120 uomini, i quali, malgrado 
il fuoco vivissimo della truppa, la misero in rotta 
arrecandole perdite anche più gravi di quelle annun- 
ziate. Non aucora però si conoscono i particolari pre- 
cisi del fatto. 


1404-83-04 


Nella seduta del giorno 13 tenuta dal comitato di 
finanza del Reichsrat austriaco il deputato Kuranda pro- 
pose, e il comitato accettò all’ unanimità, che sia da 
attendersi volere il ministero degli affari esteri pre- 
sentare al consiglio dell'impero uu riassunto della 
situazione politica dell'impero verso le potenze este- 
re, iusieme coi priucipali documenti diplomatici: una 
Specie di libro azzurro austriaco. Il conte Rechberg 
dichiarò dover prima udire il parere del consiglio 
dei miuistri, accennò però come in molti paesi, ciò 
nou avvenga: doversi prrciò portare un cambiamento 
nella futura corrispondenza diplomatica, e notificare la 
cosa alle, varie potenze onde possano aver riguardo , 
nella redazione dei dispacci, all' eventuale loro pub- 
blicazione. .,.., 

— 1 provvedimenti presi testè dalle autorità au- 
striache, della. Gallizia, per. tenere in freno: .gli agenti 


ed i fautori dell’ insurrezione polacca furono sogget=. 


1 Pig 
‘Sogetto i festivi 


2,20 


- Martedì 24 No 


Gli atti del Governo inserri; nel Giornale. di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 6 le insorsioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ofiicio 
di amministraz:.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44A, 
Siavvorte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del triisimittanté. 


dei deputati di Vienua. Il deputato galliziano Dill 
chiese fosse dimesso il ministresdetta-. polizia barone 


Meesery a cagione degli estremi rigori usati dalla 


polizia in Gallizia e della violazione della legge sulla 
libertà individuale. Il ministro di Stato signor de 
Schmerling dichiarò che i provvedimenti del governo 
iu quella proviucia non erano usciti dai limiti della 
legalità e furono fatti solo contro i rivoluzionari che 
vogliono scindere la Gullizia dall'Austria, 

Sorsero quindi un altro deputato polacco a fare 
una desolinte pittura delle gesta delle autorità galli 
ziane e il ministro della polizia ad opporre al rac- 
conto del sig” Zibelkiewiez una descrizione basata 
sopra documenti. Dacchè un governo occulto, disse 
il signor Meesery, siede in paese, che a Craco 
comandante di piazza rivoluzionario fa leve d'uomini 
e impone balzelli e che da ogui parte vi accorrono 
gente sospetta e stranieri è debito del governo di vi- 
gilave. E il governo sarà iufuticubile nel mantenere 
intatta l'autorità delle leggi 
violenza gli abita.ti quieti, — Il ministro  conchiuse 
che le condizioni della Gullizia richiedono questo 1i- 
gore. 

— È noto che sta per crigersi a Vienna uno 
scuola di diplomatici, in luogo dell'accademia oricu- 
tale. Intoroo al progetto di questa, per ora fissato, 
sì sente quanto segue : Mentre l'accademia orientale 
si occupava soltanto dell'educazione di impiegati cou- 
solari per l'Oriente e che iidh uscivano da quella 
che otto allievi all'anno | che venivano impiegati , il 
numero degli allievi da accogliersi nella scuola di- 
plomatica è fissato nel prospetto a quaranta circa. 

La scuola avrebbe un corso bicunale. Per es- 
servi accettati, è necessario d’avere compiuto g!i stu- 
dii legati, e d'avere assolto gli esumi di Stato. Inol- 
tre l'aspirante dee fare un esame per provare le sue 
cognizioni nelle lingue francese, inglese e italiana ; 
nel quale però si darà il maggior peso alla prima. 
Si avrà pure riguardo al più bell'aspetto della per- 
sona, e al conteguo gentile , e si deve dare prova , 
che quelli, che richiedono d'esservi accolti, dopo la 
loro uscita dalla scuola diplomatica, possedano un 
patrimonio privato bastante per cinque anni , onde 
poter servire gratuitamente almeno pei primi anvi. 

— La Gazzetta d'Augusta del 16 afferma che 
l'arciduca Massimiliano è in procinto di dar le de- 
missioni dal comando della marina austriaca e fra 
qualche settimana prenderà congedo dal corpo degli 
ufficiali. 


e nel preservare. dalia 


cei 

L’ ambasciatore di Prussia a Copenaga avrebbe 
prevenuto il signor Hall, capo del gabinetto danese, 
che il proprio governo considererebbe la promulga- 
zione della nuova costituzione, quale un fatto aggra- 
vante la situazione della Danimarca in faccia alla 
confederazione germanica, 

D'altra parte il re è spinto da tutti i lati a fir- 
mare quel progetto, e perfiuo, il municipio di Cope- 


| 


naghen in un indirizzo al re chiede che egli couti- Ù 


nui la politica di Federico VII. 

Un dispaccio di Copenaghen alla Gazzetta di 
Venezia reca che il re abbia. risposto di volere leal- 
mente la salvezza della Dauimarca, ma di avere pure 
il diritto, come re costituzionale, di risolvere soltan- 
to dopo, maturo esame». e. che.avrebbe, fatto approva- 
re la sua risoluzione dal. consiglio di Stato. 

L'incoronazione del nuevo re, Cristiano TX, avrà 


luogo..a, Copenaghen. nel,;mese di. gennaio....prossimo 
con grande pompa e solenpità,.,., ... : 


Schleswig-Holstein ha già raccolto :due corone in bre- 
va spazio, quella di Danimarca ‘e quella di Grecia , 
cd ha in prospettiva quella d' Inghilierra pel matri- 
monio della principessa Alessandra col principe di 
Gulles. 

Con Federico VII si è estinto l’ultimo rampollo 
della antica casa di Oldenburgo, che regna sulla Da- 
nimarca da Cristiano I, salito sul trono nel 1448. 
Ea notizia della sua morte ha prodotto a Copevaghen 
la più do!orosa impressione , e le botteghe si chiu- 
sero, 


—— 060 f-t6 ero 


Il presidente del Corpo legislativo di Francia 
biasimò in piena assembtea' il Journal des Débats per 
due articoli di rendiconto sulla verificazione dei po- 
teri, articoli che souo, disse l'onorevole presidente, 
attacchi alle decisioni, calunnie delle intenzioni e in 
qualche modo ‘un’ ingiuria alla coscienza e all'auto» 
rità dell'assemblea. ll duca di Morny ricordò in quella 
cougiuutura ai giornali che « oltrecchè i rendiconti 
di una certa specie sono vietati dalla legge » li legge 
dà ad un corpo deliberante il dritto di erigersi in 
tribunale, di chiamare uno scrittore alla sua sbarra 
e di applicargli una pena proporzionata all'oltraggio. 
Questa legge non è abrogata, aggiunse il presidente; 
usare di tal dritto senza moderazione sarebbe un er- 
rore, ma abbandonarlo una debolezza. 

— Il barone Gros, ambasciatore di Francia pres 
so il governo inglese, è di ritorno a Parigi. 

Il trattato conceruente la cessione delle Isole 
Iouie è stato firmato, per la Francia dal marchese 
di Cadore, quale incaricato di affari all’ ambasciata 
francese in Londra. 

Il moresciallo Forey è giunto il 7 corrente a 
Nuova-York, a bordo della fregata a vapore il Pa- 
sama Egli deve, insieme al contrammiraglio Rey- 
naud, comandante la divisione navale francese delle 
coste occidentali d' America, visitare gli eserciti ame- 
ricani del Nord e del Sud, 

—Dalla Patrie risulta che le risposte alla lettera 
imperiale, per la riunione del congresso, suranno tut» 
te affermative in massima , salvo a stabilire il pro- 
gramma sul quale si dovrà discutere in futuro. 

La France, crede di polere asserire che l’impe- 
ratore ha già ricevuto parecchie risposte alla sua let- 
tera 

Auche l'Inghilterra avrebbe rispusto accettando, 
dichiarando però che è necessario intavolare delle 
trattative preliminari, 

Non si rifiuta, anzi sì accetta , salvo ad infir 
mare quella accettazione apponendovi condizioni e 
patti preventivi. 

Il governo portoghese ha pure aderito alla pro- 
posta ; in un cousiglio dei ministri tenuto il 16 ven» 
ne designato Antonio Jose de Avila per rappresen 
tare il re in quel congresso. 

Intorno alle voci di trattative, che si dicevano 
intavolate tra il governo di Vienna e quello di Ber- 
livo e di Pietroburgo, per venire ad un accordo, 
prima di rispondere alla lettera d’invito dell’impera» 
tore dei francesi, una corrispondenza da Berlino al 
Messaggiere di Rovereto le dice non vere. 

— L'Austria-e l’ Inghi terra von si mostrano le 
più favorevoli al-congresso. A Vienna come a Lon 
dra, si vuol. prima. conoscere il programma, esamina» 
re le questioni che si. vogliono agitare. 

A Berlino si crede che il re come il sig. Bi- 
smark.sieno disposti ad. aderire , alla «proposta del 
Congresso; quantunque uulla si sia deciso sin ora. 


Wurtemberg, Annover, Sassonia e Baviera trattano 
colla corte di Vienna prima di dare una risposta; e 
Vienna d'altronde si lasoia guidare da Londra. 

1 giornali di Parigi danno un dispaccio che an- 
nunzia che la Spagna ha ultimamente trasmessa la 
sua adesione al congresso. 

— Da una corrispondenza della Monarchia, da 


Parigi 17 novembre : 

La morte di Federico VII, re di Danimarca, 
ha prodotto una grande impressione nei nostri circo- 
li politici. Si sapeva fin da subbato che egli aveva 
una risipola alla testa, ma nessuno vi attribuiva im- 
portanza ; sono pochi giorni ch' egli apriva in per- 
sona le camere, e che spiegava una grande virilità 
negli apparati guerreschi coutro l'esecuzione federa- 
le. Egli aveva appena 55 anni. Gli succede, in ese- 
cuzione delle convenzioni del 1853, il principe Cri- 
stiano di Sleswig-Holstein. La questione dei ducati, 
dietro l'opinione generale, proverà una certa modifi 
cazione in causa di questa morte : tutti prevedono 
che il nuovo re, d'origine tedesca, ed holsteinese, 
sarà più favorevole ai sudditi dello Slesvig, e meglio 
disposto per conseguenza ad un aggiustamento colla 
Dieta germanica. 

Si assicura che, per quanto concerne il con- 
gresso, la diplomazia si dà un gran movimento. Oggi 
l'imperatore è venuto a Parigi per presiedere il con- 
siglio dei ministri, nel quale si devono esaminare le 
obbiezioni presentate. Checchè ne sia, gli atti si suc- 
cedono con una certa rapidità, e si direbbe che alle 
Tuilerie si ha gran fretta d’orrivare ad una solu- 
zione, 

In certi circoli si pretende che l'opinione pub- 
blica a Mosca ed a Pietroburgo si inostri poco favo- 
revole alla proposizione del congresso ; si aggiuuge 
che le primarie c.se bancarie di que:te due capitali 
abbiano scritto una lettera collettiva all’ imperatore 
per avununciargli che, in caso di guerra, esse gli a- 
prono un credito illimitato. Ciò è tanto più verosi- 
mile, in quanto che tutti sanno come il partito mo- 
scovita si mostri ostile ad ogni idea di agziustamen- 
to colla Polonia. Ma la cancelleria moscovita ha 
l'abitudine di agire con più graude prudenza, e qui 
si crede generalmente che essa accetterà il progetto 
di congresso senza restrizioni. 

Oggi l’Esprit public pubblica un documento , 
che a prima vista può sembrar strano : è un procla- 
ma del signor Magnan, nominato capitano generale 
delle forze marittime della Polonia, nel quale egli fa 
invito a tutti i polacchi, perchè si riuniscano attorno 
a lui, affive di dare la caccia ai navigli russi. Egli 
è certo che l'idea d'una marina polacca potrà far ri- 
dere gli uomini positivi; ma nov è però men vero 
che alcuni corsari coraggiosi, come lo è Magnan, il 
quale ha fatto valorosamente le sue prove, potrebbe» 
ro creare considerevoli imbarazzi alla marina  mer- 
cantile, e persino alla marina militare della Russia: 
nulla è impossibile a chi ha il genio delle avventure 
arrischiate. 

Il granduca Costantino, da Vienna, deve decisa- 
mente passare l'inverno a Baden. S A. R. ha affit- 
tato in questa residenza la Villa Stadelhofen. I gior- 
nali tedeschi pretendono che il granduca è in disgra- 
zia presso |’ imperatore, e sopratutto presso |’ impe- 
ratrice, che gli rimproverano di aver troppi polacchi 
al suo seguito. Nelle nostre regioni ufficiali si pre- 
tende al contrario che questa dimora a Baden na- 
sconda uno scopo politico, e che Costantino sia in- 
caricato di proseguire, indipendentemente dalla diplo- 
mazia, i négoziati relativi al congresso, direttamente 
col governo francese. - 

Oggi venne ripresentato al corpo legislativo il 
rapporto sull’elezione del signor Pelletan ; l’officio con- 
olude al suo annullamento. 


— retti 


HI gabinetto britannico si è ocenpato degli ulti- 
mi dispacci dell'ammiraglio Kuper. È stato deciso, 
dicesi, che.in? questo momento l'Inghilterra debba 
evitare d’impegnarsi in una guerra’ col Giappone; 
che l'ammiraglio debba limitarsi a proteggere i suoi 
nazionali eda far rispettare la bandiera-inglese e che 
per giungere a. questo risultato, le forze: navali che 
ha a sua disposizione, e che sono state-stmentate di 
duò navi da guerre, gli: bastano, ‘ 4 

— Il Parlamento inglese è ‘stato prorogato: al’ 


| 


1. dicembre, ma è probabile che ta sessione sarà 
prorogata di nuova. 

— A Milo-Igd presso Loodre, si tenne il 17 
novembre l'assemblea convocata dall’Associazione del- 
la lega nazionale per l'indipendenza della Polonia. 

Lord Campbell manifestò viva simpatia per la 
Polonia. Soggioruando a Varsavia, udì un capo del 
movimento rivoluzionario dire che l'agitazione in fa- 
vor della Polonia sarebbe più utile nell’ inverno. L' 
agitazione deve indurre |' Inghilterra a riconoscere 
come belligerunti i Policchi, In una conversazione 
del conte Zamoiski il conte Russell riconobbe la giu 
stizia della dimanda dei Polacchi; pur si ritrae. L'In- 
ghilterra vuole l'indipendenza della Polonia. 

L'assemblea deliberò che la Russia avea perdu- 
to i suoi titoli sulla Polonia, e insisteva, affinchè il 
governo inglese riconosca come belligeranti i Polacchi. 

— Sabato è stato firmato a Londra il protocol- 
lo che ratifica la rivuncia dell'Inghilterra al protet- 
torato delle Isole Ionie, e la cessione di quell’ arci 
pelago al regno di Grecia. L'atto è firmato dall’ In- 
ghilterra, dall'Austria, della Russia , dalla Prussia e 
dalla Francia. Esso stipula che le fortificazioni in- 
glesi di Corfù saranno demolite prima della restitu- 
zione delle sette isole alla Grecia. 

— È stata fatta testè in Inghilterra la esperien- 
za di un nuovo sistema di costruzione applicabile ai 
legni di commercio : si tratta di navi articolate, de- 
stinate al trasporto delle mercanzie da un punto al- 
l’altro delle spiaggie. Gli inventori hanno radunato a 
Londra una società di scieuziati invanzi ai quali la 
cennata esperienza si è fatta sul Tamigi. 

1) Connector (è questo il nome della nave arti- 
colata) partì da Blachwal, scese il fiume fino ad Erith 
Reach, ove lasciò la sua sezione di prua; le due al- 
tre sezioni attraversarono in seguito il fiume e la se- 
zione del centro dette fondo alla riva opposta ed in- 
tanto la parte postcriore della nave andava a pren- 
dere sull'altra riva la prima sezione che aveva ope- 
rato il suo scarico. Le tre parti del Connector riu- 
nite allora di nuovo rimontarono felicemente il fiume, 
non ostante l'altezza dei flutti sollevati dal solco del- 
le più grosse navi che si recavano a Londra od al 
mare. Grazie a questa invenzione, si potranno d'ora 
in poi spedire couvogli enormi di un solo tratto salvo 
a separare i trevi in caso di caltivo tempo. 
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La Comera dei deputati di Prussia, trattò, nella 
tornata del 14 novembre, l'affare dei due membri 
suoi contro 1 quali s'intentò un processo per fatti 
politici. L'assemblea deliberò che il processo sareb- 
be sospeso durante la sessione. 

— L'Europe dice che la Baviera e i granduca- 
ti di Bade e di Weymar contrasteranno , come il 
governo di Gotha, i diritti di Cristiano IX sui du- 
cali di Schleswig e di Holstein. 

Lo stesso giornale fa, sopra documenti storici , 
in parte inediti, una vera requisitoria contro gli Au- 
gustenbourg, i quali, dice, non hanno verun diritto al 
trono dei ducati e rinunziarono del resto, per danaro 
ricevuto dalla Danimarca a sollevarli da un falli- 
mento, tutte le pretensioni che potevano avere an- 
coro. L'Europe crede che la maggiorità della Dieta 
germanica si dichiarerà in favore di Cristiano IX. 

— Scrivono da Francoforte al ZBotschafter che 
le deliberazioni sulla rappresentazione della Germania 
al Congresso furono cominciate tra gli Stati secon- 
dari della Confederazione ; ma che si aspetterà, sulla 
quistione di sapere se dovrà la Germania prender 
parte sl Congresso, ta decisione delle due grandi po- 
tenze. Nel caso che una tale quistione fosse risolta 
affermativamente, i quattro re si recherebbero. forse 
in persona al Congresso e la Dieta incaricherebbe un 
principe degli stati più piccoli di rappresentare la 
Confederazione, facendolo necompagnare da un diplo- 
matico austriaco. 

— La Bair. Zeit. di Monaco scrive : 

Il governo bavarese propose ‘a Berlino, ‘ presso 
la conferenza doganale, in nome dei governi riuniti 
alla conferoiéa preparatoria di Monaco, di aprire 
trattative coll'Austria. La proposti fu respinta. 


tire: 


1 L'imperatore delle Russie è arrivato a Czarshee-' 


| Selo la sera del 13 novembre. ‘11 


— 


La stampa russa si occupa grandemente del pro- 
getto di congresso formulato da Napoleone TIT. 

— Il Giornale officiale di Pietroburgo pubblica 
due decreti imperiali ; l'uno aununzia l’accettata di- 
missione del granduca Costantino, l'altro la nomina 
del conte di Berg a luogotenente dell'imperatore e a 
supremo comandante delle truppe nel regno di Po- 
Tonia. 

Lo stesso contiene due ordini del giorno del 
conte di Berg alle truppe del regno. Nel 41. ordina 
la lettura del rescritto imperiale sul granduca Co- 
stantino in tutte le compagnie, iu tutti gli squadroni, 
in tutte le batterie; nel 2. cita il seguente dispaccio 
indirizzatogli dall'imperatore : 

Vi ajuti Dio a giustificare la mia fiducia; io 
sono affitto persuaso che le truppe della guardia e 
dell'esercito continueranno, sotto il vostro comando , 
a mostrare lo stesso zelo e valore, di cui diedero 
prova sotto il comando di mio fratello. 

— Il luogotenente dell’ Imperatore in Polonia 
conte di Berg ha pubblicato uu atto di cui trovasi 
un cenno nel giornale di Pietroburgo |’ Invalido. 
« Considerando ii presente stato di cose nel regno, 
dice il namiestnik nella nuova ordinanza , e volendo 
ottenere un successo pieno e un vantaggio reale dai 
provvedimenti inaugurati dalle autorità militari alle 
quali le autorità urbane e civili debbono prestare 
concorso attivo, ho giudicato indispensabile di sotto- 
mettere all'autorità dei capi militari durante lo stato 
d'assedio non solamente la polizia ma anche tutte le 
autorità urbane e tutta ! amministrazione locale. » 
Venendo quindi ai dispositivi il conte di Berg con- 
ferisce anzitutto ai capi militari dei circoli di Var- 
suvia, Plock, Radom, Lublin e Kalisch tutti i dritti 
di generali governatori. Tutte le amministrazioni ci- 
vili e locali son loro assoggettate e dato loro il drit- 
to di sindacato sulla giustizia, sulla finanza, sull'istru- 
zione pubblica e sui culti, sulle poste , sulle stra- 
de ecc. Tra le altre disposizioni son queste che tut- 
ti coloro che servono nel paese in qualsiasi ammini- 
strazione, dipenderanno dalle autorità militari alle 
quali è riservato il dritto di punire tutti i delitti 
politici, di destituire e di nominare un altro fuuzio- 
mario in sostituzione di quello che sarà stato revo- 
cato; i sindaci dei comuni saranuo revocati lutti e 
sì darà ai contadini il diritto di elegger sindaci tra 
loro stessi, c i posti d’ispettori di polizia potranno 
essere occupati, pel difetto d’ impiegati che si fa sev- 
tire, da semplici soldati i quali avranno per questo 
servizio supplementare un soprassoldo. — « Provve- 
diment siffatti, aggiunge l’Znvalido, forniranno senza 
dubbio alla stampa straniera un nuovo pretesto di 
scagliare imprecazioni coutro il governo russo. » 

— Il luogotenente dell’imperatore in Polovia ge- 
nerale Berg aveva imposto non ha guari una contri- 
buzione straordinaria agli abitanti di Varsavia colla 
minaccia che se i proprietari di case o di altri im- 
mobili nella copitale non l'avessero pagata entro il 
primo giorno del corrente novembre dovessero co- 
strigervisi coll’esecuzione militare portando la loro 
tassa da 8 a 19 0/0 della rendita. Con nuova ordi- 
nauza iuserta pel giornale officiale del 12 il luogote» 
nente, premesso che malgrado tale provvedimento molti 
proprietari no hanno aucor pagato la coutribuzione 
straordinaria, dice di aver giudicato necessario di 
decretare che tutti coloro i quali non avravno il 30 
corrente’ pagato la contribuzione vi saranno costretti 
coll’esecuzione militare e coll’aumento da 12 a 16 0/0 
della rendita. 

— In seguito ad un decreto di Murawieff , le 
autorità a lui sottoposte vengono eccitate a compilare 
con tutta sollecitudine una distinta di tutti quei pos- 
sidenti, abitanti, cittadini e servitori, che trovansi as- 
senti dal loro domicilio , affine di poter immediata- 
mente sequestrare i loro beni mobili ed immobili. 
Questo ordine persuase molti polacchi , giacchè più 
di 500 possidenti della Lituania trovansi all’ estero. 
N 30 dello scorso mese’, un altro convoglio di 331 
detenuti politici partiva da Vilna verso la Siberia , 
Oremburgo e l'interno della 'Russia. 

— L' Invalido russo dichiara che l'autorità stessa 
di un ‘congresso non farebbi  sccettare> alla Russia 
una soluzione della quistione polacca, contraria ‘gti 
interessi: russì: 

Si parla del richiamo del generetii Mourawiefi'e 
Aonenko! i A 
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— Scrivono alla Corrispondenza Austriaca dai 
confini russo-polacchi: 

Si conferma la notizia della presa d'un rile- 
vante trasporto di sale russo ( 1400 centinaia ) sul- 
la Vistola per parte dei Polacchi. Il fatto avvenne 
presso Pulawy , a 45 leghe circa du Varsavia , 08 
sendo stati fermati i navicellai col mezzo d'una pate 
tuglia inviata da Rucki. Il sule fu venduto per la 
somma di 45,000 fiorini polacchi, e la stessa sorte 
toccò ad un trasporto di Tabacco, Tali casi non so- 
no isolati, essendoci nel Lublinese numerosi piccoli 
drappelli polacchi, per lo più a cavallo, fuori dai 
corpi principali, che perlustrano il paese e sono 
destinati principalmente a fermare i trasporti di cor- 
rieri russi, e s'occupano pure di passaggio ad appic- 
care alcune vere o supposte spie russe. 

A ciò si occupano non solo i gendarmi nazio- 
nali, ma anche altre pattuglie. Così una di queste , 
inviata da Rucki, incendiò i magazzini russi di 
Krasnystaw, posti molto lungi da Pulawy verso l'O- 
riente; mentre lo stesso Rucki, insieme al corpo di 
Cwicks, ora condotto da Kozlowski, ebbe nn com- 
battimento felice lo stesso giorno 5 corrente più in- 
nanzi ancora verso l'Est, presso Chelm. 

— Leggiamo nello Czas del 13: 

Jersera, gli Austriaci sequestrarono sulla piazza 
del Nuovo Mondo, in Cracovia, due carri carichi di 
botti, dentro alle quali si trovarono 120 fucili con 
biionette, 45 sciabole, e delle palle. I tre nomini 
che conducevano quei veicoli furono arrestati 

— La Patrie dichiura inesatta la notizia che il 
principe Czartoryski e il gen. Mieroslawski abbiano 
ricevuto dal governo nazionale polacco la lor dimis- 
sione. 

Abbiamo ricevuto notizie le quali confermano la 
morte di Czachowski: dicesi che , fatto prigioniero 
presso Radom, egli soccombesse alle gravi ferite ri- 
portate. 

I rapporti del condottiere Mackiewicz suonano 
favorevoli per le armi dei rivoltosi. Nel sanguinoso 
combattimento avvenuto il 20 ottobre presso Swien- 
tobrozice, i russi ebbero 95 morti, il suo corpo 25 
fra momi e feriti. 

— È uscito un nuovo numero del Niepodleglose 
(Indipendenza). Esso è di formato più grande, e nel 
suo articolo di fondo viene dimostrato che il poss s- 
so della Polonia, per parte della Russia, porterebbe ‘| 
gravi pericoli per tutta l'Europa. 

Il Niepodlegose pubblica auche una prescrizione, 
a tenore della qua'e dovrà venir realizzato il prestito 
di 40 milioni di fiorini polacchi, ed al quale dovran- 
no prendere parte tutti ì sudditi polacchi del regno. 

PRE 

Nella tornata del 18 cor. del Senato spagnuolo | 
il marchese di Miraflores disse che la risposta deila 
regina all’ inviato napoleonico sarebbe fra qualche 
giorno posta innanzi al Senato, 

Si ha da Melilla che gli spagnuoli restituirono i 
prigionieri a Muley-el-Abbas per ugevolare un paci- 
fico componimento. 

Le notizie di S. Domingo confermano che si 
tratta di una guerra di schiatte, 
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La Patrie ha da Stocolma, 11 novembre: 

Si alzeranno nuove fortificazioni all'ingresso del 
porto di Christiania, e si farà più solido il ridotto 


Carl-Iohans-Varn. Ma prima alcuni ulfiziali norvegi 
studieranno all’estero i progressi fatti dall’ artiglieria 
e dalla fortificazione. 

Uno Svedese, avendo poco fa visitato l’ isola di 
Aland, racconta che lu città di Mariebamm, costrui- 
ta dai Russi dopo la distruzione di Bomarsuad , 
contiene soltanto fabbriche per magazzini militari e 
caserme. Nel porto vi era una grossa corvetta da 
guerra con la bandiera dell'ammiraglio russo, che 
comanda 30 scialuppe cannoniere a vapore. La qual 
preparazione dee far maravigliare chi sappia come 
l'imperator di Russia promise formalmente con un 
articolo delta convenzione del 30 marzo 1856 « che 
le isole di Aland non saranno fortificate, e che .nes- 
suno stabilimente militano 0 marittitno vi. arà tenu- 
to 0 ‘costrutto. » 

aa Gaxsvita tedesca del Nord ha da Stocolma, 
13, che la commissione. del debito :. pubblico. risolse ‘’ 
differire l'emissione di un nuovo imprestito nazionale 
fino a chevsieno.fatie altre. proposte ,. venienti so- 
prattutto dall'estero. Al 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
ica ai 

Col ritorno del re Vittorio Emanuele a Torino 
tornarono ad essere poste in campo dai fogli di quella 
capitale le voci di un prossimo cambiamento di mi- 
nistero, le quali sono questa volta tenute dai medesi- 
mi in qualche credito perchè diconsi provenire dagli 
uomini più intimi ed influeati della corte e del go- 
verno, Il nuovo gabinetto in predicato surebbe spe- 
ciulmente costituito del marchese Villamarina, del 
barone Ricasoli e del generale Lamarmora, e le trat- 
talive ne sarebbero testè state condotte, in occasione 
del recente viaggio, in Napoli ed in Toscana. Sareb- 
be però bene inteso che siffatta combinuzione non 
verrebbe innanzi sinchè l'attuale gabinetto non abbia 
fatto il suo tempo e non versi in gravi difficoltà 
riguardo al Parlamento. Il quale ieri soltanto ripre- 
se le sue sedute; fatto che sembra molto singolare 
gi giornali, dopochè i relatori di due progetti di leg- 
ge avevano dichiararato di essere già da lungo tempo 
pronti a sostenere le discussioni. Intanto nel discorrere 
che fanno i fogli di questo incidente, pongono in luce un 
altro futto assai curioso, il quale mostra con quanta 
regolarità e con quanta ponderatezza si proceda dai 
deputati di Torino ad importantissime decisioni. II 
deputato Mordini infatti assicurò che la relazione sul 
progetto di convenzione di navigazione e di commer- 
cio colla Francia e coll’ Inghilterra fu approvata da- 
gli altri membri della commissione per mezzo di di- 
spacci telegrafici, cioè senza alcuna cognizione della 
cosa; e questa accusa sarebbe stata giusuficata e resa 
ancora più grave dalla improvvida e speciosa discol- 
pa dello stesso relatore della commissione suddetta. 

Da Parigi viene indicata sommariamente la na- 
tura delle risposte che già son pervenute a quella 
capitale o che sono già partite a quell’ indirizzo. La 
sccettazione in massima del Congresso sembra quasi 
generale da parte delle potenze, ma si fa sempre più 
positivo che le difficoltà cominceranno quando da'le 
sfere dell'astiatto si scenderà in quelle della realtà, 
e quando dalle idee generali occorrerà venire ui par- 
ticolari. Intanto i diari parigini fanno credere che 
Svezia, Olanda, Grecia e Portogallo abbiano aderito 
intieramente e senza nessuna riserva. 

Il Giornale di Dresda conferma, nella sua cor- 
rispondenza da Vienna, ciò che fu detto di un ac- 
cordo dei governi d'Inghilterra, d'Austria e di Prus- 
sia sulla necessità di spiegazioni e negoziati prelimi- 
nari a proposito del Congresso. E siccome il foglio 
suddetto è l'organo officiale del ministero sassone, così 
giova citarlo testualmente. « Fra i gabinetti di Vien- 
na, Londra e Berlino, esso dice, furono imprese trat- 
tative sulla proposta di un Congresso fatta dalla Fran- 
cia, Queste pratiche non potevano avere naturalmen- 
te per iscopo che di giungere, rispetto alla accennata 
proposta, ad un mod» di vedere concorde per quanto 
fosse possibile, e determinare in conseguenza la con- 
dotta di tutti i gabinetti. Si assicura infatti che que- 
slo scopo è oggi raggiuuto. I tre gabinetti farauno 
probabilmente a Parigi dichiarazioni analoghe sui punti 
essenziali ed è possibile che la Russia aderisca egual- 
mente a queste dichiarazioni. Non occorre aggiunge» 
re che la Confederazione germanica si pronuncerà nel 
senso dell’ Austria e della Prussia ». Tuttavia la 
Gazzetta nazionale pretende che la Dieta germanica 
abbia già fatto cadere la sua scelta aull'invisto della 
Baviera, il signor de Pfordten, per rappresentarla al 
Cougresso se mai avrà luogo; ciò che upparentemen= 
te deve intendersi di una designazione officiosa e non 
officiule. Poi essa aggiunge che « si crede poter in- 
dovinare qualcuna delle istruzioni speciali che sa- 
runno date. Si parla delle seguenti: 1°, nessuno degli 
affari della Confederazione polrà essere messo all'or- 
dine del giorno det Congresso; 2°, bisognerà che le 
deliberazioni si basino sui trattati del 1815; 3°, ia 
antecedenza dovrà essere formulato un programma ». 

Rilevasi,da fonti autentiche che il Consiglio fe- 
derate svizzero non ha ancora deliberato sulla rispo- 
sta da. dare all'invito del Congresso Nette sedute che 
seguirono: si disputò se, in caso.di acceuazione, deb» 
basi fare espressa riserva dell'inidipendenza della Con- 
federazione in generale, 0*speviuimente della neutra- 


lità svizzera, osservando ch' essa fu violata eoll’ anr 


nessione della Savoia alla Francia, Iu ogni caso la 
Svizzera ;non purteciperà al Congresso che in base ai 
Grattati del 4845. Marat HE 


Il Corpo legislativo francese ha annullata la ele- 
zione del signor Pelletan, deputato di Parigi e quel- 
la del conte Bourcier de Villers, eletto nella prima 
circoscrizione del dipartimento dei Vosges. L’ annul- 
lamento dell'elezione del conte Bourcier fa oredere 
che egual sorte subirà l’altra del signor Curé, dac- 
chè proteste quasi identiche in quella e in Questa si 
contenevano. AI contrario venne convalidata quella 
del sig. Roy-Kaulay, contro cui la protesta era ener- 
gicamente difesa anche dal sig. Kolb-Bernard, 

Decisamente la questione dei ducati tedeschi del 
regno di Danimarca si trasforma. Trattasi ora di sa- 
pere, non più se i ducati avranno istituzioni separa- 
te da quelle del regno, ma se avranno una autonomia 
distiuta ed un sovrano diverso. L’ individualità, l’in- 
tegrità della monarchia danese è posta adesso în que- 
stione. Il principe ereditario d'Augustemburgo riven- 
dicò i suoi diritti con un proclama, e gli Stati dell’ 
Ho!stein, cui fu vietato di riunirsi a Kiel, ennero a- 
dunanze ad Amburgo per deliberare sulla dichiara- 
zione da farsi riguardo al reclamo del principe sud- 
detto. Sappiamo già inoltre che taluni governi della 
Germania riconobbero il principe d’ Augustemburgo 
come sovrano legittimo dei ducati e sappiamo inol- 
tre che il granduca di Baden autorizzò il suo rap 
presentante presso la Dieta germanica ad ipcariearsi 
dei poteri del nuovo duca di Schleswig-Holstein nel- 
l'alta assemblea federale, Ecco dunque il competitore 
del re Cristiano IX introdotto officialmente nel seno 
della Confederazione, Il Nationalverein decise in una 
seduta che ebbe luogo a Dresda « che la linea ma- 
scolina di Augustemburgo aveva sola il diritto di suc- 
cedere nello Schleswig-Holsteio; che qualunque tenta- 
tivo di modificare l'ordine di successione al trono nei 
ducati costituirebbe uua lesione degli interessi e dei 
diritti dell’ Alemagna e che dovrebbe essere respinto 
anche colle armi ». Non è necessario aggiuugere che 
la stampa tedesca generalmente abbovda in questa o- 
pinione, ma è a proposito di osservare che i più 
ardeoti, i più assoluti sono i giornali di Prussia. La 
Gazzetta della Croce assicura già « che il ministro 
della guerra e della marina fa attivamente prepara- 
Uvi io vista delle ostilità che sembrano oramai ine- 
vitabili tra l’Alemagna e la Davimarca ». Se si ha a 
prestar fede a questo giornale, la sesta e la tredice- 
sima divisione dell'armata prussiana avrebbero già ri- 
cevuto l'ordine di mettersi sul piede di guerra, Tre 
telegrammi di Copenaghen annunciarono, d'altro lato, 
che il re sanzionò la nuova costituzione, la quale in- 
corpora il ducato di Schleswig nel regno di Dani- 
marca; che , alla comunicazione fattagli della deci- 
sione reale, il Risgraud scoppiò in applausi entusia- 
stici, e che la capitale danese è in preda ad una ec- 
citazione straordinaria. Si aggiunge adesso che il più 
grande fermento regna pure nell'Holstein. E per ag- 
giuagere un ultimo tratto a questo quadro della si- 
suaz one, è da notare che il Morning Post attacca 
con molta vivacità il principe ereditario di Augu- 
stemburgo , sostenendo che questo principe non ha 
oggi maggiori diritti di quelli che aveva ua mese fa 
e dichiarando che « l'Europa non gli permetterà di 
raggiungere lo scopo che esso persegue ». La que- 
stione adunque va da ogni parte impegnandosi con 
risolutezza, e si può forse prevedere che come la 
questione del Congresso asso. bi quella della Polonia, 
così questa della Germania assorbirà , pel momento 
almeno, quella del Congresso. 

Per quanto rilevasi dalle corrispondenze inglesi 
dei giornali parigivi, tra il gabinetto delle. Tuileries 
e quello di Londra, oltre le trattative per la Polonia, 
avrebbe avuto luogo in questi ultimi tempi ua car- 
teggio frequente e poco amichevole riguardo al canale 
di Suez ed agli uvvenimenu di Madagascar. 

Si è superiormente annuociato come avesse luogo 
a Londra un mesting a favore della Polonia e come 
l'assemblea si pronuliziasse per il riconoscimento dei 
polacchi in qualità di belligeranti. Secoudo corri- 
spondenze da quella capitale pare che si voglia eser- 
citare a tal fine una pressione sul govero all’aper- 
tura del Parlamento, 

Ung .cosa che, al dire dei fogli, attrae presente- 
mente ip sommo grado l’attenzione dei governi è la 
vaslità,) direbbesi quasi porteotosa, colla quale la Rus- 
sia estende i suoi appurecchi di. guerra. Dallo froa- 
tiere della Gullizia sino. al confive della Persia , le 
sue armi sono pronte ad oguì evenienza. E non solo 


le armi, ma anche segreti agenti sarebbero operosi 
dappertutto dove interessi attuali o futuri richiedono 
che sia predisposto il terreno. Il campo principale 
della sua azione dicesi essere il bacino del Danubio 
e parlasi di proposte fatte dal governo russo ai prin- 
cipi Cuza ed Obrenowiteh, ai quali avrebbe promesso 
armi ed ogui altro aiuto per rendersi indipendenti © 
ma si aggiunge che questi principi non avrebbero fi- 
nora fatto troppo buon viso a quelle proposte , spe- 
cialmente il principe Cuza che teme della Francia. 

Carteggi da Vieana confermano che l'arerduca 
Massimiliano rassegnerà quanto prima la carica di su- 
premo comandante della marina austriaca e partirà 
per il Messico. La corte del nuovo imperatore e della 
sua consorte è già formata; nel viaggio li accompa- 
gnerà unu squadra della flotta austriaca. 

Le notizie d'America, giunte per la via inglese, 
annunciano una vittoria dei federali nel Tennessee, e 
nella Virginia una vittoria dei separatisti, Il generale 
Meade attaccò Lee sul Rappalanuock, gli fece mille 
ottocento prigionieri, togliendogli sette cannovi ed ob- 
blizò l'armata del Sud a ritirarsi dietro il Rapidan. 
Ecco la prima notizia, Nella seconda, sono i separa- 
tisti che hanno preso l'offensiva contro Burnsidle; 
lo hanno cacciato da due delle sue posizioni avanzate 
e gli hanno preso la maggior parte di due reggimenti. 
Giova rammentare che è nelle truppe di Burnside 
che si fonda la princ:pale, se non la sola speranza , 
della liberazione di Chattanoga. È da notare a questa 


occasione che il bomberdamento della divisione di | 


Hooker, per fatto di Braxton-Bragg, fa credere al te- 
legrafo che i separatisti nov fanao perduto, come si 
disse, la loro posizione sulle montagne di Look.ut. 
La voce della presa del forte Sumter ( Charleston ) 
per parte dei federali, corse a Nuova-York; ma essa 
non era confermata alla data degli ultimi dispacci. 
Meno felice a Baltimora che nella città imperiale, il 
governo di Washington non ha fatto trionfare selle 
elezioni che tre de suoi camdidati su cinque. E di 
più, il suo successo è attribuito «lla presenza dei 
soldati. Il governatore del Maryland ha ordinato ai 
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giudici di fare un rapporto all'avvocato generale sulla 
mantera come le operazioni militari furono condot- 
te. Nella Nuova-Jersey la vittoria rimase ai demo- 
cratici. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 23 — Nella Camera, il presidente del 
consiglio dice che l'interpellanze d'Ondes sulla Sici- 
lia e specialmente sulla renitenza alla leva potranno 
essere discusse probabilmente subuto, appena ristabi- 
lito il ministro della guerra. Propone che quelle di 
Laporta, Micheli sulla politica generale sicno rinviate 
in occasione della discussione dei varl bilanci. Discu- 
tendosi poi il trattato di commercio e navigazione 
colla Francia, venne respiuta la questione sospensiva. 
Boggio dice che la convenzione di navigazione è 
troppo favorevole alla Francia; propone che la dura- 
ta del trattato sia ridotta da 18 a 5 anni, Il ministro 
degli esteri si oppone, ed estendesi sulle ragioni del- 
le concessioni fatte e sui vantaggi ottenuti, 


Vienna 23. — Gazzetta di Vienna: L'Austria e 
la Russia credono che il protocollo di Londra nou 
tolga ai Ducati i loro diritti, e che le ‘potenze non 
possano addurlo come pretesto per impedire alla Ger- 
mania di sostenere quei diritti. B necessario separa- 
re la questione costituzionale da quella della succes- 
sione. Il diritto non dubbio deve rispettarsi, il diritto 
dubbio sarà esaminato. L'Austria ha risoluto di pro- 
leggere i diritti della Germania e dei Ducati, 


Il granduca Costantino è arrivato a Vienna. 


Berlino 23. — Camera dei deputati : 1 deputati 
Liberali proposero alla Camera di dichiarare che l’ono- 
re e l'interesse della Germania esigono che tutti i 
governi tedeschi appoggino i*diritti di Augustemburg. 
La Camera nominerà domani una commissione per 
esaminare la proposta. 


Amburgo 22, — Il tribunale supremo dell'Hol- 
stein decise ud unavimità di ricusare il giuramento. 


Ebbe luogo un meeting di 2000 persone a fa- 
vore di Augustemburg. Il presidente annunciò che il 
conte Baudissin è prouto a prendere il comando di 
un corpo di volontari. 


Annover 22. — Un meeting di 12000 persone 
votò ad acclamazione un indirizzo chiedendo al rè di 
spedire immediamente nello Schleswig-Holstein forze 
sullicienti per mauteuere i diritti del legittimo go- 
verno. 


Madrid 23 — Dicesi che un vascello spagnuo- 
lo abbia distrutto due navi americane cariche d'armi 
e di munizioni, destinate agli insorti di S. Domiogo. 


Liverpool: via di S. Francisco: Notizie del Giap- 
pone del 6 ottobie. Le autorità hanno ordinato a tutti 
gli siranieri di lasciare Longasaki; gli stranieri ricu- 
sano. Il primo ministro e parecchi funzionari furono 
destituiti, perchè favorevoli alla pace coi cristiani. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 novembre. 


3 per 100. 67 25 
4 1 per 100 . 95 50 
dansolidato inglese. 9% 1/2 


INVITO SACRO 


La Pont.ficia Cougregazione ed Accademia di 
S. Cecilia, Venerdì 27 Novembre corrente, celebrerà 
nella Ven. Chiesa di S. Carlo ai Cativari la festa 
della sua Santa Titolare e Protettrice con solenne 
Messa e Musica a grand'Orchestra. 

Souo invitati pertanto tutti i fedeli, e parlico- 
larmente gli Ascritti alla Congregazione ed Accade- 
mia suddetta, ad accorrere divotamente a venerare 
la Santa Vergine e Martire. 


In nome della Reggenza Accademica 
Il Segretario 
Prof. On. Conte Francesco Dandini 
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ANNUNZI GIUDIZIARI) 


Avendo sua Eccell. Ria Monsig. Tan- 
credi Bellà acquistato definitivamente dalla 


AVVISI DIVEESI 


== AVVISO LETTERARIO 


AVVISO 


sig. Giacinta ved, Borgetli ta to a nome 
proprio che come mailre tut. e cur, dei fl 
gli del fu Giuseppe Borgetti rappresentati 
dal sott. proc. due corpi di terra posti in 
contrada Mola della Fara per la comples 
va somma di scudi duemila cinquecento 
que come da Istromento rogato per gli atti 
del Notaro Archivista di Ferentino sig.Giu- 
seppe Rossi; cd ave: do la menzi 
Borgetli cerlificato che sopra ‘i sud, duo 
fondi parle e sia in tutto niun titolo 
di pretesa milita a favore dei sigg Raimon- 
do e Fortuna Lolli Ghetti tanto a nome 
proprio che com» 1 gittimi rapp. dei di lo- 
ro figli nelia qualifica pro omni; e però 
per maggiormente rendere pubblico il sud. 
atto di compri e vendita eseguito colle de- 
bite solennità si rende a notizia maggiore 
di tutti il sud, contratto, onde a \ermine 
delle vigenti leggi possa ciascuno allacciare 
nalunque pretesa nel-legale limite, quale 
lecorso rimane pronta qualunque azione non 
solo, ma ogni qualsivoglia dritto sotto qua- 
lunque rapporto eo. e però ec. si notifica a 
chiunque ec. non solo ec. ma ec. 
Roma 23 ottobre 1863.. 


“Paolo Poce Proc. 


Terminando col giorno 30 settembre del 
prossimo anno {864 il novennio di affitto 
della Tewuta di Arco Travertino ossia del 
Corvo stuata fuori 'a Porta S. Giovanni, e 
desiderando li Eccmi Proprietari di conce- 
derla per a'tro Novennio a solo uso di Va- 
scolo el Erba da falce, ita chiunque 
volesse accudirvi di dare la sua offerta chiu- 
sa, e sigillata nel termine 
data del presente esibendol:, o nella Com- 
teria de l'Eccia Casa Bi 


ostensibile il capitolato legli oneri dal 
sostenersi dal nuovo Affittuario, scorso il 
qual termine saranno aperte le offerte, e 
prese in considerazione, 

Roma li 24 novembre 1863. 


SEMENZAIO DI ANDRÉ: LEROY 


in Angers (Francia), il più importante ed 
il più ricco d'Europa ; 150 ettari, 300 lavo- 
ranti, n.26 sottonocchi«ri risponsabili:della 
scelta degli alberi e.piante, come pure del- 
l'identità della specie. 

3 catalogo descrittivo e ragionato degli 
alberi fruttiferi o d'ornamento,, del 4863 , 
sarà spedito franco se richiesto. 


lì giorni 30 dalla = 


Presso il libraio F. Bonifazi nel pianterreno del palazzo Ginnasi via delle 
Botteghe Oscure N. 43 lunedì 30 novembre alle ore 4 pom. avrà principio 
la vendita per auzione pubblica della libreria appartenuta alla ch. mem. del- 
l'Eto Card. Pietro Marini. 

Questa bella e scelta raccolta contiene SS. Padri fra' quali la Principe 
rarissima edizione romana di tutte le opere dell'Aguinate data d'ordine della 
S. M. di S. Pio V. — Espositori di scrittura e biblici — Teologi fra cui il’ 
raro Tomassini dogmate theol. — Filosofi, storici, diplomatici, antiquari sacri — 
Legali classici, forensi ed eruditi sino al Canciani colla rara sua' raccolta leges 
barbarorum — Canonici i più accreditati insieme al completo Bullarium ro- 
manum da S. Leone m. a Pio VIII. Il catalogo si dispensa nel medesimo 

. locale. 
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GRANDE LOCANDA D'INGHILTERRA 


detta dell'Angelo, in Viterbo, ristaurata ed ampliata , posta sulla. «Piazza del- 
l'Erbe N. 113. ; è 


« ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA - +-+ « 
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I Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i feititi 
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ll prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
‘n Rota perun anno sv:7. Un semest. 0.8. 50. Untrimest. se. 1,80 
Per vn trimestre in tutto lo Stato Ponfifitio, franto di posta, sc. 2,20 
All'estsro; seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


‘che si 


ROMA 25 Novembre 


Ricorrendo oggi il giorno sacro: alla. memoria 
della illustre: Vergine e Martire -S. “Citiriaa, nella 
Chiesa ai Funari, dedicata a Dio in suo onore » gli 
Fini e Rii signori Cardinali hanno tenuto la con- 
sueta Cappella, pontificandovi la Messa l'Illimo e Rio 
Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista 
Poutificio. 
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NOTIZIE DIVERSE 


- I giornali di Napoli del 23 lamentano che le 
prigioni della provincia di Terra di Lavoro siano sti- 
pate di più d'un migliaio d'individui, i quali gemono 
in carcere per ordine del prefetto locale, cui è rim- 


proverato di lasciarsi raggirare da alcuni tristi del || 
paese, che sfogano in tal guisa le loro politiche o 


private ire. Anche nella provincia di Napoli couti- 
nuano uumerosi gli arresti, e dalla Azione è narrato 


che al mattino del 23, attorniati da bersaglieri e | 


carabinieri, erano tratte in arresto a Napoli una cin- 
quantina di persone tutte legate fortemente fra loro, 
sotto l'imputazione di parteggiare per la reazione 
Mentre il Nomade vuol far credere essere sod- 
disfucentissime nelle provincie le operazioni della le- 


vas la Campana, sopra testimonianza di altri gior- | 


mali, assevera il contrario. Oltre a ciò dice che si 
sono di molto esagerate le notizie di presentazioni 
di coscritti nella Sicilia, ove si riguarda Ja leva; 
colle vaste proporzioni d'oggidi , quale massimo dei 
flagelli, ed è perciò che il maggior numero dei co- 
scritti tuttora si iuvola o si nasconde. A questo ag- 
giungesi altresì il disingauno, essendosi saputo che i 
reniteuti presentatisi sono tenuti in carcere, malgra- 
do che fosse loro stata promessa l'immunità e Ja li- 
bertà, e anzi si procede a loro carico. Gli altri co- 
scritti che menano ancora la vita nomade cd avven- 
turiera del bandito non lasciano sì di leggieri wave- 
dere l'intendimento di presentarsi, sè tanto meno di 
lasciarsi prendere. 

1 giornali stessi s'intrattengovo tuttavia della gita 
a Potenza del ministro dell'interno. L’Azione confer- 
ma che il Peruzzi non si fermò che poche ore in 
quella città; ed in queste, al dire dei fogli officiosi, 
l'amministrazione della provincia fu accomodata, l’e- 
purazione degli impiegati posta ad effetto, ed il bri- 
gantaggio finito. Ma i giornali indipendenti sostengo- 
no che il Peruzzi non abbia pensato nè all’ammini- 
strazione, nè all'epurazione degli impiegati , e tan- 
te meno poi al così detto brigantaggio . Intorno 
al quale la maggior parte dei giornali concorda nel 
descriverlo sempre audace e numeroso, e riconcen- 
{rato ora nella provincia di Basilicata , come quella 
che fornisce alle bande più acconci mezzi di difesa 
ed anche di offesa nella stagione invernale. Agli scon- 
tri sfavorevoli alla truppa che ebbero luogo nei tra- 
scorsi dì presso Baia Latina e nel territorio di Gra- 
vina, i giornali odierni aggiungono tre fatti d' arme 
pure ad essa non troppo propizì, Il- primo fra le 
guardie nazionali di Acerno, Principato Citra , che 
nel giorno 18 caddero in unagguato teso dalla banda 
Ciardullo forte di 15 individui: in questo fatto per- 
dettero i nazionali quattro dei loro. Il secondo fra un 
drappello di nazionali di Colabritto del Salernitano 
nello stesso giorno 18 e la comitiva dello Struso , 
che forzò la milizia cittadina ad una precipitata ri 
tirata con qualche perdita. Nel terzo infine fu_vitti- 
ma una guardia nazionale di Venafro per fatto della 
banda Fuoeo. si 
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La Gazzetta Uffiziale ds Venezia, ha da Vien- 


na 20 novembre: di 

Dicesi che il Priust%* Augustemburgo abbla | 
implorato telegraficamente l'appoggio di S. M. l' im- 
peratore. La Camera votò le imposte dirette pel 1864 | 
nella stessa misura dell'anno scorso. 

— Leggesi nella Gazzetta di Cracovia: | 

« Il 14 correvte di sera, furono rinvenuti e ar- | 
restati infragranti, in una casa della via Slawkow, 
tre capi-sezione dei quadri insurrezionali, mentre te- 
nevano una seduta. Si trovarono presso di loro car- | 
te, che non lasciano alcun dubbio sulla loro posizio- 
ne ed operosi 

« La mattina del 15 fa arrestato il comandante | 
di za rivoluzionario di Cracovia, dopo che que- 
sta sua posizione fu dimostrata da «documenti origi 
nali che furono rinvenuti. E questo il secondo « co 
mandante di piazza rivoluzionari» » che fu conse- | 


gnato da dieci giorni al Tribunale criminale, mentre 


il suo predecessore ebbe la stessa sorte il 5 cor- | 
rente, 

« Furono inoltre, nello spazio di sei settimane, 
arrestati o sottoposti a procedura penale, tutt mem- 
bri del così detto « Consiglio proviuciale per la Gal- 
lizia occidentale », che aveva Ja sua sede in Craco- 
via, e che si componeva di molte Sezioni, cioè, per | 
oggetti provinciali, amministrativi, di polizia e di 
guerra ; come pure un commissario straordinario ple- 
nipoteuziaria del Governo. gazionale sh Varsavia, che 
stava a capo di questo Consiglio provinciale, e tre 
capi di città rivoluzionari. 

« Tali fatti dimostrano che tutto il paese è 
chiuso in una rete di organi rivoluzionari, che esi- | 
gono la più grande sorveglianza e la più decisiva 
azione delle legittime Autorità, e la spiegano sufli- 
cientemente. » 
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Ecco il testo della patente sovrana, colla quale 
il nuovo re di Danimarca proclama il suo avveni- 
mento al trono. 

« Noi Cristiano IX, ecc. 

« La sventura fatale che ha colpito così inopi- 
nalamente la nostra patria, e per la quale la prov- 
viJenza ha richiamato il re Federico VII presso ai 
suoi antenati, non ha potuto affiggere alcuno più eru- 
delmeute di noi; poichè nessuno de’ suoi sudditi gli 
deve più di noi, che siamo stati da lui desiguati per 
succedergli al trono. Accettando il grave mandato, 
che la provvidenza ci ha imposto, noi siamo ferma- 
mente risoluti a mantenere intatte la costituzione del 
regno e le leggi, e ad accordare a tutti i nostri sud- 
diti una eguale giustizia e benevolenza, 

« Se il nostro popolo vuole appoggiare i nostri 
sforzi, avendo fede nella nostra leale volontà, la be- 
nedizione del cielo non ci mancherà. 

« Noi desideriumo che gli affari del paese con- 
tinuino ad essere amministrati nel modo ordinario, 
e che i funzionari nominati dal defunto mio prede- 
cessore restino provvisoriamente nelle loro funzioni, 
sotto il giuramento di fedeltà che essi hanno prestato. 

« Fatto a Cristiansburgo il 16 novembre 1863. 

e Cristiano’ K. — C. Hall. » 

— Il diritto di sovranità di Cristiano IX, re di Da- 

nimarca, sullo Sleswig Holstein è contrastato dal prin- 


Gli atti del Governo inser 1! nel Giornale di Ronl/g 


riali, 
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slein, ove ora sta per recarsi il principe, preceduto 


da un proclama agli abitani dello Sleswig Holsiein 
} e del Lauenburgo, nel quale egli fa appello al loro 


orgoglio nazionale, per respingere la domivazione da- 
nese, e riconquistare l’antica autonomia sotto lo scet- 
tro dell'erede dei loro antichi sovraui. 

Ciò che aggrava maggiormente la situazione è 
l'appoggio che sembra trovare sil pretendente nel go- 
verno prussiano : il signor di Bismark gli accordava 
un colloquio, e l'opinione pubblica in Prussia non 
gli si mostra sfavorevole. 

La Gazzetta della Croce scrive : « apprendiamo 
da buona fonte che il ministero di guerra e marina 
procede attivamente agli apparecchi in vista delle 
ostilità che sembrano inevitabili tra la Germania e la 
Danimarca. » 

La Gazzetta di Venezia ha per dispaccio da 
Vienna in data del 19: 

« Il principe ereditario di Augustenburg si pro- 
clama duca Sleswig Holstein; egli ebbe una confe- 
renza col signor di Bismark. La Prussia arma alacre» 
mente; è inevitabile la guerra colla Danimarca. » 

Senonchè a spegnere l’ardore del principe d'Au- 
gustenburg ed a scemare |’ importanza dell'appoggio 
della Prussia sorgono |’ Austria e |’ Iuglulterra; la 
Presse di Vienna, la Gazzetta di Venezia e la Cor- 
rispondenza generale si dichisrano apertamente per 
Cristiano IX, ed esprimono la persuasione che l’av- 
venimento del nuovo re avrà per effetto di suspen- 
dere provvisoriamente l'esecuzione federale , mentre 
il Morning Post difende il trattato di Londra contro 
la violazione a cui si accingerebbe il principe di Au- 
gustenburg. « L'Europa, egli dice, now gli permette- 
rà moi di far prevalere i diritti che essa ha abroge- 
to nel 1852. » 

- — teo 


Troviamo in un foglio francese alcuni cenni sulla 
risposta che la regina d'Inghilterra ha fatto trasmet- 
tere all’ imperatore dei francesi per mezzo del pro- 
prio ambasciatore, lord Cowley, circa la proposta del 
congresso. Il tenore è abbastanza cortese: 

« S. M. la graziosa regina approva in principio 
l’idea di un congresso, e si associa ai sentimenti ele- 
vati, espressi dall’ imperatore. » Però dalle informa» 
zioni dei più autorevoli fogli francesi si desume che 
il gabinetto di S. Giacomo si tiene sempre fermo 
all’ idea di un programma preventivo, senza del qua- 
le, a parer suo, il congresso non potrebbe avere alcun 
pratico risultato. 

Il nuovo re di Danimarca, secondo quanto dice 
la France, avrebbe aderito al congresso. 

— Da una corrisp. della Monarchia da Parigi, 
19 novembre : 

Jeri solamente l’imperatore presiedette il consi- 
glio dei ministri alle Tuileries, Si era detto che il 
nostro governo fosse tutto sottosopra in causa della 
risposta colla quale la Russia avrebbe dichiarato che 
non poteva aderire all'idea del congresso che allor- 
quundo la Polonia sarebbe completamente pacifica. 

Posso assicurarvi che una tal voce non uveva 
il menomo fondamento ; nessuna risposta della Russia 
è per anco pervenuta a Parigi, ed il siguor de Bud- 
berg non ha potuto finora far conoscere al signor 
Drouya de Lhuys che le opinioni personali del priu- 


cipe Federico di Augustenbourg , il quale accampa 
diritti e pretese al trono'di' que’ ducati, senza tenere 
gran conto ‘della sanzione délle cinque grandi poten- 
ze, che firmarono il trattàto ‘di Londra del 1852, col 
quale si riconobbe il diritto della Danimarca alla so- 
vrabità di quei ducati. Grande è agitazione nell’Hol- 


cipe Goreiakoff il quale è tutt'altro che contrario al 
congresso. 

Si presume che lo Gzar prima di rispondere alla 
lettera dell’imperatore aspetterà l’arrivo’ a Pietrobur- 
g0 del marchese Pepoli, il quale è confidenzialmente 
incaricato di dare ad Alessandro II le spiegazioni e 
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gli schiarimenti di Napoleone II. La risposta quindi 
non potrà arrivare a Parigi ehe verso la fine della 
prossima settimana. 

Regna la stessa incertezza sulle decisioni che 
potranno prendere i governi inglese ed austriaco. 
Quanto alla Prussia, si crede che la sua risposta sarà 
favorevole. È in tal senso almeno che si vorrebbe 
interpretare l'invito fatto al barone Goltz ed a pa- 
recchi membri della legazione prussiana, per assiste 
re alle caccie di Compiégne; si osserva a questo pro- 
posito che l'ambasciatore di S. M. prussiana non era 
stato compreso negl’ inviti dell’anno scorso. 

Hl nome del signor Pelletan ha risuonato ancora 
una volta nell'aula del palazzo legislativo; nel suo 
nuove rapporto l'ufficio concludeva per l'annullazione 
della nomina dell'onorevole deputato: ma egli prese 
la parola, ed in uu discorso molto concitato tentò di 
difendere non già la sua persona — ch’ egli aveva 
immolata alcuni giorni prima — ma il principio del- 
la votazione, e la si cazione del voto; quelli che 
poterono assistere alla seduta di ieri l’altro, debbono 
coneluderne che l’asseuza del signor Pelletan. lascia 
un gran vuoto nel palazzo Borbone. Una altra ele- 
zione venne cassata, quella del signor de Whers; ma 
questi apparteneva alla maggioranza. 

Lord Brougham ha traversato l’altro giorno Pa- 
rigi per recarsi a Cannes dove deve passare l'inverno. 
Dopo di aver assistito alla seduta dell'accademia del- 
le scienze, egli ha passato la sera in casa del signor 
Thiers; l'indomani prendeva la ferrovia di Marsiglia. 
Gli a del nobile lord hanno rimarcato con pena 
una specie di fiacchezza nel suo incesso, in genera- 
le egli sembra portare con minor vigore che al so- 
lito i suoi 84 anni. 

Il Senato oggi si riunisce per nominare i dieci 
membri della commissione che dovrà redigere il pro- 
getto d'indirizzo al trono iu risposta al discorso della 
Corona. La convalescenza del signor Trop'ong segue 
il suo corso normale; ad ogui modo le forze dell’ o- 
norevole presidente non scinbrano ritornate intiera- 
mente, ma egli potrà dirigere, a quanto si dice, i 
dibattimenti dell'indirizzo al palazzo del Lussembur- 
g0; essi comincieranno probubilmente il 30 novembre. 

Quanto al corpo | alivo , si continua a cre- 
dere, ad onta della fretta con cui gli onorevoli de- 
putati approvano le elezioni, che esso non potrà co- 
minciare la discussione dell’indirizzo prima del 15 
dicembre. 

Stando ad una corrispondenza di Yienna , Lan- 
giewichz sarebbe stato finalmente posto in libertà , 
ed egli uvrebbe ricevuto dal governo austriaco un, 
passaporto per la Svizzera. 

Il principe Napoleone è ritornato ieri |’ altro a 
Parigi: egli è più deciso che mai di pronunciare un 
vivo discorso contro la politica estera seguita dal 
governo imperiale, 

Si è festeggiato domenica scorsa, nella residen- 
za imperiale con grandissima soleonità, |’ onomastico 
dell'imperatrice Eugenia. Svevturatamente il fuoco 


d’artifizio ha occasionato una disgrazia; una donva || 


colpita da un razzo fa uccisa sul colpo. L’impera- 
tore ha deciso che una pensione annua di 600 frau- 
chi sarebbe accordata al marito, il quale è un gea- 
darme. 

Si faranno fra pochi giorni considerevoli aggiu- 
dicazioni di rame e stagno per le fonderie di Dunal, 
Strasburgo e Tolera, le quali in questo momento 
spiegano una grandissima attività. 

—40-4-t-300-0—__ 

Il Morning-Post cita articoli dei trattati del 1852, 
facendo emergere l'iudaciu dei reclami del principe 
d'Augustemburg. Il Post dice che il principe non ha più 
al giorno d'oggi diritti sullo Schlewig-Holstein come 
ve gli aveva un mese fa. Aggiunge che l'Europa non 
mai gli permetterà di raggiungere lo scopo a cui 
miro. 

Il Times pubblica un articolo pieno di partico- 
lari e di fatti provando che lu Russia fa graudi pre- 
parativi di guerra. 

—_1t060r000— 

Leggesi in un carteggio di Berlino dell’ 4/9. 
Zeitung; 

« La risposta del Gabinetto prussiano alla let- 
tera d'invito di Parigi fu decisa dopo ripetute con- 
ferenze private, e dopo una relazione al Re. HI Go- 
verno mestre separa la lettera uffiziale d'invito dalla 


posteriore decisione personale del Re, si crede gui- 
mato dal convincimento che le benevoli intenzioni 
dell'Imperatore per la conservazione della pace eu- 
ropea e per l'ordinamento della situazione legale sia- 
no sincere; ma, velle presenti congiunture, conside- 
ra dover suo d'intendersi prima generalmente sull’in- 
cole e sulle modalità d'uu' Assemblea dei Sovrani 
d'Europa. La Prussia non rimarrà seconda, qualora 
gli altri Monarchi d'Europa dovessero vevire ad-una 
deliberazione comune. 

— I signori Simson e Gueist hanno presentato 
alla seconda Camera di Prussia la relazione sull’ or- 
dinanza reale 1 giugno, e conchiudono proponendo 
che la Camera voglia : 1 negarle la sua sanzione in 
virtà delle disposizioni del paragrafo 63 della costi- 
tuzione del reguo ; 2 dichiarare in virtà del $ 103 
della costituzione medesima che l'ordinanza. sulla 
stampa non era necessaria per mantenere la sicurez- 
za pubblica, nè richiesta da Quo stato di cose ec- 
cezionale ; 3 dichiarare che la libertà della stampa 
non può venir menomata per via di ordinanze, e che 
segnatamente l'ordinanza del 1 giugno è contraria 
alla costituzione, 

La Commissione della Camera dei signori pro- 
pone al contrario di approvarla. 

—La Commissione della Dieta federale germanica 
incaricata di presentare una relazione sulla lettera 
d’invito ad un Copgresso dell'Imperatore Napoleone è 
composta der delegati d'Austria, Prussia , Baviera, 
Sassonia, Annover, Wurtemberg e del Granducato di 
B.den. 
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Il re di Grecia avrebbe deciso che le nuove 
elezioni non debbano aver luogo in Grecia se non 
dopo il compimento defimtivo della vertenza delle 
ole losie. 

Il re ha ansunziato ai deputati del Pelopponese 
che visiterebbe al principio della ventora primavera 
le diver: 

— L'Assemblea di Atene elesse il suo nuovo 
presideute, Missinesi, candidato ministeriale, con 149 
voti contro il sig. Valvi, candidato dell'opposizione 
che n'ebbe 113. 

Il ministero pubblicò il suo programa, in cui 
promette di non uscir delle vie costituzionali e chi 
de la cooperazione dell'Assemblea e di tutti i buoni 
cittadini. 

L'Assemblea annullò tutte le nomine fatte nelle 
diverse armi iu favor d' individui estranei all’eserci> 
to, e le nomine o promozioni fatte nel battaglione 
degl’ invalidi. Ciò porterà un annuo risparmio di un 
milione di frauchi. Dovevasi discutere l'annullamento 
di tutte le nomine e promozioni fatte nell’ esercito 
dopo il movimento di Nauplia, compreso per conse- 
guenza quelle fatte negli ultimi tempi del'a monarchia 
bavarese. Credevasi che |’ Assemblea approverebbe 
questo provvedimento. 

— La Presse di Parigi dice che fra il nuovo re 
di Danimarca e la corte di Russia si tratta per dare 
io moglie «l re di Greci una principessa di Russia. 


provineie del suo regno. 


— otel 

Scrivono da Pietroburgo, 14: 

L'Imperatore è qui arrivato la notte scorsa, ed 
ora seguirà ben presto auche qui una decisione ri- 
guardo alla vertenza del Congresso. Il Journal de 
St-Pétersbourg, unico organo governativo competeute 
in tale questione, ha serbato finora assoluto silenzio 
sul modo di vedere della Russia in tale faccenda. 
L'opiuione degli altri organi della stampa intorno a 
ciò, è affatto insignificante. 4 complesso, il pubblico 
considera la cosa con assai maggiore indifferenza che 
non si possa imaginare. » 

— Se gli armamenti della Russia, de' quali ab- 
biamo ieri fatto cenuo, sovo destinati a sola difesa, 
come sostengono alcuni giornali, ci sembrano un po- 
co eccessivi. Il Governo russo. ha ordinato la enorme 
leva di 23 uomivi per mille, e questo ci sembra ec- 
cedere il bisogno d'uva semplice difesa. Il fatto delle 
sccoglienze entusiastiche nella città di Riga al reg- 
gimento de’ cosacchi rossi della guardia , che, tenne 
la cimpagna dal principio. della insurrezione , e che 
fu mandato, a Riga per dargli uo po'di riposo, è una 
prova evidente, che l'opinione pubblica nella Livonia 
è energicamente contraria alla insurrezione polacca. 
=lutorno alla cattività del conte Pompeo Litta e 
de' due, compagni.,nella Buccaria, togliamo da una 


corrispondenza di Pietroburgo i cenni seguenti : « Il 
sig. Meazza, per provvedere l'Italia del miglior seme 
de’ bachi da seta, fermò di recarsi in quello Stato 
dell'Asia centrale, che è il più popolato e più po- 
tente del Turkestan indipendente, e dove. esistono i 
migliori bachi da seta che sieno al mondo. Ma l'ac- 
cesso nella Buccaria non è agevole per gli Europ 
Il sig. Meazza, che non aveva certamente preveduti 
tutti i pericoli del viaggio che stava per intraprende- 
re, subi in esso pericolose vicende ; fu maltrattato e 
spogliato da tribù nomadi e barbare, e avendo po- 
tuto sfuggire a que' feroci masnadieri, toccò le rive 
del mare di Aral, dove trovò soccorso e protezione; 
poi si recò al Caspio e tornò pei possedimenti russi 
a Pietroburgo, d'onde ripatriò, e raccontò a’ suoi 
compatrioti la sua deplorabile odissea, che insieme 
ad orribili patimenti, sostevuti con costanza, offeriva 
particolari di grande importanza. Il conte Pompeo 
Litta e il sig. Gavazzi furono persuasi dal sig. Meaz- 
za ad intraprendere con lui un secondo viaggio. Giun- 
to a Pietroburgo, il conte Pompeo Litta, essendogli 
stati esposti i gravi pericoli di quel viaggio, sarebbe 
tornato indietro, se non avesse data parola di se- 
guire i suoi compagui, e partì con essi. Il tragitto 
si fece con poche robe, furono prese maggiori cau- 
tele, ed una scorta, in modo che gli arditi viaggia- 
tori pervevnero a Buccara, capitale del grande Im- 
pero, dove erano attirati dalla speravza di giovare 
all'industria sericola dell'Italia. Sino a tanto che i tre 
viaggiatori si limitarono a provvedersi di sementi da 
filugelli, tutto andò a meraviglia; ma essi vollero 
uscire da quel campo, ed avere ricorso alla foto- 
grafia per riportare in Europa alcune vedute del pae- 
se e de’ suoi monumenti. Il principale Capo dello 
Stato ve prese sospetto, li credette inglesi venuti a 
rilevare le posizioni militari della Buccaria, coll’ in- 
tenzione d’invaderla. I tre viaggiatori protestarono 
indarno d'essere italiani, e di von avere che inten- 
zioni artistiche da dilettanti, chè il Sultano assoluto 
di Buecara ne ordinò la cattività che si dice essere 
assai dura. Essendo questo avvenimento giunto a co- 
noscenza del capitano russo Risciof, che viaggiava 
in que’ luoghi, esso ne informò subito il Governo 
imperiale di Pietroburgo, il quale ordinò di dare tut- 
te le possibili disposizioni per indurre |' Emiro di 
Buccara ad accordare la liberazione di quegl'innocui 
pellegrini. Istruzioni apposite sono state dirette al 
luogotenente generale de Bessack, governator gene- 
rale della Siberia orientale, la regione russa meno 
remota dalla Grande Buccaria. Il generale è uomo 
di cuore, molto umano e molto risoluto, ma per di- 
sgrazia è diffieile assai l'aver notizie da quel paese, 
e molto tempo passerà ancora prima che si possa 
ottenere una perfetta rassicurazione sulla sorte del 
conte Litta e de’ suoi compagni. » (Gazz. Ven.) 

— Da una lettera da Stoccolma 44 corrente alla 
Patrie ricaviamo notizie della Dieta di Finlandia. 
Avendo il presidente della Camera dei nobili dichia- 
rato che una proposta di legge per la libertà della 
stampa doveva fra alcuni giorni essere presentata dal 
governo dell' Imperatore-granduca alla Dieta, l’assem- 
blea decise di differire di quindici giorni una discus- 
sione sullo stato della stampa. Un membro della stes- 
sa Camera il sig. di Weissenberg propose che i nobili 
vogliono rinunziare spoutaneamente ai loro privilegi , 
compreso il dritto di rappresentanza ; e il sig. de 
Willebrand fece una proposta sottosopra identica. 
Tutte e due queste proposte saranno discusse fra bre- 
ve dalla Dieta. 

— cedesi 


La France dopo aver annunziato che a Ginevra 
tutti i candidati radicali sono stati nomiuati, eccetto 
il sig. Fazy, soggiunge che l'agitazione in quella 
città era grande. Durante la notte avvenne una rissa 
molto seria frà le persone appartenenti agli opposti 
partiti. Per buona ventura non si ha a deplorare che 
qualche ferita. L'ordine è stato prontamente. rista- 
bilito. 


L' Agenzia Reutor ha da Costantinopoli ; 13 
novembre : s 

La Porta ha mandato alla Russia una Nota dj 
protesta contro gli armamenti che sì fanno sulla sua 
frontiera, e contro la costruzione, di barche ,.canno» 


| uiere nel mar Nero, 
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Il vice-re d' Egitto uominò il 6 corrente Nubar 
pascià miuistro di Stato. Il giorno 7 il console ge 
nerale di Russia consegnò solennemente al vice-re il 
cordone dell'Aquila Biunca conferitogli dullo zar. In 
tale incoutro , dice |’ Osservatore Triestino, il conso- 
le tenne un discorso, in cui disse che quell’ onorifi- 
cenza era stata impartita dall'imperatore di Russia 
al vice-re per le cminenti sue doti e per la prote- 
zione che accorda ai sudditi russi, ed espresse la 
speranza che le relazioni tra i due governi conti- 
nueranno sempre ad essere amichevoli come furono 
sinora. Il vice-re rispose ringraziando | Imperatore 
della stima e della benevolenza Mavifestatagli e pro- 
mettendo che seguiterebbe a rendersene degno. 

Il generale francese Priuceteau fu ricevuto in 
udienza da Ismail puscià. Egli continuerà il riordi- 
namento dell'artiglieria egiziana, opera da lui inco- 
minciata l'anno scorso, e per la quale ottenne un 
nuovo congedo dall’ Imperatore sopra domenda del 
vice-re medesimo. 

— Il vicerè d'Egitto si propone di aprire per 
il momento due grandi istituti, uno in Cairo ed uno 
iu Alessandria, capaci di coutevere cinquecento gio» 
Vinette ognuno, nei quali verranvo esse istruite nel 
cucire, nel ricamare ed in tutti gli altri lavori don- 
neschi che si richiedono in una famiglia: oltrea ciò, 
nella lettura e scrittura della lingua araba e nel far 
conti. Dopo aver compiti gli studi necessari, ciascu- 
na allieva, nell’uscire dall'istituto, avrebbe una pie- 
cola dote. 

—Scrivono da Alessandria che l’epizoozia va di 
minuendo notevolmente in Egitto. 

Il teatro della Varietà del Cairo rimase. total- 
mente preda deile fiamme. Si sospetta che | incen- 
dio sia stato appiccato maliziosamente. (0.7) 
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Il Moniteur contiene tutti i particolari della 
partenza del maresciallo Forcy che lasciò il Messico 
il 4 dello scorso ottobre. 

Il 26 settembre , il maresciallo avea data una 
festa d'addio nella sua villa di S. Cosmo , ed uvea 
aununziato il suo ritorno in Francia e la rimessa del 
comando in capo al generale Bazaine. 

Il maresciallo scrisse al generale Almonte, pre- 
sidente della reggenza, per incaricarlo di presentare 
il suo addio all’armata alleata, e io questa lettera , 
egli felicita l'armata nazionale messicana della disci= 
pliua e dei passi rapidi che ha fatti in una seria or- 
ganizzazione, che le permetterà di presentar quanto 
prima la solidità delle truppe europee. 

La partenza del maresciallo Forey fu fatta con 
una gran pompa militare; le truppe erano sotto le ar- 
mi frammiste ad una numerosa popolazione che sti- 
pava la strada. 

Alla porta Saiut Lazare lo attendevano i nota- 
bili, le autorità locali, il consiglio del governo, la mu- 
nicipalità e il prefetto politico. 

Gli addì del generale si terminarono con queste 
parole che produssero una profonda impressione. 

« L'Imperatore non vi abbandonerà fino a tanto 
che il Messico non abbia acquistato quel grado di 
grandezza e di prosperità ch’esso deve sforzarsi di 
raggiungere se vuole occupare il posto che gli appar- 
tiene tra le nazioni civilizzate ». 

Il maresciallo dovette arrivare il 7 a Puebla, ove 
s’incontrò coll'arcivescovo di Messico. 

— Leggesi nell'Opinion Nazionale: 

Abbiamo annunziato che Manuel Corpango, mi- 
nistro del Perù a Messico, accusato di essere in 
relazione col governo di Juarez, era stato espulso da 
Messico dal nuovo governo. Avea ricevuto |’ ordine 
di lasciare la città entro 24 ore, e il territorio mes- 
sicano col primo bastimento che partisse da Vera 
Cruz. 

Il signor Corpango aveva in conseguenza preso 
passaggio sul vapore Messico, partito da Vera Cruz 
il 9 settembre. Ma una sore fatale eragli riserbata. 

Il Messico prese fuoco in mare, dopo toceato 
Sisal, nell’Yucatan. Sésssntasette; tra ufficiali, mari- 
nari e passeggieri, perirono. Soltanto dieci uomini 
dell'equipaggio e sei passeggieri riuscirono a salvarsi 
nei cambttisio sii a 

H'siguot’ Corpango e'due'suoi ‘addetti rimasero 
nel numerv'odelle vittime) 

— Nl Corr. degli Scati Uniti dice “chie l''acco? 
glienza officiale fattà-ab-ministro-di Juarez a. Wa- 
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shiugion non deve suscitare richiami finchè il go 
verno provvisorio del Messico non àvrà fatto notifi- 
cuzione o passo presso le potenze per constatare la 
sua esistenzi 

—L'Eco d'Italia di Nuova-Xork registra i seguenti 
fatti diversi. 

Il presidente Lincoln ha autorizzuto di ammet- 
tere nell'esercito unionista tutti i negri , sieno essi 
schiavi o liberi, 

Nello scorso aprile, il presidente Lincoln fece un 
contratto con una casa commerciale di Nuova-York 
di esportare 500 liberti ad un'isola, situata sulla co- 
sta occidentale di Huiti, collo scopo di colonizzare 
quel terreno, ma i poveri negri una volta giunti alla 
lcro destinazione furono abbandonati a loro stessi, per 
cui mancando di provvigioni alcuni morirono di fame 
e di malattie, altri emigrarono per evitare la sorte de’ 
loro compagni. 

Il duca di Penthièvre, figlio del principe di Join- 
ville, ha dato la sua dim:ssione da aspirante nella ma- 
rina da guerra degli Stati Uniti, 

Un policco al servizio russo, avendo disertata la 
bandiera © chiesto di entrare come volontario nell'e- 
sercito unionista, vepne dall'ufficiale arruolatore con- 
segnato all’ammiraglio russo, 

— In un meeting a New-Yoik il governatore 
della città dichiarò esser dimostrato che l’esercito li- 
berale perdeva ogm 12 mesi, per una od altra cagio- 
ne, la metà degli uomioi, e che la guerra, condotta 
com'è, condurrebbe alla rovina e a un fallimento na- 
zionale. Il partito democratico propose di unire l'a- 
zione della convisiazione all'uso della forza. 

— Leggiamo vell’ Eco d'Italia: 

Nelle carceri militari di Richmond , nella Vir- 
givia, trovausi molti Italiani, prigionieri di guerra, i 
quali appartenevano all'armata umiovista. 

Da una lettera che ci perviene direttamente da 
Richmoni, rileviamo con piacere come il vescovo 
cattolico di detta città, non che il reverendo padre 
Bixio, visitino ì nostri connazionali captivi, offren- 
dosi ad alleviare con soccorsi e libri i disagi del 
@urcere. 

— I Polacchi presenti alle dimostrazioni degli 
Americani in onor de’ Russi fischiarono. 

-— ateo 


L'Osserva'ore triestino, col Sultan, giunto il 13, 
ricevette, notizie dell'Indie e Cina, e ne dava l'estrat 
lo seguente: 

« Abbiamo giornali di Calcutta 8 ottobre, di 
Singapur 7 ottobre e di Hovgkong 26 settembre. 
Gl'iuglesi preparano una spedizione coutro i fanati- 
ci Sittana, che li aggredirono senza provocazione. Si 
porranno in campo a tale scopo 4000 uomini. 

« I giornali di Singapur si laguano delle Auto- 
rità francesi della Cocincina, perchè trasportano colà 
da Saigon la feccia della popolazione cinese, e pro- 
lestano, affinchè si ponga fine a tule abuso. 

« Sir James Brooke , ragià di Sarawak, si è 
imbarcato per recarsi in Europa. 

e AI Giuppone non uvvenve alcun nuovo atto 
d'ostilità dopo l'attacco di Kagosima. La flotta in 
glese trovasi a Yukuhana, dove ripara i suoi danni 
Il passaggio di Scimonosaki è ora chiuso, malgrado 
le dimostrazioni ivi fatte, dopo essere stato aperto 3 
o 4 unoi. 

« Du Havkow riferiscono che non si permette 
ni portoghesi il commercio del Tangtsekiang, fiuchè 
non sia ratificato il loro trattato 

« Secondo ragguagli da Melbourne, 24 settem- 
bre, il gen. Cameron preparavasi ud attaccare, con 
circa 2,000 uomini, la posizione principale dei Maori, 
e sperava d' infliggere loro uu colpo tale, da porre 
termine alla guerra. » 

— Lo stesso Osservatore Triestino ricevette le ul- 
time notizie delle Indie, recate dall'Arciduchessa Car- 
lotta, giunto il 17 da Alessandria a Trieste: 

I giornali, egli dice, di Calcutta sono del 30, e 
quelli di Bombuy del 29 ottobre. Siccome le scor- 
rerie de' Sittina ‘si fanno sempre più muleste, esten- 
devdosi molto‘eutro la frontiera indobrittannica , fu 
deciso di sollecitare e rinforzare la spedizione desti- 
nuta a combatteril. Essa doveva‘ partite, sotto il co- 
mando di sir Neville Chambertain, verso la metà di 
novembre , e speravasi ‘che ‘terminerebbe il suo 'in- 
caricò prima del divembre, epoca in cui la nève suo- 
’ que” luoglii) montuosi. 
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Le condizioui dell'Afganistan si presentano ora 
più pacifiche che in passato, sebbene non vi siano 
cessate le cospirazioni e le inquietudini. 

La missione politica, che deve recarsi nel Bu- 
tan, sotto la direzione del sig. Ashlea Eden, partirà 
per la sua destiuazione, tosto dopo lu fiue ;delle 
piogge. 
———__— 
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Per quanto la Camera dei deputati di Torino 
abbia aderito alla proposta del governo di rimaudare 
al momento della discussione dei singoli bilanci le 
minacciate interpellanze sulla politica interna ed estera 
del gabinetto, non credono tuttavia i fogli che debba 
ravvisarsi in ciò un trionfo del ministero, essendochè 
in tale risoluzione venisse la Camera nel solo scopo 
di determinare meglio la propria posizione e di otte- 
nere un maggiore accordo tra le diverse frazioni po- 
litiche, prima di avventurarsi ad una aperta battaglia. 
Ché anzi i fogli della sivistra recano nuovi ragguagli 
intorno ai bellicosi preparativi del loro partito e fanuo 
preseutire che, tostochè siano giunti a riunirsi tutti 
i nuovi rappreseutauti , il ministero sarà futto segno 
al più energico attacco, i cui resultati saranno iufal- 
libilmente di spingerlo a risoluzioni estreme. Come 
pure tengouio per positivo i fogli citati che le incerte 
e tentenuanti dilucidazioni porte finora dal Visconti 
Venosta intorno al concluso trattato di commercio e 
navigazione colla Francia, non sieno bastate uffatto 
ad esaurire la questione, la quale sarà anzi una delle 
più pericolose pel ministero, perchè in essa diversi parti- 
ti trovansi tra loro d'accordo, compresovi quello di cui 
è alla testa il Rattazzi, e perchè nella medesima si agi- 
tano più di tutti i deputati genovesi, per l'interesse della 
navigazione a vapore, che dicono compromessa dal ca- 
botaggio accordato alla navigazione francese. Ma tut- 
te le machivazioni avtiministeriali potrebbero essere 
frastornate, al dire di taluni fogli officiosi, se si ve- 
rificasse quanto ora è fatto supporre, che cioè la pre- 
scute sessione parlamentare non debba essere protrat- 
ta oltre le venture feste natalizie, dopo le quali la 
nuova sessione del 1864 dovrebbe inaugurarsi con 
un regio discorso che, aprendo una nuova via alle 
discussioni, deludesse almeno per qualche tempo, i 
progetti della opposizione. E quale sarebbe per es- 
sere questa inattesa materia di dibattimento è fatto 
già presentire da un certo articolo fivanziario della 
Opinione, nella quale il giornalismo crede di scorge- 
re l'araldo di un nuovo imprestito. 

Sintomi abbastanza gravi travedono i giornali 
dell’ alta Ialia nell’ attitudine che l’ Austria sembra 
prendere nel Veneto. La Sentinella Bresciana ha cor- 
rispondenze da Verona del 18 nelle quali si annuo- 
zia che venne recapitato a ciascuno dei soldati 
italiani che fanno parte dell’ esercito austriaco |’ or- 
dine di doversi immediatamente restituire alle loro 
rispettve compagnie ; sicchè molti si misero già in 
viaggio per la Galizia ove stanziano i reggimenti ita- 
liuni. Si crede poi che col novembre corrente possa 
nuovamente essere tolta dal governo austriaco la li- 
bera esportazione dei cavalli dal Veneto alla Lom- 
bardia. I lavori del ponte di ferro attraverso l'Adige 
al disopra di Castel-Vecchio furono sospesi per un 
ordine governativo, e si crede che verranno demolite 
anche le parti già compite dell'opera. 

Quello che la maggior parte dei giornali europei 
avevano pensato e detto intorno alla proposta riunio- 
ne di un Congresso, pare sul puoto d'avverarsi; im- 
perocchè si dà per certo che quasi tutti i principi 
cui fu indirizzata la lettera dell'imperatore Napoleone 
accettarono 0 sembrano disposti ad accettare in mas- 
sima, salvo ad iutendersi poi sul programma delle 
future deliberazioni. In seguito a che, anche a Pari- 
gi incominciasi ora a dubitare che il Congresso pos- 
sa veramente avere effetto. « Esso sarebbe stato pos- 
sibile, scrive a tal proposito un corrispoudente del 
Bund, nel solo caso che i monarchi avessero accet- 
tato senza reticenze, senza riserve, l' invito dell’ im- 
peratore Napoleone. Ma dappoichè, prima di aderire 
alle deliberazioni) i monarchi pretendono sapere chi 
siederà ‘al banchetto diplomatico e come sarà imban- 
dito, il Congresso diviene una chimera ». 

* Nella Corrispondenza generale ‘di Vientia sì leg- 
ge: «iLe:comunicazioni dirette di' Pietroburgo stan- 
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no in contradizione con quanto asseriva la France, 
che cinè il governo russo avesse accolto con simpa- 
tia la proposta del Congresso europeo. In ogni caso, 
la Russia si terrà rigorosamente sulla stessa linea del- 
le altre potenze invitate nè penserà a farsi. rappre- 
sentare al Congresso senza queste ultime, e in gene 
rale senza una soluzione soddisfacente delle quistioni 
preliminari sull'oggetto e lo scopo del Congresso. 
Aggiungesi che, nel caso in cui avesse luogo il Con- 
gresso, essendo adempiute queste condizioni prelimi- 
nari, la Russia non considererebbe la questivne ita- 
liana che al punto di vista dei trattati di Villafranca 
0 di Zurigo ». Poichè la Corrispondenza generale 
gode fama di rappresentare officiosamente il ministe- 
ro austriaco, era necessario citare testualmente le sue 
parole, 

b Scrivono da Francoforte alla Gazzetta nazionale 
di Berlino che la commissione della Dieta, cui. fu 
dato incarico di esaminare la proposta del Congresso 
presenterà quanto prima il suo rapporto che è già 
messo iu ordine dal suo relatore signor Von-der 
Pfortden, plenipotenziario della Baviera. Nella Dicta 
medesima poi fu già discusso un progetto , secondo 
il quale, attuandosi il Congresso , la Confederazione 
germanica vi sarebbe rappresentata da tre re e da 
un principe regnante. dà 

La questione danese è decisamente la grande 
quistione del momento; essa getta nell'ombra quella 
del Congresso, la quale aveva di giù rimandata al 
secondo piavo la questione polacca. Sembra perciò 
opportuno di riassumere esattamente dai giornali te- 
deschi codesta questione. L'ultimo re di Danima 
non ebbe figli a malgrado di tre matrimoni. L'ordine 
della successione collaterale era diverso iu Davimar- 
ca che nei ducati, imperocché nel regno danese an- 
che le dovne erano ammesse alla successione al tro- 
no e nei ducati queste erano escluse dalla legg 
lica. Se quest'ordine era osservato, la corona p: 
alla principessa Carolina , discendente del re Federi- 
co II di Danimarca, e i ducati erano devoluti al duca 
d'Augustemburgo. Federico VII volle assicurare l’in 
tegrità della monarchia e, fece regolare la successio- 
ne al trono col protocollo sottoscritto a Londra gli 8 
maggio 1852. In virtù di quell’atto il principe Cri- 
stiano di Gluksburgo fu designato dal re come erede 
del regno di Danimarca e dei ducati. L'Inghilterra, 
la Francia, l'Austria, la Prussia e la Russia aderiro- 
no e riconobbero nel principe Cristiano tal qualità; 
uguale adesione e riconoscimento prestarono gli agna- 
ti in grado suceessibile tra cui il padre del duca 
attuale d' Augustemburgo che ora si atteggia a pre 
tendente. Tuttavia quest’ ultima adesione fu sottopo- 
sta ad alcune riserve. Oggi si sostiene, contro il pro- 
tocollo di Loudra, che gli Stati dei ducati non lo 
hanno mai approvato , che la Dieta germanica si è 
sempre rifiutata di sanzionarlo, e che infine la Prus- 
sia e l’Austria lo sottoscrissero nella speranza che la 
Danimarca avrebbe mantenuto gli obblighi da lei as- 
sunti verso i ducati; ora, mancando per parte della 

Danimarca la condizione, verrebbe a risolversi anche 
il cousentimento di quelle due potenze. Tale è lo 
stato della questione. Fu accennato già che alcuvi 
priocipi germanici eransi dichiarati favorevoli al pre- 
tendeute; al numero di essi deve aggiuugersi il duca 
di Sassonia Meiniugen. L' agitazione nell’ Holstein è 
grandissima, e la controversia è tale da commuovere 
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la Germania tutta quanta. Resta a vedersi ora quale 
sarà l'atteggiamento dello Francia, dell Inghilterra e 
della Russia; se devesi prestar fede ai giornali me- 
glio informati, ci sarebbe da credere che esse soster= 
ranno i diritti del re di Danimarca, rifiutando di ri- 
conoscere quelli del pretentente che nel suo procla- 
ma ha dichiarato di assumere immediatamente il go- 
verno dei ducati. 

E per quello che concerne la futura attitudine 
del governo austriaco in tale questione , è a credere 
che essa sarà resa nota tra breve, imperocchè annun- 
ziasi da Vienna che il sig. Rechbauer interpellò nella 
seduta del 20 di quella Camera de' deputati il conte 
di Rechberg, affine di sapere ciò che il governo au 
striaco conta di fare, come membro della Confedera- 
zione germanica, presso la Dieta federale, « per far 
valere i divitti del successore legittimo nei ducati di 
Schleswig-Holstein ». Nulla dice il telegrafo della 
risposta che a tale domanda avrebbe fatta il ministro 
degli affari esteri, ma invece esso toglie dal Pande- 
rer uo telegramma di Berlino anuunciante come certo 
che il principe di Augustemburgo si è diretto perso- 
valmente all'imperatore d'Austria per pregarlo ad ap 
poggiare le sue pretese sullo Schleswig-Holstein. Tut- 
tavia giova osservare in generale che il linguaggio 
dei giornali officiosi di Vienna sembra implicare il 
riconoscimento assoluto del re Cristiano TX da parte 
dell'Austria, e fa presentire la sospensione delle mi- 
sure esecutorie decretate dalla Dieta di Francoforte, 
mentre al contrario i fogli prussiani spingono alla cc- 
cupazione immediata dei ducati per fatto delle truppe 
federali. 

La questione polacca fu incidentalmente toccata 
nella Camera dei signori di Prussia in occasione della 
discussione dell'indirizzo. Ale laguanze formulate 
da un membro polacco dell'assemblea riguardo alle 
misure prese dal governo per impedire l'insurrezione, 
diedero al sig. di Bismark l'occasione di difendere 
energicamente la politica seguita dal governo. E fu 
in tale circostanza che il presidente del consiglio ch- 
be a dichiarare , come già ne fecero noto anteriori 
riscontri, che il movimento polacco non minacciava 
soltanto la Russia ma che una Polonia indipendente 
sarebbe un pericolo permanente per la Prussia , la 
quale ha perciò un iuteresse capitale a veder re- 
pressa la insurrezione, ancorchè ristretta alla sola Po- 
lopia russa. Nella stessa seduta fu fatta pure allusio 
ne all'afare dell'Holstein, che il relatore dell'indirizzo 
propose di escludere dai dibattimenti, vista la incer- 
tezza e la oscurità che regnano tuttora sulla situa- 
zione. Ed anche la Camera dei deputati ebbe il suo 
incidente polacco. Essa infatti udì una proposta, che 
rinviò alla commissione di giustizia, tendente ad an- 
nullare le processure criminali sotto cui trovansi ora 
tre membri appartenenti al ducato di Posen. Un atto 
importante distinse poi questa stessa tornata , quello 
cioè relativo alla ordivanza sulla stampa, la quale sap 
piamo già come, in conseguenza di quel voto, fosse 
ritirata dal re, 

Ecco, secondo uno specchio ragionato della at- 
tuale Camera dei deputati di Prussia, come sono rap- 
presentati in essa i differenti partiti politici. Progres- 
sisti, 138 membri; centro sinistro, 106; centro, 27, 
conservatori, 35; polacchi, 24. In queste cifre non 
sono compresi 2 ministri che sono deputati e 14 mem- 
bri che non appartengono ad alcuna frazione e che 


a questo titolo possono qualificarsi come indipendenti. 
Finalmente rimangono a farsi sei elezioni supplemen- 
tari. Evidentemente tutte le volte che i progressisti 
ed il centro sinistro voteranno insieme, essi avranno 
una immensa maggioranza e ritiensi che ciò avrà luogo 
appunto tutte le volte che si tratterà di una questione 
di principio costituzionale. 

Il Morning Post rammenta che il principe di 
Galles rinunciò per se e pe’ suoi eredi ad ogni di- 
ritto di successione sui ducati di Coburgo e di Go- 
tha. Nello stesso tempo esso annuncia che il re dei 
belgi ha, in qualità di tutore delle loro altezze reali, 
sanzionato la rinunzia degli altri figli della regina Vit- 
toria, Alfredo, Arturo e Leopoldo. 

Ecco una nuova versione sul protocollo di Lon- 
dra relativo alla cessione delle Isole Jonie. È quella 
del Morning Post: « Le fortificazioni di Corfù sa- 
ranno demolite e le isole saranno neutralizzate, cioè 
non vi si manterrà alcuna forza militare ol di là di ciò 
che abbisogna pel servizio della polizia ». 
acci da Costantinopoli, giunti per la via di 
Marsiglia, segnalano qualche agitazione in Albania. 
La Porta ha inviato Ismail come commissario straor- 
dinarro di questa provincia con un corpo di truppe; si 
assicura inoltre che la Turchia deve inviare una Nota 
contro gli armamenti straordinari della Russia, dichia- 
rando che essa potrebbe, a titolo di rappresaglie, aprire 
i Dardanelli alle potenze occidentali. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 24. — Al Giappone fu assassinato un 
ufliciale francese. Fu chiesta subito soddisfazione. 

Nel Corpo legislativo l'elezione d’Isacco Pereira 
fu annullata. 

France: Tutte le potenze continentali hanno ade- 
rito al Congresso in massima tranne l'Austria che 
non ha ancora risposto. 

Londra 24. — Il Morning Post annunzia che 
l'Inghilterra risponderà negativamente all’ invito ‘al 
Congresso. Lo stesso giornale smeutisce la voce della 
dimissione di Russell. 

Il Daily News contiene uu articolo contro il Con- 
gresso. 

Il Times teme che l'agitazione dell’Holstein con- 
duca aduna guerra che non potrebbe circoscriversi. 
Dice che Inghilterra e Fraucia non devono permet- 
tere che il movimento prenda maggiori estensioni ; 
spera che Russell farà proute rimostranze alla Ger- 
mavia. 

Berlino 24. — Gazzetta Nazionale: La vi- 
sposta dello czar dice di non potere aderire al Con- 


|lgresso se prima nou viene definito chiaramente lo 


scopo del medesimo. 

Stocolma 23 — Il governo chiese alla Dieta un 
muovo prestito di tre milioni di trisdalleri per acce- 
lerare l'armamento. 


York. — Seward ricusò |’ autorizzazione per 
gli arruolamenti per conto di Juarez. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 novembre. 


3 per 100 67 15 
A 4 per 100 95 10 
‘ausolidato inglese... 9 172 
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1 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno vveetto i festivi 
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ll prezzo di associazione, da pagarsi Antcipatamente è il soguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 


All'estero, seconde le tasse postali stabilite Per i diversi 


2,20 
Stati 


- Giovedì 26 Novembre 


- Gli atti del Governo inser'* nel Giornale di Roma sono oltiri.!: 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorsiani 
che si volessero pubblicare , devono essero ‘affrancati all'officio 
© di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°144» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nomee cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Novembre 


Domenica passata, come già avevamo apnanziato, 
nel Giornale di venerdì 20-noveattire, ‘mimi 204; Ni 
aperto il Cemetero di S. Callisto, situato fra le vie 
Appia ed Ardeatina, perchè i fedeli potessero visita» 
re e il loculo , ove già riposò il corpo della Vergi- 
ne e Martire S. Cccilia, e gl’ipogei più illustri di | 
quella vasta e venerauda catucomba. 

Dalle prime ore del mattino sui tre Altri eretti 
nel cubiculo nominato, e iu quello attiguo di S. Si- 
sto Il, nella camera detta dei Pontefici, moîti Sacer- 
doti nostrani ed esteri incominciarono a celebrare le 
Messe, che si susseguirono fino quasi al mezzogior- 
no. Contemporaneamente i divoti, di tutti i ceti e di 
tutti gli ordini, vi si recarono così frequenti, che 
dalla nascita del sole fino al suo tramouto, quei lun- 
ghi e spessi ambulacri furono insufficienti a dar luo- 
g0 alla moltitudine delle persone , che vi accorsero 
per visitare quel monumento, che è fra quelli i quali 
furono culla della nostra Religione. 

Lunedì poi 23, poco dopo le ore 3 pom.; a SAx- 
TITA' DI NosrRo SicNoRE, spinta dalla propria di- 
vozione per quei luoghi cotanto insigni, e volendo 
venerare le memorie della Ervina S. Cecilia, recossi 
al detto Cemelero, 


All’iugresso di questo fu ricevuta dall’ Eio e 


Rino signor Cardinale Patrizi, Vicario di Roma, e 
Presidente della Commissione di Archeologia Sacra, 
e da tutti i Componenti la stessa Commissione. Il 
Saxto Papre direttamente discese nel cubiculo della 
nomivata Vergine e Martire, c pregò alquanto avanti 
la sua Sacra Immagine, ed al luogo ove dal tempo del 
Pontefice S. Urbano I fino a S. Pasquaie I riposò il 
corpo. Come il Santo Papre finì la Sua preghiera, 
si assise sotto un trono appositamente preparato, ed 
allora dall’attigua camera s’incominciarono ad udi 
re dolci e soavi suoni di delicati istromenti, che 
quindi accompagnarono il Prof. signor Pietro Calda- 
ni, il quale prese a modulare con la sua bella e 
maestrevole voce la devota antifona « cantantibus or- 
ganis Caecilia Domino decantabat, dicens : fiat cor 
meum, et corpus meum immaculatum, ut non con- 
fundar ». Ad essa di tanto in tanto faceva eco un 
coro di giovanetti con le loro voci soprane ed ar- 
gentee. La composizione musicale della detta antifo- 
na, di gusto squisito e di effetto incantevole, è del 
siguor Cav. Gaetano Capocci, Maestro della Cappella 
Pia nella Basilica Lateranense ; il cui valore nel mo- 
do che adopera in comporre musica sacra è ben noto 
a tutti, e già meritò un autorevole attestato di ap- 
provazione dalla stessa Santita' Sea, quando, sotto 
il giorno 20 decembre 1855, degnossi indirizzargli 
una lettera latina accompagnata dal dono di una me- 
daglia d’oro. 

H Santo Papre dall’assieme di quanto allora in 
quei sotterranei succedeva, restò commosso. Trova- 
vasi l’Augusta Sua Persona circondata da grande nu- 
mero di fedeli che, raccolti a sentimento di divo- 
zione, sentivansi penetrati dalla dolcezza dei cauti, e 
dall’altezza delle parole che ne erano il suggetto: di 
fronte avea il luogo, che per molti anni serbò il 
corpo verginale, e la immagine di S. Cecilia rappre» 
sentata ‘fin dai tardi secoli dal pittore cristiano in 
quell'atto appuuto, quando nel eimento, in. cui si 
trovò con lo.sposo Valeriano, si raccomandava allo 
Sposò celeste con la preghiera sopra ricordata. Ve- 
deva l'effigie di S. Urbano 1 che fu quegli, che alla 
Santa volle dar quivi luogo distimo e prossimo, ‘coè’ 
me dicono gli alti del marlirio, alle (ombe de’ suoi” 


Colleghi Vescovi e Coufessoti j e ricordava che Egli 
stesso, il Santo PabRE, seglicndo l'esempio di quel 


800 illostre Predecessore avdy gidalo la vita ai mo- 


uumenti primitivi della nostra fede, per Ja triste cir: 
costanza dei tempi rimasti nascosti e abbandonati, 
e ridestata la divozione inverso una Santa, che fu 
decoro di una delle prime fra le nobilissime famiglie 
Romane che si assoggettarono alla legge di Cristo, 
e che abbracciò uno dei consigli evaugelici, i quali a 
giorui nostri si disprezzano ne' suoi seguaci. 

Il sopra nominato Emo signor Cardinale Presi- 
dente, e gli altri della Commissione furono ben contenti 
di aver potuto in quel luogo dare uu attestato di 
novella gratitudine e divozione al loro Sovrano Isti- 


tutore, che mai sempre generoso volle lasciare una | 


vistosa somma per il proseguimento dei lavori , che 
seuza interruzione si fanno in quel Cemetero, ed 
anche un'altra cospicua ai sigg. Fratelli cav. Gio. 
Batt. e Michele De Rossi per lo stabilimento di Cro- 
molitografia, che sotto gli auspici di Sua SantITA' 
essi dirigono. 

Il Santo PaprE dopo avere implorato sopra tut- 
ti gli astauti, ch'erano delle primarie famiglie Roma- 
ne ed estere, |’ intercessione della Santa Vergine e 
Martire, impartì l’Apostolica Benedizione; ed uscì da 
quegl’ ipogei, che ricorderanno ai posteri un giorno 
si bello e fortunato. 


oe — 


Da Tipi toscani colla falsa indicazione di una 
supposta Tipografia di Roma che si dice Nazionale, 
è uscito testè un Zidello cui si pose a titolo: Ze ri- 
velazioni impunitarie di Costanza Vaccari-Diotallevi 
nella causa Venanzi-Fausti ecc. 

Diversi Giornali d'Italia ne annunziarono la pub- 
blicazione, e molti esemplari, introdotti iu questa Città, 
furono mandati al ricapito delle persone che per en- 
tro alla scrittura sono nominate. 

L’intendimento cui si è mirato è troppo palese: 
generare imbarazzi al Governo Pontificio : fare onta, 
con temeraria pubblicità, a rispettabili soggetti e ad 
oneste persone conosciute pei loro principi superiori ad 
ogni eccezione, dandone associati i nomi a quelli d’'in- 
dividui di dubbia o mala fama: adoperare colla men- 


zogna e cou arti sleali, a rediutegrare nella opinione | 


pubblica persone colpevoli percosse dalla giustizia dei 
tribunali. 

Ne scapiterebbe il criterio di chi volesse dare 
importanza a questo nuovo attentato settario del se- 
dicente Comitato Nazionale Romane ; ma giova troppo 
il chiamare l’attenzione a brevi riflessi. 

Base al Libello sono alcune carte informi chesi 
riferiscono ad un processo di cui il parlto rubò una 
parte, colla complicità di un'sotto-custode di carceri 
sedotto e comprato: sono memorie stragiudiziali, come 
appare dalla stessa loro forma, compilate prima del ro- 
gito del rivelo e che rimanevano tuttora presso del 
processanie unitamente alla sudetta parte derubata 
del processo. 

Il Libello osa spacciare queste memorie o ap- 
punti come fogli autentici idlel rivelo, mentre è cosa 
indubituta e già dalla sentenza chiarita, che tutti gli 
atti giuridici delle rivelazioni della Diotallevi in ispe- 
cie afuggirono al furto, rimasero interi in potere della 
Giustizia, e potè il Tribunale valutarne, nel suo giu- 
dicato, il valore, calcolandoli come indicazioni. ® 

Ma la .impudenza di queste astute supposizioni 
non bastò. Si volle andare + più innanzi. A: chi fu 
capace di farsi strada, colla subornazione la più slea- 


le, ad un furto, non poteva far breccia il concetto 
delle contraffazioni e delle falsità. 

Si adulterarono que' fogli di memorie, col dar 
Toro fe uppurenti > di siti giuridici, sis coll’apporvi 
firme a capriccio, sia col travisar nomi. nelle rivela- 
zioni, sia coll’aggiungerne altri che dspprima non vi 
si leggevauo. E nella tessitura, laboriosa invero , di 
tanta opera diffamatrice, mentre più volte il Libello 
si richiama ai motivi della sentenza proferita in quel 
processo ed u più edizioni pubblicata, dissimula poi 
di proposito, o con maliziosa leggerezza sorvola, gli 
argomenti, le prove, gl’iudizi sui quali, indipendente- 
mente dalle censurate rivelazioni, venne quella sen- 
tenza, cou giuridico sapere e con ispecchiata impar- 
zialità, unanimemente deliberata. 
= Questa novella prova dell’ interessamento che i 
settari prendono pe' colpiti dalla giustizia , ribadisce 
e conferma la reità di quegli infelici ch' essi si av- 
visano di liberare da ogni taccia imprecando, con iu- 
temperanza di modi, all’ inviolabile magistero dei tri- 
bunali. Le persone oneste ne portivo giudizio, e veg- 
gano a quali indecorosi mezzi di opere fraudolenti si 
appigli la perduta coscienza di coloro che appellano 
se stessi rigeueratori della patria e restauratori dell’or- 
dine morale. 


— oto —— 


NOTIZIE DIVERSE 


La partenza da Napoli per le cacce di Cardi- 
tello del principe ereditario di Piemonte , la morte 
del commendatore Gamhoa antico presidente della 
Camera dei pari nel 1848, l'elezione di una nuova 
Giunta Muvicipale meno impopolare, a giudizio del- 
l'Italia, vi napoletani, la ognora crescente persecu- 
zione del fisco napoletano verso la stampa indipen- 
dente, le imprecezioni di questa contro gli arbitri 
della questura Iccale, tali sono gli argomenti per- 
trattati dai giornali di Napoli del 23 nella loro ru- 
brica della Cronaca Locale. 

Relativamente alle provincie, proseguono i gior- 
nali a tener parola della gita a Potenza del Peruzzi, 
e del brigantaggio. La Borsa scrive che il Peruzzi 
ha passato il Rubicone ed ha ardimentosamente af- 
froutati i pericoli di una corsa in Basilicata, scorta- 
to, ben s' intende, da forti drappelli di milizia, e ri- 
cevuto a Potenza da tutte quelle persone che non 
sogliono mai mancare a tutti i ricevimenti officiali. 
L'Azione aggiunge che perla sola gita del Peruzzi 
i briganti sono stati distrutti, e se qualche mente 
esaltata scrivesse che essi si sono resi più baldan- 
zosi e che non fuggono tanto spesso, non lo si deve 
credere giacchè, dopo il viaggio del ministro  del- 
l’ Iuterno, il brigantaggio è cessato, e tutto che si 
dice sotto questo rapporto è esagerazione. 

Lasciata però da parte la irrisione , i giornali 
ricordati toccano della recrudescenza della reazione 
e ne registrano i fatti anche deplorandi. Vernile , 
Monticchio, Amalfi, Genzano, Pisticci, Montalbano , 
Matera, Moliteruo, Veggianella, Bari ne hauno fatto 
prova secondo gli odierui fogli, taluno dei quali se- 
guala eziandio l'apparizione di bande iu luoghi ove 
prima avevano esse timore di solamente avvicinarsi 
od affacciarsi. 

- Mentre. che la Campana redarguisce il generale 
Pallavicini peroliè nei tre mesi circa che iusegue, la 
banda Caruso noo l'ha che raramente raggiunta e 
non mai sconfitta, l'Asione lamenta che il Pallavici- 
ni lasci ben largo campo all’ arbitrio:e alle sevizie. 
In fra altro è narrato chie il generale ordinava fosse 
posto in. istato’ d’ assedio il paese di'S, Giorgio la 


Molara e di S. Bartolomeo in Galdo dal capitano co- 
mandante la prima compagnia del 18° bersaglieri, che 
vi giuugeva colla truppa sul pomeriggio del 18 an- 
dante, e vi dava esecuzione, Se ne tace la cagione, 
ina non si andrà lungi dal vero attribuendola alla 
renglone. 

——o104-0-4-00-0— 

Il Giornale di Verona ha da Vienna, 20 no- 
vembre : 

La Camera favorisce il principe di Augusten- 
buxg eletto duca dello Schleswig-Holstein 

-— Secolo la Corr. Havas, nella Camera dei 
deputati d'Austria il sig. di Rechbauer domandò il 
20 al conte di Rechberg quel che volesse fare il go- 
verno austriaco come membro della Confederazione 
germanica presso la Dieta tedesca, per far valere i 
diritti del legittimo successore nei ducati dello Schle- 
swig-Holstein. 

——eto-fi-teso— - 

Non v' ha più dubbio sull’abboccamento che il 
il principe di Augustenburg ottenne dal sig. di Bi- 
smark, dopo il quale, il ministro di Prussia avrebbe 
avuta una lunga conferenza cogli ambasciatori di 
Francia, e di Russia, mentre il rappresentante della 
Danimarca, partiva subito per Copenaghen, probabil- 
mente per avere le istruzioni necessarie in così gra- 
ve congiuotura. 

Il Wanderer del 19 pubblica un telegramma da 
Berlino, che assicura avere il principe d’ Augusten- 
burg scritto una lettera all’ imperatore d’ Austria ; 
colla quale lo prega di appoggiare le sue pretese 
sullo Scleswig-Holstcin. Quale sarà |’ attitudine del- 
I° Austria nella nuova fase in cui è entrata la qui- 
stione dei ducati è ancora ignoto Uva interpellanza 
è stata mossa al conte Rechberg nella Camera dei 
deputati, affine di sapere come intende comportarsi 
il governo austriaco, onde « far valere i diritti del 
successore legittimo nei ducati dello Scleswig-Hol- 
stein. » 

L' Austria, come la Prussia, avendo firmato il 
protocollo di Londra del 1852, è debitamente tenuta 
a rispettare i dritti del re di Danimarca sui ducati 
tedeschi; per quanto alla Dieta germanica poi, se 
non ha ratificata la convenzione di Londra, non ha 
neppure mai protestato contro i suoi efletli. 


-——9-404-0-2-00-_ 


Diamo tradotti i documenti diplomatici inseriti 
nel Zibro giallo risguardauti la questione polacca : 
Parigi, 24 marzo 1863. 
Circolare agli agenti diplomatici 
dell'imperatore 

Signori, il recente viaggio del principe Metter- 
nich ha dato molto da parlare. L'ambasciatore d’Au- 
stria si portò infatti a Vienna chiamatovi spontanea- 
mente dal suo sovrano. 

Gli avvenimenti di Polonia, che interessano così 
direttamente l’ Austria, lhauno prodotto una emozione 
generale in Europa , e ben si comprende che il ga- 
binetto di Vienna abbia voluto conferire direttamente 
col suo rappresentante per fargli conoscere |’ intimo 
pensiero che dirige la sug politica, mentre al tempo 
stesso poteva egli desiderare di venir iuformato per 
bocca del suo ainbasciatore sulle impressioni del go- 
verno dell’ imperatore. 

Il principe di Metternich è di ritorno, e le sue 
prime parole rispondono a quanto noi potevamo aspet- 
tarci dalla saviezza della sua corte e dalle di lei ami- 
chevoli disposizioni. Il governo austriaco mantiene 
l'attitudine. che aveva preso , ed alla quale noi ab- 
biamo sinceramente applaudito. 

Risoluto a noa deviare dalla linea di condotta da 
lui adottata, e che distingue la sua attitudine da quel 
la della Russia e della Prussia”, la sua speciale po- 
sifione riguardo alla Polonia gl'impone però uva cir- 
cospezione che un governo previdente ha diritto d’im- 
porsi, è, senza affrettare gli avvevimenti + rimette a 
questi il consigliarsi sulle ulteriori disposizioni, 

1 ininistro degli affari esteri al sig. barone Gros 
a Londra , e al sig. duca di Grammoni a Vienna, 

Parigi 20 giugno 1863. 

Signore , dappoivhò moi fammo chiamati ed'00- 
cuparci degli affari di Pdionià, l’ imperztore! ha ore: 
duto che di giusto di partenza di quelsiei: azione of 


| del albinenti tti 


ficiale dovesse essere un previo sgcordo fra le corti 
di Francia, d'Inghilterra e d' Austria. Questo accor- 
do, agli occhi di S. M,, era una garanzia di mode- 
razione insiemé 6 di forza, 

Ed in effetto nello stesso tempo ch' egli mette i 
tre gabinetti nella necessità di procedere per via di 
transazione e colle idee che loro son proprie , desso 
aggiunge autorità ol loro linguaggio, mostrandoli uniti 
nel conseguimento d'uno stesso fine. La Russia può 
d'altronde mostrar più deferenza ai voti delle tre po- 
tenze che non alle rimostranze di una sola. 

Finalmente uh tal accordo ha in se stesso la ga- 
ranzia di una soluzione conforme ulla vista del gene- 
rale interesse, il quale deve prevalere nelle definitive 
disposizioni. 

Un simile accordo che guidava i gabinetti vei 
loro primi passi presso la corte di Pietroburgo , si 
mostra pure nelle ultime loro comuvicazion. A mi- 
sura che noi ci avviciuiamo al momento di prendere 
una deliberazione colla corte di Russia, noi dobbia- 
mo metter tanto maggiore impegno a mantenere que- 
sta solidarietà necessaria al successo de' nostri sforzi, 
e che è d'altra parte una condizione di sicurezza per 
quella delle tre potenze, che per la sua posizione geo- 
grafica si trova esposta più direttamente al contra- 
colpo degli avvenimenti. 

Le nostre proposte arrivano in questo momento 
istesso a Pietroburgo. Nulla ci assicura che vengano 
accettate. Esse possono trovarvi un rifiuto , od una 
adesione incompleta. 

Fossimo pur anco sicuri di un consenso incon- 
dizionato, noi dovressimo prevedere il caso nel quale 
il gabinetto russo accettando il nostro programma sol- 
levasse poi nel corso delle deliberazioni delle (ifli- 
coltà tali da render vina la sua adesione, o che va- 
lessero a ritardarne indefinitivamente il risultato. 

La dignità delle potenze , la gravità degli inte- 
ressi, dei quali esse si sono preso carico , impongono 
loro un dovere di preoccuparsi fin d'ora di queste 
eveotualità. Per quanto ci riguarda ci sembrò , che 
esse potrebbero intendersi sulla condotta da tenersi 
nella previsione d'un immediato rifiuto della corte 
di Russia, o diun risultato negativo delle  confer- 
renze. 

Se le deliberazioni ci portassero ad una soluzio- 
ne soddisfacente , noi non avremmo che u rallegrar= 
cene in vedere rese inutili quelle precauzioni ehe la 
prudenza ci aveva dettate, Se al contrario l’ opposi- 
zione, alla quale è pur savio il prepararsi, si avesse 
a riprodurre, essa ci troverebbe preparati a far fron- 
te, senza perdita di tempo , a tutte le necessità 1m- 
poste dalla situazione. 

L'imperatore ha duuque giudicato che sarebbe 
utile ed opportuno di stringere vieppiù quei legami 
che ci uniscono, e di dare al nostro accordo un ca- 
rattere che sia in rapporto colle circostanze alle quali 
noi possiamo trovarci esposti da un momento all’altro. 

La Francia, l' Inghilterra e l’ Austria  potreb- 
bero a tale effetto convenire circa la redazione d'un 
atto diplomatico al quale darebbero la forma d'una 
convenzione, 0 di un protocollo. Esse ne attingereb- 
bero gli elementi a quelle considerazioni d' interesse 
generale dal quale sovo iuspirate. Animate-da ugual 
desiderio di regolar la questione della Polonia met- 
tendo col loro concorso questo paese nelle condizioni 
di una pace durevole, esse dichiarerebbero di unire 
i loro sforzi ad oggetto di arrivare a questo scopo. 

Esse aggiungerebbero, che mercè una discussio- 
ne amichevole e dal solo impiego di mezzi diploma- 
tici si ripromettono d’ appianare le difficoltà , r'ser- 
vandosi tuttavia ad esaminare di comune accordo le 
risoluzioni che sarebbero da prendersi: nel caso che 
noi arrivassimo con soli mezzi di persuasione a pro- 
vocare dalla corte di Russia le concessioni necessarie 
per ristabilire in Polonia un ordine di cose saldo e 
regolare. 

Se i gabinetti di Londra e Vienna come noi a- 
miamo sperare, dividessert îl nostro modo dî vedere, 
noi saremmo disposti a concertarti senta ritardo in- 
torno alla redazione dî quest’ atto. 

To vi invito ad inforimatne Tord Russell è il sì- 
gnon conte ‘di Rechiberg , insisténdò presso di -loro 
sulla forza morale ‘chè'untal accordo direbbe all'a- 
zione delle poterize e'sulte novelle gartinzie di pace 
che racchiuderebiit per 1 Baropa tome per ciescutio 
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Voi vi compiacerete di farmi conoscere quanto 


più presto potrete, l' accoglienza che questa proposta - 


avrà trovato presso Îl governo di S. M. britanvica e 
di Sua Maestà I. e R. Apostolica. 
Sottoscritto — Drouyn de Lhuys 
Il ministro degli effari esteri 
al sig. duca di Grammont a Vienna 
Parigi 3 agosto 1863. 

Sigoor duca, io non ritornerò oggidi sulle con- 
siderazioni che accampano in favore di una completa 
identità di linguaggio nelle risposte delle tre corti 
alla comunicazione della Russia. Le nostre ragioni, 
lo constato con piacere, furono assai bene comprese 
a Vienna, ed io mi faccio un dovere di riconoscere 
che non fu dal governo austriaco che dipese la non 
accettazione della nostra proposta. Essa ci era ispi- 
rata noa solamente dal desiderio di dar maggiore au- 
torità ai nostri passi col mostrare allu Russia l'unità 
di vedute ch'essa sembra mettere in dubbio, ma 
ben anco dal sentimento della situazione particolare 
dell’ Austria, alla quale nol credemmo giusto di ga- 
rantire che noi intendevamo restar solidari delle con- 
seguenze d' una politica comune. 

La nostra proposta non essendo stata accettata 
a Londra, io preparai il dispaccio separato che il 
nostro ambasciatore sarà incaricato di rimettere al 
signor privcipe Gortschakoff. Io lo unisco a questa 
nota, e vi aceludo pure il progetto inglese che mi 
fu comunicato da lord Cowley. 

Come in ve lo segnalai per telegrafo, la fine di 
questi due documenti riporta gli ultimi paragrafi del 
progetto redatto dupprima dal gabinetto di Vienna. 
Adottato dalle due potenze , noi dobbiamo credere 
che esso sarà conservato nella risposta definitiva 
della corte d'Austria. Noi desideriamo che almeno 
questa identità parziale sia mantenuta. 

Drouyn de Lhuys 

Il ministro degli affuri esteri al marchese di 

Cadore incaricato d' affari dé Francia a Londra. 
Parigi, 22 settembre 1863 

Signore, la pubbl data alle risposte fatte 
dalla Russia agli ultimi dispacci delle corti di Fran- 
cia e d' Inghilterra mi dispensa dall’ unirvi copia di 
quella che mi venne rimessa dal baroné Budberg. 

Noi proviamo un profondo rammarico vedendo 
svanirsi ogni speranza di poter condurre la Russia a 
prestarsi sd un accordo colle potenze ch' essa stessa 
aveva invitate a ricercare i mezzi migliori per pa- 
cificare la Polovia e rassicurar l'Europa. 

S. M. l'imperatore Alessandro non dipende che 
da Dio e dalla sua coscienza per compiere i suoi do- 
veri verso i popoli posti sotto la sua dominazione , 
egli non ha a render conto all’ Europa dell’ esercizio 
dei suoi diritti. Questa è la finale declinatoria invia- 
ta in termini identici alle tre corti, te quali, a not- 
ma del generale interesse ed in virtà d'un titolo 
convenzionale scritto, credevansi autoriezate A siste- 
mare gli affari della Polonia. 

I dispacci del principe Gortechukoff, ai quali noi 
rispondevamo colle nostre comunicazioni del 3 npo- 
sto, ci facevano già presentire il senso e le conolu- 
sioni di quelli d’oggidi. Ciò prevedendo, noi aveva- 
mo proposto ai gabinetti di Vienna e di Londra uno 
scambio d'idee su quanto ci couvenisse di fare, dap- 
poichè sin d’allora si realizzava la probabilità di ua 
rifiuto per parte della Russia, I gobimetti non henno, 
come noi, giudicato opponuao di prendere preventi- 
vamente un formale concerto in vista di una situa- 
zione ipotetica, In faccia all'esito odi persiatiamo a 
pensare essere da lamentarsi che non si -eia stabilito 
a questo riguardo fra noi Un accordo preventivo. 

Noi non possiamo oggimui che aspettare le co- 
municazioni che i nostri alleati crodessere bene di 
farci. 

Per quanto ci riguarda , spogli d'ogei preocom- 
pazione particolare così come d'ogni iadividuele in- 
teresse, noi mon abbiamo cangiate avviso sul carat 
tere europeo della questione polacca. 

Noi deploriamo che tre potenze quali sono l'ia- 
ghilterra, l' Austria e la Frambia ‘ion sieno arrivaie 
tn ‘dare ai loro atti tutta L'efficacia che crà desidare 
bile, e ada gleva in noi di assicurare alla Jero epi- 
vidue quella forza. che, è; data: all’ irresistibile. voloa» 
tà di una risoluzione colfeuiva. 
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della Croce afferma che i ministri de 
guerra e della marineria di Prussia fanno preparati- 
vi a causa delle ostilità ormai inevitabili fra la Ger- 
mania e la Danimarca. La 6° e la 13* divisione eb- 
bero ordine di mettersi sul piede di guerra, e eguali 
disposizioni si presero per l'armamento e concentra- 
mento della marineria da guerra. 


— Il principe d'Augustenbourg, pretendente al 
trono de’ ducati di Schleswig-Holstein, si fa rappre- 
sentare alla Dieta germanica dal rappresentante di 
Bade. Si anvuozia che il granduca di Weimar e il 
duca di Sassonia Meiningen, imitando il duca di Co- 
bourg Gotha, hauno riconosciuto il principe come 
duca dello Schleswig Holstein. 

A Altona fu pubblicato un appello agli abitanti 
de'ducati, nel quale dicesi : « Per la morte di Fede- 
rigo VII il principe Federigo d’ Augustenbourg di- 
venta nostro legittimo sovrano. È venuto. tl momento 
pei ducati di separarsi dal regno di Danimarca. Di- 
fendiamo fermamente i nostri diritti. » 
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Dietro espresso desiderio del re di Grecia, la 
guarnigione anglo-francese, che dopo i luttuosi avve- 
nimenti di giugno occupava la Banca, si ritirò al 
Pireo. 

Il 12 novembre, il re ricevette inudienza pub- 


blica il sig. Scarlett, ministro d'Inghilterra, il quale, | 


presentando le sue credenziali, tenue un discorso, 
con cui manifestò il profondo interesse della regina 
per il bene del governo e del regno di Grecia. «Mer- 
cè il voto generale del popolo ellenico e il concorso 
delle tre potenze protettrici (disse) V. M. fu chia- 
mata a regnare sopra una nazione dotita di alcuna 
delle qualità dei suoi illustri antevati » Mentre altre 
ancora sopite non uttendono se non l'impulso d’ una 
monarchia costituzionale per rialzarsi dalla loro iner- 
zia. Guidare lo spirito pubblico in Grecia in wie 
sicure e legittime e svolgere i mezzi d’un paese che 
offre un’ampia estensione proporzionatamente ai suoi 
abitanti, è assunto grande e bello, degno di V. M. » 
Il re rispose esprimendo i suoi ringraziamenti alla 
regina, e la speranza che le Sue relazioni coll’ In- 
ghilterra continueranno sempre ad essere soddisfa- 
centissime. 
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La stampa russa, quella che è ritenuta tradurre 
più fedelmente i concetti del gabinetto di Pietrobur- 
g0, e che combatteva giorni sono con ogui sorta di 
argomenti la nota proposta di congresso, ora sembra 
arrendersi all'opinione opposta, sostenendo quanto pri- 
ma avversava. 

L'Invalido Russo, che era fra i primi oppositori 
del congresso, con una completa evoluzione riconosce 
ed enumera i vantaggi che all'Europa, e più specdal- 
mente alla Russia, potrebbero derivare dalla riuvione 
di quel consesso europeo. 

Per quanto riguarda più davvicivo la questione 
polacca il giornale russo è convinto che il congresso 
non maucherebbe di semplificarla sotto alcuni rappor= 
ti, poneudosi sul terreuo del diritto. 

Il Jioguoggio di questo foglio lascia presumere 
che una risposta all'invito di Napoleone III non tar- 
derà a partire da Pietroburgo, e che sarà favorevole, 
benchè forse in principio soltanto, al programma del- 
l'imperatore dei francesi. 
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Scrivono da Madrid , 19 novembre, alla Corr. 
Havas : 

Il governo spagnuolo spprova la candidatura 
dell’aroiduea Massimiliano at trono del Messico. 

AI Senato spaguuolo il signor Pacheco ha inter- 
pellato il ministero circa la rispostà che ‘sarebbe stata 
fatta alla lettera ‘d'invito dell’imperator Napoleone. Il 
presidente del Consiglio, ha risposto ché la lettera di 
riscontro era partita e che sarà comunicata alle Cortes, 
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- La: Corri! Havas'hè di Bicharest, 19 novembre: 
Il ministero ha letto ‘un programma conciliativo 

come il'messliggiv*‘del’principe. Tatti i membri del 
seggio della Camera sono ie osta nell'opposizione. 
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Il vedere come i fogli officiosi di Torino non 
siansi data alcuna curo di smentire le voci fatte cor- 
rere in questi giorui intorno ai rapporti avuti testè 
da Vittorio Emanuele col barone Ricasoli , induce 
sempre più nella stampa piemontese la convinzione 
che trattisi realmente di far rientrare questo uomo 
di Stato nella vita attiva politica. Però » secondo le 
odierne dicerìe, non sarebbe ora questione di indurlo 
ud accettare la presidenza di alcun ministero, ma sib- 
bene di disporlo a recarsi a Parigi, sia come sostitui- 
to al Nigra, sia come speciale incaricato. Quauto poi 
al non avere la stampa ministeriale contradetto tutte 
le voci fatte correre in questo senso e che pure do- 
vevano necessariamente riuscire di aperto sfregio al 
gabinetto, il giorvalismo indipendente non sa farne al 
cuna meraviglia, dopochè si convinse come da qualche 
tempo gli organi officiosi diano segno di assai poca utten- 
zione a difendere i ministri ed a rendere loro agevo- 
le il governo. L’ Opinione infatti giorni fa lascrava 
prevedere, siccome avemmo occasione di notare, la 
non lontana eventualità di un nuovo imprestito, quan 
tunque confe che non può considerarsi senza 
orrore una simile necessità; ed oggi questo medesimo 
giornale piglia a difendere le pratiche di taluni azio- 
nisti della Banca di Torino contro le disposizioni del- 
lo statuto ministeriale e contro il manifesto emesso 
dai capi della Bauca stessa d' intelligenza col gover- 
no. E similmente nel mentre che il gabinetto di To- 
rino, in tutti gli articoli giornalistici da lui ispirati, 
pirve volesse accarezzare, lodare e sostenere l'idea 
di un Congresso europeo, la Gazzetta di Torino, che 
è uno de principali fogli officiosi, si studia di dimo- 
strare la impossibilità di quella riunione ed aperta- 
mente se ne rallegra. 


Al novero delle accettazioni incondizionate dell’ 
invito al Congresso sono da aggiungersi adesso quelle 
della Danimarca e della Turchia, al dire dei fogli 
francesi , i quali danno per certo che si attendono 
quanto prima le risposte della Russia e della Prus- 
sia. Il tenore di quest ultima si può già presumere 
dalle parole pronunciate dal signor di Bismark nella 
Camera dei signori in occasione della discussione sul- 
l’indivizzo; esse non permettono dubbio alcuno sulla 
risposta del gabinetto di Berlino , la quale conchiu- 
derà ad una accettazione condizionata. Quanto all'In- 
ghilterra, nè il telegrafo nè i gornali ne fanno paro- 
la; ma ne corrispondenze parigine pretendono che 
la sua risposta sta stata rimessa al sigaor Drouyn de 
Lhuys fino dal giorno 23, e senza indicarne esatta- 
mente il seuso, fanno credere tuttavia che essa sia 
condizionale o, a meglio dire, evaviva. Quasi tutti i 
fogli francesi poi persistono a credere che la risposta 
dell’ Austria sarà conforme a quella dell'Inghilterra; 
lo che confermerebbe la verità delle informazioni, di- 
vulgate già dalla Presse e poscia contradette da qual. 
che giornale, intorno a pratiche ed iutelligenze passa- 
te fra le due corti. E difatti la stessa cosa è detta 
anche oggi dalla Boersenkalle di Amburgo, il qual 
foglio assicura che il gabinetto di Vienna e quello di 
Londra non abbandoneranuo il loro progetto di discus- 
sione preliminare del programma, e che la !oro ac- 
cettazione rimarrà condizionale. Dal che esso couclu- 
de, divenire ogni giorno più problematiche le proba- 
bilità che il Congresso abbia veramente a riunirsi. 
E la stessa avvertenza è fulta dal Times, secondo il 
quale è assai probabile che la questione preliminare 
posta dal'e potenze, a causa delle spiegazioni richi 
sie sulla motura del Congresso , renda questo impos- 
sibile. 

Secondo il corrispondente parigino dell’ Ztalie, 
l'imperatore dei francesi avrebbe officiosamente fatto 
sapere a tutte le potenze invitate al Congresso esser- 
gli indifferente di adunarlo a Parigi piuttostochè al- 
Love e che le lascia libere di seegliere ta città che 
Stimino più adattata. Lo stesso corrispondente aggiun- 
ge che l’imperatore, per non dare pretesto ed alcua 
sespetto, s° impeguerebbe a prendere prima del Coo- 
gresso 1° iniziativa di un disarmo, e che ordinerebbe 


he 400. wila uomini fessero rimandati alle loro cose. 
Pretende finalmente il carteggio medesimo he il .sj- 
gnor Drouyn de Lhuys abbia tegtè diretto ai rappre- 
seolanli della Francia all’estero una suora circolare, 
nella quale cercherebbe sopratalto di dimostrare quau- 
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avi e spiacevoli risultati potrebbe avere un: rifiato 
dalle poteuze di aderire alla proposta imperi 

Se poi vuolsi prestar fede al Botschafter di Vieo- 
na, anche la risposta officiale della Prussia sarebbe 
giù pervenuta a Parigi e la medesima sarebbe stata 
partecipata al conte di Rechberg dal barone di Wer- 
ther, ministro di Prussia a Vienna, Questa risposta, 
al dire del foglio citato, sarebbe tutta nel senso già 
iudicato, vale a dire che bisogna che i sovrani sip- 
tendano avanti di munifestarsi definitivamente sulla 
delegazione del Congresso. È presso a poco, solto un 
altro indirizzo , la risposta della Prussia quando fu 
invitata al Congresso di Francoforte. Da questo punto 
di vista si può considerarla come declinatori quan- 
tunque , secondo il Botschafter , essa sia asspi cir- 
cospetta. 

Il corrispondente parigino dell’Independange bel- 
ge dà alcuni ragguagli interessanti sulla disparità di 
velute dei gabinetti prussiano ed austriaco circa il 
Congresso. « Il viennese vuol restringere la discus- 
sione alla questione polacca; invece la diplomazia prus- 
siana non vede inconvenienti a mettere sul tappeto 
anche le altre più importanti questioni europee e se- 
gnatamente quella d'Oriente». Secondo poi quanto 
scrivono da Vienna allo stesso foglio « l’Austria fece 
intendere che attribuisce gran prezzo al suo accordo 
colla Francia e che è appunto per non compromettere 
il medesimo e per non giuvgere ad una rottura che 
potrebbe resultare da un Congresso i cui limiti non 
fossero circoscritti anticipatamente, che l’Austria do- 
manda di conoscere anzi tutto il programma delle qui- 
stioni da discutere. 

A tutto ciò si riducono le informazioni, o piut- 
tosto le dicerie dei giornali, in proposito del proget- 
tato Congresso; e questa straordinaria incerlezza e 
coufusione di notizie basta a dimostrare che la que- 
stione non ha ancora progredito di molto e che qual- 
che tempo dovrà ancora trascorrere prima che dal 
campo delle ipotesi e delle congetture possa l'opinione 
pubblica essere portata in quello di una realtà posi- 
tiva o negativa, È 

La questione dell’ Holstein ha preso ora nelle 
preoccupazioni della stampa inglese e francese il Juo- 
go del Congresso. I diari di Londra si mostrano aper- 
tamente avversi alle pretese del duca di Augustem- 
burgo è tanto ne dicono da manifestare quale è il 
Segreto intendimento che li spinge a muover guerra 
al pretendente. È infatti una ragione di timore quella 
che a ciò li muove. Impauriscono al peusiero del ri- 
conoscimento dell'autonomia dei ducati, perchè veg- 
govo in mano alla Coufederazione germanica un porto 
di prim'ordine nel Baltico; e dubitano che Kiel abbia 
a divenire la Trieste di quel mare, Il Temps però fa 
notare che ricondurre a tal punto la questione è rim- 
piccolirla di troppo, e considera che un altro princi- 
pio, quello del diritto dei ducati, è in giuoco, prin- 
cipio gravissimo e che può condurre l'Europa a dare 
una soluzione diversa da quella stabilita nel protocollo 
di Londra alla successione dei ducati. 

Iutauto però egli è certo che l'Austria e la Prus- 
sia prendono parte a quella vertenza, E dalla Camera 
dei deputati di Berlino è stata già nominata una 
giunta con incarico di proporre un sistema inteso a 
dur componimento alla controversia. La stessa delibe- 
razione mostra che i rappresentanti di Prussia cre- 
dono discutibili i diritti che al re Cristiano assicura 
il protocollo più volte ricordato; e le corrispondenze 
della capitale prussiana recano che le pretese del duea 
d'Augustemburgo iucontrano colà. manifesto favore, e 
tanto che partito liberale © governo si accordano per 
sostenerle. Il duca stesso intanto sollecita , a quanto 
è adesso affermato da tutta la stampa viennese, l'aiuto 
dell'imperatore Francesco Giuseppe, 

Pare che l'imperatore d'Austria abbia rinuneia- 
to, almeso pel momento, al progettato suo viaggio în 
Ungheria. Il cardinale primate di Ungheria ha fatto 
smentire le parole che gli si eràno attribuite da alcupi 
giornali e le quali anpupciavano quel Viaggio. 


Le verificazioni di poteri del Corpo Jegislatimo 
continuansi in Francia con pitività e senza alcun jg- 
cidente vhe all'estero abbia una particolare impor 
tavea. Ed anche da Camera prossiana è ttiora ia 


tenta a, verificare ) suoi poteri. Intebto si lavora-degli 


uffizi, ed in‘questi si vide di già nuovamente “rina- 
‘s0ere l’entagonismo tra «it governo ‘è tà Fappresentanza. 
Tuttavia i giornali di Berlino vogliono trarre dal re- 
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a 


sete ce gia 
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cente decreto del re, che revoca lu combattuta ordi 
nanza sulla stampa, il presagio che il governo sia di- 
venuto più arrendevole; e molti si lusingano che possa 
ottenersi fra breve un amichevole ed iutiero compo- 
nimento. 

La situazione della Prussia rispetto alla Polonia 
addiviene ogoi dì più chiara. Il sig. di Bismark ha 
dichiarato anche nella seconda Camera del Parlamen- 
to, come lo aveva fatto nella prima, che il governo 
del re Guglielmo aveva un interesse politico, sociale 
e morale per impedire che la Polovia russa vincesse. 
Una Polonia indipendente, secondo il ministro, costi- 
tuirebbe un pericolo per la monarchia prussiana e 
assorbirebbe una gran parte delle sue forze militari. 
Egli conchiuse che il moto polacco erasi condannato 
da se stesso per gli eccessi cui crasi spinto. 

Fruttauto i polacchi coutinuano a combattere ed 
a riportare vittorie. A Igrema i russi furono disfatti 
e lasciarono gran numero di carabine nelle mani de- 
gli insorti. A Zeleczna ebbe luogo un fatto d'armi 
sanguinosissimo , in cui parecchi ufficiali moscoviti 
rimasero sul campo; a Poremby e nel Palatinato di 
Sandomir la vittoria fu fedele alla bandiera della Po- 
lonia. 

Come segno delle migliorate relazioni tra la Fran- 
cia e la Spagna si nota l'approvazione che il governo 
spagauo!o dide alla candidatura dell’ arciduca Mas- 
similiano, 

Pare che il telegrafo si affrettasse troppo ad an- 
nunciare la dimissione di lord Russell dal ministero 
degli affari esteri di Londra e la surrogazione in suo 
luogo di lord Clareidon. 1 giorvali inglesi infatti 
smentiscono per ora questo avvenimento, quantunque 
però essi osservino che gli ultimi atti poco fortunati 
dell'amministrazione di lord Russell hanno recata a 
questi una quantità non piccola di difficoltà e gli 
hanno scemato in pari tempo il numero de” suoi amici 
politici talchè è assai probabile che egli pensi ad ab- 
bandonare gli «ffari. 
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DISPACCI- ELETTRICI PRIVATI 


Torino 25. — Nella Cumera dei deputati, Bel- 
lozzi e Miceli interpellano sopra il decreto dell'otto- 
bre 63 sopra la società dei tiri nazionali e lu criti- 
cano; il ministro dell'interno difende il decreto. La 
Camera respiuge lu proposta di revoca del decreto. Si 
riprende la discussione sul trattato di commercio con 
la Francia che è difeso dal deputato Ara. Ricci Gio- 
vanni critica le convenzioni di navigazione e doman- 
da specialmente che siano modificati gli articoli re- 
lativi alla pesca nelle acque territoriali francesi. I 
ministro della marina difende la convenzione di na- 
vigazione. Il ministro del commercio dichiara che 
presenterà quanto prima un progetto di modificazione 
al regolamento doganale rignardo agli zuccheri 


Torino 25. — Fu ripresa la discussione sul 
trattato di commercio. De Cesar: prese a sostenerlo, 
cercando specialmente di dimostrare infondati i timori 
dei fabbricanti in setenie. Ferrari respinge il trattato. 
Il ministo del Commercio dice di non volere una 
approvazione equivoca lasciando in dubbio il paese 
sulla sua intrinseca bontà e domanda l'approvazione 
intera; dice che il brattato non è solo intrinsecamente 
buono pei grandi utili che arrecherà, ma favorevole 
a totti gli interessi commerciali e speciali e che ri- 
| sponde alle giuste aspettative del paese. 

Dresda 25. — Nella Camera dei deputati, Beust 
dichiarò che la Sassonia protesterebbe alla Dieta con- 
tro il ricevimento dell’inviato danese e proporrà di 
occup.re l'Holstein e il Lavemburg sino al momento 
che potrassi rimettere i ducati al sovrano legittimamente 
riconosciuto. 


Amburgo 25. — Scheel fu richiamato a Cope- 
i per offrirgli il ministero per l'Hol- 


naghen, assicu 
sten. 

Dresda 25. — La prima camera approvò ap- 
plaudendo la dichiarazione del governo ; spera che 


sosterrà i diritti dello Schlewig come quelli dell' Hol- 
stein; dichiarò che il governo può calcolare sull’ ap- 
poggio del popolo Sassone. 


Stokolma 25. — Munderstrom dichiarò alle Ca- 
mere che il re ha accettato il Cougresso e vuole re- 
carvisi personalmente. 


Berlino 25. — Fu presentato un progetto di 
legge che mantiene la durata del servizio militare 
per 3 anni. 


Darmstadt 25. — 1 deputati ad unanimità han- 
no risolto di chiedere al governo di sostenere i diritti 
di Augustemburg. 


Gotha 24. — Ricevendo la deputazione del 
Nationalverein il principe d'Augustemburg espresse 
la speranza che libererà presto i ducati della oppres- 


sione straniera. 


Londra 25. — Post: Le potevze occidentali di- 
fenderanno la Danimarca in caso di guerra tra la Da- 
nimarca e la Germania, 

Times: Le potenze occideutali non permetterau» 
no alla Prussia d'iuvadere i ducati. 


York 14.— Forster rimpiazza Burnside. Lyons 
informò il segretario della guerra della scoperta di 
una cospirazione nel Canadà , teudevte ad impadro- 
nirsi dei vapori del Lago Eric, e liberare i prigio- 
nieri ed abbruciare la città. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 novembre. 
3 per 100........ 


A} per 100 .. 
Consolidato inglese .... 
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VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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VENDITA 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccio Trib. civ. di Roma 
Sfido Turno 

Ad ist. del Ven. Ospizio Apostolico di 
S. Michele a Ripa grande e per osso d: S. 
iaco de’ Marchesi Fer- 
dal sott. Proc. 
seconda volta stante la 
. il signor Vincenzo 
i d’incog. domicilio e dimora 
compar:re alla prima udienza 
po 8 giorni per sent rsi ordinare la ven- 
dita di n. 376 tra di legno pignorate a 
carico del cit. come ii sciare l'ord. 
esecut, colla condanna alle spese = Li 24 
novembre 1833. Affissa ec. È 

Iuigi Mascetti Proc. Rot. 


In seguito della rinuncia alla credità 
della bo, me. Vincenzo Manzi emessa sotto 
il giorno 3 luglio corrente anno nella Can- 
celleria di que Eccîo Frib. civ. 1° turno 
dalla sig. Giuseppa Giorgi di lui erede te- 
stamentaria, esseodosi fatto luogo alla suc- 
cessione intestata del sud. Vincenzo Manzi, 
si deduce a publica notizia, che nel giorno 
di lunedì 30 corrente alle ore 3 pom, nella 
casa di ultima abitazione del defonto posta 
in via della Maddalena N. 42, 2° piano ad 
istanza del sig. Loigi Maria Manzi, figlio, 
ed erede intestato nominato fu Vincen- 
20, col ministero dell'inftto Notaro, si pro- 
cederà alla' compilazione dell’Inventario dei 
beni lasciati dal defonto, e ciò sotto tutte 
le riserve di ragione, ed a forma della di- 
chiarazione vinse lo stesso signor Lui- 
gi Maria Manzi nella Cancellaria di questo 


Eccîo Trib. civ. dt Roma 4° turno sotto il 
giorno 20 corr. novembre. 
Roma li 26 novembre 1863. 
Luigi Hilbrat Not. 


Con atto esibito per pubblico Istromen- 
to, per gli atti del sott. Notaio nel giorno 
25 corr. mese di novembre il signor Lu:gi 
Vercelli ha venduto, e dato in pagsmento 
al proprio Zio sig. Gaudenzio Vercelli li 
stigli, generi, e quant'altro compone il N 
gozi: di liquorista in via Bocca ella Veri- 
tà N.8, Ciò si deluce a publica notizia per 
tutti gli effetti di legge, onde ec. 

Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In virtù diSentenza emanata dall'Eocifio 
Trib. civ. di Roma pimo turno nell'Udienza 
del giorno 21 agosto 1860, e della poste- 
riore del 16 decembre 1862 ad istanza della 
sig. Marianna Della Moda vedova Monache- 
si possid. domic. in via di Ripetta N. 220 B 
rappr. dal sott. Proc., ed in seguito 
prode effettuata sotto il giorno 26 settem- 

re 1863 nel faso. N. 1922 del 4859 avanti 
il lod. Trib,, del Capitolato, e di quant’ al- 
tro è prescritto dal vig. Regol al $ +4208. 

Nel giorno di sabato 9 gennaro 1864 alle 
ore 41 antim. nella D-positeria Urbetia po- 
sta eniro il palazzo del S. Monte della Pie- 
tà, sì procederà col mezzo del pubbilco in- 
canto alla vendita giudiz. del seg. Fondo 
Urbano da rilasciarsi a favore del maggiore 


Oblatore, osservate le pre-crizioni di 3 
Utile dominio del Casamento da dna 


terra sito in Roma al vicolo della Compana 
marcato coi civicì n; 24, 22 e 23 composto 


di pian terreno, e di quattro piani suporio- 
ri cogli annessi e connessi tale quale attual- 
mente si possiede dai proprieterj debitori, 
gravato di due canoni, il primo di sc. 41 60 
a favore del Ven. Monastero delle Dame 
del S, Cuore alla SSta Trinità de” Monti, 
l'altro di sc. 54 40 a favore degl’ imperiali 
stabilimenti di S. Luigi de' Francesi. 

il primo prezzo sui quale si aprirà l'in- 
canto, determinato dalla perizia e stima fatta 
dall’Architetto sig. Gavtano Bonoli deputa- 
to dall’Ecemo Trib. prodotta nel fasc. an- 
zidetio, è di sc. 5055 depurato dal Capitale 
de' due suddetti Canoni, da aumentarsi detta 
somma a senso del $ 1322 N. 2 del suri- 
ferito Reg. Giud. per la vendita definitiva. 


Ciro Marini Proc. 
Nicola Parisotti Curs. 
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AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 


Essendosi smarrito il certificato di ren- 
dita consolidata N. 26736 Reg. Genile 14070 
ta intestata Caracciolo di Roc- 
Niccola di annui sc. 32 85 4j10, 
chiunque avesse trovato o comprato detto 
certificato è pregato fare la solita rappre- 
sentanza in Direz. Gîile del Debito Pubblico 
essendosi emesso il presente avviso per gli 
effetti ed a fonna in tutto del capo 4 del 
Regol. sul Deb, publ. dei 19 agosto 4822, 


Di cerri di alto fusto 


Il proprietario della Macchia in con- 
trada Sanl'Eleuterio, Abadia dei Santi Pie- 
tro e Stefano di Valvisciolo Territorio di 
Cisterna, venuto nella determinazione di at- 
terrare N. 585 piante di cerri e querce di 


alto fusto, previo l'ottenuto permesso delle 
al 


offerta chiu: 
l'uMcio Notarile Delfini piazz: 
tari N. 67, 0 in Velletri nella Cancelleria 
Vescovile, ove si troverà ostensibile il Ca- 
pitolato con le condizioni salle quali dev* 
essere basata la somma da offrirsi. 

Le offerte si riceveranno sino a tutto 
il giano 40 del prossimo Decembre per 
prendersi in considerazione, e dovranno es- 
sere soltoscritte dell’Aitendente in carta da 
bollo con la indicazione det proprio domi- 
cilio, e non saranno valutate le offerte per 
persona da nominarsi. 

Roma 24 novembre 1863. 


(o! o della R 
o” tipi della: Stai ia della R. 
C. A. si È pubblicata. son Novena 
dell'Immacolata Concezione di Maria 
SSma, e si trova vendibile dal librajo 
Giovauni, Msmbor incontro la Tipo 
de Camerale N. 73 al prezzo di 
ìù 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
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ROMA 27 Novembre 
PARTE OPPIOTALB 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI 
E DEI LAVORI PUBBLICI 
._ NOTIFICAZIONE 
Affinchè l'esercizio della Caccia si conservi nei 
limit dell'Editto 10 luglio 1826 e della Notificazio- 
ne 14 Agosto 1839, si prescrive quanto appresso. 


1. Alla Notificazione 14 Agosto 1839, si ag- | 


giuugono le seguenti disposizioni. 
2. La caccia delle quaglie di cui tratta 1’ arti- 
colo 4 che si pratica in riva al Mare, dovrà nei 


luoghi abitati, lasciar libero da Reti uno spazio di | 


due miglia dall'una e dall'altra parte del caseggiato. 

3. La caccia con la lanciatora nou è permessa 
che dal 1 Gennaio a tutto Marzo di ciascun anvo, 
senza limitazione di luogo. 

4. Per le contravenzioni si procederà a forma 
di legge. 

Roma li 27 Novembre 1863. 

Il Ministro 
P. D. CosrantiNi BALDINI 


———ete4-@308-0— 
PARTE NON OPPFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Le porte delle prigioni di Napoli si sono dischiu- 
se di questi giorni a 50 individui, quanti furono 
quelli contemplati nella ambistia data da Vittorio 
Emanuele iu seguito della sua ditnora a Nupoli. Ma, 
dice la Borsa, per mautenere l'equilibrio , il gior- 
no 24 il posto lasciato vuoto dai graziati veniva oc- 
cupato da 60 nuovi venuti, i quali vi si troveranno 
anche in peggiore condizione dei primi, avveguachè 
sia asserito dal Giornale Offeiale che diverse rifor- 
me furono ultimamente iutrodotte nelle prigioni, mas- 
sime per impedire le comunicazioni che pel passato i 
carcerati mantenevano col di fuori, 

Lo stato d'assedio proclamato dul generale Pal- 
lavicini a s. Giorgio la Molara e a s. Bartolomeo in 
Galdo, viene diversamente interpretato dal giorna- 
lismo. La Borsa non giunge a rendersi conto delle 
ragioni che avranno indotto il generale a questa de- 
terminazione, credendo Ja legge Pica più severa e 
più arbitraria dello stato d'assedio; e il Popolo d'Z- 
talia, ricordato che il solo nome dello stato d'assedio 
è in odio a tutti i napoletani, non può farsi Capace 
come il Pallavicini, che da tre mesi e più si trova 
in quella provincia, abbia mestieri dello stato d’usse- 
dio per tenere a freno due comuni di poca entità , 
come se fossero due popolose e grandi città. 

Si legge nel Monitore che il sotto-prefetto di 
Melfi fu levato di carica, e traslocati quelli di Nola, 
di S. Avgelo dei Lombardi, di Castelnuovo, e di 
Gaifagnano. Lo stesso foglio è in grado di annun- 
ciare per lettere da S. Germano ché in quelle loca- 
lità continuavo i seri danni prodotti dalla epizoozia. 

Fatti di reazione designansi dal Nomade a S. 
Giovanni, Moliterno, Viggianella ed altre località di 
Terra di Lavoro ; e dal Giornale officiale a Pietra- 
troia, Cusano, Pietragalli, Mojano, Cervaro, Guar- 
dia e Stigliano. 

00400 
re di Danimarca, rispondendo alle congratu- 
del'Rigsraad, disse che la costituzione avea 
dui lui maqore riflessioni, come già nel Rig: 
o lè. legge. per intero. settimane, 


egli l'aveva in esso. .,.. È 
e st Pò a una finestra del’ pilazzo con 
la regina e i principi, La famiglia veale fu salutata 
| con entusiasmo. 
— Due teli 


Il 
{| Sperava che il' Rigsrand avrebbe in Ini fiducia, come 
Ì 
i 


mmi dell'Havas-Bullier da Am- 
burgo, 20, chiariscono un po' le notizie già ricevute 
per telegrafo sull'agitazione dei ducati : 

Tersera, un meeting, formato di abitanti di Am- 
burgo e di Holsteinesi, è stato disperso dalla polizia, 
in tre punti differenti. La folli si recò atlora al vil- 
laggio di Uhlenhorst, e vi ha votato un indirizzo al 
duca di Augustenbourg, per invitarlo a venire a met- 
tersi alla testa del popolo. Dicesi che i membri del- 
la Dieta di Holstein si eravo riuniti in un albergo. 

— levi, 24 membii degli Stati. dell’ Holstein si 
sono adunati a K'el ed hanuo votuto all'unanimità 


protegga il più prontamente possibile i loro diritti 
nazionali. 

L'indirizzo è già partito per Francoforte. 

Gli altri membri degli Stati dell’ Holsteit, che 
non sono venuti ieri, in causa del divieto opposto a 
questa adunanza, furono invitati a dare la loro ade- 
sione a tale atto. 

— Il pretendente principe di Augustenburg non 
dà tempo al tempo. Dopo il colloquio di Bismark 
ebbe una couferenza cogli ambasciatori di Francia e 
di-Russia,* scrisse aon-beetori ati” imperatore d’ An- 
stria pregandolo ad appoggiare i suoi diritti legittimi 
e stese un proclama a' suoi futuri sudditi. Futanto la 
dieta ordina all’Annover di mobilizzare 6000 invece 
di 3000 uomini, ed un ordine eguale impartisce an- 
che alla Sassonia. 

La Svezia risponde a tali minaccie dando ordi- 
ne a Carlscrona di apprestare i bastimenti a elice e 
di richiamare i vapori da guerra che si trovano nel- 
l'Atlantico. 

La Danimarca tiene-un coutegno fermo e digni- 
toso cd il re sembra fare assegnamento sull’energico 
concorso della nazione dunese. 

Per completare queste notizie diremo che un 
dispaccio da Francoforte, in data del 21, annunzia 
che la dieta doveva riunirsi in seduta. straordmaria 
lo stesso giorno nel quale il ministro di Danimarca 
avrebbe presentato le sue lettere di credito e prote 
stato contro il duca d’Augustenbu:go; nella stessa 
seduta il sig. Mhol presentava le Itttere che l’accre- 
ditano come rappresentante del pretendente ai ducati 
dello Sleswig-Holstcin. 


040-4964080 


La riunione del congresso, al dire della France, 
acquista ogni giorno maggior grado di probabilità. Un 
gran numero di risposte sarebbero di già arrivate a 
Parigi, e tutte in senso favorevole, 

Il Sun crede potersi sin d'ora ritenere come 
certo che il Congresso proposto da Napoleone HI si 
riunirà ; però ad una condizione, che |’ imperatore 
ne faccia prima conoscere il programma, 

Giusta il Courrier du Dimanche la Prussia stessa 
non solo non rifiuterebbe il congresso, ma anzi lasua 
adesione surebbe meno coudizionata di quella delle altre 
potenze. Il gubinetto di Berlino, come quello di St, Ja- 
mes avsebbero dimandato sino a qual ‘punto sareb- 
bero impegnate le. potenze per il fulto stesso di aver 
preso parte al congresso, nel caso che hoo arrivas- 
sero ad ivtendersi fra loro, ed il progetto non do- 
Vegse paletta effetto... 

| si, Ad onta delle voci sparse nei giornali di Vien- 
Pre esilato a dire la sua ade» 


un indirizzo alla Dicta germavica, per chiederle che | 


Î 


t| 


sione al congresso; le discussioni nel consiglio sa- 
rebbero state portate soltanto sul modo di formular- 
la. La Russia Vorrebbe pure, che si siabilisse pri- 
ma un programma, ma a differenza dell’ Austria c 
dell’ Inghilterra essa to vuole largo. 

La stampa austriaca crede poco nell’ esito del 
congresso; e comincia sin d'ora a prevedere che a 
ut'la riesciranno gli sforzi dell’ imperatore Napoleo- 
ne; nel qual caso, a suo dire, l'Austria si mostrerà 
risoluta a mantenere il principio dell’ uccordo fra le 
tre potenze a proposito della questione polacca. 


— La France scrive che si annunzia stare per 
essere sottoposto alle deliberazioni del Consiglio di Sta- 
to un progetto di legge che fissa alcuni crediti supple- 
mentari per l'esercizio 1863. Dicesi che la cifra dei 
crediti domanduti si elevi a 9L milioni, 31 dei quali 
sul bilancio ordinario e 60 sullo straordinario. 

Queste allocazioni concernerebbero più partico- 
larmente il ministero della guerra e quello della ma- 
rina ed avrebbero probabilmente per causa privcipale 
le spese straordinarie della spedizione francese al 
Messico. 

— L'imperatore ha ordinato il collocamento del 
busto del sig. Billault nel Museo di Versailles. 


— Togliamo dal Libro-giallo i documenti relativi 
alla questione del Messico: 

IL ministro degli affari esteri al generale Ba- 
agune. . see 

17 agosto 1863. 
Generale, 

Nel punto in cui vi trovate investito della pie- 
nezza dei poteri politici e militari, e in cui, grazie 
all’eroismo dei nostri soldati e all’ abilità dei loro 
capi, l'elaborazione d'un nuovo regime politico si 
sostituisce nel Messico al rumore delle armi, io cre- 
do utile di riassumere ancora una volta il peusiero 
da cui s' inspira il governo dell’ imperatore. Esso 
trovò la sua più chiara espressione nella lettera in- 
dirizzata da S. M. al generale Forey , il 3 luglio 
1862, c anche ora bisogua rapportarsi a quel note- 
vole documento. 

lo non ritornerò sui fatti che predussero il no- 
stro iniervento, nè sugli incidenti troppo noti che ne 
segnalarono la prima fase, quando noi eravamo im- 
pegnati in un'azione collettiva. Li accenno soltanto 
per ricordare che, rimasti soli, noi non usammo della 
nostra indipendenza , se non per proseguir |’ opera 
che non dipendette da noi di compiere insieme con 
altri, c senza deviare dalla linea che fino da priuci- 
pio ci eravamo assegnata e avevamo indicata ai no- 
stri alleati. Noi persistiamo a credere che, agendo 
in tal modo, serviamo agli interessi generali dell'Eu- 
ropa. 

Noi riconoscemmo che la legittimità del nostro 
intervento al-Messico risultava unicamente dalle no- 
stre lagnauze coutro il governo di quel paese; di- 
chiarammo che, qualunque fossero i diritti concessi- 
ci dulla guerra, noi uon cercavamo colà nè la con- 
quista, nè stabilimenti coloniali , e nemmeno alcun 
vantaggio politico 0 commerciale ud esclusione delle 
altre potenze. Compresi però dall’ idea, giustificata 
da troppo gravose. esperienze , che. una spedizione 
analoga a quelle di cui i tradizionali procedimenti 
del governo messicano imposero sì spesso a noî cad 
altri la necessità, now ci assicurerebbe che. compensi 
precari e. nessuna guarentigia per l'avvenire, noi ab- 
biamo pensato che sarebbe degno di noi e  profitte- 
vole.a, tutti di fare appello al popolo: messicana. dalle 
iniquità del suo governo e fornirgli; se: vi era -dispo- 
stoy l'occasione e i mezzi di reagire contro gli cle- 


menti di luzione accumulati sul suo suolo da 
una deplorevole successione di poteri anarchici. 

Oggi noi ci applaudiamo fermamente di non aver 
disperato del buov senso e del patriottismo della na- 
zione messicana. Del resto, voi lo sapete, noi respin- 
gevamo altamente ogui. iuteuzione di sistituire la no- 
stra influenza alle libere risoluzioni del paese; noi 
gli promettevamo il vostro leale concorso per secon» 
dare gii sforzi ch'esso volesse tentare nella sua in- 
dipendenza ; ma la sua rigenerazione doveva uscire 
dalle stesse sue viscere. 

Noi accogliemmo con piacere, come un sintomo 
di favorevole augurio, la manifestazione nell’ assem- 
blea dei notabili di Messico in favore dello stabili 
mento di una monarchia e il nome del principe 
chiamato all'impero. Tuttavia, come ve ne fo cenno 
in un precedente dispaccio, noi non potremmo con- 
siderare i voti di questa prima assemblea, che come 
un primo indizio delle disposizioni del paese. Con 
tutta l'autorità, onde sono rivestiti gli uomini consi- 
derevoli che la compongono, l'issemblea raccomanda 
ai suoi concittadini l'adozione d'istituzioni monarchi- 
che e designa un principe ai loro voti. 


Tocca ora al governo provvisorio di raccogliere 
codesti suffragi, in modo che non possa sorgere alcun 
dubbio sull’espressione della volontà del pa Non 
Sta a me indicarvi il modo di adottarsi , affinchè si 
ottenga completamente questo indispensabile risultato: 
bisogna cercarlo nelle istituzioni e nelle abitudini lo- 
cali. Sia che i municipi debbano essere chiamati a 
pronunciarsi nelle diverse provincie a misura che esse 
avranno riacquistato la disposiz'one di sè stesse; 0 
sia che si aprano per loro cura le liste per racco- 
gliere i voti, il molo migliore sarà quello che assi- 
curerà la più larga mauifestazione dei voti delle po- 
polazioni nelle migliori condizioni d' indipendenza e 
di sincerità. L'imperatore, © generale, raccomanda 
particolarmente questo punto essenziale a tutta la vo- 
Stra allenzione. 


Altre questioni richiedono nello stesso tempo la 
Vostra attenzione e sollecitudine. Noi abbiamo la co 
scienza di rappresentare al Messico la causa del pro- 
gresso e della civiltà, e la cura della nostra respon= 
sabilità non ci permette di accettare la specie di tu- 
tela provvisoria, di cui le circostanze c’ investiscono, 
se non a condizione di servir bene codesta causa coi 
nostri consigli e coi nostri atti. Per tile riguardo, 
noi abbiamo dovuto deplorare certe misure che con- 
traddicono in modo spiacevole alle idee che noi dob- 
biamo far prevalere. 

I sequestri, le proibizioni, i bandi furono troppo 
Spesso al Messico lu armi dei partiti ridotti agli estre- 
mi nelle loro disperate tevzoni , perchè un governo 
riparatore non debba interdirsene l’uso. Adottate senz'al- 
cuo dubbio, in considerazione di Urgenti necessità , 
di cui io non posso farmi giudice, esse non potevano 
avere che un carattere provvisorio, e nel momento in 
cui vi scrivo, esse sono certamente ritirate, nel caso 
in cui non lo fossero già state al ricevere lc istru- 
zioni spedite coll’ultimo postale. 

La riorganizzazione dell'esercito messicano è una 
delle più importanti questioni che devono fin d' ora 
occupare l'attenzione del governo provvisorio e la 
vostra. Tocca al signor ministro della guerra di -tra- 
smettervi a questo proposito istruzioni speciali. Io 
mi limiterò a dire che, essendo desiderio del gover- 
no dell'imperatore di limitare, al più presto che le 
circostanze lo permetteranno, l'estensione e la durata 
della nostra occupazione, è essenziale che codesta 
riorganizzazione sia proseguita con tutta l'attività pos- 
sibile, e che è desiderabile che in futoro, c a se- 
conda dei progressi ottenuti, venga all'esercito mes- 
sicano assegnata una parte onorevole, Nell’ interesse 
del paese e del suo ulteriore sviluppo, non meno che 
per provvedere alle presenti necessità, vi raccoman- 
do d' insistere appo il governo, affinchè esso metta 
tutte le sue cure a moltiplicare le vio di comunica- 
zione e ad assicurare su Quelle già esistenti i tra: 
sporti e il rapido scambio delle corrispondenze. 

Senza sostituire direttamente la vosira influeriza 
@ quella del governo, tutti i vostri consigli, o gene- 
rale, devono tendere w did che l'iministrazione pro- 
priamente detta venga>ricostituita' in’ condizioni ili 
di regolarità e fermezza , ‘che infondano fiducia al 
Paese e lo rassicutino ‘vorttro ‘ogni idet d'ima politi» 
ca reazionaria ed-esclasivà. ‘All'ombra’ della ‘nostrà 


» tutti i partiti . possono riconciliarsi degna- 
mente, e noi ve li invitiamo ; ma siccome ripudiamo 
le loro passioni, non dobbiamo permettere che essa 
nasconda mai le loro vendette. 

1 medesimi principi devono presiedere alla rior- 
gavizzazione dell'atnministrazione giudiziaria, e voi 
domanderete al governo di insplrarvisi nella scelta 
dei magistrati e nell impulso che. egli darà loro, po- 
tendo l'indipendenza e l'onestà della magistratura 
contribuire potentemente a rilevare lo stato morale 
di un popolo, presso cui le nozioni del diritto do- 
vettero alterarsi pel contatto di tante rivoluzioni. 

Le istituzioni amministrative e giudiziarie esi- 
stenti sembrano del resto rispondere ai bisogni e alle 


rivolgersi per tale riguardo piuttosto sulla scelta dei 
funzionari e sull’ indirizzo da imprimere loro che sulle 
istituzioni stesse. 

Nor è perfettamente così delle finanze. Noi ub- 
biamo pui iu ciò un interesse “diretto, che c’ impoue 
di vegliare più dappresso all'esecuzione dei regola 
menti, i quali devono assicurare al paese i benefici 
d'una contabilità regolare. 

La buona gestione del danaro pubblico è la gua- 
rentigia dei nostri crediti; e per tale aspetto abbiam 
diritto di esercitare un controllo attive sulla ammi- 
nistrazione delle finanze. 

Noi abbis«mo del resto, per quanto dipendeva da 
noi, facilitato la sua organizzazione, assicurandogli il 
concorso prezioso degli agenti speciali delegati a que- 
sto scopo dal siguor miuistro delle finanze. Sotto la 
loro influenza illuminata i germi di prosperità si vari 
e abbondanti, che il paese racchiude , non possono 
mancare di svolgersi rapidamente. 

Ho parlato «ci nostri reclami. Essi sono, come 
Sapete, o generale, di due sorta : quelli che sono an- 
teriori alla guerra, e quelli che ebbero la guerra per 
origine. Quanto ai primi, essi saranno tutti deman- 
dati all'esame di una commissione, che sarà istituita 
presso il mio dipartimento, e che sarà composta in 
modo da assicurare alle sue decisioni una autorità 
iudiscutibile. La cifra totale da presentarsi al gover- 
uo messicano si comporrà della somma di tutti quei 
reclami che dalla commissione verranno riconosciuti 
legittimamente fovdati. 

Quanto a quelli procedenti dalla guerra che ab- 
biamo sostenuto, i miei colleghi della guerra e della 
marina stanuo raccogliendo i dati che permetteranno 
loro di stabilire le spese, di cui noi avremo a re- 
clamare il rimborso. 

Noi saremo probabilmente in grado di trasmet- 
tervi col prossimo cortiere il risultato di questo la- 
voro, e voi presenterete allora ali’ accettazione del 
governo provvisorio la domanda di rimborso della 
somma che vi sarà indicata. n 

Drouyn de Lhuys. 
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Ml Times non crede che ci sia la mivima pro- 
babilità di risolvere la quistione polacca con un con- 
gresso. Le potenze hanno già rinunciato ad indurre 
la Russia al loro modo di vedere. È egli probabile 
che la maggioranza del congresso sia più disposta 
alla guerra che nol sieno le tre potenze ? 

Un congresso non potrebbe discutere i trattati 
del 1845. L' Inghilterra sopratutto non ha nulla a 
guadagnare dal congresso. Essa vuole il manteni- 
mento di quei trattati. Noi non abbiamo a muovere 
alcun reclamo, nessuna conquista da legalizzare. È 
probabile che la risposta di lord Russell constaterà 
tutte queste obbiezioni. 


— Secondo la France il governo inglese avreb- 
be preso le opportune misure onde far rientrare 
900,000 lire sterline in numerario sul bilancio del- 
l'India, 

Il Morning-Post dice che le potenze prende 
rauno le difese del trattato del 1852, relativo alla 
successione nella Danimarca e nei ducati. dello Schie- 
swig-Holstein. © ; 

——ete6tie00— 

La Camera dei signori in Prussia ha terminato 
il stto indirizzo al re in risposta al discorso della 
corona : è ‘ina protesta di fedeltà a tatta ‘prova alla 
persona del reed alla politica del shè gabinetto. La 
Caitmcra dei “Signori bpprovb-ed ‘applaidisce a ‘tutte 
le ‘tisi “lic! teserò impopolare. 11 tg, ‘8t Slecharks 


abitudini del paese. I vostri consigli devono adunque | 


La stumpa tedesca reclama vivamente una so- 
luzione della questione dei ducati conformemente alle 
pretese della confederazione. La Gazzetta di Colonia 
pretende che il gabinetto. di St. James avrebbe ia- 
sistito presso il nuovo re Cristiano IX perchè allon- 
tavasse da lui il sig. Hall capo del suo gabinetto. 
Forse il giornale del Reno questa volta troppo facil- 
mente si lasciò illudere da una voce, che tanto più 
sembia priva di fondamento quanto più vive appari» 
scono le simpatie della stampa inglese a favore della 
Dauima È 


40-46-1630 


Il Courrier du Dimanche, sulla fede del suo 
corrispondente da Londra, pubblica il sunto degli 8 
articoli, dei quali si compone il trattato di cessione 
delle Isole Jonie alla Grecia, firmato il 14 al Fo- 
reing- Office. 

Art. 1. La regina del regno unito della @rau 
Bretagna e d'Irlanda rinunzia al protettorato, che il 
trattato del 15 novembre 1815 aveva conferito all’ 
l'Inghilterra. 

Art. 2. Le Isole Jonie sono poste in condizione 
di perpetua neutralità. 

Art. 3. Le fortificazioni di Corfù saranno demo- 
lite prima della evacuazione delle truppe inglesi. 

Art. 4. Le stipulazioni commerciali , risultanti 
dai trattati conchiusi dalla potenza protettrice , sono 
mantenute non ostante la riunione delle isole Jonie 
alla Grecia. 

Art. 5. La libertà religiosa è conservata nelle 
Isole Jonie, e i sudditi di quelle isole, a qualunque 
comunione appartengano, saranno abilitati a tutte le 
funzioni pubbliche, e così pure nel regno di Grecia. 

Art. 6. Un tratiato speciale sarà conchiuso fra 
le tre potenze protettrici ed il governo ellenico per 
regolare le stipulazioni che la riunione delle Isole 
Jonic alla Grecia renderebbe necessarie. 

Art. 7. La convenzione menzionata nel precedente 
articolo sarà comunicata alla Prussia ed all'Austria. 

Art. 8. Le disposizioni del trattato del 15 no- 
vembre 1815 sono abrogate. 

Il trattato del 14 novembre 1863, conchiuso tra 
le corti di Austria, d'Inghilterra, di Prussia, di Russia 
e di Francia, venne firmato dal conte Appony, dal 
duca di Cadore, dal conte Russell, dal barone di Bern- 
storfî e dal barone di Brunow. 

— etero — 

Il Pays annuuzia una nuova circolare del go- 
verno nazionale polacco a' suoi agenti all'estero. 

Afferma che l'insurrezione non ha un carattere 
aristocratieo, benché i nobili vi prendano parte con 
zelo; che non ha un carattere rivoluzionario, perchè 
il popolo polucco combatte per la famiglia , la reli- 
gione, la proprietà, il diritto, e ha per fine principale 
l'indipendenza nazionale. 

Constata che invano i Polacchi hanno chiesto ai 
grandi Stati di essere riconosciuti come belligeranti, 
e che la Russia via via che vedeva crescer fuori le 
simpatie per la Polonia, spiegava più forze militari 
e più rigori per domarla. 

— Il Lloyd avnunzia che Nowicki battè i russi 
presso Ostrolenka ; questi perderanno 200 uomini. 
Rudowski sorprese un trasporto russo a Szydlowiec, 
disarmò 50 uomini e s* impadronì del trasporto. Kruk 
battè 20 compagnie russe nella foresta di Chelm. 

La Gazzetta di Breslavia dice che in un com- 
battimento fra la Warta e Blaszki gl’ insorti si riti- 
rarono dinanzi a forze superiori russe. 

Il gcuerale del genio Gersteofeld è nominato go- 
vernatore civile di Varsavia. 

Il foglio ufficiale russo di Varsavia dice che i 
corpi insorti continuano a concentrarsi e che Rozycki 
forma nuovi drappelli presso Pisarewk. 

— Secondo la Patrie, il concentramento delle 
truppe russe alla frontiera potrebbe indicare una nuo- 


va leva, volendosi impedire che î giovani cerchino 
di andarsene via. 
——eteta-reeo0— 

Secondo il Zev. Mer., del 14 nov., il ministro 
degli affari esteri di Turchia jadirizzò una Nota di- 
plomatica, concepita. in lermini molto chiari e pre- 
cisì, al governo di Pietroburgo riguardo agli arma. 
thebli che la Russia va facendo, continuamente iu 
tutta la frontiera russo-tarca. Aalì pascià chiede esat- 
tè'splegazioni dal goveriò russo sulle fortificazioni 
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che, a quanto viene riferito, si slunno costruendo at- 
tivamente lungo la costa di Crimea e sulle lancie 
cannoniere che trovansi iu via di costruzione ne'porti 
del mar Nero, in onta alle stipulazioni del trattato 
di Parigi. 

— Scrivono da Bucarest che vi sono arrivati 
cinque mila fucili, provenienti dalla Russia se che 
secondo alcuni sarebbero un dono dell’ imperatore 
di Russia che conta sull'ajuto del principe Couza nel 
caso d'una guerra. I principati danubiavi hanno un 
esercito di 39,900 soldati con 8,500 cavalli. 

—1 fogli di Vienna hanno da Rustciuk 24 no- 
vembre : 

Sono qui arrivati 4 ingegneri inglesi per comin- 
ciare la costruzione del tratto di ferrovia da Rusteiuk 
a Varna, concesso dalla Sublime Porta. 


" ——etoisder 


Notizie da Buenos Ayres, recate dal Bordeaux, 
iu data dell'11, dicono che la ribellione continuava 
nella banda orientale, e chie il presidente Mitre es- 
sendosi posto in diffidenza di Una acco; 
litici rivoluzionari avea futto arrest, 
il quale aveva pubblicato un proclama invitando tutti 
gli italiani ad un alla rivoluzione di Flores. Con 
(resto atto il presidente si sarebbe cattivata una im- 
mensa popolarità non solo fra gli stranieri ma anco 
fra gli indigeni di opinioni sobrie. — Il congresso si 
occupava del bilancio, le cui Spese sono presunte in 
9,000,000 di dollari d’argento, ossia in 8 dollari per 
ogni abitante. Colle tasse provinciali e municipali, le 
Imposte danvo una proporzione di 15 dollari. per 
testa. 

Nella Confederazione a ‘gentina furono distribuite 
Ue tonnellate della migliore semenza di cotone, a 
‘uest'’ora giù piantata. Si prometiono per la prossima 
stagione 5,000 balle di cotone dalla Plata, e oltre a 


100,000 nella successiva. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—c>>e ee — 


lia di po- 
are un italiano 


Aonunciano i giornali di Torino che i deputati 
appartenenti al partito della sinistra tennero un altra 
conferenza extraparlamentare, in cui fu deciso di at- 
taccare su tutti i puoti il ministero; ed inoltre, sic- 
come il trattato di commercio ha moltissimi avversari 
auche nel partito devoto al gabinetto, fu stabilito un 
piano di campagna consistente nel lasciare aprire a 
questi ultimi il fuoco, per entrare poi nella questione 
degli attuali rapporti del preteso regio colla Francia 
che dovrà fornire il tema all’ allacco più energico 
contro il governo. Dopodiché, lo stesso partito della 
sinistra piglierà a combattere il ministero nella sua 
politica interna, prendendo le mosse dai resultati del- 
la legge dei sospetti posta in attività nelle provincie 
meridionali e dagli altri eccessi innumerevoli acce 
nati brevemente dal deputato d’ Ondes nella sua in- 
lerpellanza e su cui la stampa officiosa serbò sempre 
il più assoluto silenzio. Così la frazione capitanata da 
Mordini e da Crispi rammenterà che, sotto il prete- 
sto di reprimere la reazione nelle due Sicilie, il par- 
tito del governo esercita vendette senza numero; che 
Îl paese & pieno d'odio contro quella che esso chia- 
3a a buon dritto consorteria piemontese; che i libe- 
rali hanno fatto passare per sospetti tulti coloro che 
essi odiavano a causa loro principi e delle loro 
opinioni ; che le prigioni gontano a migliaîa questi 
sventurati, i quali di null'altro sono colpevoli se non 
di avere dispiaciuto agli agenti del piemonlismo. E 
finalmente, come ultimo mezzo nel 6aso che quesii 
hoa sorlissero il pieno loro effetto, la Opposizione 
parlamentare si è posta d'accordo per rifiutare la pro- 
pria sanzione al bilancio del 1864. 

Nulla o quasi nulla più che ieri troviamo que- 
SU oggi nei giornali sulla quistione del Congresso, 
Dicesi generalmente che le risposte delle potenze sia- 
no arrivale, ma non se ne conosce il tenore, oil me- 
desimo viene. dissimulato .da un'lato sotto prudenti 
riserve, dati’ altro solito comenti ithborazzati, L’ opi- 
bione più comune, è che queste risposte renderanno 
ecessarie trattative preliminari ed uno scambio di 
Spiegazioni di ua carattere assai delicato. E per ves: 
rità siffatta opinione è - giustificata dal tuono della 


Slampa estera e sopratutto della inglese. Auche que- 
Sl'oggi infatti abbiamo sotto gli occhi un nuovo ar- 
ticolo del Times in cui questo foglio torna a prendero 
risolutamente le difese dei trattati dei 1815. Il tele- 
grafo di Berlino trasmette inoltre una notizia, la qua- 
le, se fosse vera, non lascerebbe dubbio alcuno in- 
norno alla attitudine di aspettativa assunta dai gover- 
ni: « Il gabinetto delle Tuileries, v'è detto, è nell’ 
intenzione di proporre una’ conferenza preliminare a 
Brusselles , in vista del Congresso ». Si comprende, 
secondochè osservano i fogli, che questa intenzione 
dovette nascere dal carattere delle tisposte ricevute, 
e che forse la scelta medesima di Brusselles si spie- 
ga con qualche proposta indiretta. Un' altra notizia 
recita dallo stesso telegrafo è che l'Inghilterra c l’Au- 
Striu si surebbero poste d'accordo « non per istabili- 
fe Un programma comune, ma per non comparire che 
insieme al Congresso », 


La Presse di Vienna aveva. usserito che il re 
dei belgi avrebbe ricevuto confidenziali comunica- 
zioni dall imperatore Napoleone intorno al program- 
ma che egli vorrebbe seguire per recare ad atto il 
suo disegno e che il re avrebbe accettato di farsi media- 
tore presso il gabiuetto inglese per indurlo ad accousen- 
Urvi rifiutando ricisamente d'impeguarsi in ciò verso 
il gabinetto di Berlino. 

Contro siffatte notizie però sta la testimonianza 
del Memorial diplomatique, il quale, nel riferire le 


leone abbia fino d'ora dato Spiegazioni circa lo sco- 
po del suo programma ed i mezzi di raggiungerlo, 
come che il re dei belgi abbia assunto la mediazio- 
ne che taluni fogli gli vollero attribuire, Quanto al 
primo punto infatti, dice il Memorial che , il signor 
Drsuy de Lhuys limitossi a far osservare verbal- 
mente all'ambasciatore d'Inghilterra che avendo nella 
sua lettera diretta ai sovrani dichiarato che non ha 
alcun sistema preconcetto » l’imperatore dei francesi 
non intese mai di formulare un programma, e che 
non potrebbe, senza usurpare le prerogative del Con- 
gresso, porre alcuna specie di preliminari. « Tutta- 
Via, prosegue il Memorial, allorchè tutte le risposte 
all’invito della Francia soranno giunte a Parigi, l’im- 


peratore, secondo il tendre delle medesime ed ispi- 


randosi unicamente del desiderio di consolidare la 


lo che è quanto dire .che 0962 si..complica 
a8879-,1% da solo giorno, j.24, la. Dita, german 


pace, non esiterà a dare tutte le spiegazioni atte a 
porre in rilievo la lealtà della sua politica e la sin- 
cerità de’ suoi sforzi per far prevalere in seno del 
Congresso , col rispetto dovuto ai diritti legittimi , i 
principi della giustizia e dell'equità ». Quanto gl se 
condo punto poi, il Memorial nega che il re dei belgi 
ubbia assunto l'incarico di mediatore presso la regi- 
na Vittoria, imperocchè Questa già rispose alla lette- 
ra imperiale, rimavdando tuttavia una decisione defini- 
tiva ai ministri responsabili della corona; e soggiun- 
ge che se uno scambio frequente di corrispondenze 
lia luogo a questi giorni tra il governo belga e quel. 
lo di Londra, la causa è da ricercarne nella nuova 
complicazione Sopraggiuuta nella questione dano-te- 
desca 

Del resto, la questione del Congresso fu posta 
officialmente innanzi al Senato spaguuolo nella sedu- 
ta del 17. Il presidente del cousiglio, Miraflores , 
rispondendo ad una interpellanza del signor Pacheco, 
disse: « Fo non veggo alcun inconveniente 8 rispon- 
dere allo amichevole domanda del signor  Pachecho. 
Realmente Ja regina ha ricevuto una lettera dell’im- 
peratore Napoleone che l’invita a partecipare ad una 
proposta. di Congresso. Questa letiera è redatta in 
termini analoghi, più o meno simili a quelle che fu- 
tono dirette ad altri sovrani d'Europa. Il governo 
della regina, come deve saperlo il siguor Pachecho , 
dovette esaminare la risposta da farsi , ciò che for- 
tunamente non era molto difficile. Io oredo che la 
risposta sia stata identica a quella che avrebbe fatta 
il signor Pachettio medesimo se , con vantaggio per 
gli interessi’ del paese, egli avéase occupato jl nostro 
posto. La regina infatti ha risposto all'imperatore; la 
lettera è parlita , ed allorchè l' imperatore ne avrà 
preso cognizione io non vedrd‘alcun inconveniente a 
deporne una copia nell'ufficio: del Senato », È chiaro 
che Ta questione ‘noò si troya molto dilucidata da que- 
Sla Spiegazione ‘che non ispiega nulla. 
La questione dano-tedesca ‘segue il’ suo corso, 


@si-ag-- 
ermanica 


sue informazioni, nega così che | Imperatore Napo. 


| 


ricevette, 1°, una notificazione del duca d'Augustem- 
burgo contenente il suo utto di rinuncia alla corona 
dell'Holstein ed annunciante l'avvenimento del suo 
figlio primogenito; 2*, proposte di diversi governi le- 
deschi relativi at diritto di successione nell'Holstein 
e vel Lauemburgo; 3°, una comunicazione dell’ Au- 
stria e della Prussia, le quali prendono l'iniziativa di 
Una protesta contro la sanzione data il 18 dal re 
Cristiano alla nuova costituzione di Danimarca ; 4°, 
finalmente una petizione di membri degli Stati di 
Holstein. È probabilmente quella che fu convenuta e 
deli a Kiel il 30 corrente nella assemblea che 
inutilmevte avevano interdetta le autorità danesi. La 
notificazione e le proposte furono rinviate al comitato 
dell’Holstein senza dibattimenti. Il telegrafo di Fran- 
coforte che trasmette queste notizie non dice che 
cosa sia avveauto della comunicazione austro-prus- 
siana, come pure tace intorno alla accoglienza che' fu 
fatta alla petizione. 

Sia per questo affare dei ducati s sia pel Con- 
gresso, sia per qualunque altro motivo, il fatto è che 
il governo prussiano si premunisce in modo formi- 
dabile. Il ministro della guerra chiede alla Camera 
quasi nove milioni di talleri per dar compimento alle 
fortificazioni dello Stato, cioè riattare le fortezze e mu- 
nirle di cannoni rigati, erigere ripari e batterie luogo 
le cost. Quanto all'esercito, le gazzette militari prus- 
siave pretendono che , colla linea e colle due leve 
della Londwher si potrebbero ora mettere in cam- 
po 674,000 soldati. Negli ultimi giorni il governo 
prussiano riuforzò le guarnigioni sul confine della Po- 
lonia per impedire il passaggio di volontari divenuto 
più frequente. E dall'altro lato della frontiera i russi 
preudouo eguali disposizioni, 

Alla Camera dei deputati io Prussia ogni giorno 
giungono petizioni dalle provincie occidentali che l’e- 
sortano a porre in opera sollecitamente ogni legittimo 
thezzo per preservare i suoi diritti costituzionali. 

La guerra sta per assumere più grandi propor- 
ziovi sulle frontiere dell'India e della Persia. Appren- 
diamo per una corrispondenza del Moniteur di Pa- 
rigi che le notizie del Korassam ispirano in questo 
momento serie inquietudini. I turcomanni , avendo 
trovato sul territorio d'Herat un rifugio sicuro dac- 
chè questa città non è più in potere di Ahmet-Khan, 
profittano di questa situazione per stringere i persiani 
ed impedire le relazioni commerciali dei Mechedi 
colle differenti provincie del regno. Nello scopo di 
far cessare questi disordini » lo schah fa preparare 
tina spedizione che comandata dal Sapeh-Saler par- 
tirebbe in primavera affine di stabilirsi a Meched. Si 
sa quanto il possesso, 0 almeno la neutralità della 
città di Herat importi alla sicurezza delle frontiere 
persiane. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 26 — Nel Senato il guardasigilli pre- 
senta il 2° e 3° libro del codice civile. 1 Senato 
imprende la discussione del progetto del dazio di 
coustimo. Il ministro delle finanze accetta Je modifi- 
cazioni della Commissione e risponde agli oppositori 
dimostrando la necessità della legge. È chiusa la di- 
scussione generale. 

Nella Camera dei deputati il ministro del éom- 
mercio termina il discorso in- difesa del trallalo, e 
combatte i vari oppositori. Parlano Polzinelli, Inald 
e Bixio, 

Francoforte 26. — 1 comitati della Dieta pro 
potrebbero di non riconoscere i delegati della Dani- 
merca nè quello di Augustenburg finchè non venga 
definitivamente regolata la questione di successione. 

Alessandria 25. Geddo: 45. — 1 beduini dei din- 
torni di Moka sonosi rivoltati è saccheggiano le cam- 
Pague. Ismail è partito per l'Alto! Egitto. 


Isola S, Maurizio:6, = Assicurosi che Radama 
è tultora vivente. Abbandonato conie morto dagli ae- 
Sfssini sarebbe atatoraccolto 6 salvato dai partigiani 
che lo tengono’ nabedsto. 
; ‘ BoRsa DI PARIGI 
del 26 novembre. voti 
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APPENDICE 


ARTICOLO COMUNICATO 


= Il 
Usa MepatLiA DI Divozione 


È uscita testè dalle mani del sig. Commendator 
lio Zaccagnini, incisore vella Zecca Pontificia, 
tin capo d'arte in una medaglia , che nel suo dritto 
rappresenta Maria SSia, che si stringe tra le brac- 
cia Gesù Bambino, e nel suo rovescio S, Giuseppe, 
che parimeute si tiene stretto al seno il Divino In- 
fuvte. 

Noi siamo usi vedere cotali lavori, come dicon- 
si di divozione, ordinariamente incompleti, come non 
destinati a dar saggio di perizia nell’ arte dello i 
cidere. Anzi il solo dire che sono medaglie di di 
vozione, basta a farci conoscere non aver per solito 
esse pregio artistico di sorta. Non così è della me- 
daglia del Zaccagnini. Egli ci dà un lavoro conipito 
iv tutte le sue parti, e si ben condotto da poter an- 
che da questo solo portar giudizio della valentia «el 
nobile Incisore. 

La cosa mirabile di qu glia è che in 
piccole dimensioni ci preseuta la SSiîta Vergine fino | 
quasi a mezza persona, con tutto intiero il Bambi- 
nello, che Ella ticue sur un braccio appoggiato al 
petto; mentre coll'altro iu atto amoroso il comprime a se. 


Il volto di Maria appare dalla stessa incisione 
modesto ed ilare in modo, che si legge su di esso 
la contentezza. La fronte spaziosa e serena mostra | 


tn composto spartimento di capelli , onde si vede | 
tutta la parte destra coprire leggermente quisi la 
metà della fronte , e piegarsi come in semicerchio 
sovra l’orecchio destro, e poi nascondersi sotto il ve» | 
lo, che posato lieve lieve sulla testa, le viene lam- 
bendo onestamente il collo, e sì ripiega con piccola | 
onda sulla spalla diritta. Questa, cascandole  natu- 
ralmente il manto, si mostra tutta, con porzione del- 
l’omero, e con oitre più che metà del petto, vestilo 
con modestia ed aggiustalezza, mentre il munto stes- 


i 
i 
| 


VOSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NI 
Confronto delle scale 28% 


="7 199; 2702 13008, 89; 115/2 me: 2569 1° Re 


— 1086 — 


so è fermato dal braccio , che curvo sostiene Gesù 
coricato a lei in seno, 

Tutte codeste cose che ho accennate , sono di- 
stintissime nella medaglia del Zaccagnini , colla più | 
scrupolosa esattezza delle debite proporzioni. È pur | 
mirabile la svelt 


binello ed in Maria SSma. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
ella mattina del 25 


Novembre 1868. 


‘a delle mosse, ed è specialissima | dadi wi FAI 

‘a delicate dè ella carnagione nel Bam rale ATgeuto1A:0a6k soli 
la delicatezza che esempla della carnagione Cambiai fa portatogilo. a Aaa 
hi, catia i jl ro ll Conti correnti debitori «> 444896 71 
Dall'altra handa della medaglia che dicesi il ro-" Mobili alla Biagi i 


vescio, vi è s. Giuseppe, il quale è copia fedelissima i 
della sua sposa Maria e pel Bambino e pel modo di | Tato, 
stringerlo al seno. Io non dirò come il Zaccagnini || pepitori diversi 
col perito suo bolino abbia saputo ritrarre felice 
mente la testa del Sunto dal dipinto del rinomati 
mo cav. Podesti, che si venera nella Chiesa del Ge- 


Cambiali in sofferenza 
Succursale d' Ancona ... 


|| Riserva della Banca a forma dell 


sù, e darle tutta la espressione animata di quel volto, 7488577 358 
la foggia di quei capelli, il pieno nobile di quella 5 cd PN PASSIVO 
barba: dirò soltanto delle esattissime proporzioni che || Biglietti in circolazione . . » 3069220 — 


mantiene sempre costanti, colle membra tutte tirate 
a filo di anatomia; e gli occhi e le sopraciglia, c le 
mani, e gli scorci specialmente del Bambinello; cose 


gamento. 


tutte difficilissime a condursi collo scalpello 

Non andrebbe pertanto lontan dal v 
lendo esprimere in una paro!a la compitezza di un 
tale lavoro, dicesse, che ogui medaglia del Zaccagnini 
la quale viene prodotta di sotto al conio , egli é un 
Cammeo, che sembra lavorato a finissimo bolino dal 
peritissimo Ineisore. 

Il che vuolsi pure attribuire ai valenti Direttori 
ed Artisti, che abbiamo nella Zecca Pontificia, i quali 
dauto sempre i loro lavori compiuti a perfezione , 


L'attivo supera il Passivo 


Capitale della Banca. 


Interessi,Commi 


stria singolare. 


Cuponi della Banca non ancora prese 


al pa- 
» 3703 21 


| Conto corrente col Ministero delle Finanze . » 447141 721 
Conti correnti creditori » 2076689 072 

0. chi vo- | Creditori diversi » 039821 478 
’ || Tratto da pagarsi . a 38440 
5997461 581 


di, ,0 4234445 777 


che si compore come appresso 


sc. 1000000 — 


Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto... 


+ » 120000 — 


ioni, Profitti ePer- 


perchè condotti al lor» compimento con arte e mae- do niveeze8) SHMBTTI 

4254415 777 

Una piccola Società di Signore in Roma che ha = 
centro in Torre de' Specchi, diede | ordinazione del- FISSSTI 56 


lu lodata medaglia al sig. Comm. Zaccagnini per con- 
ervare l'idea di due immMagivette , incise iu rame 
dal celebre Giuseppe Vitta, che si ebbero ai ricordi | 
degli esercizi Spirituali che fecero nell’ Oratorio del 
Caravita, alcuni anni sono. T. G Di 


LLA SPECOLA Dil COLLEGIO ROMANO ALL’ 


Certificsto conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo 


LTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
.° 25 Cent.; 1.° C=0°.80 R.. 


I saromesro F tuto der cielo Termometografo n SENV. VERSI 
(IMPE gli in milimelti | Tennomerro LEI ih decimi. | dallo 9 anto prec allo 0 pom. cor, de OSSERVAZIONI DIVERSE 
H ATI 2 ridotto a V centigralo - [=== di rino (n) sive mei 
i e ai lv. del muro rehtiva | assoluta | cioio scoperto massimo minimo De 
7 antimeridiane 0 Nebbiono fitto | 4 14,4;C. + 300. 2 
26 Novembre 3 pomeridiani % Beilo qu. strato N. DI 
4 pomotid. 9 Cum. sp. 411,6, + GR. 0. Li 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA M 


Barometro 

in millimetri 
ridotto ad 

al liv, del mare 


Termometro 
centigrado 


relativa | assoluta 


Btaio del cielo 
in decimi 
di 


Umidità Termometografo 


cielo scoperto mussimo. minimo 


769 9 
26 Novembre) 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


bili strettamente necessa 
trice come Dei 


9,19, 


9 Bello qual. str. 


4; +88 


R. P. D. Negroni 
Romana solulio! in re Commerciali 


di alienarlo (previo il beneplacito Aposto- 
lico ) invita chiunque volesse accudire a tale 


Trib. Civile di Frosinone 

Ad istanza del sig. Camill» Morgia t 
to in nome proprio, che come cessio. 
di Gaetano, Francesco, e Giuseppe altri fi- 
gli, ed eredi del fu Angelo Morgia  possid. 
dotto in Anagni rapp. dal Proc. sig. Pietro 
Fortuna. 

In seguito della contumacia accusata li 
19 decembre 4862 si cita per la seconda 
volta per affissione, ed inserzione in Gaz- 
zetta atteso | 


renza della somma ritrattane, c fina in nte 
in quanto ai beni immobi i, se es stono, or- 
diniamo che vengano assegnati all'Istante a 
cautela del residuo per il prezzo risuliante 
dalla stima del perito, o Periti, i? tutt» s. 
p. delle ipoteche iscrilt-, e dei diritti d 
creditori egittimi del citato — P. Arc:v. di 
Per Sartori Cane., C. Segan- 
istro vol 344 f. 98 v. 0 
Affissa, e notificata a termini di legge | 
novemb. 1863. = K. Righi Cursore del Vic, 


Carlo Tuzi Proc. 


Si deduce a notizia del sig. Francesco 
Bosisio d’incognito domicilio qualm. in 
seguito della di lui contumacia accusata nel- 
I'Udiiza del 24 nov. corr. è stato nuova- 
mente citato ad i.tanza del sig. Francesco 
Fedeli a comp. av. Mousig. Vicegerente 
nella prima Udnza dopo tre giorni per sen- ©. 
tir ordinare la consegna della somma s 
questrata e delle spese, come dalla citazio- 
ne affissa dal Curssre Benvenuto Righi li 
26 nov. corr. 


te per sc. 1125: 42 per frutti 
di censo a tutto il 29 luglio 1857, e spese 
di giudizio a carico dei citati debitori prin- 
cipali un perentorio termine a pagare all'i- 
inte la detta somma di sc. 4125: 42 am- 
montare de debito ipatecarlo, scorso il qua- 
le senza effetto, condannarsi a dimettere i 
fondi acqu stati, e soggetti alla ipoteca sud, 
ad oggetto di farne la vendita giudiz. per 
quindi proceder- alla graiuazione, © distri- 
buzione del prezzo colla condanna di che 
di ragi ine alle spese. 

Affissa li 23 novembre 4863 alla porta 
dell’Uditorio del Trib, di Frosinone, 

Pietro Fortuna Proc. 
us. Reali Curs. 

causa ira Fiore Tedeschini Di Co- 
ri, contro Giacomo Di Cori di lei marito 
Monsignor Vicegerente nella udienza dei 4 
sett mbre p. p. ha emanata fa seguente Sen- 
tenza. = Noi ec. giudicando in primo grado 
di giurisdizione ordiniamo Ja descrizione 
giudiziale di tutti i beni mobili , ed immo. 
bili, crediti, diritti, ed azioni di Giacomo Di 


Antonio Di Rosa Proc. 


Ecciho Trib. civ. di Roma 
in Primo turno 

Ad istanza de! sig. Raffaelle Nicati ces- 
sionario del sig. Gio. Nicati dom. via Frat- 
tina n. 53 rapp, dal sott. Proc. 

Si cita il sig. Angelo Tittoni dimoran- 
te in Napoli a comparire nella piùa udien- 
za d'po quaranta giorni e salvo, ed espres., 
samente -riservato Îl diritto di avire per al- 
tri crediti, re scu i 120: 82 a forma di 
documenti, rilascinndo l'ordine ‘esecutorio ;, 
colla conda: na alle spese Li 27 novembre 
1863, Affissa copia porta dell’ aditorio. 


Intimetur D. Dominico Bonacci d' ine. 
domicilio, juxta censuram $ 483, per affi 
xionem, ci insert onem, qualiter fa t inter- rni 45 da oggi decorrendi , passato 
posita «ppellatio adversus Sententam Trib. | qual termine si apriranno le offerie per a- 
mercatorii urbis diei 28 maii 1863. Id-o cit. versi in considerazione. 
idem ad comparui post octo dies et praevia Roma li 48 novembre 1863. 
reformalione prardictae sententi e condem- ; 130 
nari societateti Olikarli Varsli sd expensa- Domenico Monti Not. 
rum refectionm in ca quantitite Sacro Or- 
d ni magis benevisa, liste DD. Aloi-io Fred- 
di Negor. degen. Centumcell. pro quo ad 
Christ. Tuccimei Proc. 

Die 27 novembris 1863. Allixa copia ad 
valvas, 


a dare la sua offerta chiusa, e sig- 
ti dell' to Notaro nel termine 


Casa da Cielo a terra posta in Roma 
piazza dei Satiri segnata col n. 8 al 42. 

Presso il sud. Not. esiste il re'ativo Ca- 
pitolato. 


R. Bertoni cursor 


Christophorus Tuccimei Proc. Si cerca di prendere in affitto un 


appartamento senza mobili, di 120 14 

aston ambienti, di preferenza il primo pia- 

AVVISI DIVERSI no, in un palazzo situato nel centro 

—_ della città. an i 

ca) Dirigersi al secondo piano, scala 

Il LO DTA infito | maestra, nel palazzo Patrizi alla Fon- 
‘fondo essendo venuto Lella determinazione | tana di Trevi. 


Co —————a=— ei 
AVVISO 


H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christofle \e. C. di Parigi per 
l’orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere , 
caffettiere, vusi da cal » zucchericre, portolio ,, zuppiere , servizio da des- 
sert, eie. eto. 

Si fanno un dovere di‘nuovamente avvertire che l'unico deposito in Roma 
dell' Orificeria ed argenteria di delta casa si trova net: loro uegozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove-si diriga. corre stischio’ di comprare oggetti 


Cori con l'Opera del nosiro Cancelliere , 
che facoltizziamo ad assumere 1° opera di 


R. Bertoni Cursore 
uno, © più periti, ed ordiniamo che. ino= ° 


Cristoforò Tuccimei Proc. Rot 


e 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


contraffatti iu luogo della vera argenteria Christofle, @, di restare: vitiima del- 
‘l’ubuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 
Ù DI H. Mauche è C. 
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ROMA 28 Novembre 
Nelle mattina di martedì, 24 novembre, alle 10 


antimeridiane ebbe luogo, nel Palazzo Apostolico del | 


Vaticano, la Congregazione Generale de’ Sueri Riti, 
presieduta dalla SANTITA' pi 
Miracoli proposti per la Canonizzazione dell’ inclita 
Vergine Napolitana, la Beata Maria Francesca delle 
Piaghe di Gesù Cristo, Terziaria Professa Alcanta- 
rina della Religiosa Provincia di Napoli, 

La SANTITÀ’ Sta si è riserbata di manifestare 


la Sua mente sul proposto dubbio « An, et de qui: | 


bus miraculis constet in casu , ct ad effectum de quo 
agitur? »'lo che forma l'oggetto dei più ardenti voti, 
e delle incessanti preghiere dei fedeli Nupolitani , de' 
quali è ammirabile la venerazione per 
loro Concittadina. 


Ha 


Addi 12 di questo mese, confortato da tutti gli 
aiuti della nostra sunta Religione, passava agli eterni 


riposi iu Alghero, di Sardegna, Monsignor Pietro Raf- | 


faele Arduino, Vescovo di quella città e dioc 
L’illustre Prelato nasceva nella stessa città ui 22 
agosto 1800. Professò nella regola dei Minori Conven- 
tuali dis. Francesco, ed andato alle Missioni della Mol- 
davia, nell'auno 1838, ai 15 settembre, fu preconizzato 
alla Sede in partibus di Carra s ed insieme dichia- 
rato Vicaria, e Visitatore Apostolico di. quella regione. 
Nel Coucistoro dei 30 gennaro 1843, la sa. mem. di 
Gregorio XVI lo traslatò al Vescovato di Alghero. 


40403000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 26 S'intrattengono lun- 
gamente dei fatti della reazione: eccone un breve com- 
pendio. 

Il Giornale Ufficiale accenna alla formazione di 
una squadriglia di volontari, autorizzata con decreto 
del ministero dell'interno, da assegnarsi in sussidio 
alla forza stanziata a Roccaguglielma in Terra di La- 
voro per la necessaria coadiuvazione nella repressione 
del brigantaggio, Di più fa parola di una banda che 
il 22 minacciò d'invadere il paese di Gallicchio. Al- 
tra banda di 40 iudividui nel successivo giorno 23 
ebbe uno scontro sulla montagna di Sala, Principato 
Citra, con un distaccamento di truppa. Segnala altresì 
fatti di reazione ad Isernia » S. Giorgio , Calvello e 
Guglinati. 

Il Nomade riferisce che il 25 il generale Palla- 
vicini partì pel Taburno » per Sette-Serre , e pei 
monti di Cerreto. Egli intende formare una colonna 
mobile a cui concorreranno tutte le truppe della pro- 
vincia. Lo stesso giornale segnala fatti di reazione a 
Frasso, s. Mertino, e Montegrassano. 

La Campana, parlando delle tri condizioni della 
proviucia di Terra di Lavoro, ove gli arresti per so- 
Spetto di connivenza alla reazione non cessano, nè 
cesseranno per ora, designa solamente nel tratto di 
Paese da Mignano a S. Pietro in Fine e Caspoli 

ginque bande di circa 20 reazionari ognuna, cioè 
quella del Pace, del Guerra, del Fuoco, del Tomas- 
sini, e del Tamburrini. Accenva poi a’fatti di code- 
ste bande, come pure a Quelli operati da altre nelle 
località di Acerno, Lagonegro, Vernile, e S. Biase, 

La Borsa, da ultimo, dice la Basilicata essere 
fra le provincie le più infestato dal brigantaggio. Di 
quivi muovono per le loro escursioni nei prossimi 
territori le. bande: del Crocco, del Ninco-Nanco, del 
Tortora, Per ogui verso provinoia grosse e pic= 


NostRo Siaxerk, sui | 


la sullodata 


che sì 


|| cole bande corrono le campagne e fino si spingono 
audaci a breve distanza fin puesi , 0a parecchi dei 
{| quali non si può uscire se non scortati dalla truppa, 
taul' è il rischio che si corre di cadere in mano dei 
reazionari. I ricatti si succedono continui, e le pro- 
prietà sono minacciate se prontamente non si soddi» 
sfano le richieste dele bande. 
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Il granduca Costantino arrivò il 20 a Pesth, 
il 21 fu visitato dal governatore. 

— La Gazzetta di Trieste smentisce la notizia 
che l'arciduca Massimiliano abbia l'intenzione di re- 
carsi in Messico nel mese di febbraio prossimo e di 
dimettersi fra breve dalle sue funzioni di comandan- 
te della marina austriaca, 

€ Siamo in grado d'assicuiare, scrive quel gior- 
nale, che la situazione creata dall’ allocuzione di 
S. A. I, alla deputazione messicana non si è punto 
modificata e che fino a tanto che le condizioni in 
essa cuumerate non saranno adempite , nulla verrà 
mutato nella posizione dell'arciduca ». 

— Una corrispondenza del 7imes dda Vienna dice 
che nelle ultime settimane le truppe austriache fu 
rono aumentate di 20,000 uomini, e non di 50,000 
come riferì un gioruale di Lipsia. 

— Fu conchiusa una convenzione fra | Austria 
€ Baden per l'amminisirazione del'servizio di sicu- 
rezza dalle rispettive autorità dr polizia di confine. 
Secondo questa convenzione , è permesso alla gen- 
darmeria d' uno Stato, in casi urgenti , d° inseguire 
un delinquente nel territorio dell’ altro Stato ; però 
il delinquente arrestato non può essere condotto via, 
ma debb' essere consegnato all'autorità. locale s dove 
seguì l'arresto. Non si possono praticare perquisi- 
zioni domiciliari nel territorio estero. Anche fra l'Au- 
stria e il Wirtemberg fu fatta una convenzione pel 
servigio di polizia sul lago di Costanza, secondo la 
quale è permesso #1 gendarmi austriaci e wirtember- 
ghesi di fare ricerche oltre il confine dell'altro Stato 
sopra un delinquente fuggiasco e d’ inseguirlo. Arre- 
stato che sia, dovrà esso venire consegnato all'auto 
rità del luogo, in cui seguì l'arresto. 

— tetti — 

I giornali di Davimarca si occupano della nuova 
fase in cui la recente successione al trono di Dani- 
marca ha fatto entrare la quistione dano-tedesca. Il 
nuovo statuto che ottenne testè la sanzione del Rigsraad 


= 


e del nuovo re Cristiano crea, come giù notammo 
altra volta, un Folkething 0 Camera dei Comuni com- 
posta di 130 membri dei quali 29 pel ducato di 
Slesvig, usciti da libera e pubblica elezione e questi 
per suffragio universale, e un Landsthing o Camera 
dei Notabili composta di 83 membri, de'quali 18, e 
6 di questi per lo Slesvig, ‘saranno e'etti dal re, e 
gli altri 65, e 13 di questi per lo Slesvig, usciranno 
-da elezioni dirette sopra un censo elettorale di 600 
franchi in imposte pubbliche e comunali o di 3500 
franchi in reudita annuale. Nel tempo stesso i dritti 


ili atti del Governo inser' nel Giornale di 


4 000-000 


Le lettere, 1 pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


volessero pubblicare, devono essere atfrancati all’officio 


di amuiinistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


personale dell'Assemblea comune e delle Assemblee 


{ particolari in modo che si radanino unite per la di- 


scussione degli affari comuni, ma si dividano per le 
faccende di competenza particolare in una sezione 
per lo Slesvig e in un'altra pel regno. Ella é questa 
dunque una semplificazione degli ordigui troppo com- 
Dlicati della cosutuzione e nel tempo medesimo il 
mantenimento dell' indipendenza delle provincie danesi 
rimpetto all’Alemagna, una protesta espressa in azio- 
ne contro il tentativo della Dieta federale di servirsi 
della sua influenza sull'Holstein per rendersi padrona 
di tutta la monarchia danese. 

A questi ragionamenti del Dagbladet i giornali 
tedeschi oppongono che la promulgazione del nuovo 


] Statuto equivale all’ incorporazione dello Slesvig nella 


Danimarca, ed è la più flagrante violazione delle con- 
venzioni del 1851-1852. Riconosca la Dieta germa- 
nica o no la validità del protocollo di Londra, la 
nuova costituzione rende impossibile uno scioglimento 
pacifico. Se dunque il re di Danimarca lacera le 
convenzioni del 1852, che sono la base del proto- 
collo di Londra, alla Dieta germanica più non rima- 
ne che di dichiarare nulle le convenzioni del 1852, 
e di non riconoscere il protocollo di Londra. Non bi- 
sogna del resto dimenticare, avvertono, che il proto- 
collo contiene un articolo che riserva pienamente i 
diritti della Confederazione, P 

Mentre i giornali discotono, la popolazione danc- 
se continua ad acclamare il nuovo re e ad animarlo 
a proseguire nell’ intrapreso cammino, e quella dei 
Ducati, e Specialmeute dell’ Holstein, a dichiararsi 
pel privcipe di Augustenbourg. Anche nel vicino An- 
uover gli animi s' infiammano e si tengono pubbliche 
deliberazioni per cercar modo di aiutare il preten- 
deute, 


4000 


Tra i documenti inseriti nel Libro Giallo del 
gabinetto francese e che si riferiscono al Messico , 
al dispaccio ieri pubblicato, fa seguito il seguente: 

Il ministro degli affari esterni al gen. Bazaine 
Parigi 15 ottobre 1863 
Generale, 

Mi sono messo iu rapporto, come ve ne ho ma- 
pifestato l'intenzione, co' mici colleghi dei Diparti- 
menti della guerra, della marina, e delle finanze, per 
fissare l’indennità di guerra, di cui avremo a recla- 
mare il rimborso dal Messico. Le informazioni diver- 
se, che ci erano indispensabili per computare esat- 
tamente il complesso delle nostre spese, si trovano 
ora nelle nostre mani. Non tarderemo, in conseguen- 
za, a poter fissare definitivamente la cifra della som- 
ma, a cui dovrà elevarsi tale indennità. 

Avevamo egualmente a preoccuparci delle spese 
che si avvereranno ancora, prima che tutte le nostre 
forze abbiano interamente sgombro il territorio mes- 
sicano, Io mi sono dunque inteso a questo riguardo 
co' miei colleghi, e sarò, secondo ogni probabilità , 
in grado di rimettere al sig. marchese di Moutholon, 
al momento della sua partenza, le istruzioni conve- 


costituzionali della Assemblea furono ampliati in guisa 
che essa trovasi investita’ dell’ iniziativa legislativa, 
del dritto d' interpellanza, del regime parlamentare, 
del dritto di eleggere il proprio presidente, ecc. La 
nuova costituzione ubbisccia gli affari collettivi del 
fegno propriamente detto e dello Slesvig, e non reca 
perciò detrimento all'autonomia ‘interna . deì territori , 
€ non incorpora do: Slesvig il quale continua ad ave- 
ro .la:sua ‘ammibistrazione particolare, il suo proprio 
ministero, le sue finanze, i‘stoi tribunali. Ma si ha || 


| l'intenzione di pervenire successivamente all'identità 


nienti, perchè sia in misura di regolare queste due 
verlenze tosto dopo il suo arrivo a Messico. 
Drouyn de Lhuys 
——etottittero— 
Giunse a Londra inaspettatamente sir urico 
Bulwer ;' ambasciatore d’ loghilterra a Costantinopoli. 
A — 4104-3000 
Il Monitore prussiano del 21. novembre contie- 
ne un'ordivanza reale, la, quale, a, proposta.del. mi- 
‘mistero. e. conformemente .all’arti. 63. della Costituzio- 


ne, abolisce l'ordinanza del 1 giugno sulla stampa e 
sugli seritti periodici. 

— La Gazzetta della Croce annunzia che il 
capo dello stato maggior generale, sig. di Moltke, si 
& recato a Francoforte per affari di servizio col co- 
mandante di stato maggiore Wartensleben. 

— L'Europe dà queste notizie sulla tornata del- 
la Dieta germanica del 21: 

I rappresentanti d'Austria e Prussia protestaro- 
no contro la nuova Costituzione schleswigo-danese , 
che reputano nuova violazione degli obblighi inter- 
nazionali esistenti fra la Danimarca c la Confedera- 
zione. Il sig. Mohl, rappresentante di Bade, presentò 
le lettere che lo accreditano pure come inviato del 
principe d'Augustenbourg. Il rappresentante danese ; 
sig. Dirkinck, protestò e prescutò le sue credenziali. 
Lesse anche una dichiarazione, in cui son vivamente 
combattute le pretensioni della famiglia d'Augusten- 
bourg. Il sig.  Dirkinck citò varì passi di atti, coi 
quali il principe d'Augustenbourg rinunziava per sè 
e figli i ducati di Schleswig-Holstein 1 rappresen- 
tanti di Cobourg, Anhalt, Weimar, Oldenbourg, fe- 
cero proposte in favor del principe d'Augustevbourg. 
Il presidente lesse la Memoria degli Stati di Hol- 
stein, giunta la mattina, Tutti questi documenti fu- 
rono mandati ai comitati, che fra breve riferiranno. 


— Leggesi nella Gazzetta di Venezia: 

Importa di conoscere il contegno che assume- 
ranno le grandi potenze in proposito alla questione 
dano-tedesca perchè qualunque divergenza si mani- 
festasse fra loro , potrebb' essere sintomo pericoloso 
per la pace del mondo. Non è lecito dubitare , che 
la Francia , l' Inghilterra , la Russia non che | Au- 
stria e la Prussia , come Potenze europee , le quali 
tutte hanno sottoscritto il protocollo di Londra 8 
maggio 1852, vogliano venir meno alle condizioni 
stipulate in quel protocollo, ma le difficoltà potranno 
venire dalla Confederazione germanica , che non ha 
mai riconosciuto il protocollo sopra citato. Ad ogni 
modo, se le cinque grandi Potenze sono d'accordo 
nel riconoscere il nuovo re di Danima , come duca 
dello Schleswig Holstein, poco probabile che 
scoppi la guerra, Finora le decisioni de’ governi non 
si conoscono esplicitamente, ma sì presumono. 

Vediamo intanto le opinioni de’ giornali. La stam- 
pa inglese, che brama la conservazione della pace 
generale, tende a provare col Times, che le preten- 
sioni, che sembra sollevar | Alemagna , non si pos- 
sano ammettere, e considera come inviolabili i titoli 
del nuovo re di Danimarea alla corona dei Ducati , 
în conseguenza della formale rinunzia del duca di 
Augustemburgo, la quale impegna eziandio , secondo 
il Times, tutti i discendenti di questo principe. Per 
ultimo niega ai Sovrani dell’ Alemagna, ed alla Con- 
federazione germanica, nel suo complesso , il diritto 
d' immischiarsi in una questione di successione , re- 
golata solennemente dalle grandi Potenze. L’Europa, 
dice il Zimes, non può permettere che i Sovrani di 
Alemagna si costituiscano giudici essi medesimi della 
reciproca loro legittimità, e usino la forza per rove- 
sciare quelli ch" essi non approvano. Cristiano è stato 
creato re di Danimarca e duca di Schleswig e di 
Holstein da uno dei trattati più solenni che sieno mai 
stati scritti ; le cinque grandi potenze hanno sancito 
il principio che i ducati resteranno uniti alla Dani- 
marca ; due di quelle potenze sono le principali Mo- 
narchie d’ Alemagna. Sarebbe da parte degli Stati di 
Europa, che hanno firmato il trattato, il colmo della 
debolezza cedere in qualsivoglia modo a pretese au- 
daci e sì poco fondate, quanto quelle che sosterrà 
probabilmente la Dieta germanica. 

La stampa di Vienna ribocca di articoli sulla 
nuova fase della questione dei ducati. La Presse met- 
te in dubbio i diritti del nuovo re di Danimarca sui 
ducati, essendo quei diritti derivati dal protocollo di 
Londra, non mai stato riconosciuto dalla Confedera- 
zione germanica, la quale ha invece riconosciuto l’or- 
dine di successione , in forza di cui Federico VII 
regnava sui ducati. La Presse mette in dubbio anche 
i diritti addotti in favor suo dal duca Federico di 
Augustemburgo, a motivo della rinunzia formale fatta 
in favore dell’ attuale re, per sè e suoi successori 
dal capo della Casa d' Augustemburgo, padre dell'at- 
tual pretendente. È poi d’uopo osservare, che in un 
protocollo, firmato a Varsavia il 5 giugno del 1854 
tra i plenipotenziari ' di Russia ‘e di Danimarca sla 
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a ha rinunziato tanto in suo proprio nome quan- 

to in quello delle Case Vasa e d'Oldemburgo , al 
diritto d' eredità dell' Holsteln in favore di Federi- 
co VII, e che questa rinunzia forma la base dell'or- 
dine «di successione, adottato più tardi dal protocollo 
di Londra. Ciò posto , se la Confederazione germa- 
nica non riconoscesse Cristiano IX a duca di Schle- 
swig-Holstein , la Russia potrebbe ravvivare le sue 
pretese sull’ Holstein-Gottorp. In tal caso, osserva la 
Presse, sarebbe probabile l° apparizione d’ una flotta 
russa nel porto di Kiel, uno de' più magnifici porti 
d'Europa , per sostenere i diritti della Russia. La 
Presse propone, che | Alemagna prenda in pegno l'og- 
getto del litigio, facendolo occupare dalle sue truppe 
e amministrare da' suoi commissari, sino a tanto che 
sia esaurita la questione contenziosa tra |’ Alemagna 
e la Danimarca, e crede che questo sia il mezzo ter- 
mine più opportuno , per ora, e che sarebbe appro- 
vato anche dall' Inghilterra. — Il Messaggiere di Vien- 
na fa osservare che l' opinion pubblica dell’ Alema- 
gua appoggia l'eredità separata dello Schleswig-Hol- 
stein, e che la Prussia la divide. Ora, se la Prussia 
vole Ostenere questa opinione anche colla forza , 
essa piglierebbe il sopravvento sull’ Austria nelle cose 
germaniche , malgrado le sue dissensioni interne e 
malgrado il sig. di Bismarck, La Gazzetta Universale 
del Nord dell Alemagna, che esprime le opinioni del 
ministro di Prussia, sostiene , che, avendo il nuovo 
re di Danimarca firmato la nuova legge fondamentale, 
il cui tenore e lo spirito sono in contraddizione colle 
clausole del protocollo di Londra, atteso ch'esso in- 
corpora lo Schleswig alla Danimarca , e ne separa 
l’Holstein, ha così violato il protocollo di Londra ; 
il perchè, se la Confederazione germanica, non esclu- 
sa l'Austria e la Prussia, movessero da questo cou- 
cetto, il Messaggiere è d’avviso che sarebbe spingere 
tropp'oltre lo serupolo , l' attenersi al protocollo di 
Londra solo per fiv piacere alle altre potenze, per 
le quali l' affare dei ducati ha minor importanza. Per 
altro , questo giornale dà molto peso alle tendenze 
dell'Inghilterra e della Francia, che stima favorevoli 
alla Danimarca. 

La notizia che la Costituzione danese è stata 
firmata dal re ho messo in agitazione i deputati delle 
Camere di Vienna ; chi volera muovere interpellanze 
al sig. conte Rechberg , e chi voleva mettere senza 
più in discussione l'oggetto ; prevalse il primo par- 
tilo, ma nessuna risoluzione è stata presa, Sembra 
certo che il governo austriaco si assicurerà delle di- 
sposizioni della Prussia, prima di prendere una riso- 
luzione definitiva. La Presse raccomanda caldamente 
l'unione intàna delle due grandi Potenze germaniche, 
raccomanda di non assoggettare ad un Congresso, in 
cui gli avversari della Germania sarebbero in mag- 
gioranza, |’ affare dei Ducati, insinua che se i Ducati 
fossero aggregati alla Germania , la Francia chiede- 
rebbe al Congresso un compenso , ed una rettifica- 
zione di frontiere sul Reno, in cambio dell'aumento 
territoriale che la Germania avrebbe acquistato sulle 
rive dell’ Elba. Perciò la Presse consiglia che l'Ale- 
magna spieghi senza indugio forze imponenti per ta- 
gliar corto e afferma che senza una ‘unione vigorosa 
di tutta l' Alemagna , la Francja avrà ragione. L' 
Ost-Deutsche Post raccomanda alla Dieta di Franco- 
forte prudenza ed cnergia, e non crede che sia pic- 
ciola cosa lacerare il trattato di Londra , e gittarne 
i bravi in viso alla Danimarca , alla Svezia ed alle 
tre grandi potenze , Russia , Francia ed Inghilt 
La dieta non dee precipitare le cose per sostenere il 
diritto del pretendente della Casa d' Augustemburgo, 
diritto, che a suo giudizio non trova ne’ ducati , né 
entusiamo, nè affezione, Altro è sostenere i diritti di 
quel ducato, ed altro sostenere le pretese più o meno 
fondate d'una piuttosto che d'un’ altra dinastia. fl 
Fremdenblatt consiglia di lasciar |’ iniziativa alla 
Prussia, e d’associarsele poi, e ciò perchè la stessa 
potrebbe mutar pensiero e contegno improvvisamente. 
— Finalmente la Gazzetta Austriaca rimprovera il 
deputato Rechbuuer d’ aver fatto una interpellanza 
precipitata e inopportuna al Ministero sull affare del- 
l'Olstein. Dalle- citazioni dei giorauli. di Vienna si 
vede che la Presse nun riflette troppo alle possibili 
conseguenze de’ sudi ardimentosi: consigli, e che 
altri periodici sono più assennati raccomandando alia 
Confedetazione ed all’ Austria calina. e. prudenza, 
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Scrivono all’ Osservatore triestino, da Atene 14 
novembre : 

« Il ministero del sig. Bulgeris, primo ministro 
costituzionale sotto il regno di Giorgio I ( ministero, 
il quale, con tanti stenti, poté combinarsi ) ebbe un 
inaspettato trionfo nell'Assemblea, poichè, nella se- 
duta di lunedì scorso, fu eletto a presidente della 
Costituente l'avvocato Messinesi, candidato mi- 
nisteriale, con voti 140, contro 113, ottenuti dal sig. 
Balbi, candidato dell'opposizione. Da ciò si presume 
che l’attuale ministero si mauterrà per alcun tempo; 
il suo cammino, per dire il vero, non è facile, poi- 
chè ha a combattere con una quantità di pretese di 
ogni sorta, ed a rimettere l'ordine nel paese, sì pro- 
fondamente scompaginato dalla rivoluzione e dall’ in- 
terregno di un anno. Uno de’suoi primi atti, che fu 
lodato da tutti, fu lo scioglimento del corpo degl'in- 
validi. È da notarsi che questo corpo si componeva 
di tutt'altro che d'invalidi : erano questi uomini savi 
e robusti, e per lo più nel fiore dell'età, i quali, 
troppo pigri per guadagnare il pane quotidiano col 
lavoro, ricevevano una specie di pensione per man- 
giare, bere e far niente. Più di un milione di dram- 
me costavano all'anno questi invalidi alla Greci; 

« Imminente è pure la questione del riordina- 
mento dell'esercito, questione importante molto, È noto 
che, dall’ottobre dell’anno scorso in poi, più di mille 
sotto-ufficiali furono promossi ad ufficiali, volendo il 
governo provvisorio procacciarsi con tal mezzo un'in- 
fluenza maggiore ; sistema pernicioso assai, poichè le 
taute promozioni non fecero altro che suscitare ogni 
giorno nuove pretese, onde non esisteva iu Grecia 
semplice soldato, il quale non avesse la velleità di 
divenir ufficiale, e veramente non so, qualora lo stato 
provvisorio avesse durato ancora alcuni mesi, se non 
fossimo stati ridotti ad avere un’ermata di ufficiali. 

« Oggi parte per Londra il signor Tricupi (figlio) 
come ambasciatore straordinario, per sottoscrivere, in 
nome del governo ellenico, il protocollo della cessio- 
ne delle Isole Ionie, essendo sicuro che la questione 
delle fortezze di Corfù sia del tutto sciolta. 

« Si dice da alcuni giorni che il signor Cuma- 
nudi, uno dei nostri più dotti professori dell'Univer- 
sità, sia stato nominato maestro di S. M. per la lin- 
gua greca, per la quale il re mostra grande inclina- 
zione. 

« ler l’altro si presentarono a S. M. tutti gli 
ufficiali della guardia nazionale d'Atene ; il re lodò 
questi signori per lo zelo e l' annegazione, che mo- 
strarono nelle difficili circostanze. Gli ufficiali usci- 
rono dal palazzo pieni d’entusiasmo. 

« S. M. continua ogni giorno a fare delle pas- 
seggiate per la città e pei dintorni, esaminando tutto, 
e procurando di conoscer tutto. Dicono che il re non 
si sazi di ammirare il bel clima della Grecia e il 
megnifico orizzonte d’Atene. 

« Dopo una siccità di oltre nove mesi, ier l'al- 
tro cadde uva pioggia dirottissimo, che rinfrescò al- 
quanto l'atmosfera e ci liberò dall’ insopportabile pol- 
vere. Anche la mancanza dell'acqua era divenuta sen- 
sibile assai. » 


— Il programma del nuovo ministero ellenico è 
così concepito : 
« Concittadini, 
« S: M. il re, nostro augusto sovrano, si degnò 


affidarci la direzione dei pubblici affari. L'incarico, © 


a cui ci chiamò la fiducia del sovrano, è certamen- 
te arduo nelle presenti congiuoture, in cui dopo la 
scossa e la situazione anormale cagionate necessaria- 
mente da un mutamento politico, noi entriamo in una 
via regolare. In questa via si affacciano parecchie 
questioni collegate all'ordinamento delle nostre fac- 
cende ed all'attuazione dei priucipl costituzionali, a 
cui il cangiamento politico ebbe io mira di dare nuo- 
va sanzione, in conformità dei desideri espressi dalla 
nazione ed ai sacrifizi sostenuti. Assumendo questo 
spinoso ufficio, noi ci rallegriamo: con noi e insieme 
con voi di questo primo passo fatto dal potere rega- 
le per la formazione d'un governo secondo i princip! 
più puri del regime costituzionale; di questo passo, 
dal quale si può augurare l'applicazione sincera c 
rigorosa delle nostre istituzioni costituzionali. Fra le 
diverse quistioni che esigono una azione' delle più 
etiergiche dà parte dell’attuale amministrazione, quel. 
la delle ‘Isole Tonìe serà più particolarmente oggetto 
di tolta Ta ‘nostra ‘attenzione affinchè la reale- unione 
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e incorporazione di queste Isole alla Grecia libera 
avvenga al più presto possibile. Per questa annes- 
sione, come pure per la sollecitudine con cui le tre 
potenze benefattrici, mosse da sentimenti filellenici, 
concorsero nobilmente a stabilire la nuova dinostia, 
la Grecia deve loro la massima riconoscenza. Così 
accogliendo fra noi senza ritardo i rappresentanti alla 
Assemblea nazionale di Queste parti riunite alla ma- 
dre patria, noi. affretteremo a compiere uniti il gran 
monumento politico delle nostre istituzioni costitu- 
zionali, alla cui ombra si svolgeranno e consolideran- 
no quelle libertà che in ogni tempo furono la meta 
delle nostre battaglie nazionali. Chiamati al governo 
secondo i principi costituzionali, noi sentiamo tutta 
la risponsabilità degli atti governativi e cercheremo 
con tutti i mezzi che sono in poter nostro di giusti- 
ficare la fiducia onde il re ci onorò, come pure l’aspet- 
tativa della patria. Quindi consideriamo principale do- 
ver nostro d'assicurare i principî del mutamento po- 
litico, il cui frutto più bello è questa giovane mo- 
narchia proclamata solesmemente e ad Unanimità, e 
solo i migliori auspici per le nostre guarentigie co- 
stituzionali e per la grandezza nazionale. Fidenti nel 
sostegno dell'Assemblea nazionale, nel patriottismo e 
nel senuo dei nostri concittadini » siamo persuasi di 
ottenere da essi un sincero appoggio nel compimento 
delle importanti funzioni affidateci affinchè possiamo, 
scuza ritardo, recare ordine € regolarità nei vari ra- 
mi di servizio. Sotto lo scettro di tale sovrano co- 
stituziouale noi possiamo fi d'ora considerare assi- 
curata l'opera del glorioso cangiamento, e contemplare 
con piena fiducia il brillante avvenire della patria. 
Circondiamo tutti con rispetto il trono costituzionale 
dell'eletto della nazione, offrendo i nostri siuceri str- 
vigi per il consolidameato dell’ ordine che è la base 
d'ogui buon reggimento politico. » 
tte 

Si legge nell'Osservatore Triestino del 19: 

Appena il granduca Costantino si è ritirato dal 
suo posto, corre voce che anche il granduca Michele 
abbandonerà quanto prima l'ufficio di luogotenente 
del Caucaso. L'Imperatore sarebbe poco soddisfatto 
dell'amministrazione del paese, ed il granduca stesso, 
semtendosi impotente a migliorarla, vorrebbe uscire di 
carica, 

— Il maggior generale Witkowski s presidente 
della città di Varsavia, ha pubblicato in quella gaz- 
zetta oficiale «del 16 corrente un' ordinanza colla qua- 
le provvedendosi alle vestimenta d' inverno dieliiara 
che si lascieranno entrare nel paese senza difficoltà 
alcuna i farsetti, le camicie, i sottocalzoni , le cal- 
ze, ecc. di flanella di prima Qualità; ma sarà vieta- 
ta l importazione di Questi stessi oggetti di qualità 
ordinaria e di miglior mercato come quelli che sono 
accessibili alle masse, e perciò utili agli insorti, e si 
dovrà considerarli come contrabbando di guerra e 
come tali confiscarli. (G. P.) 


r—_————— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Danno per certo i fogli torinesi che nel consi 
glio dei ministri tenutosi in quella capitale il giorno 
24 venne letto ‘e definitivamente adottato il progetto 
di Nota diplomatica in risposta all’ invito dell’ impe- 
Fatore dei francesi pel Congresso, e che nel giorno 
Seguente la Nota medesima venne Spedita al suo de- 
Stino. E siccome assai confuse ed incerte sono le no- 
tizie divulgate al pubblico intorno all’indole di que- 
Sta risposta , cui non vuolsi attribuire un carattere 
totalmente favorevole alla proposta, così annunziano 
i giornali che il partito dell’ opposizione nella Came- 
ra abbia fissato «di fare in proposito interpellanze al 
ministero non appena sia portata a fine la discussio» 
he generale gui trattato di commercio colla Francia; 
ed aggiungono ché parecchi deputati della maggio. 
Panza sono disposti a dividere in questa occasione le 
vedute della sinistra. Frattanto anche il Senato va 
Preparando imbarazzi al gabinetto, come è fatto pre» 
Sculire dall’ aver esso. nominato per suo commissario 
sul progetto..di legge intorno alla Banca: il senatore 
Fariua che si mostrò. assai avverso alla proposta mi- 
isteriale ed.ebbe mandéto di richiedere profonde mo» 
dificazioni, Pare: inoltre: che anche .il progetto di leg- 
8© per una impostarsulla;i ricchezza mobile incontri 
nel Senato 4naassai» forte Opposizione, 

La France di ‘Parigi dopo. aver riso. sull’ amnj- 


stia napoletana, al qual proposito domandò se il pre- 
teso regno d' Italia abbia rinunciato al titolo che si 
usurpò e voglia d'ora innanzi essere designato sol- 
tanto come regno di Napoli, adesso fa considerazioni 
non meno pungenti intorno allo stato finanziario in 
cui trovasi il governo di Torino, e dice che il pub- 
blico francese non pone più in dubbio lu necessità 
per esso di un nuovo imprestito nel 1863. E da que- 
sto annuncio i fogli di Torino prendono le mosse per 
censurare aspramente la condotta del ministero di To- 
rino e seguatamente del ministro delle finanze, al 
quale rimproverano di non agire con chiarezza e de- 
cisione, con che fuvorisce soltanto le ditte bancarie, 
con sommo scapito del credito dello Stato, 

La cronaca del Congresso non lia neppure que- 
Sl'oggi alcun che di nuovo da registrare, I giornali 
francesi proseguono in genere a-veder tutto color di 
rosa perchè sostengono che quasi tutte le potenze lo 
accettano in principio; ma osservano gli altri fogli 
che siflatte accettazioni potrebbero anche essere un 
modo comodo di poter poi meglio rifiutare in effetto. 
Vediamo infatti i giornali iuglesi ora più che mai 
pronunciarsi contro il Congresso, affannandosi a pro- 
vare che esso non è possibile. 

La Gazzetta di Colonia pubblica una nuova ver- 
sione sni termini dell'accordo che, come vari organi 
della stampa tedesca , essa crede concluso tra l' In- 


il ghilterra, l'Austria e la Prussia a proposito del Con- 


gresso. Ecco, secondo essa » Ì punti che i tre gabi- 
netti avrebbero fissati: € 1°, necessità di determinare le 
questioni da trattarsi; 2°, nessun negoziato sopra que- 
Slioni concernenti Stati non rappresentati e per con- 
Seguenza nessuna discussione sulla Polonia se la Rus- 
sia non prende parte al Congresso; 3°, non verrà 
presa aleuna decisione che alla unanimità e non alla 
maggioranza. La questione di sapere se i sovrani pren= 
deranno parte in persona al Congresso non fu tocca- 
ta in questa risposta ». Tuttavia dalla notizia divul- 
gala, come sappiamo, da qualche giornale inglese, 
che lord Russell sia per dare la propria dimissione, 
alti fogli vorrebbero concludere che il gabinetto di 
Londra abbia poi modificata la sua altitudine: relati- 
vamente al Cong «Essi osservano che lord Claren- 
dou , il quale sarebbe chiamato a surrogare il conte 
Russell, non avrebbe contro una conferenza dell'Eu- 
ropa le stesse obiezioni dell’attuale ministro. Ma lord 
Russell si ritira realmente ? Il Morning Herald di- 
chiara di non saperlo. Esso dice, è vero, che da 
quindici giorni il conte Clarendon ha frequenti col- 
loqui colla regina, con lord Palmerston e col mini. 
stro degli affari esteri; esso aggiunge che quest' ulti- 
mo ha colla sua politica dato luogo nel gabinetto a 
discussioni che non possono aver fine se non col suo 
Fitiro; ma esso ammette che può non essere stata 
questione che del Congresso nei colloqui cui prese 
parte lord Clarendon. 

La Dieta di Francoforte non ha ancora votata la 
risposta da inviarsi all’ imperatore Napoleone, ma già 
si conoscono le conclusioni del rapporto del sig. Von 
der-Pfordten. Secondo il medesimo, la Confederazio- 
ne non dovrebbe accettare che sotto queste tre con- 
dizioni : che nel Congresso non sia trattata alcuna 
delle quistioni spettanti alla politica interna della Con- 
federazione; che i trattati del 1815 serviranno di base 
alle deliberazioni; che sia preventivamente stabilito 
il programma delle quistioni da trattarsi. 

I giornali parigini pretendono che agli agenti di- 
plomatici della Francia all’ estero furono mundate 


Nuove istruzioni per determifare le intenzioni del go- 


verno francese circa al Congresso, Queste istruzioni 


non sarebbero assolutamente identiche pe tutti gli a- 
genti. L'imperatore avrebbe ad alcuni di essi espres- 
so, secondo la Patrie, il Peasiero che il Congresso 
potrebbe specialmente. trattare le quistioni polacca, 
dano-tedesca, italia 


e rumena, 
Tutta la Germanie è in Grande effervescenza. 


La nuova fase in cui 6 entrata fa Questione germa- 
nica ha scosso il popolo: i giornali d'ogni colore esor- 
tano ad agire prontamente, vigorosamente ; dapper- 
pertutto voglioosi istituire comitati per l’Holsiein , 
non per mera discussione, ma pér una efficace assi- 
stenza. Il Nasionalwerein ha deciso d' impiegare 
‘i 406 ‘mila franohi ch‘ ha io: dassa alla Jeva di ana 
legione germanica ed i suoi sollocomitati sono in 
cerca di volontari nella moggior porte delle città del. 
RAMPBRÀ: ct SR 00 


Il governo prussiano sembra risoluto a sostenere 
colle armi il pretendente; così almeno s'interpreta l’ar- 
ticolo della Gazzetta crociata segnalato già dal tele- 
grafo e di cui ecco il sunto: « Sappiamo di certo 
che il ministro della guerra e della marina si ado- 
Pera altivamente a preparare tutto il bi gnevoleper 
la guerra, oramai inevitabile , tra la Germania e la 
Danimarca. Si vuole che due divisioni abbiano 
l’ordine di tenersi pronte ad eutrare in campo; furo- 
no prese inoltre disposizioni per mettere in servizio 
attivo e riunire la marina da guerra ». 

Quanto all'Austria, pare che non sia troppo pro- 
pensa alla liberazione dei ducati, perchè il loro di- 
stacco dalla Banimarca non gioverebbe che alla Prus- 
sia e sopratutto alla sua marina. Almeno le prime 

dichiarazioni dei fogli officiosi di Vienna, alla morte 
| del re di Danimarca, danno a conoscere che il gabi- 
netto austriaco non è disposto a sostenere presso la 
Dieta federale le ragioni del pretendente e la indi- 
pendenza dei ducati. Tale supposizione è confermata 
da un carteggio da Vienna, il quale dice che l’Au- 
Stria « avvezza a rispettare i trattatl » trova di ri- 
tenere per ora come sua guida principale In questa 
faccenda il protocollo di Londra. 

Ma non soltanto le gazzette si occupano di que- 
sta faccenda: la Camera dei deputati in Prussia pre- 
para risoluzioni: la società popolare che già emise il 
suo voto a Dresda e doversi difendere ad ogni costo, 
anche colle armi, l'indipendenza dei ducati » si adu- 
nerà anche a Berlino; nella Camera dei deputati di 
Vienna furono mosse interpellanze al governo, e 
nel Corpo legislativo di Franebforte venne proposto ad 
unanimità di invitare il Senato a riconoscere qual sue- 
cessore nei ducati il duca di Augustemburgo, 

La Gazzetta di Colonia considera già l'esito pro- 
babile della guerra « Sulla terraferma , scrive quel 
faglio, i nostri conti colla Danimarca sarebbero pre- 
sto aggiustati ; ma li sua forza principale consiste 
nelle isole e noi non abbiamo marina sufficiente per 
tna guerra navale, tanto più che avremmo ad affron- 
tare anche la flotta svedese. Il navilio della Dani- 
marca e della Svezia basterebbe certamente a spaz- 
Zar via da tutti i mari Je flotte riunite della Ger- 
mania », 

A Parigi si prevede che Copenaghen diventi 
quanto prima la sede di contese tra Francia ed In- 
ghilterra. Il gabinetto di quest'ultima insiste presso 
la corte di Danimarca acciò sia licenziato il mipistro 
Hall, ritenuto troppo ligio alla politica francese, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 27. — Nella Camera prosegue la discus- 
sione sul trattato di Commercio. Il mivistro delle fi- 
naoze parla dei vantaggi del trattato. Difende la cir- 
colare sopra gli zuccheri. Presenta un progetto di 
tariffa sugli zuccheri. Seguono varie repliche. Gior- 
gini risponde ai vari oratori ed eotra in particolari 
sul vantaggio ottenuto colle concessioni falle. Si di- 
Sputano varì ordini del giorno. 

Parigi 27. — Il Moniteur ha una lettera da 
Francoforte che espone l’agitazione della Germania. 
Certi giornali, specialmente il Times, invitano non 
solo |’ Inghilterra ma le altre potenze a far guerra 
a favore della Dauimarca, Senza dubbio vecchie sim- 
patie legano la Francia alla Danimarca, ma la Ger- 
mania ha pure diritto alle nostre simpatie. Il rispet- 
to della volontà dei popoli e del diritto di naziona- 
lità devono similmente pesare sulla bilancia delle no- 
stre risoluzioni. In presenza di un problema così de- 
licato deve deplorarsi la mancanza d' accordo gene- 
rale. L'accordo delle cinque potenze non è sufficiente a 
defiuire la questione danese ; sarebbe logico indiriz- 
zarsi all'Europa iutera. 

Parigi 27.— La Presse riferisce la voce corsa 
oggi alla Borsa che nell'esposizione fioanziaria dell’im- 
pero verrebbe annunciata la prossima contrattazione di 
un prestito di 350 milioni ; dice iguorare sg ciò è 
esatto. 

Londra 27, — Notizie dell’Indie recavo che lord 
Elgio è in uno stato disperato. 

Francoforte ‘27: — I) comitato alla Dieta ‘ha ri- 
rei proporre ‘sabato la esecuzione federale ‘imme- 


BORSA DI PARIGI 
del 26 novembre. 


AYVISO 
ht 


All'oggetto di fornire il foglio Addizionale dei 
Cuponi dal secondo semestre 1863 a tutto il primo 
semestre 1873 alle aziom e mezze azioni della Ban 
io, sono invitati i Signori posses- 
sori delle medesime a presentarle nell’ ufficio della 
Banca stessa piazza di S. Marcello N. 307. 


dello Stato Poutif 


Roma 28 Novembre 1863, 


Il Governatore— Filippo Antonelli 
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ore undici antimeridiane fino alle quattro pomeridia- 
ne, e senza ulcuva retribuzione , cinque grandi tele 


tante di quelle Storie, che si ammirano nei cartoni € 
nei celebri arazzi di Raffaello. In queste tele si vede 
una differenza di composizione e di esecuzione , sia 
paragonaudole con gli arazzi che stanno al Vaticano, 
sia coi cartoni. Laonde sono importanti per osservar- 


gresso di tempo ulle prefate opere dell' Urbinate. 
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ESPOSIZIONE 


Sala in totti 
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s in cui sono ritratte altret- 


idee dell'Autore , e in pro- 


AVVISO AL PUBBLICO 


La esposizione delle Statue de'Re-Magi, dei Pag- 
gi. e delli Pustori scolpite in legno dal giovane ar- 
lista Luigi Ceccon, che nella prossima solennità del 
S. Natale saranno collocate per la prima volta nel 
Presepio di S. Maria d'Arscoeli, è protratta a tutto 
mercoldì 2 dell'entrante mese di Decembre in una 


- ||delle sale del Palazzo di S. E. il sig. Duca Grazioli, 
le mancanze, o rucconciameuti | ove sono visi 


li co'suoi indumenti dalle ore 41 an- 


timeridiane alle ore 3 pomer. 
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METROLE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDERTA 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fcecmo Trib. civ. di Roma 
Pio Turno 
Ad istanza di & . il sig.Duca D'Evo- 
arcantonio Doria di Napoli come Do- 
particolare della Prin sa D'An- 


gri Duchessa di Mondragone Donna Maria 
Rosa Grillo di ch. mem. domici iato per 


elezione a Roma in Casa dell’ Illmo signor 
avv. Benedetto ani piazza di Sciarra 
vicolo dei tre Ladroni n. GI rapp. dal Proc. 
Luigi Marchetti. 

Si cita per ogni effetto di ragione 1). 
Francesco Colombano Nenic Capitano di 
Fregata della Marineria Francese qual'er 
de testament:rio della sud letta Principes 
D'Angri domie. a Napoli a comparire ay nti 
il sullodato Trib. nel termine di giorni 40 
ed attesochè la prenomi vata Principessa 
D'Angri con atto pubblico di donazione ir- 
revocabile tra vivi stipolato in Napoli 
giorno 10 maggio 1860 pei gli ati del No- 
taro Servillo donò all'istante tutti i fondi 
rustici ed urbani unitamente al tit lo, di- 
rittiec che la medesima Princ:pessa posse- 
deva in Anguilla e suo territorio nelio Sta 
to Pontificio ; attesochè la sig. Principessa 
Donua Cecilia Giustiniani vedova Band ni, 
qualificandosi erede intestata d Ila Princi- 
pessa D'Angri, sotto il giorno 48 agosio an- 
no corr. ottenne dal sullodato Eccîo Trib, 
Ordinanza d’immissione al possesso di tutti 
i beni posseduti nello Stato Pontificio dalla 
stessa Principessa D'Angri, e sotto il gior 
Lo 24 di detto mese entrò al possesso dei 
beni posti in Anguillara e suo terr tori», 
il qual possesso compete invece all' istante 
come donatario e padrone dei beni mede 
simi, sentire \erciò, previo qua:te volte 
occorra, l'annullamento o revoca dell’ Or- 
dinanza e possesso suddetti riguard» ai beni 
di Anguill eri deci 


ala signor Principessa Gius 
Bandini, © di qualunque altro 
detentore, e nel tempo stes.o l'im 
al possesso a favore dell'istante di 
detti beni tanto rustici che urbani uni 
lo, diriitis accessioni e ragi 
inerenti, rendite e di tutti i mobili e se- 
moventi, e contemporaneamente condann. 
si la med. sig. Principessa Giustiniani alla 
restituzione di tutti i frutti e vendite inde- 
bitamente percette e che si farà lecito di 
percepire ìn apresso, ed emanarsi analoga 
sentenza munita dell'opportuno ordine od 
ord.pi esecutorj di espulsione e d'immissio- 
ne rispettivamente, colla condanna ino tré 
di essa sig Principessa Giustiniani, e di ogni 
altro opponente a tutte le spese, S. P. di 
ogni altro diritto, azione e ragione ec. e 
con dichiarazione che a senso dei $$ 1644 
€ 1645 del Reg. leg. e giudiz. il citato sig. 
Capitano Colombano Benic dovrà eleggere 
il suo domicilio in Roma entro il termine 
come sopra prefisso a comparire, alirim-nti 
tutti gli atti posteriori saranno notificati 
mediante affissione cd inserzione in G: 


metta, 
24 nov. 1863 — Visto dalla Direz. Gle 
di Polla. 
L'Ass. aggiunto - A. Pasqualoni 
ossi 24 nov. 1863 ho consegnato copia 
all'Nimo Ass. di Polizia in quanto al 
Beni, ed alira affissa alia porta pile 
dell’Uditorio. Bertoni Curs, 
S' inserisca in gazzetta a forma del Ss 
1645 del vig. reg. leg. e giudiz. 
'ietro Luigi Marchetti Proc. 


sile: 


In Nome di Dio. = L'anno 1863 i 
no di giovedì 26 novembre regnato S. 
Papa Pio IX anno 48 del suo Pontificato. 

A richiesta del s g. Camillo Bald ni ne- 
goziante dotto in vià della Serofa n. 10. 
Jo infrascritto Alessandro Venuti Notaro 
publico in Roma res dente di Studio al Lar- 
go dell'impresa n. 4 e assistito dagli infr. 
testimonj abili »d appresso qualificsti mi so- 
no recato al domic. del sig. Romolo Auda 
in via della Croce N 56 4° pa o © parlan- 
do con una donna di casa le ho esibito la 
qui appresso descritta cambiale rice:cando- 
gliene il pagamento ed essa ha: risposto = 
Lu: non c'è ma mi ha lasciato detto ,* che 
ve li porterà all'officio, lasciatemi 1° indica- 
zione. = Attesa la qual risposta io Notaro a 
richiesta che sopra ho protestato e prot «sto 
contro ch: di ragione di ogui spesa, danno, 
provigione, cambio, rerambio, e di ogni € 
qualunque altro interesse di che possa la- 
citamente e legittimamente protestarsi non 
solo ec. ma ec. 

Trascrizione d»lla Cambiale = Roma li 
45 agosto 41853 = Per sc. 300 mia = Per li 
venticinque novembre anno 1863. Pagherò 
per questa mia di cambio all’ordne S. P. 
del sig. Enrico Aula la somma di scudi tre- 
cento moneta c rr. va'uta avula in contante 
e pongo a mio debito con l' obligazione a 
forma delle leggi vegl anti ed in mancanza 
alla rifazivne delle spese giudizia’i cd estra- 
giudiziali = A_me medesimo al mio domici- 
lio via della Croce n. 56 4° piano = Romolo 
Auda accetto = Pagata all'ordine del siznor 
Calcedonio F ni, valu ac ntante = Roma 24 
agosto 1863 = Enrico Auda = E per me 
gala all'ordine S. P. del sig. Cam ilo B: 
ni valuta avuta in contante = Roma SI ago- 
5001863. Calcedonio Fini vicolo Savelli n.90. 
= Val. 457 n. 128062. Visto pel bollo col 
diritto di bai. 5 e multa sc. 4 50 li 269bre 
1863 esatt» sc. 4 5ii. Pel preposto L. Celli= 
Reg. a Roma li 27 9bre1863 v.756 fol. 58 r. 
0.3 esatti sc.4 50. F.Compagnoni 
La sude:ta donna da m- interpe!lata si ri- 
cusò di ricevere copia del presente atto, 
non che di firmare = Sopra di che ec. Atto 
fatto e publicato in Roma ove sopra essn- 
do presenti li sigg. Aldobrando Sopranz 
figlio del fà Domenico Romano impiezato 
dotto in via del Pozzetto n 154 e Leopol- 
do Angelucci figlio del sig. Filippo , nativo 
di Civita-Vecchia studente di legg © domto 
in Roma in via de' Pontefici N. 50 testimo- 
ni ec. = Lenpoldo Angelucci test. = Aldo- 
brando Sopravzi test. = Così è Alexsandro 
Venuti Noiaro pubblic » in Roma rogato. = 
Reg. a Roma li 27 9bre 4863 in 2 pag. vol 

i publici f. 22 c. 3 ricevuti bal. 4% 

Prep, = = Spese di protesto sc.10 10= 
Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Camillo Baltini ne- 
goz. doiito in via della Scrofa N. 10 rapp. 
dal sig. Gio. Batt. billani Proc. Si novfichi 
1 presente alto di protesto a forma di ley- 
go al sig. Enrico Auda stante l° ncogrito 
domicilio per affiss. el inserzione in Gaz- 
zelta, = Oggi 27 9bre 1863 affissa copia 
orta princi; dell’ Uditorio a forma di 
I? Cursore presso i Trib. ci- 


r- 
Ss. 


Gio. Batt. Sillani Proc. 


Ad istanza dei 


ri Suvte, e Filippo» 
fratelli Ferraresi il 


rno 2. prossimo Dè 
Fido P pioli n 
alle.ore 2 pom. in via 

alta 


3 xi narà pri 
l'inventario de’ beni 


dal fù Stefano Liberti merto in Roma ab 
intestato il 22 corr. Roma 28 9bre 1863. 


Egidio Serafin Notaro 


L'Eccîo Trib. civ. di Roma in primo 
turno con ordinanza del giorno 22 novem- 
bre 4863 ha deputato l'Illmo sig. Giuseppe 
Vaselli Curi.le di Collegio in Curatore ad 
litem agl'assenti Ange!o, Lorenzo, e Li 
padre, © figli Brunetti a forma del $ 1647 
del Reg. Leg., e Giudiz. 


Pio Bossi Proc. 
e —————___________— 
AVVISI DIVERSI 


4 e 2 iotestata a Barbara 
Fraschetti ved. Fagiani, a Margherita Fag- 
giani in Ro: ed a Marianna Faggiani 
è divenuta pri-tà di Pietro 
Berti per acquisto fattone, come pure che 
il sud. Inca'e più non può essere destinato 
al sud. uso di beccheria, stante le conven- 
zioni intercedute fra le su. Faggiani, ed 
il proprietario del locale sig.Romualdo Gen- 
tilucci. 


Luigi Pellegrini Proc. Rot. 
AVVISO 


Nella Tipografia Salviucci a' SS. 
Apostoli N. 56 nel prossimo mercoldì 
2 decembre si troverà vendibile l'Of- 
ficio è Messa dell’Immacolata Conce- 
zione posta in Canto Gregoriano co’ 
tipi della R. C. A. 

L’officio e Messa bai. 60. 

Messa separata bar. 30. 


Trovasi vendibile in Roma via 
S. Chiara N. 47 l'interessaute  parra- 
zione dell’Ab. G. S. Allard tradotta 
dal fraucese per L. G. R. intorno al 
volontario Giuseppe Luigi Guérin del 
corpo de'Zuavi Pontifici. 

Roma cor Upi della Stomperia 
Forense 1863. 


BORSA DI ROMA 
orL vì 27 Novem 


Napoli. 
Livorno. 
Firenze . mimi 
Ve ezia metal. nuov. val. 
Milano. . 


Triesle Quova valuta 


Raerorea 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2. Sem. 1863. . Sc. GT 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 

al 3 per 0/0 godim. del 2.* Se- 


mestre 1963. . ....,. 0 Ml 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100godimento del 

2° Semestre, e divideado 1963 

azioni di sc. 200. * 497.50 


Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.* Semestre 1863 A- 

zioni di sc. 200. . +» 260288 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1- novembre1863, e dividendo 

dell’anno XVII Az. di nc. fl 
Società Anglo Romana per | 

luminazione a gaz, Azioni 

sc. 50, dividendo del 2* seme- 

stre 1863. ...... «3 6230 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fram, 500 , interessi 

dal 1.* ottobre 1863 a fr. 25 all’ 

anno » B- 
ObbI ig 

borsabili per fr. 500, interes 

dal 1. luglio 1863 a fr. 45 all” 

anno liberate per fr. 252 50 » 46.50 
Società Pio-Ustiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80° godi= 

mento e interessi del 2.° seme= 

stre 1863 e dividendo 1863. . » 47 50 
Vita ed incendi, dividendo 1863 

Azioni di sc. 100... +... » —- 
Marittime c fluv. Comp. Commer- 

ciale di Roma div, 1863. Azioni 

di sc. 500 per 3/10 pagati. .»  — — 


71.50 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . 292 
Vitolle P » si 
Bufale... .. » 5 
Vitelle Bufaline » — 
Castrati. . . dacci 
Agnelli: © sive saba sa ne » — 
Majali . serra Sole AM 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche .........0.> 332 
Da erba. .....»° 43 
Da strame. . ...» 289 


26 

3 s0 

Bufale . RE pad 
Viteile Bufaline +... ... i 
Agnelli . . a de - 
Midi a 79 


erba 
Buoi, + + + +. BLbla XL 


Detti a peso. . » 80 . 
Vacchi » n 
» = 
» 80 
» - 

Dal Campo Boario li 27 Novembre 1863. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI 28 NOVEMBRE 1868, $. 
osi | DENARO DI S. PIETRO D-I Comune della medesima so, 1 — Da varj/Inite consilium, et dissipabitur ; loquimini PE: 


contingenti di Gradoli se. 6 “Idem di Valenta- | bum et non fiet: quia nobiscam Deus 05 -- Et 


e'Re-Mogi, dei Pag- 183 ne sel Idem A co di Mont so. 2 — | offendent ex eis pinrimi, et cdi rl guar | 
og | em di Marta sc. 2 — Îdem lo Celleni sc. 1 — tur, et irrotientue, et ca ntur bai. - 

no dal giovane ar- | ARCHICONFRATERNITA DI 8. PIETRO IN ROMA Idem di Grotta di Castro se. 82 — disperdet Dominus caput rapa incurvantem 
ssima solennità del ANT N dalla Confraternita di FERRARA et refraenantem, die una bai. 1) — Adbu» «nin 
la prima volta nel i Prima -Collettore = Salve, 0 Sancte Pater, con- paullulum, modicumque, et consumabitur indigaa» 
è protratta a tutto I ANNO TERZO fortetuar cor tuum = Depongo ai piedi di Vo-]tio et furor meus super scelas eorum bai, 03 — 
Decembre in una | té ca la pe a de ara vani Romina Dee pain meas, ideo non na 
g Grazioli nti) i îa » © prego Vostra Beatitedine per la soll ‘e- { Confnsus : ideo pusui faciem meam at etram du- 
A Soa Pi. Offerte del Graal dodicesima a ta Glorificazione del Padre Bernardo” Maria Clau- | rissimam, et ola quegli non consander bal. 05 -f 
MC garie are 4 in Ri dalle C o dì S. Pietro rac si dell'Ordine dei Minimi, ed in pari tempo chie- |I Religiosi dol convento di S. Teresa sc. 3 50 -- 
tem Roma e ‘are Confraternite aggregate,nel | jo per me e pei Confratelli la Paterna Vostra | Vincenzo Calcagaini sc. 2 —- Arte dei Vaccinari ‘ 

Agosto 1863. Vedi Supplemento Num. 262. Benedizione sc. 95 61 — Beai © Calzolari, aggregati, per mosi cinque sc. 2 50 > 

—__ _——_—_-— Santo, che soffriste tante affi i La Confraternita del Santissimo Nome di Gesù e 
)EL MARE Un Cappellano Militare del Piemonte offre pel Da-|la giustizia e per la verità, i Sant'Anna id. sc. 1 -- Religiosi del Convento di 
maro di S. Pietro bai. 93 — Alessandro Aicar- |i Vostri dolori ed affanni, San Francesco, Aggregati, per mesi otto sc. 760 -- 

Î di con moglie e tre figli, aggregati., pel mese di | € la calma. Aagelo Mirabelli, aggreg., per un quadrimestre 

—__ _——— Ì Agosto scudo 1 20 — Alessandro e Clementina | Un Vostro di bai. 80 -- Convento e Religiosi di Santa Maria 
VERSE Î Brancadori, aggreg., per Agosto bai. 40 —— Com. | per la quart: della Verità id.-s0; 4 — Ha pscostore, aggreg., 
mend. Pio Folchi e Clelia consorte e Sacerdote | miglia la Vostra Pa per mesi sei bai, 50 —- Pauper Pauperi bai. 78 # 

Enrico figlio id. sc. 1 70 — Cavalicr Gabrielle | Secondo Collettore == Marchese Ciro Antaldi, Aggrez., per un mese 

| Angelini bai. 50 — D. Raffaele Catini, aggreg., |in gaudium, cum Te consumpium putaveris' orie- | bai 60 - Eugenio Pascoli, aggreg., per mesi 

i per Luglio e Agosto sc. 2 — Canonico Piacitelli | ris ut Lucifer = Una famiglia-f@ffittissima per | selte sc. 1 40 — Venanzio Pascoli id. sc. 1 40 

ra bai. 50 — Conservatorio di S. Eufemia bai. 70 | l'imperversante turbine contro la Santa Chiesa | —- Giuseppe Ravicini, aggreg. , per un ‘bimestre 
a — Due Religiosi figli di S. Camillo bai. 60 — | Cattolica se. 3 — Quegli che pel Sommo Pon- bai. 40 — Cavalier Vincenzo Belli; AgQreg. , per 
\ Giuseppe Serafini bai. 15 — Nicola Calestrini | tefice Pio IX darebbe anche la Vita se. 8 — Una | mesi cinque sc. 8 75 — Nicola Pieruzzi id. 

_— —T— —t— a. 50 — Canonico Caraso sc. 1 — D, Andrea | dolente per le attuali calamità della Santa Chie-|sc. 1 50 — Ludovico Foglietti il. sc. 1 =- Au- 
a Ca rones, Aggreg. , per Giugno e Luglio bai, 10 [sa Cattolica sc. 1 50 — Un devotissimo servo |gusto Saveri id. sc. 1 -- Luigi Saveri id. bai. 75 
D. Antonio Tempesia id. bai. 20 — Sofia Carto- | del Sommo Pontefice Pio Nono sc. 11 28 — Do-|-— Fortunato Gaucci id. bai. 50 -- Pietro N. da 

recon] ni id. bai. 40 — Anna De Fabron, aggreg., per | Minus conservet eum et vivificet eum, et beatum aggreg. , per mesi dieci . 50 —- Paolo Neri, 
Luglio bai. 05 — Una Vedova id. bai. 05 -— | faciat eum in terra, et non tradat eum in animam azgreg., per un semestre bai. 30 -- Cristoforo 

Giuseppe Onofrio Korzenioski, aggreg., per Ago- inimicorum ejus sc. 10 50 — Filios enutrivi et | Parsi id. sc. 1 80 -_ © Stefano Montilbani id. 

— i sto bai. 93 — Una persona devota alla S. Sed: | exaltavi, ipsi autem spreverunt me so. 3 30 — sc. 1 20 Giuseppe Tommasucci id. sc 1 20 
implora la Santa Benedizione, aggreg., da Mag- Ne tradas, Domine, bestiis animas confilentes ti- |-- Domenico Bruni, aggreg., per mesi cinque 

2. INDUSTRIALI rc. gio a tutto Agosto offre bai. 20 — Tito Manci- | bi sc. 3 — Exurge, quare obdormis Domine ? | offre bai. 50 -- Giovanni Maurizi, Aggreg., per 
nelli, aggreg., da Maggio a tutto Laglio bai. 30 | exurge adjuva nos sc. 3 76 — Usquequo pec-|mesi sette sc. 1 40 — Vincenzo Orlandini, ag- 

i — Professor Roncetti, aggreg. , da Maggio a tut- | Catores , » Domine Usquequo peccatores gloria- greg., per nn semestre bai. 30 — Luigi Pinzi 

to Agosto bai. 40 — Avv. N N., aggreg., da | buntur baiocchi 60 — Unus Dominus, una fi- | id. baii 30 -- Avvocato Lorenzo Monzecchi, ag- 

na Aprile a tutto Loglio bai. 40 D.Isidoro Verga, ag- | des baiocchi 80 — Juda, te laudabunt fratres greg: » per un anno sc. 3 60 -- Pacifico Fioret- 

greg., da Luglio a tutto Decembre bai, 60 — Maria | lui, manus tua in cervicibus inimicorum tuorum, | ti aggreg., per un semestre sc. 1 80 — Avyo- 

del Piccoli, aggreg., per Luglio e Agosto bai. 20 — Elisa- | non auferetur sceptrum de Juda bai. 30 — Ter- cato Francesco Tarquini sci 2 50 — Maggior 

tendo 1908 497 50 belta Piccoli id. bai. 20 — Famiglia Moglia id. |zo Collettore = Muta fiant labia dolosa = Al Som- | Giuliano Pifferi sc. 2 —- Un impiegato Governa. 
lificio; cu- bai. 10 — Casilda Moreschi id. bai. 10 —. Pro- | mo, Pio, all' immortale Pontefice Re offrono 40 tivo giubilato offre al Santo Padre Pio IX O. M. 
1369 A- 262 25 fessor Pascucci, aggreg. , per Giugno bai. 20 — |deroti, e pregano per la pronta Glorificazione | sc. 2 — Teresa Bernardi bai. 10 — N, N. bai. 29 
Miniere di Fr. Bonfigliuolo de’ Servi di Maria, aggreg. , da | del Padre Bernardo Maria Clausi, e chiedono la|— P. Provinciale Sebastiano Quatrini, aggrog., per 

r 0/0, dal Aprile a tutto Luglio bai. 20 — Domenico Man- | Santa Benedizione sc. 7 56 — Quarto Collettore | mesi otto sc. 1 60 — Le Terziarie di San Fran- 
anda 71.50 dolini implora la Santa Benedizione, ed offre al |= Filios enutrivi et exaltavi, ipsi autem spreve- |cesco id. sc. 5 22 — Antonio Lorenzo Galloni, 
per l'i suo amato Padre e Sovrano, aggreg.', da Marzo |Funt me = Ah! Santo Padre ‘cettate l'umile | aggreg., per mesi selte sc. 2 40 —- Monastero 


A tutto Giugno prossimo passato bai 20 — Pie. | Offerta dei Vostri figli e bemediteli, e presto glo- de la Visitazione fr. 50 sc. 930—Dtto della 
tro Cestelli, Aggreg., per Agosto bai. 20 — Te. | rificate il Padre Bernardo Maria Clausi dell’Ordi- | Pace sc. 5 — Un padre di famiglia implorando 
resa Cestelli, id. bai. 10 — Luisa Bianchi id, | ne dei Minimi sc. 5 25— Quem elegisti et assum- ||" Apostolica Benedizione offre sc. 5 -- Un Col- 
bai. 10 — B, S. id. bai. 08 — Carolina Frosoni, | Psisti in atriis tuis sc. 2—Altro oblatore sc. 5.32 lettore, offerte raccolte nel semestre sc. 2 56 -- 
aggreg. , per Il mese di Luglio bai. 05 — E dalla Diocesi di TORTONA Lorenzo Ansuini, Aggreg. , per mesi cinque bai. 25 

* »,2ggreg. , da Gennaro a tutto il passato me- | Da un Parroco della Diocesi di Tortona si offro-|-— N. N., Aggreg., per un semestre sc. - N. 
se di Luglio bai 35 — F. G, > ®ggreg. , da Gen-|no pel Danaro di San Pietro franchi ottanta pa-|N. sc. 1 80 — Lucia Ciorba bai. 553 — Maria 


2 » 4650 naro a tutto il passato mese di Agosto bai, 40 |Ti a sc. 14 88 — Guidacci sc. 1 20 -- Angela Giovenale sc. 1 20 
a cilne i — C. G., aggregato, da Gennaro a tutto lo Scor- dalla Città di ORVIETO =- Canonico D. Domenico Magalli se. 1 80 — 
i 80° podi» so mese di Giugno bai. 18 — G. G., aggreg., | Da una persona di Orvieto devota al nostro San. | Barbara Massara bai. 30 -- D, Simone Medichi- 
2 stan da Gennaro a tutto il passato mese di Agosto | 10 Padre sc. 10 — ni Priore sc. 1 80 -- Emilia Mercati sc. 1 29 -- 
bai. 24 — E G., aggreg., da Marzo a lutto il dalla Confraternita di UDINE dal Com. di VETRALLA Diov. di VITERBO 
_- R. passato mese di Agosto bai. 19 — Giovanni | D. Giovanni Bonanni Cancelliere Arcivescovile di | pa diversi Fratelli e Sorelle sc. 8 20 ..- Dal 
a sEBreB A ennaro a tutto il mese di Lidino si 9 n i para ariana, oltre Reano Parroco Berni raccolti nel Contado sc. 1 80 ..- 
SS iugno bai. — Antonio Pediconi, aggreg., da i Oggetti sc. 1 52— Orologio d'oro — Orol ogio ; È Fon 
: dA Le i fait | ro Dr dio Tate de |. Cop li BICNAIA Di di vitto 
> olfi id. bai. 70 — An, lina Pandolfi id. bai. rajo di argento — a n È 
[ATO IN ROMA — Maria Chinozzi, agereg, da ii: tia dalla Confraternita di VITERBO dal Com. di VIANO Dioc. di VITERBO 
sttimana | sto bai. 08 — NN. bai. 01 — Andrea Taddei Raccolte nel primo -semestre 1863 Da diversi Fratelli e Sorelle bai. 315 — 
; fa aggreg. , da Aprile a tutto Settembre bai. 12 — | Conte Cesare Pocci, aggrog., per ‘un semestre ie 
5 | Felicita Taddei id. bai. 12 — Aogelina Ferra, |$- 18 — Giulio Neroni id. sc. 1 50 — Bernar- 
n Aggreg. , per i mesi di Maggio e di Giugno bai 02 dino, Notari Aggreg., per un semestre sc. 9 — Sacerdote Eugenio Proli Canonico della Cattedrale 
pia | — N. N. bai. 054 — è Procolo Baldassarri id. sc. 6 — Giuseppe For- | di Alessandria offre per l'obolo di S. Pietro fran- 
SE 408 | dalla Confraternita di FIRENZE nari id. sc. 6 — Angelo Sodi id. sc. 1 80 — |chi 140 pari a scudi 26 04 — 
DAL AIFRCATO Dalla Confraternita di S. Pietro in Firenze sc. 752 — | Gaetano Miserocchi, ®ggreg., per mesi cinque Totale scudi 1960 64 
La i dalla Provincia di RAVENNA offre so 1 50—N.N, conjugi, aggreg., per un se- — 


! per persona devota al | Mestre sc. 1 50, — Avvocato Angelo Pensi. Ml B. Per ordine del S. Padre vieno tolto dal. 
Santo Padre ng Provincia di Ravenna per la Monache dell rcaniitte se: mE rap la somma incassata in questo mese studò uno, 
5 ve do EMO Gi vale nel mese di Giugno ann» Terzo Decima 
meo piatta Città di SPELLO Gumaniito se apo preti tar Simone © Nola al Num 27682 risaltare come offerta diret- 
pero ite o Pontefice Sommo, o Re Magnanimo i la n du ur "Ter NI I Cevoniene Ù ta alla Madonna Santissima di Sp»letoped in con- 
igli vostri della Città di Spe!lo in numero di tren- A Rao, 190 Sii uroli, penne Le seguenza passato all' Officio dell’ Osservatore Ro- 
tanove tutti aggregati, che offrono la tenue som. | E° Semestre sc, sa IlippobPetrose ceca mano. 
ma di scudi qualtro e bai. 94 epregano = Ut inj- | ‘AMiglia id. sc. 3 — Santa Altgrocehi domestica 


LIE CARNI 


micos Sancta lesi; isnari id. bai. 15—Nocentes eribunt, quite vexaverunt, : n A 
hi pet CARBO A dalla Cina di dl vi" ip et qui gratalati sale in tua bero punicatus Una deputazione composta del Vice-Presidente , 
IEsTiAIA Alcune pie ne di Mj io- | bai. 10 — Jastus ut palma florebit : sicut cedra. | del Segretario, del Consigliere .Fr. Carlo di Monte 
a Da strame ne pie perso ilano devote ed affezio- | PèI. È PO ar È i dicitis |C. Ì dei Collettori Sigg. Paolo Albertazzi È 
c. qE2giaXo pedine al Banto Padre chiedendo la Santa Be- | Libani mulliplicabitur Dai. 05 Vac qui dicitis | Carmelo © de a; pi 
» gta nedizione offrono pel Danaro di San Pietro sc, 20 — | Malum bonum, et bonom$malum; ponentes tene- | Conte Annibale Moroni ebbe l’onore di rimettere 
333 dalla Confraternita di VENEZIA © bras lucem, et lucem_tencbras : tes amarum | nelle mani della SANTITA' DI NOSTRO SIGNO- 
v 89) a Da Monsignor Vitelleschi per conto del Sig. Ca- in dulce, et dulce in amarum bai. 05 — Pro- | RE la detta somma di scudi Mille opecmn Visae 
i net valier Andrea Bat nsole Generale Potito. pier boo sicut devoray stipulamc;lingua ignis ei |e bai. 64 il giorno 4 Agosto 1863 , totale delle 
a cio in Venezia per i Danaro di San Pietro dal |*!0" flammae exurit &,sio radix jeorum quasi fa- | offerte raccolto a tutto il mese di Luglio. 
Ù medes imo raccolto in detta Città sc. 197 06 _ [Villa erit, et germen soram ‘ut «pulvis ascendet, G. Pargizi Montoro Tesoriere 
dalla Confraternita di MONTEFIASCONE |Abjecerant enim Remi cogloelizeo, ta Il Presidente Il Vice-Presidente 
Conti contribu pi Pe > spe ria Coi criari 2 di b. «Domenico Orsini s P. Cuiai 
Supplemento , 0 in detta Città se. 5 — et vincirmini : accingite 709, et vinpiogini bai. 05 — Il Segretario 
h G Mancu. Gmoramo Cavatterti 
& Ti È s 
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ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 
ANNO QUARTA 


Prima Nota delle Offerte dell'Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate, nel Settembre 1863. 


Data i. ioni 


Collegio Romano, aggregato, per Luglio e Ago- 
sto sc. 4 — Carlo Carfagna id. bai. 10 — Agne- 
se Alfani id. bai. 20 — Bernardino Petrucci id. 
bai. 10 — Teresa Petrucci id. bai. 10 — Dome» 
nico F. id. bai. 50 — Alessandro Ponti id. bai. 50 
— Anna Ponti id. bai. 50 — Fortunato Finocchioli 
id. bai. 20 — Luciano Durante id. bai. 10 — 
Francesco Santocchi id. ba). 10 — C. A. id. bai. 20 
— Giovanna Alfani id, bai. 10 — Franeesco Pe- 
trucci id. bai. 10 incenzo Strengeri id. bai. 10 
— Vincenzo Palad id. bai, 20 —- Francesco Ber- 
nardini id. bai. 20 — G. B. A. id. bai. 20 — 
Monsignor Girolamo Roberti di Ancona se. è — 
P. Antonio Bennicelli de' Ministri degl'Infermi Par- 
roco di S. Maria Madd lena, aggregato, per Ago- 
sto e Settembre hai. 60 — P. Francesco Bernardi 
Vice-Parroco id. bai. 30 — P. Camillo Squaglia 
id. bai, 20 — P. Gioacchino Ferrini id. bai. 10 
— P. Adriano Lelmi id. bai. 20 — Un altro Pa- 
dre del med. Ordine id. bai. 20 — Fr. Serafino 
Jacchini id. bai. 10 — Fr. Serafino Marrè, ag- 
gregato, per Agosto e Settembre bai. 10 — Fr. 
Augusto Gargani id. bai. 10 — Fr. Cristoforo Bru- 
schi id. bai. 6 — Fr. Giovanni Martini id. bai. 6 
— Cav. Gaetano Marchetti id. sc. 1 — N. Deister 
id. bai. 40 — Luigi Berlam id. bai. 20 — Filip- 
po Santini id. bai. 10 — Filippo Bernardi idem 
bai. 10 — Costantino Alati id. bai. 10 — Augu- 
sto Mancini id. bai. 10 — Odoardo Mancini id. 
bai. 10 — Luisa Mancini id. bai. 10 — Clemen- 
tina Magistrelli id. bai. 10 — Pio Magistrelli id. 
bai. 10 — Teresa Gasparri id. bai. 10 — M.C. 
id. bai. 40 — N. N. id. bai. 20 — Chiara Guidi 
id. bai. 20 — Maria Macali id. bai. 10 — Maria 
De Dominicis id. bai. 20 — Ludovico Rocchi id. 
bai. 10 — Elena Bruni id. bai. 10 --- Angela Lon- 
ni id. bai. 10 — Anna Lupi id. bai. 10 — Ca- 
terina Benai id. bai. 10 — N. N. id. bai. 05 — 
N. N. id. bai. 05 — Anna Serletti id. bai. 05 — 
N. N. id. bai. 2 — N. N. id. bai 2 — Vittoria 
Moroni id. bai. 2 — Stefano Fortini , aggregato, 
per Settembre bai. 10 — Cater.na Cernitori id. 
bai. 10 — N. N. id. hai. 5 — Rosa Biroccini 
id. bai. 5 — Annunziata Agostini id. bai. 5 — 
Amalia Belli id. bai. 5 — Antonio Anzini id. 
bai. 5 — Francesco Prodon, Luisa 6 Carolina 
sorelle, aggregate, per Settembre bai. 50 — Ma- 
ria Semiel in Bruni, implora la Santa Benedizio- 
ne per sè e per la sua famiglia id. bai. 10 — 
Marianna Topi, Adelaid» e Teresa figlie id. bai. 
20 — Luigi Dandini Da Silva, aggr., per Set 
tembre sc, 2 50 — Auonimo id. bai. 10 — Ano- 
nimo bai. 40 — Odoardo Dottor Franciarini 33° 
offerta sc. 4 80 — Giuseppe Gambini, aggrega- 
to, per Settembre e Ottobre sc. 2 — Mariauna 
Gambini id. bai. 40 — Paolina Bellinzoni vedova 
Ruspoli id. bai. 30 — Tommaso Garzoli Cappel- 
lano Militare, aggregato. 36.* offerta mensile sc. 
1 — Sacro Collegio de' Cardinali, aggregalo, da 
Gennaro a tutto Giugno 1863 sc. 500 — Angelo 
Nesti Ajutante di Camera di Nostro Signore, ag- 
gegio. bai. 30 — D. Marcello Segretario della 

lemosineria Apostolica id. bai. 20 — Famiglia 
Massi al Vaticano il. bai. 25 — Angelo Traver- 
sari Decano di N. S. id. bai. 20 — Francesco 
Minocchieri Scopatore Segreto di Nostro Signore 
id. bai. 10 — Giuseppe Zangolini Scopatore Se- 
reto di Nostro Signore id. bai. 10 — Carolina 

angolinî id. bai. 5 — Alessandro Zangolini id. 
bai. 5 — Pio Zangolini id. bai. 5 — Alessandro 
Boccabella id. bri. 5 — Federico Senepa $copa- 
tore Segreto di Nostro Signore id. bai. 10 — Fi- 
lippo Brand , domanda la Santa Benedizione per 
sè, sua famiglia c sua consorte bai 10 — Vin- 
cenzo Lupini, Santo Padre benedite me, e la mia 
famiglia e la mia consorte bai. 20 — Domenico 
Santelli, aggregato, per Luglio , Agosto ‘e Set- 
tembre bai. — Stanislao Barberi id. bay. 60 
— Filomena Barberi, aggregata, per Luglio, Ago. 


sto e Settemare fai. id — D. Achille Baraeri 
id. bai. 60 — Giovanni | Santoni Canonico di 
Genzano, aggregato , por mési cinque a tutto Set- 
tembre sc. 5 —+!Francesca vedova Tosi id. sc. 
1 50 — Teresa Tosi id, so, 1 — Enrichett 
si id. so. 1 50 + Anna, Pia e Marietta Tostid. 
bai. 50 — Tomniaso Tosi id. sc. 1 50 — Felice 
Giannini id. sc. 1 50 — Giustina Giannini id. 
bai. 50 | Giuseppe Pagliaroli id. bai. 25 — 
Enrico, Francesco © Saverio fratelli Tosi Collet- 
tori id. sc. 3 —:N. N., aggregato, per un qua- 
drimestre a tutto Settembre sc. 2 — Un Impie- 
gato Telegrafico id, sc. 1° 20 — Mazzarini sc. 5 
— Angelo Reibaldi bai. 10 — B. Marcangeli bai. 
50 — G. P. bai, 30 — Francesco Ammendola , 
aggre ., per Settembre bai. 10 — Pasquale Troysi 
id. bai. 10 — PD G. C. id, bai. 5 — R. L. id. 
bai. 10 — A. L, id. bai. 10 — Principe di Mon- 
temileto id.sc. î*— Duca di Popoli id. sc. 1 — 
Paolo Albertazzi îd. ac, 1 — Luigi Albertazzi id. 
sc. î — Annibale Albertazzi id. sc. 1 — Reve- 
rendo. Parroco "dip. Caterina della Rota D. Giu- 
seppe Sparacani, aggregato , per Agosto so 1— 
Pietro Balzani id. sc. 1 — Fratelli Balzani id. 
bai. 5 — Fratelli Sciolette id. bai. 5 — Fratelli 
Cagiati id. ‘bai. + D.'Luigi Balzani id. bai. 5 — 
Raffaele Battistini id. bai. 1 — Sorelle Battistini, 
aggregate, per Agosto bai. 4 — Can. D. France- 
sco Illuminati id. bai. 50 — D. Nicola Lattanzi 
id. bai. 5 — D. Agostino Koffer id. bai. 5 — 
D. Antonio Scalpelli id. bai. 5 — Girolamo Pog- 
giali id. bai. 5 — I, M. 4.* offerta per l' obolo 
di San Pietro sc. 1 — Conte Giacomo Fioravanti, 
aggregato, bai. 30 — Alessandro Datti id. bai. 30 
— Carlotta Datti id. bai. 30 — Chiara Datti id. 
bai. 30 — Angela Datti id. bai. 30 — Domeni- 
co Aicardi id. bai. 30 — Principessa di Podènas 
id. bai. 50 — Principe di Podénas id. bai. 50 — 
N. N. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — Giro- 
lamo Cominelli id. bai. 80 — Madame Louise 
Tampè id. bai. 181 — L'Abate de  Bignon id. 
bai. 37 — Generale M. Y. bai. 50 — Conte 
Francesco Senni sc. 10 — Contessa Agnese Sen- 
ni sc. 10 — Casa di S. Andrea al Quirinale 36.* 
offerta sc. 1 — Carlo Rappagliosi e sua partico- 
lare famiglia , aggregato, per Settembre bai. 40 
— Gio. Batt. Fiorentini, aggregato, per Agosto 
bai. 20 — Reverendo D. Achille Amati 36.* of- 
fer.a bai. 20 — E. C., aggregato, per Agosto 
bai. 30 — Domenico Vagni, aggregato , ger Set- 
tembre bai. 15 — C. F. G. F. id. bai. 10 — 
Caterina e Camilla sorelle Ricci id. ‘bai. 10 — 
G. C. Fr. 32.* offerta bai. 25 — Antonio Massa, 
Viva Pio Nono bai. 30 — Non accedet ad te ma- 
lum et flagellum non appropinquabit tabernaculo 
tuo a Anna Butironi » bai. 20 — Un figlio della 
Chiesa chiede al Santo Padre la Santa Benedizio- 
ne e fa voti per il sollecito trionfo della medesi- 
ma sc. 2 80 — Un famoso peccatore offre scudi 
quattro romani a Sua Santità Pio IX. Papa e Re, 
la di cui dinastia reggerà sino alla fine del mon- 
do « Portae iuferi non praevalebunt adversus eam 
« E prostrato implora l' Apostolica Benedizione » 
sc. 4 — D. Stefano Antonelli Vicario Curato Per- 
petuo Lateranense, aggreg., per Agosto e Settem- 
bre sc. 2 — Il medesimo per offerta straordina— 
ria sc. 2 — Maria Domenica Ferretti, aggregata, 
per Agosto e Settembre bai. 20 — Costanza Mar- 
celli id. bai. 20 — La Superiora e Comunità Re- 
ligiosa delle Ospedaliere di S. Giovanni in Late- 
rano id. se. 2 — F. L. id. sc. 2 — Vincenzo 
Tarnassi id. sc. 1 — All’ottimo dei Padri, al 
più legittimo dei Sovrani un figlio devoto e sud- 
diio fedele offre id. so. A — Al Rappresentante 
dell'Uomo Dio in terra perchè preghi affinchè si 
converta l' empio Renan, e s’illumini chi gli per- 
mise di scriverg sulla Senna si infame libro bai. 
30 — Casa Siria del Gesù, aggregata , per 
Agosto e Settembre sc. 4 — Scrittori della Ci- 
viltà Cattolica id. se. 20 — Commeudator Travo- 
stini bai. 40 — N. N., aggregato, per un bime- 
stre sc. 1 — Tu nos ab hoste protege « Un ag- 
gregato , per un bimestre bai. 40 — Date obo- 
lum Petro « Idem bai. 40 — Marianna vedova 
Giordani, aggregata, bai. 30 — D. Giovanni Maria 
Giordani id. sc. 1 — Francesco Giordani id. bai. 
50 — Giuseppe Giordani id. bai. 10 — Luisa 
Giordani id. bai, 10 — Rosa Chiari id. bai. 02} 
Francesco Salviucei id. bai. 10 — la Rosa 
Leonardi id. bai. 024 Fortunata Gori id. bai. 024 
— Rocco Baldassarini id. bai. 10 — /Comunità 
de' Sordo-muti , aggregata sc. 1 50 — Dettadelle 
Sordo-mute id. sc. 1 50 .— Monastero di S. Ne- 
berto id. sc. 4 50 — Detto di S. Filippo Neri 


id. so. 1 — Rosalia . vedova Gadotti id. bai. 20 
— Confundantur et revereantur qui pu;nnat ad- 
versum Te,» N. N. id. bai. 20 — Com 

S. Alfonso id. ge. 1:— Andrea Mazzocchi , ag- 


e i 


‘egato, per Settembre bai.20 — Giuseppe Maz- 
Coli dba. 20 — Francesco Mazzocchi id. bali 
20 — Luigi Mazzocchi id. bai. 20 — Anna Maz- 
zocchi id. bai. 10 — Francesca Mazzocchi id. 
bai. 10 — Il Sacerdote D. Mattia Natili id. bai. 
20 — Michele Menghini id. bai. 5 — Maria Men- 
ghini id. bai. 5 — S. F. da Gualdo id. bai. 10 
—- Il Sacerdote D. Giovenale Pelami id. sc. 1— 
In nomine Jesu omne genuflectatur « In risposta 
alle bestemmie dell'empio E. Renan. » 35.* offer- 
ta di Annibale Garofali, aggregato, sc. 5 — Pom- 
peo Canonico Garofali id. sc. 1 — Reverendo P. 
Valeriano Santicchi, aggregato, per Settembre 
bai. 10 — Fr. Valerio de Battista id. bai. 15 — 
Rosa Rinaldi id. bai. 10 — Dionisio Manciniid. 
bai. 5 — Antonio Colacecchi id. bai. 5 — Luigi 
Alegiani id. bai. 5 — Lnigi Segapeli id. bai.5— 
Sia lodato sempre Gesù, sia lodato sempre Maria 
Santissima; eccoti la risposta del Cristiano allé 
tue empie e perverse parole,fo Renan ! bai. 10 — 
Fratelli Sarti sc. 1 — Carlo Grazioli, Margarita 
sua consorte e Joro figli Giovanni, Antonio, Va- 
lentino , Filippo, Redenta, Anna ed Amalia. of- 
frono sc. 2 10 — Silivatore Micali, aggregato, 
bai. 10 — Maria Taigi id. bai. 10 — Sofia Tai 
gi, aggregata, bai. 10 — Lorenzo Casali id. bai. 
5 — Famiglia Buonori id. bai. 10 — Salvatore 
Costantini id. bai. 5 = Margherita Quaglia id. 
bai. 5 — C. R. id. bai. 5 — Pietro Jacometti 
id. bai. 5 — Il Convento di San Carlo alle quat- 
tro Fontane, mensilmente sc. 1 — Duchessa M: 
simo, aggregata, per Settembre so. 1 — Una fa- 
miglia Romana che ad onta di tutte le sacrileghe 
bestemmie dell’'infame Renan crede e venera Gesù 
come Dio e come Uoma , offre al suo Vicario in 
terra sc. 5 — Luigi Borgognoni, faceudo eco ai 
suespressi sentimenti , per Settembre bai. 20 — 
Natalina Borgognoni id. bai. 10 — Maddalena e 
Maria Concetta Borgognoni figlie id. bai. 10 — 
Rosa Borgognoni id. bai. 10 — Salvatore Borgo- 
gnoni id. bai. 10 — Giuditta Borgognoni vedova 
Clarini id. bai, 10 — Anna Clarini id. bai. 5 — 
Emmanuelo Borgognoni id. bai. 10 — Serafina 
Borgognoni in Mattias id. bai. 5 — Ignazio Mat- 
tias id. bai. 5 — Giuseppe Mattias id. bai. 5 — 
Alessandro e Maria Mattias id. bai. 5 — Pietro 
Celli id. bai. 20 — Veronica Vannucci povera 
donna di servizio id. bai. 5 — Annunziata Blasi 
vera donna di servizio id. bai. 5 — F. Gioac- 
id. bai. 10 — Luisa, Maria a Teresa Gioac- 
chini id. bai. 2d — Carlo K. come amico della 
giustizia e del diritto , mensili bai. 30 — Cate. 
rina Raggi vedova Falsacappa e Cesare suo figlio, 
aggregati bai. 50 — Nicola Savorelli id. bai. 10 
— Desiderium peccatorum peribit = Le Carmeli- 
tane Scalze di S. Giuseppe a Capo le Case, ag- 
gregate, per un trimestre a tutto Novembre sc. 
1 50 — Vincenzo Fanciullo Sensale Semplicista, 
aggregato bai. 5 — Luisa Paris e suoi addetti 
id. bai. 70 — Giurò l' Eterno, = Ira d'inferno = 
Nol crollerà = Michele Ruffo Conte di Molino id. 
se. 1 — Del Tron di Pio = La forza è Dio, = 
Il vol dei secoli = Ei guarda e sta! = Teresa 
Ruffo Contessa di Molino id. sc. 1 — Francesca 
Lombardi Cameriera id. bai. 10 — Pietro Ercole 
id. bai. 5 — Signor chiami il tuo giorno e in 
un momento = Gli empi disperdi come polve al 
vento = Le RR. MM, Domenicane di SS. Dome- 
nico e Sisto id. sc. 5 — Al Padre al Pontefice = 
De’ figli l'amor = Col dono dall’ Obolo = La fede 
cor = Le Suore dell'Istituto delle Dorotee presso 
S. Onofrio id. sc. 1 — Le Novizie di detto Isti- 
tuto id. sc. 1 — Le Educande di detto Istituto 
id. sc. 1 — Il dono è lieve = Ma grande è il core 
= Di chi il riceve = Le Suore delle Dorotee del- 
la Casa di S. Ambrogio colle loro. fanciulle di 
Seuola id. se. 1 — Diamo tutti di gran cuore al 
Sommo Pio Re Magnanimo e Sommo Pastore , ® 
non temiamo di nulla = Niccola e Vineenza Cro- 
ciani conjugi con due nepoti, una nepote, co- 
guata , giovane di bottega e domestica id. bai. 44 
— Cesare Carbone id. bai. 5 — Vorrei dar mol- 
to, ma non potendo, do quello che posso = Naz- 
zareno Barucca id. bai. 5 — Una persona ano- 
nima offre di gran cuore all'immortale Pio Nono 
la modica somma di scudi sei e domanda per sè 
e per snoi l' Apostolica Benedizione sc. 6 — La 
Società Centrale coll’ Amministrazione Generale 
delle Ferro-vie Romane del Signor di Salamanca 
dirette da Sua Eccza il Sigaor General Cordova 
Senatore contribuiscono volentieri mensilmente scu- 
di 50 — Annunziata vedova Dragoni, aggregata , 
bai. 05 — Niccola Savorelli îd. bai. 10 — Éleo- 
nora Contessa’ Grifeo ‘nata: Statella id. bai. 50 — 
Cav. Gioacchino Valentini e Carolina conjugi sc.2— 
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Il pre?zò di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50. Un trimest. sc. 4,80 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 so 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati * È "4! 


ROMA 30 Novembre 
Ieri, domenica prima del sacro Avvento, 


fu tenuta Cappella Papale nella Sistina al Va» 
ticano. 


Pontificò la Messa l’ Illo e Rio Mon- | 


signor Ferlisi, Patriarca di Costantinopoli , e 


dopo il primo Vangelo il Riîo P. M. Girola- | 


mo Pio Saccheri, dei Predicatori, sermoneg=- 

giò in latino analogamente alla ricorrenza. 
La Sanrita' pi Nosrao Siewone, as; alla 

sacra funzione, alla quale intervennero ancora 


gli Emi e Ri signori Cardinali, i Patriarchi, | 


gli Arcivescovi e i Vescovi, il Magistrato Ro- 
mano, la Prelatura, e tutta la Corte Pontificia. 
Dopo la S. Messa, Sua BearitUDINE, pre- 
ceduta dal Sacro Collegio, processionalmente 
portò il Venerabile alla contigua Cappella Pao- 
lina, riccamente illuminata, ove l’AUGUSTIS- 
SIMO SAGRAMENTO rimase esposto all’ado- 
razione dei fedeli, dandosi in quel giorno co- 
minciamento al nuovo turno della Orazione 
delle Quarantore. 
Dee 
PARTS OTPIOLADE 
EDITTO 
Giacomo della S. R, C. Card. Antonelli, 
Diacono di S. Agata alla Subarra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato. 

La SANTITÀ’ DI Nostro Sicwore nello scopo di 
sopprimere alcuni Tribunali e giurisdizioni cocezio- 
nali conservate nel regolamento legislativo e giudi- 
ziario del 10 novembre 1834, sentito il Consiglio di 
Stato ed il Consiglio dei Ministri, ci ha ordinato di 
pubblicare, siccome nel Sovrano Suo Nume pubbli- 
chiamo quanto sicgue. 

S. 1. 1 Tribunali della Congregazione Laureta- 
no, della Rev. Fabbrica di S. Pietro, della S. Visita 
sono soppressi. 

$. 2. Cessa nel Tribunale del Vicariato la giu- 
risdizione cumulativa nelle cause tra meri laici, di 
cui al $. 365, N. 2, e la giurisdizione privativa per 
le cause non commerciali degli ebrei e dei neofiti. 

S. 3. Le controversie, che rigua: dano l'interesse 
del pubblico erario, saranno conosciute e decise in 
primo grado anche in Roma dal Tribunate Civile, 
come a forma del $ 328 si conoscono € decidono dai 
Tribunali Civili nelle provincie. 

S. 4. Dalle Sentenze dei Tribunali Civili si ap- 
pella, se e come di ragione, in luogo della piena Ca- 
mera, come ai $$ 329 e 334, al Tribunale della 


606 alle 6 pom. d'ogni giorno occett i fosivi 


che 


teri 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamposia Camerale n.°11A. 


4 Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


sembrano le più floride» L'Azione dice avere il Mu- 
nicipio digiti i. dieci fo -dellaltime.:prestiteuna. 


doverne pagare gl' interessi e l'ammortizzazione; ave- 


| che costeranno molti milioni e non torneranno di al- 
cun profitto ; dovere pagare ul governo, a titolo di 
dazio di consumo, due milioni e mezzo di franchi ; 
le acque, l'istruzioni, le case operaie. ed ogui 
mento morale, civile ed economico non curato; 
Ministrazione e i diversi rami d' imp 
pleto disordine; gli inuo.ti infine non giungo 
pareggiare che una piccola parte delle spese più ur 
genti. 


1 giornali sumentovati nou tral 
della reazione, e ue forniscono est 
Giornale Offciale si piace anvunziare come prose- 
guano frequenti iu tutte le provincie. gli arresti dei 
così detti manutengoli ; designa fatti di reazione 1 
Calliano, Arpivo, Guglianati, Cervaro, Montalto, Mar 
zauo, Montefalcone, Boiano, Tr carico; segnala pure 
l'apparizione della banda Crocco, forte ancora di ot- 
{| tanta uomini, nella masseria Vietari di Basilicata. A 
questo si aggiugne dal che i capi bande 
[| Tortora, Tina e Nine sonosi congiunti al 
Crocco, e tutti ora trovausi nel bosco di Turitto in 
vicinanza d’Andria. Lo stesso Nomade enumera rea- 
zionari a Sala, Isc 
lundrello eS.Giorgio la Molara. L'Azione accenna pari- 
menti cotali fatti in Pozzo Vetere, Sasso, Piano del 
Campo, S. Fele, Pisticci, Craco, e Guardia. La Borsa 
da ultimo fa parola delle bande del Giardullo e del 
Murcantuono che scorrono la Campagna, della banda 
Apuzzo nel Melfitano, e delle altre molte comitive 
brigantesche che brullicano da per tutto. Deplora la 
Borsa la legge Pica per cui furono carcerati giudici, 
sindaci, ulfiziali della nazionale, delegati di questura 
senza che la reazione diminuisca; le prigioni, con- 
tivua, più non bastano a capire gli arrestati senza 
numero, ricchi e poveri, liberali e retrivi, uomini e 
dovne, fanciulli e religiosi. E dopo tutto questo il 
brigantaggio domina sempre, e quando diconsi distrutte 
le bande più numerose della Busilicata, compariscono 
inattese in altra provincia, 


iauo di parlare 


Dall' isola di Sicilia non si ricevono che le più 
desolanti notizie dei guast prodotti dul'e inuondazio- 
ni e dagli uragani che avvennero specialmente il 15 
notte ed il 16. Le comunicazioni sono tuttora inter- 
rotte e ritardate in molte parti perchè le fiumane 
iugrossarono in modo da non potersi guadare, e mol- 
ti punti sono abbattuti e pericolauti. 


Anche il telegrafo tace, mentre il vento e la 
folgore spezzarono i pali per lunghi tratti, nè tutti 


S. Rota, che conosce e giudica come ai 66 325, 1674, 
e 1675. 


S. 5. Le csuse, che si trovano già introdotte 
presso i Tribunali e le giurisdizioni abolite, sono e 
s'intendono rimesse nello Stato e termini si Giudici, 
0 Tribunali rispettivi secondo la loro competenza. 

S. 6. Le presenti disposizioni avranno effetto dal 
primo giorno del prossimo gennaio 1864. 


si sono potuti rialzare. 

Ove |’ infortunio accadde più tremendo si fu a 
Messina ; poichè il torrente Zaera al sud, e quei di 
Trapani e Fornaci al nord, scendendo grossi ed im- 
petuosi, traboccarono dai loro alvei & ionoadarono i 
due estremi della città. 

Alberi, mobilie, carri, animali trasportati alle 
foci de' torrenti fan comprendere abbastanza i danni 


Dalla Segreteria di Stato li 28 novembre 1863. 

G. Card. Antonelli 

RITO 
PARTE NON OFPICIALE 

NOTIZIE DIVERSE 
In difetto di notizie interessanti, i giornali iodi. 
pendenti di Napoli del 87 e 28 s° intrattengono delle 
condizioni economiche attuali del Municipio napole- 


sofferti da’ superiori villaggi, benchè non se ne co- 


tano, che per verità, 21 modo ovde ve discorrono, nou | 


re incomiuciate spese pubbliche senza alcun criterio, | 


i particolari. Il | 


vi, Calvello, Latino, Martino, Sa- | 


caudo in mare, straripando per le immense piogge 
i cadute nella votte del 45, si abb 
sabbitata:da certo Lara 
e la moglie e due giova 
rie delle diroccate mura e fea i dirupi del torrente, 
infino al mare. 


—eA44t440k-00-0— 

La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vien- 
| ba, 24 novembre; 

La Wiener Abendpost. d' iersera ussevera che 
È l'Austria e la Prussia, soscrittrici dell’ atto di Lon- 
dra, relativo alla Danimarca, non mancheranno agli 
| obblighi assunti. — fersera è qui giuuto il granduca 
Costantino di Russia; S. M, | Imperatore si recò 
i subito a visitarlo. 

0404-10-00 

| L'agituzione cresce rapila e minacciosa nell'Hol- 
{| Stcin. Oltre ai meetings nei quali Cristiano IX viene 
| appellato usurpatore; I rifiuto di prestar giuramento 
i der funzionari olstein all’ indirizzo all’ Aunover 
|| perchè occupasse immediatamente colle sue truppe i 
ducati, onde sostenervi le pretese del duca di Au- 
gustenbourg, l'Europe, di Fraucoforte, reca il testo 
di nove proteste, inviate alla dieta contro |’ avveni- 
mento di Cristiano IX, e riguardanti i ducati dello 
Sleswig-Holstein, 

Gli stati d’Alemagia riconoscono la sovranità 
del duca di Augustenbourg. 

Quel principe si trova ora alla corte di Auno- 
vers e si recherà ad Amburgo, ove gli si è prepa- 
rala un'ovazioue, ed ove si peosa ra di orga- 
nizzare una legione militare di cui prenderebbe egli 
stesso il comando. — Il National  Verein appreste- 
rebbe la somma di 400,000 frauchi allo scopo di 
organizzare quel corpo di volontari. 

La Danimarca risponde alle minaccie mandando 
4 fregate a Kiel; e la Svezia, che già procede agli 
armamenti marittimi, ha spedito a Copenaghen il ge- 
nerale Bildt, quale inviato straordinario , allo scopo 
di coneludere defivitivameute il tratiato dalleanza 
dano svedese. È 
La gravità dei fatti e' l'imminenza del pericolo 
non ci tolgono però dal distiuguere che due sono 
le quistioni che si dibattono tra Ja Germania e ia 
Davimarca ; una sulla costituzione; per la succes- 
sione l'altra. Per la prima si crede che la Dieta terrà 
fermo nel proposito di mettere in atto l'esecuzione 
federale, occupando i ducati ; ma per la seconda è 
ancora molto dubbio che l'Austria e la Prussia vo- 
gliano riconoscere le pretese del duca di Augusteu- 
bourg © sopratutto se ’l possano, vincolate come sono 
dal protocolio di Loudra, e a questo persuede il liu- 
guaggio pieno di moderazione di parecchi fra i più 
importanti organi della stampa viennese. L'Ost-Deutsche- 
Post, iajGazzetta austriaca e il Fremdenblatt sì uni 
scono per raccomandare alla Dieta di essere cauta, 
di dilazionare, e non precipitare leggiermente la Ger- 
mania in una guerra della quale non può prevedersi 
la fine. La Dieta, secondo quei fogli, agirebbe contro 
gli iuteressi della Germania e contro il diritto pub» 
blico se riconoscesse assolutamente i titoli di sovra- 


noscano ancora i particolari, nè si sappia il numero 
delle vittime di tanta sciagura, 

È indescrivibile lò sgomento e il terrore in quel- 
le ore dolorose ! La sera.Ja:ciltà rimase fiocamente 
illuminata a cura de’ cittadivi, mentre il gazzometro 
Festò interamente innondato.. v 

Altra lagrimevole scena. ebbe luogo al Molo di 
Girgenti ove un torrente che. traversa il paese, sboc- 


nità dell’Augusteubourg e lacerasse così il trattato 
del 1852. 


toto 
Il Morning-Herald dice circa le voci sulla di- 
missione di lord Russell : 
Iguoriamo se la notizia sia esatta, Sappiamo sol- 
tanto che da 15 giorni lord Clarendon couferisce con 
la regina, con lord Palmerston e col conte Russell. 


— 1092 — 


La politica di questo ha suscitato nel gabinetto 
scussioni ché non possono terminare se non col rili- 
ro del conte Russell. 

Alcuni giornali, ispirati da lord Palmerston, as- 
saliscono Il conte Russell. Peraltro è possibile che 
le dette conferenze si tiferiscano soltanto al Congresso. 

— Si dice, secondo il Morning-Post, che un 
agente sia partito d' Iughilterra per proporre agli 
Stati del Sud d'America un imprestito guarentito su 
tutto il cotone del governo, compreso quello  riser- 
bato all imprestito confederato presente; sul quale 
si farà qualche nuovo componimento: dicesi pure che 
uno de’ nuovi istituti finanzieri abbia porte in questo 
disegno. 

— Lo Spectator dice che il goverio inglese 
dell’ India manda un ambasceria a Blotan, grande 
Stito mezzo indipendente. fra l'India c la Cina e 
quasi ignoto agli Europei. 

— Il Parlamento inglese già stato prorogato al L 
dicembre è stato prorogato di nuovo pel 13 gennaio 
prossimo. 

La Segreteria di Stato per le Indie sta per por- 
tare a cento mila lire sterline le riscossioni di quiu- 
dicina che esige dal governo coloniale, vale a dire 
gli chiederebbe ducento mila lire al mese 0 nove- 
cento mila nei cinque mesi che corrono. Scopo de! 
governo è di far rientrare in Inghilterra una parte 
del numerario che venne esportato all’ India, espor- 
tazione che è tra le cause delle attuali angustie fi- 
nauziarie. 


—— 040 6364 


La controversia della successione dano-holstei- 
nese venne formalmente portata in giudizio presso la 
Dieta federale germanica. Nella torsata del 21 l'al 
ta Assemblea ricevette not.ficazioni © proteste dove 
si espongono i diritti delle parti contendenti. Il des 
legato del re di Danimarca depose una protesta del 
suo sovrano contro le pretensivni del priacipe Fede- 
rico di Augustenbourg; il padre di lui Duca Cr 
stiano notifica la sua rivunzia alla corona dei Du- 
cati e l'atto di cessione dei propri diritti alsuo pri- 
mogenito; Austria e Prussia protestano contro la pro- 
mulgazione del nuovo statuto dino-slesvigese, cui giu- 
dicano come una violazione dei trattati, e riservano 
i diritti della Confederazione sullo Slesvig-Holstein. 
Gli Stati di Auhalt e Sehwarzbourg protestano con- 
tro l'esaltazione del re Cristiano di Danimarca al 
trono ducale del Lauenbourg sul quale la Corte 
d’Anhalt afferma di avere dei diritti. Il granducato 
di Baden notifica di aver riconosciuto il principe di 
Augustenbouîg sotto il nome di Federico duca d’Hol- 
stein e di Lauenbourg e prega la Dieta voglia pro- 
cacciar modo al nuovo sovrano di esercitare i suoi 
diritti. Il duca di Sassonia Coborgo Gotha amnunzia 
di avere dal cauto suo riconosciuto il principe Fe- 
derico come duca dello Slesvig-Holstein e prega esso 
pure la Dieta perchè faccia in qualsiasi moo valere 
i dritti del priucipe. I gravduchi di Oldenborgo e 
Sassonia-Weimar e il duca di Sassonia-Meinigen pre 
gano la Dieta nou voglia ricevere l'inviato di Cri- 
stiano IX come rappresentante dei ducati tedeschi. 
La Dieta riceve inoltre petizioni vei membri degli 
Stati d'Holstein radunatisi a Kiel contro la succes- 
sione di re Cristiano al ducato e iufine nuove pro- 
teste fatta seduta stante dal delegato danese contro 
queste ed altre dichiarazioni ed esigenze che si pro- 
dussero alla Dieta. — La Dieta trssmi ogni cosa 
all'esame del suo Comitato per l'Holstcin il quale do- 
veva riferirne il giorno 28. 

Il regno di Sassonia non è accennato qui sopra 
tra altri Stati, perchè il suo delegato non aveva forse 
ancora istruzioni a quella data. Ma il ministro degli 
affari esteri det re Giovanui dichiarò alla Camera dei 
deputati del regno che la Sassonia protesterà presso 
la Dieta contro il ricevimento dell’ inviato danese, e 
proporrà l’oceupazione dell'Holstcin-Lavenbourg per 
parte della Confederazione sinchè i due Ducati non 
sieno rimessi ad un sovrano legittimamente ricono- 
sciuto. Pure la seconda Cumera del granducato di 
Assia-Darmstadt ha risoluto all'unanimità di richie- 
dere il governo che sostenga i dritti pel principe Fe- 
derico. Il quale dal canto suo disse ad una deputa- 
zione del Nutionalverein aver egli speranza di poter 
presto liberare lo Slesvig-Holstein dalla signoria stra- 
niera, 


Il Giornale di Pietroburgo nel riferire è così 


sopravvenuti testè lt Daninibret @ le pretese che ne 
sorsero pensa che & ton sla da téttiere che l'Alema- 
gua voglia rinilniziare alle stipulagioni del 1852 e ri- 
stubilir colle ami i dritti ché la Casa di Augusten- 
bourg può aver posseduti prima di quell'epoca. » Il 
citato giornale Diualima nel tempo stesso il re Cri- 
stiano di essersi troppo tffrettulo 4 sancire la nuova 
costituzione ché consuma, a suo uvviso , | incorpo- 
razione dello Slesvig. 
— 40646400 — 

Ecco le notizie intorno ai preparativi di di- 
fesa per parté della Russia; pubblicato dal 7tmes 
del 19: 

Durante gli ulting tre mesi si fece molto non 
solo per fortificare Cronstadt, ma anco per difendere 
gl'iugressi della News, costruendo barche cannoniere; 
batterie c-simili. 

Cronstadt viene fortifi sotto la direzione del 
generale Totleben e del generale Zazeva, ponendosi i 
vecchi forti in migliore stato di difesa, e coprendosi 
in più luoghi la murstura con opere di terra. Nella 
bassa isola di Cronstadt verso il mare, grandi opere 
di terra furono invalzate, delle quali alcune sono quasi 
compiute. Dal mare si potranno difficilmente vedere, 
nè solo spazzano il canale, ma alcune, connesse l'una 
coll'altra da parallele, saranno in grado di poter pren 
dere da tergo le navi che venissero a sfidare il loro 
fuoco e quello dei forti. Alquante di coreste opere 
di terra, più esposte delle altre, verranno coperte da 
lustre di 74 pollici, collocate in modo da formare un 
angolo di 45 gradi, e curve alla sommità, in modo 
da costituire un riparo dal fuoco verticale , ed ov- 
viare ad un tempo alla necessità di chiavi o d'altre 


legature per tener ferme le lastre. Le feritoie  ver- 
ranno chiuse, appeva il cannone abbia futto fuoco , 
da una valvola in ferro di 11 pollici o da una ven- 
tiera, 1 cannoni da porsi in queste opere blindate di 
ferro ed altre opere di terra sarauno in acciaio git- 
tato e rigati di 9 pollici, della portata di un tiro ri- 
gato di 300 libie e di una bomba da 250, lunga 22 
pollici. A proteggere i forti in granito, immani rin- 
forzi di terra e di fascine vennero disposti iu varì 
puoti, trasportati qui tutti da Pietroburgo con enorme 
fatica e dispendio. A provvedere inoltre alla even 
tualità del passaggio di una flotta a tergo di Crou- 
stadt per il canale meridionale , 300 chiatte cariche 
di pietre furono affondate, così che ora vou vi si tro- 
vano in nessun puuto più di 4 piedi di acqua. 

Le autorità supposero la possibilità. del passag- 
gio di una flotta ostile fra i forti estremi e le opere 
di terra. Esse preparano pertanto 300 macchine infer- 
nali nel canale, ciascuna delle quali conterrà 70 lib- 
bre di polvere, ed esploderà al minimo contatto di un 
vascello che vi passasse sopra. Ma suppoviamo pure 
che il nemico abbia passato Croustadt , sia giunto a 
dieci miglia al di là, al priucipio della baia, e voglia 
oltrepassare le serraglie cd entrare nella Newa. Quivi 
apieni furono eretti di recente dalle due 
bande; essi non saranno ancora compiuti per alcune 
settimane, ma saranno capaci di portare in tutto 90 
cannoni del più grande calibro e spazzare l'ingresso 
del fiume in un pun'o duve è largo da 3,000 piedi. 
Inoltre un rinforzo di macchine infernali è pronto ad 
essere affondato nel canale vicino alle serraglie. 

Altri mezzi di difesa si stanno pure appresi 
do; un battello sottomarino di dimensioni colossali , 
alla cui costruzione si impicgheranno da 200 tonnel- 
late in ferro ed in acciaio: l'opera procede cou rapi- 
dit. Un gran segreto vien serbato intorno a questo 
battello. Possiamo, tuttavia, affermare che avrà mao- 
chine mosse dall'aria compressa, un potente rostro con 
apparecchio da attaccare grandi ciliudri carichi di 
polvere al fondo dei vascelli e da essere allumati col- 
l'elettricità. I naviganti del vascello vedranno quello 
che fanno per mezzo di occhi di bue, e potranno cal. 
colare la profondità a cui nuotano e in generale tc- 
nersi nascosti dalla superficie. L'Imperatore non solo 
approvò i piani, ma da qualche mese firinò il decreto 
che destina 27,000 stertini, dico 475,000 rubli d'ar- 
gento, per colesto mostro. Per il 4° giugno 1864 , 
Cronstadi uvrà 16 vascelli corazzati. 

Giusta le corrispondenze delle Gaszetta nasio- 
nale tedesca, grandi sono i preparativi che fa la Ras- 
sia anche dalla parte del mar Nero, per esser pronta 
a totti gli avvenimenti. Lo Tzer e } suoi due fra- 
telli hanno soggiornato alcun "tempo ; e non a caso | 


nuovi terr 


ne 


nella Crimea. Durante l'inverno , satà ordinato un 
corpo d'esercitò, che id primavera potrebbe invadere 
l'Armenia turci, nel t6Mpo slesso che un altro corpo 
d'esercito si sta formando iu Bessarubia a minaccia 
dei Principati danubiatii, e & sostegno d'un movi- 
mento in Servia. Questi due eserciti si darebbero 
man per la Crimea, e il campo di Kerc, che sì for- 
tifica con tutta sollecilidine, potrebbe servire di con- 
giunzione fra l'uno e l’altro. La Russia ha fisso lo 
sguardo nelle provincie davubiane , e se nel 1853 
e 54 essi noti le ha Scelte a campo delle sue ope- 
razioni militari, lo ha fatto per un riguardo all'Au- 
stria, ina ora la Hussla è più libera nella sua azione. 
Essa potrebbe ricevere dalla Servia l’aiuto di 100,000 
soldati per iscuotere il dominio tureo. La Servi ha 
tutto in pronto a tal five; le sue truppe sono eserci- 
tate, gli arsenali foruiti; i Serbi hanno 12 Batterie di 
cannoni riguti; tutti i punti deboli delle loro provin- 
gie sono Inuviti di trincee , costruite dal apo del 
genio Mandrin , ex capitano francese. La Gassetta 
Nazionale tedeson, che riferisce questa notizia , og- 
giuuge, che stil bar Nero la Russia dispone i suoi 
prepurativi, © lot è un romanzo; my tn futto Féole 
la costruzione di un gran nuttiero di osmuoniete co- 
razzate a Kero e a Nicoluieft)à. La Russia è mal di- 
sposta nou solumente colla Turchia che crede fuvorire 
l'insurrezione del Cuucaso, mu unche sella Francia, 
chie fece buon viso alla insurrezione polucca $ è non 
impedì ad un vbpitano Magnan ed a un Arturo di Fon- 
vielle di forniv d'armi e di imunizioui i montanari 
circassi che le fan guerra. 


- otto 


I fogli di Vienna hiuno da Stocolma 12: 
Il governo svedese ha ordinato di costruire Ue 
monztor della forza di 300 cavalli ciascuno. 


—_-0-40666-d0t0— 


L' Osservatore triestino reca le ultime notizie 
del Levaute arrivate col Progresso, giunto il 19 corr.: 

« Abbiamo, egli dice, lettere e giornali di Co- 
stantinopoli del 14 corrente. 

« I sultano insigni dell'Ordine dell’Osmaniè di 
prima cl S. E. l'I R. internunzio barove di 
Prokesch-Ostetw 

« Essendo giunta a Costantinopoli telegrafica- 
mente la notizia di turbolenze scoppiate a Scutari di 
Albania, il governo nominò comandante supremo delle 
truppe di quella provincia il ferik Ismail pascià, pro- 
movendolo al grado di museîr, e gli ordinò di assu- 
mere immediatamente Îl suo comando. Dicesi che 
Aziz pascià, governatore della provincia, sarà desti- 
tuito. 

« I giornali narrano due fatti del tutto nuovi 
nella storia dei costumi turchi. Said effendi, membro 
del gran Consiglio, ha cominciato una serie di pub- 
bliche lezioni gratuite in lingua francese, fe quali sono 
frequentatissime. Il grauvisiv Fuad pascià diede una 
splendida soîrée agli ufficiali dello stato maggiore e 
della guarnigione, come pure a tutti gli altri, che 
trovansi a Costantinopoli. 


— La protesta della Turchia contro la cessione 
delle Isole Ionie, « coutro la restituzione alla Grecia 
della fortezza di Corfù, è stata bruscamente respinta 
dall'Inghilterra per mezzo del rappresentante ottoma- 
no a Londra. I punti principali, su cui il governo 
turco si fondava, perchè l'Inghilterra non cedesse la 
fortezza di Corfù alla Grecia, nello stato attuale, era- 
no che, nel caso di una insurrezione del Muntene- 
gro, la Sublime Porta non può tenersi bastantemente 
sicura che da Corfù, come punto strategico, non sia- 
no spedite armi e munizioni in soccorso dei monte- 
negrini. 

Molti uffiziali europei al servizio dell’ormata (urca 
stanno raccogliendo firme per presentare collettiva- 
meute al sultano una petizione, affinchè sia loro au- 
mentata la paga. Esistono nell'esercito turco, e negl'im- 
piegati civili, differenze enormi ne’ salari. Un gene- 
rale ha oltre 100,000 franchi, un capitano poco più 
di mille, e gli uffiziali da 25 a 30 franchi al mese. 

Parecchi degli ufliziali polacchi, che facevano 
parte della‘ colonna che fa respfita dei Priocipati da- 
unbieni dalla truppe ramena, Fanno chiesto ed-otte- 
nuto di entrare nell'esercito iurco. La speranze, clie 
nutrono, che nelle prossima primavera le Tarchia sc- 
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correrà in aiuto del loro paese, 
dere cotesto partito. 

La civiltà tarda molto a stabilire il suo domi- 
vio ia Turchia. A Costantinopoli vi sono oltre 25,000 
schiavi ; lusso fatale, di cui eircondan. gl'impiegati, 
dilapidando l'erurio, e demoializzaudo i costumi. 


— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—+>>ese— 

I reidiconti parlamentari della Camera di To- 
ritio non fanno sapere altro di nuovo riguardo alla 
discussione del trattato di commercio colla Francia, 
se non che prima che il medesimo fosse upprovito , 
il ministro Manna aveva finito il suo discorso du- 
po avere inutilmente aspettato per luugo tempo che 
l'uditorio fosse iu numeto legale, e che in seguito 
presero la parola altri deputati, dei quali non potrebbe 
ladicarsi con sicurezza se abbiano difeso o Opprignato 
il trattato. Fra questi tuttavia sembra ai 
giornali degno di speciale menzione quello del Ferrari, 
avendo questi fatta una questione politica del trattato 
iu parola. Imperocché, premesso che, secondo il suo 
parere, la Francia ebbe, colla conclusione del pre- 
sente trattato, in mira sempre la propria idea di fare 
del Mediterraneo un lago francese, proseguì rampo- 
griando aspramente il governo di ‘forino della sogge- 
zione in cui si è posto verso la Francia e dimostrando 
i danni irreparabili che pel preteso regno derivarono 
dal presente stato di cose. Il ministro del commercio 
replicò a questo discorso ed osservano i giornali che 
esso rispose a tutto, sciolse qualunque difficoltà, ri- 
mosse ogui dubbio, meno quelli sollevati dal deputato 
Ferrari. Ad ogni modo, quantunque i biasimi e gli 
appunti siauo stati assai più numerosi delle lodi circa 
tfuesto trattato, tenevano già per certo i fogli che esso non 
corresse rischio di naufragare, avendo giù la camera di 
Torino dato troppe prove di questo illogico procedi» 
Mento che al momento di votare essa si pronunci in 
favore di ciò che poco innanzi aveva Diasimato. E 
lo stesso credesi abbia ad avse nel Senato circa 
la legge sulla Banca, per la quale la opposizione con- 
dotta da Revel e Farina si frange 
cisito contro Je influenze miuisteriali. 

Il Congresso europeo e la quistione dei 
danesi sono i due fatti che primeggiano nell’ odierna 
politica ed il giornalismo vuol trovare fra essi una 
cofinessione che ne accresce l' importaaza. Osservasi 
infat che & Parigi dove; malgrado le dichiatazioni 
del governo britanvico, le speranze nel Congresso si 
souo ravvivale, si riliene ora che nel caso in cul dal 
conflitto germanico avesse a nascere la guerra, i so- 
vrani della Germania diverrebbero più propensi a sot- 
tomettere la conlesa all’arbitrato europeo. 

Ma quello che riesce poco agevole a compren- 
dere si é come la maggior parle dei diari parigini 
€ tutti gli officiosi si accordino a considerare prossi 
Ma a realizzarsi la proposta imperiale, a froute delle 
notizie che generalmente ne vengono dale intorno alle 
risposte delle singole potenze, Anche oggi infatti due 
dispacci telegrafici, uno di Londra c l’altro di Berli 
no, recano fiuovi dettagli sulle risposte dei gabinetti 
luglese e russo relativamente gl Cougresso. Il primo, 
vel riferire il sunto di una corrispondenza diplomati 
ca tra lord Russell ed il sîg. Drouyn de Lhuys co- 
Stata l’officiale rifiuto dell’ Inghilterra, E ad esso piò 
servire di complemento l'analisi di un articolo del Mor- 
ning Post di cui ecco il senso: È con sificero rammarico 
che l’Inghilterra declinava la proposta di un Congresso 
europeo. Lo scopo dell’imperatore de' francesi è degno 
di ammirazione; ma non parve agli uomini di Stato bri- 
Lannici che i mezzi coi quali esso vuole realizzarlo pos- 
Sano avere l'effetto desiderato, Il Morning Post ag- 
giunge che l'Inghiltetra aveva dapprincipio obbiettato 
che il progetto di Congresso era troppo incerto e non 
Aveva uno scopo abbastanza defivito. Il gabinetto del- 
le Tuileries acconsentì a negoziati preliminari, Fu 
Droposto che il Congresso si occupasse degli affori 
di Polonia, di Schleswig-Holsteim, d'Italia e di Ra- 
Menia. Lo spirito pratico inglese trovò troppe difli- 
coltà in tali quistioni per poterne sperare la soluzio- 
ne mediunie un Congresso. 1 ministri d' Ioghifterra 
non hanno sereduto .conveniente di consigliare alta re- 
gina d° inviare. un Fappresentante, ad un Congresso 
che essi cousiderano come una Utopia, 

L'altro dispucoio. è tra tio dalla Garseta ali» 
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nale che dà le segueuti informazioni riguardo alla ri- 
Spustu russa: L'imperatore Alessandro fa rilevare la 
sua predilezione per le soluzioni pacifiche ; ma nel 
rendere pienamente giustizia vi sentimenti che hanno 
ispirato Ja proposta di Congresso, crede di non potere 
vecordare la propria sdesioue se non quando la mis- 
sione del Cougresso medesimo sarà stata chiaramente 
determinata dall’ imperatore Napoleone. 

È sempre la questione dano-tedesca che tiene il 
primo posto nelle preoccupazioni pubblicite, Essu in- 
fatti è grave e minacciosa. L' agitazione che solleva 
vello Schleswig-Holsteiny iv Danimarca; in Alemagna, 
l'attenzione che vi porta la Svezia, l'interesse che vi 
lia la Russia e quello che vi prende l'Iughilterra la 
complicano per tal maniera che è assai difficile pre 
vedere con quali mezzi ed a quali condizioni potrà 
essere risolta. 


Nvi ducati, la disposizione degli animi si mani- 
festa sopratutto mediante i rifiuti di prestare giura- 
Mento. Anche oggi un telegramma di Amburgo fa 
sapere che l'amministratore della contea di Rantzau 
non vuol giurare fedeltà al re di Vanimarca, rifiuto 
che verificossi già egualmente in Altona da parte del 
corpo dei magistrati e dei funzionari giudiziari, dei 
professori del collegio, di quasi tutti gli avvocati e 
dell'ivtieto personale dell’ amministrazione olsteinese, 
fino ai semplici capi d'uMcio. Nella città di Schles- 
Wig, il corpo dei delegati non accettò |’ invito del 
borgomastro che aveva per iscopo d* inviare una de- 
putazione incaricata di complimeutare il re, 

Io Danimarca , la nuova costituzione fu sanzio- 
nata sotto la pressione d'uva sommossa. Il re Cri- 
stiano IX esitava a dare la sua approvazione alla 
legge votata dal Risgraad e dimandava che lo si lascias= 
se usare liberamente della sua prerogativa reale, ina 
lu folla irritossi per questa lentezza e Urascesé a tale 
tumulto che i battaglioni dell’ Holstekn dovettero far 
evacuare la pia Si assicura, soggiuuge a questo 
proposito il Novellista di Amburgo, che gii ambascia- 
tori d'Inghilterra @ di Francia consigliarono al re di 
non firmare ; ma la situazione era tale che anche il 
siguor Blumer, l'avversario del ministro Hall, dichia- 
rò al re essere quell'atto necessario ed inevitabile. 

Abbiamo riferito altra volta il testo della iuterpel- 
lauza annunciata da diversi membri del Consiglio del- 
l'impero austriaco. Ecco ora quello della proposta che fu 
presentata al banco della presidenza nella Camera dei 
deputati di Prussia, dopo essere stata fissata provvi- 
soriamente dalle frazioni liberali. @ 4°, Che avendo il 
il governo danese mancato a'stoi impegni del 1852, 
la Prussia si trova egualmente liberata dagli obblighi 
che risultano per essa dal protoeollo di Londra. lu 
conseguenza essa deve riconoscere il principe di Au- 
gustemburgo come sovrano legittimo dei ducati di 
Schfeswig-Holstein e Lauemburgo. 2°, La Camera si 
dichiara provta a tutti i sagrifici che esige la situa- 
ziove, ma prega il governo di ristabilire senza ritar- 
do l'unione tra la corona el il paese, rientrando 
nelle vie sinceramente costituzionali. 

Se da un lato il Giornale di Pietroburgo espri- 
mo, alquanto ironicamente, l'opinione che l'Alemagna 
non vorrà coutrariore alle stipoluzioni del 1852 © ri- 
Stabilire colle armi i diritti che fa casa di Augustem- 
burgo poteva avere posseduti prima di quest’ epoca; 
dall'altro essa biasima il re di Danimarca d' essersi 
troppo affrettato a sanzionare la costituzione che con- 


suma |’ incorporamento dell'Holstein nel regno dane- | 


se. Per meglio comprendere la fiducia del foglio mo- 
scovita nelle disposizioni dell'Alemagna, è d’uopo sa- 
pere che la casa imperiale di Russia ha qualche pre- 
tesa sulla parte dell’ Holstein dove si trova il porto 
di Kiel e che il riconoscimento dei diritti del prio- 
cipe di Augustemburgo le aprirebbe la via a porre in 
campo siffulte prelese, 

Ora, è appunto tale questione del possesso di 
Kiel che eccita il potente interesse dell’ Ioghilterra, 
Kiel è il più vasto ed il miglior porto del Baltico. 
Conviene al governo inglese che esso rimanga solto« 
messo al fe di Danimarca e'hon che passi sotto il 
dominio delle Germania 0 delle Russia. Egli è perciò 
che i gioruali di Londra si Mnestrano lulti, senza ee» 
cezìone; favorevoli ul re Cristtano Da 

Un proclama del, governo polacco, pubblicato a 
Varsavia fino dal giorno 19, smentisce la voce diffusa 
da sorgenti russe che le autorità polacche avessero 
ti. ‘I proofamià 


dichisra che lu sulute della causa sta unitamente 
nella contivuazione della lotta. E costata nel tempo 
Stesso l'aumento delle forze insurresionali e l'impos- 
sibilità cresceute pei russi di governare altrimenti che 
facendo ricorso ui mezzi estremi, 

L’Epoca di Madrid persiste a dare per immi- 
nente un cambiamento mipisteriale in Ispagna; secon- 
do quel giornule, i signori Rios-Rosas s Pachecho , 
Alenzo, Martinez, Concha sarebbero chiamati a fbr- 
mare un nuovo gabinetto, di cui si dividerebbero fra 
loro i portafogli più importanti. 

Beuchè le comunicazioni telegrufiche siano rotte 
fra Nuova-York ed Alifan, si hanno tuttavia notizie 
d'America. Il Moniteur riassume le sue nel inodo 
Seguente: Il movimento offeusivo del generale Meade 
pare abbia sorpreso i Confederati. Quasi tutti i di- 
sluccamenti separalisti che si trovavavo sulla riva 
nord del Ruppabaunok sarebbero stati dispersi. La 
cavalleria federale è a Culpeppe Court House; si cre- 
de Lee sia sul Rapidan. Il generale Burnside ha 
fatto un movimento retrogrado I scparatisti hanno 
oceupato London nel Tennessee orientale. L'armata 
di Burnside era, poco tempo addietro, in questa città, 
con che erasi avanzata di 23 miglia sulla via di Chat- 
tanoga. Corre voce che essa abbia subito uno scacco. 
Un corpo di 9 mila confederati è in cammino per 
attaccare Bluny il quale recasi con mille ottocento ca- 
valieri ed un enorme convoglio di provvigioni al forte 
Smith nell'Arkansas. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 28 — Alla Camera, si respingono altre 
proposte sospensive del trattato di commercio colla 
Francia; se ne discutono altre a favore dell'industria 
e della navigazione nazionale. L'intero progetto di 
legge per l'approvazione del trattato è approvato senza 
modificazioni con 157 voti contro 49. Si presenta la 
relazione sul bilancio attivo del 1864. 

Parigi 28. — Nel Constitutionnel Limayrac 
deplora che l’Ioghilterra ricusi il Covgresso. L'In- 
ghilterra rifiutò sempre di associarsi alla Fraticla, nei 
Principati, nel Montenegro, nel Piemonte, nel Mes- 
sico, nella Polonia, nell'America. La Francia chiamò 
tutte le potenze al Congresso. Se avvenisse una con- 
flagrazione in Europa, come è fucile a prevedersi, la 
responsabilità ricadrà sopra coloro che respinsero un" 
opera di pace e di ricouciliazione. 

Parigi 20. — Moniteur: Gli elettori dei Pire- 
nei Orientali elegeranno | deputati il 20 decembre. 

Parigi 29. = Memorial diplomatique : Nove 
sovrani accettarono di venire personalmente al Con- 
gresso ctiropeo. 

Nation : Budberg fu invitato a Gompiegne: 

Londra 28. — La Gazzetta di Londra pubblica 
tina corrispoudenza tra Russell e Drouya relativamente 
al Congr Avendo Russell chiesto spiegazioni 
circa lo scopo del Congresso, Drouya rispose il 23 
novembre segnalando le questioni non risolte che 
potrebbero turbare la pace d'Europa. Dice: Le lotte 
deplorabili e sanguinose nella Polonia dovranno con- 
tinuore ? I gabinetii europei rimarranno iudifferen- 
ti in presenza del conflitto della Danimarca e del- 
la Germania ? Lascerassi continuare | anarchia nei 
Principati? L' Austria e l'Italia devono restate in 
istato di ostilità ? Devesi proluagare  indefititamen- 
te ad occupare Roma ? Le [potenze devono con- 
tinttare gli armamenti ? Queste sono fe questioni 
principali che il Congresso può solo risolvere. Rus- 
sel rispose il 25 novembre . Dice dubitare che il 
Congresso possa offrire una soluzione padificà delle 


° 


questioni sopraindicate. Nessuna potenza é disposta 
a fare cessioni del proprio territorio. Li Mussia 
creerebbe forse una Polonia indipendente dietro do- 
manda del Congresso ? Se la Hussfd tifiatasse , ne 
deriverebbe una umiliazione per l'Europa, o la guerra, 
Se il Congressò chiedesse fa cessione di Venezia , 
PAustria abbandonerebbe il Congresso ; qui ptire si 
avrebbe umiliazione o guerra, Il Congresso non po- 
trebibe tisolvere 08 la questione ditiese, fit quelta dei 
Prineipati. Esso tefminerebbo lusciando in Europa 
Uda situiziohe peggiore dell'attuale. Dungte è im- 
possibile credere che le potenze cessino dai loro ar- 
mamebti, non potendo prevedere alcun vaolaggio dal 
+ Congresso. L'Inghilterra adunque non accetta l'invito 
tal Coagresso. 


all’iuviato danese il diritto di sedere alla Dieta. Dir- || del sultano accettante il Congresso. Dicesi che Abdel 
king voleva protestare ma gli fu tolta la parola. La || Kuder sia morto alla Mecca. 
seduta fu sciolta. Dopo un'ora la Dieta riuuissi Nove-York 20. — Longstreet ha battuto Buro- 
vamente senza il rappresentante danese. side che ritirossi a Kuoxville. 

Stoccarda 28. — Nella Camera dei deputati il Î Veracruz 4. — L'armata comandata da Bazaine 
ministero annunzia che il Wurtemberg appoggerà || è partita per combattere Juarez. 
l'occupazione immediata dei ducati. 

Stoccolma 29. — 1 rappresentanti dei quattro 
ordini han votato ad unanimità i crediti domaudati 


Londra 28. — Il postale delle Iudie recò 724 
mila sterline. 

Londra 29. — Uu meetiny tedesco dichiarò lo 
Schleswig-Holstein indipendente ed organizzerà vo- 
loutari per difenderne l'indipendenza. 

Amburgo 27. — La polizia chiuse l'ufficio della 
società Schleswig Holstciu. 

Berlino 27. — I deputati hanno adottata la di- 
chiarazione che: nell’iateresse della Prussia e della 


BORSA DI PARIGI 
del 28 novembre. 


Germania non riconoseeranno Cristiano come duca di approvando completamente la politica del governo. 3 per 100....... 66 85 
Schleswig-Holstein. Nessun oratore parlò contro. AA per 100 ...... crescono 94 80 
Francoforte 29. — Europe: La Dieta tolse oggi Costantinopoli 29 — Oggi fu spedita la lettera Lonsolidato inglese ........ 9 18 
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Narometro Umidità Stato =l cielo 
in millimetri 
ridotto a 0 

{6 al liv. dei mare 


Confronto delle scale 281 = 737%. 9728 73070 + 89; 112 2.9m 256; 1° Ri=1.° 25 Cent.; 1° C=0°.80 R. 
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| 10 Chiarissimo | 41220 + 600 N 1 
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laronietro Umidit Stato del ciclo n ciali v 

ia milimetti | Termometro |. to docioi ermometograto ento, * 
calls rage La si direzione METROAE ATTRAUTE DAL uzzopì Pi notizia.ci 

al liv. del mare telativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo È 
Vivere il 
651 10,1; vw. |6, 8 Strati + 18,3; + 39 Ni scovo ili 
} si La 
x_________--.Ò-—+-—=-- nizzato al 
giugno 1 
Sigg. Ludovico Cervelli, Carlo Castrue- fasc. della causa stessa segnato col n. 62 Nel giorno 12decembre 1863 alle ore 11 Badia d 
— ci, RosaZecca, Anna, Luisa, cd Angela Scan- 476 del 1863 e fù ripetuta la stima giudi- antim. nel locale stabilito per Je vendite ada, di 
nella nei nomi sudi. domti c. s. ziale del fondo stesso già prodotta nella Can- | giudiziali posto nella piazza del Monte n. 33, 


Nella Causa fra il sig 
Angelo Anau e C. e li signori Antonio 
stianelli, ed Antonio Ciucci solida mente 
obligati. L'Eccîmo Tribunale di Cmmercio 
di Roma nell'udienza del giorno 49 noyem- 
bre 1863 ha condannato so'idalmente , ed 


27 novembre 4863. 
Affise copie a forma di legge. 
Nicola Parisotti Cursore 
Ferdinando Alessandri proc. Rot. 


A forma del $ 1645 e 483 si deduce a 


celleria del sullodato Governo fin dai 28 
maggio 1863. 


Fondo da vendersi 


Dasa posta entro l'abitato di Far- 
nese composta di una sala, c du» stanze 


si procederà a nome degli Istanti come cr 
ditor tti a senso del $ 4308 del vig 
regolam. alla vendita giudiz. del suddetto 
palazzo a profitto del maggiore oblatore , 
ed il primo prezzo, sul quale si aprirà l'in- 
canto, sarà quello determinato dalla Sen- 


I sa 


anche con arresto personal: Antonio Ba notizia dei sig. Ludovico Cervelli di Bart», tenza einanata dal lodato tribunale nel gior- tacchi del 
stiavelli, ed Antonio Ciucci al pagamento Carlo Castrue i di Antrodoco, Rosa Z:cca nella contrada vicolo dell'Ospedale Vecchio | no f1 giugno 1862 in sc. 130125. 
di sc. 288 43 ed alle spese liquidate in seu- di Pozzuoli , Luisa ed Angéla Scannella confinante coi beni della eredità Pesciaroli, zato il gel 


Descrizione del Fondo 


di 17 98 e mezzo con le ulteriori, ed ha dell'Aquita nel Itegno di Napoli, qualmente e di Rosa Mauri salvi ecc. I 

ordinato l'esecuzione provv. non ostante l'Ecemo Trib. di Roma Tfirno Came- Il primo prezzo dell'incanto risultante fa notizia 

appello. rale nella c gitata fra la Rev, Camera dalla Perizia Giudiz., è di sc. 138 391 ese- Palazzo posto in piazza Navona n. 118 a mune di 
Ad ist. del sif.Angelo Aniu e C. rapp. Apost. attrice, e la Ditta Torlonia e Com- guita dall'esperto Perito sig. Francescanto- | 422, via di Pasquino n. 123 al 134, via © 

dal Proc. Fortunato Vill. ri. gni ed i suletti sig. Cervelli , Castrucci nio Lanzi di Farnes piazza di S. Pantaleo n. 9 e 40, e via della fera del 


Si notifica al sig. Antonio Ciucci d' i 
cog. domie., oltre l'allissione, per inserz. in 
gazzella la presente Sentenza per ogni ef 
fetto di legge e di razione. 

Fortunato Pifferi Proc. 


In nome ee. Nella causa fra il sig. An- 


ca e Scannella rei convenuti, con Sen- 
tenza proferita sotto il giorno ttembre 
pross, pas. ha ordinato che prelevate le 
spese della dichiarazione di sequestro e su 
cessive in favore della Ditta Torlonia liq 
date in sc, 5. dalla stessa Ditta siano 
consegnati alla Rev. Camera Apostolica 


Si previene il pubblico, che nel giorno 
martedi 45 dicembre 1863 alle ore 40 
i la sala dl palazzo comunale 
Valentano verrà aperto l'incanto per la ven- 
dita giudiz. da eseguirsi a forma di legge, 
ci il prezzo, che ne sarà ritratto sarà con- 
seguato al pubblico depositario per quindi 


Cuccagna n. 22 al 30, e di Mappa 469 Rio- 
ne VI, composto di 37 vani al primo piano, 
25 al secondo, 27 al terzo, 24 al quarto, 21 
al quinto, e 17 al sesto, come dai registri 
censuarii, in un sol corpo e facente isola. 


Remigio Manassei Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


napolitani 
pure lo s 
impedito 
sentinelle 
giudizio s 


gelo Anau e C. ed i sigg. Antonio Bestia- scudi mille cento ventidue e bai. 24 e mez- ripartirsi a forma di prassi. 
nelli, ed Antonio Ciucci solidalmente obli- zo sulla somma di scudi settemila deposita- Carlo Cruciani Proc. d'azione d 
gati. L'Eceimo Trib. di Commercio nell’Ud. ta dal fù Ignazio Pasqualucci, di cui furono Domenico Batilloechi Can. _——T—= 
del giorno 19 novembre 1863 ha condanna- eredi i ridetti Cervelli, Castrucci, Zecca, e —— AVVISI DIVERSI Ma 
to soiidalmente, «d anche con arresto per- Scannella, non ostante la sopravvenienza di Con sentenza emanata dal Trib. civ. di S Popposizid 
sonale Antonio Bastianelli, cd Autoniv Ciuc- altrisequestri a carico degli stessi eredi Pa- Roma in primo turno li 25 maggio p. p. Des opp. 
ci al pagamento di sc. 30%: 33 ed alte spe- squalucci, spese compensate n quanto alla ordinata ad istanza dti sigg: Luigi ed alti vi e prec 
se liquidate in sc. 26 7i con 'e ulteriori, Rey era, e colla cond. dei debitori alle fratelli silvestrelli la vendita giudiziale de ari ani HE; 

3 palazzo a Pasquino quì appiè descritto, e Si ca di prendere in affitto un dizio sull 


ed ha ordinato l’esecuz  provy. non ostante 


appello. 


Ad ist. del sig. Angelo Anau eC. rapp. 


spese a favore della seques'rataria Ditta Tor- 
lonia. Qual sentenza è stata notificata agli 
eredi Pasqualucci sotto il gno 25 cadente 


fin dal giorno 26 giugno 1861 nel fascico- 
lo 4067 del 1859 innanzi al lodato tribu- 


appartamento senza mobili, di 120 14 
ambieoti, di preferenza il primo pia- 


lavicioi. 
Nel 


dal Proc. sig. Fort. Pifferi. novembre per afliss. alla porta dell’Uditorio nale fu prodotto un estratto autentico delle A Ai n ta 
Sia notificata al sig. Antonio Ciucci d’ine. del Trb. a forma di legge. iscrizioni ipotecarie e dne ne furono ripe» | !% in un palazzo situato nel centro siero di 
domic. per afliss., ed inserz. in Gazzetta la Franc. Boschetti Petti Sost. Com- tuti, come pure fu prodotto il capitolato e | della città. 
presente Sentenza per ogni eetto di legge, missario. Festtatto autentico dei registri consuari, G Dirigersi al secondo piano, scala fanno gr 
€ di ragione. ESSE in sequela dell’ altra produzione effettu et Du cinta "4 
Fortunato Pifferi proc. Eccio Trib. di Commercio. li 20 giugno 1862 nel suddetto fascicolo | Ma"SIra, nel palazzo Patrizi alla Fon non sanno 
—_—- di Roma |- dell'aggiunta al capitolato suddetto. tana di Trevi. Inetti ad 


In Nome di S. S_Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Nella Causa in prot. N. 2178 del 1863 
vertente innunzi di noi assessore fra il sig. 
Capitano Ermenegilio Cav. Tartaglia Ruggia 
domto vicolo Cacciaboe Num. 22 rapp. dal 
proc. sig. Ferdinando Alessindri; Ed i sigg. 
Ludovico Cerve?li preteso erede testamen- 
tario del defonto Ignazio Pasqualucci doîito 
nel Comune di Barete Regno di Napoli, Car- 
lo Castrucci, Rosa Zecca ved. Ponzi, Anna 
Scannella, Luisa Scannella, Ange.a Scan- 
nella doîti in Antrodoco, Pozzuoli ed Aqui- 
la pretesi eredi intestati del sudd. Sull' 


Ad istanza del sig. Camillo Baldini Neg. 
doito via della Scrofa n. 10 rapp. dal sig. 
Gio. Bat. Sillani Proc. 
citino l'inifri a comparire avanti l’ Ecc. 
nella pia udienza dopo 3 giorni per 
sentirsi solida‘ mente condannare anche me- 
diante arresto personale al pagamento di 
scudi trecento d'eci e bai. 10 per pagherò 
€ spese di protesta a forma de' documenti 
con la cond. alle spese anche stragiud. 
Iîfri sig. Enrico Aude d' incog. domic. 
per afliss. ed inserz. in Gazzetta a forma 
di legge. = 28 novembre affissa copia alla 
porta dell'uditorio. 


COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE A VAPORE DELLE DUE SICILIE 


VESUYIO 


PIROSCAFO A RUOTE—DI 300 CAVALLITCAPITANO LUDOVICO GUARIGLIA 


partenze dirette 


finanze, 
tuali sogul 
formi labil 
cito non 
provincie 
frenate le 
mollissim: 
Il 23 
annunzia ij 


stanza per sentir condannare i citati al pa- F. Berti Cursore ti 

gamento di scudi cinquanta a forma de' lo: Gio: Batt. Sillani Proc. - e lernitano || 

cumenti rilasciando l'ordine esecut. contro da CIVITAVECCHIA reazionari. 

i beni eredi Ila ci una alli È A D L Fg A al 

1 beni ereditari co la condanna alle spese ec. VENDITE GIUDIZIALI ogui giovedì alle ore 14 a. m. per MARSIGLIA di liner a 
Consideranilo cc. Invocato il Nome SSîmo Primo esperimento ore 30 circa di navigazione 


di Dio. Noi Giacomo avv. Bruni ass. giu- 
dicando definitivamente condanniamo i ci- 
tati nei nomi ec. al pagam. di scudi 47 60 
dovuti a forma dell'istanza ed alle «pese che 
liquidiamo in sc. 7 85 e mezzo rilasciando 
l’ordine esecut. contro i beni ereditari del 
defonto Ignazio Pasqualucci. 

Proferita il gio 18 nov. 1863. Giacomo 
Avv. Bruni ‘As 

Roma dal palazzo della Curia Innocen- 
Ziana il 26 nov. 1869. = Luigi Porta Cano. 

Ad ist. del Nobil Uomo sig. Capno Er- 
menegildo Cav. Tartaglia Ruggia domic. © 
rapp. come sopra = Si notifichi agl'iùfri la 
Presente Sentenza per ogni eff. di ragione, 


Con sentenza dell’Illmo signor Gover- 
natore di Valentano in data 20 luglio 4863 
a richiesta della sig. Augelica Bondi figlia 
e coerede della f Serafina Comini morta 
intestata, e per ogni legale effetto del sig. 
Felice Gentili di lei marito possidenti do- 
miciliati in Farnese fù ordinata la vendita 
giudiz. dell’inftto stabile per essere indivi- 
sibile fra essa Angelica Bondi, e gli altri 
coeredì della suddetta Serafina, Isidoro Ma- 
ria-Stella, 6 Ottavia Bondi, colla prelazione 
ai condomini a pari condizioni. 

Nei giorni 13 luglio e 22 agosto 4863 
si fece nel fasc. della causa la produzione 
di tutti gli atti a forma di legge, come al 


ogni Zunedì alle ore 8 a. m. per NAPOLI 


ore 43 circa di navigazione 


Questo magnifico Battello, da poco interamente rinnovato e perfezionato , 
di una velocità straordinaria, offre ogni sorta di comodità ai passeggieri , con 
bellissime e spaziose Camere e Camerini con un eccellente servizio di bordo 
ed ottimo traltamento di tavola, in guisa da contentare iuteramente i viaggia- 


_tori sotto tutt'i rapporti. 


Drigerii { 


In ROMA ai sigg. Freeborn 6C. 
In GIVITAVEGCHIIA al sig. T. Arata 


—_.-ièàei YÈà] ywxr<r _ ‘De |‘_ea ag 8-0. 0 (po&i& 4a Veni 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


troppo ino] 
banda, chi 
più che d 
Veniva a q 

Lo sil 
in Tere'la 
licchio, e 


